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LORENZO  , E FRATELLI 
RUSTICHELLI 

Dt  VBME^IA- 


fR.  ILDEFONSO Gl  S.  LUIGI  CARMELTT.  SCALZO, 

QUal^  ud  uom  dolete  reca  imr 
provvifo  gaudio,  e tripudio 
riwpepfttQ  ritrovameoto  di  prezio- 
gemma  perduta  , tale  io  me  fra  ie 
ITan.xw.  " 01  ttic 
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mie  ricerche  di  patrie  antichità, 
nacque  efultaziune,  e diletto,  GtN- 
iiLissiMi  SiGxoJJj , allorachè  la  grata 
norizia'mi  giunfe , che  quegl’ Illuftri, 
antichi  Rùflichelli,  Onore  già  della 
annofa  ruinata  Città  di  Fiefole,  e 
polcia  grande  Ornamento,  e Digni- 
tà della  noftra  Firenze,  che  sì  fre- 
quentemente, per  entro  a quella  mia 
Opera, fono  celebrai,  non  erano  al- 
tramente, come  dimoiti  li  cicdea, 
eftinti  in  quel  valo'rofo  Francefco, 
che  a proprio  rilchio  prefe  a difen- 
dere in  tempi  pericolofiifimi  la  li- 
bertà della  Patria,  o veramente  in 
alcuno  de*  fuoi  più  prolfimi  difcen- 
denti,  da  lui  in  cor  elio  Sereniirimo 
Dominio  trapiantati  ; ma  viveano 
tuttora  chiari,  e felici,  fenz*  aver 
mai , nel  corfo  di  fopra  quattro  fe- 
coli  , tralignato  dal  loro  natfo  inge- 
nuo candore,. nella  Vuftra  Nobilif- 
fima  Stirpe  , e nelle  Voflre  ftelTe 

Odo. 
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OnoratifTime  Perfone , co’  ben  nati 
Vuftri  forrunatilFimi  Figliuoli,  e re- 
fpetrivamente  Nipoti.  Lieto  còsi, 
oltremodo  di  cotale  faufta  novella, 
penfai  di  renderne' comune  a’ miei 
Cittadini  il  piacere,  ricogliendò^  in 
Serie  genealogica  le  più  (ingoiati 
memorie,  che  per  me  fi  potelTero, 
di  Voftra  luminofa  Profapia,  ed,  ot- 
tenutane da  Voi  cortefementcla  per- 
milfione,, quelle  pubblicare  nell’ A p-  ' 
pendice  del  prefente  Tomo . Quanto 
meco  ftelTo  divifai,  tanto  pofi  ad  ef- 
fetto.E per  ciò,  che  riguarda  quel 
lun^hiiTimo  tratto  di  ^mpo,  che  la 
Voftra  gloriola  Cafata  è da  noi  fepa- 
rata,  tutto  io  debbo  certamente  al  li- 
beralilfimo  Voftro  favore  non  meno, 
che  alle  virtnofilfimc  diligenze  del 
biobile,  ed  Ornatiflìmo  big.  Conte 
Gio.  Andrea,  Voftro  degnilfimo  Fi- 
glio , e Nipote , ed  Ottima  Speranza 

di  Voftra  perenne  difcendenza  ; con- 
cio- 

/ 

\ 


-ciofiacofachè  non  fellamente  Vi  de- 
gnale per  mezzo  fuo  di  aprirmi  ge- 
perofemente  i Voftri  domeftici  Ar- 
chivi I e di  pormi  a parte  di  quanto 
in  quegli  al  mio  intendimento  con*- 
ducea;  ma  Egli  He0b,  il  lodato  Si- 
gnor Conte  Gio.  Andrea»  gittatofi 
con  animo  prode  infieme,  ^ uma- 
niiTimo  » quali  a traverfo  di  quelle 
^•crudeli  vicende  de’  tempi , che,  due 
fecoli  indietro  fpogliarono  infelice- 
mente le  principali  Terre»  e Faroi- 
gliè  di  c Otello  SplendidilTimo  Stato 
de’ più  venerandi  monimenti^  con- 
feguì  felicemente  colle  fue  oculari, 
giudiziofiirirae  ricerche, di  ritrovare 
tra  que’ miferi  avanzi  della  barbarie 
la  fuccelTione  collante  del  Vollro 
comune  antico  fplendore;  e tutto  in 
bella  i autentica  ordinanza  difpoHo, 
me,  con  indicibile  gentilezza,  nelle 
mie  umili  inllanze , ne  fe  pago  pie- 
namente , e contento . Per  quello  poi 

I mol« 
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moltiffimo,  che  fpett'a  all’  età , in  cui 
i Voftri  generofì  Antenati  fiorirono, 
ed  illuftrarono  quella  loro  Patria,  mi 
ha  giovato  sì  fattamente  la  copiofa 
dovizia  de’ nollri  pubblici  Archivj, 
ma  fopra  ogni  cola  la  maravigliofa , 
ed  elegante  difpofizione  in  quegli 
introdotta  dal  noflro  IlluroinatilTimo 
Sovrano,  ed  il  facile  accelTo,  che  ne 
dona  la  fua  non  mai  fianca , univer- 
falilfima  Clemenza  che  fpeffe  .fiate 
mi  fon  trovato  più  quafi  fommerfo 
dall’abbbndanza,  che  arreflato  dalla 
penuria  delle  cofe  a’  Ruflichejli  atte-  , 
nenti.  Che  fe  più  innanzi  del  decimo 
fecolo,  colle  notizie  di  loro,  non 
fono  andato, ciò  attribuirfl  dee  alla 
troppo  rimota  vecchiezza  di  loro* 
magnificenza’,  che  forpaffa  i tempi 
rifchiarati , e ficuri  delle  certe  ricor- 
danze delle  cofe  indietro  fucceffe; 
e maflìmo  accrefcimento  di  gloria  io 

eflimo  per  tutta  la  loro  Agnazione, 

U 
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il  vederla  qiiafi  fcaturire  in  iìlato 
fermo  di  turra  la  grandezza  dall’o- 
fcurità  di  que’ tempi,  che  diconfi  in- 
certi, e favolofi,  fenza  potere  di  lo- 
ro nobile  condizione  fidarne  l’inco- 
minciamento.  Un’opera,  che  per 
ogni  ragione  è Vofira,  era  ben  giu- 
fto,  eh’ ioa’Chiariirimi  Voftri  Nomi 
la  inferi velfi , e confacralfi  ; ficcome 
a fommo  onore  io  mi  reputo  l’aver- 
melo colla  Voftra  magnanima  gene- 
rofità  confentito  ; la  quale  mi  fa  al- 
tresì fperare,  che  con  pari  benigni- 
tà la  vogliate  ricevere,  ed  in  elTa 
riconofeere  quel  pubblico  arredato 
di  dima  , e di  odequiofa  riverenza, 
ch’io  mi  pregio  di  rendere  a Voi, 
ed  a tutta  la  Vodra  Nobilidima  Fa- 
miglia . 
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A£ì  20.  Maggio  1785. 
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_i\Oi  appiè  fcttofcrìtti  Cenfori  , e Deputatt 
deir  Accademia  dell*  Crufca^  riveduta  a forma 
della  Legge  prefcritta  dalla  Generale  Adunanza 
deir  anno  17^5.  la  feguente  Opera  dell'  Innominato 
noìlro  Accademico  Fr.  Ildefonfo  di  S.  Luigi  Car- 
melitano Scalco  ì intitolata".  Ociizìe  degli  Eruditi 
Tolcani  Tomo  XVI.  non  abbiamo  in  ejfa  ojfervati 
errori  di  lingua . 

Il  Migliorato,  • 

Inn.  Leopoldo  Andrea  Guadagni.  / 

» 

Inn.  Domenico  Maria  Manni  j-,  ^ 

Inn.  Ab.  Orazio  Marrini.  jiJeputatt. 

\ 

Atte  fa  la  fopraddetta  relazione  Ji  dà  fueolth 
air  Innominato  nojlro  Accademico  Fr.  Ildefonfo  di 
S,  Luigi  Carmelitano  Scalzo  di  poterfi  denominare 
nella  pub^flic azione  di  detta  fua  Opera  Accademico 
della  Crufea . 


/ 

Inn.  Giovanni  Federighi  Arciconfolo. 


Innt  Vincenzio  Nafì  già  Alamanni  ' 
Vicefegretario . 
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A psg.  iti.  fi  Jupplifctttto  le  citazioni  traìafciate  nella 
■ jìampa,  coti:  il  Guicciardini  Iftor.  Uh.  ii.  il  Mura- 
tori al  detto  anno  i$i3- 
A pag.  459-  X9.fi  legga.  PuTRO  li. 
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LIBRO  UNDECIMO. 

DAGLI  ANNI  DI  CRISTO  I380.  ' ' 

.SINO  agli  anni  1382. 

Come  s' apprefsò  la  Compagnia  a Firenze , e cosne^ 
Mefs.  Giannotto  volea  rtbandire  gli'  sbanditi»  e 
ribelli  del  Comune  di  F'trentje  » e quello  vi'fà\ 
Rubrica  850. 

. ■ . • . I . \ ' 

NEir  anno  del  Signore  mccslxxx.  a*  dì  xxvj.’ 
di  Marzo  fi  partì  la  detta  brigata  di  fu 
quello  di  Siena , eh*  era  di  là  da  Siena 
ih  ValdiRosfa,  e pure  in  fu  quello  di  Siena- 
dalla  parte  di  qua  verfo  Firenze  a*  accampò  in  , 
Val  di  Strova , ed  alcuno  nelle  Ville  di  Firenze 
^(ccomandate , cioè  in  quello  di  Colle  ; ciò  fu 
difavvedutamente , credendo  fuflèro  di  Siena  .* 

In  quella  brigata  erano  sbanditi  de’  Fiorentini 
e gli  ufeiti  la  maggior  parte  ; e con  Mefs.  Gian- 
notto mai  niuno  concio , nè  accordo  fi  potè 
Tomo  XVF  A ave- 
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«vere , eh*  e’  n<m  volefle  paflàre  pejr  Io  noftro 
terreno  ; fe  non  che  volea , che  tutti  gli  sban- 
diti fuHèro  di  nuovo  confinati  ed  avefièro 
bene  di  loro  beni  per  uno  anno , e che  in 
capo  dell’anno  tutti  quelli,  che  fufièro  con- 
finati , ed  aveflèro  obbediti  i confini , che  al- 
lora alla  diliberazionc  di  Mefs.'  Carlo , o tutti  ^ 
o parte  fiiflero  ribanditi, e rimeflì  in  Firenze  , 
c riftituiti  ne’  loro  beni . Quello  non  piacque 
^ al  Comuqe  di  Firenze . • ^ ; 

Come  Mefs.  Giannotto  odia  Compagnia  vennero 
a Firenze  prefo  alla  Città  a b.  miglia 
^ con  gli  sbanditi . Rub.  851. 

«4  *•  ‘ . ' 

I^EI  detta  a^o  , e mefe  , a’  dì  xxxi.  di 
Marzo , levarono  campo  di  Val 'di  Stro- 
va , e vennono  tra  Staggia , e Colle  allato  a 
Poggiobonizi , pure  ,come  amici , ficcome  jfan- 
nf»  le  Compagnie,  togliendoli  de’ buoi,  ma 
qpa  pigliando  prigioni , manicavano , e beea- 
j>a,  e puol'ero  campo  alle  Tavernelle , preflb 
a Firenze  a x.v,  miglia.  11  dì  innanzi,  eh’ elfi  , 
partiU'ero  avieno  avuta  la  licenzia  da  Firenze 
la  Compagni^  di  San  Giorgio  di  potere  paf- 
fete aliato  al  terreno  di  Colle,  e di  Monte  Fel-,/ 
traiq,  e .fot^o  Volterra  per  uno  dì,  c fe  pafe. 
fefièro  come  amici , come  avia , foflèro  trattaci 
come  amici/'^  Fafl’aronOjC  feciono, come  detp 

(i)  MS.  uimici , 
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to  è , danno , e la  mattina , quando  levarono 
campo , arfero  alcune  capanne t due o tre 
cafc , ed  uno  mulino , e prèlero  alcUni  pti-’ 
giohi.  Il  Conte -Averardo  di  Landò' era  (lato 
mandato  in  Vald'Elfa  per  riparo  del  paefe? 
tolfe  loro  alcuno  ronzino  ; di  eh*  eglino  inca- 
nirono ; Lo  feguente  dì , cioè  lo  "primo  dì  dì 
Aprile  , li  partirono  dalle  Tavernelle , ed  an- 
darono per  Pefa'j,  e parte  fi  ^ófe  a Quaran- 
toIa,e  parte  nelle  Ville  di  fòtto'i  cioè  in  Schiz- 
zano . Quella  fii  la  Brigata  di  Sah  Giorgio  preflb 
a Firenze  a xii.  miglia . ‘ i(^"a  brigata*  di  Mefs. 
Giannòtto  ^pàfsÒ  la  Pela  ; 'e  venné  ,c  puofò 
campo  a Carcheri  preflò  a Firehie'  a vini,  mi- 
glia , con  gli  ufcitrdi  Firenze  feco.  Mefs.  Betti- 
no^**, ed  io  fumnio  da  hù,  dìòèhdogli  lo  dan- 
no , eh’  era  ftato  fitto . Diflè  dr  fere  tutto  cer- 
care , e fere  giùllizia  di  chi  a.T^ifeo^efoi  ma 
nel  vero  egli  fi  credette  veiiirè  à Firenze  predo 
a due  miglia  / e per  la  promedà  d%Ii  ufeiti. 
che  Firenze -fi  leverebbe  all’arme,  e che  fa^ 
rebbono  rimefli’  dentro 'gli  ufeiti,  e riforme- 
rebbefi • la  Terra  al  Legno  di  MeLs  Carlo.  Lo 
Conte  Averardo  ,'con  ccc.  lance , ad  una  bri- 
gata , che  erano  in  Malmantile,- affili  ; e tolfegli 
circa  Lx.  cavalli,  é prefó  vi  fu  Io  Conte  Gio- 
vanni fratello ‘del  Conte  Alberigo' Capitano 
della  brigata  di  San  Giorgio;  e le  avefièro-i 
Fiorentini ‘mandato  la  nottè  a Carcheri  cccc» 


r c ) y L ■'  Ai 


lan- 


ci) Cioè , Meft,  Bettho  Covwà . 
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laape , e quella  brigata  del  Coxite  Averardo 
iolieme , l’ uoo  tlalì’  uno  lato , Y altro  dall’  al- 
tro aveflèro  aflàlito  a Carcheri  Mela.  Giannot- , 
to , e gli  ufcitl  > non  andava  teda  ; perocché .’l 
campo  della  brigata  dì  San  Giorgio  era  pref*. 
fochè  quattro  miglia  loro  di  lungi ed  in  tutto, 
tra  Mels.  Giannotto , e gli  sbanditi , non  erano 
trecento  lance , e làrebbono  prima  flati  mor-^ 
ti , e prefi , che  la  brigata  di  $an  Giorgio  T a vef- , ' 
ferolaputa^  poxx  che.foccorib  ; e tutte  e tre 
le  brigate  di  Mefs.  Giannotto , e Mefs.  Gui- 
glielmo  ,.è  la  brigati tdi  San  Giorgio  erano  cir- 
ca Dece,  lan^e  > e.  mille^  ribaldi  a piè>  ed  il  Coj. 
faune  di  Fir<^i>ze, avea  circa  pcecc. .lance  da 
loro,ed’amipi . Mafempre  da  gran  tempo  in 
qua  pare  i Fiorentini  aver  male  provvedi- 
mento. Diflèfi  » , che  fi  afpettava  Mefs.  Gio- 
vanni AutOi  per  Capitano  ; con  credendofe-. 
ne  avere  maggiore  derrata , credo  ftefléro  in 
fui  contaifo^  di  Firenze;  Diflèfi, che  gli  ufei- 
ti  a vie  no  promèflb  a Mefs.  Giannotto  fiorini 
ottomila , fé  flava  tre  dì  dinanzi  a Firenze  j 
e che  non,  ebbe  in  fu  quello  di  Siena  quattro- 
mila denari,. e di  tremilia  cinquecento  pro- 
meflè . Di  che  non  oflèrvando  loro  i patti  del 
venire  preflb  alle  mura,  e ftare  tre  di,  fi 
dollbno  di,  lui , fè  vero  fu  quello  fi  diflè  . Lo 
fecondo  dì  d’  Aprile  fi  partì  Mefs.  Giannot- 
to, fi  diflè,  e andò  verfo  Empoli;  dilungofli 
donde  era,  dicefi,  per  paura  delia  aflalita 

del  . 
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del  Conte  Averardo,  e che  altra  bri^ta  non 

veniflè . Quivi  ftetie  dì e pafsò , c an- 

donne  a Lucca , e fece  patti  co’  Lucchefi  per 
cinquemila  fiorini , e quello  fu , perchè  i Fio- 
rentini fi  proferfero  a’  Lucchefi  elTerc  con  loro 
ad  azzufiarfi  colla  brigata.  Di  che  i Lucchefi 
tennono  in  parole  i Fiorentini , e feciono  patto 
per  meno  che  la  metà  di  quello,  di’  avereb- 
bono  fatto  . ‘ 

Parve  sV nuova  cofa  a rutti  iTofcani,  che 
alla  bandiera  della  Cafa  di  Francia  Mefs.  Gian- 
notto Sinifcàlco  di  Mels.  Carlo  di  Durazzo 
faceflé  compagnia  a rimedire  tutta  Tofcana, 
che  mai  non  li  trovò  più , che  Cafa  di  Fran- 
cia fàceflè  lo  limile  ; perocché  i predetti  Co- 
muni , cioè  Firenze  , Siena , Lucca Perbgia  , 
fempre  furono  figliuoli  di  quelli  delia  Cafa 
di  Francia  di  Puglia  ; e fe  altra  volta  con  gente 
d’arme  vennono  in  Tofcana  Reali  di  Fran- 
cia, e dt  Puglia  con  gente,  o come  Uficiali, 
o con  afta mai  fenza  titolo,  e con  com- 
pagnia non  vennono . Negava  Mefs.  Carlo 
dò  non  avere  faputo , ed  eflère  contro  a fua 
voglia } ma  pure  moftrava  fuo  mandato , c 
lettere,  e carte,  come  potea  obbligare  Mefs. 
Carlo,  e fua  moglie  , e figliuoli , e Terre,  il- 
detto  Mefs.  Giannotto.  1 denari,  che  iacea 
ricomprare  li  Comuni  , dicea  gli  volea  in 

A 3 prc- 

(i)  MS.  Cosi  pare  li  lagg*  ucl  MS«  ma  non  fi  rileva  ^ 
%tnt . 
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^reftanza,ed  obbligava  Mefs.  Carlo  a rende- 
re ; ma  pure  chi  non  volea  predare , era  sfor- 
zato , rubato  > ed,  arfo  . 

Parve  ancora  così  nuova  cofa,  che  la 
Compagnia  di  San  Giorgio  , eh’  erano  tutti 
Taliani  » mancaflèro  loro  fede , e promìdlone  ; 
la  qual  fede , e promiiTione  non  ha  niuno  con- 
tado, che  mancato  non  da  per  loro;  e mai 
più  Compagnie  di  Taliani  non  avieùo  indno 
a qui  fatto. 

Quedi  fono  gli  sbanditi , ed  ufeitidi  Firen- 
ze , ch’ebbero  bando  di  rubelli,  per 'ede- 
re venuti  In  fui  Contado  di  Firenze  ad  ar- 
dere , e &r  danno  contro  la  loro  patria . 
Piero  di  Madno  dell’Antella 
Matteo  di  lacopone  Arrighi 
Pigello  di  Mefs.  Luigi  Cavicciuli 
Cenni  di  Naddo  Oricellai 
Gherardino  di  Piero  Velluti 
Iacopo  di  Me6.  Rinieri  Cavicciuli 
Iacopo  di  Bartolommeo  de'  Medici , detto  di 
Monna  Niccolofa 
Niccolò  di  Rinieri  Peruzzi 
Iacopo  di  Boccaccio  Brunellelchi 
loanni  di  Bindo  della  Vitella,  vocato  il  Ca« 
ciuola  . ' 

‘ loanni  di  Guerriante  di  Matteo  Marignolli 
Niccolò  di  Sandro  de’  Bardi , vocato  Bocca- 
fenno . 
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Iacopo  di  Bernardo , Beccanug  i 
Luigi  di  Bernardo  Beccanug  i > vocato  Mofcone 
Adovardo  di  Bartolommeo  de’  Pulci , vocato 
‘ il  Caccola  < 

Ugolino  di  Noldo  Gherardmi 
Tommafo  d’Antonio  Totti  da  Panzano, vo- 
cato Tommaiino 

Niccola  d’  Andrea  di  Lippozzo  de’  Mangioni 

Nanni  di deVRolfi  ' ’ 

Ser  Nofrio , e-^  fratelli , e figliuoli  di  Ser  Piero 
Lionardo  / delle  Riformagioni 
Giovanni  di  Bartolo  Biliotti 
Crifio&no  di  Iacopo  di  Bartolommeo  de  i 
Medici- 


Bonaiuto  di  Ser  Bonaiuto  Danza 
Bindo  di  Gentile  Buondelmonti 
Bernardo  di  Lippo  di  Cione  del  Cane 

’TocciO""*"^  j*  ^>1.  1*  • 

Boccaccio}  GhcrarcUm 


Lanfranco  di  Torto  da  Panzano 
Mariano  di  Landb  degli  Àlbizi 

Bartolommeo  di da  Prato , Soldato 

Mefs.  Guido  Bandiera  ' 

Iacopo  di vocato  Teftinella- 

Giotto  di Scamatino 

Checco  di  Giovanni,  Fabro 
Maefiro'  Andrea  Malagamba , Medico  " 
Picciotto  di  Giorgio 
Nanni  di  Bucarello , 

ed  arforo  in  Schizzano  cafe  xxxrinj.  in  Qua- 

A 4 ran- 
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rantola,  e in  quelle  Ville  predò  cafc  Lvmj.  e 
molte  capanne , in  Carcheri  cafe  xvinj.  e più 
luoghi  ; circa  cafe , in  tutto , in  ogni  luogo , da 
200.  Danno  di  ciò  molto  colpa  a certi  Saneli , 
eh*  erano  nella  brigata  intrati  per  ifdegno , 
che  quando  richiefefo  i Fiorentini , per  com- 
battere con  Mefs.  Giannotto , di  gente , non 
r ebbero , eh’  erano  tenuti  per  una  lega , che 
durava  inlìno  a’  dì  xxvii.  di  Luglio  prodimo  , 
che  venia;  ma  la  cagione,  che  non  l’ebbono , 
fu  in  effetto  quella  , perocché  i Saneli  non 
vollono  intrare  in  una  nuova  lega  fatta  co’  Bo- 
logneli , e Perugini , e Luccheli , e Pifani  ; 
non  vollono  ancora  intrarvi  ; fe  vi  full'ero 
intrati,  la  Compagnia  non  venia,  e fe  fòlle 
venuta , farebbe  data  male  venuta.  La  fecon- 
da cagione  fu , che , come  è detto  addietro 
Rubrica  825.  del  mefe  di  Novembre  i no- 
ilri  sbanditi  li  partirono  di  Siena , e con  Sa- 
neli gentili  uomini , e popolo , e andarono 
per  torci  Fighino,  e ridudbnli  in  Siena,  e 
furono  ricevuti  ; e quando  il  Comune  di  Fi- 
renze fe  ne  dolfe , alcuno  ne  sbandirono  , e 
gli  altri  ricevettono,  e ricevono,  e ritengo- 
no; e per  gli  patti  da  loro,  e noi,  non  po- 
cedèro , nè  debbono . £ di  certo  in  la  det- 
ta brigata  di  Mefs.  Giannotto  moki  Saneli  con 
gli  sbanditi , c con  altri  ufeiti , chi  confinati , 
c chi  sbanditi,  e molti  dell’  Arte  della  lana,  ' 
li  quali  erano  detti  Ciompi , di  quella  mede- 

fima 
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fima  Afte  de’ Saneli,  vennono  con  gli  noftri , 
che  ve  ne  avea  affai  in  Siena , Scardailieri , 
Pettinatori , ed  altri  lavoranti  di  lana , che  non 
aveano  bando , e per  il'degno  , che  non  orar 
no  Signori  di  Firenze , come  furono , (lavano 
a Siena  a lavorare  , e vennono  nella  Compa- 
gnia , e come  è detto , menarono  de’  Umili 
di 'quella  Arte,  ed  altri  coil  loro.  Ma  per 
tutte  quelle  novità,  e dell’ ardere,  e del  ca- 
valcare infìno  predo  alla  Ladra , non  fu  mo- 
vimento in  Firenze  d’ alcuno  remore,  e qua- 
li pochi  s’  armarono , fé  non  quando  era  lo- 
ro comandato,  che  non  era  così  dato  per 
l’ altre  novità  ; ma  richiedi  furono  in  conta- 
do , e li  vicini  d’ aiuto  di  gente  d’ arme  , e 
vennono  adài , ed  i Bologned  mandarono  cin- 
quecento lance  in  fervigio  del  Comune  di  Fi- 
renze, e per  gli  Perugini  il  fimile  . Ed  a’ dì  2. 
del  mefe  d’ Aprile  mccclxxx.  veduto  il  popolo, 
come  queda  brigata  non  era  fofficente  a offen- 
derli, d levò  l’ armare  del  popolo,  ed  eglino  fi 
partirono , come  addietro  è detto , ed  anda- 
rono verfo  Empoli. 

Come  Mefs.  Giovanni  Agata  ebbe  prowijìone  , e che 
gente  avea  il  Comune  di  Firenze  allora. 

^ Rubrica  852. 

NOn  farebbe  Mefs.  Giovanni  Aguto  venu- 
to, nè  eletto  a venire  per  Capitano  a 

Fi- 
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Firenze  nel  volere  d’ alcuni,  perocché  una  gen- 
te ilvolea , ed  un’  altra  no;  quelli., che  lo  vo- 
lieno , erano  quelli , che  fofpettavano , e che  fu- 
rono ammoniti , ed  altri  loro  amici , e mettie- 
X no  a vedere  al  popolo,  edere  coflui  di  necef- 
lità . Ed  altri  non  lo  volieno , chi  perchè  non 
favoridè  i fopraddetti , e chi  a rifpetto  di  non 
volere  più  fpefa,  che  parea  non  bifognadè  ; 
perocché  venne  con  mille  fiorini  il  meCe  di 
provvifione , per  la  fua  perfbna,  e cxxx.  lance, 
per  fei  meli,  ed  avea  il  Comune  di  Firenze 
lance  cinquecento , con , pedoni . intrò  a’  dì  3 . 
del  mefe  d’ Aprile  mccclxxx. 

' Come  Mefs.  Gianmtto  volle  concordia , e danari- 
dei  Comune  di  Firenze , e non  ebbe  . 

Rubrica  853. 

MEfs.  Giannotto  fopraddetto  gli  parve  a- 
vere  mal  prefo , quando  li  vide  non 
aver  fatto  nulla  al  Comune  di  Firenze,  e pen- 
tedi  non  aver  fatto  l’accordo,  e torre  danari , 
come  degli  altri,  ficcome  Mefs.  Bettino,  ed 
io  gli  prolferemmo  ; e rimandò  a Firenze  Mefs. 
Giovanni  Cancellieri  da  Pidoia  , ed  Ugolino 
dalle  Grotte  a Mare  a cercare  concordia  ; li 
quali  furono  ricevuti,  e dato  parole,  c tolto 
parole . E così  li  partirono  a’  dì  x.  d’  Aprile 
MCCCLXXX. 
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Quefii  forni  Priori  per  due  mefit  cioè  per  Mag- 
gio ^ e Giugno  1380.  Rub.  854. 

Nei  detto  anno  mccclxxx.  a’ dì  xxviu.  del 
mefe  d’  Aprile  furono  tratti , fecondo  il 
modo  ufato,  per  gli  due  meli  di  Alaggio»  e 
Giugno  proflìmi , Il  quali  furono  quelli  : 

Fiero  di  Ser  Chiaro , Ritaglìatore 
Bartolommeo  di  Piero  Pettinaiuolo 
Mefs.  Piero  de’  Benini , Mercatante 
Andrea  di  Francefco,  Linaiuolo 
Iacopo  di  Mefs.  Tommafo  degli  Strozzi 
Bartolo  Cambini , Galigaio  ( aL  Pezzaio  ) 

Luca  di  Piero  di  Vieri  ( al.  Rinieri  ) Cambiatore 
Iacopo  dell’  Ammannatino , Cofanaio 
Benedetto  di  Ciardo,  Vinattiere,  Gon&l.  di 
Giuli,  quar.  S.  Spirito 

Ser  Michele  d’ Agnolo  lor  Not.  quar.  S.  Croce . 

Come  fi  fece  riformagione  d*  eleggere  Vficiali  a 
vendere  gli  beni  de'  rubelli , e chi  furono 
gli  eletti.  Rubrica  855.  « 

COme  li  detti  Priori  furono  intrati,  cioè  il 
primo  dì  di  Maggio  mccclxxx.  ebbono  loro 
Colleg),ed  il  quarto  di  feciono  uno  conliglio 
di  richielli , ove  propuofcro  il  bifogno  delia 
moneta;  di  che  , dopo  molti  configli , fi  dili- 

btrò 
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berò  unitamente  per  tutti  i richiefti , che  li 
beni  degli  sbanditi,  e condannati  in  avere', ed 
in  perlona  fi  vendano,  e chiaminfì  Ufìciali  a 
fare  ciò , con  balia  di  vendere , ed  ancora  a 
forzare  a comperare  chi  voleflè , e chi  non  vo- 
lè^,  fecondo  la  loro  difcrezione  . E poi  a’ di 
XVI.  di  Maggio  fi  fece  il  configlio , e diefii  balia 
a’  Priori , ed  a’  Collegj  ad  eleggere  otto  citta- 
dini a ciò  fare  ; ed  inlieme  co’  Priori,  e Collegj 
a leggere  quelli  otto  cittadini',  furono  i Capi- 
tani della  Parte , X.  di  Libertà , uno  per  Ca- 
' pitudine . E a’  dì  xviiì.  furono  eletti  con  quella 
folennità , che  detto  è , con  modo , che  con- 
venifièro  accettare , e fu  pollo  loro  pena , fe 
non  accettafièro;  e furono  quelli  fcritti  qui 
di  fiotto  : 

Bernardo  di  Matteo  de’  Velluti , Lanaiuolo 
Matteo  di  Ceri , Fornaciaio 
Duccio  di  Caroccio  degli  Alberti 
Francefco  del  Ricco,  Tintore 
Recco  di  Guido  de’  Guazzi 
Giovanni  di  Taddeo  Benci,  Linaiuolo 
Alefiàndro  di  Benedetto  Gucci 
Fieruzzo  d’ Andrea  della  Vitella,^ Beccaio. 

I 

Come  fu  morto  Francefco  Conte  da  Brufcoli  dal 
fratello.  Rub.  85Ò. 

Nei  detto  anno , e mefe  di  Maggio , a*  dì . 
efièndo  Rato , fecondo  fi  volle  dire , male 

crat- 
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trattato'  Alberto  fratello  d’ Antonio  Conte  da 
Brufcoli  , figliuoli  di  Giovanni  de’ Conti  Al- 
berti , ch’era  il  fecondo  fratello , perocch’  era- 
no tre , Antonio , Alberto , e Francefcp , ftao'* 
do. pure  ii^eme,  ma  male  gli  parca  cflcre  trat» 
tato  Alberto , effendo  Antonio  a tavola , giun-^ 
fe  Alberto  con  fei  compagni , infra’ qiwili  v’  era 
uno  Checco  di  Monna  Imperierà  sbandito  di 
Firenze , e fi  prefe  Antonio , e menollo  nel- 
lo fondo  d‘.una  torre,  legato  con  molte  ca- 
tene . In  quefto  mezzo  la  moglie  d’Antonio, 
e di  Francj^feo  fi  andarono  alle  finefire,  e 
gridarono , e Franoelpo  il  terzo  figliuola  del 
Conte  Antonio  trafièro , e feppwo  dalle  doil- 
ne^  come  (lava  il  fatto , dicendo  le  donne  ef- 
fere  morti)  Antonio,  e co^  credeano . In  quel- 
lo frante  voUono  intrare'  dentro  i trovarono  la 
porta  ferrata  ; fecionii  dare  teli  di  lenzuola, 
e tovaglie , e per  le  mura  intrarono , ed  ar- 
mari! , e le  femmine  ufcfrono  nella-  corte  con 
loro  con  arme.  Di  che  quclii  ufcirono  fuori, 
ed  in  zuffa  fu  morto  queilo  Francefeo  terzo 
fratello  dal  detto  Alberto , e da  Checco  di 
Monna  Imperierà , e da  fua  brigam  i e lo  fi- 
gliuolo d’Antonio  fi  fuggì  per  la  via,ond’em 
venuto,  e la  moglie  d’  Antonio  ferita  nel 
braccio  sì  fconciamente , che,  no, penò  a gua- 
rire per  più  tempo , e quali  fi  diffe , eh’  era 
per  perderne  il  braccio , fe  non  fuffe  buon  me- 
' dico.  £,oche  Alberto  aveffe  qi^P  ordina- 

. . ' ' to 
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to  ' CO*  Bologneii , o che  fubito  ordinàflè,  il  (è- 
condo  di  furono  i Bologneii  a Brufcoli , e fè- 
ciono  fare  li  * pace  ad  Antonio , ed  Alberto 
Conti , e fpàtclli , ie  andofTene  fuori  di  prigione 
Antonio.  Quefte  novelle  s* erano  fentite  i Fi- 
renze « perocché  per  lo  romore  dentro  fi  fentì  V 
di  che  i Fiorentini  v’aveano  mandato  Mefs.* 
Cievanni  di  Mone , e Mefs.  Ruberto  di  Piero 
di  Lippo  con  XXV.  lance  ; ma  eglino  vi  trova- 
rono i Bologneii  dentro,  li  quali  da  Alber- 
to dettò,  V* erano  mefll  dentro,  e pre ferie 
irrovvifione , e fiorini  tremila,  c diéllo  a’Bo-^ 
lognefi.  E così  errarono  i Bologneii , comec- 
ché fuflé  Brufcoli  alquanto  più  preifb  a Bolo^, 
gna , che  a Firenze , pure  erano  il  Conte  Anto* 
nio  ,c  fi-atelli  cittadini  di  Firenze , e'accoraàn- 

dati*.  Pure  Scr  'Efecuto're  degli 

ordinairienti  della  giuilizia , condannò  quelli^ 
che  intrarono  con  Alberto-Conte  in  Brufcoli-ì 
quando  préfe  il  Conte  Aritonio  ; i quali  con- 
' dannati  pér  rubelli , fùrono  quefti  ; - 

c ■'">  •>•>/  ! • ■ -f) . ‘ 


Conte  Alberto  del  Conte  Giovanni  de*  Conti 
da  Brufcoli 

Kfc»  }.W“°  ■■ 

Michele  d’ Attaviano  • 

tutti  dèi  lègnaggio  delia  Caià  degli  Ubaldini>^ 

.Fran* 
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Franccfco,  vocato  Checco , di  Ser  Neri  Lu« 
chini 

Nanni , vocaco  Braglialaflò  , da  Cafanuova 
Buratto , figliuolo  di  Buratto  dai  Borgo  a San 
Lorenzo 

Nanni , vocato  Comicchia , da  Cafanuova 
Predino  di  Gratino  da  Rifredi  Contado  di  Fi* 
renze  ‘ • 

Ioanni  di  Brifualdo  da  Melano  - 
Baldinuzzo  d’Albizo  degli  Ubaldini. 

. « - ' 
Come  ji  fece  una  rifhrmagione  /opra  i beni  de*  Pre^ 
ti , e ordine  fopra  li  Cherici  ; che  non  voleano 
dare  i Sacramenti  a coloro  che  ave  ano  com^ 
prato  i detti  beni  . Rub.  857. 

COme  è narrato  addietro  , Rub.  753.  che’l 
Comune  fece  vendite  de’  beni  de’  Cherici 
per  la  guerra  della  Chiefa  > e poi , fatta  la 
pace,  li  promfflèro  i Fiorentini  rendergli,  ed 
ancora  iniìno  a quello  dì  non  erano  renduti 
e li  Cherici , quando  hlcuno  era  ihalato , che 
delle  polTèllìoni- de' Cherici  avelie  comperato» 
non  lo  volieno  i Cherici  alIblVere  ; onde  ri- 
corfero  al  Comune , dhe  gli  aveano  sforzati 
a comperare , é chi  pure  di  volontà . Onde 
li  provvide  di  una  rifòrmagione,  che  Icy 
interellb  , ovvero provyifione,  la  quale  fidava 
a’  Cherici  Tannò.  th*éra  fiorini  diciottomila , 
che  il  {Comune  a^ra  T anno  a’  Oicrioi,  fi  ag* 

' ‘ giu- 


Digiiized  by  Google 


l6  ISTORIA  FIORENTINA 

glugneflè  a quelli , e che  il  numero  di  xxv.  mi- 
glia’, che  così  era,  aggiugnendone  vii.  mila, 
il  Comune  fi  dovefle  torre  quelli  denari , ed 
imborfare  tutti  i compratori , e fi  traefle  a for-' 
te,  ed  a cui  toccafle  la  forte  infino  a quello  nu- 
mero, fi  deflè  a’ compratori , e reftituiflèro  la 
poflèflione  aUc  chiefe . Quello  venia  molto  in 
utile  delle  cKiefe,  per  riavere  lo  loro  ; ma  per 
gli  Preti  , che  aveano  a vivere  di  quello  cinque 
per  centinaio , non  furono  contenti , perocché, 
mancava  loro  la  vita.  Ed  ancora  fi  fece  più, 
che  quale  Prete  vietaiTe  i Sacramenti  a ninno; 
folle  fuori  di  quello  beneficio  dello  ufeire  della 
borfa , e d’ elTervi  imborfato  per  riavere  le  fue 
pofleflloni . E ciò  fu  allo  tempo  dell’  anno 
ucccLxxx.  a’  dì  xù.  di  Giugno . 

Come  venne  il  Cardinale  dal  Fiefeo  ' in  Firenj:e  \ 
Rubrica"  858. 

IN  quello  medefimo  anno  venne  preflb  a 
Firenze  a due  miglia , Mefs.  Giovanni 
del  legnaggio.de’ gentili  uomini  da  Genova,- 
Ordinale  di  Papa  Urbano  VI.  cioè  di  quel-, 
li  del  Fiefeo,  lo  quale,  perchè  addietro  era 
flato  a Firenze , quando  andò  a Roma  a Papa 
Urbano  per  lo  Cappello , ciò  fu  nell’  anno  del 

Signore  i37...^*Mel  mele  di  fi  hi 

, , / . . ono* 

(lì  Supplito  per  difetto  dell* Originale. 

(a)  Cioè ‘1379.  come  dimoftra  l’ Ufehclli , ed  altri,  che 
hanno  illodrato , e corretto  il  Cùcconio  , che  lo  dice 
creato  da  Gregorio  XI. 
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onorato . Si  tenne , chè  per  oneftà  fua , e per 
non  dare  fpefa  a’  Fiorentini  , egli  fi  paflàlTe 
perdi  fuori  ,e  venia  da  Perugia,  e di  Corte, 
cd  andav  a a Genova  a cala  fua  | Per  povertà 
di  danari  Sa  al  Galluzzo,  e fiettevi  un  dì,  e 
Ja  perfona  fua  in  Certofa , cioè  in  S.  Lorenza 
de’  Frati  di  Certofa.  £ ciò  fu  a’  di  xxui.  di 
Giugno  MCCCLXXX.  - 

Quefti  fono  i Priori  di  Luglio  , e 

Rubrica  85p.  ■ • 

Chiari  di  IoannI  Ciari , RItagliarore 
Niccolò  di  Baglione,  Linaiuolo  ' 

Scr  ' Domenico  Allegri,  Notaio 
Niccolò  di  Bernardo  del  Sannella,  Brigliaio 
loanni  di  Filippo  Carducéio,  Ritagliatore 
Lionardo  di  Stefano , Maellro 
Tommafo  di  Gio.  ( al.  di  Francefeo  ) Fiafeaio 
Michele  di  Slmone,  Vinattlere' 

Tommafo  di  Mone  Guidetti,  Mercatante, 
Gonfi  di  Giuli,  quan.  S.  Spirito 
Ser  Michele  di  Ser  Iacopo  da  Rabatta  lor  Not. 
quar.  S.  loanni. 

Coma  Mefs.  Carlo  venne  in  Italia  con  Ungaci , 
come,  e che  feciono,  e come  fu  a Verona,  e 
a Mantova , ed  a Bologna . Rub.  8do. 

quelli  due  mefi  di  quelli  Priori  molte 
novità  apparirono  in  Italia , e fpezialmente 
Tomo  XVI.  B . in  ' 
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in  Tofcana  ; perocché  avendo  Papa  Urbano  VL 
quegli,  che  volgarmente  fi  chiamava  Papa  da 
Roma,  conceduto  il  reame  di  Puglia  a Mels. 
Carlo  della  Pace , figliuolo  di  Mefs.  Luigi  fra-- 
telb  del  Duca  di  Durazzo  della  Cafà  di  Fran- 
cia , e nipote  cugino  della  Reina  di  Puglia  Gio- 
vanna , e per  moglie  avea  la  nipote  della  detta  * 
Reina  C ’ovanna , figliuola  del  Duca  di  Duraz- 
zo, figli  .'ola  della  firocchia  carnale  della  Reina 
'Giovanna  detta,  e cugirta  carnale  del  detto 
Mefs.r  irlo,  cioè  figliuola  del  Duca  di  Duraz- 
zo, friscèllo  carnale  di  Mefs.  Luigi  fuo  padre  , 
cioè  di  Mefs.  Carlo,  difpenfato  il  parentado, 
c , com’  è detto , conceduto  il  detto  reame 
per  difpetto  della  detta  Reina  Giovanna , pe- 
rocché tenea  collo  altro  Papa  da  Vignone , e 
fommoflòlo , eh’ era  inUngaria,  e fattogli  da- 
re'cetifi  de^Cherici  d’  Ungaria , circa  fellànta* 
mila  fiorini  d’ oro , acciocché  veniflè  in  favore 
di  lui , eh’  era  quali  affediato  a Roma  dalla 
gente  della  detta  Reina,  e vaflàlli,'  e da  fua 
fetta , e lega,  c di  voler  levarli  lo  Papa  quefta 
gente  da  dolio,  ed  al  detto  Mefs.  Carlo' co- 
ronare , e favoreggiare  dello  detto  reame , 
che  tenea  la  Reina  Giovanna , il  cui  titoto  li 
chiamava  reame  di  lerufalem,  e di  Sicilia;  il 
quale  reame  di  ragione  pervenia  al  Re  d’Un-' 
garia , bene  che  per  fentenzia  di  Chimento 
Papa  nell’  anno  1 348.  l’avea  di  concordia  con- 
cedo al  R.e  Luigi  di  Taranto , ed  alla  Reina 

Gio- 
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Giovanna  predetta»  di  confentimento  del  Re 
d’ Ungaria  ; prometcendo  lo  Re  d<  Ungarìa  non 
venire  contro  io  reame  predetto  vìvente  la 
Reina  Giovanna»  e lo  Re  Luigi.  Ora  lo  Re 
Luigi  d’  Ungaria  predetto  avea  dato  ogni  fua. 
ragione  nello  reame  predetto' contro  la' Reina'  . / 

Giovanna  al  detto  Mefs.  Carlo  d^lla  Pace  » e 
dicendo  non  mancare  promUlione»  perocch*eU* 
la  avea  tolto  due  mariti»  1’  uno  morto  era»  e 
non  era  della  Cafa  di  Francia»  ma  manco  di 
quegli  Re'ElI»  cioè  della  Caia  d’ Ungaria»  li 
quali  tollero  Sicilia  a Re  Carlo  » e Re  Uberso, 
e 1’  altro  nimico  ancora  della  detta  Cala  <di 
Francia  in  Piemonte»'^ ed  in  più  luoghi»  ciò  è 
Mels.  Otto  Duca  di  Brefvich  Tedefeo , lo  qua- 
le egli , e gli  altri  Tedefchi  erano  niraici  delli 
detta  Cafa  di  Francia  » cioè  di  queRi  di  Puglia'» 
per  la  morte  del  Re  Manfredi  » e per  quella 
di  Curjadino  » morti  in  quello  reame  ; di  ohe 
parca  alio  Re  d’ Ungaria,  fe  iqueRa  a vede 
gliuoli  » che  lo  reame  fi  Rranava  delle  mani 
di  quelli  di  Francia;  ficchè  per  quefla  cagione 
dava  Tue  ragioni  a Mefs.  Carlo  della  Pace  » ed 
aiuto.  Di  che  del  mele  di  (Luglio  lo  detto 
Mefs.  Carlo  pafkò  d’ Ungaria  » 'evenne  in  Lom» 
bardia  a Verona  con  cinquemila  Ungari  » e 
quivi  » o per  poco  òonfiglio»  o perchè  fifbfls» 
fi  Rette  in  Verona  » e di  là , dappo'  circa  xv.  dì  » 
e poi  pafsò»  e Rette  in  fui  Bologneiè  circa 
altri  XV.  dì»  ed  a Rimine  dirizzò  Tua  via»  e 
> rtiask^  .,  - B 2 Ret- 
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(lette  poi  là  alquanti  dì . Quella  materia  non 
toccava  molto  alla  noftra , ma  perocché  dipen* 
dea,  era  di  necedità  dire . Lo  detto  Mefs.  Carlo  ' 
promiflè  a’  Bolognell , ed  agli  altri  Signori , non 
(lare  fc  non  in  tranfito  in  fullo  loro  terreno, 
e (lettevi  oltre  a fua  promiflione  molti  dì;  ~ 
fcufodincm  potere  ciò  più  &re,  ed  eglino  ne 
furono  molto  male  contenti. 


Come  tornarono  gli  ambafciadon  Ungheria , che 
■ . erano  fiati , e quello  rapportarono  dello  Re , c 
dt  Mefs.Carlo i che  p-omiffèro  di  non  venire, 

. ftè.  mandar  e in  fui  contado  di  Firenze,  > 
...  . Rubrica  8di. 


ERano  (lati  del  mefe  d’ Aprile  mandati  a 
Mefs.  lo  Re  d*  Ungaria , ed  a Mefs.  Car^  ' 
k>  ambafciadori  infìno  del  mefe  d’  Aprile  prof- 
hmo  palTato , a dolerli  del  danno , che  (atto 
avea  Mefs.'Giannotto  Marifcalco  di  Mels.  Car- 
lo , colle  fue  bandiere  ritte  ; li  quali  amba- 
fciadori furono  quelli:  Mefs.  Nofrio  di  Mefs. 
Barna  de’  Rodi , Fagoio  di  Bernardino  Alber- 
gatore ; e con  loro-  uno  Maellro  in  Teologici 
dell’ Ordine  de’ Frati  di  Santo  Augollino,  ciò 

fu  uno  Maellro  Agnolo  di: 

E colloro  flati  con  Mels. Carlo,  tornàìl  det- 
to Frate,  e gir  altri  lafciò  con  Mefs.  Carlo  a 
Trevigi,  e rapportò,  come  lo  Re  d’ Ungaria 
di  ciò  s*era  molto  doluto , ed  ancora  Mefser 

Car-  ' 
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Carlo  del  danno , che  Mefs.  Giannotto  fatto 
avea , e minacciando  fare , e dire  contra  a Mefs. 
Giannotto  Mefs.  Carlo . Di  che  allegando  gli 
ambafeiadori,  che  in  lo  avvenimento  di  genttf 
per  lo  terreno  di  Firenze , i nodri  sbandici  con 
loro  v’  intravano , e facieno  danno  in  fui  ter» 
reno  di  Firenze,  e vergogna  a colui,  con  cui 
erano , pregando  Mefs.  Carlo  non  dovere  con 
quello  efercito  pal&re  per  lo  terreno  Fioren- 
tino , a ciò  lo  Re  d’ Ungheria  aflèntì  fàccea 
adentire  a Mefs.  Carlo  ; e gli  ambafeiadori  fu- 
rono cauti , e pregarli , che  a confortamento  del 
Comune  di  Firenze , di  ciò  per  loro  fcrittura 
e fuggelli  ne  fcriveflèro  ; e così  di  per  fe  V u- 
no  dall’  altro  lo  feciono.  E Io  detto  Frate  ciò 
piuvicò  in  uno  conilglio  di  richiedi  di  cin* 
quecento  uomini , o di  più , che  pròmetteano 
non  venire,  nè  mandare  per  lo  terreno  Fio- 
rentino , e loro  Terre , alcuna  gente . E ciò  fu 
del  mefe  di  Luglio  mccclxxx. 

Come  venite  in  Firenze  V ambafeiadore  dello  Re 
d’ Ungaria  Mefs.  Carlo  della  Face , lo  Vefcow 
di  Giavarino^*^ . Rub.  8Ó2. 

» 

NEIIo  anno  del  Sig.  mccclxxx.  a’  dì  xxvnr. 
di  Luglio  venne  in  Firenze  Mefs.  Gu- 
B 3 guel- 

fi) MS.  exereith. 

(1)  Sapplifco  così  qaeftn  nome  del  luogo  ufclaro  iu 
kuQco  da  chi  ha  nell*  Originale  feritee  quelle  Rn-  I 

bri- 
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gUelmo^''^ à-tW  Ordine  de’  Frati  di  S.  Francefco  » 
Vefcovo  diGuerino^,  per  parte  dello  Re  di 
Ungaria>  e di  Mels.  Carlo  , lo  quale  era  an- 
tera a'Trevigi,  c richiefe  lo  Comune  per 
parte  di  Mefs.  Carlo,  e lo  Re  pregava  Mefe. 
Carlo , peramore  di  lui  fervito.  La  richieda  fu 
quella  ; di  lega  contro  alla  Reina  Giovanna  ; 
la  feconda , di  quarantamila  fiorini  in  predan- 
za  ; la  terza,  fe  non  voledèro  lega-,  predaflero 
gente;  a cui  fu  rifpodo,  di  rifpondere  per 
voce  viva,  c così  fi  partì  male  contento.  Ap- 
preflb  pochi  dì , fii  mandato  il  predetto  Mae- 
llro  Agnolo,  narrato  nella  precedente  Rubri- 
ca, e la  commidìone  fu  fatta  in  lui , e negli 
altri  uomini  compagni,  cioè  Mefs.  Nofrio  , e 
Pagolo,  di  cui  è fatta  menzione  nella  terza 
padàta  Robrica , e loro  rifpoda  a Mefs.  Carlo 
fu  queda  : che  contro  alla  Reina , nè  a niuno 


briche,'c  non  colla  lezione  dell*  Ammirato,//^.  14. 
pag.  7$o.  e 7p.  che  Icrive  di  Chiavarino,  Terra  della 
Riviera  di  Genova  ; il  che  non  può  cfl'crc , perchè 
quello  Vefcovo , come  aflcrifcc  lo  fteflb  Ammirato , 
era  Procuratore , c della  Corte  del  Re  Carlo  d’ Un- 
gheria , -e  Gualconc  d*  origine , come  Io  pone  il  no- 
uro  Iftorico  nella  Rubrica  87}.  feguente  ; onde  na- 
turale cofa  è , che  que’  nomi  corrotti  di  paefe , ora 
Gutritio , ed  ora  Giuri$to , co*  quali  1*  appella  U noftro 
Stefani , come  fi  vedrà , piuttofto  Giavarino , che  è 
Città  Vefcovale  dell’ Ungneria  inferiore,  phe  Ghia» 
varino,  che  non  è nè  pur  città,  ed  è in  Italia,  vo- 
gliano fignifìcaro. 

(1)  Applico  per  difetto  del  MS.  coli’ Ammirato, 

(e)  Cioè  di  Giavarino , come  qui  fopra  fi  è detto . 
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di  quella  Cafa,  non  li  farebbe  lega  , ma  ogni 
• cofa , che  hillè  poflibile  il  farebbe  di  mettere 
concordia . vAlla  feconda  di  denari  : il  Comu- 
ne era  molto  ifcoflb,  ed  al  prefente,  per 
molte  fpefe,  non  era  agiato;  ma  che'  altra 
volta  li  provvederebbe  per  modo,  che  fa- 
rebbe contento.  Al  fatto  della  gente,  fu  cosi 
rifpollo:  ch’era  ita  a Bologna  per  la  lega, 
eh’  egli  non  li  potea  al  prefente  a ciò  fervi- 
le , altra  Volta  li  prov vederà  a ciò . Di  che  li 
tenne  male  fervito  ; e tracchè  ^vea  gli  sban- 
diti leco , e r uno , e l’ altro , e de’  Fiorentini , 

■ e de*  Perugini , e Sanefi e Pifani , era  tutto  di 
fobillato;  di  che  egli  giovane,  e male  accom- 
pagnato di  coniiglio  li  intendea. 

à 

. Come  fi  fece  kga  di  nuovo  in  Tofeana  di  mdc. 
lance.  Rub.  863. 

ERa  Rata  fatta  dello  anno  pallàto , cioè  del 
mefe  di  Settembre  mccclxxix!  una  lega  di 
Mcc.  lance , nella  quale  lega  era  il  Comiinc  di 
Bologna , c quello  di  Firenze , e quello  di  Pe- 
rugia ; alla  quale  lega  erano  flati  richiedi  li 
Saneli , Pilani , e Lucched , e niuno  di  loro 
v’era  voluto  intrare  ; di  che  eflendo  poi  fatti 
rimedire  da  Mefser  Giannotto  Sinifcalco  di 
Mefs.  Carlo  della  Pace , e dato  denari  del  mefe 
di  Marzo , e di  Aprile  proflitni  paflati , li  ven- 
nero nella  lega,®  feceli  lo  lindaco  a rerificare 

B 4 'in 
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in  Firenze,  e di  mdc.  lance  de’ edere.  Ciò  fu 
jwcccLxxx.  a’  di  xviii.  di  Luglio , ed  a confer- 
marla con  gli  Bologncii , e richiederli , che 
intraflero  in  lega  con  gli  Sanefi , Pilani , e 
Luccheli  fui  mandato  io,  e non  vi  vollono 
ìntrare  con  loro  i Bologneli , perocché  fdc- 
gharqno , eh’  eglino  non  vi  voUono  intrare 
r altro  anno  paflato . 

Come  fi  fece  forte  riformagìone  in  Firenze  per  li 
delitti  t che  fi  commette  ano . Rub.  8^4. 

L’Anno  paflàto,  cioè  mccclxxix.  al  tempo 
de’ Ciompi,  s’era  levata  la  condizione 
, della  mano  a chi  feriilè , c non  pagallb  fra 
X.  di  df  certe  fedite,*  di  che  molti  malificj 
inormi  li  commetteano,e  molte  inorme  cofe* 
ed  ucciiioni , quali  per  piccole  cofe , li  iècio- 
no  di  Maggio.,  di  Giugno , e di  Luglio  di 
/ - quello  anno  mccclxxx.  infra’  quali  fii  morto 
Iacopo  fratellcTdel  Piovano  di  Giogoli  ; gio- 
cando a tavole,  dicendoli  villania,  con  Lam- 
berto di  Schiatta  Ricchi , e così  crucciati  li 
partirono  : Abbi  a mente  ; m’  hai  detto  vil- 
lania . £ in  ifpazio  di  due  mefi , ad  animo  di- 
liberato , per  quelle  parole  il  detto  Lamberto 
in  Sancafeiano  uccife  il  detto  Iacopo . Ancora 
per  piato,  eh’ e’ menava,  Mefs.  Giovanni  di 
Mefs.  Scoiaio  di  Ser  Beq;p  Indice , coni’  è ufan- 
za  de’  Giudici , fu  morto  allato  a uno  Gon- 

fe- 
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feloniere,  da de’BovarelU.  E li- 

mile Gherardozzo  di  Bartolo  Filippi  per  qui- 
Hione  di  gioco e più  dì  poi , ad  animo  dilì- 
berato  , fii  afl'alito  da de’  Ma- 

chiavelli , e peggio , che  morto , tante  fedite 
ebbe,  e tagliate  tre  dita  della  mano,  e nel 
letto  dette  parecchi  meli . Quedi  fono  genti 
notabili;  ma  in  più  altri  fconcc  cofe  cóm- 
meflè.  Di  che  per  quede  cagioni  li  fece  ri- 
jfòrmagione  del  mefe  d’  Agodo , che  chiunque 
nccidede  alcuno,  e potefleil  prefumere,  che 
folle  per  lo  dato,  fi  avelTe  a diliberare  per 
Priori, e G5lleg),cd  uno  per  Capitudine,  le 
i conforti,  o chi  de’ congiunti  fodero  ribelli, 
e che  ogni  sbandito , o che  sbandito  fodè  per 
io  innanzi,  non  li  potedè  ribandire,  fe  non 
per  37.  fave  di  trentafette,  cioè  per  p.  Priori, 
XVI.  Gonfalonieri , e xii.  buoni  uomini , e poi 
indeme  con  quedi  da  capo  con  uno  per  Ca- 
pitudine di  xxiii.  Capùudini  ; cioè , fe  non  in 
tutto  fedanta,  per  tutti  e’fedànta  in  concor- 
dia, e poi  per  gli  configli  opportuni.  E ciò 
fo  del  mefe  d'  Agodo , a’  dì . ..  1380. 

Come  in  Firenze  fi  feriti  certi  trattati  ragionare 
fer  certi  Ciompi,  e ritrovarfi  certe' bandiere , 
le  quali  erano  venute  per  addietro , e come. 

Rub.  805. 

Nei  detto  anno  mccclxxx.  e del  mefe  di^ 
Agodo,  erano  molti  bisbigli  di  Mefses 

Car- 

• ^ 
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Carlo , ed  i Ciompi  in  Firenze  molto  parla* 
vano  ; ed  eBèndo  a Bologna  . 


venne  di  là,  che  certi  trattati  fì  facicno  per 
gli  sbanditi  con  gli  Ciómpi  in  volere  mettere 
Mefs.  Carlo  in  Firenze.  Di  che  uno  Baldo  da 
Vitorata  fu  morto  da’  Tuoi  Ciompi  ; lo  quale 
Baldo  Bava  nel  popolo  di  S.  Ambrc^io , e che 
egli  avea  a Tua  poBa  bandiera,  e fapea  chi 
-i’  avea  ; la  quale  bandiera  avea  una  donna . . . 

da  Vitorata  in  guardia  da!  detto 

Baldo . Di  che  vegnendo  quello  da  Bologna , 
come  detto  è,  avvenne  per  cafo, che. furono 
preli  per  quella  cofa  alcuni , e con  gii  altri  la 
donna  li  fuggì  a Vitorata , e poi . . . 


/ 

y ^ • 

Come  morì  in  Roma  Caterina . 

Rubr.  866. 

Nei  detto  anno  vennono  novelle  in  Firen- 
ze , coinè  a*  di  ap.  del  mefe  d’  Aprile 
era  morta  in  Roma  Caterina , di  cui  è narrato 
addietro  nella  Rub.  773.  e molte  colè  lidilibno 
di  lei , e mólti  miracoli  avea  fatti  in  Roma . 


Come 

/ 
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Come  furono  eletti  ambafiiadmi  a Mefs.  Carlo 
a prefentargli  doni . Rub.  867. 

» 

Nei  detto  anno  mccclxxx. 'del  mele  d*A- 
goilo,  eilendo  Mefs.  Carlo  a Rimine  « - 
furono  eletti  ambafciadori  4’  andare  a Meder 
Carlo,  e prefentargli  doni  « li  quali  doni  fu- 
rono parte  appre remati  per  lo  Comune, ed  in 
nome  del  Comune  , cavalli,  e drappi  di  feta, 

e d’ oro  di  valuta  4i  dorinì d’  oro  ,.e 

per  la  Parte  Guelfa  per  li  Capitani  furono 

mandati  di  dì di  valuta  di  fiorini ... 

Gli  ambafciadori  furono. del  Comune  queftl: 
Filippo  di  Qonetto  Bafl.ari , e Cuccio  di  Oino 
Cucci  Lanaiuoli, e Benedetto  dal  Buco^’^  Vi- 
nattiere . Qielli  delia  Parte  Guel& , furono 
quelli  : Ugolino  d’ And  rea  degli  Stronzi , e fii 
con  lui  uno  Notaio,  5ier  Tommafo  Redditi, 
i quali  apprefentarono  dinanzi  da  lui.  Non 
ricevette  nè  l’uno,  tnèT altro  prefente,  di- 
cendo, che  


Come 


(1)  Cod  legge  e htne , l’ Ammirato  Uh.  i^.pag.  7^0.  ir» 
il  noftro  Autore  pare , che  qui  jEcriva  Alhrieo,  ben- 
ché più  fono  fi  unifbrma  all*  Ammirato. 

(a)  L*  Aininirato , /.  eit . dice , aver  rifpojlo  lora  pgroU  gt* 
tHfaìii  né  più  alo.'o  pare,  vi  •* intenda. 
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Come  fi  voUono  accrefcere  P entrata  del  Comune 
per  gabelle , e.  non  fa  /offerto.  Ru^.  868. 

Nei  detto  Rnno , e del  mcfe  d’  Agofto , pre- 
fono balia  i Signori , e li  Collegj  di  por- 
re gabelle  per  accrelcere  l’ entrata  del  Comu- 
ne , ed  in  effetto  eletti  uomini  a ciò  trovare 
i mtxli . Si  puofe  alla  mercatanzia  , ed  a’  buoi 
del  contado,  e ad  olio,  nel  Contado  fi  ripo- 
neffe , e molte  altre  utili , e gabelle  ragione- 
" voli,  e fruttifere  affai , e diliberarli  per  gli  pre- 
detti , che  avieno-  balia . Poi  perche  pochi  be- 
ni pare  fUeno  fermi , o fi  confentano  oggi  in 
Firenze , o per  gli  noftri  peccati , o per  pia- 
nerò , che  corra , quelli  medelimi , che  le  puo- 
fero , le  levarono  incontanente  , e non  riniafe 
fe  non  quella  de’ buoi,  e quella  dell’  olio  del 
- Contado . 

Come  Mefs.  Carlo  della.  Face  ebbe  Agobbio , ed 
. Arezzo , e per  che  cagione . Rub.  869. 

Nei  predetto  anno  nel  mccclxxx.  del  mele 
d’ Agoflo  fi  partì  Mefs.  Carlo  della  Pace 
da  Rimino , e andò  verfo  Agubbio , ed  intrò 
dentro  per  introdotto  di  Mefser  Gabrielle 
de’  Gabrielli  Vefcovo  d’  Agubbio,  lo  quale 
l’avea  di  Gennaio  proffimo  paflàto  corfo.per 

fe, 

(')  Supplita  « V.  Ughelli , hai  Sac.  Tm.  /.  col.  ^4P- 

\ » 
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fc,  e Mefs.  Gante  di  Mefs.  Iacopo  Gabrielli 
fuo  cugino  fe  n’  era  ufcito , e itoiene  a Pe- 
rugia, e quindi  a Canziano  male  contento;' 
di  che  vedendo  lo  Vefcovo  non  potere  tenera 
Agubbio  centra  la  volontà  de’  Perugini , e de  ì- 
fuoi  conforti , e de’  nimici  dentro , s’ immagi- 
nò d’ edere  da  Mefs.  Carlo  molto  aiutato , e 
foccorfo , e miflelo  dentro  come  lignote  ; c 

ciò  fu  dekdetto  mefe  d’  Agofto  a’  dì 

E di  quindi  fi  parti  Mefs. Carlo,  e tenne  trat-* 
tato  nella  città  di  Cafiello , e mandolli , e non 
gli  venne  fatto.  Dipoi  fi  dirizzò  "di  verfo  A-' 
rezzo  , e quivi  li  fii  aperto  Arezzo  , e datogli' 
eoa  ogpi' onore  reale  Arezzo  per ‘gli  Bofcoli; 
e ciò  fu  a’  dì  xiiii.  del  mefe  di  Settembre - 

MCCCLXXX. 

“ Come  fu  morto  Mefs.  Giovami  di  Mone  dagli 
sbanditi  in  Arezio . Rub.  870.  >' 


'^J’Egli  anni  del  Signore  mccclxxx.  a’ dì. . 
4^  del  mefer  di  Settembre,  elfendo  ito  in-' 
fino  del  mefe  di  Luglio  paffato  Mefs.  Giovanni 
di  Mone,  e Niccolò  di  Ghino  Popolefchi*’\ 
già  degli.  Torhaquinci  per ' addietro 'innamC 
fofiè;  popolano,  © Bartolo'  di  Michele; Coreghi 
giaio , e Mefs.  Benedetto  degli  Alberti  pw  am-. 
bafeiadori , per  la  quifiione  degli  Aretini , e di 
quelli  di  fiiori,  poi  per  lunghezsl»’»di  'tempo' 
..  ./.•  • ....  'fi  fu  ' 

(i)  MS.  Popolartfebi . 
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fi  fu  ordinato , che  Niccolò,  di  Ghino , e Mefs. 
Givanni  di  Mone  rimanefièro;  e cosi  fu  or» 
dinato.  Uno  dt  addivènne  > che  eilèndo  il  di, 
che  Me{&  Carlo  dovea  intrare  in  Arezzo , e 
quali  una  ora  innanzi,  efiendo  il  detto  Mefs. 
Giovanni' acconcio,  e veilitoii  onore volmente*^ 
per  edere  nella  prefenza  di  Mefs.  Carlo,  c 
iVando  in  quella,  vennono  nell’ albergo  dove' 
eraTommalino  di  Antonìo^'^  da  danzano,  ed’ 
il  .Mofcone  figliuolo  di  Bernardo  Beccanu- 
gi , ed  uno  Bartolommeo  di  Gbersfdaecio  da 
Ihrato;  ed  ultimamente  alhdirono  Mefs.  Gio-’’ 
vanni  predetto , ed  ucciferlo , cioè  che  il  di’ 
fé  ne  morì  la  notte.  Di  che  quella  fu, tenuta 
la  più  fconcia  cofa  , che  mai  fofié  fatta  , peroc-<^' 
che  mai  non  fu  più  morto  ambafciadori  per 
Fiorenóni  ; di  che  in  Firenze  ne  fu  grande 
remore 'di  bisbiglio  ccmtia  a <piellò,  che  lo 
avieno  fatto,  e.  loro  genti,  come  nella  fé* 
guente  Rubrìca. 

t 

m • • t ■ ' • •* 

CffUe  ^ jice  rijòrtnagione  f e ordine  cantra  coloro  f 
1.1  uccifiilfMifi.  Gmami.  Rub.  B71. 

l^JEhdetn)  anno  , a’di  xx.  del  mefè  di  Set» 
.ttmhare  fi.f«:e  rifiirmagione , che  tutti 
a confòrti  di  Tommafino  da  panzano  s*  in<> 

. : ..r:  l.  ' ■ • ten- 

Cc}  Sapplite>  daUa  Siq^olttìno  deU*  anno  t 

(2)  Cioè  Luij^  clamato  il  Mofeonc%  Aounirato  lìb>  1^ 

7$». 

(3)  Ivi. 
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tendeflèro  cflc'rc  rubelli,  Ce  infra  uno  anno' 
non  moriflè  , o non  foflè  uccifo , e finiile^ 
^ altri , falvo  Lionardo  Beccanugi  ; e furono- 
disfatte  le  cafe  -loro  di  quelli  contadi , cioè- 
quelle  di  Bernardo  Beccanugi  padre  del  Mo« 
icone  m Alila  piazza  di  San  Michele  Berteldi  ; 
e quella  di  Mefs.  Luea  da  Panzano  nel  borgo 
a 2^n  Niccolò;  ed  ogni  malìèrizia,  che  vili 
trovò  dentro,  vendute  furono  allo’ncanto. 

Come  Mefs.  Carlo  della  Pacr  venne  in  fd  Contadi 
di  Firenze  con  gli  Ungati,  ed  altri» 

Rubrica  871.  ; . ' 

PArtifli  Mefs:  Carlo  della  Pace  d’  Arezzo,' 
e venne  in  fu  Quello  di  Siena , e pro- 
meifa , eh’  avefle  fatto  Mefs.  Giannotto  a’  Sa* 
neh , quando  di  Marzo  pailato  gli  dierono  da« 
nari , non  fu  oflèrvata , il  quale  avea  proiheflb 
colle  fcritturc  di  Mefs.  C^rlo , che  ne  egli , 
nè  Aia  brigata  non  oH^nderebbe  infra  fei  mefi- 
da  caien  dì  Aprile  ; e puofefi  infra  gli*  altri 
luoghi  in  fui  poggio  d4  San- Qiovanm  .fbpra> 
l’ Arbia , quafi  tra’  conAni  di  Firenze  in  Chian- 
ti, ed  i SaneA , e parte  delle  brigate  erano  in 
fu  quello  di  Firenze e parte  in  fo  <|ueUo 
de’ SaneA  ; e ciò  fu  a’ di  24.  di  Settembre  j 
e poi  a’ dì  ap.'di  Settembre  venhono  alla  Ba- 
dia a IfoJa  in  All  Contado  di  Firenze  vicinò 
a- conAni  ; ma  pure  Mefs<  Carlo  tenea  il  cam- 

. P° 
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po  in  fu  quello  di  Siena;  ma  gli  Ungarìs*al* 
loggiarono  ih  fu  quello  di . Poggiobonizi , e 
corfero  parte  a Staggia , parte  a Poggiobonizi 
per  preda . E Mels.^Giovanni  Aguto  Capitano  ' 
<^e’  Fiorentini  avea  circa  mille  lance  là, e tra- 
mezzarongli , e torfongli  da  otto  cavalli,  e più 
Icaramucce  fociono  di  cprrerie.  Ultimamen- 
te gli  ambafciadori , eh’ erano  iti  la  trattando 
concordia  , feciono  tricgua  tra  la  gente  di 
" Mefs.  Carlo , e de’  Fiorentini  cinque  dì  ; ma 
pure  delle  cole  lì-toglieno,  éd  i nolìri  gli- 
ibontravano , ed  alcuna  volta  le  toglierlo  loro , 
e pure  le  fi  toglienp  per  loro  ; ficchè  quelli 
di  Mefs.  Carlo  facieno  danno , e gli  altri  dan- 
no, e peggio;  e così  addiviene  chi  ha  lo  ni- 
mico appreflp,  die  ti  fa  danilo,  c l’amico  non 
utile . Avea  li  Fiorentini  richiedi  li  collegati  : 
li^Bologneli  mandarono  trecento  lance,  li  Sa- 
ncG  oentocinquanta , li  Pifani  cento,  li  Lue- 
cheG- ne  dovieno  .mandare  cinquanta,  man- 
daronne  menò; ..di  che  4 Perugini  mandarono 
feufandoG  perchè  avieno  il  Duca  di  Storich 
che  t^ea  Todi.  E fe  Mefs.  Giovanni 
Acuto  aveflè  mtto , o lafciatolo  fare , avea  bri- 
gata da  fare  danno  a’ nemici  , o da  non  farG 
ìafciarc  far  danno . Gli  ambafciadori , eh’  erano 
iti  a., Mefs.  Cario  , erano  quelli  ; Mefs.  Rodò 
di  Ricciardo.de*  Ricci  Cavaliere  per  S.  lohanni, 
Mefs.  Bettino  Mefs.  Covone  de’  Covoni  Ca- 
valiere per  S.  Croce,  Jacopo  di  Michele  Ci- 
I ■ • ma- 
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xnatore  per  S.  Spirito , Sai  vedrò  di  Giovanm 
Tiacore  per  S.  Maria  Novella. 

Cerne  Mefs  Carlo  mandò  ambafciadori  a Firenze  ^ 
€>■  quello t che  dijferot  ed  ebbono  auditori. 
Rubrica  873. 

Nei  detto  anno»  e a* dì  xxx.  di  Settembre, 
venne  in  Firenze  ambafciadori  per  parte 
di  Mela  Carlo  a tralficare  de’  Tuoi  fatti  » Mela. 
Guglielmo  Vefbovodi  Giurino , frate  Minora 
e Guafcone  di  lingua , e Procuratore  di  Carli) 
^-atello  di  Giambano  Ungaro,  il  quale  uiam- 
bano  era  Capitano  degli  Ungari , eh’ erano  con 
Mefs.  Carlo , e Mefs.  Baidaflàrre  Spinoli  di  Ge> 
nova»  il  quale  volea,  che  gli  Ungari»  li  quali 
promeffi  gli  avieno  d’ andare  addoflòa  Mel^^er 
Bernabò  » andalfero  , c venia  a Firenze  per 
parte  di  Mefs.  Carlo»  e ciò  era»  che 'gli  parea 
mille  anni  la  concordia  fi  faceflè»  per  menare 
via  gli  Ungari  ; ed  in  effetto  loro  ambafciata 
fu  quella:  Che  cpncioliacofachè  egli  non  come 
nimico  de’  Fiorentini  avea  venuto  in  Tolcana, 
per  acquiflarc  lo  reame  di  Puglia  » e*  richiedea 
il  Comune  di  fuilìdio , dicendo  » che  altre  volte  ' 
loro  fu  promeflb»  cioè  a Mefs.  Carlo»  ed  al 
Red’  Ungaria»  d’ beargli  a acquidare  il  regno. 
Di  che  udendoli  quelle  parole»  che  dicea  di 
Tomo  XVI.  I C pro- 
ci) V.  fopra  . pag.\"i.  ' 

C>)  Forfè  così  » fecondo  l*  Ammirato  »/.  dt.  fég.  ysn 
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prorneHa , fubìto  furono  trovate  ogni  lettera , 
e commelfione  fatta  agli  ambafciadori  mai  man- 
dati, ed  ultimamente  fi  trovò  , che  Simone  di 
Rinieri  Pcruzzi,e  Mefs.  Benedetto  di  Iacopo 
di  Francefeo  del  Bene  avieno  avuto  in  com- 
medione  di  promettere  allo  Re  d’  Ungaria  di 
alargli  conquidale  lo  reame,  vivente  la  Reina 
Giovanna,  s’  egli  intrallè  ih  lega  co’  Fioren> 
tini  contra  al  Papa,  di  che  non  vi  volle  in- 
crare  ; di  che  i Fiorentini  non  erano  obbliga- 
•ci,  perchè  dico,  vivente  la  Reina;  perocché 
il  Comune  per  altra  obbligazione  ^tta , come 
addietro  è fatta  menzione,  s’obbrigò,  morta 

la  Reina , dargli barbute  al  conquido 

dello  reame.  Di  che  riprovata  la  Tua  oppinio- 
ne , d proferfero  i Fiorentini  alle  loro  do- 
mande quello  fuflc  polfibile  a fervire  Mefs. 
Carlo  ; di]  che  domandaflcro  quello  fude  pof- 
iibile , cd  onedo  a ciò  fare , i Fiorentini  da- 
rebbono  esecuzione.  £ quivi  fi  fece,  che  la 
fua  gente  non  offendefle , mentre  gli  amba- 
feiadori  fuflero  a Firenze , ed  e converfo , e 
fu  dato  loro  auditori , c trattatori  due  per 
collegio;  ciò  furono  quedi  due  per  ogni  col- 
legio;- ed  oltre  alii  detti  due  per  collegio, 
altri  cittwlini , cioè  Niccolò  di  Vanni  Rico- 
veri Mercatante  , Simone  di  Biagk)  Corazzaio 
per  gli  Gonfalonieri , Cuccio  di  Dino  Cucci 
Lanaiuolo  per  gli  Dodici , e con  loro  furono 
ogni  volta  li  fopraddetti  quattro  ambafeiadori . 
• . Di 
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Diche  praticato  per  più  dì,  conchiufèro  a’ di 
7.  d’ Ottobre  in  quello  modo  : Cike  Mefs.  Carlo 
prooiettea  edere  mantenitore  , e protettore 
•della  città  di  Firenze,  e contro  a quella  non 
fere  , e promettea  per  fe , e per  gli  Ungari , 
e per  gli  Taliani , che  con  feco  avea  ,e  falvo, 
che  li  Taliani  fuQèro  liberi  di  queda  promif- 
fione  ogni  volta , che  non  fuflèro  al  loldo  di 
Mefs.  Carlo , la  cui  ferma  dovea  durare  infino 
a Aprile  profiimo  vegnente,  e promiflè  di  non 
ritenere  in  fuo  campo , nè  in  i’ua  città , o for- 
tezza, dove  avefiè  iuridizione , infìno  a quado 
dì  ; falvochè'  fe  per  lo  innanzi  conquidade  » 
potefle  tenergli , dove  promettedéro  di  non 
fere  contra  a Firenze,  cd  a niuno  Fiorentino 
offendere , e di  ciò  buiona  mallevarla  dedèro , 
e quedi  patti  fuggellare , e promettere , e giu- 
rare  fbpra  le  Scritture  ; e lo  Com^the  di  Fi- 
renze promidé  predare  a lui  fiorini  quaran- 
tamila in  quedo  modo  : ventimila  al  prefente* 
e dal  dì  de*  ventimila  a uno  mefe , diecimila , 
c dal  di  de’  diecimila  a uno  mefe  , diecimila , 
i quali  danari  promettea  , infra  uno'  anno  i 
- Fiorentini  ferebbono  liberi  dallaChiefa  di  quella 
quantità , e fe  infra  uno  annq  non  gli  avedè 
fatti  {contare,  lo  Re  d’ Ungaria  gli  renderebbe 
infra  cinque  anni . £ promidc , che  in  perpe- 
tuo niuno  degli  Ungari , nè  egli  farebbe  cen- 
tra a’  Fiocejarini . (^eda  concordia  fu  così 
ordinata  il  dì  detto  7.  d' Ottobre  mccclxxk.  > 
vT.  C z Come 

(1)  Forfè , ro'  quali  danari . 
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t 

Come  fi  fermò  F accordo  con  Mefs.  Carlo , e paga- 
roffi  i danari  » e partijfi\  e dove  andajjé . 

Rubrica  874. 

' T I predetti  amlrafciadori  di  Meis.  Carlo , e 
J— ^ li  Fiorentini , con  gli  altri , di  concordia 
s’ andarono  a Mefs.  Carlo  a retificare  le  dette 
concordie,  e così  fi  conchiulea’dlp.di  notte 
vegnente  il  dì  x.  d’ Ottobre,  e li  ventimila 
fiorini  io  portai , e feci  il  pagamento,  e rice* 
vetti  le  fcritture  in  nome  de*  Fiorentini , e gli 
Ungati  n’  abbono  diecimila , e Mefs.  Carlo  die- 
cimila . Gli  Ungari  fi  partirono , e vennono  a 
jPoggiobonizi  fopra  lo  Monte  Imperiale  come 
amici , e a’dl  xi.  fi  ^e  il  pagamento , e a’  dì  xir. 
li  partirono  gli  Ungari , e andarle  per  Val  d’ Fi- 
fa ; e a’dì  detto  Mefs.  Carlo  fi  partì  da  Strova 
di  quello  dì  Siena , e andonne  fotto  Monte 
Reggioni,  e tirò  per  Chianti,  e andonne  ad 
Arezzo  ; e fotto  mano , moftrando  Mefs.  Carlo 
eflère  fuoi,  e che  gh  Ungari  non  ne  fapeflèro 
nulla,  fiorini'cinquemila, oltre  a’quarantamila, 
ebbe.  Ed  in  quello  modo  andò  Mefs.  Carlo  per 
lo  reame  di  Puglia , fàccendo  ricomperare  i Co- 
muni dìTofeana,  amici,  e fervidori  de’  fuoi 
pallàti , con  compagnie , e con  foldati  ; e dif- 
fefi  fece  ricomperare  i Sancii,  che  oltre  a quelli 
patti,  mancandogli , che  fatti  erano  in  fuo  no- 
me , mai  non  feciono  ; ed  in  niuno  altro  luogo 

ri- 
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ricomperare  niunà  perfona  in  forma  niuna* 
non  che  in  forma  di  compagnia. 

Come  fi  fece  riformagione  in  Firenze  di  /pendere 
fiorini  diecimila  per  fare  morire  i ribelli  del 
. Comune  di  Firenze . Rub.  875. 

Nei  detto  anno,  e a’dixi.  e xii.  del  mefc 
d' Ottobre , il  fece  riformagioni , che  gli 
Otto  uficlali  della  balia e della  guerra  avef* 
fero  a fpendere  fìorini  diecimila  de’  primi  beni 
de’  rubelli , che  fi  vendedèro , li  quali  denari 
potefllèro  fpendergli  fenza  vederfene  ragion* 
fegreto , e palefe , in  perféguire , e fare  mo> 
rire  li  rubelli  del  Comune  in  ogni  forma,  e 
via , e modo , che  a loro  meglio  pareife  ; li 
quali  beni  fi  vendeano  forte  in  quelli  tempi. 

Come  in  Firenze  fu  grande  acqua  t quafi  informa 
di  diluvio , e fece  grande  danno . Rub.  876. 

N Rifanno  mccclxxx.  a*  dì  xx.  d’ Ottobre  fk 
una  piova  quello  dì  in  parte , ma  tutta 
la  notte  dinanzi , dalle  due  ore  infìno  a mezza 
terza, mai  non  riflette  di  piovere ,* e 'n quella 
detta  piova  crebbe  sì  fmifuratamente  Arno , 
che  crefciuto  non  era  infino  a quello  dì  tanto 
mai,  dapoichè  fii  lo  diluvio  dell’anno  133}* 
c fece  gran  danno  nel  contado , e nella  città  ; 
imperocché  nel  contado  allagò  il  piano  da 

C 3 b.  Sai- 
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S.  Salvi , ed  infind  preflb  al  Bagno  a Ripole , 
c quafi  di  fotto  infido  preffo  a Beretola , andò 
infino  di  fopra  a Rifredi  grandiffimo , e menò , 
e guadò  molte  mulina  ; e nella  città  fece  gran- 
diflimo  danno , perocché  lo  vino  era  nelle  bot- 
ti , e non  erano  turate  , perocché  il  mofto  an- 
cora bolliva,  le  volte  s’  empierò  d’  acqua,  e 
le  bòtti  gallarono , e guaftoflì  molto  vino  ; circa 
dugétito  cogna,  o più  fe  ne  versò',  fenza  il 
guado;  perocché  non  fi  credea  perfona  fofle 
si  fubito  ; imperocché  dalle  due  ore  infino  in 
tre,  òrebbe  cinque  braccia.  In  quedo  fubito 
le  gèhti  cenavano , e non  parve  a niuno,  che 
pei*  piova , che  fofle  data , doveflè  Arno  eflé- 
re  sì  ^andè . Ancora  crebbe  infino  alle  quat- 
tro ore,  e fe  fofle  piovtito  dalle  xn.  ore  in- 
nanzi , fenza  dubbio  paflfava  il  diluvio , a quel- 
la medefima  ragione  ; ed  alle  quattro  ore  fi 
raflcrènò , e dette  infino  alle'  cinque  ore  d’ uno 
' modo,  er  come  fi  crefcè  di  fubito , così  mancò  ; 
perocché  alle  fei  ore  fu  mancato  quattro  brac- 
cia, è a -di,  X.  braccia  fu  mancato.  Fu  gtandfe 
Ih  cjucda  gUifa,  che  andò  _pér  la  porta 'alÈi 
Crótè  ihfino  a S.  Amibrògio , e fe  nóh  che 
1 Signori  feciono  aprire  la  porta  alla  Croce , 
v*ànhegavano  dugento  perfoné  rifuggite  alle 
imrfbj  fii  per  la  via  Ghibellina  ; iji  per  tutta 
la  piazza  di  Santa  Croce  allagò  tanto,  che 
travi,  che  v’ erano  per  fere  certe  cafe, gallai 
tono , e fu  infino  prefTo  alle  cafc  de* 

^ * lotti, 
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lotti,  e coperfefi  la  piazza  del  grano,  e lun* 
gh’  Amo,  intìno  m borgo.  Santo  Apoftolo. 
Prellbch^  alla  via  in  borgo  Ogni  Santi  fu  alto 
aliai,  tanto  che  V 


Lo  feguente  di  coniinciò  a piovere  » e fu  tale 
la  piova,  che  sbigottì  molto  ogni  uomo, 
crebbe  nella  medeiima,  forma  predo  a merza 
braccio , come  era  dato  lo  di  din^uizi . Poi  crét  ~ 
fcruto  alle  tre  ore , alle  cinque  cominciò  a 
mare , e cosi  s’ andò  via , con  molto  danno  d* 

fementa,  edi  mulina,  e di'bediame..  . . 

«•  • 

1 , r 

Come  fi  fece  diKberaTÀone  di  disfare  moneta  m 
Firenze,  perche  Io  fiorirlo  valejfe  meno. 
Rubrica-  877. 

Nei  detto  anno , e a’  dì  x d’ Ottobre 
il  kcc  una  rifbrmagione  , die  fudèro  se-;> 
nuri  i Priori  da  Gennaio  innanzi , ogni  oftcio» 
disturne  due  mila  dorinate  d»  disdire  quattri**. 

ni moneta  dL  rame  ; e tutto  ciò  fé* 

dono , affine  che  dis&tta , lo  dorino  tornereb- 
be a minore  pregio;  perocché  bene  30.  anni 
era  dato  d.a  lire  3.  fol.  vu  o m quello  torno« 
ed  ora  era  dato  &iito,  bene  7.  anni, da  lire  3. 
fol.  16.  o in  quello  torno,  da  lire  3.  fol.  i2- 
Quedo  fìi  vol^ià  degli-  artedci. minori, 
fi  pagavano' a foldi.  Li  tnércatanci  vendefnit 
a fiorini  « eie  càanifàv^ure  pagavano  a ^oldi  i 

C 4 e co- 
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e così  (I  fàcea  per  gli  mercatanti  valeHe  aflài , 
c fpezialmente  per  gli  lanaiuoli , e per  quelli , 
che  viveano  di  rendita . Ma  tanto  era  la  ibrza 
degli  artefici , che  in  ogni  cofa  diliberazione 
vinceano-  ne’  configli  ciòcche  volieno,  che  la 
vinfero  ; perocché  fono  ne’ configli  xxiii.  Arti» 
che  le  XVI.  fono  minori  « due  ogni  Confolato 
de’  minori  > hanno  più  Conloli , eh’  e’  maggio* 
fi.  E cosi‘và  a chi  più  può,  non  guardando 
però  è bene  ; o utile  della  città , e ciafeuno 
eira  acqua  a fuo.- mulino,  come  meglio  vede 
potere , ne  legge  , nè  flatuto  vale  nelle  cofe  ; 
perocché  ordine  fi  fa  tutto  giorno , con  pene  » 
non  fi  venda  più  che  2.  foldi  lo  caftrone  la 

libbra,  e vendonla e così  al  ùmiglianto 

ogni  cofa  i e chi  dice  nulla , gli  artefici  fubito 
dicono  : Lo  tale  è nimico  degli  artefici , e ad 
ahro  non  fi  guarda  ; e fe  novità  9’  apprefia  » 
ciafeuno  dice  : Lo  tale  dice , e fece  così  : e 
d*  altro , che  di  vendicare  Tue  ingiurie , o di 
nimicare  a cui  vuole  male,  poco  ad  altro  fi 
attende . E così  va  la  cofa  : credo  fia  più  per 
li  peccati  nofìrì,  che  per  altra  ragione  di  bene. 


Come  in  Firenze  s*  apprefe  fuoco  con  gran  danna . 
Rubrica  878. 

Nei  detto  anno  del  mgcclxx£  più  volte 
> nella  città  di  Firenze  s*  accefe  < grandi 
fooclù,  con  aflàt  danno..  Del  nttfcdi 


Digitized  by  Google 


tIBtO  VNDECIMO.  4I 

8*  Bpprefe  il  fuoco  in  cafa  Simone  di  Michele 
Riftori  da  Campo  Corbolini , e fece  gran  dan- 
no. A’  dì : di  Settembre  s’ apprefe  dalia  Celia 
di  Niccolò  di  Mone,  dietro  a via  Maggio , ed 
arfe  uno  forno;  per  molte  fcope  , che  v’  erano, 
arfcro  quattro  cafe . E poi  a’  dì  ...  del  mefe 
d’ Ottobre  s’ apprefe  il  fuoco  in  fulla  piazza 
di  S.  Lorenzo  dirimpetto  alle  Regi , ed  in  cafa 
uno  Speziale  cadde  una  candela  in  una  bigon- 
cia di  fàpone , e apprefe  uno  fuoco  aliato  al 
ktto  per  modo,  che  arfero  quattro  cafe  con 
molta  roba , fanza  poco  fgombrare  di  colè . 
A'  dì  XXI.  di  Settembre  s’  apprefe  il  fuoco  a 
Camaldoii , ed  arfe  una  caia  di  poco  danno , 
iàlvo  la  calè . ^ 

Quefti  fono  i Priori  di  Settembre , e di  Ottobre 
deir  anno  1380.  Rub. 

Artolommeo  di  Niccolò  di  Bonaventura, 
.Lanaiuolo 

Bonavcre  di  Simone,  Legnaiuolo 
Aleilàndro  di  Salino  Bruni 
Benuccìo  di  Piero Benucci, Oliandolo 
Niccolò  di  Iacopo  de’  Vecchietti 
Azzino  Ghinucci,  Chiavaiiiolo 
Nofrio  di  Ser  Parente , Semiuolo 
Girolamo  di  Bartolo  Falconi 

, . Fran- 


(1)  MS.  Bmteòo  é Pitro  Piakeptoh , 
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Francefco  d’  Agnolo , Pezzaio'^'^  Gonf.  di  giuft. 

quar.  S.  Maria  Novella 
Ser  loanni  Niccolai  da  Cartel  Fiorentino  loro 
Notaio,  quart.  detto. 

Carne  gli  Utigari  tornarono  a Firenze . 

Rubrica  880: 

’^IEI  detto  anno  ,c  del  mefc  di  Novembre , 
gli  predetti  Ungari , li  quali  s’  erano  par- 
titi da  Mefs.  Carlo , e condotti  ai  Icldo  de’  (jc- 
noveli  per  Mels.  Baldallàrre  Spinoli . partiti, 
ed  iti  in  quello  di  Lucca  , per  pallàre  a Se- 
rezzana , o alla  Spezie , ed  ire  a guc^rreggiare 
Mefs.  Bernabò , che  avea  i'ua  gente  in  quello 
de’  Geno  veli , la  brigata  di  Mels.  Bernabò  li 
fece  inefentro,  e non  gU  lal'clò  palìàre . Di  che, 
come  uomini  coftretti  a non  potere  palfare, 
ed  ivi  ftare  non  poteano,  perchè  non  avieno 
vettuaglùa , fi  ritornarono  in  fui  contado  di  ' 
Firenze,  cioè  in  Valdinievole , ed  accamparli 
alla  Pieve  a Nievole  , e mandato  a’  Fiorentini 
volieno  il  pallò  per  andare  in  Ungaria.  Di 
che  fentendo  i Fiorentini , che  fi  dovea  fare 
in  Romagna  una  compagnia  di  Tedefchì,  e 
d’  Ungari , diflcro  loro,  che  fe  voleano  paflàre 
fu  per  lo  terreno  de’ Fiorentini,  fe  voleano, 
palTartèro  ove  egli  erano , e andaflèfo  per  1’  Al- 
pi di  Pirtoia , ed  in  fui  contado  di  Bologna 

PO  - ; 

(i)  MS.  Folewì . • • ' ^ • 
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potieno  palTare , ed  ire  in  Ungaria  ; di  che 
così  fìi  fetto.  Di  che  i Bolognefi  ne  fdegna- 
rono  cori  gli  Fiorentini  ; pure  come  più  faputi , 
ovvero  con  meno  fofpetto  di  loro  dato,  li 
lafciarono  venire  , e vollono  intraflèro  déntro 
in  Bologna , acciocché  vi  lafciaflèro  de’  loro 
denari , e non  guaftaflero  di  fuori  li  loro  con- 
tadini ; e così  fu  fatto , e vollono  ftadichi , 
che  pafl'aflero  il  Po,  e non  fàceffero  compa-* 
gnia  ; e tennergli  quivi  da  xv.  dì , e poi  paf- 
farono  il  Po , ed  andarfene  , forfè  dcccc.  cavalli 
furono , ed  intra  più  volte  circa  due  mila  i 
licchè  bene  di  vii/'^  cavalli  tornarono  in  Un- 
garia la  metà . 

Quefti  fono  i Priori  di  Novembre,  e Dicembre  1380, 
Rubrica  88i. 

BArtolommeo  di  Giovanni  Bonaccorfi , La- 
naiuolo 

Manetta  Dati,  Vinattiere  della  Malvagia 
Fantino  di  Tegna,  Ritagliacore 
Lorenzo  d’ Andrea,  Fornaio 
Giovanni  Federighi , Speziale 
Giovanni  di  Taddeo  Benci,  Linaiuolo 
Cridiano  del  Migliore,  Tavoliere 
Lorenzo  di  Crefci,  Tintore 

' ' Ree-  : 

(1)  Forfè  dee  leggerfi , fitteOùL' . •• 

(s)  MS.  legge  lolamcntc  Vinàftitre, 
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Recco  di  Guido  Guazza  Gonf.  di  giuft.  quarr.- 
S.  M.  Novella 

Ser  Antonio  di  Ser  Chello  lor  Not.  quar.  S.  Spir.  > 

Come  fi  fece  riformagione , che  li  Cittadini 
fiejfero  a Firenze.  Rub.  88i. 

^ \ 

ERa  tanto  dilatata  la  materia  dello  fdegno 
delle  famìglie  da  Firenze , e de’  grandi 
cafati , che  folcano  reggere , pure  , che  le  vii. 
parti  delle  ix.  eglino , ed  alcuni , come  è detto 
in  più  luoghi , tiranneggiare  ^ che  ora , co- 
mecch’ eglino  avedèro  aflài  parte,  perocché 
' aveano  quello  toccava  loro  per  metà , ma  era- 
no in  ogni  fquittino  di  Priorato  più  di  mille 
uomini , ove  all’  altro  tempo  ve  ne  avea  cir- 
ca 300.  ed  erano  per  metà  a trarii , dove  d 
traevano  de’ 9.  li  fette,  iicchè  non  erano  così 
fpeilb  ; per  quello  fdegno  li  avieno  prefo  di 
ilarfì  la  maggior  parte  in  v illa  ; ed  ancora  per 
la  fuperbia  d’ alcuni  sboccati  artefici , che  pure 
fparlavano  per  la  caldezza  dello  dato  ; di  che 
dandofi  in  villa  fpendeano  meno  sì  in  vedl- 
menta , sì  in  dare  mangiare , e sì  in  cofe  da 
mangiare  non  gabellate . Lo  fate  valea  lire  fei 
- in  Firenze , e tre  in  contado  ; il  porco  pagava 
intratura  lire  due , ed  il  fale , come  è detto  • 
a falare,  godava  la  metà;  ed  il  vino  foldi  l. 
il  cogno , e le  vetture , e le  legne , ed  altre 
«)fe,  che  d logoravano  » non  gabellate.  Di 

che 


Digitized  by  Google 


LIBKO  UKDECIMO.  45 

■ che  fi  fece  del  mefe  di  Novembre  riforma'^ 
gione  fi  fteflè  a Firenze , c fe  no , fiiflè  tafiàto 
in  contado  per  l’ ofìcio  ,de’ Regolatori  i di  che 
molti  tornarono  in  città . 

Come  fi  fece  ordine  [opra  lo  monte  tetrwojfigV  in- 
ter e jfi  del  Monte  a ctnque  per  cemo  t anno . 
Rubrica  8B3. 

ERa  dilatata  la  forma  del  muovere  gli  or>  * 
dinamenti  del  Comune»  non  tanto  fufiè« 
xo  gravi»  e penali;  e quello  fi  vide  per  li 
giudici» che  fanno» e disfanno  ogni  cofa.  Era 
pena  la  teda  » qualunque  parlafle , o propo- 
nefiè»  o metteflè  partito  di  muovere  lo’ntc- 
reilb  » o lo  capitale  del  Monte  » nel  qual^  v’  era» 
no  fu  danari  dal  tempo  del  Duca  di  Cala- 
vria  13 17.  a ragione  di  cinque  per  cento  l’an- 
no » e fatto  legge  » che  pena  la  teda  » chi  dedè , 
o piglìadè  più  che  cinque  per  cento  l’ anno . 
Poi  alla  guerra  de’  Pilàni»  1’  anno  1362.  non  fi 
trovava  chi  volede  predare  a cinque  per  cen- 
tinaio » e più  chi  era  sforzato  fi  gravava  della 
ingiuria  force  ; di  che  » non  podèndofi  predare 
più  » che  a cinque  per  cento  » fu  domandato 
ber  Piero  di  Ser  Grifo»  uomo  molto  faputo 
in  tali  cofe»  e Notaio  delle  Riformagioni  » fé 
vededè  niuno  modo  » onde  fi  dedè  più  di  cin- 
que per  cento . Egli  didè  » che  ’l  modo  è » chi 
predadè  cento  fiorini  » gliene  fbdè  fchtto  tre- 

cca- 
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cento  ) e così  di  cento  avea  xv.  e così  11  fece , 
' e cHiamoffi  lo  monte  dell’  uno  tre . Poi  il  fece 
la  guerra  di  Sanmignato,  ove  aflài  danari  il 
fpeCe , e tenneil  quello  modo  ; ma  chi  pre- 
ftava  cento,  gli  era  fcritto  dugento,  e chia- 
modi  lo  monte  dell’  uno  due . Di  che  quell» 
era  incomportabile  foma , sì  per  le  fpefe  de  i 
foldati , e sì  per  gl’  intereill  del  detto  monte  ; 
e così  il  Comune  non  potea  foddisfare  alle 
fpefe , ed  all!  foldati , ed  al  monte  ; e non  po- 
tendoli del  monte,  perchè  era  penale,  muo- 
vere, pome  è detto  di  fopra,  li  giudici  gua- 
davano , e muoveano  ogni  cofa  ; e perchè  era 
nello  detto  ordine , che  fuflè  così  penale , ed' 
eglino  trovarono  modo , che  con  25.  lave , 
cioè  le  due  parti  de’  Priori , e Collegi , badade 
a fofpendere  la  detta  legge  penale  ; di  che  in 
uno  mefe  fi  potedè-paylare,  ed  ordinare,  e 
fare  legge  fopra  lo  monte  ; e ciò  fu  vinto  a’  dì 
VII.  di  Dicembre  ; e poi  a’ dì  xii.  fu  riformato^ 
e vinto,  che  d’ogni  monte  li  dedè  cinque  per 
cento,  e dip  cento  11  recedè  per  chi  cento 
pagato,  e levodì  l’un  due,  e l’un  ucé 
e di  queuo  fi  manco  il  Comune  di  fpefa  j’ anno 
circe  fedàntainila  fiorini  d’ interedb  ; di  che  il 
Comune  ebl^  quello  più  di  rendita , e quello 
meno  di  fpefa.  Molto  fe  ne  mormorò,  peroc- 
ché molti  avieno  venduti  ì loro  poderi , e chi 
Cafe  ,.e  chi  dtsi&tto  bottega  per  lo  interedb  di 
XV,  o di  *.  pcjr  cento , e chi  gli  avea  compe- 
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rati  dalli  pagatori , e pagato  per  loro  , che  gli 
venieno  xxv.  per  cento , e chi  più  , c chi  me- 
no ; ed  era  quella  co&  sì  multiplicata , che 
circa  cinquemila  perione  v’  aveano  fu  loro  da« 
nari  ; e non  credo , che  , giù  cento  anni , niuna 
così  gran  cofa  fi  facefle  colle^fave , come  que- 
lla ; 'perocché  la  fomma  era  grande  de*  danari , 
e la  quantità  degli  uomini  ,e  femmine , grande . 

Come  fi  fece  riformagione , che  li  danari  ielt  Efii~ 
mo  fi  flejfero  infine  a cinque  anni , nè  fi  ren~ 
dejfero , e da  indi  in  qua  fi  poterono  dare  a cinque 
per  cento.  Rub.  884. 

> 

Nei  detto  anno , e mefe , e dì  fi  contenne 
una  riformagione,  che  lo  efiimo  pagato, 
e che  fi  pagafiè , fi  dovefiè  lare  libro,  e ’n  quello 
feri  vere  chiunque  pagafiè,  o pagato  avelie,  e 
che  per  infino  a cinque  anni  non  fi  poteflè 
nullo  interefib  dare;  ma  da’ cinque,  anni  in- 
dietro fi  delle  quello  interefib , che  fi  diiibe- 
rafie  per  gli  Priori,  e G)lleg),  ed  uno  per  Ca- 
pitudine  ; lo  quale  interefib  non  eccedefie  la 
quantità  di  cinque  per  cento  I*  anno  ; e.ciò  fii 
fiuto  cantra  gli  ordini  dello  efiimoi)  perocché 
la  legge  dello  efiimo  fu,  che- non  li  rendefiè 
nè  interefiè.,  nè  capitale.  M9  la  città  di  Fi* 
renze  credo,  che  fia  pafiàta^la  collellazione, 
la  quale  fi  dice,  ch’era  lo  fuo  afirendente, 
cioè  di  Marte,  e fia  rifondatai di  nuovo  fono 

la 
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la  Luna  ; ovvero  focto  qualunque  fegno  pi4 
n^obile , perocché  né  fermezza  , nè  ilabihtà 
non  ha  in  loro  leggi , né  in  loro  riformagioni , 
ina  ogni  dì  di  nuovo  Tene  fanno  tante  prò, 
e contra,  che  è una  confuiione.  Veglia  iddio, 
che  ciò  fìa  bene , e non  il  contrario  ; che  da 
dubitare  è delli  modi  nelli  cali  avvegnentì.  < 

Come  fi  fece  riformagione , che  i cittadini  nm 
mangiajfero  alla  tavola  de'  Priori , 
Rubrica  885, 

ERa  venuta , e difeorfà  la  cofa  tanto  in  pa< 
lagio  de’  Priori , che  chi  era  de’  Priori  fi 
deflè  come  importunità  de’manicatori.  Li  Pno- 
ri  non  li  poteano  difendere , che  a tavola  non 
avellerò  altrettanti  quant’ eglino , o più,  fera, 
e mattina  , e d’  uno  fiorino , che  per  uno  avea- 
no  lo  dì , non  ne  ballav  a loro  due  ; e poi  fa- 

cieno  per  indi  o per  configli  tutto 

trarre  danari  di  camera , e coloravano  la  ma- 
teria per  modo , che  fi  vincea  bolea  per  ad- 
dietro eflere  tenuto  gran  fatto,  che  la  fetti- 
mana  vi  mangiafiè  tre  perfone  cittadini  ; e da 
due  anni  in  qui  , non  era  fettimana  , che  più 
dì  XXX.  o XL.  o più . £ però  fi  fece  una  l^ge , 
che  fiiflé  pena  lire  dugento  a qualunque  cit- 
tadino vi  mangiane  . fé  per  Tei  &ve  de’  Signori 
non  fi  vinceflé;  e ciò  fu  dèi  detto  anno  del 
xtcocLxxx.  dei  mefe  dì  Dicembre. 

Cofiic 
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Come  fi  fece  m'iine  fopra  i denari  del  monte  de*  ru~ 
belli , e condannati , ed  eie  fero  otto  uficiaii  olii 
beni  de*  rube  Ut  nuovi  y e che  ave  fero  a vendere 
le  pofejjiom  de*  rubelli . Rub.  88(5..  . 

ERa  nei  detto  anno  del  mcxx:lxxx.  del  mefe 
di  Novembre  , e Dicembre,  e li  predetti 
Priori  voluntarod  a volere  , che  agli  sbanditi 
il  vendeflèro  i loro  beni  in  tutto . E perocché 
era  una  rifbrmagione  del  monte one  niuno 
condannato  non  poteilè»  nè  sbandito , perdere 
la  vera  forte,  c lo ’ntercflb  del  monte;  di  c^-e  ^ 
ii  fece  riformaglone , che  etìi.ufìciali  .potel1èro 
cancellare  ogni  danaio,  lo  quale  fulfe  in  iuilo 
detto  monte , d’ alcuno  rubeilo . o condannato. 
£d  eleflèro  uficiaii  b fare*  vendere  ii  beni  de’ru- 
belli , e ciò  furono  gl*  infrafcritti , con  balia 
maggiore , eh’  e’  paifati  ; cioè , che  per  altri  an- 
tichi ribelli  s’era  flato  dato  le  puilèllioni  in 
pegno , a ragione  di  fiorini  cinquanta  per  mogr 
gio  uno  grano  di  rendita  > a coiloro  fii  dato 
balia  di  rivendergli  maggiore  pregio.  Gli  ufir 
ciali  a CIÒ  fare,  furono  quelli  otto: 


» * » 

Niccolò  di  Gio.  di  Meglio  Sonarli 

Luca  di Farlbttaio )S.Sp.mo, 


Croce 


Luca  di Farfettaio 

Loren/o  del  Maeflro  Dino  Medico  <|  ^ 

Iacopo  disimene,  Coreggiaio  — 

Donnino  di  Sandro  Donni  ni  \ e vt  it.. 
Fraheefeodi  Pafquino,  Fabro  > 

J omo  XVI*  D . Bar- 
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Bartolommeo  d<Ì  Bianco  di  Boniì«  Ri»-. 

tagliatore  . ' Vs.Io,  ' 

Michele  tracci , Albergatore  — — 

Co, ne  fu  dipnfione  tra  Forte  de*  Tintori ^ ed 
altri  pmnbriy  e quella  della  Lana, 

Rub.  887. 

* I 

Nei  predetto  anno , e del  mefe  di  Dicem- 
bre ; per  io  foperchio  umore , che  fo- 
pr-ibbondava  negli  artefici , nacque  grande  qui- 
Ùione  , oome  narrato  è in  più  parti  addie^o. 
Furono  due  Arti  aggiunte  alle  xiv.  minori, 
ciò  furono  Far(eitai , .^arti , Barbieri , ec.  1 altra 
furono  Tintori , Cimatori , ed  altri  Scardaf- 
fieri  , Lavatori  , ed  altri,  ec  QuefU  Arce 
de*  Tintori  prefero  tanta  audacia,  che  \ion 
avendo  ril'petto  a chi  elii  erano,  - cioè  alla 
città  , ie  non  a propria  loro  utilità  , che  efit , 
che  folcano  elle  re  recti,  e fottopodi  a’  La«  . 
naiuoli , e da  loro  ricevere  leggi , a’  loro  Ra- 
futi  ePfere  fo'topoRi , pigliarono  tanto  d’ ar- 
roganza , che  dove  tutte  l’ altre  Arti  hanno 
di  torre  canto  di  manifattura , e non  più , 
di  lira,  e foldi , quelli  feciono  leggi,  che  tan- 
to il  toglièdè  della  tale  cofa , e chi  ne  togltef- 
fe  meno , cadef^  in  pena . Quefla  fu  tanto 
Rrana  a’  Lanaiuoli . e abbominevole  a*  citta- 
dini , che  fu  oltre  a mifma  ; perocché  li  Tin- 
tori ricchi  convenia  * torre  il  foperchio,  e 

noB 
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non  era  loro  lincarato  U Ipro  mercatanzia; 
ma  avvenia,  che  li  difcepoli  erano  Confoli, 
e non  gli  maedri,  erano  compagni. 4a  beffe.; 
C fu  tanto  la  cola  innanzi , che  le  bottegitc 
-per  paura  ;anèntirono  a’.difcepolii.  -fu  dete* 
Itabik  quella  cofa,  perchè  era  ini^rmaia  cittè 
per  le  novità  d’ intorno,  eh’ ailentire  conven- 
ne di; rimetterla  ne’ Priori,  e non  fi  conta.16-, 
e non  ebbe  affetto,  e quali  fu  la  città  Torto 
r arme . Ma  poi  s’ acconciò  con  dannq  de’  La* 
naiuoli , e de’  ricchi , e’  povori  > acqu^arono 
iuridaione , e prezzo . . ■ 

j I » ' ■ j \ 

Come  fi  twoò  uno.  trattato  in  Firenze  de'Ciotn^^i . 

Rubrica,  8U8.  ; 

• - I * ■ • 

predetto  anno  , e del  mefe  di  Gennaio , 
•lAi  eilèndo  queita  r benedetta  ingenerazioiie 
de’  manuali  dell'  Arte  della  lana , chiamati 
Ciompi , con  molta  arroganza,  perchè  erano 
flati  tolti  degli  ufìc) , s’ intefero  infteme  a Bo- 
logna , dove  molti  n’  erano  rifuggiti , ì;Ì  per  lo 
crafso  vivere,  e si  perchè  l’arte  della  lana 
là  era  multiplicata;  e capo. di  loro  de’ citta- 
dini parve  efsere  Matteo  dello  Scelto  Tinghi, 
e Adoardo  de’  Pulci, |i  qimli  mandarono  a dire 
in  Firenze  a’  Qompi , che  quelli  da  Bologna  , 
e da  Siena  erano  predi, e avieno  gente  d’. ar- 
me , e danari , Te  voleano  attendere  alla  ma- 
teria. Di  che  ih  efietto  vegnendo  in  Firenze 

Di  .... 
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fu  in  cafa  uno  Tuo  amico 

Cimatore , lo  quale  avea  nome 

ed  ultimamente  difse  , eh’  avea  briga  con  al> 
cuni , e che  volea  ordinare  di  fare  la  pace . 
Quefti  fc  ’l  crédette,  ed  in'  effetto  mandati  per 
certi  altri  Ciompi , ed  a loro  paiefàto  lo  &tto, 

uno , lo  quale  ha  nome 

che  fta  Oltrarno  lo  rivelò;' ed  in  effetto  ito 
a cafa  del  predetto  Cimatore,  gli  fu  detto:  Tu 
hai  in  cafa  il  tale  ; effo  fubito  diffe  : £*  vero  : 
efso  mi  difse  volea  pacifiicarfi  ; s’  è per  fare 
male , venite  per  lui . Così  fu  fatto  ; e prefo 
confefsò , e’  dovea  efsere  in  S.  Marco  con  certi 
altri.  Prefo  cohui , altri  h fuggirono.  Prefo 
quello , ed  un  altro , fu  loro  tagliato  il  capo 
per  lo  Capitano  del  popolo , a’  dì  vi.  di  Feb* 
braio  1 3 80.  Ciò  fu  Bartolo  dì  Riccardo , popò- 
lo  S.  Ambrogio , e Salvi  Pagni , detto  Capei- 
vero,  pop.  ^n  Piero  Maggiore . E così  i loro 
trattati  vanno  attorno,  ed  in  effetto  quello 
' ne /guadagnano . 

Cme  fu  morto  Tonmajim  da  Ponzano . 

Rubrica  8Bp. 

COme  per  addietro  è fcritto,  Rub.  871.  fìi 
pollo  per  la  morte  di  Mefs.  Giovanni  di 
Mone  ambafeiadore  del  Comune  in  Arezzo, 
che  quegli  da  Panzano  fulTero  ribelli , fe  non 
moria  in  uno  anno  Tooimaiiao . Giovanni  di  ' 

Mel&. 
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. Mefs.  Luca , cugino  del  detto  Tom  mafino , per 
non  edere  ribello,  e chi  dice  perchè  gli  fu  prò- 
melTo  fiorini  mille, ed  i beni  del  padre  ribel- 
lo , ed  in  prigione , eh*  era  il  padre  a Faenza» 
tradelo come  che  il  fatto  andadè , in  Siena. 
Fidandoli Tominafino  dei  cugino  fuo  Nanni» 
lo  ammazzò  in  Siena,  e recò  la  chiave  della 
cafa , dove  morto  1*  avea  lafelato . 

Com  Mffs»  Lapo  da  CaftigUonchio  fu  per  ejfere 
avvelenato.  Rub. 

Nei  predetto  anno  venne  novella  a Firen- 
ze edere  vera , che  Mefs.  Lapo  da  Cafti- 
glionchio edèndo  in  Roma,  uno  famiglio» 
lo  quale  per  addietro  era  flato  con  edò  in  Fi- 
renze , capitò  lui , e con  luì  s’ acconciò  , e 
ordinatamente  fi  fidò  dello  altro  famiglio  di 
Mefs.  Lapo , e didcgli  lo  ferebbe  ricco,  fe  vo- 
ledè  adèntire , e avvelenare  Mefs.  Lapo . Lo 
famiglio  adenti , e difse  a Mefs.  Lapo  ; ed  in 
edeito  il  dì  di  Santo  Stefano  avvelenò  l’ aglia- 
ta , e cosi  volea  l’ altra  vivanda  fare.  A quello 
fìi  incolto  coll’  ordine,  e prefo,  e confcfsò 
ciò  &rc  a polla  di  Mefs.  Tommafo  di  Marco 
degli  Strozzi  ; e fu  attanagliato  in  Roma  con 
fuo  danno , e con  vergogna  altrui,  e con  ifpa- 
vento  di  sbanditi  • 

D 3 Come  , 

(i)  MS.  trarh. 

(>)  MS.  4a  CMpgtìm*  ^ , 
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Come  li  Bcfc'jli  d*  Àrezzo  tennero  con  certi  trattato 
in  Laterina , e come  non  venne  fatto , e fecefene 
giujltzia.  Rub.  891. 

13  ^rve  eflère  maladiàonc  in  Firenze  la, ve- 
nuta di  Mefs.  Carlo  di  Durazzo , che  poiché 
venne  in  Tofcana,  fcandoli  fono  Tempre  nati. 
Addivenne  ,•  come  narrato  è addietro , che  cflb 
ebbe  Arezzo , e che  elio  fi  partì , e andò  a 
Roma . Li  Bofcoli , come  capo  d’  Arezzo , che 
femp.e  la  cegnaggine  de’  Fiorentini, che  Tem- 
pre cui  più  fervono  poco  è tenuto  a mento 
per  ti  ferviti , come  vengono  in  iftafo;  mai 
non>  turano  i fiofcoli  fuori  d’  Arezzo , che  fol- 
do,  e provvifionc  non  aveflèro  .dat  Comune 
di  Firenze  , ed  in  Arezzo  fempre  nimici  furo- 
no Addivenne,  che  uno  Nanni  di  Mefs.  Ca-' 
maino  de’Camaiani  d’  Arezzo,  amico  de’Bo- 
icoli , a certe  amicizie  in  Laterina  cerca  di* 
trattato,  ed.  in  effeno  compone  con  cinque 
dare  loro'miite  fiorini , cioè  dugento  per  uno, 
infa’ quali  fùrono'quefii:  Niccolò  di  Pero  del 
IMiglioro  PodelB,  Pero  fuop^re  di  Laterina,, 
e Mucòio  di  Cafa , Matteo  di  Niccolò,  Gio- 
vanni di  Cenni , chiamato  Tofo  , da  Laterina* 
tutti  e tre  , e Tribaldo  di  Santi  da  Monte  Lun-- 
go  del  contado  di  Firenze;  dii  ohe  apparvev 
fecondo  li  dilTb,  fcrittura , e fuggelli  dell’  una 
parte, e dell’  altra , per  mano  d’ uno  Ser  Fran- 

cefco 
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eefco  da  Laterina , abitante,  in  Arezzo . Di  che 
t’dì  xxii.  di  Gennaio  138^.  dovea.uno  Rio^ 
vardo  da  Monte  V^archi,  abitatore  d'  Arezzo, 
venire  con  quattrocento  fanti  a Laterina , ed 
il  figliuolo  del  Fodedà,  e gli  altri  predetti, 
metterli  dentro  ; e perchè  nel  calibro  era  uno 
taloflb,  che  cattiva  guairdia  facea«  li  fidavano 
di  avere  lo  calibro . Di  che  fpandendoii  per 
fare  la  rannata,  fu  richiedo  uno  amico  degli 
viciti  d*  Arezzo  , cioè  d..*  Tarlati,  e di  Piecra- 
malefi , non  fapiendo  efio  fofib  loro , c dettogli  : 
Se  voi  venite,  noi  faremo  ricchi,  e turremo 
una  Terra  de' Tarlati  ; cofiui  difib  di  ciò  fare, 
c andonne  a uno  di  Pietrainaia,  e diilègh  la 
novella . Quegli  difib  : .Va’  dietro , e Tappi , Te 
puoi , quale  ; e nondimeno  feciono  buone  guar^ 
die.  Cofiui  ritornò  all’ amico  , ediflègli  la  làor 
cenda } eflb  gli  diflb,  eh*  era  Laterina . Di  che 
tornando  non  trovò  l'amico,  ma  trovò  l’Abate 
da  Ponte  Vano , io  quale  era  quello , eh’  è rami- 
co  Tuo , e dettogli  il  fatto , va  dietro  alla  trac- 
cia . Di  che  1*  Abate  fcrilTe  a uno  Tuo  amico , 
ad  era  parente , dalla  Terranuova  ; onde  quegli  ‘ 
fe  na  venne  a Firenze  colia  lectoa  agli  Otto 
della  balia , e delia  guardia  ; di  che  fi  feciono 
innanzi  al  fatto . il  Cadellano  avea  finti  certi 
cenni  di  fuochi  non  ufàti , e per  lui  fu  man- 
dato; e poi  trovata  la  lettera  predetta , e prefi 
gii  predetti)  conferirono  le  predette  cofe . Di 
che  a tutù  0 cinque  fu  cagliato  il  capo  per  lo 

D 4 Ca- 
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Capitano  del  popolo  a’  di  xvi.  del  mefe  di 
Febbraio  1380.  . 

•*  f' 

Come  in  Firenze  furono  certe,  abominazioni  di 
cittadini , a certe  cofe , che  furono  cercate  con- 
' tro  a certi  cittadini  , e fu  di  ciò  contafto  tra 
■ ii  Signori,  e quelli  della  balia,  cF erano  per 
* io  tempo , Rub.  8p2. 

Nei  detto  anno , e mefe  di  Febbraio , uno 
de’  rubelli  del  Comune  » ciò  fu  Mariano  di 
Landò  degli  Albìzi , elfendo  in  Ariinine , Icrillb 
ad  uno  fuo  cognato , cioè  Piero  di  Ser  Benozzo, 
che  fuflè  con  quelli  della  balia  > ed  operadè , che 
• s’egli  rivelalle  uno  trattato,  eh’  egli  volea  ef- 
fere  ribandito , ed  avere  danari,  ed  altre  cofe, 
e lùoi  beni.  Tirato  la  faccenda  innanzi , e fatto 
il  patto  della  convenzione , addivenne , che  ne 
nacque  grande  fcandalo  nella  città  ; imperoc* 
chè  ribandito  coilui,  nonii  potò  per  la  itretta 
legge  ; di  che  li  fofpefero  le  leggi , che  li  po- 
telfe  ribandire  uno  per  xxv.  fave,  e non  fi 
nomò , e flette  fegreto.  quefta  legge , e quello 
che  di  ciò  doveflè  ufeire , non  fapendo  che  pu* 
re  ii  ragionatfe,  nè  di  che  li  parlaflè  ; ed  uno  con» 
figlio  in  Firenze  dare  fegreto  un  dì , pare  ma- 
raviglia , non  che  quello , che  flette  circa  una- 
mefe . Era  gran  bisbiglio  : Che  da,  dicea  P uno 
all’  altro  ? Ultimamente  del  mefe  d’  Aprile 
nacque,  che  li  Signori,  e. quelli  della  balia  d» 

nen- 
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nendp , ed  eflendo  finito  i'  uficìo  della  balia , 
la  cola  li  fcoperfe,  che  il  detto  Mariano  volea 
abominare  uomini,  per  ifarli  morire, éd  eflère 
ribandito , e torre  danari . Altn  diflèro , che 
era  pure  vero  ; ma  che  i Priori  di  Marzo , e 
d’ Aprile  non  vollono  quelli  eflcre  puniti  quel- 
li, che  collui  avea,  ovvero  volea  abominare;- 
ma  nel  fegreto  li  Signori  davano  bialimo  alli 
uhciali  della  balia , e gli  ufìciali  a.  loro  nel  fe- 
greto  ; e così  li  cavavano  ogni  dì  fuori  fcrit- 
te , che  tale , e tale  avea  voluto  pagare  'denari 
per  tradire  Firenze  a Mefs.  Carlo.  Li  fettaiuoli 
aggiugneano  alla  fomma  uomini  ; le  fcritte  fi 
trovavano  la  notte  polle  pe*  canti  ; chi  abo- 
minava i cittadini , clu  abominava  i Prióri, non 
volere  fare  trovare  il  trattato , chi  abominava 
quelli  deila  bal^  volere  fare  tagliare  il  capo 
per  loro  nimicizia  a uomini , e chi  una  cofa , 
e chi  un’  altra . Ultimamente  Mariano  fcrilTe 
non  avere  mai  commelTo  quello,  che  fi  parla- 
va di  volerè  fare  noti  trattato , o cittadini  : 
Letta  la  lettera,  fi  trovò  pure  lettere  di  fua 
mano  del  contrario,  cioè,  avere  promeflo*. 
Diche  per  fuggire  ripreniione,  e levare  fcan- 
dòli , del  mefe  d’ Aprile  s’ arfono  le  fcritture* 
avute  da  lui,  ed  in  ciò  fatte,  ed  un  poco  fi-' 
ammortò  la  ’n^mazionè  • 
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PuelH  fom  i Prùo'i  da  Gennaio , e Febbraio  1 3 80, 
Rubrica  8>3- 

P lero  d’  Ugolino  di  Bonli , Speziale 
Gnerardo  Bani , Maeiiro 
Puccio  Mulini , Tavoliere 
Giovanni  di  Battolo»  Vinattieri 
Francefco  di  Mane  to,  Fillicciaio 
Antonio  di  Ghieri , Albergatore 
Antonio  di  Spigliato , Fillicciaio 
BartoUccio  ( al  Bartolo  ) Guiducci , Baledrrerì 
Niccolò  dì  Vanni  Nelli,  Felacane,  Gon£  di 
giud.  quar.  S.  Croce 

Ser  Lorenzo  di  ber  i ano  da  Lutiano  lor  Noe. 
quar.  S.  Gio. 

Come  uno  Cardinale  di  Papa  Urbano  venne  ia 
Firenze.  Rubrica  bp4. 

NEllo  anno  del  Signore  mccclxxxi.  del  mele 
di  Giugno , Mel's.  Filippo  d'  Akneonio 
Cardinale  di  Papa  Urbano , e dello  legnaggio  di 
Cafa  di  Francia»  venne  a Firenze,  e per  po- 
vertà li  partiva  da  Roma, ed  andavano  al  Pa- 
triarcato d’ Aquilea  ; perocché  il  Papa  Urbano 
hfeiava  i benehej  a chi  Iacea  Cardinale , perchè 

avef* 


(i)  MS.  S.  Croce  . 

{ìj  Supplito  coir  Ughelll  bai.  Sae>  in  Pafriareb.  A^uile^ 
ùnJ.Tom.i.pai.it^. 
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avcflero  di  che  vivere . Fu  onorato  di  palio , 
e dì  d(  ni  di  bene  cinquecento  fiorìni  ; ed  ol- 
tre a CIÒ  gli  fu  prefiato  dormi  duemila  * e det- 
teci otto  di  ; il  quale  Fatriarcaio  avea  in  com- 
menda > e non  libero. 

Come  (ìeteffero  cittaditù  per  andare  imbqfciadori 
alio  'mperadore  nella  Magna . Rub.  895. 

( 

Nei  detto  anno , e del  mefe  di  Luglio  an- 
darono allo  Imperadore  ambafeiadori  ,■ 
p- rocche  più  tempo,  bene  due  anni  innanzi», 
s’era  ricet'uti  ambafeiadori  da  lui  per  tre  vol- 
te , indno  a quello  dì per  Tua  parte , proffe- 
rendo , eh’  egli  volea  onorare , e mantenere 
Firenze,  ed  accrefeere,  come  il  Padre  .av» 
fatto.  Di  che  ogni  volta  gli  eia  rirpofto  dì 
ril'pondere  per  boce  vivace  poi  praticato,  e 
s’era  eletti  ambafeiadori , e non  iti  per  le  gare 
de’  cittadini , e così  tre  volte  eletti , e non  iti  ; 
pure  quello  mefe,  ed  e’ andarono,  e ciò  fu- 
rono r Mefs.  Niccolò  da  Rabatta  , e Marchion- 
ne  di  Coppo  Stefani,  e Zanobi  Guidetti,  e 
per  Notaio  per  fare  le  fcritture , andò  Ser  Fraa- 
cefeo  di  Ser  Landò  Fortini . Stettono  meli  eia* 
que,  e dì  , e non  feciono  conc'uiione,  peroc- 
ché non  ebbono  mandato  da  fpendere , per  le 
contefe  da  Firenze  ; e farebbek  concluio  eoa 
meno  fpefa  di  trentamila  fiorini» avendo  ciò, 
che ’l  Comune  addimandava  • 

Cmc  ' 
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Come  in  Firenze  venmm  lettere  dello  Re  Carlo , 
lo  q tale  uvea  avuto  la  foffejjione  del  regno  » 
che  tenea  la  Reina  Giovanna , ^ quello  ne  fegitì . 

Rubrica  S^6, 

"^TEI  detto  anno,  e mefe  di  Agofto  venno- 
no  lettere  dallo  Re  Cario  , ch’egli  era 
in  poUèffione  dello  reame  di  Gierufìilem , e di 
Sicilia,  lo  quale  volgarmente  s’ appella  lo  rea- 
me di  Puglia.  Le  lettere  vennono  del  mefe 
di  Agofto,  e coronato  l’avea  di  quello  re- 
gno Papa  Urbano  infino  del  mefe  di  Giugno 
in  Roma,  e fcrifiè  avere  la  Reina,  ed  il  fuo 
Conliglio  in  pregione . Di  che  grande  allegrez- 
za fi  fece  per  Firenze , comecché  dentro  afiai' 
s*  impetraflbno  molti , chi , perchè  fapeano  nel 
fegreto  non  eflere  molto  amico  de’  Fiorentini, 
e chi  per  avere  di  lui  fparlato  ; pure  nel.  ge- 
nerale fi  mofirò  grande  feda,  ed  il  fante  fu 
veftito,  c feitto  doni,  che  tra  doni,  e vefti- 
roenti  di  fciamito,  e vaio,  codò  fiorini  tre- 
cento , e cinquanta  in  danari . £ poi  per  la 
incoronazione  della  Reina  Margherita  fua  mo- 
glie , la  quale  s’ incoronò  a’  dì-i  5.  di  F^ovcmbre 
una  folenne  ambafciata  andò  allo  detto  Re 
Carlo,  la  quale  feciono cinque  robe  per  uno, 
c furono  qucde,  cioè,  una  roba  di  fciamito, 
ed  una  roba  di  camucca  per  donare  alla  cor- 
te , ed  una  roba  di  fcarlano , ed  una  roba  di 

az- 


Digitized  by  Google 


ì 


LIBRO  UN  DEC  IMO.  6t 

azzurrino,  cd  una  di  berrettino.  Gli  araba- 
fciadori  furono  quelli  : 

Bernardo  di  Saivcftro  Velluti , La--, 

namolo  ^ S.  Spirito 

Benedetto  di  Ciardo,  Vinattiere-* 

Mefs.  Bettino  Covone , Mercatante*!  g ' 

Simone  di  Cino,  Legnaiuolo  ' -f  ' 

Mefs.  Ruberto  di  Piero  di  Lippo_, 

Aldobrandini  SS.M.  Nov, 

Salveftro  di  Giovanni  $ Tintore 
Francefcodi  Santi  Mini , Tavoliere  \ g Jq 
Benino. di  Cuccio,  Linaiuob.  * ‘ . 

Come fa  in  Firenze  certi  mormorii , ài  che  fu  tagUaf 

tl  ca^  a certi,  e certi  ne  furon§  sbandai. 

Rubrica  897. 

« • 

NÈl  detto  anno , e del  raefe  d’ Ottobre  H 
furono  certi  Ifacchi  in  Firenze, che  per- 
chè vedieno  li  ridituiti , eh*  erano  fiati  per»  ad- 
dietro moniti , avere  a loro  ^ere  troppo  fia- 
to , fdegnarono  di  ciò  •,  peniarono  infieme  di 
volere  a*  Signori  -porgere  una  petizione  ;di  vo- 
lere, ch’eglino  foprafteflèro  a non  pigltare 
uficj  certo  tempo  ; e di  'quefio  s*intefero  certi 
iniieme , e quando  ne  furono  con  alcuni,  a ra- 
gionamento, era  loro  detto  , che  non  fi  vin- 
cerebbe ; diceano  : Noi  la  faremo  vincere  per 
forza,  come  Oceano, i Qompi  scoine. narrato 

' è di  ‘ 
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ò di  loro  addietro  in  più  parti . E di  quello 
conferirono  con  uno  Gon&l(Miieri . che  fi  chia» 
mava  Bero  di  Giovanni  di  Firenz  -;  quedi 
pare  ne  ragiónaile  con  alcuni  de’  Tuoi  compa- 
gni , ma  non  in  forma  d’  uhcio . Di  che  la  cofa 
{coperta,  ne  furono  certi  preh.e  coilati,int 
fra’  quali  quello  Piero  detto  fii  tormentato . e 
poi  fu  lafciato . Morti  ne  furono  dicapitati  fei  » 
ciò  furono  gl’infrafcritti,  cioò: 

Priore  di  Peduccio  Falconi 


h .......  t.  • ... . 


•. 

e bando  n’ebbero 

♦ 

• «•••••••*•  e • t e • • • • • • • • ^ 


••  ••  • 


fmo  i Vrìori  dal  dì  primo  S AUrzo  1380. 
■^/  , >4  nata  Ftbbraio  >1381.  Rub.  8p8.. 


Scierò  jdi  .Niwri  Pitti,  Lanaiuolo 
Filippo  di  Gherardo , ^Ugaio 
Gtovanni  di  piccolo  Riccialbani,  Linaiuolo 

V;  ■ . ...  . " ‘GÌO“ 


ti'  ^fS^«mette  tutto  qùdto  titolt. 
(t)‘  M&  CsftUau» 
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, Giovanni  di  Bartolo  Mali,  Vmattieri 
Andrea  di  Iacopo  di  Coliino  Grandoni,  La- 
naiuolo 

Giovanni  di  Benci,  Bicchieraio  ' 

Barcolommeu  di  Lorino  Bonamti , Lanaiuc^ 
Luca  Ducei,  Tirar  ore  J 

Bonaccorlb  di  Vanni,  Orafo,  Gonf  di  giult 
quar,  S.  Croce  * 

Ser  Michele  di  Ser  Antonio  ^*Ma  Ricavo  loro 
Not.  quart  detto . 

Francefeo  di  Vanni  de’  Calici  Orafo 
Niccolò  Berardi^^^ , Maedro 
Giovanni  di  Tommafo  , Ritagliatore 
B rtolommeo  di  Bandino,  ^laneliaio 
Tommafo  di  Bartolo , Mereiaio  ■ 

Andrea  di  Ser  Donato,  Lavatore 
Niccolò  di  Matteo  Davanzì , Cambiatore 
Banco  di  Tofeo,  Rigattiere 
Ventura  xli  Niccolò  Brunetti  , Pizzicagnoh>» 
Gonf  di  giult  quart.  S.  Spirito  • 

Ser  Francefeo  del  Maeilro  Fiero  lor  Notaio, 
quart  S.  M.  Novella.  ; 

Ser  Falcone  Falconi,  Notaio  *•  ^ 

Tommafo  di  Vanni,  Forbiciaio  ' 

Giovanni  di  Bendo  del  Caccia.,  Linaìaolo 

Mat- 

* 0)  MS  Ser  Antouh  dt  Str  Michele, 

(i)  Magi.  )«fcia  ie' Viatici  -i 

Ò)  MS.  dì  Bernardo . Tornab.  di  Beaet^,' 

(4)  MS.  Brumtini.  Toxaab.S^fé/e*'  . 
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Matteo  di  Salveftro  Coinpiubbeil , Fornaciaio 
Bongianni  Pucci , Speziale 
Aleilàndro  di  Iacopo  Guiducci^'^, Cimatore 
Manetto  di  Neri  de’  Medici 
Giovanni  di  Cenni , detto  di  Monna  Nella 
Lionardo  di  Giovanni  de’  Raffacani , Confai,  dj 
giuft.  quart.  S.  Croce 

Ser  Monte  di  Ser  Bartolo  Chermontieri  loro 
Not.  quar.  S.  Spirito. 

Francefco  di  Gio.  di  Ser  Segna , Ritagliatore 
Piero  Nutini , Beccaio 

Mefs.  Giovanni  di  Mefs.  Francefco  Rinuccini , 
Cavaliere 

Mele  di  Cuccio,  Coreggiaio 
Mefs.  Pazzinodi  Mefs.  Francefco  degli  Strozzi  > 
Cavaliere 

Leo  di  Lapo  di  Nino , Rimendatore 

Giovanni  di  Niccolò,  Tiratore 

Giovanni  di  Liiuntino,  Maellro 

Matteo  dclTeglua,  Linaiuolo,  Gonf.  di  giuft. 

. quart.  S.  M.  Novella 

Ser  Giuftino  Giudi  lor  Not.  quar.  detto 

I 

Michele  di  Ridolfo  di  Tuono  , Mercatante 

Giulio  Tofani^, 'Mercatante- 

Torello  delMaellroDino  delGarbo^^^Lanaiuolo 

Do- 

fi)  MS.  lafcti  Guidue» . 

(a)  Magi,  lafcia  <&'  Monna  Stila  1 1 iggiVig’a.^VitKfttìm 

(3)  MS.  omette  di  Tuono . 

(4)  MS.  omette  d$l  Garbo  ^ 
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Domenico  di  Vanni  Chiavaccini , Conciatori 
Manecto  di  Giovanni  Davajuati  - ~ v 

i^iero  di  Cerino  , Beccaio  , , -j 

Tommafo  Marchi , Cambiatore  - 
Cottolo  del  Buono,  Maestro 
Meis,  Guido  di  Giovanni  de’  MacMavelli  ,C^ 
valierc  ; Gonf  di  giud.  quart.  S;  Spirito  u. 
Ser  Benedetto  di  Set:  Cando, Fortini  lor  Not. 
q.  S loan.»  • , «1 

• r,  r ' • ■’_  '► 

Niccolò  Dietifeci  ,■  Lanaiuolo  ; • , 

Vuccio  Filippi Vinattiere  ••  j ■ i . . 

Orlando  Gnerardi  ; Mercatante*  . 
Antonio  Martinr,  Beccaio  ' ..  ' . 

Lionardo  di  Bàrtolino  Salimbeni  Tavoliere 
Antonio  di  Giovanni,  Cappellaio  > 

Filippo  di.  Swt  Giovanni , Mercatante 
Giovanni  di  Simone^'^,  Calzolaio 
Antonio  di  Befe  Bufìni,  Tintore , Cónfàl.  di 
giud.  quar.  S.  Croce 

Set  Antonio  del  Maeilro  Piero  lor  Not.  quaft 
‘ • detto . • • 

Tomo  XVL  E . • Come 

(i)  MS.  lafcia  Salimbeni . ‘ ‘ ; 

\i) ‘Mtjiì.- Salvi . 

4])  Il  Priorifts  d«IIà  Magliabecli»na  nota.cju!  ciò,  che 
f più  diffufamcntc  narra  il  noUro  Autore  poco  appref- 
fo  , così  : ' Tempore  iftorum  fuit  mutatus  (latus  avita- 
tis , exititii  rtntifft  funtt  'àe  multi  invrinfeci  exful/t , 
& diminutus  fmit  numtrut  arti/eum  tu  offitiit , due 
, flrtes  nove  remote , & redufte  miuoret  artei  ad  nume- 
' rum  jntti.  ér  quod  femper  de  numero  vii.  maìorumar- 
• ^ tium  t ér  fcìoperatornm  ejf«$  Vtxill.  lujlitie  • 
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Come  (t  itìy  haU^  a certi  di  poter  fare  ordini  ai* 
dofo  a certi  t e fare  de*  grandi , e divietaro 
d ujicj  , ma  poco  feciono } Rub» 

Nei  fletto  anno, q mefe.  di  

per  le  predette  novità , che  furono  delli 
predetti  uiiibtglt , e de’  morti  ^ e condennaeì 
leguì , che  certi , eh’  ayeano  l’ appetito , q a ga» 
Rigare  certi , che  fi  diceano  eflère  nel  detto  trat- 
tato , e non  puniti , ordinarono  di  dare  balit 
a certi  uomini , li  quali  avefièro  balia  di  &rc 
grandi,  e di  fare  divieto  d’uficio:  li  quali 
rono  quelli  : Priori , Gon&lonkrt , Dodici  buo> 
fu  uomini,  Capitani  di  Parte  GueUà,  li  Dieci 
della  libertà , Nove  della  Mercacanzia , e • • . 

; . . . .’.i 

Quello  t che  ujcì  da  quelli  della  balia , e quella 
feciono.  Rubrica  pjo. 

Nei  detto  anno , e mefe  ufarono  U predetti 
la  balia  ; perocché  bailo  loro  otto  dì , e 
molti  ragionamenti,  e movimenti  infra  loro 
furono,  Il  quali  lafcio;  e l’ effetto  fu  quello, 
che  fola  uno  ne  fu  fatto  de’  grafidi  ; ciò  fu 
Lapo  di  Vanni  Rùcéllai  «>  £ quellp , che  ia 
molti,  s’ intefé*  fu',  che  tutti  quelli',  che  fuffero 
.comiènnàtt  per  jrubelli,  ovvero  per  turbaziooe 
di  dato  da  tre  anni  addietro . niuno  loro  • fi- 
gliuQlQ , padri,  0 fratelli  , dà  quel  dì  a x- 

.non 
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non  poflàno  eflèr^  Priori , o di  Collegio . Quedì 
furono  molti  a chi  toccò.  Funae  uno  eccet* 
tato  ; quelli  fu  Franco  Sacchetti , i^omo  di  buo- 
na condizione,  e fratello  di  quegli',  a cui  fu  ta- 
gliato il  capo  per  la  lettera , che  contradèce  di 
JMefs.  Cario,  come,  appare  addietro  Capito- 
lo 835.  Per  lui  non  s*intere  quello. 

iCeme  in  Firenze  ebbe  grandi  mutazioni  di  flato  » 
t romori , e turbazioni , e morte  di  Cittadìm , 
f zufli.  Rubrica  ^oi, 

\ > 

Nei  detto  anno , e del  mefe  di  Dic^mbrn 
MCccLxxxi.  edendo  le  cofe  ne’ termini 
fopraddetti , grande  bisbigli  erano;  perocché 
certi  cittadini,  li  quali  li  fàceano  piu  grandi, 
che *1  Comune,  clTendo  appoggiati  dagli  Imo- 
niti , per  paura  di  loro  medelìmi , per  le  o^elp 
fatte  ne’  tre  anni  palTati  degli  sbanditi, e dei 
morti , per  gli  trattati  predetti , vivendo  in  ge- 
lolia , o vero , q bugia , fpellò  li  covavano  u\- 
famazicni , e come  era  tratto  alcuno  in  olizio, 
il  quale  non  fiiflè  di  loro  animo , si  in  infa- 
mie, o mormorti  erano  capi.  Erano  coEoro 
Mefa  Tommafo  di  Marco  degli  Strozzi , MeEi. 
Giorgio  di  Mefs.  Francefco  degli  Scali;  quelli 
erano  i capi  nobili  ; pigliati  d’ogm  ra-. 
gione , nobili , ed  artelu;i , U f<^uivanQ . infra  i 
quali  anefici  era  uno  Simone  di  Biagio  Cq- 
razzaioi  e Feo  di  Fleto  Coraz^AÌo , ed  uno  la- 

E 1 copo 


\ 


y 
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copo  di  Bartolommeo  Scatizza  Cimatore  / Dèi 
detto  mele  elTendo  Gonfaloniere  di  Compa- 
gnia Giovanni  di  Cambio  del  V aio , fy  aboo- 
mmato  avere  in  cafa  radunata  d’ uomini  ; ef- 
fendo  Gonfaloniere  , non  parve  a quelli  Priori 
da  fegUire  le  parole  di  quello  Bartolommeo 
Scatizza  dello  abbominio  di  codui.  Entrando 
gli  altri  Priori  di  Gennaio , lo  abbominò  limil- 
mente  di  che  ufcito  dello  uficio  a’  dì  otto  di 
Gennaio, ' feciono  i Priori  un  bullettino  al  Ca- 
pitano , di  pigliare  quello  Scatizza , e fapere 
da  lui , fé  lo  abominio  era  vero,  o pure  bugi^ 
^Prefo  , ed  efaminato,  fi  tro-vò  per  fua 
felfiohé  edere  da  fe  fatto,  per  fare  veigóglia 
a quello  Gonfaloniere',  e molte  altre  cote. in 
abbominio  del  Cancelliere  de’  Signori  Ser  Co- 
luccio da  Stigliano';  ed  ancora  cdnfèfsci  aver* 
ordinato  infieme  egli  Con  Mefs.  Giorgio , è 
MelV  Tommafo  predetti,  e' con  molti  altrii 
quando  Simone  di  Biagio  ebbe  la  petizione 
' d’ edere  egli , e Feo’ Corazzalo  farti  de*  grandi , 

■ che  fe'rimaneanb  de’ grandi,  aflklire  i Prióri, 
c gittare  il' Gonfaloniere  della  giudizia'a  terra 
‘delle  iineftre , e molte  cofe  intorno  a ciò , le 
.quali  fi  differo  etìèrc  cofe  fattizie , e chi  dice 
^proprie  vere;  ma  nello  effetto,  quelli  volle 
edere  guado.  Di  che  li  predetti  Mefs  Tom- 
I ^mafo’.  e Mefs.  Giorgio,  e Simone  di'Biag*®» 
‘éd  altfi  di  loro  geda' procacciarono  tanto, 
'eh’  ebbono  un  bullettinQ  da’  Signori , e Colle- 

, g)» 
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g),  lo  rende Oé  ; e non  rendendolo  il  Capitano, 
la  brigata  corte  in  arme  alla  piazza;  ed  ulti* 
mamènte , etlendo  di  notte , per  lo  megl.o  ti 
prete  di  renderlo , e la  gente  armata  fc  n’  andò 
con  eflb . La  mattina  i bignori  fi  dolfono,  e 
radunarono  le  Capitudini , e difièro  la  ’ngiuria, 
e come  il  Capitano  avea  renunziata  la  bac- 
chi, tta.  L’ Arti  di  concordia  fi  proferfero,ed 
in  effetto  rimificro  il  Capitano  nel  palagio. 

Come  fu  nel  palagio  a Terza,  ed  in  fullo  Vt- 
fpro  mandò  a cala  Mefs.  Giorgio,  e prefelo; 
e prefo , la  Terra  in  bisbiglio , e quali  fotto 
Tarme;  e lo  fecondo  di  per  tempo  gli  fece 
tagliare  la  teda  in  fui  muro  del  cortile , e 
venti  ore  ebbe  dalla  prefura  alia  morte,  e quivi 
flette  parecchi  ore  fenza  nullo  adornamento 
di  corpo;  ma  pure  uno  feiugatoio  non  ebbe 
al  capo  innanzi  alla  fua  cioppa  ; gli  fi  tenne 
la  teda,  quando  gli  fu  tagliata , fen^a  tappeto, 

,0  nulla  altra  cofa;  rimafe  la  gente  in  arme  , 
c lo  Capitano  cominciò  a inquifire-,  e «bandi- 
re ; e fu  tagliato  il  capo  a Mefs.  Giorgio , ve- 
nerdì a’ dì  XVII.  di  Gennaio  MQccLxxxi.  ^ 

Et  ^ Come, 

^ ^ » I*  ^ 


f*  * • • » ► 

/t  xnt.  ni.d  ^re,  come  (i  dlconttà  4> 
quel,  che  fegiw.  Altri  dicono,  prefo'  il 'di  I7- • 
' -morto  il  di'  fìF.' che' pane-  più  vero,-  per -le -ao- 
j^affarono  dalla  cattura  alla  morte . 
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Come  fa  mozzo  il  capo  a Feo  Corazzato , ei  m 
Mefs»  Donato  del  Ricco , e UT erra  corfa  « 
Parte  Guelfa  • Rubri»  yoa- 

Nei  detto  anno , c mcfe  di  Gennaio  eflen- 
do  fatto  giuftizia , e Simone  di  Biagio 
fucgendofi  alle  porti , per  ire  fuori , fo  prefo 
da  «nti,  e co^faffi  da  fanciulli  feguno.  ed 
•ultiinaménte  da  uno  morto  ; li  fencralli  lo 
ftrafeinavano  per  la  Terra,  ed  uno  fuofigliuo- 
k)  di  bene  xxv.  anni*  ancora  morto,  c ftraici- 
nato  dal  popolo.  Di  che  avendo  avuto  bando 
Mefs.  Donato  del  Ricco  Giudice , e molti  altri 
ài  quella  fetta,  fu  prefo  in  una  cafa,  e Fw 
CorriCzaio  m nn^altra*  c dari  al  Capitano;  ^ 
che  il  martedì  vegnente,  a’ di  xxi.  del  mele 
di  Gennaio  mcccLxxx..  loro  mozzo  il  capo  m 
fili  ni iiro  del' Cortile  del  Capitano.  E>  menti* 
fi  levò  uno  fothòre , e cominciofli  a gridare  r 
Viva  Parte  Qtìélfii  ; e còsi  furono  in  arme  tutte 
U famiglie  di  Firenze , grand»,  e popoli , e 
corfero  m pià^»  è quivi  fi  Mono  fonare 
a parlamento  , e diedero  balia  a Priori,  eC^l- 
legi , Gonfelonien , Dodici  buoni  uominr , Otto 
uhciali  di  guardia,  e fei  Capitani  di  Parte,  o 
due  de’  Nove  della  Mercatanzia , ed  a due 
de’  Dieci  della  libertà , ed  a Lii.  altri  cittadini, 
' li  tìtiàfi^àVéffbVo  a difporre  la  citA 

ikeomea  foro  con  tutta  la  balia,  e 
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podefU , che’l  Comune  dì  Firenze  avellè»  pef' 
di  quel  dì  XRi.  di  Gennaio , infìnò  a*  dì  5.  di 
Febbraio  prodlmo  vegnente  , e pure  andando 
con  una  infegna  della  Parte  per  la  città  cor» 
rendo  » dicendo  : Viva  il  Popolo , e Parte 
Guelfa > e- 1*  Arti;  e la  lèra -grande  con  guaiti 
die  fàcoendo , e non  lafciando  l’ armi  ; ed  iì 
Capitano  del  popolo  il  dì  fece  Cavalieri  ^ e tra 
egli,  ed  altri 4 ,ne  feciono  xx.  li  quali  furo- 
no quelli  : ‘ ■ ' 


Klefs.  Stoldo  di  Mefs.  Bindo  degli  Altoviti  ' 
Mefs.  Donato  di  Iacopo  degli  Àctiaiucdi 
Mefs.  Ribaldo  di  Giannozzo  de’  Qianfìgliazzi 
Mefs.  Iacopo  dì'  Pagrtozzo  de*  Tomaquinci . 

. Mefs.  Criltoiiino  d’  ^frione  degU  Spini  i 

Mefs.  Cipriano  di  Duccio 1 a 

Mefs.  Andrea  di  Mefs.  Benedetto'  ^ 

Meli  Gherardo  di  Mef.  Lx>renzo  Buondelmonti 
Mefs.  Baldefe  di  Turino  Balde!! 

Mefs.  Vanni  di  Micheledi  . Vanni  di  Ser  Lotto 
Mefs.  Tommafo  di  Mefs.  Iacopo  Sacchetti 
Mels.  Filippo  di  Mefs.  Alamanno  Adimari^**< 
Mefs.  Michele  di  Mefs.  Fuligno  de*  Medici 
Mefs.  Zanobi  di  Giovanni  da  Mezzola  ' > 

Mefsi  Bello  dì  Niccolaiodel  Beilo  Mancini  t 
Mefs.  Gio.  di'  Mefs.  Ciò.  di  Bingerì  Rucellai  . 
Mefs.  Luigi  di  Mefs.  Piero  Guicciardini 

MelSi 

ff)  Nel  Prlorìfta  celebre  del  RidoIfHt  legge 
(»)  Kttl  detto  PàotUb , Cavifrip/i , 


t 
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Wefs.  Tom  malo  di  Cuccio  de’  Soderini  ' - 
^el’s.  BaUlo  di  S:im  ne  de’  Tolìnghi  . . 
Meù.  Iacopo  di  Bernardo , detto  Iacopo  Bia« 
daiuolo. . < . 


j 


Quefti  fono  nomnat amente  quelli  della  iaUa  ^ eli 
riformarono  la  Terra.  Rub.  903.  . . r 

4 * ^ 

N Iccolò  Diecifecl , Lanaiuolo  . *1  q c ‘ % 

Puccio  biiippi,  Vinatticre  i” ; ' ® . 

Orlando  Gherardi , Mercatante  i o p 
Antonio  'di  Mirtillo,  Beccaio  — ‘ 

Lionardo  di>. Battolino  Salimbem,^!  1 

. Cambiatore ' .M . , . C S.M.Nov. 

Antonio  di  Giov’anni , Cappellaio  3 , 

Filippo  di  SeC'jCiovanni , Merca^s. 

. tante  ,,  CS.  loanni 

Giovanni  diSiiiioile,  Calzolaio  ìJ,\ 

Amohxo  di  Befe  Bulini’,  Gonfalon.  S.  .Ctoce  • 


> > 


ì ^ 


Qonfahnèti  S Conff  agnìa, 


;ti. 


'XJ. 


? K> 


Vanni  di  Simone  da  Qjiarata;  Coo-'^  ■. . 

fai.' della- Scala  <:>•!  . 

Giunta  di  Getco , Grafo  d’ottone»] 

Gonf. del  Nicchio  ...  . Vc 
Francefeo  .d’ Agoftiiio  i ; Calzolaio.,  ^ , f . ; 

Gonf.  deUa.Ferza-  . f > I ;V'  ... 

Ser  Biagio  Rernabucci,  .Notaio»  1 
qon£.deiPo,o.^,^ 

y . v -.-i  ’ 
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Nefe  di  Durante,  Forviciaio,  • 
Xjonf.  del  Carro 
Lionardo  di  Berto,  Speziale, 
Gonf.  Bue  nero 

Dorato  di  Fazio,  Speziale,  >' 
Gonf.  Lione  nero 

Fruofìno  di  Giovanni,  Cimatore, 
Gonf  delle  Ruote  — 

Marchionne  di  Coppo  Ste&ai, 
Gonf  della  Vipera 
Chiaro  di  Pagolo  Giraldi, 

Gonf  del  Lioncorno 
Fiero  di  Lippo  Aldobrandini» 

^ Gonf  del  Lion  bianco  • 
Antonio  di  Bendi , Linaiuolo , 

Gonf  del  Drago  roflb 

Guido  di  Stefano Beccaio  -i 
Domenico  di  Guidp  del  Pecora*' 
Gonf  del  Drago. 

Iacopo  d’  Aldobrandino 
Rinaldi , Gonf  Chiavi 
Bardo  di  Salveftro , Caflèttaio 
Gonf  Vaio.  — 


71 


S.  Croce 


IS.M.NOV. 


di  Lapo  y 

i 1 

flèttalo , 1 


S Giovaa 


Do^ci  buoni  uomìm. 

. . . ^ 

. * f 

Michele  di  Lapo,  Speziale 
Mafino  Duranti,  Fornaio 
Niccolò  di  BagUone , Calzolaio . 

sco-  ; 
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Scoiaio  di  Lapo  i Vaialo 
Domenico  di  Sandro , Mercbio 
Antonio  di  Bartolino , Farfettaio 
Filippo  di  Cino,  Setaiuolo 
BagUóne  di  Vanni  j Beccaio*  ' ^S.M.Nùv-. 
Dino  di  Stefano,  Tintore 
Domenico  di  Naidino  > FiìIìccìbìO 
Ugolino  Martelli , Mercatante 
Giovanni  di  Luti^  Cal4iolaio< 

li  Cittadini  Capitani  di  Parte  Guelfa . 

Filippo  di  Tommafo  Corbihelli , Lanaiuolo 
Bartolo  Sanguigni , Cal^laio . ’ 

li  due  de*  Dieci  della  liiertà , , 
me  U dite  de* Dica  della  Mercatanzia . 


? 


S.  Giovan. 


Croce 


Francefco  di  Ser  Plglialarmé’^'  - • 
Giovanni  di  Feo , MaefbO"'' 

Andrea  di’ Niccolò  Betti’ 

Andrea  di.  Vanni  Tofi.  • 


Lo  numero  del  Ciuadini  aggiunti  ti  Priori, 
e Collegj , ed  altri , 

Luigi  da  Quarata 


Bonino  di  Iacopo, Fabro 
Giannozzo  di  Neri  Vittori  , 
Piero  di  Chino  Lippi,  Spadaio 
Niccolò  dj^Bono  Rifmcci 


S.  Spirito  , 


Pie- 


(t)  Mancano  nel  JMtè.  eli  altri  quattri». 

(i)  La  ibetà  di  quella  ut«lt  manca  neU’  Originale  *. 


\ 
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Kero^^ojoni  I 

Bonaccorfo  di  Vanni , Pilllcciaio  ! S«  Spirito  ‘ 
Ghiotto  Mattoni,  Gaiigaio J 


Gaiigi 

Nofrio  di  Giovanni , Amoiii 
Niccolò  di  Bartolotntneo  Coltelli 
Iacopo  di  Ser  Zello , Orafo 
Giovanni  di  Lorenzo#  CoreggìRio 
Niccolò  Fagni 

Crido&no  di  Giulio#  Bottaio 
Filippo  di  Cionetto  Ballari 
Bonaiuto  di  Ic^ni#Cardaiuolo 
Mefs.  Cuccio  di  CinoBanolini  — 
Fràncéfco  d’ Agnolo  # Fezzaio 
Manétto  Davanzali 
Bieco  dei  Tegliia 
Francefco  di  Lapo  Federighi 
Biagio  di  Caruccio  Alberti 
Lapaccino  del  Tofo 
Faglio  di  Luca  Alberti 

Francefco  di  Ser  Gino-' 

Lorenzo  d' Andrea  # Tavernaio 
Bartolommeo  di  Lorino 
Salvi  di  Guiglielmo , Beccaio 
Antonio  di  Spigliuo  # Pillicciaio 
Cottolo  del  Buono#  M^dro 
Lionardo  di  Neri  di  Set  Benedetto 
Girolamo  di  Bartolo  Falconi  — — 
Mefs.  Vieti  di  Gherardo  de*  Bardi 
Bono  di  Taddeo  Strada 
Lionardo  di  Niccolò  Frefcobaldi 


S.  Croce 


■S.M.NOV, 


»*S.  Giovan. 


Bi- 
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Biliotto  di  Sandro  Biliottl 
Federigo  di  Berto  Gherardefchi 
Simone  d’ Agnolino,  Fezzaio  ..j; 

Rodo  di  Piero  di  Roifo  . 

Filippo  di  Cardo , Orpellaio 
Michele  di  Vanni  di  Ser  Lotto 
Zanobi  di  Bruno,  Pizzicagnolo  - < 

Marco  di  Benvenuto , Saponaio 
Mefs.  Rinaldo  di  Giannozzo  GianfigUazsi 
Mefs.  Donato  di  Iacopo  Acciaiuoli 
Mefs.  Stoldo  di  Mefs.  Bindo  Altoviti 
Giovanni  di  Ser  Dato,  Malifcalco 
Iacopo  d’ Ubaldino  Ardinghelli 
Francefco  di  Pafquino , Albergatore 
Francefco  di  Lionardo,  Vinattiere 
Ghiotto  di  Lotto  'da  Secciano  ' 

Bernardo  di  Ligi,  Calderaio. 

' • .... 

Quefti  fono  gli  otto  Vfiiùili  della  guardia. 

Lorenzo  di  Filippo  Capponi 
Benedetto  di  Ciardo,* Vinattiere 
Mefs.  Benedetto  di  Nerozzo  degli  Alberti 
Neri  di  Riccio,  Vinattiere 
Giorgio  di  Cuccio  di  Dino 
Lorenzo  del  Tofo,  Linaiuolo 
Giovanni  di  Cambio 
Cenni  Marchi , Albergatore . 


Come  quelli  della  balia  predetti  'ditfeciono  le  due 
arti , e ribandirom  gli  sb  inditi  , e levarono  li 
divietati  degli  uficj , e pojti  a federe , e fatti 
de' grandi.  Rubrica  904. 

t * * . ' 

Nei  detto  anno , e mefe  di  Febbraio , rau-» 
nati  infìeme  quelli  della  balia  predetti  • 
fubito  a tutti  li  confinati , ed  a tutti  i podi 
a ledere , ed  a tutti  gli  addivietaci  d' uiic) , li 
quali  da’ dì  XVI. I.  di  Giugno  mccclxxvui  infino 
a quel  dì  avellerò  auto  le  predette  condi^io- 
lì!,  o alcuna  altra  novità,  per  alcuna  legge» 
balia,  o riformagione , fulTero  in' quello  pti- 
ftino  (lato,  che  le  predette  condizioni  gli  avear 
trovati.  E fubito  le  due  Arci,  le  quali  avi eno 
i'Cionipi  nel  predetto  anno  1378.  fatte,  ed 
ordinate  co’ Confoli , ciò  era  l’Arte  de’ Tin- 
tori,  e molti  altri  membri,  e l’Arte  de’Far- 
fetcai , Barbieri , ed  altri  membri , fulTero  an- 
nullate , e tolte  via , e ritornallèro  a quelle 
Arti , che  prima,erano  quelli  membri , ed  arti, 
innanzi  , che  fulìèro  nel  1378.  create.  Fu  que- 
lla operazione  fatta  a petizione  delli  Lanaiuo- 
li , li  quali  ogni  dì  avieno  quidione  con'loro'i 
bene  che  ebbono  due  Confoli  nell’ Arte  della 
Lana  , T Arte  de’  Tintori , e loro  membri  ; 
E fattò'quelFo , feciono  una  legge  , come  tutti 
gli  sbanditi  da’dl  xviii  di  Giugno  1378.  in- 
hno  ai  di  xxii;  di*''Gennalo  1381.  fulTero  U- 
• . beri 
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beri,  e ribanditi  per  cagione  di  (lato,  o di 
ribellione , falvoche  Iteiiéro  tutto  Febbraio 
fuori  delle  mora  di  Firenze , ove  feciono  di 
' Ccunce  coCe . Ed  ancora  feciono  i prederei  della  ' 
balia,  che  tutti  gli  sbanditi  per  privata  offefe, 
federo  ribanditi , e feUéro  corretti  a criegue , 
e paci  feccmdo  la  convenenza . Ancora  fecio^ 
cne  tutti  ^1’  incarcerati , gl’  inquidti . li 
eondennati,  gr  imprigionati  ne’  palag),  o in 
qualunque  luogo,  s’ intendedèro  elìère  liberi» 
dal  di  del  roinore  addietro»  avedèro  le  pre> 
'dette  condizioni , purché  non  s' intendedè  de  t 
condannati,  q inquiliti  da  di  i6.  di  Gennaio 
in  quà , falvo  per  privati  debiti , od  eccetto 
queùi  delia  cafa  degli  Ubaldioi. 

Come  furono  certe  tj^o  in  fuUa  Piazza  de*  Priori^ 

‘ e per  C Arti»  e per  altri . R,ub.  905. 

c ^ 

Nei  detto  anno , e meCe  di  Gennaio  a’  di  14. 

elfendo,  cosi  guaiie  le  due  Arti , quelli 
delle  due  Arti  andarono  robillando  i’ altre  xiv. 
Arti  mioori»  e dicieno,  creile  anderet^no 
0 terra  ancora  eglino  \ ed  ancora  parvo , d dice , 
cne  gli  l^oniti  tonieno  mano  a quedo . Di 
che  con  ordine  l’  Arci  s’ armavano , e venieno 
in  piazza  i.  e certo , le  i Beccai  fi  federo  ar< 
mari.  0 venuti  in  piazza  con  ordino*  io  credo 
Ja  caia  andava,  d*. alerò  ordine  non  fi  penTava; 
ma  come  bediaji,  non  aTpettarqnQ  la  loro  hri< 

gara 
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gata.tuttE»  ma  con.poch.i  ufcirono  in  fuUa 
piazza,  gridando;  V'ivano  le  xxiu.  Arti.  Lo 
&inigiie,  e quelli  della  Lana  già  erano  in 
piazza  armati , e con  molti  villani  ; quelli  con 
jpoco  ordine  inrrato.  'n  piazza,  faltabeccando 
in  qua . e là , e’  furono  Cubito  rotti , e morti 
ire  di  loro , e cacciati  di  piazza , e feguìti  ìn<* 
fino  in  Orto  San  Miciiele  ; e quelli  della  balia 
in  palagio,  che  v’ erano  di  quelle  fiimiglie» 
coll’arme,  che  tolfero  alla  fitmiglia  di  plsb 
gio,  andarono,. e chìefero  lo  gonfalone  della 
Parte,  e quello  della  GiuHizia^  ed  vfdronQ 
in  fulla  piazza,  e. furono  feguiti,ed  andarono 
con  le  predette  bandiere,  intorniando  la. piaz« 
za,  in  mano  a due  di  quelli  della  guardia,.c 
Qo^i  infino  a fera  Ueitono  in  piazza  ; ed  i Priori 
mandarono  per  gli  gonfaloni  dell’  Arri , ch’&« 
rano  in  fulla  ringhiera  del  palagio , e fècionlt 
mettere  alle  fìneitre  del  palagio  ; e cosi  fedo* 
no  ferrare  le  botteghe  dell’  Arti , di  che  gli 
lurtefici  non  fi  poterono  più  ragumure,  . , 


Come  fi  fece  nuova  éifiribmime  d*  uficj , ei  or-- 
fonii  le  borfe  degli  uficj  della  Città  » e Contado  y 
e Omfoleù , e Qa^tam  di  Parte , Robe.  pod.  > 


E1  feguente  dlraunati  quelli  ddla  baUst 
fi  feciono  nuova  adifirtbuzioBe  d’uficf* 


che  prima  erano  per  tratta  dentro  , e. di  fuori» 
lecarti  in  quello,  modo  eh*  e’ Pilori  ifùffero 


otto. 
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otto,  per  metà  le  Tette  Arti,  e letXiv.  ed  il 
Goafalonieri  della  Giudizìa  fèmpre  nelle  fette 
maggiori  Arti , nove  Gonfalonieri  alle  vi . Ar-^ 
ci,  e -VII.  alle  xiv.  Arti;  vii.  Dodici  alle  vii; 
maggiori  Arti,  e v.  alle  xiv.  Arti;  i Capitani 
di  Parte  , cinque  alle  vii.  maggiori  Arti,  e quat- 
tro ^ alle  XIV.  Arti;  tutti  gli  ufìc)  dentro,  e di 
£iori , cinque  alle  maggiori  Arti , e tre  alle" 
minori,  falvo  lo  Vicariato  dì  .Valdinievole'; 
di  vSammignato,  Prato,  Sangimignano,  Piltoia, 
e 1’  Alpe  di  Pidoia , e 1’  ambal'ciate  , fecondo 
pareflè  a’  Priori,  e Collegj , che  per  gli  tempi 
fi  trovaflèro-.  Ànco'a , che  tutte  le  borfedcl 
Priorato,  ed  ogni  uficio  dentro,  e di  fuori -fi 
annuilaflcro , e Capitani  di  Parte , e d’  ogni 
Confclato,  e di  muovo  fi  riformafièrò,  ed'il 
terzo  dì  s’  arfero  in  palagio  E molte  leggi-; 
ed  ordinamenti  fi  feciono , che  non  è di 
cefiltà  a nofira  materia  tutto  fcrivere . 


Come  la  Com^a%nia  del  Conte  Alberigo  di  VÌU0* 
magna  vennono  nel  Contado  di  Firenze. 
..'.V  Rubrica  po  7,  • . • 


Cime  narrato  è addietro , che  Arazzo  fem- 
pre  ha  impedito  il  buono  vivere  d' ita- 
lià,  e come  Mefs.  Carlo  fempre’con  Compa- 
gnie, o fono  Tuo  titolo,  ha  pericolato' Italia, 
prima  che  fuffe  Re  ricevette  Arezzo , e poi 
finto  filo  'governo efieado  Re fu  corfp  da 
Ta- 
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Xaliani  compagnia.  Quefto  è mirabile  colk^i* 
che  Tempre  li  Reali-  di  Francia  hanno  cora-, 
battutole  liberato  la  Crillianità  dagl’ infedeli. 
Ma>  o che  fia  i peccati  noilri>  o la  dirpoli> 
zione  de’  Cieli , o la  difavventura  de’  Reali  di 
Francia , pare  in  abominio  di  quella  Cafa  > ed 
il  mondo  in  tribù lazione > il  Re  di  Francia, 
e quegli , che  lo  governa , il  Duca  d’  Angiò , 
li  e nimico  di  Papa  Urbano,  ed  amico  dello 
Antipapa  da  Vignone  , cioè  di  Clemen- 

te VII.  di  Ginevra , e Mefs.  Carlo  di  Durazzo 
Re  di  Gerufalem,  e di  Sicilia,  diceli  mante- 
nere compagnia  ; ed  avendo  corfo  Arezzo , e 
prefe  le  femmine,  e 'ricomperati  gli  uomini, 
come  è detto  addietro.  Rubrica  S6g.  li  parti 
quella  compagnia  d’ Arezzo  del  mefedii.en- 
naio  McccLxxxi.  ed  intrò  nel  contado  di  Fi- 
renze, eflèndo  in  tribulazione , per  correre  la 
città  di  Firenze , a’  di  24.  di  Gennaio  per  Chian» 
ti , e per  S.  Donato  e’  venne  al  Sanbuco , e 
dal  Sanbuco  prefe  il  Poggio,  e Villa  di  Mar* 
cialla  in  Val  di  Pefa.  (^ivi  Mefs.  Giovanni 
Auto  Capitano  de’  Fiorentini  andò , e con 
efercito  di  cavallo,  e di  piedi  gli  llrinfe  sì, 
che  non  potieno  andarfene  ; ed  erano  la  Com* 
pagnia  del  Conte  Alberigo  da  Barbiano,  e di 
Vilianaccio  circa  tremila  cavalli,  e feicento 
fanti,  ed  in  effetto  sì  aflèdiati,  che  convc- 
nia  ^’Moroaddomandare  mercè , ed  ogni  dì  cre- 
Tomo  XV/.  F fcea 

(i)  Supplito  4 (1)  MS.  rtM  vtuh. 
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{bea  gente  al  campo  de’  Fiorentini , e vittua- 
glia,f  nella  Compagnia  mancava.  Come  che’l 
^tto  s*  andallè  > di  notte  a’  di  xxxi.  di  Genna- 
io li  fcirono  del  nollro  contado  fani , e falvi  « 
con  molti  nofiri  pregioni . Faryeii  dire , che 
^elà*  Giovanni  Auguto  non  iàcefle  quello  po- 
tea  in  nollro  fervigio , ma  piutcollo  pontro  ; 
la  verità  rimanga  in  Tuo  luogo;  pure  x.  per 
uno  ne  toccava,  e aveano  a ire  xx.  miglia, o 
più  per  nollro  terreno , e mali  paiU . 11  danno 
de’  Fiorentini  di  perdere  i pregioni , e gua- 
Ho  il  paefe  da’  nimicì , e dagli  amici  ; l’ onore 
fu  noftro , che  fe  oc  andarono  di  notte , ed 
in  fuga , ed  il  prò  fu  loro , ed  il  danno  di  chi 
perdè  il  figliuolo,  ed  il  padre,  ed  il  fratello, 
che  convenne  poi  ricomperarlo . E così  vanno 
i fatti  de*  Fiorentini  per  le  dillènlioni  dentro; 
quelli  di  fuori  n’  arricchifcono , ed  i Fioren- 
tini, ed  i contadini  cattivegli  ne  rimangono 
difetti,  e le  Compagnie  le  ne  ailievano,  $ 
pigliano  vigore,  e ardire. 

Cme  ^quelli  delia  balta  predetti  feciono  più  cofp 
net  tempo  della  balìa , le  quaU  tornarono  q 
danno  del  Comune , e de’  cittadini . 

' ’ Rubrica  908. 

PAre  da  gran  tempo  infino  a quel  dì  le  balie 
hanno  dato  di  male  ragioni;  e molte  vol- 
te le  balie  a fine  di  bene  fi  danno , e multo 

fpe& 
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fpefTb  stufano  in  mala  pane.  Ebbero,  come 
addietro  nella  Rubrica  poi.  è narrato , balia 
li  predetti  per  infino  a’ dì  cinque  di  Febbraio , 
nella  quale  fette  disfere  le  due  Arti  predette  , 
e ribanditi  gli  sbanditi , dovcano  ilare  tutto 
Febbraio  di  fuori  ; vennonfene  dentro  di  furto , 
o chi  per'  forza  delle  guardie , e ogni  dì  s’ uc- 
cideano  degli  uomini  ; e come  che  ’i  fatto  lì 
andalTe,  eglino,  e gli  altri  s’ armavano,  e di- 
ceano , che  voleano  cofe  nuove , dejle  quali 
affai  n’ebbono;  infra  le  quali  ebbono,  che 
qualunque  foflè  incorfo  in  alcuna  pena  d'ave> 
re  morto,  e rubato,  o altro  delitto  commef- 
fo , non  fe  ne  poceflè  conofcere.  Quello  fii 
dare  materia  a chi  volelle  dgni  dì  uccidere , 
e poi  venire  al  remore , ed  effere  ribanditi . 
Fecefi  affai  legge , infra  le  quali  le  memorie 
di  coloro , che  deferirti  full^ro , lì  doveffero 
radere , fe  era  fcritto  condannagioni , e fe 
no,  fuflèro  arfi  i libri. 

Come  fu  dato  premio  al  Capitano  del  popolo , e 
■ balia  al  Vodejlà , ed  al  Capuano  » maggiore  che 
lèon  aveaao,  e rafferrm  per  fei  mefi  il  Capitano . 

Rubrica  pop. 

Nei  detto  anno  MCccLxxxr.  e meCe  dì  Fcb- 
'braio , non  elTèndo  contenti  quelli , eh’  e-  _ 
rane  tornati  degli  ammoniti  vederglilì  innanzi, 

Vi  perchè  diceano  , eh’  eglino  commetteanò  , 

F 2 ma- 
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male,  e sì  per  fofperto,  che  avieno  di  loro; 
e di  molti  li  trovò  pure  la  verità  male  par- 
lare; e piu  volte  quelli  della  balia  inficme 
ragionavano  di  confìnare  alcuni,  o di  man- 
darne alcuni  fuori  alle  loro  poiTelTioni  ; e non 
eilèndo  niuno , che  capo  fi  voleflè  fare  di  ciò 
mettere  in  pratica  palcfe , parve , che  molta 
larga  via  fbfle  altra,  la  quale  conteneflc  que- 
llo , che  il  Podeftà  , ed  il  Capitano  non  poteflè 
procedere  per  vigore  di  quella  balìa  più,  che 
per  XIV.  dì  di  Febbraio  prefènte , e que’  fàcef- 
fero  in  lo  predetto  tempo  ragione,  e giudi- 
zia  , e fiiflè  dato  loro  piena  balia  di  non  dare 
a ftndacato , fe  non  de’  furti , o baratteria , o 
debiti  ; e fii  donato  al  Capitano  mcc.  fiorini 
tra  in  pennoni  » c targia , ed  uno  cavallo , e 
coppa  fuflero  cc,  contanti . Quello  gli  fu  da- 
to ,e  raffermo  per  lèi  mefi,con  più  famiglia, 
c falaro,  con  quella  balia  predetta.  La  fera 
come  fentì  quello  > il  Podellà , ed  eglino  fe- 
ciono  di  nuovo  inquifizioni , tale  che  dir  fi 
volle , che  trafportaflèro  il  Capitano  per  lo 
dono , ed  il  Podellà  per  promiiiìoni . Nondi- 
meno fentito  le  ’nquifizioni , gran  mormorio 
ne  feguì  per  la  Terra,  perocché  parve  elTere 
inquiliti  alcuni  nobili , e ricchi  mercatanti , e 
Cavalieri  non  colpevoli . Di  che  melTo  a par- 
tito di  dare  dugento  fiorini  al  Podellà  in  doni 
di  cavalli , e d’ arme  del  Comune  in  pennoni , 
non  fi  vinfe . Il  Capitano  era  MefS'  Obizzo  de- 
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gli  Alidugi  da  Imola;  k>  Podeflà.Mefs ' 

d' Afcoli  della  Marca.  £ cosi  d 

finì  la  balia , che  Podeilà  non  ebbe  niuno 
dono , nè  niuno  onore , perchè  parve  a’  cit< 
ladini , che  ’l  Capitano  itraportafle  di  dare 
bando , e confini , a fine  di  piacere , o di  doni . 

Comff  certi  ebhom  bando , e confini  per  lo  rmore 
del  dì  24.  di  Gennaio  t già  detto. 

Rub.  pio. 

PArvefi  dire , che  nel  primo  romorc,  il  dì 
che  Mefs  Giorgio  fu  prefo,  che  certi 
volfero  levare  capo  a adiutarlo  > e poi  il  dì 
XXIV.  di  Gennaio,  quando  PArte  de’ Beccai 
fu  rotta , come  appare  v.  Rubrica  addietro, 
certi  gli  follevaflèro.  Di  che  n’ebbono  bando, 
e confini , e bando  aliai  ; infra’  quali  furono 
di  nome  quelli , che  qui  appiè  noteremo . 

Mefs.  Tommafo  di  Marco  degli  Strozzi 
Iacopo , vocato  Scatizza 
Nanni  Giubbettaio 
Cedo  Farfettaio 

Bartolommeo  di  Bianco  di  Bonli 
Manno  di  Boccaccio  di  Mefs.  Ardovino 
Tommafo  BuzzalE 
Fiero  di  Ser  Benozzo 
Aleflandro  di  Iacopo , Cimatore 
Lorenzo  di  Puccio  Cambi , Scardallìcri 

F 3 ' N?r- 
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Stefano  del  Mazza 

Atanagio  di  Simone , Legnaiuolo 
Francelco  di  Martino  y Coreggiaio 
Ser  Cione  di  Pagolo  Cioni 
Bartolommeò  di  òuiduccio , Baleflriere 
Niccolò  degli  Oriuoli 
Ser^Boiiaccorfo  Simoni  y Bacinaio 
Ioanni  di. Iacopo  degli  Afini 
Guido  Tolofini 
Domenico  di  Taldo , Cimatore 
Tommafq,  detto  Calavrefe 
Bernardo  di  Matteo  Velluti 
Niccolò  di  Ioanni  del  Sega»  Tintore 
Simoncino  di  Francefeo,  Vinattiere 
Cridofano  di  Barberino,  Conuizaio  , 

Pagolo  di 'Matteo  Malifìci 
Lorenzo  di  Donato , cliiamato  Perfona 
Giovanni  Dini,  Spezialo  H 

Benedetto  di  Bartolommeo  Cucci 
Marchionne,  Legnaiuolo 
Bartolommeo  di  Bernardo  « Corazzaio 
Ciardo  di  Berto,  Vinattiere < fu  prefo,  e moz- 
zo il  capo 

Benedetto  di  Tendi , Cardatore 
Tommafo  di  Marco  Senfale 

Tutti  i fopraddetti  furono  condennati 
ne’  detti  tempi  nell’  avere , e perfona  per  lo 
Capitano  del  popolo. 

Que- 
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Quefti  fono  i confinati , e dove , • e condannati 
in  certa  quantità , à condizione  dell'  avere', 
e perfbna  . > • - 

Michele  di  Ridolfo  a Bologna  > e poi  a Geno* 
va  per  V.  anni  • ' r-  , J 

Tommalb  Soldani  a Perugia  per  uno  anno 
Giovanni  di  Taddeo  Bonci  a Siena 
Francefco  Cori  a Cortona  '9;  ’ ; 

Antonio  di  Bartolo  Pericolofo  a Fifa'  > 1 

Bernardo  Covoni  a Lucca,. poi  oltre  le  50.  mi* 
glia  per  due  anni  t •; 

Niccolò  dii  Vanni  Nelli  a Fùrlì,  e poi  a Pila 
per  v.'anni  • : - -f‘ 

Vieti  di  Pagolo,  Malifcalco  # a Perugia  per 

V.  anni,  poi  oltre  le  xl.  miglia 
Filippozzo  Soldani  a Bologna 

Taddeo  di  Neri , Ricamatore , a Lucca,  e poi  , 
.jolrre  le  l.  miglia  .per  v.  anni 
Amaretto  Mannelli  ? . ■ 

Bruno  di  Salino  Bruni  in  lire  cinquecento  , 
e Bare  a’ confini  oltre  le  l.  miglia  per 

VI.  anni  ■ . . 

Andrea  di  Giovanni  Chefla  in  lire  centov 
Tommafo  Bilanciaio  in  liredugento,  ' 

e confini  oltre  le  l.  miglia  per  v.  anni' 
Andrea  di  Betto  Filippi  in  lire  mille.| 

Dolcino  da  Petroia  in  lire  dugento  / 

e confini  oltre  le  L.  miglia  per  vi.  anni 
Agnolo , Cardaiuolo  in  lire  trecento  , c con- 
fini oltre  le  l.  miglia  per  vi.  anni 


isTOKiA  fiorentina 

Pagolino  de*  Cerchi  • • , 

Taddeo  di  Riguccio  Pegolottt 
Matteo , Ornatore , confinato  olti»  alle  i»  mi- 
glia per  v^  anni 

Piero  di  Martignone , condannato  in  lire  tre> 
cento,  e confinato  oltre  le  l.  miglia  per 
VI.  anni  ‘ 

^renzo  del  Maeflro  Dino  in  lire  30». 
Riccardo  Figlio|ietri  in  lire  zoo.  ' . v : 

Ruggieri , vocato  Figlioccio  in  >Ìire  zoo. 

Mefs.  Piero  Benini  in  lire  mille  it 
Francefco  di  Ser  Pucmo  de’  Cerchi  in  lire  3 00.' 
Setto  di  Tano  del  Bene  in  lire  zoo. 

Filippo  Cafàccia  in  lire.  zòo.  ' ^ 

Mefs.  Nofrio  de*'Rofil  in  lire  mille 

MiclS^c  * ^ } di  Francefco  Lippi  in  lirezob. 

Aleflàndro  di  Benedetto  Cucci  in  lii‘e  5*0. 
Francefco  in  lire  300.  ^ 

Andrea,  vocato  Chefià,  in  lire  zoo.  - - 

Antonio  di  Cino,  Cardatore  in  lire  zto> 
Cambio  di  Bando  Calofib  in  lire  300. 


A pena  del  doppio  , e (lare  debbono  a pena 
deir  avere , e della  perfona  oltre  le  l.  mi> 
glia  per  v.  anni  / 

Niccolò  di  Giovanni  BonarU 
Piero  d’ Ugolino  di  Bonfi 
Francefco , vocato  Bate , Orafo 
Ser  Niccolò  di  Ser  Ventura  Monaci . 

Con* 


\ 
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0.  Confinati  oltreUe  l.  miglia -^r  Vf.  anni, 
loanni  di  Bartdtó,  Cardatóre  per  due  anni  • ’ 
Filippo  Picei  privato  d’ ufic),  e (fdnfinato-pet 
x/anni  oltrele  l.  miglia  ’ ^ 

Bernardo  di  K ictolò  di  Bocchino-i  privati  in 

loanni  j vocato  (Guidone  ‘ •>  perpetuo 

Jdefs.  Salveftro  de’  Medici  a Modonà 
Matteo  di  Bonaccorfo  Alderotci  a Genova-* 

A ■ per  V.  anni  ’ • > . "" 

Ser  loanni  Buràzzi  da  Caflei  Fiorentino , con- 
finato per*  xi  anni  oltre  lé  u miglia  ' 
Iacopo  di  Mefs.  Tommafo  degli  Strozzi  in 
lire  mille , e ' privato  d ■ ufìcio  in  eterao' * 
Branca  di  Mefs‘'Giorgio  Scali  ^ ■ •'* 

Donato 'Dini  > a’ confini  per  x.  tmni  oJtre  le 
cento  migih.  • \ - ^ 

-rr.  . t . 'Il  I 'j-.-q ^ 

Come  fu  per  IftieUi  della  kalia' legato  il  divieto''a 
< ■ Mejy>"Cawe  • df  GobHelU , ed  elèno  per  fei 


Durante  la ‘predetta' Balia  fi -'fu  elètto  in 
Capitanò  di  guarditi  Mefs.  Càhte  figfiudló 
di  Mefs.  lacOpò  Gabrielli  da  Gubbio , il  quale 
per  due  anni  addietro  éfR  fiato  Capitano , con- 
quella  medèfimà  baUà/femigliai'éfalaro,  che 
usò  altra  volta;  e che’il  ditrieto,'ch’ era  an-’ 
cora  vili,  anni,  li 'fiiiìc  levato,  il  quale  fufil** 
Capitano  a’dì  Vfn.  di  Settembre  proifimo  ve-« 
gnente,  lo  quale  feguire  dovea  ififuo  olfizio 

dopo 
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dopo  la  rafferma  del, detto  MeCs,  Obiz?o,dett(f 
nella  fopra/critta  Ét^brica.  E’opny  arebbono 
indugiato.it^to  a volerlo, -nè  a.  jfaffennarip 
Mefs.  Obizo,  fe  allora  rave^fero>  potuto'  ave- 
re i ma  era  ^pe<  venire  peibyi^  .inefi  prefenti 
Saiutore  di  Siena , e .-però  Oberarono  la  fu4 
elezione  da  lunga  ranto.r  'o-.  oi.  ' . 'ou-l 

Come  fi  fece  legge  » che  Grandi  fo  fero  levati  U 

gravi  ordini,  dalla  giafima , a dal  nuovo  ordina 
delle  petizioni . Hubrica  1 1. , . ^ 

. ' ' *1.  M>;‘!  ’ • ' j)  >j  ìfX 

ANcprs  •durimdo  la.  pretktia  balia , raccor- 
dandoli , che  a’  dì  xyui^di  Giugno-. 1 378Ì; 
Sy.era  polli  gli  gravi  ordini  della  giailìaia  adì 
dollb  a’  grandi , li  quali  in  effàtio  la  gravezza 
era , che  chi  olfendea  alcuno  popolano  incor- 
relfe  in  gravi  pene  r è le  cellàva  l’ ofienditprei 
o non  poteffe  pagarej^  inffno - in  quarto  grado 
il  congiunto  per  Unea.  tnalcialina  età  obbligato 
alle  predette  pene  pagare  }Mi  quali  gravi  or- 
dini levati  .furono  Iprp , rimanendo  lip/quello 
priffino  flato , che  erano  in  quello  ^mpo , che 
polli  fiirono  loro , cioè  .1 37  8.  c pp^ffére  avere 
gli  ufic)  dillribuiti , cpme  a quelló  tempo  era- 
no. Ed  ancora,  fii  fatta  un*  Rielegge  ria  ^uale 
non  molto  bene  calculata,  contenne, quello  ; 
che  tutti  quelli,  che  per  vigore  di  petizioni- 
date iiillèro  flati  fatti  del  numero  de’  grandi  ,> 
o grandi  fopraggrandi»  s’ incendeffèroelTere  li< 

. beri. 
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beri,  ed  aUblud^e  ritornarii  in  quello  prifti* 
no  dato , che , prima  s' era cioè  popolano , o 
grande,  ch’e’fufse.  Queda  fuvpc^ima  legge', 
che  molti  erafU>  dati  latti'  grandi , e foprag> 
grandi  per  gravi  delieti  di  malificio , e d’  uc> 
cilioni , ed  alTalI'egiaagine , o di  molti  altri 
mali  ì che  fe  fuflèro  iti  a partito  d’  efière  ri> 
dituiti  ad  uno  ad  uno , farebbe  la  cerna  troppo 
migliore,  che  non  fu;  e cosi  fi. ridette  in  ter- 
mini adài  gravi,  e fconci;  puo&vifi  una  con- 
dizione , la  quale  s’ intendeilèro  aver  prima  la 
pace  da  quegli , che  data  gli  avea  la. petizione , 
e che  dedero  tre  anni  fenza  alcuno  uficio  di 
Comune . Q^ede  petizioni  furono  formate' in 
qu^do  modo  n<d.  McccLiY.  La. cagione  fuquct 
da,  che  le-&miglie  poflènti , e grandi  della 
città  di  b'irenze , e ricche  d’ uomini , e di  per- 
ihae>  oltraggiavano  i meno  podènti  , e poi  a 
pallio  non  potieno  avere  piena  ragione  ì me- 
no-ponènti.  Per  porre  freno  a ciò,  fu  fatto, 
che  qualunque  meno  poflènre , li  folfe  olfefo 
dal  poilènte , di  perfida , o di  forza , di  pof- 
felfione  rubata  , o vietata,  o arfione,  o fini  ile 
inorme , a atroce  colè , delfe  la  petizidne  a i 
Priori,  e Colleg) , e chi  per  le  due  parti  delle 
&ve  rinianede  avere  fattole  predette  cofe, 
o alcune  di  quelle , in  quello  cafo  riinanelTe 
dei  numero  de*  grandi,  e podènti,  e tratta- 
to, e riputato,  come  fc  grande  fudè  nato. 
Poi  nel  McccLxxii.  d’ Aprile  fi  fortificò  cefi 

^ me- 
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mero  , ed  ordine  de*  lvi.  cittadini  della  balta-, 
li  quali  puofero  le  condizioni 'predette  ,fi  po- 
teflè  dare  petizioni  ; e fé  per  la  maggiore  parte 
de’  xxxvii.  di  Colleg) , sì  veramente  , che  le 
due  parti  de*  Collegi  vi  fuffero , che  vogliono 
edere  almeno  xxv.  che  chi  avedè  xiii.  fave 
nere  in  contro , o cosi  da  xxxvii.  infino  in 
x]^v.  la  maggiore  parte  , allora  fi  traefièro  delle 
borfe  de’  Confoli  delle  xxi.  Arti  uno  Confolo 
per  Arte , e che  cosi , fenza  levarli  i Colleg) 
da. ledere,  fi  mettefle  da  capo  tra  i Colleg), 
e le  Capitùdini , e chi  la  maggior  parte  delle 
fiive  nere  centra  a fe  avelie , fuHè  del  numero 
de*  grandi , e cosi  trattato  r e per  levare  via , 
che  alcuno,  data  la  petizione non  fode  di 
tanta  potenzia , che  ordinadè , o per  amiciziaV 
o per  paura , che  la  predetta  petizione  fopraftef- 
, o l’ odefo  la  ritogliedè , s’ordinò , che  infra 
tre  dì , a pena  di'  mille  fiorini,  ! Priori , ed  il 
Notaio  lo  dovefièro  torre,  e mettere  a parti- 
to, e fe.r odefo  fo  riroledè  , potede 

riavere.  £ per  torre,  che  la  portai  non  fode 
vietata  s’ordinò,  che  a ogni  Rettore  » e ludt- 
ce , e Cavaliere  compagno  fi  potede  dare , «i 
eglino  cadere  nella  pena , fc  in  palagio  non 
la  portadèro.  Quede  furono  in  effetto  le  con- 
dizioni delle  petizioni,  delle  quali  molti  n’  era- 
no dati  puniti , li  quali  furono  tutti  liberi , e 
fu  male  per  chi  1*  avea  ' meritato , comecché 
certi  aveano  ricevuto  torto  » perocché  erano 

dati 
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ilati  per  opera  di  quidionì  piccole,  ovvero 
per  danari  ; ficòhè  non  erano  ufate  alia  inten< 
zione , per  che  ^tte  erano  dace . . 

Carne  la  città  M Firenze  di  msovo  fimiffe  in  arme , 
e corfefit  e nuovo  parlamento  fi  fece , e balìa 
di  nuovo  fi  diede  a quelli  ^ che  Ì ave  ano , e ad 
altri.  Rub.  913. 

Nei  detto  anno  McccLxxxr.  a’ dì  xv.  di  Feb- 
braio, eflèndo  gli  predetti  della  balia  a 
formare  le  loro  condizioni,  e fare  le  loro  dic- 
cende , per  vigore  di  loro  balia , s’ intefero  in- 
iieme  molta  gente,  ciò  furono  le  famiglie,  ed 
i grandi , e li  Ciompi  moflèro  con  loro . E prin- 
cipalmente tolfero  una  bandiera  della  Parte , e 
corfero  alla  piazza , e mai  non'  li  vide  più  trida 
brigata , che  foldati , e da  piè , e da  cavallo , 
e Mefs.  Giovanni  Àuguto  Capitano  di  guerra 
con  più  di  MD.  cavalli,  e baledr  ieri  Geno  veli , 
adài  akri  fanti  fi  furono  in  piazza,  e quelli 
Ciompi  con  quella  bandiera  della  Parte , con 
forfè  L.  uomini  male  armati , intrarono  in  piaz- 
za fenza  alcuno  contado , e quivi  corfero, ; ed 
armarli  per  la  città , ed  in  Mercato  nuovo  fi 
ragunò  tutte  le  famiglie, e molti  altri,  li  quali 
in  effetto  feciono  fentire  in  palagio  quello 
volieno , cioè  quattro  della  brigata  della  balia, 
che  parlaffero  con  loro;  furono  loro  dati:  ed 
in  efietto  nella  cafa  della  Parte  Guelfa  dilibe- 
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rarono  » ed  a' Priori , ed  a quelli  della  tndia  [^e> 
detti  mandarono  xliii.  uomini  per  ifcritti , 
che  iiiflèro  con  loro  inlìeme,  ed  avel^ro  la 
balia  > che  avea  il  Comune , per  tutto  il  mefe 
di  Febbraio , e quefto  vollono  foflc  , ed  a par* 
lamento  li  fonaflè.  [^liberato  il  parlamento, 
e donato , quando  il  leggea  in  fui  la  ringhiera 
del  palagio,  ed  in  lo  palagio  alle  lineare  i 
Priori,  ed  i Collegj,  ed  il  Capitano  del  po* 
polo , e lo  popolo  armato  in  piazza  ; e letti , 
e nominati , e prefa  la  balia  per  xliii.  iniieme 
con  gli  altri  cui.  predetti , ufcl  da  canto  altri , 
cioè  Mefs.  Giovanni  del  Ricco  Giudice , Carlo 
Strozzi , e Bonaccorfo  di  Lapo  Giovanni  con 
altra  fcrittura , contenente  molte  , e varie  cq* 
fe,'le  quali  fono  quelle,  che  appiè  li  narro* 
ranno,  e li  xliii.  eletti  per  uno  Notaio  folo 
le  infrafcritte  cofe>  lènza  richieda  di  quelli 
della  balia.  Dalle  iìnedre  udivano  i Priori , e 
poco  intendieno , e cheti  danti  ad  ogni  cofa 
addimandata  ; e cosi  lì  ufcl  fuori  lo  gonfalone 
della  Parte  Guelfa , e quello  della  Giudìzia } 
quello  della  Parte  in  mano  a Mels.  Donato  di 
Ibcopo  .Acciainoli , e quello  della  Giudizìa  in 
jnano  a Benedetto  di  Ciardo  dal  Buco  Vinat- 
tiere,  e corfero  la  città  colle  genti  delle  fa* 
jniglie , e col  popolo , e colla  gente  dell’  arme , 
e tornarli  a cafa,  corfa  la  Terra,  e renderono 
le  bandiera  in  palagio  a’  Priori . 

• Quefii  • 

fi)  MS. qui  folamcnte  jann. 

I " 
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^Quefli  fono  i Caf itoli  in  parlamento,  - 

In  prima , che  grinfrafcritti  xliii.  abbiano 
quella  t»lia  infieme  con  gli  altri  cui.  che  ha 
il  popolo  t fi  Coniune  di  Firenze  per  tutto  il 
mefe  di  Febbraio. 

Itera , che  tutte  le  male  fevc , fi  debbano  ' 
infra  T prefente  dì , ed  il  fecondo  levare  di 
palagio  ; e fé  infra  ’l  termine  non  fiifiero  le- 
vate, s’intendano  avere  gl’ infraferini  43.  la 
balia  di  levarle  eglino . Male  fave  s’ intendano 
gli  finoniti  del  Collegio , e della  balia , o altri 
a loro  fpfpertì. 

Itera , che  tutti  i condennati , confinati , o 
inquifiti  infino  al  prefente  di , da’  di  kvi.  di  ' 
Gennaio  in  quà , s’ intendano  edere  condan- 
nati per  rubellì  e nell’avere,  e perfona,ed 
i loro  figliuoli  da  xv.  anni  in  fu. 

Itera , che  tutti  gli  sbanditi  ribandici  arfi 
i loro  beni , e riftorati . 

Itera  ^ che  1’  uficio  de’ Priori  fieno  fei* 
maggiori  » e feioperati , e tre  ratnorì , ed  i 
Gonfalonieri  xi.  maggiori , e cinque  minori , 
e i Dodici  fieno  vin.  maggiori , e quattro 
minori . 

Itera  Lx.  grandi  fi  facciano  popolani . 

Itera,  che  fi  lievi  il  divieto  a’ grandi,  il 
quale  era,  che  chi  foflè  fatto  popolano  aVe& 
a dare 'da  quel  dì  xx.  anni  ad  edere  Priore  • 
.0  Collegio. 

Item 
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Itetn  cinque  meli  avdfe  termine  a paga- 
re chi  avefle  a dare  al  Comune , e pagare  pre- 
(lanza,  che  avelie  da  due  fiorini  in  giù,  xx. 
Ioidi  per  ciafcuno  fiorino , e non  più  > non  el-  ' 
fendo  afTegnato. 

Item,  che  chiunque  avefTe  fatto  alcuno 
malificio  per  infino  a quel  dì , luffe  libero , 
ed  afìòluto , ed  ancora  aggiunfero  cola  dia- 
bolica , che  chi  offendeflb  per  tutto  quello  di 
infino  a mezza  notte  , fuffe  libero  ; ,c  crede%- 
tono  fare  de’micid),.  £ fatto  quello  fi  parti- 
rono molti  per  &rne,fe  non  cheJa,cofa  sì  fi 
fparfe,  ed  eglino  fi  puofero  cura  alle  mani^ 
cioè  chi  temea . 

Item  , che  le  balefira  fi  rendefiero  a quelli 
poveri  uomini , a cui  furono  tolte  i intefefi  per 
quelli  Ciompi,  a cui  furono  tpke,  quando  di 
Settembre  nel  1378.  furono  cacciati  ; erano  ba- 
lefirieri  foldati  Ciompi,  furono  loro  tolte  le 
balefira . 

Quelli  fano  gli  aggiunti  alla  balìa  di  qutlU 
di  prima. 


Niccolò  di  Berto  Bardi , Tiratore 
Wefs.  Tommafo  Soderini 
Mefs.  Filippo  Coriini 
Piero  di  Siilo  Serragli 
Piero  di  Neri  Pitti 
Niccolò  di  Sandro  de* Bardi 


S.  Spirito 


Nanni 
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Kanni  del  Boneca  de’ Rolli  I 
Tommàfo  Brancacci 
Arrigo  di  ber  Piero  Mucinì  , 
Filippo  , voca^o  Barbazza 
Luigi  di  f^iero  Canigiani 
Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli  — 

Mels.  Filippo  de’  Magalotti 

Bonaccorfo  di  Lapo  Giovanni 
Giovanni  di  Piero  Bandini 
Lionardo  di  Sandro  Penizzi 
Piero  di  Lapozzo,  Vaiaio 
Giovanni  di  Ser  Ugo 
Iacopo  d’ Arrighetto , Legnaiuolo 
Bartolommeo  di  Marco,  Vinattiere 
Ugolino  di  Neldo  Gherardini 
Bettino  di  Mefs.  Bindaccio  da  Ri- 
cafoli 

Adovardo  de’  Pulci  

Fino  di  Taddeo  di  Fino  

Carlo  dì  Strozza  degli  Strozzi 
Iacopo  di  Schiatta  Mangioni 
Lorenzo  di  Matteo  Boninfegna 
Zanobi  di  Sìmone  Fei,  Chiavaiuolo 
JMefs.  Cridofano  d’  Anfrione  de- 
gli Spini  ' 

Pepo  di  Marignano  Buondelmonti 
Tommafo  di  Rinieri  Cavalcanti 
Manctto  Ricciardi 
Meis.  Albizo  di  Mefs.  Andrea  Ru- 

cellai  

Tomo  XVI  G 
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Mefs.  Veri  di  Cambio  de’  Medici 
Meis.  Biagio  de’  Guafconi 
Matteo  di  lacopo  Arrighi 
Francefco  di  Berto  da  Fiiicaia 
Benghi  del  Panza,  Calzolaio 
Bono  di  Filippo,  Cofànaio 
Taddeo  di  Cantino  degli  Agli 
Simone  di  Mefs.  Pepo  Cavicciuli 
Andrea  di  Francefco  degli  Albizi 
Agnolo  da  Pino.  --  

QjteUo , che  feguì  della  predetta  balta , e cerne 
fu  fatto  loro  rifiutare , e rinunziare . 

Rub.  yi4. 

COme  la  gente  fi  fii  ita  a difarmare , ed 
ufcita  di  piazza , li  predetti  Cario  degli 
Strozzile  Bonacxorfo  di  Lapo,  e Mefs.  Gio- 
vanni del  Ricco ìndice,  parve  loro  aver  fatte 
cofe  afiài,  come  uomini,  che  difideravano  ri- 
ducere le  cofe  ne’  primi  termini , quando  fi 
ainmonla , o .in  peggio  i perocché  Carlo  , e 
Mefs.  Giovanni  afiài  in  quel  tempo  poteano 
meno  male  adoperare , che  non  fèciono  ; Mef& 
Giovanni  volea^'^,  che  Ser  Viviano  Notaio 
delle  Riforlnàgioni  fofle  rogato  egli , e Ser  Co- 
luccio Cancellieri,  della  feconda  fcritta,  ove 
erano  li  capitoli , come  la  prima  de’  xliii.  Ser 
Viviano  negò,  dicendo > che  non  era  coman- 

da« 

(i)  MS.  voìUn.  ' I 
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damento  de’  Signori , fé  non  folo  quella  de  i 
Zini,  uomini,  e quindi  ù pani,  e tornò  in 
palagio  a’  Priori , e Ser  Coluccio  dilTe,  ecolfe 
k ferito , dicendo  Mefs.  Giovanni  : Voi  dece 
rogato  della  prefente  fcritta  ; dicendo  Ser  Co- 
1 iccio  : lo  l’ ho  letta  al  popolo , ma  non  ne 
fono  rogato , imperocch’  iò  non  ne  farei , fanza 
prima  la  diliberazione  de*  Priori; e Mefs.Gio- 
-vanni  dicea,  che.volea'.  Dì  che  Ser  Coluccio 
la  tolfe  in  mano  ; ed  in  effetto  Mefs.  Giovanni 
ie  n’  andava , credo  per  fare  fentire  la  brigata 
l’errore,  per  fare  fare  qualche  male.  Ser  Co- 
luccio lo  fece  cliiamare  in  palagio,  e quivi 
difputò  feco  tanto , che  contento  lo  fece , che 
lo  parlamento  non  vale  cofa  ù.  proponga,  fe 
non  procede  di  comandamento , e diliberazio- 
ne de’  Signori , ogni  cofa , che  da  a proporre. 

La  mattina  vegnente , e la  fera  a tutti  li  buoni 
uomini  di  Firenze  parea  loro  avere  tagliato 
le  mani , e’<piedi , vedendo  il  parlamento  ; .gli 
uomini , eh’  erano  dati  in  compagnia  a quelli 
della  balia , ed  i Capitoli , e lo  inganno  .delle 
«ofe , che  erano  date  lette , credendo , che 
valeffe,  ed  ancora  quello,  che  più  loro  dolea» 
fi  era , che  quando  vennero  in  piazza  la  briga- 
ta , gridava  : A terra , a terra  ; e quedo  s’ in-  , 
tendea , che’  volieno , eh’  e’  Priori , e Collegj , 
non  aveflero  a f^re  nulla , e quello  era  loro 
oppinione.  Di  che  tutti  male  contenti,  veg- 
geodo  le  buone  operazioni  fatte  per  gli  Prio- 

G 2 ri. 
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ri,  e Gonfalonieri,  e Dodici,. d’avere  tratta 
di  mano  la  città , e meffa  in  mano  da*  buoni 
a’ rei,  ed  ora  con  quelli  della  balia, favj  uo- 
mini, e buoni , edere  aggiunti  xxxxiii.  infra  i 
quali  avea  d’  uomini  di  cattiva  condizione , e 
del  numero  de’ grandi , e sbanditi,  parea  loro 
ftare  alTai  male.  Pure  s’ inteférò  di  fubito  li 
buoni  uomini , e mercatanti , ed  artefici , e 
r Arti  s’  andarono  a proferere  all’  Arte  ‘della 
lana;  donde  l’Arte  della  lana  ne  venne  in 
palagio  palefe , e diflèro , che  intcndeano , che 
, fubito  quelli  xliu.  ne  flendefl'ero  alla  balia , e 
che  quelli , eh’  erano  nella  balia  erano  foffi- 
cienti  a fare  quello  bifognava.  Eflèndo  lo  fe- 
euente  dì  del  parlamento  in  palagio  raunati 
li  Oli.  e li  xLiii.  di  che  in  effetto  lo  fcompiglio 
fu  fubito, e quali  ogni  uomo  volea  mandarli 
fuori;  poi  per  fuggire  gli  errori  fi  diliberò, 
che  per  meno  male  fi  teneflè  modo , che  con 
meno  vergogna  n’ufciffero,  che  li  poteffe  , la 

quale  via  qui  appiè  diremo. 

\ 

Come , eà  in  che  modo  fu  la  balia  de*  xliii.  e come 
di  nuovo  fi  fece  la  parttgione  degli  uficj  tra  le 
fette  maggiori  Arti , e /c/operati , e le  xi  v.  minó- 
ri, ed  altre  cofe  fi  f e dono  infieme  la  brigata. 
Rubrica  915. 

ALcflèfi  per  migliore,  e più  abile  modo, 
che  con  loro  fi  facedè  alcuna  cofa , la  qua- 
le 
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ié  fbflé  que^la  ; che  conciofofl*ecoÌ6chè  in  fulla 
recata  della  fcritta , che  fi  dicea'  non  valere  il 
parlamento,  era  ; eh’ e’ Priori  dell’  Arti  mag- 
giori e feioperati  erano  4.  ed  il  Gonfaioniert 
di  giuftizia  , e quattro  delle  xiv.  Arti , tornaf- 
fero  tre  delle  xiv.  minori  Arti,  e quello s’ag- 
' ghignedè  alle  maggiori , e che  li  Gon&lonieri 
di  compagnia  fodero , dove  erano  ix.  de’  mag- 
giori , e VII.  de’  minori , fuflero  xi.  maggiori , 
e cinque  minori  ; e de’ podici  buoni  uomini» 
eh’ erano  vii.  maggiori,  e cinque  minori-,  foC* 
fèro  otto  maggiori , e quattro  minori . Ed  an- 
cora feciono  iniieme  li  predetti  delia  balia» 
xdie  gli  sbanditi  aveflèro  uficiali,  che  vedef- 
fero  de’  modi  per  gli  quali  eglino  riaveflèro  Io 
loro,  ch’eglino  aveflèro  cinque  per  centinaio 
di  quello,  che  v’era  venduto,  ed  intrato  in 
comune  ; e che  i deiiarh  della  ricompera  delle 
poflèlTioni  de’ Cherici  ,.fi  ricomperaflè  quello 
degli . sbanditi , ed  i CHérici  aveflèro  lo  loro 
V.  per  (Centinaio;  e 'ch^le’Lx.  milia  fiprini, 
li  quali  fi  difàceano  lo  monte  compiuto,  e 
ragguagliato  il  quarto,  s’intcndeflè;  pure  trar- 
ii alla  reflituzione  de’  beni  degli  ..sbanditi  ; e 
che  .chi  voleflè  predare  • cento  fiocini  al  Co- 
mune, n’aveflè  cinque  per  centone  di  quel- 
li dell’  eftimo  pagato , che  non  fe  n’.  ha  nul- 
la di  merito  ,_n’ avenè.icritti  altri  ccntoi  ed 
aveflè  cinque  per  ceiitinaio , di  chi  pre^(laflc 
cento  n’  avea  x..per  Ia*^edetta  ragiona;  sdutte 
• ; " G 3 ‘le 
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le  predette  cofe  iiii&ro  alla  redituzione  dei 
beni  de’  rubclli  ; ed  akre  cofe  feciono  , delle 
quali  non  è da  fare  menzione.  E poi  com- 
mitfero  tutta  la  loro  balia  in  due,  cui  vollo- 
no  i Priori , e gli  altri  cm.  della  balia;  e que> 
fto  fi  fece  per  meno  vergogna  di  loro,  ac-, 
ciocché  nulla  aveifero  a iàre  nella  predetta 
balia  : ficchè  in  tutto  un  di  l’ udirono , e ncm 
più.  Ed  ancora  ièciono,  che  chi  fùflè  dato 
dal-Mcccxii.  per  infino  a quedo  dì  Priore* 
Gonfalonieri , Dodici , il  padre , 1’  avolo , o 
egli  non  potede  edere  ammonito , e fulfe  a- 
bile  agli  uiic)  del  Comune , e che  non  folTe  , 
nè  poteflè  edere  fofpetto  alla  Parte  Guelfa, 
e che  cofa,  che  (i  écellè  in  contrario*  non 
valedè , nè  tenedè . 

Come  a nitonio  fu  romane  m Firenze , e s*  arma^ 
reno  i Ciompi , e glLsJraniki  ribanditi , e cor- 
' Jbra  alia  piazza.  debFriori , e fece  fi  parlamen- 
' to  t e tolferfi  vui.  Gonfaloni  é ' Rubrka  pid. 

I . ‘ ' Oi  y*  *'  * 

Nei  detto. anno,,  e del  fflefe:di  Febbraio, 
a’  di  %&.  tratti  i Prkn*!  delle  boriò  nuove , 
furono  il-  contrario  modo , che  gli  ufeiti,  ove 
a r^o  erano  di  fàm^lie,  e quivi  ne  furono 
parecchi  infleme  ; li  quali. Priori,  come  Por- 
dine  narrato,  nel  precedente  Capitolo  dUTe, 
VI.  delle  fette  maggiori  Ani  é d:ioperati  , e 
tre  delle  xiv.  minori  Arci , E quali  dicono  : 

QueJH 
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Qttefii  fono  U Priori  da  Marza  1381.  a mt§_ . 

'Afrile  138»,  ' 

X^Otto  Ricci,  Setaiuolo^'* 

Falco  di  Baccio,  Beccaio 
Bartolommeo  di  Giotto  de’Peruzzi 
loanai  di  f rance  fch;no  Pepi 
Leone  di  Zanobi  degli  Acciainoli 
Luca '-di  Vanni,  Calzolaio 
Branca  di  Steiàno  de*  Scodellari , Ombiatòro 
Bartolommeo  di  Dolfo  ^^Mel  BugUaifa , Spadaio 
Mefs.  Rinaldo  di  Giannozzo  Gianfìgliazzi  Gon-^ 
fai  di  giuft.  quart.  $.  Maria  Novella 
$er  Francefco  di  Ser  Giovanni  Amati  lor  Not; 
quar.  S.  Spirito . 

/ I 

Vedutoli  i Priori , ed  entrati  lo  primo  di 
di  Marzo,  e cominciato  a trarre  gli  ufic)  di 
fuori , e dentro , alcuno  degli  fmoniti  ufcirono 
ad  alcuno  picciolo  ulicìo  ; di  che  perche  male 
erano  contenti  quelli , che  avieno  il  reggimen- 
to, che  ninno  ve  ne  foflè»cominciolha  morr 
morare  di  loro  ; e quello , che  fegul  di  quedo  > 
iu , che  li  ribanditi  follevarono  i Ciompi , «4 
altra  brigata , e fabato  notte  a’  di  mi  di  Marzo, 
fi  ragunarono  in  S.  Michele  Berteidi , e fedo- 

G 4 • no  . : 

* • • . ' U ' 

(i)  MS.  Mercntante. 

(1)  MS.  Franctjc». ’ ' ’ 

(3)  M$.  lafcis  ài  DoIf$. 
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no  parlamenti  aflki  ; e quegli  della  guardia , 
c* Signori  vi,puofero  rimedio.  Allora  non  ar- 
marli ; ma  fu  sì  dolce  lo  ’mpiaflro , che  la  Do- 
menica vegnente  in  fui  tardi  s’  armarono  da 
capo,  c la  notte  corfero  per  la  Icrra  con 
, infcgna  di  Parte  Guelfa , ed  andarono  a cafa 
d*  uno^  a cui  era  dato  tagliato  il  capo,  e fug- 
gellato  l’ufcio,  cioè  Ciardo,  cd  arfonlo,  e 
dipoi  a cafa  d’  un  altro  ammonito  ricco , ciò 
fu  Mafo  di  Neri  Funaiolo , ed  erano  acconci 
d*  ardere  tutti  gli  fnioniti , 'fé  non  foflè  , che 
4’  Arce  della  lana  , ed  i Gonfaloni  s’  armarono 
c venne  alcuno  in  piazza , e poi  li  mandò  là-. 
La  mattina  per  te m pò  furono  in  arme  .even- 
noiló  in  piazza  ì il  Gonfalonieri  della  giudizia 
fi  mifle  in  concio  per  armarli. col  gonfalone, 
e fe  li  folle  ufcito  di  palagio , la  cofa  andava 
in  buoni  termini  ; onde  incontanente  lì  fug- 
girono quelli  sbanditi  al  Poggiò  alla  porta  a 
San  Giorgio,  e già  perufcire  fuori  comincia^» 
vano  a fmemòrare  la  porta . Come  che  il  fatto 
andalle  -,  molti  d’ ogni  famiglia  n’  andarono 
a loro , e con  loro  s’ accollarono , e fèciono 
lafstà  con  fanti , e con  brigate  . Di  che  il  Ca- 
pitano del  popolo  n’  andò  con  loro , e con 
loro  s’accollò, e feciono  loro  ordini,  e ven- 
dono in  piazza;  li  quali  ordini  furono  in  utile- 
dei  Capitano , ed  in  danno , e vergogna  del 
Comune  di  Firenze . E nella  loro  venuta  tql- 
- fero  Vili,  gonfioni  a otto  Gonfsdonierl  di  Com-' 

pa-  ‘ , 
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pagnia,  ediergli  ad  altri  otto  uortimi . Queflo 
foflerfe  il  Capitano;  poi  fonò  a parlamento', 
e feciono  li  capitelli , e nel  parlamento  fi  Icf- 
fero,  li  quali  uiroho  quelli: 

QjteJH  fino  i Capitoli  del  parlamento . 

1 

In  prima,  che  niuno  ammonito,  nè  fuoi 
conforti , pollano  co’  loro  defcendenti  in  per- 
petiio  avere  alcuno  uficio  nella  città , o con* 
taJo  di  Firenze , nè  niuno  di  origine  Ghibel- 
lina , e fe  foife  tratto  fi  debbia  ftracciare , e fc 
accettaflè  alcuno  uficio,  gli  pofero  pena  la- 
tella,  falvo  xii de’ Priori  ; - - 

Ancora,  che  i Priori  poflano  de- gonfa- 
loni tolti  rillituire  due  degli  Otto',  a cui  loro 
piace . ; ; • . r 

Item,  che  il  Capitano  del  popolo  fia  te^ 

^ nuto , e debba- alla  pena  di  cinquecento  lire 
confinare  per  tutto  lò  fecóndo  dì  , xxv.  citta- 
dini , quali , e dove  , e per  quello  tempo , chè 
a lui  parrà . *'  • . , > - , 

• - • Item  , che  M Capitano  polla  f e"débba  ave- 
re al  foldo  del -Comune  di  Firenze  per 

lance  xx.  a quello  foldo  ufato^  che  irComù" 
ne  dà  agli  altri., 

Item,  che  rbeni,  che- furono  del  Conte 
dì  Monte  Carelli  fi  debbano  rendere 'all’erede^ 
lo  qual’ è Cónte  TanO;  gli  fa  tagliato  il  capo 
di  Settembre  ijdo.-,  . . i < 

Item 
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Item , che  tutti  i malificj  commedil  dal  di 
deir  altro  parlamento  infiao  a quello  dì , non 
ih  ne  poteflè  eonofcere . 

Item  , che’l  Mofcone  folle  CadellaQO  di 
Sangimignano. 

item , che  Fino  di  Taddeo  foffe  Scrivano 
per  uno  anno  all’  uficio  degli  Uficiaii  de’  ponti, 
p mura^cheit  dice  gli  Uhciali  della  Torre. 

, Item,  .che  tutte  le  ,cafe  le  quali  furono 
arfe  nell’  anno  del  1378.i1  debbiano  ridituire 
]q  prezzo . 

Item,  che  tutti  coloro,  li  quali  a velièro 
pagar^j  alcuna  eqndannagipne  dal  mccclxxviii. 
in  quà  , per  cagione  d' edere  turbato  ilato  , li 
dovenèeiTere  riltiiuito  la  pesunia . Quello  s’ in- 
^eCe , che  nello  detto  tempo  li  feciono  certi 
trattati , come  addietro  appare  , e di  Picem- 
i^e,  e di  Febbraio,  e Marino,  di  che  certi 
n,’  ebbono  bando  perfonale,  e certi  bando  pe> 
cnniale , e conhnati  ; poi  chi  pagò , e a cui  lu 
' foncelib  pagare  la  metà , ed  oilèrvare  certi 
conhni‘,  e diminuiti  i confini , e quello  volle 
incon^iif  nte  la  petizione , e più  cofe  altre . 


Come  /T  rìarmaro  li  Ciompi , ed  i Banditi  ,r  vàie  ano 
eofe  nuove',  e diffefi  gridavano  ; Vtva  le  xxjv. 
Arti^y  e come  x'  armarono  i foldati , e gli  altri 
per  d^uffdre . Rub.  917.  ‘ ^ ^ 

Nél  detto  anno  mccclxxxi.  a’ di  xt  di  Mar*^ 
zo , ciò  fu  il  feguente  di  del  parlamen? 
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to,sì  s’annaronoda  capo  i Ciompi , e difTefi , 
che  gridavano  : Vivano  le  xxniL  Arti  ; ciò  era 
a dire , rifare  le  tre  Arti  ; ciò  erano , quella 
del  popola  minuto,  quella  de’ Ciompi  , che  fi 
disfece  di  Settembre  1378.  e le  due^  che  ii 
disfeciono  di  Gennaio  1381.  Quello  ineefo  la 
brigata  delle  Buniglie  , e de’  iSdercatanci  s*  ar- 
marono , ed  andarono  al  palagio,  e lo  gonfa> 
Ione  della  giu(liizia,e  quelk)  della  Parte Gue)> 
fa  , ed  il  Capitano  del  poppb , ed  il  Capitano 
della  guerra , e si  fi  ailembrarono  dietro  a quel- 
h brigata , ed  ultimamente  non  ne  ritrovarono 
niuno , anzi  s’ erano  difarmaci , e nafcc^i  in 
cafa,  ovvero. non  ancm'a  ragunati  ìnfieme. 
Le  ’nfegne  tornarono  al  palagio , e la  brigata 
fi  diiarmò  ; e lo  Podeftà , perocché  armati  s’  e> 
rano  in  Mercato  nuovo  grande  quantici  di  ri- 
banditi  colla  infegna  della  Parte , e con  gran 
numero  d’ uomini , e non  voleano  rendere 
la’nfegna,  fi  diliberò  di  volerla,  ed  ebbefi, 
e la  brigata  fi  di&rmò  con  gli  altri . E la  fitni 
feguente  il  Podellà  inquisì  quattro  capi  di  co- 
loro , ed  il  fecondo  dì  diè  loro  bando  di  tur- 
bare il  pacifico  fiato;  li  quali  fiirono  quefii: 

Bernardo  Beecanugi  '' 

Il  Mofcone  fiio  figliuolo  • 

AJtidrea  di  Banolone 
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Quejli'fono  i confiruui  del p.  14.  di  Marzo  per' 
lo  Capitano . Rub.  9 1 8. 

JPlero  Padelli  . ^ 

Recco  di  Guido  Guazzi , Capitano  | 

,,  y di  Colle  X ; ;»  a Puligno 

Giovanni  d’  Amerigo  del  Bene,| 

Capitano  di  Pidoia ^ .• 

Jacopo  d*  Ubaldino  Padelli  ■>  ^ j’ 

;Bino  di  Bino , Rimendatore  ^ ! 

Leonardo  di  Bellincione , Saponaio  > a Groflèto 
Michele  di  Landò  a Chioggia 
Verozzo  Giraldi  a Triedi 
Andrea  di  Pacchio  Adimari  a Fifa , o oltre  le 
f XL.  miglia 

.Iacopo  di  SaJvedro  Buonfìgliuolì  a Ricanaìi 
.Giovanni  di  Pagolo  di  Ser  Bartolo  a Oiimo 
Franqefco  di  Iacopo  del  Bene  a Fermo  sw/ 
- . margine  della  fieffa  mano-.  Tornava  d'am- 
, . r-  bafciata  dal  Papa  .a  ... 

Salveitro  di  Giovanni  Córtenuova  a Argenta 
lacópo.di  Cornelio  ^'Ma  Cadel  Fiorentino  a Or> 

. , barello.  . ' ; ’ * • 

Lodovico  di  Piero  Baldo  vinetti  a Vinqjia  . 

Andrea  Francelchi  ■>  ^ _ 

Filippo  di  Pagolo  Còrbizi  ^ 

Mels.  Bettino  Covoni . Era  'in  ambadJata  a 
^■Re  Carlo.  i ; 1 . 

Giovanni  di  Mds.  Pino  de’  Rodi  a-Nizza 
‘ la^ 

J'i  ) For^  a lacmulh. 
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Iacopo  d’ Ubertino  degli  Strozzi  a Manfredonia- 
Lapo  di  Lippd  Grin^elli  a Chiuli 
Iacopo  di  Simone  , Bacinaio,  a Sinaiunga  . Nel 
margine  : Era  Caftellano  a Sulinana . 
Francefco  di  Chele  a Montefiafcone . 

Feozzo  Calìni , Cimatore  , a Tofcanella . Nel 
inarg.  Era  Po.  di  Gambafli. 

Sandro  di  Baiìlio,  Tintore  , a Corneto  . 

Tutti  i predetti  confinati  di  tre  anni,  e 
debbono  avere  fgombro  il  contado,  e diliretto 
di  Firenze  infra  due  di,  e oflervare  i confini, 
a pena  d’elTere  rubelli. 

Quefti  li'  XII.  eh*  e’  Priori^  riftituirono  ammo- 
niti, avere  poflbno  gli  uficj . iv  defle  xiv. 
minori  Arti,  e vili,  delle  maggiori  vii. 
feioperati . 

Andrea  di  Coilino  Grandoni , Lanaiuolo 
Banco  di  Tofeo,  Rigattiere 
Bernardo  di  Salveflro  BuonfigUuoU 
Giovanni  di  Ruberto  Ghini  ..  .V 

Ser  Riiloro da  Fighino 

Giovanni  di  Mancino  Sollegni 

Come  per  gli  Configlj  fi  diè  balia  di  correggere 
quello , che  fi  fece , per  vigore  del  primo 
parlamento.  Rub.  919. 

/ 

Nei  detto  anno  mccclxxxi.  di  xiv.  di  Mar- 
zo, efièndo  moki,  e vari  parlari  dello 

fcon-  . 


Digitized  by  Google 


fi»  ISTORIA  FIORENTINA 


(concio  atto  deir  ultimo  parlamento  fatto  dì  x. 
di  Marzo , e de’  Friori , che  odèrvato  l’ avic- 
lio , in  torre  i gonfaloni  a buoni  uomini , e 
confinare  chi  iw  ’l  meritava , e dare  bando 
ed  altre  cofe,  che  in  ciò  fi  contiene,  1’ Arti, 
t buoni  uomini  fi  levarono  a biafimare  le  pre- 
dette cofe,e  tanto  feciono.che  per  gli  Con* 
(ìglj  > li  Friori , ed  uno  per  Arte , ed  uno  per 
gonfalone , due  degli  Uficiali  della  guardia , 
due  de’ Capitani  della  Parte , due  de’  fette  della 
Mercatanzia , due  de’  x.  della  Libertà , aveifero 
balia  con  gli  Priori,  e \ Collegi  correggere  le 
cofe  di  quello  parlamento. 

' ^ apme , e ColUgj  iella  balìa . 


Filippo  di  Tommafo  CorbineIli\  Capit.  di Par- 
Lorenzo  d’  Agnolo , Malifcalco^  te  Guel& 
Francefeodi  Ser  PigHalarme  y ^ Libertà 


Andrea  di  Vanni  Tofi 
N iccolò  di  Bono  Rinucci  > de’  VH.'  della 
Andrea  di  Niccolò  Betti  ^ Jdercatanzia 
Ser  Bernardo Carchelli  per  Giudici  , c Notai 
Mefs  Antonio  degli  Alberti  per  gli  Mercatanti 
Mefs  Veri  di  Cambio  de’  Medici  per  lo  Cambio 
Mefs.  Zaaobi  da  Mezzola  per  1’  Arte  della  lana 
Simone  Vefpaccia  per  Porta  S.  Maria 
Giovanni  Feder^hi  per  Speziali , e Merciai 
Cnfiofano  di  Bartolo,  Vaiaio,  per  Vaiai,  e 
' -Pilliociai 

Zi- 

■ 

(i)  BaeSt  Carebertìli* 


t 
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Zanobi  di  Bonvanni , Beccaio , per  gli  Beccai 
Benghi  del  Pan^a  per  gli  Calzolai 
Giovanni  di  Ser  Dato  per  Fabbri 
Lapaccio  del  Tofo , Linaiuolo,  per  Rigattieri, 
e Linaiuoli 

Matteo  di  Geri , Fornaciaio , per’Maftri 
Neri  di  Riccuccio  per  Vinattieri 
Antonio  di  Ghieri,  Albergatore,  per  gli  Al- 
bergatori 

Giovanni  Diecifalvi>  Biadaiuolo,  per  gli  Oli- 
andoli ' 

Zanobi  di  Dino  , Pezzaio , per  gli  Galigai 
Bartolorameo  di  Giovanni  Baroncini  pCr  Q>- 
razzat 

Nuccio  di  Matteo , Tavolacciaio , per  Goreg- 
gÌ3> 

Iacopo  del  Riccio , Fabbro , per  ChiavaiuOli 
Bono  di  Pepo , Cofanaio , per  Legnaiuoli 
Giunta  di  Bartob,  Fornaio , per  Fornai . 

Qaefii  firn  uno  per  ^falene. 

Mefs.  Vicri  de*  Bardi 
Barduccio  di  Cheriotiino 
Bono  di  Taddeo  Strada 
Bartoiomcneo  Capponi 
Lionardo  dell’  Antellèt 
Bardo  Mancini 
Buono  di  Befe  Bufini 
Giovanni  Riccialbani 

Mela- 
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Mefs-  Donato  Acciaiuoli 
Manetto  degli  Spini 
Arrigo  Mazzinghi 
Marcuccio  degli  Strozzi 
Nardo  di  Chele  Pagnini 
Bartolomoieo  di  Lorino 
Bardo  di  Niccolò  di  Luti 
Mefs  Tommafo  di  Neri  di  Lippo. 

Tutti  gli  fopradetti , infieme  Co’  Priori , e Gon* 
falomeri  di  Compagnia,  e con  xii.  buoni  uo> 
mini , ebbono  balia  di  correggere  le  predet- 
te cofe  fatte  nel  parlamento  infra  dieci  dì  > 
dal  dì,  che  la  petizione  fu  vinta  nel  configlio 
del  Comune  ; ciò  fu  a’  dì  xvi.  di  Marzo  . 

Comt  quelli  della  balìa  feciono  più  cofe  » 
infra  t altre  ciò , che  fegue . 

Rubrica  yao,  , 

PEr  la  detta  balia  prefa , fii  in  Firenze  molti 
mormorii , ed  a cui  parea , che  correg- 
geifero  le  cofe  fatte  in  quello  parlamento, 
ed  a cui  difpiacea,  come  fempre  fu  di  Co> 
muni , eh’ a cui  piace,  ed  a cui  difpiace  .Ul- 
timamente eglino  pure  ragunati  inlieme, co- 
minciarono a correggere  ; e in  effet  to  degli  con- 
finati, eh’ erano  venticinque,  ne  levarono  vi. 
che  non  cndaflero  a’ confini,  e quelli,  eh’ e- 
rano  confinati  accora  ebbono  grazia  j imperoc- 

V ' . chè 

• \ » 
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chè  da* confini  furono  agevolati,  imperocché 
iiirono  mutati  loro i confini, quali  a tutti, do- 
ve a loro  piacea  più  d’ efTere , falvochè  più 
che  tre  non  ne  fbflèro  per  Terra . 

Quffii  furono  li  Cei,  che  fu  loro  levato  i confini ^ 
che  doveano  avere  per  vigore  della  detta  balìa. 

Piero  Faftelli  PetrobonI 

Bino  di  Bino , Rimendatore 

Salveftro  di  Giovanni,  Tintore 

Lodovico  di  Piero  Baldovinetti 

Filippo  di  Pagolo  Corbizi 

Lapo  di  Lippo  Grinzelli.  ^ 

Quello,  che  fec tono  i predetti  della  balta»  i quali 
furono  fegreti  infino  allo  fpirare  del  dì  x. 
Rubrica  pai. 

PEr  lo  mormorio  lo  quale  fu  delti  v).  levati 
de’  confini , di  che  di  fopra  fatto  aviamo 
menzione , perocché  molti  diceano  dovere  ef> 
fere  intra  ’l  numero  de’  xxv.  fei  più  degni  di 
grazia , che  quelli  però  o meno  avieno  offefo  • 
ovvero  v’era  di  quelli , che  offefo  non  avieno, 
molte  parlanze  n’ufcirono.  Di  che  per  non 
avere  nè  preghiere  di  rimovere  , nè  che  fcan- 
dolo  non  ufcidè , e fe  ufcire  ne  dovedè , fbflè 
alla  fine , e provvederli  di  romore , mandaro-' 
no  i Priori  per  le  Vicherie  del  contado,  e fè- 
TomoXVL  H cion- 
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dorile  venire  ; iicchè  1*  ultimo  de*  x.v  dì  vi  fu« 
rono  in  Firenze  aflài  gente  d’arme,  e poipiu^ 
vicarQno  ciò,  che  &tto  avieno^  che  in  edètto 
fu  (juedo; 

Che  I conciofonècofachè  nel  parlamento 
f){Iè,che  ninno  fmonito,  nè  Tuo  diCcendentc 
potere  avere  ufìcio,  e Te  imborfato  foife,  h 
uraccialTe , correlTero , che  infra  quattro  anni 
non  potedèro  avere  uficio  ; e così  quelli , che 
ìmboriàti  erano , fe  tratti  fuflèro , h dracciaf> 
fero  ; e fe  infra’  quattro  anni  ninno  ne  rima- 
nedè  nelle  borfe , che  non  fodè  tratto , e diac- 
ciato f poi  padati  li  quattro  anni  potedè  ac- 
cettare ogni  uficio  i e fe  fquittinj  d frcedèro 
il  detto  tempo , poteflèro  edere  imborfati . ed 
avere  ogni  uficio  a che  trattolo  eletto  fu(Te. 
Faria  grazia,  ma  fu  piccola;  perocché  infra i 
quattro  anni  vi  debbono  edere  tutti  veduti, 
c dracciati,  ed  a rifare  lo  fquittino,  beiichè 
vincedèro  il  partito,  per  lo  vecchio,  ch’era 
per  quello  tempo,  ve  n’ era  tanti,  che  fe  ba- 
dato fodè , ve  n’  era  per  xvii.  anni , o più  ; 
deche  a buona  fperanza  potea  dare  lo  fmonito . 

Item , dovecchè  ’l  Capitano  del  popolo 
dovea  avere  xx.  lance , gli  furono  levate . 

Item , che  dove  dovea  a certa  pena  fare 
XXV,  rubeUj , ancora  queda  pena  d tolfe . 

Item , dm  de’  beni  del  Conte  di  Monte 
Carelli,  che  redituire  fi  doveano , li  levò  via» 
€ che  non  li  dovede  ridituire  » 

Item» 
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Item  > che  ’l  Mofcone  fodè  Cadellano , lì 
levò  via,  che  nò. 

Item,  che  la  redituzione  delle  cafe  arfe« 
e rubate , non  li  dovedèro  ridituìre . 

Icem , che  tutti  coloro  i quali  doveano 
riavere  le  condennagioni  pagate,  ancora  dili* 
berarono,che  non  le  riavedero,ed  altre  cole 
&ciono , che  non  fono  da  impacciarne  fcrittu* 
, ra,  per  non  edèr  degne  di  memoria. 

Item  feciono  ordine , che  dopo  li  quattro 
anni  niuno  fmunito  non  podà  avere  in  uficio  » 
fe  non  uno  per  volta . Quello  fu  loro  il  mag- 
giore fegno , eh’  eglino  potedero  avere  . pe- 
rocché ìempre  faranno,  odèrvandoii  quedi 
tenuti  Ghibellini , da  non  li  potere  finire  ; 
perocché  ogni  volta,  che  fe  ’l  Priorato  n’  arà 
uno , farà  tofpetto  a’  compagni , chi  per  lo 
fegno,  e chi  per  non  edere  tenuto  di  loro 
fetta,  e guarderannofi  li  compagni  di  non 
avere  con  lui  collòquio  dì  cofe  fegrete . ■ £ 
così  addiverrà  in  ogni  uficio  della  città,  in. 
che  eglino  fieno  eletti , o tratti . 

Come  vernano  lettere  in  Firenze  del  Duca 
d' Angiò , e poi  ambafiiata . , 

Rubrica  pza. 

Nei  detto  anno  mccclxxxi.  del  mefe  di 
Marzo  vennono  in  Firenze  lettere  del 
Duca  d’ Angiò,  cioè  dello  Re  di  Francia,. e' 

H a ba- 
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balio  dello  reame,  e Re  di  Francia;  le  qua* 
li  lettere  lignificavano , eh*  egli  Iacea  a Tape* 
re  al  Comune  di  Firenze,  che  Bernardo  di 
Cino  Bartolini  da  Firenze  Tuo  fervidore,  che 
era  appreflb  a lui  in  Parigi , e gli  avea  det* 
to  fuo  fegreto  de*  fatti  d*  Italia , a cui  il  Co> 
mune  dellè  piena  fède,  come  a lui.  L* effèt- 
to dello  fcrivere  di  Bernardo  fu  quello  ; Che 
egli  amava  la  città , e*  cittadini  di  Firenze  , 
come  Tuoi  cari  amici,  e che  a loro  lignifica- 
va, che  egli  era  per  palTare  in  Italia  al  foc- 
corfo  della  Reina  Giovanna , la  quale , come 
detto  è addietro  Rub.  896.  era  prefa  per  lo 
Re  Carlo,  e privata  dello  regno  per  Urbano 
Papa , e che  il  detto  Duca  d*  Angiò  manda- 
va Tuoi  ambafeiadori  a bocca,  narrando  per 
Italia  le  predette  cofe , ed  altre  aflai , intor- 
no alla  detta  materia . E del  detto  mefe  ven- 
nono  ambafeiadori  folenni,  uno  Prelato  , e 
due.  altri  nobili  uomini,  i quali  alti  Priori 
fpuofero  loro  ambafeìata  in  quella  forma, 
cioè  : Salute , ec.  proferte  , ec.  e richiefero  il 
Comune , che  non  doveflè  in  niuno  modo 
collegarli  col  Re  Carlo , nè  con  niuno  nimi- 
co dello  Re  di  Francia , nè  del  Duca  d*  Angiò , 
e 1*  Ambafeìata  fu  da  parte  dello  Re , e del 
Duca  ; e che  il  Comune  di  Firenze  li  dovef- 
fé  collegare , e fare  compagnia  collo  detto  Du- 
ca d*  Angiò , fappicndo,  che  più  tempo  dinanzi 
la  Reina  avea  tolto  un  fuo  figliuolo  adottivo. 


Digitized  by  Googlt 


LIBRO  UNDECIMO.  II7 

il  Duca  d’ Angiò , ed  egli  avea  accettato . A* 
loro  fu  fatto  grande  onore,  e convitati  dai 
Priori  i e tenuto  di  ciò  configlio,  fii  loro  rifpo> 
fio  : U Comune  rallegrarli , e ringraziare  le  fa>' 
Iute , e le  profèrte , e che  d’ ogni  finifiro  cafo 
avvenuto,  o che  avvenifie  infra  loro  padri,  e 
&miglie,cioè  tra  la  Cafa  di  Francia , fempre 
loro  graverebbe , e fempre  ebbono  per  padri . 
e 'mantenitori , e così  amavano  Pùno,  e Tal> 
tro , e riveriano  così  quelli  di  Francia , come, 
quelli  di  Puglia,  e che  tra  loro  non  pìgliereb>r 
ù)no  parte  nè  in  oifendere,  nè  in  difendere  « 
ma  fempre  ogni  bene , ed  ogni  concordia , che., 
mettere  fi  potelTe  tra  loro , U Comune  avere , 
e perfone  vi  metterebbe  fempre.  Quefia  fu. 
ih  efiètto  la  rifpofia  del  Comune  di  Firenze  ; 
e cosi  del  detto  mefe  di  Marzo  fi  partirono 
li  detti  arabafciadori  della  città  di  Firenze , ed 
andarfene  onoraci  di  parole , e di  conviti , e 
di  compagnia  infino  a cafa  li  Priori  ; ma  quan- 
do cavalcarono  non  fu  però  loro  fiitta  com- 
pagnia ; quale  fi  fbfiè  la  cagione , o per  non 
dilpiacere  allo  Re  Carlo,  o per  non  efiere 
li  Priori  meglio  provveduti . Ma  pure  allo  Re 
Carlo , ed  al  Papa  piacque  a*  Priori  lignifica- 
re la  copia  della  lettera , e della  ambafciaia 
6tta  a bocca  per  parte  dello  Re  di  Francia  • 
e Duca  d’  Angiò  al  Comune  di  Firenze. 
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€<mie  in  Firenze  fi  levarono  moki  baldanzofi, 
e feciono  Jegno . Rubrica  923.  . • ’ 

Nei  detto  anno  ei^ndo  nelle  predera  fu< 
rie  ^ e contele  le  cofe  delia  città  di,  Fi« 
renze , feropre  parvono  di  condizione,  che  ot 
per  pigrizia  de’ Mercatanti , ovvero  .per 
perchia  (fidanza  de’  pochi  Ikv j , e foprabbon'* 
danti  baldanze , la  città  ebbe  fempre  genti  ^ 
che  fi  fono  latti  fegni,  e per  fperienza , co* 
me  Icritto  abbiamo,  ne' dovkno. corregge*- 

re;  imperocché  mai  nella  città  di  Firenze» 
niuno  fi  fece  légno , che  non  fofse  làettato . 
E 'come  narrato  abbiamo  addietro  Rub  901. 
che  i capi  dello  pafsato  idato  innanzi. a qnedo 
furono  chi  morti , e chi  cacciati  ; e così  in  ogni 
Rato  narrato  abbiamo  efsere  intervenuto,  il- 
irmile  pure,  non  avendo  in  ciò  afemplo , molti 
fi  feciono  légno  nella  città , infra’  quali  furono 
quedi  di  famiglie , e di  nobiltà , e appreso 
artefici , - . 


Mels.  Stoldo  Akoviti  1 c xt 

Mefs.  Donato  Accàiuoli  _ >S.M.  Novella. 

Michele  di  Vanni  di  Scr  Lotto  Ca-^ 

ftellani  ^ >S.  Croce.' 

Mefs.  Benedetto  degli  Alberti  ' 

Mefs.  Vieri  di  Cambio  de’  Medici «k 

Giovanni  di  Cambio , detto  Baledrieri  > & Io. 


Mefs.  Biagio  di  Bonaccio  Guafeoni 


Mefs. 
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Mers.Tommafodi  Cuccio  Soderini) 

Lorenzo 4i  Filippo  de’ Capponi  rS. Spirito. 
Bigliocto  di  Sandro  Bigliocti  — — ' 

Mefs.  Gherardo  di  Mefs.  Lorenzo  Buondel* 
fflonfi  S.  Maria  Novella 
Bettino  di  Mefs.  Bindaccio  da  RicaibliS.  Croce 
Stmone  di  Mefs.  Pepo  Caviccìuli  S.  loanni . 

Comecché  quelli  grandi  non  fàceflèro  mol- 
to Pegno  di  fe , pure  eglino  erano  careggiati 
da^  predetti  popolani  maggiori  ; ma  non  per- 
chè volelléroi  popolani  lafciérgli  pigliare  trop- 
po del  campo  > ed  i grandi , comecché  fe  lo 
conofceflèro,  nondimeno  per  migliore  li  ftri- 
gneano  con  loro  ; e così-  chi  era , ed  a cui  pa- 
rca elTere  gran  Pegno.  Gli  artefici  Pono  quelli  t 


/ 


Fantonedi  Naldo  Fantoni,  Vinat-n 

tiere  > S.  Spirito 

Simone  d-  Agnolino , Pezzaio  — ^ 

Simone  del  Chiaro  t Fabbro  a c 
Antonio  Martini,  Beccaio  ^ 


Bernardo  d’ Andrea , Còrazzàio  s i 

Lapaccino  del  ToPoi  Linaiuolo  SS.  M.Nov. 
Ricco  del  Teghia,  Linaiuolo  — ' 

Benghì  del  Pancia , Calzolaio  » ■-'»  ■ ■ 1 o t_ 
FfancePeo  di  Neri  Fioravanti , Maellro  ^ / 


Quelli  arceficif  infieme  co’predetti  maggiori» 
erano  il  maggiore  Pegno  della  città  ^ comecché 
altri  ci  fodero -in -ogni  quartiere;  ma  còlloro 
erano  n«l  menare  le  coPe  del  palagio,  e dell*  ar- 
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me  innanzi  agli  altri , come  che  elTendo  a ve- 
nire alle  hve,  vogliendo  gra'zie/o  cofe  dal 
Comune  » non  làrebbono  però  dati  i più  cre- 
duti; perocché  molti  infra  loro  v’ erano  ftem- 
perati,  e fàceano  folle  vare  ad  arme  cui  a loro 
placca  ; e fé  non  fo0è  la  temperanza  di  molti 
buoni  uomini,  averebbono  meflb  ad  arme  la 
Terra  più  fpedb,  che  non  fàceano , comecché 
affai  la  metteano,  e tròppo,  non  che  adài. 
£d  infra  gli  altri  iùriofi,  Fantone,  e Simone 
artefici , e BìIìquo  de’  maggiori  : coftoro  del 
quartiere  di  S.  Spirito  fàcieno  ìntrare  in  arme 
tutti  li  minuti  a loro  volontà . Ed  è vero,  che 
in. Firenze  avea  certi,  li  quali  furono  arfe  le 
loro  cafe  nel  1^78.  che  c^ni  di  averebbono 
voluto' romoreggiare , per  avere  menda  dei 
loro  beni;  infra’ quali  erano  quelli: 

Mefs.  Filippo  di  Mefs.  Tommafo 
Corùni 

Mers.Tommafo  di  Cuccio  Soderini 
Michele  di  Vanni  Caftellani  ■■■  ■ \ c 
Albertodi  Lapo  da  Caftiglionchio 
Carlo  di  Strozza  degli  Strozzi,  S.  lo. 

La  Famiglia  de’  Mangioni  per  la  morte  de*  lo- 
ro, S.  M.  Novella* 

£ nota  Lettore  • come  narrato/  è , tutto 
ciò , che  di  male  è flato  nella  benedetm  cinà 
di  Firenze , nulla  cofa  è proceduto , fe  non 
da  volere  gli  uficj , e poi  auti  ^ ciafcuno  a vo-  , 

Icrli 

(i)MS.  da  Cafii^hnt* 
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krli  per  fe  tutti,  e cacciarne  il  compagno, 
come  fece  lo  Spinofo , quando  lufingò  la  Serpe 
nella  buca  ; perocché  poiché  Firenze  ebbe  le 
diviiioni  de’  Guelfi , e Ghibellini  in  qua , fem> 
pre  fotto  colore  di  Guelfi  fi  fono  ammoniti 
gli  uomini , e detti  Ghibellini , non  ad  altro 
fine , che  per  avere  per  fe  gli  ufic j , e toltogli 
al  compagno  ; ed  è in  quello  trovato  l’ am- . 
monire . ed  il  confinare , ed  il  porre  a federe , 
ed  il  divieto  degli  uficj , ed  infino  a quello  dì 
per  ogni  uomo,  che  ha  guadagnato  d’ uficj, 
mille  n’hanno  perduto,  fanza  l’anima,  e le 
nimicizìe , che  per  lo  uficio , nello  uficio  fono 
acquillate  ; che  quando  uno  è nello  uficio , fe 
la  ragione  dà , e centra  a cui  viene  ogni  di- 
fpiacere,  o in  danno  di  pecunia,  Ojd’ altro, 
aiTai  ila  ragionevole , pare,  che  centra  a cui  è 
venuta,  mai  contento  non  è flato-}  mafempre 
in  malavoglienza  di  chi  l’ha  data  è fatto,  e 
fempre  penfato  alla  vendetta , e quando  s’ è 
ritrovato  ne*  luoghi  non  ha  penfato , fe  non 
come  abbia  voluto, o potuto  disfare  chi  a di- 
ritto , o a torto  fentenzia  centra  a lui  ha  ren- 
duta.  E a tanto  era  la  cofa,  che  per  lo  am- 
monire era  maggiore  il  colpo.  Perocché  era 
in  eterno  l’ ordine  contro  ^ ^-e , c tutti  i fuoi 
difcendenci  s’  accozzaviOio  di  volere  ellère  Ca- 
pitano di  Parte  per  ammonire  , e quando  era- 
no in  ofiizio , i Capitani  li  rillrignieno  Infie- 
me,  e diceano  l’uno  all’altro:  Non  hai  tu 
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alcuno  nemico , a cui  tu  vogli  fare  noia  ? E 
cosi  ne* palmari,  raccozzati  ìnGeme , ciafcuno 
mettea  il  Tuo , o i Tuoi , e poi  a una  fava  fa- 
cieno  ir  partito  ; ed  era  venuta  a tanto  « come 
narrato  è in  più  luoghi  addietro , che  cosi  il 
Guelfo , come  il  Ghibellino  era  ammonito  « 
ed  era  < fofpetto  al  Comune  ; Gcchè  per  gli 
uGc),  e'dalU  benedetti  uGcj,  per  ambizione 
di  volerli , e di  non  volere , che  altri , che 
egli  gli  avefle, ogni diflènGone della  magniGca, 
e benigna  città  di  Firenze,  ogni  cofa  proce* 
dea  f e ogni  uomo  di  fuori , e compagnie , e 
Signori,  e Tiranni  avvilivano,  e cavalcava- 
no , e predavano  la  città  di  fuori  per  le  di- 
viGoni  dentro  ; e talora  il  terzo  gente  di  fuo- 
ri a tre  tanti  foldati  del  Comune  tenìeno 
campo  , non  oftante  che  oltre  a' foldati  Fio- 
rentini, eh* erano  tre  tanti,  eh* e* nimici, Fi- 
renze dentro  dalie  mura  avea  xvi,  mila  uo- 
mini d*arme,  Ganza  la  ìnnumerabile  gente 
dello  Caftella , e Terre , e Ville  del  contado,^ 
~ e di  Gretto  di  Firenze;  e dove  quattro  anni*» 
addietro  era  dottata  , e temuta  la  città  di 
Firenze  da  Papa , ed  Imperadore , e da  ogni 
Signore,  e ‘allora  era  in  tanto  baffo,  e vile» 


MO- 


fiato,  che  poChft4Mce  la  vituperava  j 
viGoni  demxo  1^  cittadini . 

fine  del  LIERO 
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Antonina  lobannis  Stefani  Lanifex  »— -«  ■"  ■■  14. 

Donna  lobannis  Doni  — — — ——  17, 

Bartolns  Luce  Cinozi  Cafini  — — — - ■' 

Pients  Cionia  Lanainolus  ■■  — • f. 
Niccolans  Betti  Bardi  Tirator  ——  — — 53. 
Niccolaua  Benozzi  Grattapettini  Cimator  — r—  1 r. 
Gennariua  Tnccii  Cimator  -■  ■ - — <—  do* 

Feus  Antoni!  Ugolini  Tintor  ——  — • 37. 

lohannes  Guelfi  voc.  delle  Donne  — — 33» 

lobannes  Blaxii  « — — . — la. 

Andreas  lobannis  Corfini  — — — — ■—  I3( 

lobannes  Ser  Matte!  Parifini  ■ — ■ — ■ 8. 

Pierua  Bindi  ■■■  ■■  - — 7, 

lohannes  Andree  Spctiarius  — — — — — aj. 
Ser  Baldns  Germic  — - — — » ■■  ■ — — 

Bartolomeus  Gnidi'Aurifex  -■  — — 7* 

Bartolomeus  Buoni  Lanifex  9. 

Chiarua  Lotteringhi  Amirati  — — ■ ■ ■ i3> 

lohannes  Bonfignoris  Spetiarius  — ■ ■ ■ 11. 

Agoftinus  Mannuccii  ■ ■ ■ «—  — — — ai. 

Agnolos  Cancellerii  DofE  — - •—  — — 14. 

Antonius  Battoli  Lanifex  '■  ■ - — — — — 8. 

Sandec  Pieri  AuiiTex  ' ' ■ — » — IR* 

I a lobao* 
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loliinnei  Ricoveri  Aarifex 
lobinnes  Gberardi  CalzaìQoIos  < 

Simon  Arrighi  Calzaiaoios 
Goras  Scaeii  Dati  Setainolus 
Georsiqs  lohannis  Sonagliai 
Tad(Uu$  Naddi  de  Montelupo— — — 
Agoftini|i  lante  Ser  RoiO  Lanifcx  — 
Georgìus  Agoftini  Lapi  Bruni  Lanifex 
Filipous  Niccolai  Lippi  Lotti  — — ■■■  p.i. 
Marcnìonne  Uberti  Dati  ■ . ■» 

Johannes  Miglioria  Pelliparius  ■■■  »- 
Lodovicus  Dominici  Tùator  - — — — 
Filippo^  Boni  Lanifex  — 

Johannes  GuelB  voc.  delle  Donne  — — 

Francifcos  Aldobrandini  Mercator  

Nannet  Orfelli  Tiratoc  ■■  — 

Dominìcus  Martonis  - — ■ — « 

Bartolomeus  Francifci  Fondacariut  ■■  - 
Ruftichns  lohannis  Ser  Ruftichi 
Antonius  Bartoli  Berci  Ritagliator 
Johannes  Mannoccii  n — 

Bronns  Niccolai  Bruni  > 

Marchionne  Ma/Bi  2ucheti  — 

Bartolomeus  Sinibaldi  Cionis 
Felice  Ser  Francifci  Aviati 
Pierus  Filippi  Manentis  Lanifex  — — ■■■ 

Sìnibaldus  Manetti  — . — — — — 

Gnalbertus  Felicis  Zanche  Lanifex  •— 
Ser  Gherardus  Andree  de  Montelupo  — 
Jacobua  Francifci  Lanaiuolus  « — 
Guerra  Giardini  — i 
Agoftinns  Ciupi  Lanifex  — « ■ ■ — 

Bertellns  P*gni  Lanifex  ■■  -- 

I>onainicus  Cennis  Bardelle  ■ ' — — > 

l«dovicus  lohannis  Belletti  » . 

Tomafus  lohannis  BonacenrB  Lanifex  — 
Johannes  Campane  '■  ■■  ■ ■ ■ --  — . --  ■ 
Cinus  Michaelis  Aurifex  — ■■■  ■ — - 

Zenobius  Vannis  de  Tignano  - — ■ 

Sander  Nerini  — — — • 

Laurcntius  Pieri  Paniebt* 
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Felice  Pecii  Benini  _ • i* 

Lionardus  Ciri  Cirionis  — — — — — — • 4. 

Michael  Nati  Cardaiooliu  *•——  — 14. 

Donatas  Betti  Bardi  Tiratoi  — — — — la. 
Banebós  Francifei  de  Cafavecchia  — — — 
Michael  Michaelii  Lanifex  — ■ ■■■  — — 9» 

Niccolaus  Cionis  Calzaiuolns  — — — — 18. 

lacobus  Guidi  Aurifex  ■ ■ ■ — — — 8. 

Antoniìir  Ser  Tegrini  "■  ■■"  — — ■ ■—  — l®. 
SpiaeUus  Bartoli  Guccii  — i»  — «—  — • ijf» 

ARROTI  PER  ARTBS, 

* » 

Laurentios  Ser  lohaanis  Set  Ruftichi  ■■  T* 

Luti  lohanais  Luti  Belletti  ■ — — — — 8. 

Bernardus  Mannioi  Lapi  — — — — - — — ■■■  ■ 4» 

Chiarus  Chelis  Àmirati  — — — — — — 

lacobus  lobannis  Ciati  Lanifex  — 56.  lop, 

Andreas  Sere  Aurifex  ' — ■ — ' *-  *— • 
fiartolomeos  Michaelìs  Terioi  Bauderatins  — 
Niccolaus  Corbizi  Campfor  ' * — • ■—  if. 

2enobius  Malici  Gentilis  Campfor  ■'■■r  ■■■■  ■ if« 
Cierius  lobannis  Ciati  Lanifex  — —— 

Fìlippns  lobannis  Ciart  Lanifex  ‘ "—'ii»  —— 
Cennes  Pieri  Cennis  Lanaiuòlns  « ' «— • 

Tadeus  Pieri  Cennis  Lanifex  " ^ — 

Laurentius  Spinelli  Talenti  ■ ~ — — .1,  mm  f* 
Andreas  Lippi  Gratie  ■■  ■*"  ■■■  -« 

Tommafut  AntOoii  Tommafii  — — • ■ — • . ■ — 
Agnolus  lobannis  Ciarli  ' ‘ — » m>  ■ ■ 

Laurentius  Laurentii  Ciarli  ■ ' ” ——  « 

lacobus  lobannis  Stefani  del  Benino ■ ■■ 

Manente  Amidei  Cbriftiani  — — — — ^ 44« 
Simon  Manentis  Amidei  » ’**•*•"  •— 

Bernardus  Manentis  Amidei  — — *•  — 

Ugolinns  Blaxil  Ser  Ugolini  •*— 

fobannes  Larii  Chelis  — _ " ■■■  — — • 

lohannes  lobannis  Stefani  del  Benino  ■■■"  ■> 

lobanncs  Guidi  Cechi  — — ì » 

I I Bet«  ' 


Digitized  by  Google 


134  MONUMENTI. 

fiemis  Tobaonis  Stefani  del  Benino  < 
lacobos  Vannaccii  — — ^ _.i_i  . 

Francifcus  Luifii  Ubetti  Benvenuti 

Simon  lohannis  Bohaccutfì  - . 

lohannef  Ltppi  del  Morello  — - 
Pierus  Buoni  Bartoli  — ' — mi 

Pierus  Cionis  — — — , 

Guidai  lufti  Farfeturius  — < 


*4- 


Hoc  efl  Regiflrum  Quarterii  S.  Spiritus  & de 
Vexillo  Ferzx  xiiij.  Minor um  Artium, 

' l 

AC  Francircns  Auguflini  Bartoli  Calzolarlm  79.  91. 
O Niccolaus  Ba^lionis  Pannaiuolus  Linai  1 ■ 117. 

O BenediSus  Ciardi  Vinatterius 1 . 4,  155. 

O Maneftus  Dati  Vioafterius  ~ 

AC  Mafteus  Lugli  Malifcalcas  — ' i..  ■ m 
Ó Pierai  Fantonis  Viiiafteriai  ' - 

O Simon  Angelini  Pezarini"  ■ 

O lacobus  Francifei  Biliofti  Fornaciariui  — 

Ò'  Koflìis  Pieri  Rodi  Fornaciarius  — — — 

O lacobas  Michaelis  Cbiavaiuolus  — — . 

Fintone^ Naldi  Fàntonii  Vinafterius  — 

O FilippurBandinl  Coreggiariii$'<i^-~  — - 
Nofrìus  Baldi  Loreggiarias  — < ■ ■ 

O Mafteui  Gerì  Fornaciarius  . - 

A Naidus  Fantonis  Vinaflerios  — — — •— > 

O Tomafui  Vannis  Forficiarius  i.. 

AC  Francifcus  Fantonis  Vinaderins  1 ■■■ 

O Guiglielnius  Angelini  Pezarius  — 1 . 

O Stefanus  Rolli  Chiavaiuolus  -i  1 ■ — 

AC  Lautenttus  Sandri  Macci  Magifter  — — 

O Simon  Taddei  Strade  Albergator  ■ 

O Pierus  Roffi  Oliandolus  -■ 

O Barone  Ghini  Pornaciarins  -■  — ■ m . 

O Falcus  Baccii  Beccarius  ■ . . 

Sii  veder  Mannelli  Vinafterius— — 

O Michael  Salvi  Core^iarias  ■—  ■ ■■■■■■ . . 

RC  Niccolaus  Lippaccii  Beccarius  •>— - 
R loiuaoes  Filippi  AAuccii  Foroaciuias 
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r BartholQs  Manni  Malifcalcas " ' 4f* 

O MichelovD]  lunte  Corigiarias  — — • — 130. 

O lacobas  Nicholai  Oitavanais  Vinaa,voc.Chìncho  130. 
lohatincs  GaUi  Coltellinarias  — — — — — 55* 
Tomafns  Bartoli  Trente  Fornacìarius  — — la*- 
Mafteas'Andree  Roffi  Foraaciarius  — — 6j.  109. 

131. 


O 

R 

O Laurentius  Angelini  Petanua  — — 

RC  Qlttfto^nus  Micbaelis  voc.  Monna  Conte 

Simon  Comi  Sartor—  «—  — 

Andreas  Manetti  Oliandolnt  — 

O Michael  Pieri  Scotti  CaJaolarias 
Zenobius  Martini  Regatterins 
lajobns  Guiglielmi  Beccarias  ■ — ■ ■ ' 

Qaarantola  Maftei  Geri  Fotnaciarios 


Niccolaoi  Lapì  Bartoii  Pannaiuolus  Linus  — 
Antomus  Naldi  Fantonii  Vinafterius  " 

Gherios  Madei  Gerii  Fornaciarias  — — — 
lobannes  Doni  Rigatterint  — — — 

AC  Paulnt  Bartoli  Gnccii  Pannàinolos  Linos  — 
Manis  Cennis  MagiRer  — - — — « 

Filippns  Dominici  Cotigiarins  — • — — 
Gilioftus  Baglionit  Linaiuoiut  — — — — 

Pierns  Ma&et  Magifier  — — — ■ . 

Michael  Guccii  Oliandolos  — — — 
Francifcos  Stefani  Scarpellator-— • — — • 
Auguftinos  Benintcndi  Bottarius-  — — ' 

O Bertns  Abetini  Oliandolas  ' _■  ■ 

Cbriftofànus  Francifei  Vinafterius  ■ 

Antonins  Pieri  Rodi  Oliandolas  ■ — 

Bartolomens  Laurentii  Legnaiuolus  — — ~ 
Lapos  Niccolai  Lapi  Pannaiuolus  Linus  — — 
Guido  Giannini  Fornaciarias  _ — — — — - 
Antonius  Francifei  Fornaciarias  " ' ■ ■■ 

Cecchus  Andree  Calzolarius  — — — — “ 
Mafteus  Benedifti  Piancllarius  — — — — — — 
.Michael  lohannis  CheU>  Scarpellator  — — 
Z.aarentius  Grilli  Calaolariui  ■ ■ ' 

Felice  lohannis  Doni  Fornaciarias  — — — • 
lohannes  Berti  Martini  Chiavaiuolus  ■" 

lobaoues  Lenii  Fornarius  ■ - ■ ■■  “ 

I ♦ Ctn- 
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Cennes  Michaelis  OHandolus  — — » • 
Johannes  Andree  Fornatius 
Chiricus  Simonis  Lcgnaiuolus 
Bextus  Bonfi  Rigatteriu> 

R Tomafus  Lippaccii  Beccarius  ~ 
Andreas  Lapi  Maccii  Magiftcr 
, Niccolaos  Vannis  Forficiarius  - 
Donstus  lande  Corigiarius  —— 
Angelus  Tornali  Vannis  Forliciarius 
AC  Ciardinus  Guerre  Magifier  - 
Barone  Birtoli  Calzolarius  — 
Andreas  Cionis  Coregiarius  ''  — — 
Zanobius  Lippaccii  Beccarius  -i  ■ 

''  Pierus  Battoli  Legnaiuolus  — ' 
Bartelus  Provincialis  Oliandolus  — 
Filippas  Martini  Calzolarius  i ■ ■ i 
Lambertus  Lamberti  Biadaiuolus 
Pierus  Oaderi  Lcgnaiuolus 
Dominicus  Villani  Pianellarius 
Antonius  Francifci  Coreggiarius 
Finellus  Cionis  Vinaderius 
Benveuutus  Mati  Magifter 
Mattheua  Nutini  Fornarius 
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Mattheus  Chelis  Beccarius  — 

Bedus  Ghetti  Fornatius  • ■ - - — — — ... . - ^0. 


Die  primo  Februarìì  v.  Incì.  Mccclxxxi. 

De  Quarteria  S.  Spiritus  Vexilltim  Draconis  de 
feptem  Maiorthus  Artibus  & Scioperatorum . 


O 

O 


c 

a~7Er  Blaxius  Bernabuccii  .Mazzocchii  Not. 
Michael  Lapi  Spetiarius  - 

Booiccarfus  Vannis  Fel]iparius«~~- 


^atf.  ij5. 

89. 
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MONUMENTI 


U7 


DotninnsTominas  Guccii  de  — Iji. 

Bartolomeus  Caponis  de  Caponibus  ■ i i^o. 

Dominus  lacobus  de  Fulcbis  ludex  6j, 

Gerozius  Naftagii  de  Cacciafuoris  141. 

Selvulus  Lippi  Cionis  Campfor  — — aj.  i4<S. 

Benediftus  Ser  Blaxii  Bernabuccii  ~ •>— — laj. 

Scr  Nicholaus  Ser  Serragli  de  Serraglis 
Andreas,Francifci  del  Soldato  Lanifcx  ~ ff.  ni. 
Agnolus  Uguiccionis  de  Tigiiatnochis  —■!  ■ ■ 

Pierus  Zuccheri  de  Soderinis  . 1 — ■ __ _ 134. 

(fh.r.iftofanus  Battoli  Vaiarius  — — ■ . , , 14^. 

Pegolotcus  Francifci  Seuiuolus  — ■ 

lacobus  Ghinghi  Aldobrandini  - 1 1 - - 

Francifcus  Bnidi  de  Fcrrucciis  m,  — , , 

Angelus  Sandri  Biliotti  ' - ..  — _i_ 

Pierus  Francifci  del  Soldato  Lanifex  — 
lohannes  VaQnozzi  de  Serraglis  — - — . 
Lconardns  Cecchi  Campibr  ■—  - 59 

Naftagius  Gerozi  Cacciafuori  ■ ■ ì i 

Tomalìus  Geppi  Giufeppi 
Bernardus  Lippi  Cioni's  Campfor  — — 
lacobus  Accenti  Lanifex  — — — > — 

Manedus  Ser  Ricciardi  '■■■■  ■■  ■■  » 

Lucas  Bencivennis  Vaiarius  - — 

Francifcus  lobannis  Benuccii  Aunfex 
Filippns  Geppi  Giufeppi 
Angelus  Ser  Beicari  Serragli  — — — . 107. 

Francifcus  Vannis  de  Calicis  — 

Filippus  Cecchi  Campfor  ■— * — 

Vanoozus  loliannis  de  Serraglis 
Gherardus  Francifci  Ser  Mini  Lanifex 
Bernardus  Scr  Blaxii  Bernabuccii 

lohannes  Teruzii  Borfarius  ■ ■ — 

Francifcus  Dom.  lacobi  Marchi  Ritagliator  •—  laB. 
Nicholaus  lohannis  Francifci  ~~  — — 134. 

Niccolaus  Vannozi  Baronis  . ■ .■  53. 

Mafteus  Ciche  Tinghi  — — — 90. 

Mance  S^r  Secagli  Lanifex  .«■ — - ..  ,.i.  58. 

Sander  Gerozii  Nafiagii  Cacciafuori  Campfor  atf. 
Francifcus  Ser  Serragli  Lanifex— — — ^ ót.  ii]. 
GcppQI  Filippi  GiuTcppi****  rnrnmm  }S. 
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O Plerus  Dominici  Bonaventure  Spetiarias  — 
dt  punSo  obtinait. 

C Bonacurfus  C»onis  de  Caponibas  — ■ > 
Maftnus  Ser  Francirci  Mafini  Lanìfex  ■— 
Georgiut  Baldefini  de  Gangalandi  Lanifex  - 
Dominicus  lobannis  Sederini  — — — — • 
C Nicholaas  Bencivennis  .Vaiarius  — 

0 Michael  Piavichefis  Brancaccii  — - 
O Loftus  Riccii  Setaiaolas  ——  — — ■ 

Paului  Frapeifei  Setaiuolns  — 

Set  lacobus  Set  Zenobii  Pavoni*  — — 

Ntcholaos  lohannis  Megli  Bonari!  

Ser  Vanne*  Stefani  Notarias  — - — — 

Filippa*  Benedici  de  Gangalandi  

O Laurentius  lohannecti  Zapalocha 
C Nozius  Vanni*  Manefti  — — — — — 

Niccolaa*  Guiglielmi  Lanifex — 

Dominicus  Francifei  vocatus  Lanza 

Ugolina*  Bonfii  Spetiarius  — — — — 

lohanne*  Ser  Serragli  de  Serragli*  — 

Berta*  Lapi  Folchi 

Ser  Matteus  Sèr  Mei  Notariu* 

Scarlatta*  Nuli  Ritagliator 
Tommas  lannozl  Lambaccii 
C OrIi|ndinus  Lapi  Setaioola* 

Nofui  Vanni*  Lanifex  — — 

Noria*  Ser  Frc&bi 

' lohanne*  Vannicelli  Mercator 

Laarcntlas  Filippi  Ritanliator ; 

C Andrei*  Laurentii  de  Tigliamochis  — 
Niccolaa*  Zuccheri  Manetti  — — — 
Bartolomeus  Pieri  Puccii  Ritagliator 
Amonius  Dom-  Tomafii  de  Soderioi* 
Mattea*  Alamanni  Vettoti 
Donneila*  Albizi  Spetiarius 
Bartolomeo*  Sandri  Soldi  — 

Latnbertu*  Zneheri  Manetti 
Laurentiui  Dom.  Tomafii  de  Soderinis 
Cambino*  Bartoli 

, Baccio*  Filippi  Giofeppi  Canapfor 
Msrchtonoe  ècrmùt  Cecciafooti  < 
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Bartholomeas  Silveftri  Brancacciai  •> 
Pieras  Gherardi  Manetti  — - — — 
NiccoUas  Pieri  Benizì  — 

Tommafiut  lacobi  Accerriti 
Bnofos  Angeli  Buofì  — - 

Pieros  Ugolini  Bonii 

Baftolomeus  Tani  Mafcbi  Merciarius 

Bèrnardas  Bartolomei  de  Caponibus  — " ■ — 
Leenardus  Leonardi  de  Tigliamochis  — — 

Ser  Gherardus  Ser  Leozi  Notati  us  — 

lohannes  Sandri  Soldi  — — . 

Paoins  Benedifti  de  Gangalandi  Calzatuolt^s 
Pierozus  lobannis  Franctfci 
Simon  Gherardi  Manetti  ■ — 

Pazinus  Battoli  Gonis  del  Cane 
Andreas  Chiari  Setatuolus  -■ 

Bancus  lohannis  Megli  Bonarli  — 
Bernardus  lannozi  Lambuccii 
Pnccinus  Loft!  Lanìfex 
Vaglientre  Albizi  Vaglientris  de  Gangalandi 

Meus  Gini  de  Coiano  ■ 

Laurentius  Ser  Gherardi  Setaiuolus 
Pierus  Ser  Bonainci  Bennccii 
Benediftus  Vannis  Manefti  — ■ ■ 

Laigins  Zeppe  Giafeppi  - — 

Niccolaus  Pieri  Sabattini  — — — 
Stlvefter  lohannis  Sodetini 
Simon  Mannuccii  Farfettarins  — 

MegUnt  lohannis  Bonarli 

Serraglius  lohannis  Ser  Serragli  > 

Rinerins  Dominici  Vannis  Rinierii 

Baldus  Francifci  Ser  Mini  

Aogelns  Berti  Folchi  ■■■  i-  , .... 
Bartolomens  Ser  Mathei  Ser  Mei  Lanìfex 
laeobus  Gherardi  Manetti 
Manfredi  lohannis  Spetiarius 
Stagins  Cionellini  Ghinghi  - 
Ba^inus  lacobi  Baddini 

Francifcus  Dominici  — 

.Nicholans  Ser  Francifci  Malini  Lanifcx 
^araboninus  Vannis  Manetti  -i— ìì 
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Andreas  Baldinaccii  del  Verro 
lacobus  lohannctri  Zampalocha- 

Iictbus  Pieri  Cafferi  — — 

Belcarus  Bonaiati  de  Serraglis- 
lohannes  Zeppe  voc.  ZaiFecta  ~ 
Pierus  Federighi  de  Mofeiano  — 
Pieru>  Gherardini  Speriarius  — 
Bonarlus  Berti  Speriarius  — — 
Pierus  Domini  lacobi  Marchi  — 
Nofrius  lobannis  Megli  Bonarli 


Bartolomeus  Simonis  Chini  Aurifex 
Sor  Marcus  Nicholai  Ferrini  ■■■  — 
Bernardus  Georgi!  Lanifex  i— ■■ 
lohannes  Cionis  Abadinghi  — ■ 
Eettus  Gerii  Aurifex  — — — — • 
Maneteus  Bonelle  Gerii——  — 
lohannes  Ser  Andree  FarfettariuS' 
Barcolus  Ser  Martini  'de  Serraglis 
Beltramus  Pieri  Davanzi  — — - 
Auguftinus  Lapi  Senfalis 
Cennes  Pieri  Aurifex 
Ghettus  Bonelle  Lanaiuolus 
Vagius  Maze  Giufeppi  — ^ - 
MaiFeus  Vannis  Pennaiuolus  — 
Politus  Margini  Meteiarius 


lohannes  Serragli  Lanaiuolus  — 
Pierus'  Vaglientris  Aurifex  — 

Francifeus  Bartoli  Orpellarius  

Lionardus  lohannis  Lanaiuolus 

Barcolus  Berti  Scioperatus  — — — ■ 
Doniinicus  lohannis  Aurifex  — — 
Nofrius  Francifei  Calzaiuolus  * - 

Andreas  Nuti  Piffor  — — — 

Francifeus  Martini  del  Sarto  * 

Antonius  Puccini  Orpellarius  — 
Bartolomeus  Marchi  Orpellarius  ^ 
Ginrtus  Fei  Scioperatus  ■ — — 
Angelus  Vieti  Scioperatus  — ■ <«m 
Marcus  Filippi  Farfettarins  — 
Pi  erus  Arrighi  Gar«U  mm 
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monumenti. 

Antonitu  Pieri  Calzaiuolus  ■ ■ — 

Scetinus  Mtffei  Penn»iuolus  — — 

Fraacifcot  Lenzi  Seuiuolut  — — - — 

Riccus-  Filippi  Giufeppi  — 

Petru>  lohannis  BrancaccH 

Antonini  Pieri  Piuvichefis  Brancaccii  — 
Bisgios  luntini  de  Gambafli  -i — *— 

Antonini  Laurentii  de  Ceri» 

Antonini  Lippi  — — — — — “ 

lacobns  Pieri  Pnccii  — — — 

Dominicns  Lapi  Pelliparius  — — 

Fecinus  lacobi  Fecini  

Doininicui  Aringhi — 

Chiiftofìinus  Lippi  de  Caft«llo— — 

Zcnobint  Dominici  Pelliparius  -■  --  ■ ■- 

Angelus  lohannis  — — — ■— 

S Ivefter  Squarcio  Autifex  — 

Fierus  Ser  Francifci  Tana — 

Michael  Mentncii  de  MachiavelHs  

Filippus  Niccolai  Manefti  — ■ ■■  ■ 

Papinus  Filippi  Giufeppi 

Michael  Bartolomei  Aurifcx  — 

Pierns  Lambertuccii  Conciator  — — 

Francifcus  Battoli  Farfettarius  — . 

Bartolinus  Pini  Farfettarius  ——  — — 
Sandcr  Andree  Miti  Drapperius 
Amatns  Andree  Drapperius  — 
Stefanus  Bartolefìs  Farfettarius  — 
Kicholaus  Deliaticiato  - — — 

Agabicus  Deliaticiato  « — 

Bartolomeus  Simonis  Chini 
Michael  Set  Niccolai  — 

Angelus  Ridoliì  Fondacarius' 
lohanncs  Bunaccurfi  Pelliparius  — 

Dominicus  de  Ringhi  Scioperatus  

lacobns  lohannis  Brancacii  — — ■— 

Fatius  Francifci  — — — — — 

Dominicus  Stefani  Sederini  — - . 

Francifcus  lohannis  Vannigelli  — — — 
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MONUMENTI 


DiSli  Quarteni»  & Vexìllì  prò  xiiij.  Minoribus 
Artibus . 


AC  Mifinas  Dorini  Fornarins  — - - 

O Ghiottus  Marconis  Galigarius  — — 

O Pilippus  Gardi  Galigarius  — . 

AR  Tomas  Serotini  Brancaccii  Pannolinus  - 
O Pierus^Silii  de  Serraglis  Vinaflerius  — 
O Nerius  Ugolini  Calzolarios  — — ■■ 

O lohannes  Nelli  Stovigliarius  — — — 

O Gracia  Nardi  Fornarids  — — . 

RC  Georgius  Gioris  Cilzolariu>  

O Brunettus  PreC  de  Verazano  Vinaftcnus 

Dorè  Malìni  Fornarius  — — 

Mattcos  Manni  Pizicagnolui 


O 

o 

o 


Auguftinus  Comi  Biadaiuolus 
Pierus  Lapini  Legnainolus  — — 

Gherardus  Bani  Magifter  v_  

RC  Arrigua  Gardi  Galigarius— - — ■ 

Francifcus  Chelis  Rigatcerius  — • -■ 

Dominicus  Cionis  MagiRer  • — - , . . 
RC  Serotinos  Silveftri  Brancaccii  Pannolinus 

O Brancatiu»  Berti  Botft  Ferrator 

fiartholomeus  Nardi  Fornarius-—  — ~ 
O Nicholaus  Boni  Vinafterius  . 

O Bartholomeas  Rifiorì  Corigiarius 

Politus  Lippini  Rigattiere  — — — 

AC  Pierus  Detti  Bottarius'  — 

AC  ^pinellus  Lippi  Beccarius — 

Matteus  Michaelis  Calzolarhis — 

Andreas  Berti  Calzolarius  — — ■ 

Sragins  Lapi  Zati  Albergator  — — — — 
R Benavere  lacobi  Simonis  Legnaìuolus  — 
lohannes  Andree  Berti  Calzolarius  — 
Ganuccius  Salreftri  Pizicagnolus  — 
RC  Tieri  Pauli  Malifcalcns—  — —■ . . — - 
Biaxius  Andree  Berti  Calzolarius  - 
Donatus  Baldini  MagiiVer  — > — — ..  . .. 
RC  Corfus  Aringhi  Caizolarios  — mìm 
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monumenti. 

' Doininicas  Benedidt  de  Gtngalandi  Faber 
lacobiu  Agnoli  de  Gangalandi  Linaiuolus- 
Francifcus  Salici  Linaiuolus  — - —■  ■ - 
Agaftinas  Aodree  Calzolariua 
Benozios  Ser  Pieri  de  Gangalandi  — - 

Bartolomeas  Rubini  Albergatdr 

Gberardus  Poruccii  Vinadetius  — 

Barcolomeus  Mei  Fornarius 

Fierus  Scarlattini  Albergator 

Pierus  Amadoris  Fornarius — - — ■ 

Bartolus  Giuntini  Malifcalcus  — 

Guafparre  lohannìs  Corigiarius  — — — 

Paulua  Pieri  Coiarius  — .... 

BruneIJus  Filippi  Gardi  Gatligarius  — 

MaSbeus  Tntti  Galligarins  — r— - 

Gberardus  Arrighi  Gardi  Galligarius  — 
Andreas  Ture  Vinafterius  — — — ■ . .. 

Andreas  Biodi  Oftonarius  — ...  ... 

Niccolans  Micbaelis  Riccii  Linaiuolus  — 
Albizos  Carli  Alberaator  — — — ~- 
Bonamente  Vaonis  Spadariua  - — ——— 
Filippns  Simonis  Pizicagnolus 
Antonius  Stefani  Calzofarius 
Nicbolaus  Vannis  Linaiuolus 
Guiducchis  Mazze  Faber* 

Sander  Stagi  Ziti  Hofpitator  ■ - — ~ .. 
Ginlianus  Andree  Pizicagnolus  >—  — ■ « 
Bernardns  Lippi  Gbini  Vinafterius  « — 

Georgius  lobannis  Pizicagnolus  — - — ■ . 
lobannes  Leqzi  Calzolarius  ■■  - 

lobannes  Andree  Befti  Oliandolus  - 

Jacobus  Comi  Boftarius  — — — ^ — — > 

Pierus  Aodree  Calzolarius—  — — 

lobannes  BcQi  voc.  Cinque  Malifcalcus  — 
Simon  Madet  Malifcalcus  — ■ ■ - . 

Cione  Simonis  Boftarius  — — «■  - _ 

Micbael  Braccini  MagiBer  — — — „ — 

Ma&ens  Ser  lobannis  Vinafterius  — — 
Lanrentins  Vannis  Beccarius  - — ■ • - ■ — 
Tomafus  Lippi  Beccarius  — , ,.1  ^ 

Bartolomeas  Miniati  Malifcalcus  1 , , . 
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Antonius  Ser  Francifcì  Albergator  — — • 

O Paulas  Bartoli  Malifcalcus ■■  48, 

Gaaus  Lapi  Malifcalcus  __ 

' Picrus  Vanni  Bafterius 
Benediftas  Donati  Oliandolus 
AR  Nerius  Vannis  Baftcrius- 
lobannes  Landi  Oliandolus 
Silvefter  Ser  Mirtei  Linaiuolus 
Blaxiu«  Micbaelis  Vìnafterius  — 

Nofrius  Neri  Ilafterius 
Fruofìnus  Micbaelis  Beccarius 
lacnbus  Bartoli  Beccarius  — < 

Arrigus  Corli  Calzolarius  — ■ 

Tnmat  Bencii  Magifier 
Antonios  Bartolomei  Albergator  — 

Georgius  Stefani  Rigatterius  — - 
Matrbeus  Cbellini  Pizicagnolus  — 
lobannes  Lapi  Pizicagnolus  — 

Battolus  Lippi  Magifter  — - 

Francifeus  Bartolomei  Albergator 
Martinus  Aguftini  Calzolarius  — — ■■■■'■ 

Simon  Voglie  Linaiuolns  — — — 

Fierus  lacobi  Legnaiuolus  — • ■ — 

Marcus  Micbaelis  Legnaiuolus——  — 

lacobus  Dini  Fornarius  — 

lacobus  Beneili  Beccarius  — — . ■ 

Antonina  lobannis  Legnaiuolus  — 

lobannes  Nuti  Fornarius — — 

LaurenCius  Beneili  Beccarius  — — 

Cbriltofanus  Nuti  Legnaiuolus  — — — 
Lionardus  Bendoni  Legnaiuolus  — — — - 

Berttns  lacobi  Bottarins  ■■  ■■  — — 

Migliore  lobannis  Miglioria  Linaiuolns 
Nutus  Donati  Albergator  — ■ ■ — — 
Chnftofanus  Bernardi  Calzolarius 
Mattbens  Dini  Fornarius  — 

Bartoius  Mattbii  Calzolarius  — — — 

Simon  Gambe  Vinafterius  — — — ~ — 

Blaxius  Laurentii  Biadaiuoins  ■ — — 

Giuhta  lordahi  Sartor  {efiiu tlio  GonfiUne  ) 

Francifeus  Saliti  Rigatterius  — ——  — 
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lacobut  Barcoli  Galligarius—  — ^ ij, 

Tingus  Ghefìs  Galligartus  — » — — jj. 

Spinclltu  Lippi'Lippi  Bcccarius  — — - 

Lacas  Miniati  Pizaicagnolut  — — 41. 

Johannes  Baldi  voc.  Morello  Fornaciarius  — > 40. 
Nicholaus  Bcrardi  Sartor  — — — — - - 10. 

Jl ^ 


McccLrXxxi.  Jfuì.  V.  die  ij.  Menf.Februarìl 

Redit^io  Vexilìì  Currus  Quartet;u  S.  Crucis  feptem 
maiorum  Artium  & S doperà  forum , • 

O Scholaius  Lapi  Ciacchi  Vaiarios  — ~ it.  146, 
O Aldobiandus  Cini  Merciarius  — — — ■ — latf, 

O Dnm.  Lodus  Vannis  Caftellani  — • — - — laj. 
O Dom.  Filippus  Dom.  Alexandri  de  Antilla  — • lao. 
O Dom.  Vannes  Mtcbelis  Vannis  Caftellani  — — ■ 14?. 

Dori.  Lucat  Totti  de  Pantano  — — 71.  85. 

Dominus  Pierus  Bindi  Benini  — ■ — — — jy. 

Magifter  Fiuofìnus  Cini  Medicus  - — 69. 

O Dom.  Laurentius  Guinizzelli  Prac«flìni  — s>* 

O Magifter  Tomaftnus  Magiftri  Simonis Med.  38.  ut. 

O Michael  Vannis  Caftellani  — — - ■—  y.  ifz. 

Magifter  Pierus  Barne  olim  de  Pulcis  — ■ '■  • 58. 
Set  Coluccius  Pieri  Notarius  — — — — 73. 
O Nofrius  lohannis  Dom.  Lapi  ArnoIH  — — - lyy. 
O luhannes  Pieri  Bandihi  Baroncelli — 43.  iid. 
O Bonaccurlha  Vannis  Aurifex-  ——  8.  |53'. 

O Lconardus  Antonii  de  Antilla-—  ■■  ■ ■ - no. 

O Bonaccurfus  Lapi  lohannis  i » — — ■ — ■ ta*. 

O Nicholaus  Miebelis  Vannis  Caftellani — » 37. 

O Nofrius  Simonis  de  Antilla  loa, 

O Ser  Rriftorus  Ser  lacchi  — ■»  — — — 55.  -i5. 

O Stefanus  Miglioria  Borfarius  — — ■■  — » 

O Simon  Ricciardi  Paroncelli  — ■ ^ — ■■  — — *14». 

O Fcancifcus  Geli  Lanifex  — — ■■  ■ ■■■■■■•  143. 

O Pierus  lacobi  Baroncelli  — — • ■ ■■■  ■ ■■—«  — — 15*. 
Toma  Xn.  K Ste- 
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146  MONUMiENTI. 

Stef>niH  VtDnif  CiftelUni  — — — — — st*  ^ij. 

Pierus  Frontii  Ltnifex  — — - ■•■■■■  — 151. 

Filippus  Taddci  Donati  Lanifex I44. 

Nichohus  lohannis 'Buoni  ■ — — — r—  1+4. 

Abraccia  Abraccie  Mcrcator  — _ -7—  1 

Franciret»  Vannis  Aufifex  - ■"  — — ' 156. 

Sccfanus  Biodi  BcninA  — 61. 

Piorus  Mallni  de  Antnla— — — ■ — — — — 74. 
O Silvefter  Michelis  Nardi  Mercianus—i — — — 14$. 

lobtnnes  Domini  Luce  de  Paniano  18. 

Andreaf  lohannis  RnftìchcHi  Caftcllani 80. 

R lacobos  Vanni*  de  Petrognano  — ■ - — — — 57.  iJo. 
Francifcus  lacobi  Baronceili  — — — — 8tf. 

O lacobus  Zenobii  lohannis  Arnolfi  — -*  I40. 

Ittrum  di3a  die  Nig.  iia.  Alb.'i^. 

O Pierozzus  J!.uce  fiqnagiunre  Mcrcator — — ■ iiy» 

O Simon  Ser  Pieri  della  Fioraia  Campfor  — — iitf. 
lohannes  Mafini  de  Antilla  ■■■■  ■ — — ■■  — — 8j. 

lohanncs  Franeilci  Ghofi  Lanifex  — — 67. 

Lapus  Michelis  Bini  Salterelli  — ■-  — — ^ 57. 
Picrus  Curbizini  Fracalfini  - - — — ■ ■« 

Ventura  Francìfci  Spetiarins  — — — — — — 50. 
O Stefanus  Cini  Mereiarios  — — — — — 3®.  i37* 

O'*'  Pierà*  Lapotii  Vaiatius  ■ ■ ■ — — — ^ iid» 

Niccbolaus  Francifei  Baronceili  — ■ — — — 8o» 

' Ridolfiu  lacobi  ohm  de  Cavalcantibus  — aj» 

• Dom.  Antonina  Lodi  Caftellani  - — — j5. 

Compagnus  Alexi  de  Antilla  Lanifex  — I4* 

lohannes  Michelis  Vanni*  Caftellahi  — ■■  — 39» 

'Simon  Michelis  Bini  Salterelli  Lanifex  48. 

' Vanne*  Francifei  Baronceili  ——  — 4*» 

R lacobtt*  Bonaeeucfi  -Lapi  lohannis  — — — 58.  H3« 
C Zanobiu*  Salvetti  Borfanu*  — — — -- — 7V  100. 

^icholsOt  Ugniccionis  Mcrcator  - ■—  78. 

✓ ^ Doifu*  lacobi  Arnolfì—  — — — — — — — — 85. 
• -^^Gnidus  lacobns  olim  da  Cavalcantibus  - aa. 
Angelas  Francifei  Baronceili  — — •— > — a8. 

Alberto*  Angnoli  Berti  Cecchi — 5** 

■ 'Bernardo*  Bertoldi  Spetiariu*  — — — ——  77. 

Set  Michaei  Gocci  de  Loro  - 18. 

Gofos  Franctfei  Cefi  Lanifex  — » — - — 59* 

Poli* 
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Politiis  Ormannis  Speciarìus  ' • ■ . 

CionsccinsFrancifci  Bironcelli— — 
Bcrnardus  Pieri  Spetitrias  ' i ' ■ — - 
Michael  Simonis  Balducci  Spetiatins  ■ » 

, I(.>bannes  Landi  Merciarius  » 

Antonias  Stefani  Vannis  CaftelUni 
' Cinus  Magiari  Fruolini  Lanif^x 
, Francifca-  Niccolai  lohannis  Bonaccurfi 

Andreas  Sandri  Lanifex 

^ Laurentius  Domini  Filippi  ||fmmori 

Lapus  Lapi  Palmcni  — — — — - — 

Francifcus  Angeli  olim  de  Cavaicavitibu 
Laurentius  Simonis  Berti  ni  ■ - — — 
Ajitunius  Colucc'i  vuc.  Nettolo  Seraiuoliis 
Ser  Rubertus  Fmuccii  Notaritis 
loh^nes  MagiRri  Simonis  — 

Angelus  Bunaccuril  Compagni  — 

Ranerius  Pieri  Frontis  Lanifex 
Bartolns  Ser  Martini  Serragli 
, ChriftuAnus  Bonaccurfi  Vannis  Aurifex 
Spinellus  Francifei  Campfor  — — — 

lacóbus  Francifci  Faffi  — ■ ■ 

lohannes  Stefani  MigliSris  — . 

Ser  Pierus  Profeta 'Magifier  Gtamatice 
Scefanus  Bonaccuifi  Compagni—  ■■  — 
Lodovicus  Tendi  Pelliparius.  ■■  — ■ 
Maflcus  Domini  Luce  Tolti  de  Panzane 
Bernardus  Francifei  Baroncelli—  — 
Arrigus  Bonavolti  — — — — — — ■ ■ ■■ 
Niccolaus  Bertuldi  Ceppi  ■—  — — ■ 

Lapus  Tommafi  Ciacchi  — 

Alamannus  Francifei  — 

«Nutus  Francifei  Barbcrius 
. Niccolaus  Berti  Cecchi  — 
lohannes  Donati  Salterelli 
Simon  Lippi  «Campfor  — — — — — 

, Miniatus  Bonacufe  i —i  ■ — — . 

Tommafus  Donati  voc.  Tenghino  Salterelli 

lohannes  Nichelai  lohannis  Boni  » — 

Gerardus  Siit)oois  Bertini  — - — — — 
Ftuollnus  Teadi  Felliparius  «m»  — 
' K a 
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Niccblws  Ser  Lapi  Magi  - 

Antonios  della  Fioraia  

Ser  BUxius  Bartoli  Notanus 

Bcnintendi  lacobus  Spetiarias 
Francifcas  Paoli  Spctiarius 
Johannes  Andree  lunte  — 

Zanobius  Pieri  Aurifex 
Leonardus  lacobt  Nardi 

^rtholos  Andree  4 

Fronte  Pieri  Fronti#  Lanifex  — 

Mafteus  Michclis  Vannis  Caftowani  — 

Mafteus  Francifci  Barbcrius 

Felice  Angeli  Cimator'  — 

Bartolomeus  Ser  Ghiglielmi  Barberius 
Fficcolaot  Bruni  Manovelli  - 
Guiglielmus  Filippi—  — - 
TommafusSer  Riftì  ri  Lamfcx- 
Pierut  Ser  Lapi  Nagi  — — > 

Kentus  lohannis  Lanaio«10'> 

Guidus  Johannis  Goidatci  — — — — 
Johannes  Bernardi  Buonaguidi  L»nifex  ~ 

Antonine  Manetti  Infangati 

Verius  Zanubi  Guidacci  

Niccolaus  Zanibi  Delloro 

lacobus  Ricchi  Bonaparte 

Nofrius  Luce  Mercator  — 

Alexander  Salini  Brunì 

' Johannes  Catelllbi  Infangati  

l.oSirtus  Bertaldi 

Bronus' Salini  Bruni  ■ 

Doitilnicu.  Stefani  Bucci 

Johannes  Zanobil  Guidacci  Lanifcx 

' Antonius  Pieri  Prontis  

< Gerios  Piimerani  de  Pillis 
Tbmiftafus  Lamb  rtefchi  — 

Binos  Michclis  Bini  

Mlniatus  Bertinì  Pelbparius  — 

Benediftus  Simonis 

BernardorTomafii  Lambertcfchi 
Angelus  Donati  Salterelli  — — 
Lodovicos  Petti  Boni  — 
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Loftìnus  Guidi 
Antonius  M cheli»  Bini  • 

Chericbinus  Petti  Boni  ■ 

Paulus  Forzerinirius  — 
lohaone»  Petti  Boni 
Paulas  Filippi  Guccii  — — - 

Dominicus  Tieri  Spetìarius  , - 
Girelamus  Ricchi  Pcllipatint  - 
Alexander  Pigelli  de  Riccardis 
Tarhinannus  Girolami  ■ — ' 

Eilippus  lohannis'de  Anttlla 
lacobut  Set  R,iftoii  ■-*»■  — ■ 

Franciicus  Tommafi  de  AntwU  — — 
Lodovicus  Sifljonis-Bcrtini  — — — —r 

Matteus  Filippi  Vaiinis  — 

Nicholaus  lagobi  Vanni* -t’ — 

Nofriuc  lohannis.Dom.'Vamiis  Benini 

Albizus  Francifci  Guccii— — 

Caccinus  Girolami  — — 

Laurentius  Bellincionis 

Mannus  Manni  de  Riccardus rr“ 

Fnncifcus  Sinvenis  voc.  Set  Pueciano  dei  Palagio 
Andre*  GiroUmi 

''Bcttus  Tani  del  Bene  ^ — 

Lodovicus  Adovardi  de  Riccardi* 

Simon  Francifci  del  Befte  — — ■ 
lobannes  Riccardi  ale  Riccatdis  — 

Paulus  Ugolini  de  Riccardi*  — — 

Filippus  Francifci  del  Bene  — — 
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Gherardus  Ceri  Rilaliti  — ~ - - - — — laS. 

lobannes  Ser  Ugonis  Orlandi  131. 

Sor  Bernardus  Ser  TadJci  Charchelli  — — do. 

R Taddeus  Duccii  de  Mancinis  — ■'  yp.  117. 
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lohannes  NicchoUi  Beccaparole  — — — — — 7. 

' Sander  Vannis  voc.  Gra/ìellino  Riragliatcr  — 37> 

Feus  'lacobi  Belcati  Lanifex — — — 'n. 

ARROTI  PER  AK7ES  MAiORES . 

, Madeus  Lapi  Barbitonfor  — .1-  — — — — 19, 

Andreas  Credis  Campfor  — — — — — — 34. 

Bonacoltiu  Filippi  — — .i7> 

* ■'  Iac«* 
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laeobas  Mitthei  Baruccii  — — u, 

Lodovicus  Francifci  Lanifex  — — — v-  — - jo. 
Stiri  Lturentii  Cimttor  — — — — — — — 34. 
Leootrdus  Darazzi  Cimacor  — — — — — 37. 
Nerìni  lohannis  Conciacor  — — — — — — i,. 

Filippas  Folcardi  Conciatot  — — — — — — 
Silrefter  Pieri  SufForronis  — — — — — — 7. 

Nanne!  Bartoli  dalle  Gualchiere  — — — — 17. 

Andreas  -Ugolini  Conciator  — — — — x. 

lacobus  Vannis  larobi  — — — — — — _ <s. 

Filippos  Simonis  Balduzzi  — -y.  — — — — . 3. 

lohannes  Tomafi  Bonatuti  — — — — — — 10. 

Francifcns  lacchi  Befti  — — — — — — — p. 

lacobus  Simonis  Balduccii  — — — j. 

Ser  lohannes  Set  Matthei  Noiarius  — — — 7. 

Dominicus  Sandri  Laaaiuolus  — — — — — 1 z. 

Vexillum  Bovis  Nigri  viiij.  Minorum  Artiam . 

O Andreas  Vannis  Toft  Coreggiarius  — — 17.  135. 

O Nicholaus  Bernardi  del  Sanella  Brigliarius  — 134. 

O lacopus  Zanobi  fiìadaiuolos  voc.  Giiio  — ;o.  107. 

O lohannes  Lanrentii  Coreggiarius  141. 

O lohannes  Francii'ci  Stangerta  Calzolarius  — 140. 

O lacobus  Pieri  Gnidi  Magider  Iiitagliorum  133. 

O Bartbolomeus  Telli,  Calzolarius  — — — — 133. 

O Mele  Guccii  Coregiarins  — — — — — — 117. 
AR  Laorcntias  Nurini  Cafletrarins  — — — — —'  95. 
ACS  Laurentios  Ser  Matthei  Becchi  Pannaiuolos  lini  83. 
ti  Marcus  Beilacci  Beccarius  — — — — — — 138. 
O'  Cinellns  Simonis  Cinelli  Pianellarius  — — — 133. 
O lacubns  lohannis  Copertoriarius  — — — 47.  lod. 

Andreas  Zanobi  Biadaiuolus  ——  — ——  jj. 
RC  Nofrius  Francifci  Stanghena  Calzolarius-—  98. 
Anrwnius  N urini  Ca/Tectarius  — — ———  4^. 

O Angelus  Berti  Fei  Linsiuolus  — — I30. 

O Rvgerius  Tadei  Caruccii  Pannolinns  — — 50-  104. 
O Antonius  Pihti  Guidi  Coregiarins  — — — — 137. 
AR  Vaaoes  Francifci  Fornarius  — — — — — — 84. 
Duccius  lohaolùf  Magiftec  — S7* 

Mac*  , 


l5o  MONUMENTI. 

AR  Matteus  Magiftri  Configli  Linaiqolus  po. 

O Girardus  Lippi  Pianellarius  — H.  1 19. 

AC  Laurcntius  Banchini  Bcccarius 8r. 

O Romulus  lohannis  Oflonarius — 13;. 

Santus  Blaxii  Biadaiuolus  — — 32. 

/ Butas  Aldobrandi  Calzólarius  63. 

Domiiiictu  Andree  Bcccarius 5;. 

Francifcus  Dini  Scambrilla  pkiaffìRer  lapiduni  — 16. 
/^BartolUs  Befti  Corda  Scodellarius  — — - 38. 

Lapus  lobatinis  Farfcttarius — 37. 

Tommas  Pazzi  Vinaderius  ~ ^ 7^, 

O Bartofm  lohannis  Coceggiarius  — — — 13.  ut. 

Johannes  Bartnli  Corazarias  — 4<$' 

Pticcius  Donati  Pianellarius — — 4;. 

O Filippus  Qhelis  Lcgnaiuolus  — > — _ — _ — r 121. 

Johannes  Simonis  Cinelli  Pianellarius  — — > 57, 
Johannes  Pini  Magifter  Lapidum  . 72. 

Bartholus  Segne  Cimator  — — • 38. 

Pierus  Ser  Laurentii  Ferraiuolus  — — — — 4S, 

AR  Leonardus  Neri  Cinaiuolus  — . _ — . 9^. 

Romulus  Pieri  Piancllarios  — . — . — — — . 32. 

AC  Michael  Contri  Cacciaiuolos  — — — _ jS, 

Nìccolaus  Taci  Hofpitator Ji« 

Bartholomeus  Bandini  Pianellarius  — — — — 3). 

Antonius  Niccoli  Hofpitator — — a^* 

lacobus  Pieri  Pianellarius  — — — . — — — . 34. 

Johannes.  Naldi  Magifter  — — — 31. 

Duccius  Pieri  Corigiarius  — — 21. 

Michael  Donati  Pianellarius  — — 61. 

Nìccolaus  Manni  Pianellarius 

Antonius  Docci!  Calzólarius  voc.  Graflo  — — 34. 

Antonius  Urfì  Sartor  _ — — _ 28. 

AC  Francifcos  Carocci  Pizicagnolus  — — — ».  80. 
Pierus  Carocci  Pizicagnolus  — — ».».».  48, 

O Francifcos  Montoccii  CafTettarios  . j5.  107. 

O Pigellus  Niccholai  Lcgnaiuolus  — — — 42.  to/. 

luRus  Ciani  Calzólarius  — ».  __  — ».  32. 

Bcrgus  Lemmi  Legator 19. 

Michael  Lippi  Sartor  — — »._».».  34. 

Lucas  Miniati  Pizicagnolus »_».__  31. 

Nicbolsus  Pieri  Magiftez  lapidum  — — — — tS* 

j Leone 
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Leone  Baldi  voc.  Ceffo  Manifcalco  — ^ 3o. 

Nerus  Cecchi  Coregtarius  — — — — — — 
Angelus  Pagai  Magifter  lapidum  — — » so. 
Filippas  Manni  Farfeutrius  — . ~ ^ jg. 

ARROTI. 

Forefe  Francifci  Barbitonror.  14, 

Lucas  Lei  Beccarios — — 38. 

Anconius  Cardellini  — — — — ip. 

Vannes  Tuccii  Galigariui  — — — 40, 


Die  vj.  Februarii  Mccclxxxi. 

RtgiJIrum  Vextllì  Leonis  Ni^ri  feptem  Matortim 
Antum , & S ciò  per  a forum . 

O ./^Ntonius  Bclis  Baflri  Lanifex  — — — 16,  147. 

R Dunatus  Bonifatii  Ser  Donasi  .■  - — — 60.  108. 

O Dominos  Benediftus  Neroti  de  Albertts  ' ■ ■—  135, 

O Dominus  Ciprianut  Duccii  4^  AIbcrtis  ■ ■-  143. 
O Dominus  Anconius  Dom  Niccolai  de  Albert»  lao. 
C Dom  Andreas  Dom.  Benedici  de  Albertis  64.  104. 
Dom-nus  Niccoiaus  de  Cambionibus  — — — — <Si. 

Magifler  Tommas  Bonaccurlì  Aledicus  s5. 

Mag  Ber  lobannes  Magiari  Dini  Medicus  ao. 

Mag  ftcr  Francifcus  Ridolfi  Medicus  — — — 33. 
O Niccoiaus  Riccardi  Fagni  — ■ • — — — 11.  159. 

O Bartolomcus  Ciotti  de  Peruzis  — — — 53.  tt6, 

O Niccoiaus  Vannis  Ricoveri  — — — ■ — 4.  i6j. 

O Buonus  Befis  Buliri  Lanaiuolus  — 133. 

Bonifatius  Set  Donati  Spetiarius — — — - 89. 

O Niecolaus  Rolli  de  Bagnefìs  — — — — — — 130. 

Fiancifcus  Ser  Donati  Spetiarins  ■ — ■ — 64. 
O Marcus  Francifci  de  Albertis  — — — — 41.  130. 
Tomafus  Lippi  Soldini  « — — — ■ — ■ ■ 66. 

O Guido  Filippi  Fagni  — — — - - 147. 

O Bonlignore  Spinerii  — ■ 1 -«m**  — p»  — i|t* 

Temo  XVI.  L Duc- 
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Daccitts  Caroccit  de  Alberti!  — — - ■ ■ ■■  ■'» 

Simon  Rainerii  Peruccii  — — — — — 89. 

Donants  Bafìni  — — — — — — — — — 51. 
O Biildu!  Mariotti  Simonis  Orlandini  ——  I40. 

O Rainwiu!  Luigii  de  Perozii  — 6.  idj. 

O Marianas  Ser-Giovannis  Caffeeelli  — — — i|i. 

Nerozus  Bernardi  de  Albertis—  ■ - — 69, 

Pieroxos  Set  Donati  Spetiarins  — — — « 

O PieroxtiJ  Pieri  Peri  — — — — — - — - — 134. 

'R  Soldo  Ltppi  Soldaoi  ■■  ■■■-  — — — ■ — 59.  iio. 

O Leonardo*  Sandri  de  Perotis  ' "■  4I-  *>4* 

Rinaldos  Tribaldi»de  Caftiglionchio  — — ■■  96. 

O Laurentios  Spinelli  — — — * 

Mannas  lehannis  Manninì  Ritagliatur  — — — 8$. 

Set  Gemi  Ser  Grifi  — — — •—  " 5^* 

Barcolomeus  Francifei  Bilari.e!:  — — — ' *»3» 

Barro! US  Ufimbardi  Riragliaror  — — ■ — • IJ7» 

Duccius  MigNni  G*mpxor  — ' •SI* 

Francifeut  Cacci  ni  Ricoveri  — — — ” 94* 

Francircos  Salveftri  de  Perozis  ■—  — — 58.  114. 
àt  pmnéio  per^ii$ . 

lacobu'  Bernardi  de  Alberti!  — — — ■ — 5^ 

Angelus  Tornali  de  Luiano  — — — ■■  ' 4^* 

Bonarota  Simonia  Bortarote  — - — — — — — ia3, 

Amideus  Aftaviani  de  Pcruzis  »■—  — — 54.  iij. 
Simon  Roggierii  de  Caftiglionchio  — — — — « <4. 
Pierus  Giotti  de  Perutis  — — — — ~ — <Sy, 

Lippuk  Lippi  Spldani  — — — ' -■  ■ — — 4^. 

lohannes  Mugnai  Recchi  de  Ghiacceto  — $7.  ii$* 
de  pu»Bu  eitimgit. 

Nofrios  Fotefif  Lanaioolus-— — — — <■  ■-  <S8.  loj. 
Lodovtctts  Magiftri  Porefi*  Lanifex  »— ■—  -.13*» 

Niccolaus  Ricchi  Lanaiuolo!  ■—  — 7»* 

Goerriante  Billigiardi  de  Bagneltbus  ■—  ai.  I4*« 
Zanc.bim,Lippi  de  Caferellis  — — — ' ' ■ ■ 98. 
Tomafus  Rayoerii  de  Peruzis  ' Lanifex — — 87. 

Albertus  Lnjfii  de  Albertis  — — <3. 

Niccolaus  Rainerii  de  Peruzis—  — — d3* 

Ser  Bettus'  Magiftri  lohannis  — — — — '■  *4» 

Nofnus  Buoni  Bulini  Lanaioolus  ■ — — — 38» 

O Marioftut  Siaonis  Otlandioi  ——  — — — - 
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O B»rdas  Filippi  de  B^gnefis  — — — 3**  ifo» 

Ni  'colaus  Zenobii  Berti  Lanifcx  — — ——  7*- 

Antoniuj  Bertonis  de  Pontigianff  — — *"  aa. 

lobannes  L«pi  Nay  — — — ■-  ' ■ 33» 

Pierks  Bartolomei  Carocci  de  Albertis  ■ ■ ■■  • j><S» 
O Verajiuf  lacchi  de  Peruais—  ■ — • — lao. 

O Vaones  Niccolai  Ricoveri  — — — — — — if4* 
O lobannes  Francifebini  Pepi  — — — — — — 140. 
Bartolus  Simoris  de  Fagnii—  — — — - j5. 

Set  Antonius  Pieri  Ser  Grifi  — — — *a. 

R BartoJomeus  Dominici  MetadeHa  — — 60.  iii. 
C Francilcus  Filipponi  de  Bagnefibus  ■■■  ^4.  loy. 
Benedidns  Simonis  Rayneni  de  Pema's  — 64. 
Angelus  Bernardi  de  Albertis  — ■—  ■ — 57. 

O Ftancifeas  Niccotai  Bulini  JLaoifex  — 58,  ud* 
df  pMuHo  obtiMnit. 

O Ser  Dominicus  Allegri  — — ■ ' — — 143* 
R Bemardus  lohanuis  Morelli  — — — — dj.  no» 
Leonardus  Raynerii  Lanifer  — — — — — jd. 

Fmofinus  Francifei  Spinelli — — 8sb 

Ser  lobannes  Scr  Lodovici  Notatius—  — S4» 

0 Angelus  Niccolai  Ricoveri  — — 33.  134» 

Ugolinus  Ugolini  Coccii  Lanifex  < ' ■■■  ■ — 4®? 
Albertus -Zenobii  Berti  Lanifex  — — — — • 78, 
Albertus  Lapi  de  Caftiglionchio  — ■ • — ■■■'■'  ■■  ‘ 4f»' 
l^ilippozzus  Tornali  de  Soldanis  — — — • 37, 

Ser  Pierus  Roggerii  — — — — — — - 1 18* 
O Bartolus  Ceci  Lanifex  — — « — — — — — **  la]. 
Ser  Bartolomeas  Ser  Bonaiuti  de  Rignana  — 40. 
lobannes  Sandri  Ser  Ricoveri  Lanitfcx  — ' ■'  3P* 

Niccolaus  Luyfit  de  Albertis  — — a<S» 

Zanob'us  Donati  Bulini  — — — — -■  3*« 

Gtottus  Donati  de  Peruxis— — ' — — d*» 
Ginlianns  Francifei  Soldani  --  ■ — *7» 

Biviglianns  Marchi  de  Albertis  — ■ >-  a3» 

Antonius  Magiftri  Ichannis  ■"  — — ^ — 8. 

Sander  lobannis  Maonini  Rtcàgliator  — — 95. 
Lncas  Francifei  Lanaiooli|s  — — ' ■"  '■'■■■  " 79* 

lobannes  Ser  Stefani  de  Laterino  — — di. 

Bemardus  Scr  L dovici  lobannis  — — ■ — ai. 
Albertus  Betnardi  de  Alberàl— • — 39» 

L % lohaa* 
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lohann«s  Rayncrii  de  Peruzis  — >— 

Lconardus  lohannis  lecchi  — — i-  i-  — — __ 

Z«nob:us  Francifci  Scr  Donati- — — 

Chaccinus  Francifci  del  Caccia  Chimbiarnr  ' 
Tomafus  lacubi  Neri  — 

Betcus  Omi  Bfanacciai 

Luyfius  Lapi  de  Cadiglionchiu 

Francifcus  Brunaccii  Barrali  — 

AIbcrtaccius  Bartolomei  Caroccii  de  Albrrri 
Bartolomeas  Donati  de  Peruzis  — — ■—  — 
Fronte  lohannis  Bilanciarius 
Francifcus  Oom.  lacobi  de  Albercis  — 

lacobus  Bonifatii  Ser  Donati  - ■ 

Ricovcrus  Nichoiai  Ricoveri  

Sernatdus  Tornali  Bufiti  Lanifex 
Bcrnardus  del  Ben  Pepe 
Simon  lohannis  de  Peruzis 
lohannes  Dom>  Cìpriani  de  Albercis  — — 

lobannes  Tomafi  Befis  Bulini  Lanifex  

; lohannes  Vannis  Ghetti  — — ——  — — — 
Bartolomeus  lohannis  Morelli  — — > — — — 

Alate  US  Francifci  del  TalTo  — — — — 

Fierus  Forefis  Lanifex — 

lacobus  Francifci  Ser  Donaci  Batii  - — 
lacobus  Matthei  Lanifex  voc.  Ciacco  — ->■ 
lohannes  Admoniti  Calzaiuolns  — ■■■  - — 

Filippus  Tommafi  de  Peruzis—— 

Laurencius  Romei  Ritagliator 

Antonius  Dof5  de  Albertis  — — — 

Francifcus  Spinelli  — — — — ■ ■— 
Niccholaus  Sandri  Ser  Rìchoveri  Lanifex  — 
Martinus  lohannis  Bandi  — — — — 

Andreas  Francifci  de  Peruzis  — — — — 
Guafpar  Dom.  lohannis  de  Albertis  — r-  — . 

Simon  Dini  Brunaccini  ■■  — — — — - 

Ser  Nardus  Ser  CafFcrini  -i- — — — 

Bernardus  Dom.  Benedifti  de  Albertis  

Fichozzus  Mey  Arrighi  ^ ■—  — — — — 

Francifcus  Ser  Lapi  Bonamichi 

. lannozu)  Z.mobii  Caffcrelli 
Bona>  emura  Martini  Mcrciarius  — 
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Laurcntius  Mariotti  Simonis  ' *" 

Picroius  Ruberei  Gherti  Aurifex  — 
Francifeus  Ricchi  Lanifex  — 
Francifeus  Vanochi  — 

RofTellus  Tomafi  Soldani  — - 
Martinos  Magiftri  Dini  — ^ - 
Bernardus  Dominici  Metadella 
Matteus  Cacciai 
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Simcn  Magiftri  Dini  — — - 
Bartholomcns  Tommafi  Soldani 
Francifeus  Niccolai  Pieri  de  Bagnuolo  — 

Lipozus  Zanobii  de  CafFerellis  — ' 

Laurericius  lohannis  de  Peruzis  ■ — — 

, Bancliozus  lohannis  Lanifex — “ 

Zanobius  Belli  Barbitoiilor  — — — 

Bartholomeus  Mariani  de  CafFerellis  — 

Ser  Bartolomeus  lohannis  Mejr  — — — 

Bernardus  Pierozi  Pieri  Peri  — 

Bonacurfus  lohannis  Ser  Stefani  — — — 

Loyfìus  lohannis  Mannini  Ritagliatnr 
.Pepe  Bernardi  Pepi  — ■ — — — — 

Zenobius  Paulì  de  Ghiacceto  — — 

Leonardus  Francilci  Spinelli  — 

Totnafos  Cacciai  Ricoveri  “ 

Bonifatius  Roberti  de  Peruzis  — — 

Pierus  lohannis  Bulini 
Andreas  Gerii  Spetiarius— — 

Ser  Pierus  Ser  Mattei  Vive 
Stefanus  Aceriti  Cucci!  — 

Antonius  Niccholai  Guardi 
Contrus  Tbomali  de  Luiano 
Recchus  Mugnai  de  Ghiaccetto  — 

Pilippus  Ugolini  Ciuccii— — 

^Amideus  Roberti  de  Peruzis  — — ■ 

Antonins  Tommafi  de  Albectis  — — • 

© Andreas  Ser  Bartholomei  Lanifex  — — — 50. 

lohannes  Pieri  Ser  Grifi  — 

lohannes  Fey  Lan>fex — 

Niccholaus  Niccolai  Fagni  ' 

Marianos  Pieri  Bernardi 

Lachefe  Andrcc  de  Podio  Bonizi  

L 3 Pcus 
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Feos  Francifci  Btidiccionis  Vaiarius  — 
lulianus  lohannis  Morelli  — — . ■ . ■ i- 

Francifcaa  Bartoli  Ulimbardi  — — 

Arrigas  Francifci  de  Perozis  — ■■  .■ 

lacobus  Baldi  — - — 

Niccolaus  Andree'de  Petazis 
Pieras  Dacci  de  AlbertU  — 

Bernardus  Leonardi  de  Perozit 
Dominìcns  Francifci  de  Pernzis 
Banchellus  Andree  de  Perozis 
Ser  Laurentios  Ser  Bonamati 
Conte  Pieri  Marmerai  — — — — — 

Niccbolaos  Simonis  Ser  Gerì * 

lohannes  lohannis  Magnai  de  Gbiacceto 
Lofterios  lohannis  Bariinghicri  — — — ' 
Belligiardns  Gacrriantis  de  Ba^nefibus  — 

Lucas  Salaceli  Barbitonibr 

Landus  Angeli  Spettar ios  — 

lohannes  Francifci  Cacciai  — - 

Beninus  Tìnghi  Utlmbardi  - 
Cambiar  Geni  ~ • — ■ — - 

Bertua  Dini  Brnnaccini  

Niccbolaos  Marchi  de  AIbcrtis  — 

Lucas  Francifci  Lanifez—— 

Blaxios  Viti  Blazii  — — — 

Nerozos  Chardelli  Tintor  — — 

Nofrìos  Caroccii  Farfet'arius  — — 

Ser  Paulus  Chatelanr  Bagneii  — ... 

Rieebas  Niccholai  Ricchi  — ' — — 

Bartolomcos  lohannis  Cederai  ■ 

Silvefter  Ser  Bartholomei  Lanifj^z 
Antunius  Laurentii  Spinelli  " ■ 

Anronias  Chatbclani  Bagneii  ■ 

Criffofanus  Bonfignoris  Spinelli  — < 

Alezas  Francifci  Fabrini  Spetiarius  ' 

Niccolaus  Nefrii  del  Buono  ■ 

Niccholans  Bonfignoris  Spinelli  ' 

Ic.bannes  Thomafi  Nerii  — — — ~ 
lohannes  Luifii  de  Caftiglionchio 

Berlingherius  lohannis  ^rlingherii  ~ - 

Bartholomeus  lohannis  Mugnai  de  Ghiacceto  >- 
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Frtncifcus  lohannis  de  Perazis  — — — — — f, 

Francifcas  Andree  Unganelli  — — — — — I4. 
lacobus  Pieri  Bonaveoruro  ~ ■ — — — 14, 

' Francifcus  Andree  Timer  — — — — 13, 

Dominicus  Sandri  Lanfredini  ■ . io. 

Andreas  Roftichelli  — ■ — ■■  - ~ 7. 

,•  Bocca  Angeli  Lantfex  — — — — — 13. 

Loyfius  loaannis  Cinccii  ■ ■'  ■ — — — — ii. 

Ser  Nicbolaus  Francifei  de  Montevarchi  il. 

Barcholomeas  Ser  Niccholai  de  Meleto  — — . 13. 

lobanncf  Ser  Anconii  de  Meleto  ■■  — io. 

Maficus  Pacini  «■  ■ — — — 7, 

Francilcas  Zanobii  de  CaffereUit  — — 13. 

Matteof  Arrigi  Timor  — - ■■  — — 9. 

lohannes  Vannis  voc.  Biror^oio  P-(ìur  — ' 17. 

FranciCcns  Allegri  Lanifex  --  ' '■  — — • — — 4^ 

Sedai  lohannis  Lanifex  — — — — — itf. 
Beoaccolcus  Francifei  Bonaccolti  — — - "■m  7. 

ADDITI  PER  ARTES. 

IO. 

J* 
6. 
127., 

f. 

V 

RegiJIrum  dióH  Vexìllì  Quatuordecìm  Minorum 
Artium . 

O Antonia!  Martini  Beccarìas  » .«i»  17.  144. 

O Zenobius  Bruni  Bìcebierains  — ■ ■■  ■■  14$. 

O Criftofinas  Ginfti  Bottarius  — • — ■■■■  - — 52.  ii«. 

O BelUccious  Niccolai  Beilacci  Beccarius  . 137. 

AR  Antonios  Galli  Legnainolos  • ■ ■ — — — . 92. 

A Baftianus  Antonii  Martini  Beccarii  ■ -.9  107. 

AR  Crìftofanas  Ser  lannis  Pannainolus  lin.  - 97. 

Lncas  Ley  Beccarini  — - dy. 

A lobaanei  Ambrexii  dei  Verzino  Legnaiaolus  tei. 

L 4 Nic* 


Doroinicus  Francifei  Spinelli  — — ■ ——  — • 
Bartolomens  Toinafì  U^ldini  — - — — - 

Micchola  Mattel  — ■ ——  — — — 

O Pierus  Simonis  Orlandini  Lanifex  :9 

lohannes  Francifei  Bernatdetti  prò  Arte  Porte 
Sandae  Mariae  — — — — — — — 
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A Ni^cholabs  lohinnis  Bellacci  Becciriiis  — 
O Leonardas  Frincifci  Raynaldi  Galigarius  — 

O lohannes  Bonaiutì  Pizicàgnolus - 

O Laurentius  Andree  Fornarius  — 

O lacoba«  Arrighetti  Legnaiuolus  — > - - _ 

Niccolaus  Laarentii  Colteliinarìus  

AR  Balda(Tarre  di  Cione  TcBe  Coltcllinarius 

Giuftus  Buri  Bottarlus  ■ — - - - 

AC  Santi  Ricchi  Vinafteriui  — — — . ■ - 

O Silvefter  Ntccolai  Salvi  Vinafterius  

lobanncs  Ugolini  Faber  

lacopat  Chornelli  Vinafterius  — <■  — — -> 
Agnolas  Magiftri  Bandini  Sartor — — — - 

A Anronius  Lippi  Malifcalcus  — ...  .. 

O Francifcus  Rainaldi  Galigarius  — _ 

AR  Tingus  DofH  Bpttarius  — --  ■ . - 

O DofFus  Bernardini  Hofpitatòr  ~ 

Ghinas  Donati  Faber— — ^ _ 

AR  Bartolus  lohannìs  Bottarius  — • - — _ 

Guccius  Bindini  Magifter  ■ — 

AR  Pierus  lohannis  Calzolacius  — < — _ _ 

Fabianos  Antonii  Martini  Beccariiit 

Michael  Nardi  Coltallinarius  — — 

Niccholaas  Guidi  Fonstuolus 

Laurentius  Francifci  Malifcalcus  . — 

Michael  Vite  Beccarius  - — - 

O Angeins  Francifcbini  Pepi  Pannaiuolus  lin. 

Paulus  Bernardini  Albergatpr  - 

Francifcus  Fabrini  Vinafterius— » 

O lohannes  Bartoli  Gratie  Legnaiuolus  — — 

. Zanobius  Gucrrii  Legnaiuolus _ 

Niccholaus  Pacis  Malifcalcus  — — _ 

Nerius  lohannis  Calzolariut  — ■ - — 

lohannes  Bartoli  Vinafterius  

Bernabas  Niccholai  Pannaiuolus  linus  — 
lohannes  Francifci  Vinafterius  — — » 

Niccolaus  Torti  Malifcalcus  - _ 

Criftofànos  Sandri  Stovigliarins  — — _ 

Andreas  Francifci  Fabrini  — — 

Gallus  Antonii  Legnaiuolus  — — 

Andreas  Laarentii  Fornarius  - — — — — — 
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Pierns  Pieri  del  Belliccio  Beccarias  — — - J4. 

Primeranus  Salimbenis  Pizicagnolus 34. 

Michael  Benedifli  Oliandolus  — — 37, 

Franciicns  Venture  Marifcalcus 53. 

Pierus  Curradi  Legnaiuolqs  ' ' ■ - — — — — af. 

Diodatus  Vannii  Pizicagnulus  ■■■■—-  — — >— — do. 

ACS  Nicchoiaos  Gerii  Pepi — — 8a. 

Bartholomeus  Lippi  Manifcalcus  ■—— — ay. 

lohannes  Lapi  Legnaiuolqs — 65. 

Bartholus  Bartoli  Gratie  Legnaiuolus  — 41. 

Angelus  lohannis  Malifcalcus— — 34. 

Dominichus  lacchi  Corazarius  ■ ' — — . 34. 

Francifcus  Bernardini  Hofpitator  - ■ ■■  ay. 

Apollonius  Bartoli  Bottarius  — — — a4. 

AR  Lapus  Bonavie  Fornarius 84. 

Tommas  Gabrielli  Baftserius  — — ap. 

Paulus  Michaelis  Calzolarius  — — — - — — 3y, 

Mafteus  lohannis  Cucus — - ii. 

Simon  Francifci  Fabrini  V.ina&etius — — 13. 

AR  Antonins  Bartoli  Bottarius  — — — y-  84. 

lacobus  Francifci  Fabrini  Corazarius — ■ ao. 

UgoUnus  lohannis  Ugolini  Faber  — - 14. 

Lucas  lohannis  Cultellinarins — — 18. 

Francifcus  Pipini  Sartor—  — - — ly. 


Die  V.  fehruariì  1581.  Ind.  v. 

Regtjlrum  Vexilli  Rotariim  Qitarter.  S.  Crucis 
feptem  Maiorum  Artium  & Scioperatorum . 

O ORIandus  Gherardi  — ' — — ——  4*  idf. 

Fmoltnus  lohannis  Luccii  — 84. 

Dominicus  Sandri  Merciarius  — — — 9»- 

O Dominus  Forefe  lohannis  de  Salviatis lys^ 

Dom.  Bettinus  Dom.  Covonis  de  Covonibus—  9i« 

O Dominus  Niccolaus  Antoni  de  Ribatta  jya. 

Dominus  lohannes  Zati  — — — — ——  — 57* 
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O Filippxis  Cionetti  de  Baftiris  — -■■■■■■  tS,  14;, 
O Niccholaiis  Ugolini  de  Giagnis  — ■—  - — 144. 
O Niccholaus  Magiari  Cambii  de  Salviatis  ■ ' laj. 
O Marchioo.  Giani  Torrigiani  Speriarius  — ■ ' ■ 151, 
O lohannes  Niccholai  Riccialbani  — — — ■ . 150. 

O SerNiccholaas  Ser  Pieri  Gocci  deSitigarr  % Lan.  137. 
Loftus  Domini'  Lo&i  de  Salviatis  — — ~ 84. 

O Cece  Fruolini  de  Varatane  ■■  1 — — 147. 

Angelus.  Pieri  Covonis  — — — — — 60. 

Bonaguida  lacobi  Simonis , 94. 

Bartholomeas  Gherardi  Gberard. — — a.  ij*. 

Andreas  Dom.  Francifei  de  Salviatis  ■■  14;. 

lohannes  Lapi  Corfi  — — — - • — — — — 130, 

Niccholaus  luhannis  Niccolini  La  iifex  145^ 

Georgius  Leonis  Simonis — — ■ — ^ iia, 

Thcmalìus  Bondi  Cacci*  Lanifex  - - - — 135. 

lovenchu*  Filippi  de  Baftatis 144. 

Panicus  Angeli  Panichi  - — — — — — 

Bernardus  Domini  Covonis  de  Covonibus  — 37. 

O Zanobius  Cambii  Orlandi Ijo. 

O lohannes  Bondi  Caccio  Lanifex  — > ■ ' - 41$.  ii6. 
O Magifter  Zenobius lacobi  Mangani  M'dicus  50  iiz. 

Lt.dovicus  NaJdi  de  Covonibus  — - ■ — — 6t, 

C lohannes  lacobi  de  Giugnis  — — — 54.  loy. 

O Michael  Tommafìi  Belìs  Bufini  Lanifex  ■ ~ 141. 

O lacobus  Niccholai  Riccialbani  ■ — — — 1^9. 

O Filippus  Spinelli  de  Mofeiano  — — — ■-  145. 

Dominns  Filippus  Madet  Villani  ■-  — j*. 

Ser  Bindus  Ser  Spighe  ■ ■ — - ly. 

Leonardus  Fruofini  lohannis - — — 31. 

lacobus  Sandri  de  Covonibus — — — 40. 

lohannes  Ser  Rocchi  Lanifex  — — — — 6y. 

Criftofanus  Salvi  de  Salviatis  — ■—  — — — 40. 

C Lapus  lohannis  Niccolini yy.  loi. 

O Zanobius  Andree  Borgognonis  Merraror  — - ^4.  109. 

Lodovicos  Lofti  de  Salviatis yo. 

O Bartolomeus  Vannis  de  Mufìgnano  Lanifex  — 9S. 
Angelus  Neri  de  Covonibus  — — . — — — yj. 

lovenchos  Cionetti  de  Ballaris  — — - - 74. 

Simon  Niccolai  Magidri  Cambii  de  Salviatis  3f. 
O Bancus  Fruofiai  de  V*tezano»«—  — — — U*» 

" Lucas 
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O Locai  Domini  Foreiis  de  Salviatis  '■  4^.  t UL 
C Cambiai  Orlandi  de  Orlandi»  loy. 

Antonius  Leon»  Simcnis  — ——  — — - — ■ — jtf. 
Tomaftus  PiUll  de  Covonibus  — — ■ — - — — « 42. 
O Lapin  Francifci  Corfi  Lanifex  ■ . ij4. 

Salvadorr  Cionefti  de  Ba (tarla  — — — - — — 45, 
O lohannes  lohann»  lacobi  Aimaiuolaa  )o.  107. 

Ù Francifeas  Niccolai  Riccialbani  — — ^ — 146. 

Antonini  Nieeolai  de  Salviatis  — — — — — 16. 
Covone  Bernardi  de  Covonibus  — — «—  38. 

Angelus  Tinaccii  de  Cofmiiobe(1bus*— - -* — i37« 

Francifeus  lubannini  Dum  Mercator  42  m» 

Bonamicas  Benci  Bonamichi — 8d* 

Niccolaus  Dom.  Beteini  de  Covonibns  ■■  43» 

Filippos  lohannis  Niccolini  — — — 53. 

Criftofanas  Romei  Pagni  Lanifex  ■ k8. 

Marchion  Scr  Mali  de  Tignano  — — — — - 38. 
O Filippns  Niccolai  de  Giugnis  — — — — — 130. 

Cambiai  Niccolai  Magiftri  Cambii  de  Salviatis  27. 
Bartbolomeus  Fruofini  lohannis  — •—  — — 25». 
Dominas  TomaGos  Bernardi  de  Covonibus  — • a$. 
Stefanas  Branaccii  Lanaiuolos—  • ■ — — — 68. 
Laurentios  lohannis  Loftini  '■  — 45* 

Maftens  Antoni  Pacci  — — — — — — — £0. 
Niccolaas  lovenci  de  Baftarù  Ritagliamr  -■  ■ ■■■ 

Panlos  Piccatdi  Merciarius—  — — — 35* 

Pierai  Giani  Torrigiani  — — — - — — - 40, 
Francifeas  lacobi  de  Salviatis  — — — — — — t6. 
Bartholomens  Leonis  Simonis  — — — 64. 

Ceffus  Niccholai  de  Covonibus  — ■ S4* 

Alamannus  Francifei  Caftellani  ~ — — 7*. 

lacobus  Bonaguide  Lanifex  .1  — — — 23. 

Lodovicus  Set  Biodi  Caffiani  — - — 15. 

lachinoftos  Francifei  Lanifex -i—  — — — — *8. 
Ser  Niccolas  Ser  Guidonis  Ser  Bonaiuti  — id. 
Ceffus  Mafini  Ceffi  — — — 34* 

Guarparre  Paoli  de  Covonibus——  — — 3*‘ 
Antonias  lohannis  Nigionij— — — — 30. 

Andreas  Thomafi  Setaiuolus  — ——  73* 

O Federigus  Andree  Campxor  — — — 45.  104. 
Filippos  Simonis  BaldagiiRitagliacet—  — 9^* 

Ser 
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C Ser  Gregoriu^  Ser  Francifci  — — - 
Domtnicus  Dominici  de  Giugni$  > 

Salviatus  Alamanni  de  Salviatis  — 

Bartholomeus  Vannis  Mefti  — 

Naddus  Lodovici  de  Covonibus  — 

Fecinus  Francifci  Fecini— — 

G Nofrias  Facci  Monacchini 
Dominicas  Orlandi  Cambi! 

Brunaccius  Stefani  Brunaccii  Lanifcx 

lacobus  lohannis  de  Vucini  — — — _ ___ 

lacobus  Simonis  fialdugii  Calzaiuolus  — 

Tnmafìus  Bernardi  de  Baftaris  __ 

Ser  Nofrius  Ser  Zenobi  Biffbli-~ — — ___ 

.Naddas  Orlandi  de  Orlandis  - - .1.  — . - __ 
Laurentius  Ser  Francifci  Lanaiuolus  — - 

Amerigus  Barchnli  Zati  — - . 

Johannes  Mattbei  Villani  — »—  

Rucchinus  Ser  Guidonis  Ser  Rucchi  Lanifex  — 

Lodovicus  Francifci  Martini  — - 

Guidus  Sandri  Merciarius  — — - . -- 

Bonaccurfus  Francifci  Lanifex ..  ■ , 

Rinaldas  Ghighi  Campxor  — — — -,  — . 

Cecchas  lohannis  Cecchi  Alberti  Lanifex 
Leonardus  Ser  Bartholi  de  RulHano  -•  • - ..  .■  ■— 
Leone  Blaxii  Leonis  — — . — — — ....  — 

Andreas  Niccolai  de  Giugnis  — 

Ser  Tnmalius  Aldobrandi  — > ..  - . 

' Niccholaus  Malìni  Ceffi  — — — — ...  — . 

Francifeos  Getti  Loftini—— — — . .. 

Ser  Albertus  Ser  Guidonis  Ser  Rucchi— ~ 

Benediftus  Benci  Bonamichi  — — — — ' 

Simon  Dom.  Beitini  de  Covonibus  — - — • 

Salvadore  Bartoli  de  Sirigattis— — — — 

Antonius  Fruofìni  lohannis  - ■ ■ . ■ - — 

Leonardus  Durati  Magiari  Tifi  — — 

NiccoJaus  Thomufi  Mazzuoli 

Benincafa  Francifci  Bruni  — . — ■ — 

Francifeus  Dom.  lohannis  Zati  — 

lulianus  Andrcc  Bocchini  Barberius 

Sor  Niccholaus  Ugolini  — — — — — 
Dominicnt  Francifci  Lapi  Carli  > — 
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Stefanus  Barthniomei  de  Coironibus 
lacobus  Orlandi  de  Orlandis  — - 
Ser  Prancilcus  Gabriel'is  - — 

Bercus  Uberei  de  Salviatis  — ■ ■ ■ ■ 
Matas  Simonis  Leonis 
Carellinos  Francifei  Catcliini 
Bartholus  Certi  Loftini 
'i[anas  Montis  Lanifci  <— 

Érancifeus  BUvii  Leonis  ' 

Mattheus  Barcboli  Brnni 
Francifeus  Dom  Paoli 
Paalus  Vannis  Mofti  ~ 

CriBofanus  Ser  Bmdi  Cimator — — 
Mtrehion  Ser  Mali  de  Tignano  — 

Ser  Nutus  Ser  Guccii  — 

Tinozius  Pieruzi  Tinoiii  - 
Ser  Filippos  Ser  Benricrvuri 
Ser  Lucas  Bambocci  — 

Nicholaos  Barne  Puccii  Secaiuolus 
Fnneifeus  Franco  Martinazii  — — 
LaarentHit  Cafìni  Cimator 
Andreas  lohannis  Rodi 
lohannes  Credi  Lanifez  — ■ . — — __ 

Antonius  lacobi  Ser  Bonaccarlì  — 

Filippos  Andree  Celli  — — ^ . 

Bartholomeos  lacobi  de  Beninis  — ■ ■ ■ 

Spinellus  Spinelli  de  Mofeiano  — — — 
fiercus  Francifei  Fecini  — — . ■ 

Leonardus  Bellipcionis  Boti  del  Crefta 
Francifeos  Tornali  Mazooli  . ■■■  .■■■  , 

Filippos  Mali  Mangieri  Tintor  — — ■ 
Donacos  lohannis- Bracci!  Spetiarius  — ■ ■ 
Giofafà  Sòr  lacchi  Spctiarias  ■>— 

Angelos  Volte  Linaiuolus—  — — — — 
Tignolinns  lacchi  de  Comp'obcniibos — 
Loess  Bartholi  Ricamator  — - . 

Niccolaos  Ser  Perozi — — ______ 

Bamboccios  Ser  Loce  Bambocci  — • 
Lapaccius  Admoniti  Tintor  . --i  < 
Antonius  Pucci  -i..  ■ ___  - 

Cuiradus  lacobi  de  Campiobenfibus 
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Bartholomeus  Frincifcì  Calziinolnt 
Carids  Francifci  Marriai  • 

Ser  Cinozus  Pieri  — — - - __ 

Tbooiadut  Raffbli  Rainerii  — ».-■ . - - 

Ser  Miiius  Giani  — 1 1 ■ . , — , , ..  . j 

Francilicus  Curradi  de  Compiobenfibus —■  — 
1/epoardiiì  Manninì  Speciariut  -i  _ ,■  , 

Tancredi  RoiTeMinì  Merciarius  •mmumm  - i ^ 
Filippus  Federighi  Malchint  ».  n..  - .i—  i—  „t. 
Ser  Ndfus  Bonaccurfi  p-—  - ■ , ■ 

Pierus  Sjr  Fey—  — — . — 

Filippus  Pieri  Ser  Fey  --  - ■ , 

' Andreas  Filippi  Lapi  . ■ - ..  , 

lobannes  Bandini  Piftrr  ■ i.n.  --  - -, 

Raynaldus  Neri  de  Monte  Ficalli  Lanifex  — 
Srefanu>  Balduccii  Conciator  .1  1 .—1  - 
Gregorius  Niccoiai  Rimendator  . ■ . n ■ 
Beraardus  Aldobrandi — . 

Thoinafìus  Larerini  Setaiuolut 
Simon  Grimaldi  Aortfcx  — 

Guidus  Turi  Fiafearius  •m.i.m 
Andreas  Pauli  Orafas  •>— 

Paulus  Neri  Barberina  ■■  ' 

Pirros  Baldini  Fiafcarias  — — — 

Andreas  Ricchi  Pieri—  — — — — 
Lapinus  Quirichi  Spetiarias  — 

Liicas  Bartoli  Benci  Ricamator  — .. 

lobanoea  Luce  Setaioolus  — ' ....  > 

Bartbolos  Monachini  — 

Lapus  Zanobi  Cordi  Arnnlfi.. 

Lucas  Francifci  Brani 
Niecolaas  Malini  Ceffi 
Fierus  Mannini  Speciarius  — — — ...... 

, Benozus  Benoxi  Lanaiuolus  — ..  ■ .. 

Niccolans  Bruni  ■» 

Bondi  Tornali  Bendi  — - 

Volta  Angeli  Volte  — — 
laccbus  Alamanni  de  Salviatis  ' 

Gu.ibertus  Simonis  Gabriellis  < 

N.  cholauc  Simonis  Cicini  Tegliaie 

lohaoao  Fiecoxi  d«  Bagnaao  •— 
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Albertus  Manhei  Villani  Mercator  — — — > ao, 

Fraacifcus  Zucberini  de  Uzano  — — — — — 66. 

Arresi  per  feptetn  Maiores  Artes  de  diólo 
Vexillo  Rotarum» 

Antonins  Andree  Panocchie  Lanaiuolus  — — 19. 

Benedifto«  Ghetti  Lanaiuolus  — — • — — ■- — io. 

Barthofomeus  Simonis  Tintor  — — ■ ■ 10. 

FeSus  Bartholomey  Leonis  Tintor  — t-  — • ■—  11.  ^ 

Ciapus  Chelis  Tintor — — - ■-  -■  — la, 

Noinus  Ciapi  Tintor  "■  — — - — — 10, 

Francil'cus  Dominici  Cardaiuolus — — . — — <15^ 

Filippus  Ba’dini  Cardaiuolus  . .. 

Cafìnus  R.cchi  Cardaiuolus  - — ■ la. 

Drffu»  lohannini  Merciarius  • - — - — — 17. 

Stefanus  G'Ugni  Merciarius  — ■ ■—  — — it. 

Viva  lacobi  Bonaccurd  Lanaiuolus  — — — la. 

Minìarus  Apolloni  Merciarius  — — — 54, 

Mattheus  Simonis  Leonis  Tintor  ivit  aiiat  ' 

Regijìrum  Quatordecim  Minor,  Artium  de  Vexillo 
Rotarum  Quart,  S,  Crucis, 

O Bartbolomeas  Dtni  Magifter  — — — — 44.  iitf, 

O Niccholaus  Cambini  Linaiuolus — — n^. 

O Laurentins  Benis  Beccariui— — 137. 

O Bonaiuros  Inhannis  Galigarius  •«— — — — — — . t5i. 

O lobannes  Francifei  de  Monte Latico  Fornaciariu>  14!. 

O Siivcfter  Buoft  de  Compiobeniìbus  Fornaciarius  Iji. 

O Bartholomens  Stefani  Magifter  della  Campana  iiS.  ■ 

Silvefler  Salvini  Srodellarins  — — ——  — 50. 

O Tbomafìos  Gighi  Legnaiuolus  " ■ ^o.  ioa. 

O lohannes  Oiotifalvi  Biadaiuolus  1— — 1.  130. 

O lohannes  Barthoii  Mali  Vinafterius ■■  1 ■ 154. 

Balfìmellus  Pieri  Beccarius  - ■ ' ' ■ — - - 3*. 

O Benuccius  Pieri  Benuccii  Pizicagnolus  ' ■ ■ 140.  1 

AC  Nardus  Cambii  Fornaciarius  — ——  — — 79. 

Simon  Gabiiellis  Beccarius  — — — — > — 6j, 

O Filippus  Baldini  Viaaftctim”'  ■ — — taf. 
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Andreas  Ugolini  Linaiuolus  ■ — i.— 
O lacobus  Set  Francìfci  Coregiarius  ■ ■ 
Arrigus  Francìfci  Rigacterius  ^ 
O Maitbius  lohannis  Fate  Beccharius 

Giorgius  Lapì  Pizicagnolas  

O Leonardus  Ceccharelli  Magifter 

Niccbolaus  Configli  Pizicagnola»  — — 

Agcft'nus  Falchi  Afagifter  — . 

O Dominicus  lac<’bi  Beccarius  — ■ — 

O Adafteus  Silvcflri  de  Compiubenfìbus 

Gregorius  Laorentii  Vinaftenus 
Barrholus  Stefani  Botearius-^  — 

O lunQa  Bartholi  Fornarius  — — 

AR  Antonius  Mazzini  AdagiRer  — - • 
Filippus  Gh  gbt  Legnaiooìus  — - 

Fierus  Ricchi  Pieri  Vinafterius  

Cìnus  Bonaguide  MagiRcr  — . . 

Francifeos  Andree  Linaiuolus 

Dominicus  Felippi  Baldini  Vinafterius 
Bcrnardus  Pieri  Nucci  Biadaiuolus  — 
Bernatdus  lacobi  Duccit  Fornaciarius - 
Andreas  lohannis  Fornarins  — ■ ■ ■ 

O Niccholaus  lohannis  Brigliyrius  — . - 
AC  Cettus  Lofferìi  Coregiarius  » — 

AR  Aficcolaus  Pafquini  Pizzicagnolus 

Zaoobìus  Nucci  Coreggiarius 


45- 


73. 


Lucas  Mattbei  Ser  Mali  Rigattcrius 

Dt  fFus  Giambenis  Magifter  

Michael  Dini  Coreggiarius  — 

Nofrius  Francifei  Magifter  " 
Thumafius  Martellini  Corazarìus 
Gerius  lacchi  Fornarius  — — — 

luhannes  Lapi  Calrolarius 

Bernardus.  Oini  Biadaiuolus  • 
dominicus  Donati  Fornarius 
Johannes  Pieri  Fornarius 
Simon  Bernardi  Biadaiuolus 
Nofrius  Francifei  Magifter 
Barcholomtu<  lohannis  Magifter  — 
Kufticus  Ctiftuferi  Magifter  » 


4J. 
140. 

3«» 
•J4* 

117. 

3<S. 

3». 
150. 

Form* 

~ 48.  ii  y. 

7»* 
4»* 
131. 
90. 

41- 
62, 
yo. 

37. 

3«- 
I«. 
45- 
6j. 

118. 
81. 
84. 
30. 
aS. 

il- 

5:. 

3». 
»4* 
41. 

37. 

25. 
3** 

38. 

33* 

24. 

28. 

30. 

Naldos 


3V* 


Digilized  by  Google 


X 


MONUMENTI. 

Naldus  Michaelis  Baftcrios  — ' ■ . — »«. 
Johannes  Bambucci  de  Bacchia  Magiftrr 
Johannes  Matthei  Piancllarius  . 

lacobus  Bonaccurfi  Magider 
JMichael  Ser  Guecii  Maiiifcalcus-*— 

Pace  Nelli  Bodaiins  ■ ■■  ■.  ■— 

Ancooius  Barchoii  Mali  Vinafteriiis 
Criftofanus  Francifei  Faber  ■■ 


177 


JP. 

ai. 

ai. 

>4» 

34* 

30. 

»7. 

33» 


Arroti  per  xiiij.  Mìnores  Artes  de  diBo  Vexilh 
Rota  rum . 


Miechael  Contri  Pizzicagnolus  <>- 
Pietus  Francifei  Coregiariuc 

Die  vj.  Febrnarii . 

Mattheus  Pie'ri  Boni  Fornaciaritis 
Johannes  Barthuii  Biadaiuolus  — 
Nicholaus  lohannis  Bonaiunre  — — 
Jacobas  lohannis  Bonaiunte  — 


SP. 

lo. 


«4. 

4S. 

iS. 


Dìe  X.  Februarii  Ind.  v.  Mccclxxxi. 

Regiftrum  ReduBionis  Vexilli  Vipere  Quart.  SanBe 
Marie  Novelle  feptem  Maiorum  Artium , ér 
Scioperatorum  ddccclxxxj.  de  menfe  Februarii . 

C IV^Archron  Coppi  Stefani  — » ' ■■  66.  to6. 

O Dominos  Stoldus  Domini  Biodi  de  Altovitis  1^6, 

O Dominus  Donatus  lacobì  de  Aecaiuo  is  147. 

O Dominos  Guccius  Cini  Bartholini  — — 166, 

O Dominos  Niccolaus  Alexi  Baldoeinetti'  i66. 

O Dominos  Nerios  lac- bi  de  Acciaiouli»  — ■ - 113. 
O Dominos  Palmerios  Dom.  Arnaldi  de  AIrovitis  ,33. 
O Dominos  Temmas  Domini  Marchi  de  Marchia  uj. 

O Simon  Oomiai  Biadi  de  Alcovitii  — •— » 143. 

Tetoo  XVIt  M Ga» 


Digilized  by  Google 


00 


1^8  monumenti. 

o GilglUrdus  Nerii  de  BoncJenis’—  ——  •— 

O Donetus  Aibiii  de  Acciaiuolii 4». 

O Piwre  Pere  B»ldovinetti  — - — — — — — 

O VieriHi  Stwiti  de  Altoviris — — — 

C Frtncifctt*  Ucobi  del  Bene——  — — 

Ser  Pierui  Ser  Stefani  C*fei«oi — — 

..Reccbut  Caldi  Gnaize  

Stefana^  Raynerii  Ciurienni  «■  — — — — 

O Leone  Zanobii  de  Acciaiuolis, — — 

O Bartholus  Bariholi  de  Boncianis 

O Dom.  Angelus  Dom.  Nichole  de  Acciaiuolis 
O Benediftus  Domini  Nichole  de  Acciaiuolis  — 

' Sander  Gcniilis  de  AUovitia  — 

Aiamannus  Domini  Alamanni  de  Acciaiuolis 

O Be'rnardus  Cini  Bartolini 

Bindus  Naftagii  de  Altovitis  — — 

Set  Vivianus  Nerii  Viviani . Erat  lune  Notarius 
Rcfbrmationum . & nolait  ite  ad  partitum, 
quia  retinabat  fecretum  fcruptinii . 
lohannes  Amcrigi  del  Bene  — — — — — — 
Pietut  Faftelli  Petri  Buoni  Campfor——  — — 

Aleflus  Francifei  Baldovinetti  — 

Naldus  Set  Stefani  Cafeiani  — 

Tommafus  Tignofini  Bellandi — — 

C Filippus  Antoni»  de  Boncianis  — — — — 

R Lodovicus  Adoardi  de  Acciaiuolis  19- 

O Simon  Domini  Tommali  de  Altovitis  ——  — 
O Pera  Pere  Baldovinetti  — — 

Bcrnardus  Guidi  Guate  ■ 

O Finui  Taddei  Fini 

'O  Marcus  Bartoli  de  Boncianis 

Bindaccins  lacobi  de  Acciaiuolis 
C Pierui  lohannis  Seminetti  — — ' - 

O lohannes  Filippi  Caiduccii  Ritagliator  — — 

Pietus  .Francifei  de  Acciaiuolis 

Bartholomeus  Petri  Boni  Carapfor  — — — 
O Valoritius  Barne  Ciarianoi^  “ _ 

Laurentius  Domini  Arnaldi  de  Altovitis  —— 
lohannes  Antcnit  de  Boncianis  — — 
Michael  Zenobii  de  Acciaiudit  — 
lo^ones  Tigoofini  BeUaadt 


1(14. 

liS. 

140. 

136. 

98. 

87. 

66. 

lay. 

ido 

*4J. 

lao. 

71* 

94. 

«Si- 

9J. 


Digitized  by  Google 


*79 


monumenti. 

Ser  Tommafus  Redditi  de  Benreditis  — •— -p 
Laurentius  lohannU  Bentaccordi  — — — — j 

Palila^  Cmi  Bartolini  — ■"  ' — *•  —— i 

lobannes  Bertoldi  Spetiarius  — — i 

Gentile  ftandri  de  Altovitis  ——  — — ~ 

Bindos  Guccii  della  Badefla  — — — 

Michael  Dinghi  de  Altovitis  — - — — . 

Antoniu^  Ser  Francifci  Mafini  Lanifex  ■ " " ■ 

Stefanus  Ser  Pieri  Spetiarius  7~ 
Xeonardns  Doro.  Rinaldi  de  Altovitis  -■  -■ 

Monte  Martioaccii  dfl  Acciaiuolis  — — — — 

Ugbo  Ser  Thcgbiai  de  Altovitis  — — 

Ser  Pieros  Ser  Guidi  Micheli!  de  Vincio  ■■ 

Alexander  Francifci  Nelli;; « — 6o. 

Bmholoroens  Ichannis  Ciurianni  — — 

Donatus  Aibizi  Bcllafidi  — — - — "■ 

lobannes  Ughi  de  Altovitis  "■  — — » — — 

Pieros  Guidi  Guaze  *— r — — — ■ ■ — — — ^ 
Antonios  Naldini  de  Altovitis  — — — - — 

Gcppus  Gnidi  Spetiarius ' ■ ■ — ■ 

Raynerius  Giotti  Fantonis— — ■-*  ♦T» 

Amerigus  Borgognoni!  . — — — — 

Acciaiuolus  Bartbolomèi  Acciaiuoli  — — — . 
Bartboloroeus  Pieri  Attigliatis——  ■ ■ — — — 
lobannes  Vieti  Sandri  de  Altovitis  — — — 

Barcholomeus  Bandini  Ciurianni  *—  ■ — — 

Pierus  Simonis  Ser  lannis  Seminetti  — — — 
Bindos  Doro.  Rinaldi  de  Altovitis  ■ ■ ■ 

Ugo  Gherardini  de  Altovitis  y— ■ — — 

lacobus  Ser  Stefani  Cafciani  Spetiarius  — — 
Marcbus  Doro.  Marchi  de  Marchia — 
Antonius  Francifci  Barchoiini  — — - — — 

Nofrius  lofaaonis  Seminetti  , 

Perozus  Taddei  Fini  — — — ■■  ■ ■■  ■ — 

Francifcus  Martinaccii  de  Àcciaioolis  — — 

Sander  Franfiifci  Dini  Lanaiuclus  —i — — — 

Zanobiot^Pgm  Landa  — — — — 

Ser  Antonios  Magiftri  Battoli,  de  Gangalandi  — 
Mainardus  Pinuccii  de  Boncianis  ■ ' — • 

Bernardus  Alamanni  de  Acciaiuolis  ——  — — 
Andreas  Priosis  Baldovinetti  — — — • 


Digitized  by  Google 


\ 


iSo 


MONUMENTI. 


lacobils  Dardi  Bonciani 
lacobus  Pra'ncifcì  Baldovinetn 
Agnolus  Andree  Cardaceli  — 
Ser  Taddeus  Donati  Marchi 
Ghirellii^  Biadi  Ghifelli  ■ 
Cinns  Domini  Gucciì  Cini  ^ — 

Landus  Dom.  Landi  — 

Criftofanus  Scr  Francifei  Mafìni 
Bcltrainus  Andree  Cardaceli  — 
lacobus  Boccaccii  Petri^oni 
Michacl  lohannis  dellabaco 
Andreas  A’ndree  Carduepii 
Nerozius  Pieri  Attigliantis 
Ser  Marcu<;  Donati  Macchi 


l«, 

itf. 


Girolamus  Ugonis  de  Altovitis 

' Magifter  Bonavenrura  Sclrlattin!  — 

C ^Manettus  Tuccii  Scambfilli 
w Francifeus  Magiftri  Ventare 
Chele  Francifei  Admirati  — 

Ser  Blaxius  Magiari  Barthr|i 
lacobus  Francifei  Dini  — 

Gaccius  Lapi  Laniftx- 
Niccolaus  Zenobii  Barrolini  ■■■  . ■ — 

Vannes  Stagii  Vannis  Bartoitni 

Faulus  Pieri  FaBelli  — - ■■■—  — 

' Bartolomeus  Francifei  Bartoiini 

Zenobius  Dom.  Rinaldi  de  Alrovitis 

. Mattheus  Pieri  FafteJi  — — r-  — 

Filippus  DomrGuccii  Bartoiini 

IVdagiRer  Nicbolaus  Valoris  

Picras  Baldi  de  Altoviris  ~ 
Francifeus  Dom.  Nicholai -Baidcvinctti 
Nicbolaus  Ser  Francifi:i  Mallni  Lanif 
Andreas  Credi  Amannati  Campfur  ' — 

Donarus  Francifei  Guaze  ■ — — 

^ lohannes  Smionis  Domini  Bindi  de  Alto 
Andreas  Cialn^ini  Cappollarius 
lohannes  Bonacofe  Senfalis  — 


68. 


sntis 


Ugo  Battoli  Drapperins 
Gicrtus  Marchi  Giocti  Fantoois  — 


• \ 


3»* 

^8. 

>3‘ 

39* 

n- 

•3* 

38. 

ao. 

9- 

12. 

aj- 

S* 

104. 

II. 

II. 


t 


13. 

. 9- 
9* 

16. 
I?. 
II. 
II. 
ai. 

8. 

10. 
31. 
31. 

3+. 

11. 
8. 

17. 

13. 

14. 

30. 


Re- 


Digitized  by  Google 


monumenti 


i8i 

• kegìjiruw  xiiìj.  Mlnorum  Artium  di&i  Vexilli 

Vipere . 

AC  Àntonitu  ìchanni*  de  Gangklandi  Cappellariai 
O Eraneircus  Angeli  Galigarius  -i — — . — 158. 
O Lncas  Vannis  Calzolarius  — ' ■■  ' “ 

Ò Branca  Amcrighi  Galigarius  — 117* 

P Brandus  Guccii  della  .Badcfla  Galigarius  — - *4®» 

O Leonardus  Stefani  Magifter — *47» 

O lohannes  Luche  Galigarius  — ' 

AC  lacobui  Laufentii  Coltellinatiu  — ■ "■■■  — - 88. 

.1,  Antonius  Dominici  Berti  Galigarius 4‘» 
Agnolus  Puccii  Cappellarius  — — - — — yj. 

^urcntins  Vannis  Galigarius  — — — — — * <S*. 

Francilcus  Donati  Marchi  Vinafterius  4J» 

A Ugolinus  Bartolelli  CoUellinarius  — — — <Sl- 
RC  LodoVicu*  óuccii'della  Badefla  Pczzarius  — 98. 

ACSCiardui  Cionis  Rigatterius  — — 87. 

' lohannes  Blaxii  Galigarius'—  ■ 

O Pietus  Bartslomei  Calzolarius  — ' ' 

Simon  Donati  Marchi  Vinafterius  — — - — — 3 a. 

Francifeus  SerTommafi  Redditi  Linaiuolus — ^ 7?» 
,g;  lohannes  Infti  de  G#ngalandi  Cappellarius  — 4Ja 

! Clone  Nardi  Galigarius  •7— r 

(chaon.es  Fabriui  Cocfqgiariut  " ■■  — 57* 

Re.  Cille  Nerii  V'viani  Albergator  — — 7J*.  >o** 
Salvi  Stefani  Coltellinarins  ■■■■  “■  •‘—r  *7* 

...  I(?hannes.  Battoli  Galigarios  .7—— ?*• 

. L)lomjnichq.s  Berti  Gal^atius — 4?» 

Pilippus  Scr  AgMli  Galigarius  ——  — — 68. 
*'*^jAlbizus  Filippi  Guccii  Rigatterius, — 7“  “rr"  44* 
Vannes  Duccini  Orlandi  Linaiuolus— — — ^ 31.. 

jr'.Stefanus  Pauli  Cor^ggiarius  — — r — 45* 

r .Mmxcus  Vituceii  Fproariusp.  — 31* 

' - . j lobannes  Stefani  Galigarius  ^ — 3 5* 

Bcrnatdus  Borii  .Lcgnaiuolus  — — *: fr  3>* 

' jwj  T^nus  Cionis  .Galigarius  — — ^ — “-7^,— T“  *3* 
^ Niccolaus  Cialmini  Fomatius  — ■ 'jT*  t ■■->*** 
Tommafui  Pazzi  Vinafierius  — 7-77;  Trir?  3** 
. ;i  M 3 Bin- 


Digitizad  by  Coogle 


/ 


i82  monumenti. 

Bindus  Baldinefcbi  Calderarìus  — — .■  ■■■!  ji. 

Baldefe  Berti  Pcfciaiaolos  — — — — jo. 

Benincafa  lacobi  Piztcagnolas  — 76. 

Sinibaldus  Scbìatte  Ricchi  Pezarius ■■  ■ 31. 

Bartolomen$  Corfelli  Pezarius 45. 

Gualhertus  Battoli  Autifex  Oftonis  — — i ■ - 31, 

' Mafteus  Indi  de  Gangalaodi  Cappellarius 30. 

Banchus  Tofti  Rigitterius  — — — . — — 55. 

Bartholomcus  Innte  Cerini  Legnaiuolus  ■ 44. 

Francifcus  Pieri  Sartor  — tSl 

Francifcus  Magiftri  Nicholai'Torniarius  ■ 13. 

Nofrhis  Ser  Agnoli  Galigarins  — ^ *7» 

Piems  lacobi  Coregiariu^  — — 

A Andreas' Schiatte  Ricchi  Pezzarius  — > 61.  iil. 


Die  vnij,  Februariiw.  hd, 

•T  •«  •, 

Fegiftrum  VexìUì  Leocorni  Quarterii  S.  Al.  Novelle 
fe^nmaiorumArtium&Scioperatorum^  ' 

0 JL^Eonardos  BarthoKniSaHmbentsCampror  la.  iffr. 
O Thomaftus  Neri  de  Ardinghcllis  — — — 149. 
O GeorgiuS  GaccM  Dini  Cucci i — - — -,  — 1^4» 
O Dom  Rmatdus  Giannozi  de  Gianfigliazis  — S47. 
O-  DottP  Crtttofahtìs  Anfirionrs  de  SpiUis  — — — ijj. 

G'  Dom.  Bsrrboiometrs  de  Coc^Hj» 70.  107. 

C Dom  Franclftus  Ndri  de  Spìtirs  — — — ji.‘  104. 
Dom.  BenedT<lus  lacobi  dé  Eoipoli  - — — 43* 

O Guccios  Dini  Guccit  Lanai'óolus"" 14.  is»» 

O'  lacobus  Ubaldini  de  Ardinghellis  10.  167. 

O Sptna  lannis  de  Spirri.<  131. 

O Davanzatui  lohannìs  D^anzàti -l—  171. 

O Gfrerardtis'Roffi  ìlé  GianEgliazts — — - — — laa. 
O lohannes  Leirzf  Ritagliator  — — — ' — d.  171. 

' Amari  Pieri  de  Gianfigliazis  ' ^ *5. 

O , FHippils  Neri  Ardinghellr  — i— — ijy. 

O Thomafius  Butboli  Mciciarios  — — — 143* 

Bac« 


Digitized  by  Google 


monumenti. 


<83 


o 

R 

o 

o 

o 

^ o 
o 
o 

o 

o 

o 

o 


o 

o 

c 

o 

o 


c 

c 

o 

o 


o 

o 


Bardus  Guiglielmi  de  Altovitit  — — io.  iST- 
Simon  Guiducci  Pucci—  " ^4  >13* 

Bar(ho4omeui  Leonardi  Bartholini  fampfor  — 137. 

Mane£iu«  Inhannis  Davanxati  — ^ — 167* 

Angelus  Loyfii  de  Spinis  Campfor  — — 67* 
lulianus  Ranerii  del  Forefe  — — — ^ •3S* 

Dominicus  lobannisMafi  Manovclli  Fondacariui  158. 

Marco»  Ciapi  Ritagliator — — — *!*• 

Francifcua  Neri  ArdinghcHi  " ■■■““ 

Ifmeraldus  Scroze  de  Strozis  — ■■  ■ ■ — 8». 

Manc&us  lannis  de  Spinis—  — — 

Laurentius  Maftei  Boninfegne  — ' ' 148, 

Ser  Nigius  Ser  Uhannis  Notarios  — — 4d.  131* 
ThomaAus  Guccii  Dinl  Guccti  — ■ ■ 168. 

Nofii  Ser  lòbannis  de  Lanciolina  t ' ' ■ ^ 59» 

Nicholaus  Bartholi  Morii  Ubaldini  — a9-  I4^* 
Andrete  Bartolini  Salimbcnis  " — ■ 97» 

Simon  Vefpuccii  Setaiuoins  — ■ ...  i.-.-j*  158. 

Alexander  Ser  Lamberti  del  Nero  Cambi  157* 
Ser  Niccolaus  Simonis  do  Gangaitndi—  7t*  >07. 
DardanuS'Bettuldi  de  Gianfigliazis  ■ — id. 

Thomafìus  Megli  Fagiuoli  — 1— t»  — I4<a 

lobannes  Georgii  de  Spinis  Campfor  — — 84^ 

Filippus  Cittadini  Aurifex  — •— 1 ' 

Ser  lobannes  Beneini  Albizi 
Marchus  Leonardi  Bartholini 
Bartbolus  lobannis  Benvenuti 
Niccolaus  Roberti  Davanzativ 
Guerriante  lacobi  Ritagliator 
Martheus  Niccoli  de  Strozis  Lanife*  ■ 

Dominicus  Sandri  Donnini 
Fiarus  Borgognoois  de  Gianfilizzis 
Pierus  Lenzi  Lanaiuolus  — — ' I®. 

Pierus  Gherardi  Borii  — — — — 13» 
Lapus  Ser  Francifei  Lapi 
lobannes  Berti  Pucci  Spetiarins—  — l-T. 
Silvefter  Bartholini  Salimberiis  — — v— 
lohamies  Roberti  Gbtni  — — — ’ ■ — 

Andreas  Lapi  Bonbeni  ■ ■ ' — ■ *—■ »- 

Francifeus  Simonis  de  Gianbgliazis  » ■■■»*  ''  ' ' 
Manmir  Signorini  Ritagliator  -**-*»  — — 

M 4 Cui 


. • . * 
. I 

« * ' l 


c.  ‘ 

o" 

■i  f»  « 

o- 

I 

o « 

l 

•r  t 


Ct 


184  MONUMENTI.’ 

Gnido  Michaelis  Guidaceli  Lanifrz 
Nicchoirat  Pini  d«  Ardinghellis 
Nofiri  Francifei  Cifti  Laniftx 

• lohannea  Gerì  de  Spini) 

Anronins  Status  B.rthoii  Aurifox  — 

Picrus  Degbi  de  Spinis  — 

Chiarus  Gioii  Cidi  Lanaiuolus  —••■■■  - 
lacobiK  flartholomei  Bor.benis  — • 
Ingbiratne  Simonis  de  Gianfigliazit 
Donni nut-Sandri  Donnini  — • — ■ 
Bernardimis- Bruni  de  Ardinghellis 

• Leonardos  Bencini  Albitii— >-  ■— 

'Scolrts  N«i>i  de  Spinta  i.  — 

> Ixìhanne^  -Noldi  Lanifex  - 

Guiflielmus  Pieri  Spetiarius 
Adioiari  lennit  de  Spinis  — 

Domimeut  Gambi  Setainolus 
Mattbetis  Niecoioiì  de  Gianfijgliazis 
Scotaus  Ber'  Ciacci  Lanaiuolus  — - 
Ser  Sandec  TeiHni  Borii  — — — - 
Gberardt»  Sandri  Dragdnetti  — — - 
Marchus  Thomafi  Bartboli  Merciatius 
Magtder  Pierps  Fiorentinus  Medtcus  ■ 

Dominàcus  lebefinis  Lenzi  — . 

Aibttus  DrmtfMci  Fagiuoli  — ■■■  - 
PrafKÌfevs  Rnbellati  de  Spinis  — 
Bartbelotneaa-  Andcce  CampTor  » 
lacrbus  Bertukli  de  Gianiìgliazis  — ■ 
Tbomarfus  -NoWi  Lanifex——  • 
Pirrus-Ghioi— — — — 
PieruS'Feaneifei  de  Spinis  — . 

StOMO -Benedici  Simonis  Gberardi  — 
Dominicus  Ubaldini  de  Ardinghellis 
Gbinua-Thegie  Fondaearins  — ' - ■ . 
Guardi  Cieli-Gifti  Laoifdx  — — ^ 
Curadu»-  Cm-ìì  de  Cianfigliaczis  •— 
Ser-Andreas-Scr  Guidonis  Coriini 
Tbemaiius^ Teliini  Borii  — — — 

Donila  -BartolLDoni  Calzaiuolus^— 
Tboraaiius4cbaanis  de  Coedhis  — 

Ser  Ghwardinufr  Andrcc 


O 


Digitized  by  Google 


MONUMENTI.  1 85 

Afactheus  Laarfntii  Matthei  Boninfegne  — ■■ 
Picrus  lohannis  voc  Pieruzo  - - - 

Miniatua  Pieri  Spttiaiius  •»- 
Picrus  Nichelai  Bartholi  Ciai 
Laurencius  Ntccolai  de  Gìanfigliazis  •• 
Niccolaus  Doro  Andrce  de  Ardinghellis 
. Luci  lohannis  Luti  ■ ■ • ■ ■■■  - ■ . .. 

Bene  Spinelli  Setaiuolus' 

Ser  Simon  Landi  ■ 

Conl^lius  Francifei  Cifti  — 

Ser  Thomafius  Ser  Silveftri  — 

Bonifacius  Loyfìi  de  Spinis  — 

Bartbolomeut  Neri  — — ■ ■ 

^ lacobos  Rincri  dei  Forefe 
Antonius  Alexandri  Ser  Lamberti  . . — . 
Signorinus  Manni  Signorini  - ■,  — - 

Donatus  Lippi  del  Saggina  ■ .■  .. . .. 

Antonius  Dom.  Rinaldi  de  GìanfigHatis  - 

Ubertus  Bartbolini  Salimbenis  — - 

Citpus  Segne  Ciapi  — 

Baldus  Coppini  de  Pilorciano  ■■  ■■  ■ . 

lacobus  Ubaldini  Faftelli  Campxor  i. 

Pierus  Andr«e  Lanaiuolas  ~ — 

Palmerius  Geri  de  Spinis  ^ ■ ■ ■ ■ ■ - 

Gherardus  Pieri  Borii - _ 

lobannes  Matthei  Savorini  Ricagliator  — ■ ■- 
Iccobut  Matthei  Compagni  ■ ■ . . .... 

Agnulus  lohannis  Manovella  ■ 

Johannes  Set  Nigii  Lanaiuolos 
lacobue  lohannis  Berti 
lacobos  lohannis  deGianfìgliazis » ■ - 

Johannes  Bartbolt  Moris - - - 

Bartholomeus  Donati  del  Sagina ■ - 

Antonius  Bardi  Guillielmi  de  Altovitis 

Johannes  Marchi  Ciapi  Riragliator 
Johannes  Segnini  Borfi  ___  , 

Ugol  inus  lohannis  de  Spinis  - - . 

Laurentius  Nutini  Cini  Benvenuti  • 

Francifeus  Laurentii  Fagiuoli  - t 

Niccholaus  Boccaccii  Domini  Arduini  — 
Laurentius  Nàceolai  ^e  Coethh 

• Mar 


51. 

33> 

Sa. 

a5. 

a3* 

35* 

aa. 

50- 

aa. 

ay» 

ay. 

ai. 

•3- 

38. 

8f. 

15. 

4*. 

jr* 

40. 

35. 

16. 

33.  ' 

3«* 

*4» 

ai. 

91. 

3>- 

ZI. 

63. 

34* 

3u 

3». 

»7* 

aS. 

itf. 

ly. 

«3* 

3J- 

iS. 


Digitized  by  Cooglf 


i86 


MONUMENTI. 


Mtrtinat  Andree  Spetiariut  — — ■■  ■■  — — 
Ikcobus  Pieri  Borii  Ljinifex  — ' " • — r—  « 

Taddevf  Me^tAri-Francifei  Aliofli  Speriarios 
Dem,  Tbomafius  lohannit  Chini  — — ■. 

Rineriiis  Scholai  Set  Ciacci  Lanift’X  — 

Nofriut  lohannis  Alberti  Lanifex  — ■>  — — 
Bernerdus  Tubie  Salimbenis- 
Andreas  lumini  Tintor 
Nofriu)  Nicehoiai  de  Cocchia  — — 
lofaannes  lohannis  de  Gianiigliacis 
Fiefus  Dem.  Lippi  Berti——  — 

Micchael  Marci  Senfalis  — — 

Filippo»  Sandri  de -Falconibus  — — 

Albèrtu»  Matthei  Compagni 
lohannes  Agnoli  de  Ardinghellis  - 
Andrea»  Ser  lohannis  de  Raforio  — 

Dominteus  Lapi  Falconi»  ’ — 

Antonios  Raffi  Andree  Coraxze  — 

Getè  RubelIatF  de  Spinls—  — — 
lobanna»  lohannis  Boninfegne  Lanifex  ' 

Pierus  Magiftri  Aodree  — — 

Andreas  Coni  Federighi  — - 
Pterozm  laoobi  ARodi  Canpror  — 

Bernardu»  Lippi  de  Bonbeni»  ■ •— 

Guido -lente  Pecet»  Tintor' 

Filjppes  St0tegit‘  de^  Spini»" 
Barthoius^cefitnr-Sellarias  — 

Cheliue  Ferrolbi  -‘ii*  ■ ■ — — 

MagiHer  Blaxiu»  de  Labbéco 
lac^ua-  Uineraidi  de  Strozti» 

AlberHie  Guidi  Pagni  Pesini' 

Marehiene  Gambieti  Aldcbrandmi 
Vanne»— Deminici  Sandri  DonniAi^ 

Barchelmnens'  'Angeli  de  Scbalis 
Lopliu»  Andree  de  Bombenis 
Pagaine»-  Luche  PeUiparias 
Tuéoiee-BinaenieTuccii  — 

Saodcr  Ghiaioni  de  Borfis'  — 

Francifeus  Mainardi  de  Guàzr.alotrìs  — 
Francilcu»  ióhanms  Roberti  Chini  ~— 

Piertu-  itaCH-  Ydfpwcii  — — 

Filip- 


ij. 

12. 

31- 

*4. 

n. 

i6. 
20. 
3 
«p 

Ip. 

*y. 

i8. 

7- 

itf- 

»4- 

.14- 

10. 

ay- 

i5. 

II. 

<S. 

ad. 

13. 

S4- 

i;. 

24. 


II. 

38. 

Il- 


4P' 


Digitized  by  Google 


<o  fé 


MONUMENTI. 


■;,87 


' Filippas  Simonis  Borii  —— 

lohtiinet  Aldobrandini  Set  Rifcotti  de  Abomeno 

- Petinas  lohannini  Perini  Cimpfor  "■■■  » 4]. 

Thomafios  Dom.  Robetti  deGunfigliazis 
Alamannos  Ichtnnis  Vcftori' 

Duccius  Betti  de  Loncontro—  < 
lohannes  Roberti  Davanzati  ■ - 
Nardus  Stefani  del  Maza  Barberius 
Magifter  Andreas  Tani  — 

Brandus  Bernabe  Lanaioolus-  — _ - 

Carobiorns  Zenobi  del  Cotbo  — «.  . . 
Battholomeus  Segne  Ciapi  Riragliator 
Dominicus  Thomaii  Bartholi  Merciariot  • 

Felippos  Marchi  Ciapi  Ritagliator  ■' 

Zanobius  Bartholi  Borii  ' — ■ ■ ■■  • 

Domioicfis  Nrccholai  Forabofchi’  - ■ » • 

lacobus  Dominici  Sandri  Dotinini  - 

Domiiltcus  taurentii  Fagiuoli  ■■  ■ ■■ 

Fierìis  Rubellatl  de  Spinis — — « 

Sander  Pieri  Truffetti  — — - 

Bardai  Zanobi  Bardi  — — ~i— ■ ■■■  — - 

DoiTus  Ncpì  de  Spinis  ■ — — ’ - 

^ Cione  lohannis  Cionis  Merciarihs 

Nardus  Stantii  de  Gangalandi  Aorifex  ■-  3t« 

lohnnes  Filippetci  Arrighetti  -L’ 

' ''  ’ Bonifirias  Michocci  dei  Saggio  — ^ — — ' 

■ ' Bonus  Benincafe  del  Senfale  — ■ ' ■ ■—  . . ■ . ; 

* ^ Benediftus  Lippi  Bombeni  — 1.  ■ . ■ ■ ■'  ■■-.i* 

- i ‘ lacobus  Vannis  Adv^ati  * ■ ■ ^ . . —J 

Gherardus  lohannis  Davizii  • — ■■■■■■'  »j. 

^ Bartholomeus  Lapi  Bombeni— * 30. 
Set  Micchaei  Ser  AMobrandi  > ■■■■  ta. 

Bemardus  FeHppt  Perini  — ^ 

“'*•  Veèanos  Thomaii  Davhit^  **'..*'  ‘ ——7"  af. 

' Coppinns  lohannis  Bombeni  ■■  ■ 14. 

Laurentius  Pieri  Bori!  ■■<.*  ■ i — m 

‘ Fillppozus  Dom  Scholai  ‘ r~ ■■  io. 
Bartholos  Niccholti  de  Coechis  — ^ 13. 
Fiertn ' Magiftri  Lodovici  Medici  ^ V. 

Antooios  Ser  Andree  CprGni  ■— — > — — 

Aadj’wi  Oelo/la  — . 


33- 


* 


Nic- 


\ 


Digilized  by  Google 


i88 


M O N .U  M E N T I. 


Niccholaus  Bariholoraei  Compagni  if, 

Niccholaus  Diim.  Bartholomci  de  Cocchis'  -'  «■  ja. 
Oertus  lohannis  Berti  Spstiarius  — — — — - 

Adavianus  Pauli  Davizi  - — - — — — — — — il. 
fanulepn*  Mi^bclis  Pantaleoai  r-  — — ■ ita 


Arroti  de  diAo  Vexillo  per  feptem  Maìores 
Artes Scìoperatos^. 

^antalconc  Micchaelis  Mercator — — 

Attavianus  Pauli  de  Daviziis  Lanifcx  — — — • 
Niccholaus  Dum.  Bartholomci  de  Cocchis  Lamif. 
Antonjus  Pieri  Andree  Lanifcx  '■■■-  — — 

Laurentius  Angelini _Cimator  — ^ « 

^ntonius  Angeli  Cimator  — — . . 

Stefanus  Pieri  Barbitonfor  — — — . ^ ■ — — — 
Ichannes  lacchi.  Barbitonfor  — 7—  — — — — 
lohannes  Stefani  Barbicotifoz  —7  , — ■■■■  — 

. — — - , ~ . i . i 

Regìftrum  Aiij.  Minor:  Artìttm  dè  Vexìlb  prìfdiAs 
lynicórni' de  Quapt.  S.  M.' Novelle.  . 

.li  • . ^ 

— ...  ; » il  . 

Ac  ChUras  Pauli  Ginidi  Galigarius  — .^—p— 

O lohannes  Scr.Dati  Manifcalcusi  — ; — . — ^ — 9-  • 
Bernardus.  Aodree  Corazarius-^ 

Btechus  Teghie  Linaiuolui  — ' 47 

a * ■ A 


O 

o 

o 


Cecchus.  lamdooaxL  Vinaderius f- 

Criftofanus  Paoli  Giraldi  Galigwuf 

&agius  Bartholi  Ferraiuolus  r---.  ■■■  —t- 


»té 

5<J. 

«54. 

Iit. 

i}o. 

74* 

ijr. 


RC  Bundus  ÀrighLLjnaiuolus  - ■ ■ — <4-  101. 

0 Sinum  TuecU.  Alhergator  — — T-'i-rr—  tt^  **4. 

BC  Pietus  Teghie  Lioaiuelus — — 6t.  1*4. 

O,  PierosJdcrini  Beccarius  — — — r : ^ *4i. 

Silveftcr  lohannis  'l'inior  Panzer.  Jiporum',7— 61. 
O,  Laurcnùui  Matthei  Beccarius  — ^ ; i?p. 

l^attheua. Teghie  Li^iuolus  —7^ ■■  *?■ 

BC  lacobus  Ser  Dati  Xfarifcalcus — rr^  — T.S^*  9^' 
O Francifeus.  iandonari  dp  Alcomena  Gaiigariui  119 


Bafdus  Bceniuol^s 


8y. 


Ve- 


Digitized  by  Google 


MONUMENTI.  I Sp 

VeroMS  lohinnis  Giraldi  Gal'garius - 40. 

Lenzone  Simonis  GaligarÌMS— — — ■■  85. 

RC  Niccholaus  Brunetti  Legnaiuolut loj. 

AC  Niccholaus  Pieri  Biadàmoius  — — — ■ ■■  — — 8$. 

SiIvcfVer  M^rtbci  Lioaiuolus^  — ; — — . 44. 

Q Bartholus  Cambini  Pezarius  laj. 

Guido  Pieri  Tavojaccii  Corigunus 68. 

O Gbettus  Pauli  Calzolarius  — 140. 

Silveftcr  Carluccii  Carradori  Ft  rnariu»  — ■ - 4^. 

P Filippus  Forabofchi  Copertoiarus  — — 49.  11 1. 

lobannc'.  Neri  Lègnaiuolus  — - 46. 

Niccolaus  Gulduccii  Calzolarius 41. 

Johannes  Taddei  Bendi  Linaiuolus  ■■■  ■■  — — <Si. 

Pierus  Ghini  Regatterius  — - ■■  — — 71. 

Antonius  Prancilci  Sartor — tfj. 

Martinus  i\4ìchaelis  MagiRer  > ■ ■ — — - 51. 

AC  Dominicus  lamdonttt  de  Alcomena  Galigarius  90, 

Nicholaus  Montis  Albergator  jj. 

Jacobus  Biagii  de  Scopeto  Lègnaiuolus  — 78. 

Af  Srefanus  Gherardjni  Canaccli  Mag.fter — ■ 95. 

Gennus  Pieri  Cerini  Beccarius — 6t, 

Bartholomcus  de!  Teghia  Linaiuolus, — — 37. 

Pierus  Bandi  A>nghi  Linaiuolus  -■  ■ 17. 

P Michael  Simonis  Tuccii  Albergator  13.  133. 

Perinus  lohannis  Canaccii  Vlagifter • ■ 43* 

lohapnes  Cionis  Manifcalchus — ■ ■ . 6i. 

O Sandcr  Maccii  Magifter  ■ ■ ■ 111. 

lacobiis  Guiglielmi  Lègnaiuolus  — ^ — ; — -- - 43. 

Simon  Francifci  Pìzicagnolus  — — — - — — 4$. 

Niccholaus  Andree  Ca  zolarius  — ■-  — 77. 

Paulus  Centrini  Calzolarius  ~ — — — — 34. 

Paulus  Criftofani  Pauli  Galligatius  ■ ^ . lì. 

Johannes  Chiari  Pc^atius-  ■■  — — — 83. 

Maza  Stefani  del  Maza  Corcgiarius  — ti. 

Laurentius  Francifei  Sartor — — — — 34. 

Salei  lohannis  Rigatterius  — — 4^* 

RC  Lconardus  Martinr  Vinafterius  jj,  9f. 

Laurentius  Bartholi  Leoncini  Pezatius  — 1 - > f9« 

Julius  Pieri  Gbizzelli — — — — - ■■  40.  * ^ 

^ Dominicns  Luti  Linaiuolus — — — - ■ ■ ap» 

Angelus  lamini  Galig«tia$  74* 

Amo* 


Digitized  by  Google 


ipo  MONUMENTI.. 

Antonius  lohannis  Galigarius  — — ~ ~ 
lacobus  Rinaldi  Ltnaiuolus  — — — - — — _ 
lamdonatuf  Ceccbi  I.mdi'nati  Vinafterius  — 
lohannes  del  Formica  Perini  Galigarius  — ■ 

Taddeas  Rifiorì  Vri.derias  •—  - __  

Guillieimns  lacobi  Guiglielmi  Legnaiuoiu  — « atf. 
Angelus  Gregorit  Rig^tterius 
Cr;ftofanus  Gmglielmi  CafTettarius — , — _ — . jj. 
Cinus  Antoni  Lcgnaiuolus  jj. 

Criftofànus  Bettini  Ugolini  Galigarius—  — 

Pierus  Sandri  Biadaiuolus — — . — — . _ jp. 

Feus  Dini  Galigarius — — — — — — — ^o. 
lohannes  Battholi  Linaiuolus  aa. 

AC  Schiatta  Pieri  Magifter  ~ gp. 

Niccholaus  Gherardini  Canaccii  Magifter—  — 
Benedifius  Maflini  Galli  Galigarius  — — — 
lohannes  Vefpuccii  Magifter  — — — — — u. 
ACS  Marchut  Matchei  Pini  Beccarius  — — — — g;. 
Dominicus  lohannis  Vefpuccii  Vinaftcrins  — 67. 

Criftofanus  Pieri  Gerini  Beccharius  — 

Mafus  Francifci  Lapini  V t nafte r i us  — — — ij. 
lohannes  Francifci  Sartor  — — — — — — jg. 
Guafparre  Sandri  Macci  Magifter  — — — — 6\. 
Laurentius  Bartboli  Bondi  Galigarius  — — — 

Dominicus  Lenzi  Linaiuolus — — — — 4p. 

Dominicus  Bartholi  Cambini  Galigarius 3$. 

Barcholus  lohannis  Manilcalchus  — — — — 30. 

Francifcus  Biondi  Pczarius  — — — —,  — — 66. 
Thomafìus  lacobi  Tani  Linaiuolus-  — — — 66. 
AR  Leonardus  Filippi  Forabofchi  Coperroiarìus  $4.^  517. 

Ghirìgorus  Berti  Albergator  — — . ai. 

Sander  Dati  Pczarius  — — — — — — 20. 

Criftofanus  Battoli  Linaiuolus  — — a8. 

Vignanus  Michaclis  Galigarius  — — 

Bartholus  lohannis  Canaccii  Magifter — ìf. 

Silveftèr  Biazii  Ferrator — — 18. 

Dominicus  Lenzi  Linaiuolus  — — — — — ad. 


Rubertus  Michaelis  Linaiuolus  — — . 

Pierozus  lohannis  Linaiuolus  — <1  — ad, 

Criftofanus  Guiglielmi  Linziuolus.—  — — — 


Digitized  by  Google 


'monumenti.  Ipl 

Niccholtns  Antoni  Galigarius — — 

Micchael  Nicchoiti  Galigarius  — — * “*  — • — • 14» 

Bartholus  Mazinl  Pilchator  — 

Nannes  Pieri  Canaccii  Magifter  — •—  — — . ao. 

Leonardus  Ichannis  Magifter 40. 

Niccbolaas  RidolH  Magifter  — — — — ao. 

lohannes  Simonis  Biadaiuolus  ai. 

Vegna  Simonis  Calrolarius i?» 

,Ganncciiu  Silveftri  Pizicagnolus, 

Roffus  Martini  Linaiuolus >1. 


Sccfaous  Bartholoois  Biadaiuolus — 

Baldinus  Cini  Magifter — — 


Lofte  Pieri  Magifter 34» 

Alexander  Guarduccii  Galigarius  — — — *■ 

Viiicencias  Bonaccurfi  Galigarius  — . — — — ay. 
Dominicus  Niecolai  Canaccii  Magifter  — ~ iS. 
Dominicus  lobannis  Linaiuolus  — ‘ - 3 a. 

luftoxus  Viviaoi  Pefciainolus  — ~ 

BenedtSus  Ourantis  Vinaftcriui 

‘ Andreas  Beoozi  Legnaiuolus — — — — 44. 

Faulus  Paul!  de  Rinzellis  Magifter-—  — — 43. 

Niccbolaus  Aguftini  Vinaftcrius — 34.  . 

Dominicus  lobannis  Vinafterias—  — — — 
Alartinus  Cbiari  'Vinafterius  — — ~ — ~ — ay. 

Beniacafa  lacchi  Perarius  — — — — SS. 

Vannes  Pieri  Calzolarius — 30. 

Stcfanus  Pieri  Barberius — y4. 

Bernardus  Filippi  Perini  — — — — — — — 24. 


Arroti  per  xiiij,  Minores  Artes  de  diSo 
— - Vexillo. 


Zenobius  Perini  Bcccharius  — — — — — — 
Criftofanus  Viviani  Pefciaiuolus— - — — — 
Aotoaius  Ridoift  Beccarius  — — — — — — 
Antoniua  Bartholi  Sartor  »oc.  Pericciofo  — 
Ugolinus  Michaelis  Galigarius  — — — — — 
Francifcus  luftt  Galigarius  — — — — — — 
Bettious  Ugolini  Galigarius  — — — — — — 
Douùnicns  Lapi  Fnroacius  — — — — — — 


17* 

43- 

|5. 


DiV 


t 


Digitìzed  by  Google 


Die  viiij.  Februarii  v.  Ind.  Mccclxxxi. 

Regìflrum  Leonis  lltibei  Qitart.  S.  Marie  Novelle 
. Jèpteit(  Maiorsm  Artittm  & Scioperatorum  . 

f^EIippos  Cim  Seraiuolus  — — ^ — 7$.  pj, 

O Andreas  Ntechblai  Betti  Mineibetti  Lanif.  13.  1^5. 
O Francifcus  Lapi  Federighi  ~ _ 160. 

O luiianus  Manni  Farfcttariut  ——  — _ — ^ 114., 
O Dom.  Pazinus  de  Stroais  — 51.  iff, 
Dom.  lohannes  Bingerii  de  Oricellariiv  — — pj. 
Dcm.  Albitius  iJom.  Andree  de  Oncellariis—  y6. 
Dom.  Francifcus  Dom.  Andree  de  Oricellariis  pj. 
R-  Laurentius  Uberti  de  Scrozis  — •>.  — — 59.  m. 

R Lapus  Vannis  de  Oricellariis  — — 59-  no. 

O lobannes  Federighi  Spetiarias  — ~ ^ 1 5d. 

Francifcus  lannozi  de  Strozis  — — — . _ yo. 

R Filippus  Sileeftri  Lanifex  di.  ni. 

Ser  lacobus  Ambroxii  Meringhi——  — — — 81, 

O Nofnus  Palle  de  Strozis — — — — ng. 

R Niccolaus  Amannati  Tecebini  — — — . — 5*  I13. 

Set  Taldus  hfey  de  PigHs — — — — 89. 

O Johannes  Bartholi  Nini  Oricellarii—  — — — 120. 
O Andreas  lacobi  Collini  — — — — — _ — . 160. 

Filippus  Domini  Leonardi  de  Strozis  — — — 

O Thomafìus  Dominici  de  Oricellariis  — — — 151. 

Angelus  Uberti  de  Strozis  — — — — 47., 

O Mariut  Laurentii  Villannzi — _ — 31.  140. 

Ubertus  ' Stroze  de  Strozis  — — — 30. 

C Johannes  Cecchi  Michi — — di.  iod. 

Q Arigus  lohannis  Mazinghi — — — 17.  151J. 

O Caroccios  Carocci  Spetiarius—  — — — — 151. 

Bandinus  Andree  de  Oricellariis  — — 54. 

Pagnozus  Pagnozi  de  Stroziis  — — }>• 

O Bartholus  Lapi  Ciacchi  Vaiarius  — — — 73.  ii7> 

Brunus  Pieri  Giuntini  — — . 70. 

Dominicus  Andree  Danris  — — — — — — 8a< 
lobannes  fiartbolì  de  Octcelluiis  — — — — 

' Ao(o« 


Digìtized  by  Google 


*93 


MONVMBNTf; 

Antonias  Chaoli  SperiarÌHs  — — _____  — 

O lobannes  Berti  Fini  — — 

Anibaidas  Bernardi  de  Srrozis  5], 

lannoeas  Scrozc  de  Strozis  — — — — 48. 

Ugolinus  Andre»  de  Strozis  — — _ _ gy. 

C Pierus,  Tixoojafi  PopoJefchi  — — yg, 

O Biondii^  Ambrozii  Meringhi _ — — ^ lyj, 

O Irbannes  lani  Setainolos—  — — » — . ^ ^ lyo. 

Stagius  Oom.  Leonardi — — 41. 

SccFanus  Sanfe  de  Strozis  — — ai, 

O Andreas  Bartboli  de  Somaria  — . — 134. 

O Brancacius  Puccii  Carletti  Settinolus  — . — — 140. 

Coradus  Pauli  de  Strozis  — — — ^ « ay, 

O Bonaccurfus  Berardi  SetaiuoUis  — — — 19.  145^ 

Ser  Francifcus  Magiftri  Pieri — 40. 

Johannes  Loyfìi  de  Strozis  — — — 15. 

Niccbolans  RoiTeili  de  Strozis  — 59. 

Battholomeus  lacobì  Albertini  — . ~ — — — » ya. 
lobaones  Ootn.  iebannis  de  OriceUariis  a$. 

lacobus  Bonacarfi  lacchi  — - — 44, 

Bnneatius  Dominici  de  OriceUariis  LanifcX->  90. 
Rinaldus  lannozì  de  Strozis ^ « 31. 

Ser  Lacas  Francifei  de  la’  Mercatamia  — — 

Simon  Bartholi  de  Oxicellaiiis  — — «4. 

Niccbolaoj  Dom.  Guarani  de  Pigiis  • 44. 

Vannes  Lapi  de  OriceUariis  — - — — — yg, 
Nofrius  Pagnocci  de  Strozis——  — — io« 

O Loyhus  Ambrozii  Meringhi  — — — — I4«. 

Bartbolus  Ricciardi  Lanifbx—  — — — — — yg, 
Barthol  mcns  Filippi  Rafani——  — — — — 70. 
C Bonuccius  Manm  Fa-rertarius—  — — — 67 .•  107. 
O Franciicus  Ma^etti  Pelliparias  — — — — — 13!. 
Francifcus  Ugolini  de  OriceUariis  — — 44, 
Temperanas  Manni  Carradori  — — — — — 73. 
Pierua  Cennis  dilla  Marotta  — — — — — — 90. 

Thotnas  lacobi  Lanifez  — — — — — — — 37, 

C Francifcus  Brunaccii  Pellipi>riu$  — — — 71.  loi. 
Scr  Paulus  Lippi  de  Brozzi  — — — — — — a)* 

Vincentios  lohannis  Micbi  — — — — — — ao. 

Dominicus  Benediftì  de  Strozis  — * —,  41. 

Johannes  Domini  Pasini  de  Stroais  — — — 40. 
i*moXVl.  li  Set 


\ 


Digitized  by  Google 


ip4  monumenti. 

Set  Antonias  Cionts  Vannozii  - .. 

Bartiiolofneus  Thomafi  Federighi  i»  — 

Niccholaus  Ceri  de  Screzis  . ...  ...  i.  - 

Loflerias  Damiani  de  Strozis  — 

Andreas  Niccholai  Nini  de  Strozis  — — — 

Marchus  Senfi  Lanifex  — — — 

Angelus  Agoftini  de  Serraglis — — — 

Colhnus  Georgi!  Collini — — — — 

Duccius  Pieri  Cennis  Delamarotta  — - 
Francifcas  Ichannis  Lippi  Lanifcx  ■ ■■  ■ - 
lohaiines  Buoni  Carozzti  — — — — . — — — 
Stroza  Caroli  de  Strozis  — — — — — — 
lacohur  Dom.  Ichannis  de  Oricellariis — 

Leonaidus  Berna  Ricamator  ■■  ■ — 

Andreas  Leonardi  Fagiuoli  — • — . — 

Barritohmirus  Nicchofi  Cionis  Ridolfi 

Bmgerir  Pieri  Bingerì  de  Oricellariis  — - - 

Magrfter  Falcone  Donati  Medicus  -i- - 

Afariottas  Pieri  Cennis  — ■ ■ ■ - 

Midnei  Zenobi  Ardinghelli  ■ - — ■ ■ — — 
Prerotus  Ulazii  de  Strozis  — ■■■—  — - - 
Bbrrus  Dominici  Perini'—  — — . - 

Ceiines  Pieri  Michi  — — — 

Piuhrs  Pieri  Bingorii — — - — - 

LapeftoT  Giraldi  Arrighetti  — - 

Set  -fii'tnrfrdc  Ser  Pieri  Arringhctti  — - 
Magrftcr  Antonios  lufti  de  Labccho  — . - 

• lohamies  Doni.  Niccholai  de  Strozis  --  — 

Ftiippus  Amannati  Tecchini  Lanifex  — - 
Firenze -Leonardi  Fagiuoli  — — — — ~ 
Dtìminicas  Renzi  toc.  lob.  — ■■  ■ 

• Andreas  Frtncifci  Delarcha  ■ ' ■■  — — — - - 

■ Nofrms  Azi  Lanifex  » - — ' — — <- 

Zenobìus  NaBagii  SpcriaZiiis  ■ — 

. Mezza  hcobi  del  Mezza——’  — — •- 
Dominicns  Booifatirde  Baldefe  •—  — — 

JSef  Nicchohnjs  Innre  Rofcmis  - 4iex.  Fetr'. 
Dominicns  Benedidi'de  Stroziis—  — - 

Ntccholaus  Ifh^nis  Spetiarius — - 

Lnderichns  Bliini  de  Strozis  — - —«  — 
lacvbua  Gcorfii  ColHoi  Gtandonii  — ■■ 


Digitized  by  Google 


»95 


monumenti; 


Praficìfcos  Cori  de  Scrozis  — 

Bmholus  Duti  Chiedi 
Francifeus  lohannis  Cecchi  Michi 
Georgias  lohannis  Lapi  Lanifex  — 
Piaaccias  Simonis  de  Scrozis  ■ 
fiencivennes  Francifci  Lanifex  — 
Antonius  Marrhei  de'Oricellariis- 
Guiglicimus  Ugolini  Stracciabend<’ 

Leonardus  Gcotgi<  Collini  — 

Marchas  Uberei  de  Scrozis  — ■ — 

Maetheas  Ser  Pieri 

luiiinus  Macche)  Goctoli'  — 

Barcfaolus  Bmholi  voc.  RoflTo  de  Hoi^oli 
lacobus  Bartholi  Nini  de  OcicellaiBs  — ' 

'Zanobius  Georgii- Vaftnis  Lanifex  

Bernardus  Anibaldt  de  Str07.it  '——  - 

Mattine»  ficnctrcnnis'Larif  X — . , - - 

Dominicua  Niceboiai  Mincrbetti 
PhHijppns  Luche  ’Actaviani — — ^ 

Ser  Di.mtnicus  FraiKil^i  de  CampP 
Francifens  Dom.  Pazirti  de  Scrozis 

Ser  BaldadàrBirrozi  Bini  

Ubrteus  Gregori  de  Screzia  — — — 
lohannes  Temperani  Man<  ì 
Ugho  Simontt  Ghorì  de  Spinis  — ‘ 
Ghierut  Lapi  Gbteri  Lan'aiaoJUa  — À 
Simon  Gerì  Gondi  — — ■ .2. 

Ctacc'Us  Scholai  Ser  Ciacci  '■'■'V 
Ser  D nacns  Ghniiini  — — - 
Scfaolains  Ser  Ciaccii  Lanaioolas  — ' 
Tonmafm  Vantris  Puccii  L oìif  x — 
Anronmj  Nicchoiai  B.*cci-— — — i 
Ibhannes  Lofticri  d<*  Scrozts  ' 

SrroTa  Cari)-R»naldi  de  Strozis 
Ubertinat  Rt.flTe'li  de  Scrozis 
Franc’fcuS  Chelis  Pcllipariti<  . ■ ...i—  — 1 — 
StrrzTa -Rinald- Stroze — — ■ ; 

Ser  Lrr^’  -BafCholi’ — — — 1— 1- 

Mygide'  P ohc5‘ Angnoli  Mvdicut  - 

lacobi  'Curcadi  de  Scrozis  — — — — — ' 
Michael  Noddi  Pelllp&r  us  — • •mmmm  >.  l.— 

N X 


J8.- 


ChU 


11. 

II. 

ar» 

tfs. 

43* 

77* 

»4. 

68. 

SI. 

ì6m 

68. 

18. 

ao. 

*3* 

14. 

ir* 


II. 


14. 

«. 

77- 

43* 

18. 
70. 
16. 

19. 

33» 

ICS. 

9* 

74. 

7». 

9». 

8. 

14» 

• S. 

8. 

34. 


Digitized  by  Google 


ip<5  MONUMENTI. 

Chiaras  Girolami  Armiiuolo$  — — - 

Brucca  Dureili  Ritagliacor 

B«rnardu$  Sor  Pieri  Ser  Fini  — 
Toramas  Barthulnmci  lacobi  " ■»  - 
Tommu  Cumdi  de  Srroxii' 

Totnmas  MaSei  Forzerinarius  • 
Dominicus  Perini  Lanifex  — • 
MaCtheai  Andree  lacobi  Lanif>‘X  — 
Corradar  Bartboii  Grifi  Speriarius  • 
Iacopo^  lohannis  Lippi  lanifex  — • 
Carradore  Tcmperani  Manni 
Marchat  lacobi  Lanaiuolu« 

Bellozius  Laurentii  Barrboli' 

Silvefter  Qìpri  Tommafi  Popolefchi 
Picrus  Francifei  Oeilarcha  — 

Fierozas  Biagi  de  Strotis  — — 
Criftofanut  Pauli  Aurifex  — - ■ 

Thommafus  lohannit  PafTa  — 

Agnolus  Angufiini  Primierani  ■■ 
Gregorias  Bencivennii  Lanifex  — 
Leonardos  Paoli  Aurifex-—  — — ■ 
Georgius  Collini  Grandonis  — — 
Vannet  Tommafii  Vannis  Poccii 
Antonius  Lottieri  Damiani  — 
Lionardos  Simonis  Gerii  Gondi  — 
Niccholiui  Fedoceii  Ghieri  ■ "■ 

Pierus  Benedici  de  Strozis  — ■■■  ■ 
Guido  Caccialofti  do  Trinciavellis 
Antonius  Lapueeii  Mercator  — < 

Lionardos  lacchi  Rofi  — ■■■  ■ ■■  ■ 

lohannes  Aomli  Luce  de  Strozis  — 
Laotentius  Uominici  Arrighi 
lacopus  Puccii  della  Leccia 
Tnmmas  Ghighi  Ouccii  Lanifex  — 
lacobus  Meze  lacobi  — — 

Cardinale  Pieri  Bincieri  de  Oricellariis 
^Ciniu  lohannis.  Cocchi  Micbi  < 

Duccius  Ser  Cionis  de  Carmignano  ' 
Alicbael  Francifei  Lanifex  — — • 
CbelJus  Peroni  Scirperatus  — ■ ■ - < 
Dooatus  Laorencii  Cionati  Campfoc  • 


I*. 


Anto 


ié. 

12. 

41- 

19- 

9- 

79- 

J4- 

al. 

♦«. 

i6. 

ì8. 

»4- 

IO. 

19. 

al- 

io. 

*4. 

»J 

IJ- 

*4- 

41- 

ti. 

IO. 

30. 

*7. 

IS- 

IS. 


iS. 

|8. 


fo- 

«7- 

ap. 


Digilized  by  Google 


197 


monumenti 

Anronius  Bonaiati  Sciopertras  — 
Gberardinus  lohannis  ~ — 

Alexander  lacobi  Supponi  Lanifrx 
Miniatus  Aioxandri  Lanifez 
Betrus  Maf^ei  Berti  Lanifez 
Bartholus  Ridolfi  de  Mazinghis  — 
Berthus  Miclielis  Berti  — — — — 
Set  Paulus  Ser  Francifei  — — ■■■ 
Tbommas  Niccbolai  Gheldole- 
lacubus  Procaccini  Cozone 
Alamannus  Magiftti  Pieri  — — 
Mattheus  Ser  Pieri  Aringhieti  — 
Zanobius  Corfi  Cimator  — 
Laucentius  lunte  Cimator  — - 
lohannes  Laurentii  Cimator  — - 

Ser  Agnolus  Latini-—-  — — 

Martinus  Bonfigliuoli  Farfettarius 
Ser  Dinos  Ser  Scarfagni  Notarius 
Nicholaos  Andree  Gratini  — — — 


,;^D  D 


ITI- 


Ubetras  liberti  de  Strozis  — 

Nannes  Set  lacchi  Scioperatus  — — — 
Bartholus  Tommafi  Guarenti  Ritagliator  < 
Antonius  Venture  Scioperatus  ■■  — — 
Bcnedifkus  lacchi  Barberius 
Francifeus  Chelis  Peiliparius 
Vannes  Taddei  Lanaiuolus  — 
lubannes  Pieci  Conciator  — 
lacobus  Nelli  Conciator  — - 
Martinus  Lippi  Conciator  — 

Domioicus  Pieri  Conciator  — 

Laurenrius  Caroli  de  Strozis 
Tommafus  libertini  de  Strozis  — 

Cbiarus  Dnccii  Ser  Cionis— 

Niccolaui  Magiftri  Pellerii 


lE. 

ai. 

it« 

ai. 

*4* 

ad. 

it. 

19. 

IS- 

IS* 


19» 


N 3 


ReJu- 


Digilized  by  Google 


ip8  MONUMENTI. 

Redu&io  àiclì  Vexilli  xiiij.  Minor um  Artiàm, 
Die  X.  Februarii  v.  Ind.  Mcctlxxxj. 


AC  Antonias  Bencii  Linaiuolui  — 

RC  Baglione  Vannis  Beccariu 
O BUxius  Caruccii  Alberti  Rigattcrius  ■ ■ . 
O Francifcus  Pafquini  Hofpitator  — — — . 
O Antonitis  Ghierii  Hofpiracor  «— .i  ■ — . 
O Duininicus  Guidi  Pardi  Rigatterius  ■ - 

Siivefter  Maflhei  Linaiuolur 
O Lapus  Martini  MagiRer 
O Zanobias  Dini  Galigarius  ■ 

RC  Agnt  lu>  Buglioni  Beccarius 
O Niccbo'aus  Ichannis  Calzolarius  — 
AguRinns  Ser  Ferri  Pezariu«  — ■■ 

GioRut  Voglie  Pizicagnolus  — 

Matteus  Pacini  Lcgnaiuolus 


68. 
6o. 
- 7- 


41- 


la. 


— 67. 


O 

RC 

O 

RC 

O 

O 

o 

o 


6y. 


Picriis  Comuccii  Ma  efcalcus  . «i  ■ 
Cecchus  Dominici  Cechi  Fci  Linaiuolus 
Bernardus  Pieri  MagiRcr  — • 

Batinus  Cambinzii  MagiRer  ' 


Maftcus  Benozi  Sovigliana  Vinaftcrius 
Pierus  Lapi  Barlettarius  — — — — — 
RC  Zcnobius  Pieri  Legnaiuolus  — ■■  ■—  — 
O Dominichus  Blaxii  Caruccii  Rigatterius 
Torfellinus  Pieri  Bottariui 
Teus  Donati  Maffucci  Calzolarius 

AC  Guadagnus  Catini  Biadaiuolus  

Francifcus  Brogiotti  Biadaiuolus  — 
Antonius  Ridolfi  Deccarius 
O Simon  Arrighi  Agorarius  ■ — _ 

RC  Dominicus  Brunetti  MagiRer  — ■ — 
Dominichus  Matthei  Pczarìus  — — — ~ 
Zanobius  Brandini  Ferrovecchius  - ■■ 

O Laurentius  Michi  Bichierarius 

lohanncs  Pieri  Comuccii  Malefchalcus 

Dinas  Matthei  Oliandolus  — 

Benediflus  Vannuccii  Linaiuolus  - ■ — 


62. 

li- 


so. 

<Sj. 


3h 


Domiaicus  Venture  MagiRer  •— 


Ioa. 

>55- 

141. 

*54. 
I so. 
78. 
*5*. 
I4S». 

99- 
1 19. 

139. 

98. 

'37- 

99. 

140. 

155. 

147- 

*33- 

78. 

fot. 

151. 

44- 

S6. 

91. 

4<S. 

57- 

110. 

100, 

4*- 

35. 

I jo. 
S6. 
44- 

33- 


Lio* 


Digitized  by  Google 


AC 


monumenti. 

Lionardus  Pauli  Lìnaiuolna  — ‘ —• 

l^omintcus  Pieri  Coiarius  — ■; 

Angnolus  Fuccii  Magifter  — — 

Antonius  Banchi  Rigattcrips  — - 

Francifcus  Bacini  Cambiuzi  Magifter 
Anconius  Angnoli  Linaiuolut 
Antonius  Ser  Martini 


199 


lohannes  Andree  Magifter  — 

Simon  Francifei  Magifter  — 

O Simon  Feder’gi  Coltriciarfns 

BenediQus  Durantis  Vinafterius 
A Cambioiius  Bacini  Magifter  — - 
Bandinus  Baldovini  Biadaiuolus  — ’ 
Vannes  Argomenti  Pornarius 
Niccholaus  Andree  Gratini  Magifter 
Tommas  Ambroxii  Scarpellator  — — 
Santi  Andree  Faber  — — 

lacibus  Giambelli  Magifter 

Michael  Ugolini  Pianellarius  

Deminicus  Iihannis  Biadaiuolu*' — 
Michael  Michi  Vinaftinus  — " ■■ 
Arrigus  Simonis  Agorarius  — 

Tuccius  Pieri  Tuccii  Fornarius 
Baldovinus  Bandini  Biadaiuolus  — 
l'>«nacus  Donati  Magifter  — — — 
laccbus  lacobi  Lippi  Linaiuo'us 
Filippus  Bernntti  Magifter  < 

Tommas  Michelis  Rigarcerìus- 
lacobus  lohannis  Hofpitator 

Caroccius  Venture  Fornarius  

Vantinus  Dini  Barbettarius  ■ - — 

Lapus  Dini  Linaiuolus  — — — — 
lohannes  Vantini  Lanaiuolus  - — 
Marchus  lacobi  Ripatterius  — ■ — 
fiartholomeus  Berti  Magifter  — — — 
Mattheus  Tommafì  Guarenti  Magifter 
Lionardus  Pieri  Lrgiiajuolus 
Blaxius  Tommafi  Guarenti  Magifter 
Ubercus  Pazi  Boftichi  Vinaftcriui  — 
Francifcus  Pieri  Calzolarius  — 

Pierus  Ctiftofani  Rigatterius  - 
N ♦ 


sd. 


ai. 

ar. 

30. 

3'- 

P4* 

3>» 

66, 

3J.‘ 

34* 

111. 

107. 

35- 

43- 

19. 

*3. 

3». 

30. 

•j. 

30. 

4** 

6*. 

7«- 

»5- 

ay. 

4». 

3*. 

»7. 

67. 

57* 

7** 

30. 

73* 

41- 


Giu. 


74- 


Digilized  by  Google 


aoo  MONUMENTI. 

Giolianus  Bartholi  Fornaciarius  •—  — • 

Bartholus  Zanobi  Rigatterius  — - 

Michael  lohannis  Sartar  -ni. ■ 

Benediftas  Benedici  Sartor  . . . i..., 

Mattheus  luhannis  Coltellinarius  — ■ ... 

lohannet  Tommafi  Guarenti  MagiBer 

Firenze  lacobi  Legnaiuolus  — ■ — 


35.  130. 


aj- 


Regifirum  Vexilii  Leonh  Albi  de  Quarteria  Sonde 
Marie  Novelle  feptem  Maiorum  Artium , 

Ó"  Scioperatorum , 

Die  X.  Februarii  v.  Ind.  1 3 a i. 

O I^Icnif  Lippi  Aldobrandinì  — ——  — la.  i<Sj. 

C Dinus  Stefani  Stefani  — • .. io; 

O Dominus  Bald  fc  Turini  Baldefis  — tdS. 

O Dominus  Niccholaus  Pagnozzi 57.  nj. 

O Dom.  Albertus  Pieri  Lippi  Aidobrandini  — — « itfi. 
O Domuius  Iac<  bu»  Bernardi  — — m. 

O Paizinus  Luce  Alberti  — i;o. 

O Ghinus  Bernardi  Anfelmi  — — ■ ■ ■ 1)7. 

O Leonardus  Dominici  Ritagliator 1.  153. 

O Leonardus  Oom.  lohannis  de  Strozis  44.  130. 

O Ugo  Dominici  de  Vecchietcis  ■ — — ..n. .i.  j;i, 
R Niccolaus  Ghini  Popolefcbi  — — — - ■—  tft.  tti. 

C Andreas  S^nini  Baldefìs  — — 70  104. 

O Marchus  Uberti  de  Strozzis . ■.  1 1;. 

R lacobus  Schiatte  Mangionis do.  m. 

O Vannes  lacobi  Vecchietti  — 141;. 

C Niccholaus  lacobi  Bordoaijr»  ■■  70.  ioa. 

O Politus  Filippi  Malegonnelle  — — 135. 

Lcyfius  lohannis  Amiefi  ■■■  «•  — ■ — d;. 

O lohaones  lohannis  Lippi  Aldobrandini — ■ - . g;;. 

O lohannes  Matchei  Ser  lohannis  Campfor  135. 

O Pierus  Pauli  Spetiarius  — — ga7. 

O Mattheus  Latini  Laqaiuolns  ■■  143, 

Leo* 


Digitized  by  Google 


SOI 


O 

C 


c 

o 

o 

c 

o 

c 

R 


c 

R 

C 


. MONUMEllTI. 

Leo^ardas  Niccbolai  Beccanugi  — » 
Berairdos  NiccoUi  Amieri  «■■■  ■ ■ - 

Bernardus  lacchi  Beccanngi 
lohannes  Arrighi  Rinaldefchi  Tabulerios 
Grcgoritt^  Barduccii  Lanaiuolas  -» 

Zenobius  Domini  Marabottini  ■■  > 

Caroccius  Leonardi  de  Strozis 

Nichela  Andree  Lippozzi — i..— 

Niccholaus  lacchi  Vecchietti  - " 71. 

S'pinellas  Luce  Alberti 

Simon  Bordonis  de  Bordonibus  — 

Filippna  Pieri  Anfeimi—  jj, 

Brngiannes  Puccii  Spetiarius  ■ ■ - ■ ■ 6i 


14». 

9®. 

3J. 

9#. 

97* 

Stf. 

pd. 

,87. 

ICO. 

II7. 

7'« 

1 1*. 

■ O]. 


— aa. 

59.  I«5* 

— 73. 


Picriis  Niccolai  Malcgonneile  — — — 56.  115. 
Baldelìnus  Pieri  Lippi  Fondecariut  71.  100. 

?ingus  lacchi  Amerii  — ■■■  ■»— . 

iiippuf  Ceri  de  Piglia 
lacobus  Filippi  Malagonnelle  — — 

Paulus  lohannes  Fc£li  Aurifi;x  — 

Bindus  luhannis  Vecchietti  — — ■■■  . — ... 

Antonias  Leonardi  Dom.  lohannis  de  Strozis 

Ser  Niccholaus  Ser  Ciati  — - 

Schiatta  Cipriani  Lippozzi  Mangioni!  — 77. 

Ser  Stefinns  Ser  Paoli  Nemmi — ~ 

Ser  Antonias  Francifei  de  Gangalandi 

Andreas  Mali  Armaiuolus  — ~ — 67. 

Ramondinas  Ichannis  Vecchietti - 
Andreas  Niccholay  de  Calenzano 
Pierozur  Francifei  Spetiarius 
lohannes  Stefani  Stefani  — — — — 71. 

Thomafius  Nicchoiai  Malcgonneile  "■  « 

Ser  Zanobius  Dati  de  Gangalandi  — « ■ —■  - 
Pieros  Bartholi  Oftavantis  Lanaiuolas  ■—  1 n 
Ctnozus  Bartholi  Cini  Lanaiuolus 
Francifeus  Ser  Guidonis  Chiti  de  Gangalandi 

Ser  Paulas  Neoimt  — — — — 

Ubertinus  RolTelli  de  Strozis  — — ■ - 

Bartholomeus  Pietri  Mercatante 
Bttonus  Paoli  del  Buono  — - 
Bordone  Bernardi  Bordonis  — 

Thomafìus  CtptianI  LippoKt  Mangioni 


100. 

43* 

ai. 

7«. 

89. 

%6. 

23. 

55» 

39. 

S8. 

a8. 

40. 


Bat* 


Digitìzed  by  Google 


j nz  M. Q N U M E N T I , 

Bartholomeui  Ricchi  Mei  Tavolerius 
Ser  BPuncIli-rchus  Lippi 


7J. 

'9. 


■C7  Filippus  Magidri  Filippi  Lanaiuuius  — ■■  ■ 148 


Segninus  Aodree  Segnini  — 

Tboinsfios  Ser  Manecti  Spetiariu^  — 

Antonius  Pieri  Lippi  i.'  ■ 

Thomaitus  Matrbei  Ser  lohannis  ■ ■■  ■ 
Magider  lohannes  Bonduccii  Medicus 


Agliinolfus  Niccoiai  Ghini  Popoleichi  — ■ - 

lacnminus  Goggi  Tabnierius — — • — 70. 

Sander  Francifci  Bc  rcii  — _ — ■ — 

Laurentìus  Bartholi  Camerini  . ■■ . — — 

Niccholaus  Naddi  Manni  Lanaiuolus  — • 71. 

Marchiis  Niccholai  Milegonnelle  — — — 

Filippus  Ugunis  Spetiarius  — — — - 52. 

Laurentìus  Dom.  lacobi  Bernardi — — . 

Gerius  Micbaelis  Spetiarius 


jtf. 

3»- 

73- 

a8. 

aj- 

lOt. 

So. 

15. 

47., 

1 15. 

»4. 

Si- 


O'  lohannes  Bartholi  Manovclli  Fcndecharius  — > 131. 


Simon  Stefani  Stefani 
lacobus  Bernardi  Vecchietti 


40. 

*3- 

»4- 

35. 

I IO. 
ió. 
21. 

30. 


Picilis  Nelli  Maicgonnelle 
Lodovicus  Dom.  Herrichi  Cambioni  Tabolcrius 
Mancttus  Ser  Pieri  Puccii  Spetiarius  — — — 
Bartholomeus  Cipriani  Lippozzi  Mangionis  — 

Slaxius  Maruccii  Beccanugii  — — — 

Laurencius  Boni  Ritagliator  - — 

Dominicu.s  Francifei  lume  Borghi  — — — 

Froofinus  Pieri  Guainarius ■ 63.  107. 

Niccholau.s  Configli  Ugonis  Ritagliator  .■  tfi. 

Ugoiinus  Andrce  de  Srrozis — 

Niccholaus  Ser  Guidi  Chiti  de  Gangalandi—  sr. 

Puccius  Matdei  Senfalis  — — — — 14. 

RofTus  Scholai  de  Sommaria  — ■■  — 53. 

Orfus  Anthoni  Orfi  — — — ■ ■ ..  — — 30. 

Ventura  Niccholai  Lanaiuolus  — — — 40. 

Valorinus  Scholai  de  Sommaria  Campfor  — 30, 

lacobus  Filippacci  Ritiaidcfchi  Tabolcrius  — 6<f. 
Antonius  Cipriani  Lippozzi  Mangionis  — ar. 

Niccholaus  Leonardi  Bscebanugi  ' 19. 

Chele  Tactbi  Bordoni  — — — — . iS, 

Aatonius  Fecis  Guccii  de  Cangalaodi  — — 74' 

Jii- 


Digitized  by  Google 


MONUMENTI, 

lalianus  Aleflt  Cole  — — 

$er  Michael  Scr  Tegne  — — — — ■ — 
Pieros  Bariholpniei  Calzaiuoius  — — 

Dominicus  Barthoii  Borghi — 

lacobus  Michaclis  Spcriatius  — 

Bcnincafa  Naddi  Calini  — ..  - — - 

Picrus  Michaelis  Rondinelii 
lacobus  Bernardi  laobi  Becfaamigi  — 

Filippus  Schiatte  Mangionis  

Bartholus  Ser  Tini  — ' ■ ...  — . ____ 

Paulas  Thomall  Setaiaolus  — ~ .. ■ - --  . 

Cenne>  fladdi  de  Oriccllariis-~—  — — ■ 

Bindus  Angeli  Vernacce——  — . 

Mattheus  Vite  Pa/Tamontis  Ritagliator  

Ser  luftinus  Itiftì  Landuccii- 

prancilcus  Da£li  de  Gangalandi  - — 

Marcus  Lapi  Ritagliator  — — — 

fiernardus  Vannis  — — __ 

Marchione  Michaelis  Malgonnclle  — 
lohannes  Bernardi  Vannis  Calzaiuoius  — 
Ghinozzus  Barthoii  Orlandini  - — : 

Dominicus  Barthoii  Odavantis  Lanifez  — 
Nicchrdaus  Tani  Mazzocchi  — 

Ligius  Bernardi  Beccanugii 
Benedidas  Pieri  Morelli  — — . . , 
Ciprianus  Giachinotri  Domini  Nerini  — 
Tefta  lacchi  Girolami  Lanaiuolus  — - 

Ser  Lapus  lohannis  Ser  Lapi  — 

Lucas  lohannis  Pidor  — — — 

lacobus  Giachinotri  Domini  Nerini 
Rinaldus  Boni  Ritagliator  — 
Bartbolomeus  Zenobi  Albizii  Campfor 
Paulus  Soldini  Merciarius  — — — — 
Chiarinus  Pagni  Setaiuolos  — ■ ...  — 
Bonacburfui  Nicholc  Latini—  — 

Bertus  Michaelis  Berti  — 

Ser  Benedidus  Tempi  — — 

lohannes  Chiarini  Pagni  Setaiuoius  — 

Thomafìus  Naddi  Caìini  ■ — __ 

Bartholomeus  MiebeKs  Berti  — ^ 

Picrus  lohauuis  Tagliunciai  Setaiuoius  ‘ 
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Rinerius  Oucciolini  Guilduccii  — . — ■ ...  i.  jy, 

Paulas  Banholi  Borghi  ■■  ■ — . , 24. 

lobannozzns  Uberti  de  S'rozis  ~ 9, 

Vannet  Stagli  Paccii  . \6. 

lobannes  Bernardi  Beccanugii  -■  — — „ , „ g. 

Andreas  Dom  Nicchole  Lapi — — dj. 

lacobus  Cionis  Piftor  — — — — ~ $7. 

lobannes  Lippt  Alberti  ■ ■ ■ — . 66. 

Mattheas  Niccholai  Malegonnelle  - ■ »-  ■ 1 . 27. 

Miniatus  Lapi  Metciarius — > — ~ ji. 

Biagius  Bartholi  Burci  Mcrciarius  — ■■  — . 66. 

Mafus  Neri  Scarlaftini  Ritagliator  ■ ■<  — ■—  70, 
Niccholaoii  Ser  Bartholi  de  Mangona  « 38. 

Confìglius  Francifci  Lanainolus  — — • . ■ ■ ' 39, 

Adimari  Neri  Vecchietti  — • • — — — — 17, 

Paulos  Bernardi  Corli  Bordoni  — ■ — ■■■  - 32. 

Benediftus  Ser  Michelis  Ser  Tegne  Lanifex  — 47. 
Niccholaus  Gualterotti  Taddei  de  Caftiglione  ai. 
lacobus  Francifci  Maringhi  ■ ' w.  ..  ■ ...  id. 

Pierus  Cioris  Buoni  Lanaiuolus  — — . — . .m . aj. 
Niccholaus  Ricchi  Mei  Campfor  — ■ ■ « — ■ • . i.  a7> 
Niccholaus  Magiftri  Pellay  — « — ~ ~ 39. 

Pierus  Cori  Aurifex  — — — — — — a 3. 

Mafteuf  lohannis  Spetiarius  - — 41. 

Bernardus  Antoni  Orli  — — » — ■ — 3 1. 

Niccholaus  Bonamichi  Setaiuclus  ■■■■■  — a7« 

Pierus  Bard^icci  — ■■  ' "■  ■■■■  — — — 39. 

Thomafiur  Pauli  del  Buono  ■ — — - — - id. 

Juftus  ^rigbi  Vaiirius  — — — — — - — — 49. 

Zenobins  i^eri  Borghi  — ■■  ■ ■■  — ■!—  15. 

Niccholaus  Bartholi  Burci  Merciarius  — ■ ■ ■■  ■ a7. 
Lapus  Lapi  de  Strozis  — » — - — ■■  ■ 15. 

Lapus  Miniati  Lapi  Merciarius  — — . aj. 

lobannes  Lapi  de  Strozis——  — — — aa. 
lohannes  Gualterotti  Taddei  de  Caftiglione  — 34. 
Criftofanus  Grigie  — -■  ■.  — — — » ad. 

Lapus  Mule  de  Piglia  - - ■■■  — — it. 

Ser  Agnolus  Bandini  — — — — — aa. 

Leus  Lapi  Nini  Ronsendator  — — — 39. 
Michael  Paoli  Soggi  — «m»  — . —■■■<  •— 
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Alexander  M«dei  Cimitor—  — — ■ ' — — ij. 
Niccholanc  lohannis  Forficiarius—  — — — 
Sander  Simonis  Dom.  Roggerii  — — — • a». 
Meus  Bernardi  Bordoni  — — — ■ — - l4> 

Laurootiut  Mali  Scarlattini  »■  ■ - ——  a a. 

Die  xj.  Februarti  in  Vex.  Ferze . 

Angelus  Ridolfi  Meteator  — ■ — — •—  pd- 

Arroti  per  Artes  Maiores  de  diHo  VexHlo 
Leonis  Albi. 

\ 

Miniatat  Ceri  de  Piglis—  — — — ad. 

Antonins  lacobi  Campfor  — r— 

Benedifius  Ser  Michaelis  Ser  Tegne  — — — 

C Thomafios  Bartoli  Ser  Tini  Lanaiuolns  — di.  107. 
Niccholaat  lohannis  Stefani  — — — — — 
Bandinot  Lapi  Tintor  — — — — — — — ■ a8. 

Scefanas  Ugolini  Conciator  — — 17. 

Laurentius  Cafini  Calzaiaolas  ■ ~ — - — it. 
Barthoius  Thomafi  Guarenti  — ■ — • ai', 

Martinus  Francifei  Baldi  Betti  ■ - — ■ ao. 

Regijìrum  VexHli  leonis  Albi  Quart.  S.  Marie 
Novelle  xiiij.  Miuorum  Artittm. 

O Lapaecinnt  Tofi  Linaiuolus  — — — ' at.  tja. 

O lobannes  Fefti  MagilVer  — — — - — ■ — 154. 
O Laurentius  Tofi  Linaiuohis  — — — — — — if  1. 

Barthoius  Michaelis  Coregiarius  — — ^ — ■■  - ■ *o. 
O Thomafins  (ohannis  de  Careggio  Linaiuolus^  ijf. 
O lohannes  Benci  Bicchieratius  ■ ' — — i|,  ijd. 

A Buonus  Pacis  Linaiuolus  — — ■■  — dj.  sof.' 

O lacobus  Riccii  Faber  — — — — — — — »4®* 
O Laurentius  Simonis  Chiavaiuolus  — « *■  54.  iij. 
A Pierus  Lippi  RigaKerins  — ■ •—  ——  5!  cof. 
O Niccbolaus  Teri  Fertavecchius  — — — — * *••• 
BUxiua  Segno  Rìgacterias  — ■-  — — *d. 
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Leoaar^uc  Thooiafi  de  Carcgio  Linaiaolns 
Francircus  Oeftc  Magifter  - ■ ' ..  — - 
Scagius  Boni  Pacis  Linaiuolus  — ' . ■ - -i  ____ 
LooaarUus  -Mali  Lvonis  Magtfter  — . - 

Dominicua  Mfcbaclis  - - 

Komanus  lobannis  de  Careggio  Linaiuoius 

Paulus  Laurentii  Linaiuolus 

Pacinus  Guiduccii  Beccariu\  

Thomaftus  Nicchojai  Ceri  Bsccanus  50. 

Zanobius  TruiFe  Linaiuolus  — - ■ ^ 

ACS  Bartholomeus  Vtnnis  Linaiuolus^  — - 

A lofaannes  Salvi  Ferravecchius  - - - 50. 

Pietus  Andree  Ferravecchio  - — - - 
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Ag^iiMK  Nicebolai  Teci  Ferravecchius 
A«ÌAUs4»iainaccii  Faber  — ' — _ _ 

Z«nobHi«  Simoflis-  Fei  Chiavaiuolus 

Ghellus  Simonia  Chiavaiuolus  . 

A«4veas- TancreiBs  Beecarius  ■ ■'V,..., 
Barfholomeua  Andree  Liaauiolus-»»^ 
Francifeus  Pafquini  Ferravecchius  — 
Domitiicus  .Dini  voc.  Oonzellìnus  Vinaft 

Baldus  Pieri  Lippi  Rigattcrius 

BenediAras  Lapacciui  ToG  Linaiuolus  — 
AlelTus  Cole  Legnaiuolus  — , ■ __ 

Friippu&.Axzini-Bcocariiis  — : 
AlaÀeus^Xiooia.Magaftér  — .1  . 

Cambiiis  Donati-Linaiuolus  ■ ? ..  ■ 
Ghiaiis-Piari-Chiavaiuolus  ..... . ■ 

lacohua  Michi  MagiBer 
Baatholus  Laudi  Fornartus 
Monte  PaigjL-EeraaiMacchtus  — - 
Maoerius.  Jacobi  Bicchier  a rius 
Pace -Pieri  Xh  «vai  uolus  . 

laceboa-Bitu  Bicehieraritis  . 

£canci(cus-Iacobi  ’iCàiavaiaohis  ■ 

Marageae  Ceunes  Nuccià  faber  ».  •.«— 
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AC  I*fobn*  Bencii  BicchierarJus — S7*  9». 

Angelus  Bencivennis  Pizicagnoiui 60. 

Criftofanu^  Vannis  L^gnaiuolus ; 6y. 

Durellus  Nelli  Fcrrtw  cchius  — — — '■  — 

Niecholaus  Benis  Panerarius ^ — - 55, 

AC  Gorus  Nicchi>lai  Laftraiuolui  9^. 

PìerozQS  Oftinelli  Calzolanus  — — 

Francifeus  Montuccù  Magifter  — ' • — — J4* 

RC  Antonius  Duranci-i  Linaiuc>lus  ■ 5J* 

Biaiicbus  Miniati  Rigarterius  p— ®4* 

^ Pierus  Francìfei  Talenti  Magifter  — — — — 41. 

Pierus  Laurcntii  Corazarius  — — — — — — — ^ jtS, 
lacobus  Berti  Beccharius— — — — " 54» 

Pierus  Dati  Ferrovecchius ^ 

Bartholus  Bartboll  Magifter  — — — — ■ 54* 

lolianos  Baldini  Magifter  — — ' 3*- 

O Banebus  Pauli  Cbiavaiuolus  ^ ',9 

fiartbolut  Argomenti  Legnaiuolùs  — — — 54. 

Dominicus  Dini  Fornarius  — 

Thnmafìus  Mattbei  Magifter  : ' ^ 

Ctiftofanus  Pieri  Rigatterios  ——  47* 

Antonius  lobannis  Magifter  _ — ~ ’ 3J* 

Barholomeus  Bartholomei  Magifter  ■ > 3o> 

RC  Cambìus  Pieri  ‘Chiavaiuòlus 53*  >®»* 

Leonardos  Durelli  Nelli  Ferrpvechius » 5^, 

Pierus  Francifei  Pctrovccchius  — 3'* 

lobannes  Pieri  lunte  Ferrovectbius——  aj». 

Francifeus  Pieri  Ferrovecchius  — -,  33* 

Gentile  Nlccholai  Corazarius  ■—  -r—  ' , < > 

RC’Silvcftcr  TWichaelis  Brigliarius  — ^ f SI-,  *®°- 

AR  Gùcciùs  Filippi  Guccii,  Legnaiuolus  — ; 9hi 
Btionus  Miebaelis  Magifter,»  ■ *, 

Pierus  Tufti  Linaiuolu<  — , 

Niccbnlaus  lohannFs  Forficiarius — . ' 

Bartbolomeus  Benozii  Ser  Riccii  Linaiuolui  — 37^ 

Niecholaus  Sandri  Linaiuolus  — — — — — — ^ 
Johannes  lobannis  Beeebarius  »•  ■—  — — ■ ■ 

Bartbolus  Lapi  Beccarius  — “ ■ '■  3f* 

Johannes  Tou  Linaiuolus ■■  ——  S*- 

Riccardus  Benozi  Ser  Riccii  Linaiuolus  , ■ , 3** 

Bernardiu  Cionis  DoIccbcnU  Lioaiuolus  1——  3^. 
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Filippas  lohtnnis  Pìzìcagnolas  — — m - 

Pietas  Manieri  Blcchiemius  --  _ 

ACS  Nofrios  fante  Horpirator  — — . ■ 

lohaaoes  Bartholini  Vinafterius  — — j2. 


Arati  per  Artes  xiitj.  de  dtSo  Vexillo . 

Cennes  Segne  Linaiaolus  — — 1.  - 

Dinas  Megli  Sartor  — — i.  . . __ 

Criftofanus  Dominici  Sartor  — . ..  - — ___ 
Niccholaus  lohannis  Lapi  Rigattcrius  — • . 

Banchas  Battholi  Broccaetti  Hofpitator  — 


Die  vj.  Februarii  r.  Ind.  1381. 

ReduBio  Gonfahnis  Leonis  ad  Aitrum  Quarterii 
S . lobatmis  prò  membro  feptem  Artium  • 

X^Golìnus  Martelli  ■ — --  g,  i^g. 

^ Dom.  Blaxius  Bonaccii  de  Guafconibùs  ■■  - — . i»  134. 
Dom.  Michele  Oom  Fuligni  de  Medici! ——  137. 
Doni.  lacobus  Zarini  de  Guazalotris  — 5}. 

Dom.  Marchat  Cennis  Marchi  98. 

Bartholomeus  Ser  Santis  Bruni  Campfor  — i — S4. 

Fìlipoot  Rtoaldi  de  Rondinellis  7 117. 

Ser  uinus  Ser  lohannts  ■ ■ - ■ , 7J, 

Zenebius  lannit  de  Marignollis  49.  ti6. 

Giovenchas  Dom.  Ugonis  de  la  Stufa 149. 

Anibaldus  Bendi  Caruccii  — — ■»  ..  147. 

Antonias  Santis  Lanaiuolos  — 1 i»  — — . 149. 
Nardus  Chelis  Pagnini  ■ ijp. 

Francifcas  Ser  Gini  Ritagliator  — 147. 

Andreas  Oom.  (.^onis  de  la  Stufa  ■■■- — — lyy. 
Pieras  lohannìs  Firenzi!  Speriarius  — 174. 

Paalas  Michelis  de  Rondinellis  — — - — (Sa  103. 
Bartholomeus  Frai)cifci  de  Guafconibos — so.  115. 
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Simon  Neronis  Nigii  ■—  — — — 

Ser  Laurentius  Scr  Tani  de  Luciano  — — . 
Caruccius  Andree  del  Nero  - . 

Rtmondus  Martelli — — 

Zenobius  Ser  Gini  Ritagliatoc— — - — — ■ 

Nicbolaus  lacchi  de  Guafeonibus  — - — _ 

lanca  Zenobii  Lipi  ZaiH  Ritagliator  — 

Georgius  Aldi  brandini  Andree  del  Nero  Rita» 
gliator  --  ».  ■ ■ — — ' "■  — . 

Dominicus  Filippi  Oorfl  Ritag.iator 
Rinaldus  Filippi  de  Rondinellis  — ■ 

Francifeus  Oiccii  de  Medicis  - 

Paalus  Bartholini  Ritagliator 
lacopns  Francifei  de  Guafeonibus  — . 

Nigius  Neronis  Nigii  — — — . - ■ - 

Laurentius  Lofli  de  la  Stufa  «—  . ■ 

Remigius  Andree  Verii  do  Rondmellis  — 1 n— . 
Pieius  Ser  Miclidis  Ser  Cambii  Ritagliator —1 
Guerriante  Matthci  de  Marignollis  — — > ^ — 

Nicbolaus  Zenobii  del  Monte  — . . --  , 

Nicbolaus  Lapi  del  Nero  — - — — — 

Aftavianus  Mali  de  Guafeonibus  — — 

Laurentius  Vannucci  Arrighi  Lanaiuolus  ■■■  »; 
Bartboluineus  Luce  Banchelli  Lanaiuolus  — » 
Ser  AntOiiius  Miebaelis  Arrighi  - " ■ ■ — ^ 
Michele  lohannjs  Salvi  Speciarius  — - ■—  - — 
Tomafus  Matthei  de  Medicis  — — — — ■ ■ -, 
Ubaldinus  Bindi  de  Guafeonibus  — '■ 

Franèifeus  lohannis  Giani  Spetianus  •>-  . 

Monaldus  Martelli ■ 

Simon  Filippi  de  Rondinellis  — — — — 

Andreas  Francifei  lannis  Lanaiuolus  — ~ ■- 
lobannes  Biccii  de  Medicis  Camplbr  — -r)  — 
Set  Tommafus  Ser  Francifei,  Mali 

MaSfUs  Chelis  Pagnini  — — — 1 

lobannes  Vannuccii  Arrighi  Lanaiuolus 
Filippus  Pieri  Cardi  — » ■ ■ ■■  — — — 

Filippus  Calini  Setaiuolus  — ■ — — 

Nicbolaus  lohannis  Pellipirius— : ) 

Laurentius  Cecchi  Cioois  — - 
Ser  Filippua^et  Pieri  Dooi  • 
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Sintbtidus  Aodree  de  Sommaria  •»  — — 

Verius  Andree  de  Hondinellis— — 

Francifcas  Ser  Santis  Bruni  — ■■  — — 

o liUti  lume  Ritagliatot  — . — - 

Ugotinus  Oftavanri  Spetiarius  — — 

Fraiicifcar  Agufiini  I<anaiuolus 

lobannet  Bauli  Ser  Bartholi  Ritagliator  •— 
Ser  Bartholomeui  Ser  Nelli  Ghetti  — 
Federtgus  Vannuceii  Arrighi  Lanaiuolus 
Q Antonius  Agnoli  Vanni  dal  Canto  . -m—i 
Pierm  Anibaldi  Bencii  i«  ■ - 

Nicbohius  S«r  Vermigli  Ser  Franchini  — 

Albixus  Bagni  Chelis  Bagnini  --  

{obannes  Filippi  Corfì  Ritagliator  — — 
O lacobus  I>nm.'Blaxti  de  Guafconibus  -7— i 
Spinalbellus  Pieri  de  Rondinellis  — ■ ' ■' 
I«uigiqs  Zenobii  de  Marigno][li$  > 

Lucas  Bartholomei  Luce  Lanaiuolus  — 
Barrbolomeus  Bauli  Barrbolint  Ritagliator 

lannes  lacobi  lannis  Campfot  

Loderius  Neronis  Nigii~~«  — — — - 
Ser  Filippus  Ser  Laurentii  de  Lutiano  — 

Bcrnardus  Francifci  lohannis  Giani  

■ Tommarut  Micbelis  de  Rondinellis  ■ ■ ■ ■ 
lohannea  Pieri  Ser  lohannis  1 1 ■ ^ — ' 

Filippus  Caru^eii  Andree  del  Nero— — 

• lohannes  Filippi  de  Rondinellis 

O'  Fantinos  lohannis  de  Medicis  — 

' Simon  lohannis  Ser  Doti  — 

” Agnolns  Turini  Celonarias  >■ 

' Froofinns  Ohiainì  Vaiarius 
Laurenthia  Neronis  Nigii  — — — 
Mairheos  Guerriantis  de  Matignollis  — 
Cione  Cecchi  Gionis  — ■ ■ - — — — 
Filippus  Dom.  Btaxii  de  Guafconibus  — 
Ugo  Andree  !>>m.  Ugonis  de  la  Stufa 
A lohannes  Bagni  Lanaiuolus  — — ^ - 

V Cantlnui  Agnutt  ■'  ■ — • — 

O'  Ridolfus  Ser  Bencdifti  Merciarius 
<•  Verius  MìcheKs  de  Rondinellis-'^ 

O'  Dati  Filippi"Catnp|!at^  ’p—  — . 
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• Prtncirens  lohannis  Set  Tini;  de  Guafbon]bas_ 

Ser  Vcrmigtius  Ser  Franchini  ^ 51. 

Marrinoa  Cambii  Merciarios— — « — — — fo,  ^ 

RidtHfot  Davizi  Calxaiuolus-»  — . ^ ^ 

Alexander  Chini  de  Rondineliis  — — 41. 

0 Nerius  Bencivennia  Aurifex  — — — ~ 5».jnj. 

. ZenobiiH  Paoli  Bartholini  Ritagliator 

01  D«>ffus  lacchi  Doffi  Corde  ^ ~ iig. 

Ser  iohannea  Cambini— — gg. 

Guardi  Dominici  Guardi  Lanaiuolut  — — > r~,  53. 
Francifcos  lacobi  lannii  Inghirrami  Spetiarios  8t. 
■Mattheus  Francifci  de  Guafconibus  ^ aj. 

Michele  Chini  de  Rondineliis  ~ 2f» 

Laorentias  Francifci  Mcrcatot  ip. 

Aldobrandinus  Niccoiat  Andree  del  Nero  — 14. 
Filipcos . Dominici  Ritagliator  ij. 

Ser  PìeroS'Ser  Beftiiù  — — - — ^ ^ ^ lg,’ 

Michele  Braccini  Peri  — • - — — ' pj* 

. Daldua  Zenobii  de  Martgnollis  — — II. 

) , Ser  Francifcos  Ser  Pi(.rt  Tofcanelli  — — i 30. 

I Nicbolaos  Ser  Bartholi  ~ ^ ap. 

* Bartholomeos  Goerrtantis  de  Marignollis  l(« 

Mattheof  Ser  Nelli  Ghetti  — ^ _ jg^ 

A Londus  Bald«>rini  Spetiarios  — ^ ^ ^ ~ 6i.„ioa« 

■-  lohaones  Mazzuoli  Vannocci  ~ ~ 14. 

Salvi  lohannis  Salvi 

Ser  laccbus  Bartholomei  Ser  lohannis IJ. 
Firenze -Frencelchi  Sctafuolus 44. 

' Ser  lohnnnes  Ser  Laorentii  Ser  lohanois  13. 

Nicholaus  Sandri  — — io.  ^ 
O Benvenotus  Pieri  Setaioolos  — — — -51.^114. 

Scolaios  Andree  Goccii  — ~ ^ ~ a;. 

Bentitts  NicchoUi  Lapi  del  Nero  •»  — 

Cambi  US  Cambia  Spetiatinsr—  jg, 

Nicholaui  lohannis  Brandi  Spetiarios  •>-  — — 41. 
Nerus  Nichelai  Andree  dei  Nero»  — — — 

Simon  Vannis  Simonis  — » — _ ^ — « 19. 
Dominicus  Ciampelli  Spetiarios  — — — 8t. 
Nofrius  Miebelis  Mati  Lanaioolus»»  — — ai. 
Benvenutos  Martini  Aorifez  — — — — — 97. 
Nicholaus  Gerii  Gsze  — » » — 61. 
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I^ncialoltas  Ser  Ltnrentii  de  Lotiano  — — " ji. 
Michele  Pauli  Ser  Bartboli  Rttagliator  — — 47, 
Antonios  Arrigi  Bernardi  — — — — — . — , 17. 

Johannes  Cherniontefis  Lan.  voc.  Ser  Mcaccio  aa. 
Matthent  Bernal  di  Ghardi  — ao. 

• ’ FrancMcos  Firenais  Franeifti  Setaiuoias  — ai. 
■ Dominicoa  Francifci  de  Guarcontbus  — — — 17. 

Francifcns  Criftofàni  Simonia  Puccii  — — — aj. 

' Zenobius  Dinghi  Vfenrure  — ™ ^ ly. 

lohannes  Martini  Aurifex  — — — — * 6\. 

' Thomalìus  Bianchi  de  Leccio  — — — — ay. 

lohannes  Tani  Mafnieri—  — — jht 

Gualberttts  Lupicini  Gaalberti  — — — ^ 

Andreas  Rodi  Lanaiuolus  — — 34. 

• Nicholans  Baned.fti  Coifi  Ritagliator  — — — la. 
Leonardo»  lohannit  Ser  Tani  de  Gaafconibui’  IJ. 
' Andreaa  laeobi  Sanmaicini  — — — — — — Sa. 
O • Qniglielmos  Amerigi  de  Sommaria  — — 46.  1 1 a. 

* Andreas  Rinerii  Setaiuoias  — x 3». 

' taurentios  Pieri  Bontaccordi  — — if. 

•V  Simon  Puccini  Setaiuolus— — — — — -a.  — 14. 

• ‘ Bartholomeus  Nicolai  Ritagliator  — — — 77. 

O-  Coofiglius  Megli  Aurifex  — — lad. 

Zarinut  Dom.  lacobi  de  Guaxalotris  — — — ip» 

• Martmos  Gerii- Peraglie  — — a8. 

Ser  Laurentius  Ser  Laudi  — — — — 69. 

' Nichoiaos  Ardgi  dePorcigliana  Calxaiuolos  •*-  96. 

■;  Poccinua  Inghirrami  Puccini  - — 16, 

’ Andreas  lohannis  dèi  Gallo»-  — — — ; — — 17. 

. « Porefe  Lavenini  — — — — — — — — 66 1 

Filtppns  Goiglielmi  Lanainolus  — — — 88. 

Guido  Rinerii  Zangoli  Ritagliator  — — . — — 19. 
Antonius  Filippi  Rondinelli—  — — — — — 
Simon  Tantini  Lanainolus  — — — — — — S4. 
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• Stnder  lacobi  de  Vtfplgmno  — — 

'O  ’ Mafteos  FrancMci  Andree'  Setiiuolu'—  — - 
Andreas  Nicholai  LipJ  del 'Nero  ~ 
Frincifcos  Guidi  SeWtiooltH—  ^ — 

Michele  Bildi  Lanattiohir  ^ — 

Dominicns  Michelis  de  Rondineliis  ^ — 
•Pieniy  Strote  Lritaioelus'  **-*--—•  ^ .» 
Nicfaolatu  Ghori  Spetiarius  ■— » — — — 

- < Simon  BarthoH  Campfor  ~ — — — 

AgnotQS'Ioannn  5er  Lodi  ^ 

' "^^lacobas  Catnbiì  Nucoii  *J.  — — — — 
Criftofanus  Ser  Pieri  Ritagliator  — - — — . 
Dominicot  Andree  Setaiuolas  — — 'u.* 
- lohannes  Ture  Spetiaritts'  ~ 

lohannes  Guiglielmi  Lanaloolos-**  ^ •*- 

• • Ser  Franeifcat  Ser  ’lohannis  Ciai  ^ ^ 

Plicholatis  Zenobii  Bartholi  ^ ^ 

Nnccius  Cambi  Nucoii  Campfor  — *•  •—  -*< 
lohannes  Bartholi  SetaiUolus  vQC;9tecchttto< 
Vierms  Orlanduccii  LanaiUolus*^-^  ->* 
Sander  -lacchi  Giei  — — ~ — 

Nicholans  Aiucct  Vai  — ^ — 

'Siivefter  Pegni’ Chelia  Pagnini  — * — i — * 

O Albertus  Bonacenrii  Alberti  LanaiuolUs*»* 

' O Lanrentios  Martini  Cambii  SpetiariOs  — • 
Set  lohannes  Oini — 
Bartholns  Vannis  Simonis  — 

Fruì  Cennis  Fey  — — — -i  — - — — — 
O Girolamus'  Ugolini  OSavatitìs  Spetiarius— 
Uberras  Cambii  NuCcii  -*•  — I — — — « -» 

Lizius  -Berardi  — — ■ — — 

Laurentius  lofaannis  Oftavinti  Spetiarius  — 
Pieeut  Martini  Spetiarius  ~ ^ . 

Agnolus  Damiani  Setaiuolùs-**-^ 
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Bartholomeas  Ser  Icbannìs  Sellarint  ■■■—  ■ t«, 

V Micbele'Gbini  de  Rondlnéllis  — ^ , 2^. 

lobifuics',  Andree  Sommaria ■ ■ ao. 

A Gbigus  Simonis  Rìftort  — > — — 5tf.  105. 

loHanur  Tantini  ■ i*  ■■  — ^ . n...  — — ig. 

Nicbolans  Matthei  del  Fucmica  — — — — ■■  — a$.- 

lobannes  lacobl  Calzaitiolas  — — — ■ ..  ■ 28, 

• lobannes  Set  Migliorati ;r'*f  . ■■■  ■■  ' ■■  »—  - m.  ■».  20. 

.2  3 Francifeos  CorG  Michi  Riraglktor  —-•«.«*'  «*•  f$. 
Leeoardus  Michelii  Mari  ^ ~ ,rr-^  20. 

.u;  Fraocifictls  Jtcobi  Ritagliator  ■■  — — aS. 

.C-.  BaglUS  Dantis '■  j , . I .. . r - 89. 

Francifcus  SimoiHS  .Cittoelli  Setaiiioips.  28, 

-IX  Tonutufiia  Tellioi  Borfi. . — — r-r  - - 34. 

, Ltfoa  Puceaol  Se^aolas  — — 28. 

t Oominicoa  Pieri  Falchi  Rondtnelli  ^ il. 

Ugo-Gbori  Bonaredditi  ■ — — . .11.1.1,-.  ^ jj. 
Leortardut  Sandù  I*orini  » ...  11. 

^ Ser  BarthcJtts  Ser  Ragni  fj, 

uv  Tamis  Aguftioi  ai  » — ..  — ..  .f  n. 

‘ ' Fieros  Ceni-  Pesaglie  — 1 ' . —f  a8. 

••  ,Doffu^4;oradi  .Merctarids  > ■>■—  ■ . — ao, 

Gbie^gborus  Biondi  ^etiarius 87» 

•ì;  lalianus  Ser-Bettini  ■ ;.>■  — — a». 

Fjecds- Sta  Prènci Ccl  Ser  Pieri  — — — — 18. 
i>  ■ Todimaftls  Fcaocìfci  Bramantis  Aurifex  ~ di. 

-■*,  Andceas'Fecini  ! A«rifr*'--r — — — “ — — 29. 

.>  ; Fiagios  Sea  NelU  Gbeui  Merciarius  — — 8f. 

Piecus- Z 'ocbii  lòhannis  .V  ■■■  — *■«  . 1 ' is. 

-Oucciua  lobaanlside  Vezaoo  Lanaiaoli»  — — 

• : . • Fietus  Marchi'  Spetiatitts  (—  — — ff. 

lobannes  Niccholii  de  la  Caia  <—  aa. 

. Cavalcante  Francifci  de  VilUnova  ■ i"-.  . 26. 

Tommallus  Bauli  Ritagliator  — 18.  , 

. Sy  lacobus  Salvi  Lodi  Calzolarius  jy, 

lobannes  Firefreis.Fraueirei  Setaiiiolus  «m  15. 
Zenobios  Nicbolai  dal  Monte  — — ■ ■ 27. 

Mattheus  Diai  Lenaiaolus  ~ — w*-..,  — — i}. 

Tomafns  Pazini  Lanaiooitts  --  " ■»  - - — id. 

lacobus  Ser  Totiis  della  Moneta  — — ..  . . .. . 81. 

Guido  lanotai  Facfccttrios  •«*  mmmm  sd. 
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fiartbolottleas  Frnofini  Spetiarius  ' ' 

Amannatas  ^acherie  Spetrariua  — — — — 

lohannes  lannini  Farfettarlm  

lanca  Luce  Spetiariua  ■ 

Nicholaus  Bartholi  Nicholai  da  la  Stufa  — 
2enobi0s  Marci  Spetiarius-*  — * — — 
^egoiu$  Matinghi  — — « — '7'  ■ ' - ' — — • 

Pietus  O’fc  Setaiuolus  — — t ^ 

Ser  Donlinicus  Set  Benincafe,—  ' ‘ 

' Antonins  Se»  Filippi  Scr  Pieri  Doni  *—  

FrancuS  laonis  Set  Franchini  Atipaiuolus  — 
Baldut  Dcmffiici  Dantis  — — "~7 

Francifci  hluccii  Setaiuoius  

Netius  Moni*  Piftorr—  ■«  — — — — ■ t 

lacobus  lannis  Scr  Franchini  » i — _ ' 

Ghigas  Salviati^  Guainariua  — — ; — 

Mannus  Johannis  Bonari  ' ~ — — — — 

Antaniut  RoOioli  del , Bianco  — — — — 
Bernardus  lohannis  Bonari  — — — — — ' 

Nicholaus  lohannis  de  Podio  Bonizi , — — 

l^minicus  Cambini  Lucpoli  — — — ^ 

Francifcus  lannis  Fatfettarius - — - — — 

Michele  Gerii  Catdaiuolus  ■—  ' ' " 

. Nicholaus  lannis  Fai;fettarius  — ■ — t — * 

Firenze  Rainerii  Setaiuolus  — — — •—  • 

. - - Additi  per  Maiores  Artes*  ■ ■ 

» * * 
Matthetis  Megli  Vaiarìus  **^ 

lacobus  lohannis  de  Scalis.  Campfor  — — 7-^ 
Zenobius  Vannuteii  Arrighi  Lanifez  ^ — — 
Bartholomeuf  lohauuis  de  Vezano  Lanite^  — ^ 

. , Nerias  Miciii  voc.  Trita  Cimator— • ^ 

Nicholaus  Bartholi  BurCi  Merciacius  — ^ 

' Bartholomeus  lohannis  Merciarius  * 

Gualberras.Laurentii  Bucci  Merciarius.*  ■ 

Bernardus  Gherardini  Spetiarius — 

Saldus  Ruftichi  Foraerinarius  ~ - — * 

Taddeos  Parigi  Pellipatius-r 
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- - -Ver.  ie  14.  Arti  ^ 

lohanne's  Salvi  CaltoTirìus  — - ■ 

Guido  Stefani  Betclfiils'— - — 

Cennes  Marchi  Altèrgator  — — ___  p,< 

LaurentiUs  Artdreè  B<.'ccarius 1 ! 

Ghiorriis  Lòdi  de  Sccciano  BccArius'-  ■ 

NuccitK  Matthei  Tarolacciarius  - i 

lacobus  Montis  Beccarius  — * ■ * ' ' < - 

Paulus  Barcholi*  Rigarterius - 

Lodovicus  Andree  Pìzicagnolus  ' 

Andreas  Guccii  Rigarteriiis — «_ 

Lo&inws  lohannis  Colteilinarius ^ . 

MaiFeus  lobaiinis  Rigarreriu«  ■ - ■ 

Nigius  Angeni!  Magiftér  — ^ —,  - 

Albizus  Guiduccii  Beccarius  - . . 

Riflorus  Cionis  Mag'ifter > - ■ 

Tacobus  Cennis  Màrchi  H(  fpirator  ' -■  ■ 

Francilctis  Cambiai  " Linaiiiotus - - 

Agnoius  Pauli  Perini  Biadaiuolus — 

Francifeus  Andree  Canibf 'Linaiuofus-^-^ 
AncÒnius  SceflAi  Beccarius  «m  - — - 

Nicbolaus  Bucherelli  Linaiuolus  - 

Politus  Lìppini  Rigatterius  — - ____ 

Domiuicus  Cambini  yinaiuolus — .. , 

lòhàlines  RHhrri  tinà'tnoius  — ^ * ■. ..  ’ ' 4^, 

Salvi  lohannis  Salvi*  — ■ . ■ ‘ 

ZenobTus  Barthoii'  A/Rnator  aari  - “ ■ r 

Bartholom.  Francifei  Hr!  Tormo^Horpirator  6^ 
lohannes  Guidi  Colr.Mtrids  - ■ - . ■ -t  j - . 

Agnotus  lonrìni  Fot^'arius  - ~ - -'* 

Lapiis  Orlanduccri  fiiadaiuolus  — — ' 

Andreas  Spinelli  Rigarterius  — ■ ■ ■ 

Ventura  Vannuccii  Marefcalcus^  — - 
Tomafus  Paoli  Bartoii  Rigatterius 
Michele  Pucctt  Albergator  — 

Silvefter  Dominici  Beccarius  — 

Salilius  Barthoii  Baadini  Magifter 
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Nardas  Lippini  Rigitreria»  ■ - — — 4y. 

Ifighirramus  Puccini  Beccarius  — — — ■ pj. 

O Ghettns  Stefani  Coltellarius  ■ — 130. 

O Migliore iNicholai  Spronarius  — — - _ — — lyi. 

O Bartholomeus  fchinnis  Baroncini  Spadarius  — • 134. 

O Zcnobius  “Berti  Bercarins  — —— — I3j, 

O Zenobtus  Ser  Landi  Linaiuolus I4{. 

Tommafus  lohanriis  Beccarins  — — — ■■■  - 5 a. 

Berintendi  Nuccii  Tavolacciarius  — — — ; 91. 

Andreas  Anjenii  Magiftér  — ; — — ^ ó8. 

O Laurcntins  Filippi  Magiftér—^ — ^ 137. 

Bartholomeus  Naccii  Hofpitatòr  — > 65. 

‘ ' Bartholus  det'Cece  VinaÀerios  — >■—  ■-  :•  88, 

Nicholnis  Prancifci  de  Guafconibus  Hofpitator  70. 

• inhannes  Lantencii  ' lobannis  Rigatterius  ; 86. 

Bartholomeus  Paoli  Rigatterius  ; ai, 

Zenobius  Bontrannis  Beccarius— — ■ - 94. 

Bonaiutus  Venture  Rigatterius  — • — 139. 

Migliore  Gherardi  Pizieagnolus  ■—  — — 33.  136. 
Zenobius  Riftori  Puccii  Rigatterius——  — 60. 
RC  Francifcus 'Falchiere  Fomarjus  « — — 6f.  loj. 

Andreas  Andree  Maze  Cotazarios  — — — 8j. 

Dinus  Puccini  Beccarius  — ^ — — - 76. 

'fehaanes  Sogliani  Legnaiuolus  — - — • — 63. 
lohannes  Venture  Rigatterius—  — — • — jj. 
lohannes  Bartholrnl  Vìnafierius  — — — 37. 
Bartholomeus  Tcdaldi  Beccarius  — — — 60. 
O Francifcus  Pieri  Bicchierarius— ^ — — 143. 
lohannes  Laurentii  Corbolani  Rigatterius—  6a. 

Laurentius  Francifei  Beccarius  — » — 46. 

Nerius  Nocini  Marefcalcos  — . • — — 59. 

Pierus  Ciardi  Magiftér  7—  — — — — 3 a. 

Bertus  Michells  Coltellarius  — • - 64. 

Albizos  Cennis  Fey  Linaioolos  — — 39. 

Laorentitfs  Cottuccii  Marifeaicus  ■■■'■»  — 87. 

Stefanus  Ghiotti  de  Secc>ario  — — 30. 

Sotdus  Dom.  Macrfaei  Vinafterius  — — — — 67. 
O Mirthrus  Luca  Pannaìuolus  linus  — ■ — 130. 

Guido  Lizii  tfòf^itator  — ——  — 34. 

" Mattbeos  Bandini  Calzolarius — — 

R TommsfdS'Cuarth  Rigatccnas ' ■ ' — 37> 
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Sirtbolas  Martini  Rigatterius  .■■■  i 

Vannes  Cotfi  Fornaciarius  — - 

O Bartholomeus  OofG  del  Bugliaffotipadarius 
Salvi  Lapotiis  Spadarius  — — — . 

lohannes  laftì  Beccarias  ~ 

Pi«rus  Noli  Rigatteriu-  — — — — — 

O lobannes  Rote  Fornarias  

RC  Stagius  Tommali  Marifcalcut  "■  " ■»'  ■ > 
Doniinicus  Pieri  del  Caipera  Magiftcr 
lohaniies  Gilii  Rigatterius  — — — — 
Gerius  Francifci  Magiftcr  ■■  — 

Biagius  Maffei  Rigatterius  — > - 

O Fmccìus  Andree  VinaRerius  — ^ — — 
lobannes*  Ducei!  Rigatterius  - 

Dominicus  Francifci  Colcellatius 
RC  Buqous  Francifci- Bramantis  Beccarius 
O Piecua  Bonaccurft  Corazariui  -~ 

Francifeus  lohannini  Bìadaiuolus  voc.  Adota 
Nicbolaus.  Andree  Fornarius 
RinaldUs  Citti  Rigatterius  ■»»-. .'  ■■  ■ 

](ohannes  Baldi  Rigatterius 

Donatus  Mei  fiai^rius  — — 

Simon  Taddei  Strade  Albergatot  ~ ■—  ■. 
Nicbola  Filippi  Calzolarius  ■■■  ■ - "-.i 

Doffus.  Bsrtholomei  Doffi  Spadarius 
. Lippus  Ghini  Corasarius  -»*-•  — > — 

Andreas  Rtnintendi  R^atterius  — 

C Lippus  Laurentii  Rigatterius  — - — — • 

Bencius  Simonis  Galigarius — > 

BenediQus  Par^uini  Spadarius 
Qbetctti  Sterni  Coltellarius  - 
Nicbbtaus  del  Buono  Tavolacciarius 
Pieru$  J^attbei  Biadaiuolns  — — i. 

Faului  Angeli  Biadaiueips  ■ ■ ■« 

Giiiuf  |p^nni$  Rigatterius — 
2enobius  Priprìs  Coltellarius 
'BArthplus.Iunttnì  'Foroarius  ■ 
DoQsinieus  Bartholini  Calzolarius  ' 
Rigalettus  pini  Puccini 
Pierozus  lohannis  Beccarius 
Feci  Bar^holi  del  Ccce  VinuReriua  ' 
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Zrnobiu*  lobannis  Rigatferìus  — — » -«w 
fiartboiat  Ceccbi  Calroltrivs  ■■  ■■  . 
Francifcus  Tomaiafi  Rigaiteriin  ^ 
Andraas  Icbannis  Maiingbi  CattoUtios 
PivruB  0<  minici  Piticagnoiox  i »<■ 

Sandar  Vinte  Magifter  ■min  ^ ... 

^ Francifcu*  Pieri  ^lli  Bcccarin»  ^ 

Stefanus  lacchi  de  Figbine  Legoaiuolus 
Itcehnc  Simonia  M»g>ftcr 
lacobua  Irhannit  BiadaiuoUit 
■Micbael  Batdi  fiiadaiUoitn 
Baribotua  Dominici  Bartbelini  GalUgariua 
Mofirbia  Cennia  Fey  Linaioolas 
Gianuc  Dini  Beccarkia 
•ZenobioB  lobannit  Giani  Spadarint  — . « 
Feanoifoot  Bariboli  Lorit  Rigarterias  — « 
Fàoroa  Beriboli  Scodellarius 
-Vefpiiraa  Paoli  RolQ  Rigatteriot 
-Gtanoa  lobaonia  Giuit  Linatoolus 
i a Tendi  Bertini  Tendi  Vioafterius  ■ 
•Dominicaa  Ueneii  RigatKciut 
Ceeeroa  Bondi  Vinafterius'** 

Biagioa  tobaanis  Rigattcriua 
lobaiMiea  Nichelai  Spronanva 
-Ceveroa  lacobì  Rigacceritia  n- 

- ' Ittitanua  Amidei  Beccarioi  — 

Laurentins  Buoni  Tavolacciarius  — — 

0 Salvi  Noti  Corazarios  ■ . — * — ■ 
Antonitts  Berti  Biadaiuolus»  — 
lohanoet  Francifci  Biadaioolos  ■ ■■■  ■■■ 
'Toadolot  Tini  Fotnarioa  -■ 

Laureotioi  Mey  Bafteriua  _ 

Piero»-  TeUi  Beccarius  ■■  _ 

1 VilJaoot  Agnoli  luatini  Eornatios  

Nicbolaos  Bianco  voc  Caio  Fornarius  — 
Stefaoai  Ceccbi  Sactor  w — 
Domioicot  Tendi  voc.  .Pepo  Beccarios 

''  ■ Paoios  Patini  Magifter.  »—■  - -«.i*  . . ■ 

laeobot  Doccii  Beccarios  — • _ _ 

Nerot  lobannis  Biadaioolos  > - , 

• . > Babtiaoc  Fcaocilci  did  Ptiwo  Vioaftecias 
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Miterafle  VinaSer’as  — 

5'*ngus  Ltpi- Aibergatcr 

RfMnukis  Marchi  Albergator 
RofTus  Paoli  Rudi  Curegtartus 
Michele  Nichoiai  Caltoiarius 
Locas  Benuectt-  Marilcalchus 
leiiannes  Favini  ' CoJteiiarius  — 
lama  Bernardi  Culreliar<os  — 

Andreas  Cioffi-Magifter  — — 

Barthelas  Spinelli  Coltellarius 
'Leonardo»  Nichelai  Magifter 
laeobus  Chelis  Faber  — — — — — — — ■■ 

Pieius  Vannii  Martini  Beccariut  ' — jy. 

laeobus  Ruftiei  Beccarius  ■—  -■■■  ■ 

Lippus  Pagami  Albergator  — ' » ^ ij, 

Li^us  Laurentii  Caizolarios  -■  •f- 

-Baèthelomeus  Naccii  Albergator 
-Sander  Boti  Sartor  — — 

-Guido  Aguftini  Rigatterros  — — — »■  ~ 
-Laorentiils  Lapi  Orlandocct  Biadatooius  '■  ■ 44< 

-Maetheos  Dominici  Bartholini  Calxcdarius— ~ 14. 

Romulus  lohannis  Rigarcerios  itf. 

■JBarfholus  Marei  Coregiariua x ■ 

■Andreas  Iodi  LegnaiuoloS — — — sp. 

Francircos  Se*  Laurentii  Coltellinarius  -■■■  jp. 
Pierus  Nichelai -Mattini  Calzolarius — — 16, 

» -**  a 

“ ■ * ~ Arroti  per  xìiij.  Artei  . • • 

lohannes  Macini  Beccharìus  - — — — — 4f, 
Patrius  Sacchinì  Calzolarios  - — — — — —■  — ap. 
Michael  Ncrii  Mttefchalcas  ■ - — • — — ai. 
Angelus  Simonis  Marefchalcos  -*--«■  "*■—  }»» 

Come  Dolfi  Faber  — — 17. 

Ventura  Sbtigatini  Sartor  — — - * ■ • ■■  ay* 

Simon  Loris  Sarror'  — •—  — — *■  - ■ sa. 

-Alsfteus  Ciuccii  Sartor  -*  — — *——'*•  ■’  ai. 

•Micheel  Sairi  SsTtor  — ■■  ■—  — — — — ' I7* 

-Bmhtdas  Marmi  •Rigitterios  ■■"■■■  i>- 

-Etunua-Nicboli-LinaiuolóS' ■ — »'  ap. 

'Cerftpiv  Albétgator  54» 

- ; Ni. 
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NichoUtts  Monti»  Hofpitàtor  — — — ~ itf. 

Marcbcus  Gerii  Calderanus  ■ - ■ — -r*— — 46'.  A 
BettholM  Merchi  Tavoiacciatius  — ' 18. 

f ‘ 


Regijìram  Vexillì  Draconis  Viridis  Quarterii  SanBi 
lohannts  de  feptem  Maiortbus  Artibus, 

■ & Sciopet  ar/s, 


Die  viij.  Fehruarti  Mccclxxxj.  Ind,  qmuu^, 

l^Ominicas  GHÌdi  del  Pecora  Spetìarin»  5.  t<fj. 
Franciiicn»  Ser  Pigliaiarme  Spetiarius  ■'  — " i<S}. 

Fiiippne  Baroni»  Cappelli  Lanifex idj. 

Ser  Micchael  Ser  lacobi  de  Rabatta  — ■ 97» 

•Dominus  Verios-Cambìi  de|  Medici»  Campfor  151. 
Dom.  Beldus  Simonì»  Baldi — — — - ——  — 14^. 
Carlos  Stroxxe  de  Strozis  — — — — — — dp. 

Magifter-Iohannes  Magiftri  Ambroxii  Medico»  174> 

MagiBer  Francifcos  Ser  Niccholai r— . ii8. 

Feiippos  Lorini  Bonaioti  Mi-Tcator IS4. 

Mattheos  Neri  de  Medici»— — - Ji- 

Andreas  Di>m.  Alamanni  de  Medici»  — — — ' 98. 
Dino»  lacobi  Dini’ del  Pecora  Mercator  — — iji. 
lofaanne»  Cambii  de  Medici»  ■ -*  — — *44* 

Galeatto»  Tommalt  Barone!  — 

lact^os  Bartholumei  de  Medici»—-  — — — — > *4.* 
Bartbolomeo»  lacobi  Dini  Pecora  Mercator  — I4l- 

Migliore  tonte  Migliori»  ——  - — - sd«  'Op* 

Ser  lacobo»  Benintcndi  della  Cafa  — — 8o, 
Micbael  Dom.  lobannU  de  Medici»  >*—  — df* 
A Simo»  Tboraafi  Dini  Pecore  - — — ■ — d4-  lop-t 
A Maneftu»  Neri  de  Medici»  — dt  puuffo  jB  nj. 
O-  Alexander  Danielli»  Arrigoccii  • Lanifex  — i5d. 

Miniato»  Nuccii  Fondecario»  • — — — — ldi> 

O Bartbolomeo»  Lorini  Lanifex  — — — j.  171. 
O lacobo»  Pieri  Sellarlo»  — — — - — — «49. 

' Boccacciua  Dom.  iUkavtant  de  ficuoeUefchi»  . ap 
. Tho- 
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O Tlwintfa»  Bernardi  Viviani  „mmm 

O Bartholofncm  Ber  Niccholai  Speciartus- 
O Ducctus  Johanois  Sellariat  ^ •«— 

Adavianas  Boccaccii  Btanelicfch'  - n - — . 

lobanaec  Manci ni  SoBegni  — ■ ..  .ìm  - 

Nicholaus  Afrìgi  Fey  Caoiplbr  — - 49, 

Nicholaas  A^novellozi  Manovtlli  — — . - 2^. 

Francifcas  lac  bi  Dihi  del  Pecora  

Zanob'^v  B'.-rti  Gratini  Carnèfecelia  - 
Talentus  Martl\c-|  Borghi  Rinaldi  — 1 i'..  — ^ 
Michclozus  Oambi  Bezule  — > -1  . ■ — ~ - 
NiccboIusD  nii  lohannt)  Bernardini  de  IMédioit 
O Nepus  Oom.  Pàuli  della  Tofa— — • ~ — ..  . 

Ser  Tinus  Ser  Oftaviani  1 — — — . 
.Gaccint  LapI  Beanti  4«  Medios»^----»*-?  . 
O Zanobius  Bemni  Ritagiitcor  »■  - n •••  . . . . , 

O libannas  Nicchola  Tincor  panni  lini  ■»-  — .i .. 

Talearae  Talenti  de  Medicis  - » ■ 

A Mattheas  Metti  Mercator  «Ji, 

Nicchelau$  Michelis  Dom.  Forefis  ~~. 
O Dominicui  BarthoUai  SoodcHarii  Campfor  — 

O Pauiiu  lohannia  Cerretani  «-«  

Riftoras  Michaelit  Rtllori  Lanifex 
Laure nttua  Baronia  Cappelli  Lanaiuolus 
lacobut  Boccaccii  de  Bruneiierchia 
A ^ Arrigua  Albixi  Arriguccii  <*» 

O lohannet  Giovenchi  de  Arrigoccita— « 1 > 57. 

Laurenciuc  Benincafe  Ser  Piglialerme  

A GoFua  Ser  Micchaeln  de  Rabatta  -*•  m 70. 
O Bernarduc  Sandri  Ser  Aoiadorit  Lani&x  — . . 

O Nerios  Bartholini  Scodeilarìi  Campfor  —■  1 » 
' Nicholaus  Pauli  Cerretani  — — -- 
• Guidacciua  lacobi  Dini  del  Pecora  Mercator  — 
A Zanobius  GriS  de  Medicis 
O Branca  Steiàni  Schodeliai  Campfor  — - ■ — yd 
lohtnnes  lacchi  Calxaiuolus 
' Nicholaus  Azlceì  Vay 
O Pterus  Cht'Hini  Lanifra 
' Leone  B rghini  Rinaldi 
'lAnron'ua  Goceii  Noceii 
O Ftaitcos  Baoci  Sacchetti 
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160. 

•S4* 
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lay. 
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Antonius  Bartholomei  de  Medicis  — — 4a 

Simon  Boccaccii  de  BruneUefchis-— — — n, 

lobannes  Aldobrandi  — — — » 5», 

A Nicholaai  lobannU  Cerretani  — ■■  «j.  iia. 

A NiccboUn»  Monis  Guidi  — — — — 65.  loj. 

. S*r  Guceius  Francifci  Andree  — i.-  *— *-  74. 

A Giraldos  Laurentii  Giraldi  Lanaiuotus— — 59.  114. 
Ser  lacobus  Fejr  de  Uliveto  — — . 6t. 

Micchael  Caroli  de  Stroztis  — ^ — . — — 71. 

Andreas  Ma6  Neri  Lanifex 

Copput  Lapi  Coppi  de  Medicis  •—  — 5d. 

O Angelus  Borgognonis  Mercator  >—  — y»  ii6. 

Ser  Dominicus  Ser  Salvi  Gay  Notarius  ao. 

Niccbolaus  lobannis  Baldi  Biltgiardi  — «'  ■ ■"  4a. 
Ser*  Roma  Banboli  Notarius  — — - — — *7, 

.<  lobannes  Niccoli  E>om  lobannis  de  IVIedicis  tj, 
■ lobannes  Niccholai  lobannis  Biligiardi  ■■ 
Naftagins  Ser  Salvi  Gay  — — — — — — 40. 

Micchiel  Litii  Lippi  Mercator  ^ 17, 

A Niccbolaus  Matthei  Pnrantìs ^ <Sy.  no. 

Francifcus  Boccaccii  Brunellefchi  • — — 15. 
Antonius  lobannis  Cambii  de  Medicis  70. 

Filippns  Bambi  Bezole  Lanifex : 84. 

Bernardus  Agli  de  Caria  ■ ■—  --  — — I7. 

Gentile  Niccboiai*.  Ourantis  ' — — ■ 51. 

Arrigus  Niccboiai  Arighi  Fey  Campfor  - ■ ■ ■ ■ 79. 

O ' Softegnns  Genobi  Guidetti  Campfor  - ya.  109. 

Niccbolaus  Dom.  lobannis  D.  Alamanni  del'^* 

Miniatus  Oom.  Herichi  de  Rabatta  48. 

O • Angelus  Barrholi  Lanaiuolus  -«  *■  - latf. 

Banholns  Sebohi  Lippini  — — ■«  ■ aa. 

O Tberinu'  lobannis  Manovelli  41;  i itf. 

hnus  Neri  de  Medicis  — — — — 11. 

Antonius  lohaninui  Ricci — j>a. 

Azzoliuas  Caroli  de  Strozls  — — - ——  ■ “»*■  37. 
O Andreas  M»iftri  Ambrofii  — "■  ■ ^ » 14Ì. 

O Amhonios  Zampini  Lanifex  — ■***■.,'““«■  yo  iio. 

lacobus  lobannis  del  Monte  Meauolo  — ■ yo. 

Bezole  Nardi  Bezole  ■■■  — — . -■■■■  xa. 

Bxrtboios  Pieri  FalcUdcit  — — • »"■-  si- 

lo- 
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lovencbus  Dom.  lovenchi  de  Medtcis  < 

Lorinut  Itcobi  Lorini  Boniiuti  Lanifex — 48 

Ubertus  Caroli  de  Strozis  — ■■  

StefinuS'  Thomafini  de  Lattano  bpeiiarius  — 


37. 

117. 

3+. 

i5. 


A Francifcus  Fefti  Spetiarius  — — , . fp. 


Albizus  lacobi  Lorini  Conatati  Lanifex 
lulianus  lovenchi  de  Medtcis 
Nerozus  Scr  Michaelis  de  Rabatta 
Dominicus  lohannis  Bartholi — 
Laurentius  Tommafi  Baronci  Lanifex  — 
Ncrius  Luchini  Mercator  — . . . - — 

Taddeus  Azucchi  Va^  ..  . 

Tbomalius  lacobi  Dini  del  Pecora 


7*- 
4«- 
75...  84. 
«5..  ijo, 

r—  8<S. 

93- 

. 7«- 

sa. 


A Francifcus  Barcoli  alias  Bartolelli  Aurifex  6f,  103. 

Ghezzus  Talduccii  da  la  Cafa 

Attavianus  Geremie  Ser  Tani  Gallori  — 

lohannei  Caftelli  — 1—  

Vaiines  Ncrii  Ricagliatoc — — 

Ser  Antonius  Zaccheri  — 

Andreas  Cbimenti  Sctaiuolus 
O lobannes  Ugolini  Setaiaolus  ■ 

Ser  Niccholaus  Ser  Pieri  Mazzetti 
Tedicc  Manni  Manovelli 
Paulus  Berti  Gratini  Carnefecchi 
Naddozus  Bartholi  Ritagliator  — ■ 

Nerius  Matthei  Neri  de  Mcdicis 
Ghinus  Simonis  Riilori  Lanifex  — 
lunta  Miglioria  Guidoni  — — ... 

Antonius  lovenchi  de  Medtcis  — 

A lovencbus  Daniellis  Arguccii- 

A lobannes  Tedicis  Msnovelli-.  — - 
Niccholaus  Ruffbli  Spetiarius  — ■ 

Niccholaus  Ser  Cantis  — ..  — 

Blaxius  lohannis  Spetiarius  ■ 

Nicholaus  Lapi  Coppi  de  Medicis 
Criitofanus.  Berti  Gratini  Carnefeccha 

Simop  Bimbi  Bezole 

Leonardus  Ser  Laurentii  Spetiarius 
C . Zeoobius  Fei  Mercator 
,,  Simon  lohannis  Vi/_—  — . 

Fraocifctu  Johannii  Sellirius 
•a 
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Mtnani  Litii  Lippì  •—  _ ' ; ' ' ' 

Dominicas  Fr»ncifei  SpetUrius  — — — • 
Ponatns  Bertini  Ctmpfor 
Btldoviaos  Bartholi  MercUrius  — 

Ser  Maonus  Dominici  Notariu»  — 
Bardinas  Ricctrdini  — • ~ ' 

Antoniut  Africhelli  de  Medici*  — 

LoSus  Simonis  Liberali  ——  — — 

Ser  Bindus  Ser  Nigi  — 

Faolos  Salvi  Lofti  Calzaiuoli!*  — • 
Ugolinuf  Berti  Lanaiuolus  — -»■— 

Ser  Naftagius  Ser  lacobi  Nottrius 
Falianus  Falchi  ■ — — — 

Panie*  lohanni*  Ritagliator 
Deus  Vannis  Spetiarius  — ■ — — — 
Luca*  lohanni*  del  Pecchia  Merciarius  — 
Dominico*  Antonii  — — 

Filippus  Arrighi  Campxor  — 
lohannes  MichaelisVai— — 

Vnins  lohanni*  Vai  — _ 

Pieru*  Bartholi  Ghinazzi  — — 
Michael  Gnidi  Bettini  Lanifeic  — 

Fiera*  Migliori*  Lanifex*—  — 

Ser  Mattbeus  Pieri  — 

Thomafus  Francifei  Lanifex  —— 

Amerigus  Lapi  Coppi  Lanifi-x  — — — 
Ser  Laurentius  Francifei  — — ”777  *T“ 
Ranetius  Niccholai  lohanni*  liligiardi  — 
Pierns  Cefini  Secaiuolus  — 
lacopinus  lacobi  Mìchaeli*  — 
Itmchinus  Nichelai  Marini  ' 

Romolus  Paoli  Ritagliator  — 

Bonifàtius  Mali  Fuminoli  Lanifex 
Stefanus  Ser  Pieri  ■ ■ — — 

Pierns  Fortini  Pifter  — — » • ■ ■ 

-Lucas  l^ilippì  Spinelli  Setaiuolo*  — 
Antonius  Benedifti  de  Rabatta  — 
Antonius  Pieri  Burgognonis  ' 

Sander  Alamanni  Battiloro  — — 
Stefanus  Angeli  Cimatoi  ——  — 
Laurentius  AngtoUnf  Cimator  ■ •• 

Tmt  XVI.  P 
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iohtnnes  Bonfi  Sp^tUrias  — ••  ■■ 

LeoMKlus  ' lufti  ’Boni  >-  ‘ — - 

Frinei(«iH  Scr  lobannis  Lanifex  — 

. Francilcus  Ferri  Spetiarius>-«  — ^ 

IneorMifJus  Pieri  LanifeX'-~~  — .i... 
loben'Mf  Lippi  GuMàlofti  Lanifex  — 
Magifter  Bxrtholas  Bonini  Mcdicut  ■ ' ■ i ..  ■■ 
Simon  Guecii  Viviani  _ - 

lohannes  Cucci»  Vivian>—— 

Alberrus  tobannit  Alberti  — 

Franciictis.  Spine  Pini  ■ = 

Vivienus  tapi  Viviani 

Francifeua  ÌScr  Ncrii  — — — — — ■ ■ . » ■ 
Pranoifesi  Dom.  Gnidonis  Vaiarius  — • 

Fitippos  Àmannati  Tecchini  tanifex  — — — 

Pieros  lacubi  Tofti  Lanifex  !■  

lacbbiis  Michelia  Bertuccii  Lanifex  . - -, 

Ambroxius  Baidcfis,  Piftor  ^ 

Bonaiorus  Corfìni  Cofanarius  — - ■ ■ - — ■ 
Fiicbolauf  Àmannati  A^ercator  -■  — ■■  — — 

Marena  ìaeobi  Lapi  Guccii  Aurifex  . 

Gbifloa-  Filippi  Spinelli  Campfor  — . i. 

U|oiinUs-RiÀeri  -Michelis  Lanifex  ■'■i 

Niéchnlayt  Paul»  Benci  Ritagliator  ■ 

Lucas  lohannis  Coralli  '■ 

Stoldni  Lattrentii  de  Rdiaera  

Benozus  Ser  . Laùrentii  Lanifex 

Tbommafus  lobannis  Panraleonis  — i 
Bernardùà  -lohannk  Pieri  Fatcntis  — . .n 

Leonardas  Duccìim  ^ 

Thediee.  Mann»  Mànovelli — — — . 

Blaxiùa  Bonaccurù  Armaiuolus 
Bantbii»  B«>ndì  Banchi--  ■ ■». 

Fierua  Fartboli  Spatiarius  — — ■ - 

Dt^minicus  Francifei  de  Villanova  - 

Manovellus  luhannis  Manovelli  ^ ' 

Ser  Conte  Mini  — — — 

Mafui  Ser  Pieri  Mazetri  — . 

Kiechoias  Franchi  Sacchetti  — 

Ser  Johannes  Ser  Pieri  Mazetti 

Tom- 


30. 

5P* 

id. 

30. 

4d. 

18. 

JJ. 
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Totmnas  Mietei  Borghi  Rinaldi  — — — — — i*  f*. 
Lapoi  Befti  Lapi  Farfettirins  — — — 

Strinacas  Belfredelli  Alfieri  --  ■ 

Michael  Pieri  Sellarius  — — — — — 70. 

Bonigaida  Stigii  Pelliparius  — — ——  — — 77, 

Angelus  Ser  Gherardi  — — «-■  — • 

Dominicai  Andree  — — «—  — • 

Michael  Nifccholai  Ruffoli  Specisrius  — — ^ 
Doiainicns  Guidi  Piftor  — — «—  — — 
Bellincione  Bernardi  de  Caris  ■ fa. 

Pepus  lohtnnis  Ser  Amadoris  »■  — - «— • la.  , 

Cbiarozus  lacchi  Speciarius  «y  ■■  — ' ' ■ ■ ■ — itf. 
lacobos  Luce  Sor  Salvi  — — — — — ■ ■ ■ 

Lapos  Michelis  Lapi  Puccii  — — ■»—  -f— • 

Ferus  Niccholai  Placiti  — — — • — . ■ 

Michael  Bonacebi  de  Spugnole  — p—  ■ 

Niccholaus  Bernardi  della  Tofa  — ——  — — • 
Francifeus  Ser  Landini  Farfettarius  ■ — — 

Tbone  lohannis  Farfettarius  — — 

Ser  Laurentius  Dom.  Dominici  — • 

AdMti  per  pptèm  Maìores  Artes  % 

Ser  ìohannes  Nerii  de  Caftrofrancho  ■—  ■'  a». 

Ugolinus  Riftori  Lanifex  — — — — — — — aa. 
Niccholaus  Dantis  Ughi  Campfor  — — — 46. 
Guccius  Albiii  Guccii  Ughi  Campfor  — — — dp, 
Niccholaus  lohannis  Aldobrandi  — — • — — 57. 
Lucas  Baldanzini  Piftor  •—  ■ ■ - — — — « la. 
Francifeus  Baldi  Batberius  — ——  — • — ■ 
Nicholaus  Michelis  Cartholarius  — — - — — ■ 10. 
Lapus  Bonaccurfi  Forzerinarius  — — — — aj. 
Mattheus  Lippi  Mecciarius  ’■  ■ — • •—  >®. 

Bartholomeus  Bandini  Panciatichi  LanifeZ  B. 

Gabriel  Bartholomei  Panciatichi  Lanifex  *• 

lohannes  Bartholomei  Panciatichi  Lanifez  ■■  — 

Simon  Niccholai *Brunelle(bhi  Lanifex  ■ """■ 
lacobus  Benincafe  Riftori  Lanifez  — — — la. 
Cecchus  Anioni!  Lanifex  — - — - ■ — — — 5, 

Niccholaus  Riftori  Lanifex  — ■ - ■—  — • •• 

Ser  Laurentius  Domini  Dominici  — 

P a Nod. 
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K'eddus  Andre©  — - ' ■ 
Lucas  lohannis  Cambii 


Redu&io  dióti  VexìUi  xii\f.  Minorum  Artium , 

\ ' 

Ò Manente  Contri  Calderirius — 

O Salvi  Guiglielmi  Bcccarius 
O Bcrnardus  Ligti  Calderariui  — 

KC  Francifcus  Leonardi  Vihafterhis  •<— 

O ‘ Zcnobius  Gaidotti  Legnaiuolus  a» 

Mafus  Ncrii  Funaiuolus  < • ì ^ 

O Tolomcus  becchi  Bocchini  Calcolarius 
Fie'kuzus  Francifci  Beccarius  — ^ — - 
Ò Buonus  Lippi  Coranatius 
Citus  Lapi  Vinaflerius 


Ò 

o 

o 

o 

o 


ManeSus  Aotannatini  Capfrttarius 
Sander  LaurciitU  Legnaiuolus 
Cc^ofaoùs  Carboncini  Fortiarius 
Fièras  Peti  Calderarius  > — 

lohannet  Montis  Beccarius  - » - 

Perus  Ligii  Calderarius  > 

Taddeus  Cieni  Calderarius  ■ . 

TommaAis  Guidbtti  Legnàinolus - 
KC  Tohanues  Compagni  Cotanarius  — — 

Benci  lobauhit  Mag^ifter 
O Benci  Cionis  Magiuer  — 

O Leonardus  lobannis  Niccole  Linaiuolus 

Firenze  Ghetti  Firenzis  Colieilarius 

O Michael  Neri!  Faber  — —au  , ■>  é.. ■■  ^ 

Dominicus.  lacobi  Rigatterius  - 

Antonius  Bindi  Durellini  Cairettatius  — ^ 

C Vierius  Guidi  Legnaiuolus , & Poljaiuolus 
Faulus  Riccii  Legnaiuolus  — ^ ..  ■'a.  ..  ■ 

O Benaiurus  Landi  Capfettarius  ^ »*..  * 
lohannes  Ambrnkii  Ladraiuolus  ~ 

*C  Girolarous  Corfini  Capfettarius  ■■  ■— 

O.  Andreas  CVfaggini  BottariUs  — — ^ 

Nardus  Vannis  Faber  - — > . 

Gherardus  Lapi  Faber  — 

Liurcntitn  Ghetiidini  Madiarius 


M O N U M E N T 

Michtel  Marci  Magiftcf  -^-7 
Barcbolomeat  Ligii  Caldcrarios  — - 
Faulos  Bencii  Vinafteriws  — " ■ 

Antonios  Riccobenis  Magifter  — — . . 

Q Michael  Giobbi  Beccarius  — »-  — 

- Laorentius  Pieri  BeccariUs-^  — 

' ^^imon  Lapi  Naccii  Cofanarius  — r— 

‘^^Cecchui  Bocchini  Calzolarius 

Lconardus  Bariholi  Spronarius-—  — 

Michael  Noaii  Calzolarios  — n ' 

Matthcat  lohannis  Capfettarins  — — * 

Beirut  Micheiis  Coltcilarius  -si"  — — 
P Francifcus  Donati  Vinafterius  Pefce  — 
RC  Maza  Andrce  Corazarius  — — sr-  — 
Pierus  Pauli  Tondi  Fornarius— — - — » 

■Q  lohannes  Dietaiuti  Brigliarius  — ^ * 

O Zenobius  Corlini  Cofanarius  • — 
Barcholus  lohannis  Niccole  Linaiuolus  — 
O Bartholomeus  lohannis  Faber 
Dominicus  Federigt  Coltellarins 
Stcfanus  Niccolai  Fey  Corazarius 
Pezinus  Guidi  Pezini  Calderarius 
Niccholaus  Boccaccii  Corazarius—  — 
Francifcns  Bartholi  Spronarius  — 
Andreas  Bcftini  Rigatterius  ■■s--  ■■  — — ■ 
Beftus  Lapi  Farfettarius  — -r  — r—  — — 

Bernaba  Amadoris  Faber ; rs— 

Bartholone  Andree  Ferraveccbius  — — ■ 
Francifcus  Nuli  Rigattetius  — 

Simon  Brandini  Malifcalcus  . !"■■■  ■ 
Bartbolus  Piovani  Vinafterius  ■.  ■ — — 

Monaldus  Ceccbi  Linaiuolus  — 
Antonins  Guccii  Nuccii  Funaiuolus— — 
Simon  Naldi  Coltellarius  — t ■ 

lohannes  Ricchi  Spronarius—  — 

Dominicus  Piovani  Calderarius — 

Cocckus  Ghcrardini  Fornarius-: — - — s 

Miglioratus  Pieri  Corazarius  

Braccius  Niccole  Cofana([ius  — s-  - 
Ventura  Puccii  Corazarius  — 

{•bv^Q^s  Ceccbi  MrHini  Rigactcrius  < 
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'iflhtnnes  Bonini  Migillec  — — 

Frincirchas  Petti  Coraurius  — < 

Symon  Lidi  Arrotator 
Antonius  lohannia  CafTeprarius  — 

Riccobene  Martini  Linaiuolas — 

Bonaiuiui  Corfìni  Cofanarius  — 

RC  lacobus  lohannis  Bottarius  ' 

Iicobus  Ciainpe  Granaiuolus  - — 

Dominicus  Cecchi  Ferrovcrchias  — — 

Vanninus  Niccii  Rigatterius  — i — 

Simon  Dominici  Faber  — — — 

Redditus  Voglie  Laftraiuoias  ■'  ■ ■ 
'Vannes  Mafii  Pollainolas  — ■■■  — 

Tomtnafos  Ricchi  Taldi  Calderarios 
Chiarus  Michelis  MagiRer  — 

lulianus  Ftancifci  ^aRraiuolus  — — 

lohannes  Bonini  Migifter  — - ■■ 

Guccius  Gaccii  Nuccii  Funaiuolus  — ■ 

Riccbua  Tati  Fornarius  l — 

Simon  lohannis  Cofanarius 
lohannone  Michtlis  Magifter 
Lncas  Ignee  Calzolarius 
Bindus  Vati  Funaiuolus 
Simon  Pieri  Peri  Calderarius 
Bartholus  SteAni  Faber 
Antonins  Michelis  Magifter 
Tommalbs  Paftare  Magifter  —'—<»»■  — 
Nerius  Pieri  Ser  Bertini  Linaiuolus 

Betcns  Nuti  Pollaiuolus — — » — 

Bernardus  Cambii  MagHler  — ■ — 

Gieppus  Nicholai  Beccarius  . ■ — 

Laurentius  lohannis  Baci  Rigatterius 
Bonìfatius  Ser  Gerii  Coraxarius  ^ 

Pierus  Guidi  Calzolarius  — ■ — 

Biaxius  Bartholi  Magifter  — — 

Miniatns  Niccholai  Beccarius——  — 
Bonus  Banhoii  Coraxarius 
Francifeus  Taglioncini  Dadaioolus  - 

Biaxius  love  Rigatterius 

RC  Michael  Stefani  Malifcalcus' — 

Gentile  Nichela:  Corazarius 
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|<apus  Chiarini  Aurifex  Odoni  — — — — 
Forefe  Chelis  Fornarius  — — — — 

Vanne*  Pagni  Rigatterius  — — i 

Gherardu*  Nutini  Malifcalcu*-— — — — — 
Niccboiaus  lohtnnU  Piticagnolus  . ■ ■ ■ , ■ — 
Compagnus  Ithannis  Compagni  Cof*Q?rius  — 
Barcbr|om?u$  M'chi  Cianfa' Ctlxolaritts  — — 
Alexus  Micheli*  Calxolarius  > '•  ,,  . ' 

Filippus  Telli  Pianellarius  — — — — — •— 
Bartholomeus  Pardini  Pollaiuolus  - “ 

lohannes  Micheli*  Linaiuolus  i . — 

Bartholomeus  Micheli*  Rigatterins  — - — — 
Martina*  Pauli  ChiavaiuoluS'  — - — — . 

)o|i|naes  penoxi  Linaiuolas  — — — ■ — — 

Leonardas  Niccholai  Coraiariu*—  ' - ' J 
Pucciu*  Michelis  ChiavaiuoIus— • ~ ' ” 

Bartholomeus  Tani  Chiayaiuolus  ■ — - 

It  l^anne*  Matthei  Pollaiuolus  — — • . *— • 

Silvefter  Puccini  Pollaiuolus  • 

Leonardps  Beneivennis  Rigatterius  — — — — 
Ugolinns  Lilli  Pianellarius  — —— — — — • •— » 
Bartholomeus  Nichelai  Coraxarius — 
Michael  Lippi  Coltellaria*  — — -■  ■ ' 

fiernardus  Lofti  Cofanarius»»  ■ rre* 

Additi  per  xiììjf  Minores  Artes . 

Antonius  Bartholi  Magifter  ‘ - “ '' 

Michael  Diedi  Beccatius  — — ^ 
lohannes  Ricchi  pprooarius— — “ — — 

lohannes  Bartholi  Frenatius  — ~ ~ 

Bettus  Micheli!  Coltellarius  ——  — — 

Dominictts  Priori*  Coltellarius ——  ■ ' 

lohannes  Bernabe  Faber  . --•j  ■ i—  * ■ 

Pierus  lohannis  Ricchi  Spronarius  . ■■  - " 

ArKoniuf  lohannis  Ricchi  ' Spronati^*  rrr 
Nicholaus  Lapi  Cofanarius  — — ^ -rr-  t— !• 
Pagninus  Orlandini  Sartor  — ■ r— — - 

Nicchola  Pieri  Rigatterius  ——  •—  — — 
lohannes  Pieri  Parenti*  Corazariu*  4#. 

FriafUeas  lohannis  BrigliariU!  — 
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Andreas  Franeifei  Bottarias  ,i 

Dinas  Ridolfi  Fornarias  ....i  ■ ■ ■ , 

Leonardas  Manentit  Calderarius  66. 

lohannes  Cbelù  Fnxuiuolos  ->■  " ■ -i— 3I. 


Die  viij.  Februarii  v.  Ind.  Mccclxxxj, 


Regiftrum  Vexilli  Clavium  Quarterii  S.  lohannts 
fe^tem  Maiorum  Artiuw,  & Scioperatorum . 
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JFilippas  Set  lohannis  Mercator  — — -»  j.  159. 

lacobtts  Aldobrandini  Lapi  Rinaldi  ■ ■ - - — — 15». 

Dominicus  Naidini  Pelliparius  ■ ■■  — aa.  146. 
Anconins  Spigliati  Pelliparins  - — 10.  ij8. 

Dcm.  Francilcus  Uberei  de  Albizis  — — — — 57. 
Bartholomens  Nichelai  de  Alexandris  — - — - i$o. 

Bartholomens  Nerii  Fioravantis  — - -■  ■ 141, 

Bernardus  ChiarilOini  Mei  Lanifez  • i$5. 

Andreas  Pieri  Filippi  de  Albizis  — 68.  io}. 

Berntba  Aldobrandini  Lapi  Rinaldi  — — — 131. 
Francifeus  Berti  de  Filicaria  ' 1 151. 

Mafos  Luce  de  Albizis  — - — ^ ■ ■■■■-  154. 

Pierns  Naidini  Pelliparius  — ■ — - — — lif}. 

Dom.  Fraticifcus  Bruni  — ■ — — — 43.  u*. 

Bardus  Niceholai  Luti  Rirtafe  ~ — — - . . 148. 

Barthoiomeas  Niceholai  Taldi  Valoris  — - . 15^. 
Francifeus  Nerii  Fioraeantis  »-  m — — — 164, 
* Simon  Ser  Manhei  de  Biffolis  — —in  — j8.  m. 
Ser  Nicholaas  Manetti  Lanifez  i;i. 

Migliore  Vierii  Guadagni  < — ■■■  ■ ■ 133. 

lacobus  Franeifei  Arrighi— — ijj, 

Ser  BenedlAus  Ser  Laudi  Fortini  — — — 99. 
Alexander  Niccolai  de  Alexandris  — — ■ --  119. 

Nicholaus  Dom.  Locterii  de  Filicaria  — 107. 

Angelus  Filippi  Ser  lohannis  — — — — 90. 

Spigliattts  lacchi  de  Filicaria  - ■ 57. 

Gentilt  Vannit  d»  Albizis  — ì tfa.  ne* 
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MONUMENTI.  1}) 

Sef  Afltoniui  Ser  Pieri  Banchiai  — 69, 

O Mattheus  Ifcobi  Arrighi  — •—  — — — tit. 

Cantinaa  Tinaccii  — — — — — J>J. 

A Michael  Vannis  liberti  de  A'bizis  — — — ^ lotf. 

A Cbiatiffimus:  Mei  Cionacci  - — — ioa. 

A^  Andreas  Francifchini  de  Albizis  — — 6j.  109. 
O Marchionne  Gerii  Gerii  Lanifcx  --  — — fé.  11#. 
Laurentius  Landi  Antoni  de  Albizis  — — — fé, 

' lohannes  Filippi  Set  lohannir— ■—  ' — 37* 

Corfus  Pieri  della  Rena  ■■■  - — — f \ ■ — — 8d. 
A Otuvante'Barduccii  Spetiarius  — «■'  fg.  no< 
Giambruno  di  Mefa.  Francefco  Bruni  ~ S4« 

Ser  Francefco  Ser  Landi  Fortini  — — 40. 

A Nicholaos  Bartholomei  Nichelai  de  Alexan* 

dris  — — — — — -P— . — i— • 60.  113* 
Antonius  Landozii  de  Albizis——  — — 31. 
Nicbolaus  Buti  Merciarins  — — — — i»3. 

Stefanns  Pieri  del  Papa  — " .■  — 6é.  sol. 

Magifter  Banchus  MagiBti  Latini  Medicus  do.  ili. 
Picrus  lacchi  Lanifex  — ^ - ■—  — — fé.  114. 
lohannes  Cantis  Amannati—  — — $•.  113» 
Salvi  Filippi  Salvi  Lanifex  — — — — — 150. 
Pierus  Ser  Spigliati  de  Filicaria—  — ■ — ■ 4J« 
Piertts  Manetti  Lanifex  — — — — — 130. 
Pierus  Banchi  de  Albizis  ■ - - — — 54.  114. 
Dominicns  Pieri  Vaiariitt  — — — 37.  no. 

Crifiianus  Miglioria  Setaiuolus  — — • — lao. 
Tommafius  Bariholi  Lapi  Pellipatius  — — lol. 
Ser  Mannus  Ni^ti  — — — — . ■ ~ »4t 

O Lucas  Gerii  Geni  Lanifex  — — m— ■ » ■ ia3« 

Guafparre  D<  Francifei  voc.  Bionde  de  Albizis  as. 
lovenchus  Dom.  Lotterii  de  Filicaria  — ■ ■ 69. 

Dominicns  Stefani  Pelliparius  — — - 1—^  53- 

A lohannes  Taddei  Gaddi  Piftor  — — 98. 

Bernardus  Vierii  Miglioria  Gnadagiri  — ^ ét, 

Bernardus  Albizi  de  Albizis  — — — i—  tj, 
Verins  Verii  Miglioris  Guadagni  ■ ' ■ ■ — 44» 

Michael  Bsnchtni  Corfi  — — -t— . — — 
Mafus  Barthotomei  Nichelai  deAlexandris  ~ 6$. 
Nicholaos  Manetti  de  Filicaria  — — — 87, 
Fauiui  Pitti  Pilippi  de  Alhitis  -•  -o—  — 4'S. 
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A Ntceoliot  Gerii  Gerii  Lanifcx 
Neddns  Spigintt  de  Filicaria 
O Bernirdu»  Pieri  della  Rena — — 

* Ir-hannes  Chiariliìnit  Mei  Lanifex 
Bemis- Ser  Marthei  de  BifFolis-— — 

Bettus  Marci  de  Filicaria  > — — -i- 
A Agnolus  Lotri  Setaiuolus  . — _ 

O'  Tomafìtjs  Francifei  Fiafearius  — — 

Francifeus  Tfaeghiai  del  Cicino  r— 

' Pierus  Vanis  liberti  de  Albizis 
O Toma^us  Guccii  Martini  Lanifex  - , ■ 

Ugo  Bartholomei  Nichniai  de  Alexandria  — — 
Chimentus  Stefani  Ritagliator'^— — — — — « 
lacobus  Berti  de  Filicaria  — - -.,i ..  — . ■ ___ 

A Lroiiardas  lacobi  Bonafedis  — — ...  . -■  ... 

A laeobua  Roliì  Pelliparios  — - ■ . — 

Anroniu»  Alexandri  Nichelai  de  Alexandria  

Tedice  lacobi  de  Albizis  — ■.  ■ — . 

Donatna  Manovelli  dei  Papa  — 

Niccholaut  Taidei  Caddi  Piftor 

Michael  Bertr^t  Filicaria  — - 

Magtfter  Zenobius  Magiftri  Laurencii  Medicus 
A'  Dominicus  Berti  Ugolini  Lanifex  <r- 
Laurentina  Gherardi  Ritaglìator  — - 

Charns  Ser  Ghiberti  Sec  Alexandri——  

Mariotras  fieri  de  Ferrantinis 

Alcxiua  lacobi  de  Albitit  — 7^ 

lacobus  Marci  Aurifex  — — 

Antonina  Pauli  de  Covonibna  i..-  ■ — r: 

Pierna  Bernardi  de  Magnale  Ritagliator 
Barthoiomeus  Tomtfii  Fiafcarina  — — 

Alberrna  Pepi  de  Albizis — 

Ronacenriins'  Azz^relli  de  Filicaria  — 

Str  Baldua  Brandaglie 

' \ $iition  Goftantini  ^ittafe* 

J lohannes  Ture  Dini  — 

A lacobus  Zenobii  Lotterii  — 

A Marianos  Calandri  Lanifex  — — — dS.  tot. 

Angelus  Ladi  Giani  de  Albizis  — 

Bonectns  Gerini  de  Biffblis  - ■■  - - 31. 

Filipput  Francifei  Gioii  Laoifex*^  ì— > 5|. 
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Lueas  Vanois  de  Mafìgoano  Arnuiuolas 
Dominicos  Francifci  Vaiarìus  — > 
Cione  Guadagni  Spetiarius  — — — — 
Lotcus  Agnoli  Lotti  Setaiuolus  — ■ —■ 
Ser  Antoniat  Pieri  Ser  Mini 
Doffus  Baldini  Piftort—  — — - ■■■!  ■ 

Pierus  Arrighi  Bartholi  Ritagliator  ' ■ 

Francifcus  {onorati  Pelliparius  — > 

Gante  {obaitais  Cantis  Aqtannati  ' ■ 
No&iut  Atuviani  Voglia  — — — 

Gcrius  Frapcifci  La»>fex  — —— 

Vincentiuf  Agnoli  Lofti  Setaióolus 
Pietus  Bartholi  de  Filicaria  > 

Gberardus  Gherardi  Lanifex  — ' ■■—»  — 
Silvefter  lannis  Richamator  ^ ^ 

Agnolps  Doffi  Spetiarius»——  — — » 

Pagninos  lobannis  Spetiarius  ■'  ' m — » 

Cambiozus  FitenxU  M^ercator  — — 
Sec  lohanties  Ser  Silvcftri  Neri  — — 

Talentos  Baldi  Tedaldi  < ■ 

Nicbolaos  lobanoia  Ture  Dini  «— ■■■  — 
Lapus  Romei  della  Stadera-—  ——  — 
Siivefter  Barduccii  Spetiarius——  — 
Simon  Gerii  de  Monte  Rinaldi  »-  — « 
Paulus  Ticcii  — — — — — » — — » 
Thomafìus  Pazini  Bilanciarius  — — 
lohaones  Francifci  Stoldi  — w—  — 
Filippos  Bartboli  Quartuccii  Lanifex  — * 
lobannes  Bartholi  Guidonit  Lanifex  — 
Francifeusv  Matthei  lacobì  Arrighi  — 
Bartbolomeus  Francifci  Bofcoli  •—  — 
Zenobius  Guadagni  Spetiarius  — — 
Geronimus  Venture  Lanifex  — 
lulianus  Francifci  Bofcoli  — — — 
Filippus  Magiftri  Tedaldi  — — ■ 

Antonius  Laodi  Antoni!  de  Albizis 
lohannes  Donati  Setainplus  -- 
Zenobius  Spini  Azuccii 
Filippus  Pauli  Corbizi- 
lulianus  lacobi  Centinatii  Mercator  — . 
Nafiaxius  Niccholai  de  Albtzis  — 
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Mattheus'  Francifci  Vitrorofi  Lanifex 
Laurentius  Gori  Lanifex  - 
JBartholomeus  Francifci  Piflor 
Matianus  Landi  Amonii  de  Albisis— - 
Bernardus  Ser  lacobi  de  Gangalandì  — 

Nerius  Aidobrandini  Lapi  Rinaldi  - - 
lohannes  Pini  Lanifex  - — • — .i.i- 

BenediAns  Banchi  de  Albìxit  — — — ^ 
Nicbelaot  Pieri  Ferrantis  — • — — — 

Leonardtts  Bellincionis  Saponarius  < 

^ Binai  Bini  Rìmendator  — — 

' Villanas  lohannis  Villani  — 

Filippus  Uberti  Aarnnii  de  Albixii— 
Rab^rrui  Pieri  Sor  Mini  Lanifex 
Francifcas  Antonii  Tanaglie  — — • 
Arrigus  Zenobii  Lottieri  » »— ■ > 

Silvefter  Tegnc  Cardaiiiolas  —.l—  — 

Anronius  Angeli  Landi  de  Albizis  — — 
Filippus  Nati  Botfariut  — — ■ ■ — 

Angelui  lohannis  Lanifex  — » 

Francifcus  Ser  Alexandri  — 

Silvefter  Vannis  de  Albizis 

Michael  Donati  Setaiaolus  — — — 

Antonius  Francifci  lonoraci  Pelliparias— — 

. Ugolinus  Dom.  lohannis  Lanifex  — 

Dominicus  Pazini  Bilanciati ns — 

Macthens  Dutiai  Lanifex  — — — 

lohannes  Landozii  de  Albizis  — — » — 

lohannes  Dominici  Berti  Ugolini  ~ u.  — 
Mattheus  Antonii  Palmierii  Spetiarius  — • 
Francifcus  Ser  Filippi  Spetiarius  ■ . — 

BaldaiTar  Dom.  Francifci  Uberti  de  Albizis 
Nìcholaus  Landi  Grilli  r—  ■■  . — 

Francifcus  Lodi  Lanifex  — ■ — 

Bartholomeus  Ser  Parigli  Cimator  — 

lohannes  Laurentii  de  Oricellarii»  — 

Francifcus  Ser  Tomafii  Lanifbx  — ■ 

Agnolus  Muccii  Stamaiuolus — -- 

Bandechus  Calandri  Tintor  — ■ n — — 
Magiftcr  iernardiu  Set  Fiftvit  Mfdicwf 
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ÀrèovioQS  t.api  Stpontriut  it; 

l>ardsnus  Lindi  Giani  de  Albizis  ■■  ' - • is. 

Andreas  Ser  Abitini  SpctUrint — — 3j. 

NichoUas  Pieri  Litti  de  Fotbiiis  — itf. 

lohannes  f ilippi  Spetiarius  — — — — — . ■ jf. 
Pietas  Richi  Richi  — 17. 
Barthoias  Cecis  Setaiuolu?  — ■■  — - ~~  — — aj, 
Nofrius  Agnoli  Monaldi  f — — — ■ 1^ 

Ser  Nichoiaoi  Cechi  de  Cignano— — — — — t. 

Simon  Marci  Lanifrx— — ^ io. 

lohannes  Uberei  Belincioni*  de  Albizis  — ^ t$, 

Inftas  lacobi  Lanifez  — - ■ • — -i— --  — ’ aa, 
y Nieholaus  Benis  Rimendator  ~ ip. 

Pierai  lohannis  Lanifex  — — ■—  — — — 

Fnncifctis  Bcnintendi  della  Cafa  — iS, 

Anronias  Uberti  Antonii  de  Albizis  — — — ij, 
laRns  Ciierne  Lanifez  — • — — — — •— — • 17^ 

lohannes  Scr  Giihdi  Lanifez  ^ ' - — — - tk 

Belincione  Uberei  Belincionis  de  Albizis  ■ ijk 
Pieras  Ser  Baldi  Fiacaffini  ^ at  -ai*  a id, 
7alenras  Baldi  Tedaldi  Lanifez  •-»  — a-t  .uw 
Clone  Franeifcl  Cardatuolas  ~ ■ — *-  — ts» 
Barthoius  Richi  — — — — — itk 
Kcobas  TeBini  voc.  Teftinella  Conciaror  — 1 1* 

Gneciuz  Tomalii  — ■'  — — — — — — ..  14* 

lohannes  Pieri  Nerii  -Laninas  ——  — — * 14^ 

lognas  Ser  Pieri  lacobi  Compiobefi  — t6» 

Pilippus  Pieri  Filippi  de  Albizis . dit  viiij.'Fekr,  |f* 

lohannes  Marci  Bini  Tirttor  — — — — ».  g, 

Taddetts  ficncini  Canigiani  Tintor  — — » 
Nieholaus  Pepi  AnroniI  de  Albizis  — — — tp. 
AoguBinus  Guccii  FracalBni  ■ — — a4« 

Betcìu  Barthoii  Lemmi  — — — — — * m—  4S« 
Afonaldus  Agnoli  Monaldi  — — — — — lo. 
lohannozias  Taddei  Bencini  Tintor— — — 7» 

Barthoius  Pieri  Cardaiuolus  — — — II» 
FrMcifeas  lohannis  Tome  Spetiarius  ——  ]). 
Anpras  Uberei  Belincionis  de  Albizis——  il. 
Criftoianus  Orlandi  Puccii—  — — — ]t* 
CriBofànas  Franciici  ■*—  — — > *■■■  — g, 
Antonittt  fiatdioli  Lemai  Lanmus  «mm 
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. Aotooiils  Blucii  Cinuror«>i— * 

. Gberardus  Necoù  Laoifex  •»  - - 1 «i 

■ • Additi  per  Artes, 

. Cimbìoxiif  Bini  Bini  Lanifex  - — 

lohannes  Piali  Corbixi~—  . 

' Scucias  Bardaccii  Spetiarias 1— 

Inghilcfe  Inghilefis  Sp?ciarias  — — _ 
Francifitiu  Salvarti  Borlàrìas 
Angelus  Taddet  Caddi  Piftór  — ^ ^ 
Tuccius  Vannis  Piftor  ■—  i..  — _ 

lohaones  Mtchi  Làaifeit  . 

luftiu  Arrighi  Lanifex  — _ 

Cinus  Lamberti  Lanifex  . — — » 

Francifcus  Matthei  5er  lobannia 
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Tile  Zampelini  Fraìcarius 
Guido  Francifct  Fiafcarius. 
Agnoiat  Bindi  Cardaiiiolas 
fiartholos  Amadoria  Cimator  — ■ ■ 
Antonina  Baronia  CiAator  — ■ 
lobannes  Niccholai  Rimendator — 
Sartholas  Stefani  Cimator  — i— < 

Dominicas  Dini  Tintor  — . . 

Francifcus  Vannis  Tintor  — 

Andteaa  Mini  Gratini  Laoifex  — 
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ò;>  CottoToa  Buoni  Magifter —■  > 

P i Goggius  Michelis  Laéraiuolos 
O Benghius  Pancie  Caltolatiat  — 

Or  Beninua  Guctii  LinaitioHn  — 

SNicholaoa  Chiari  Faber  " ' ■ ~— 

lebaimas  Certnii  Vinafterius  — — 

O Manettas  Migliorotti  Ferraiuolas 

Mattheus  Landozii  de  Albizis  Fornaciarius  — dj. 
O Scefàniif  Goggii  Laftraiaolus  — - — if7.‘ 
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Ò Bartholomcas  Bellaccii  Beccarins  — •»■■»■  ^7. 

O lohannei  luncini  Magifter  — -■■  ■ — — - . 14J, 

RC  Pieros  Migliorotti  Ferraìuoluf  ' jy.  loy. 

O Simon  Doni  Bafterius  — — — — . 47,  1,7, 

Michael  Bruogii  Ciapi  Autifcx  oftonis  — ■ • • 40. 
NichoJaas  lohannis  Nerii  Corigiariu>  ■—  ■ 50.  114. 
Antonius  Bernardini  Linaiaolua  — « »< 

lohannes  Guardi  Corigiartus  ■ — -»  • j6, 

O Zenobiùs  Cennis  Baldi  Liaaiuolus  — » - 49.  iid. 

R Frincifcut  Lapi  Calzoladus—  defun96~—  $y.  109. 
O Francifcus  lohannis  Tini  Bichierarius  4S.  ii5. 

O Marctis  Pancie  Calzolarius  •—  — — — yj.'lij. 

Antonius  Cottoli  Buoni  Magifter  1 35. 

O Cechus  Simonis  Calzolarius — — ■ 40,  117, 

O Matiheus  Bartholi  Lane  Magifter  lignaminum  iiS. 

Féus  Andrce  Fila'toiarius  ■ — ji, 

O Mattheus  Nutini  Calzolarius  — — — — — 41,  iiy» 
jacobus  Miglini  Magaldi  Lcgnaiuolus  ■ ■■■■"■■  66. 

lohannes  del  Nero  Vinaàerius  — - — — — ~-r  5^. 
Sander  Michaelis  Laftraiuolus  — - ■ r»  - — 78. 

Bernabas  Goggii  Laftraiuolus  — — . 43. 

Antonius- Naidi  Legnaiolus  ■ "■  ■ — — • yg. 

Michael  Goggii  Laftraiuolus  ■ ■ - — — ■».  30. 

Michael  Landi  Stovigliarius  -*■ — • — — 6a. 

Ò iSimon  Francifci  Talenti  Magifter  — - — ■ 148, 

O Andreas  Berti  Vtnafterius  — — — 144. 

' lohànnes  Bartholi  Magifter — — — — — — — 6j, 

. Bartholomeus  Benintendi  Bichierarius  ■ - 84. 

R Gorus  Guccii  Corigiarius  — — — — tfa.'kop. 

O lohannes  Mercati  Magifter  ~ 144. 

Guido  Dantis  Vinatterius  — ■ — — — — 49. 

Francifcus  lacobi  Ghe'raccii  Linaiuolus  - ' ■ ■ 83. 
Bartolus  Benedici  Duti  Corigiarius—  — j5, 
Pierius  lumini  Calzolarius  — ■ ■ ■ - yy. 

Montecbius  Nerii  Fo'rhaciarius  — — . 8j. 
Bernarduf  tehahnis  CenniV  Linaiuolus  — -**■  '9y. 
lacobus  lohannis  Vinaàetiut  <S8.  no» 

O Mattheus  Dominici  Bcccbarias  — ^ yi»  iza. 

Corfìus  lacobi  Laftraiuolus  - ■■  — — — — ti. 

Antonius  Fruofìni  Magifter  ■■  — — — - 43. 

Simon  lacobi  Vinaf^cniu  — 3»* 
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Andrtts  Ttxii  Hofpititor  — 33. 

Staxius  tapi  Legnainolos  — — — — — . 1 1. 

Blaxias  lacobi  Ser  Ragli  MagìRer  33. 

. Antoniuf  lohaanis  Loti  Oliandolot  ■*— — 73. 

Dominicus  Oini  Calxolarins  — — • — -■  . 4^, 

Zanobiut  Pacini  Magifter  ^ — ■«-  -■■.>*  — — 40. 

Banchas  Falchi  Magifter  — ■ ■■ 

Laoc«ntiut  Guidi  Beccarius  ■'  ».  ój. 

Marcai  Fei  Pizicagnolas  — ■■■  37. 

Mone  Dom.  lohannis  Biadaioolus  ■■  — ip. 

Nierias  Chiari  Magifter  ■■  -■  ■ ■ » - - ■ .<m  38. 

' ilohannes  Berti  Paiferini  Hurpitator  — — — '~.i 

O Paulas  Fencii  Beccarius  ' ■»  ■ *-  — . . 113. 

ftC  Biaxius  Zenobii  Pabcr  — ■ i.»  1 . « .-*  jt.  100, 

Benediftus  Franeifci  Magifter  — — — — — — . 35, 
Filippus  Barcholi  Calzuiatius'  ■■  — ■ « — ■■■»  30. 

Angelus  Norini  Magifter  ■ - ■■  — — — i.  - $<i. 
lacobos  Bacherini  Becharius  — *—  —.li»  40. 
Ortignanns  Cechi  Calzolarias  • ——  — i.— ■ 30, 
Bettos  lohannis  Betti  Magifter  — ■■  - 37, 

Dominicus  del  Mofca  Calzolarias  — ■ — ^ 3*. 

Criftoforas  Rechi  Pizicagnolus  — — — « ■ if. 

Aiuomus  Fiuti  Fenci  Beccharius  — — — • « 3». 
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Andreas  Franchi  Fornarins 
Bartholus  Pieri  Vierii  Fornarins  — 
Gherardinus  Bartholi  Fornarius  -*• 
lohannes  CiuiFagni  Corigiarius  — 
Laurentius  Michaeiis  Corigiarius 
FrancHcus  Braneilini  Hofpiratnr 
Nerius  Berti  Vinafterius  *— 
lohannes  lunre  Sarcor 
Luca  Dogii  Marefcalchas  — • 
Simon  Nefts  Linaioolus  «■■  ■■  - 
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I ^Ominicnt  RofTtis  Ricciardi  de  Riccis  — H. 
O Dominus  Tommis  Nerii  Lippi  -■■■—  — -f—  io.  i6f. 
A Dom.  Philippus  Dom.  Alamanni  — — — — 98. 

Dom.  lobannes  Roggeri!  de  Ricciis  — . — — . 70. 
O Uguiccioiie  Ricciardi  de  Ricciis  — — ■ — — 1 18» 

O lohannes  Cambii — — _ itfr, 

O lacobus  Giani  Gherardini _ — — . — 141, 

O Lionirdus  Neri  Ser  Beneditti  — — — iS$>* 

O GiroUmus  Bartholi  Falconis  Tmeor  — — — 157. 

O lacopone  lacobi  Gherardini •*<?* 

A Georgius  Ricciardi  de  Ricciis— — l'o* 

O Cambius  Prancifei  Cambi ^ '4®* 

O Nofrius  lohannis  Bartholi  Bifcberi  — — — Ifff» 

O Neri  Neri  Lippi — '4J* 

A Andreas  Dora.  Bartholi  Cortigiani  — — 6j.  1 1 1. 
O Dante  Salveftri  Nati  Campfor  — — — — 57.  115. 

NiccoUus  Neri  Ser  Benedifti — 7?* 

O Nofrias  Andree  Neri  Lippi  — — — — — idj» 

O Romolus  Buoni  Tintor  — — — lap» 

Uguicciozziai  Ardinghi  de  Ricciis  — — — 8d, 
O lohannes  Andree  Neri*  Lippi  — — ———  147* 
Salvefter  Baldi  Salveftri  Nari  — — — — — 

O Taddeus  Bartholoraci  Gherardini  — — — S* 
de  puuHo  obtinuit . 

O Niccolofus  Franc'fci  Cambi  — — — — — — l*3« 

MagiBer  lohannes  Giudi  Medfeus  — <55* 

A Bonifatius  Dom.  Ormanni  Portigiani  — — — 100. 
O Guido  Dora.  Tornali  Neri  — — — — — ■ — 

Ser  Paulus  Riccoldi  — — — — — — 38. 

O Lodovicus  Taldini  Tidaldi  — — — — — — 14?* 

O Zenobius  lohannis  de  Pino  — — — — — — ia8, 

Guiglieiraus  U^uiccionis  de  Kicciis  — — — SJ* 
Bindus  Lapi  Gilii  — — — — — — — — — <5®. 

Barna  Luche  Alberti  — — — — — — — ■ — 

Francifciu  Lautentii  Spetiariui—  — — — — 
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Liurentias  Crefci  Tintor  — — — ^ ^ 

Pbilippus  Micbaelìs  Cimpfor  — _ I21, 

Francifcus  Ugaicciunis  de  Ricciis  jy, 

, Nerius  Benedici  Neri  — — — — — ^ 

O Lucas  Duccii  Tirator — _ ijj^ 

Dointnicus  Andrée  Macchc'ronis  Mercator  «—  9$, 
Dominicas  Bcrnarduccit  Tintor  — — 

■ Ghecardtis  Denedifti  Neri 

• ' Zanobius  Doni.  Forefìs  Ritagliator •—  2^. 

lacobus  Andree  Ghinetri  Tihror  — — — — pj. 
Niccolaus  Btrtbolomei  de  gli  Òrchi  — < ' — — aa. 

Loduvieus  Pieri  Niccolnccii  — — 49, 

Tinucciux  Baronia  Spetiarias — — 87. 

Fabrinos  Georgii  de  Ricciis  — — — — — . — 80. 
Gbinas  Domini  Ruberei  Portigiani  — _ pj. 

C lacobus  Francifei  Cambi  — pp. 

Scr  Falconerius  Francifei  Cennamelii— da, 

laccAu»  lobannis  Brandi  Tintor  40. 

A Niccolaus  Àndree  Neri  Lippi pd. 

A Criftoftnus  lobannts  Beuevieni  Spetiarius  71.  104. 

Niccolaus- N«ri  Macigni — — — 37. 

Pbilippus  Bonanni  voc  IVIalecarnì  Tintor  41. 

Bernardus-Domini  RelTì  de  Ricciis  — — — 47. 
F,{Ta  Gherardi  P'^ilTie  — — — 27, 

Salveftrus  Domani  Rodi  de  Ricciis £8. 

Maffio  di  MafHo  Mereiaio  — — — — — 

Marcus  Buoni  Philippi  Lanifex—  — ~ ^ 84. 

Atdmgus  Ugucciezzi  de  Riccia 87. 

Francifcus  Lapi  de  Franccfchis— ~ 21. 

Bartholomcus  Lazari  Foredni  Lanifex  — • — ^ dp. 

O Agnolus  Ichsnnis  de  Pino  Lanifex  — — — izp» 

• Dominicus  Lapi  Gilii 55. 

Nofrius  Ser  Parentis  Setaiuolus  — — po. 

Rugierius  Dom.  lohannis  de  Ricciis 73. 

• lacobus  Domini  Bartboli  de  Pontigianis  — — 34. 

Zenobius  Pieri  Guernieri  Lanifex — — — — 41. 
Pbilippus  Uguvcciozzi  àe  Ricciis  — — — ~ di. 

Agnolus  Zjnobi  Portigiani'—  — 53.^ 

Alexander  Moris  de  Ricciis  — — 44. 

. Marcus  Sor  Dominici  lanifex  — — S*« 

• Pepus  Arnaldi  Ru.'pi  — — — — _ » — 33, 
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Lemmus  Bildaccii  G«mpfor—  — — — « — jy, 

■■  Zenobius  Neri  Vl»c:gni  — — — — ■—  94, 

Tomas  Simonis  Lioaiuolus  — — ~ — 48, 

Bartholus  lohannis  Lsnifex  — — — — ~ — 87, 
Ser  Niccolaus  Pierozzi  — — — — — — 17, 

Pazziaus  Domini  Apardi — — — — — a5, 

Johannes  Ser  Matrhei  de  Lonciano-^*—  — — 30. 
Baldat  Domini  Niccolai  Lanifex  — — — — 94. 
Bartholomeus  Crefci  Tintor  — — — — — 85. 
Mannus  Berti  Spetiarius  — — — — — — — i9, 
Francifcus  Ser  Arrighi  Rocchi — — — — — 44, 
Lapinus  Lapin!  Lanifex  — — — — — — — óa, 
lohannes  Sandri  Portinarì  Campfor—  — — 3p. 
Federigus  Tedaldini  Tedaldi  — — — — — 79, 
Ser  Naddus  Ser  Mattel  de  Lonciano  — — — 17. 

Paaius  lacobi  Ritagliator  — — aa, 

Attavianus  Lazari  Lanifex  — — — — — — 44.- 
Albertus  Tedaldini  Tedaldi  — — — — — — af« 
Thomas  Gherardi  Pa(Ta  — — — — — — — i5. 

Mafus  lacobozzi  voc.  Mafolino  Campror—  — $7. 
Gniglieimus  Simonis  Cortigiani  — — — — i9. 
A Ardingus  Corii  de  Rìcciis  — — — — — 65.  lol. 
Bandiiius  Bernardi  Lanifex  — — — — — — 14. 

Francifcus  lacchi-  Lemmi  Saponatius  — 65. 

Pierus  Zancbi  Cortigiani  — — — — — — — ia« 
Niccolaus  Maffci  de  Ricciis  — — — — — 14. 

Nofrius  Zati  Paflavantis  — — — — — — — 34. 

Pierus  Ser  Dominici  Lanifex  — — — — — SJ. 

Pierus  Crcfci  Lanifex  — — — — — — — a4. 

Coppus  Petri  — — — — — — — — ij. 

Laurentius  Galvani  Gherardini-  — — — — la. 
Adovardut  lohannis  Portinarii  — — — — — af. 

Andreas  Deili  Tirator  — — — — — — — 75. 

Gilius  Lapi  Gilii  — — — — — — — — — 4}, 

Laurentius  Francifci  Laureati!  — — — — — 30» 

Niccholans  Francifci  Beteini  Lanifex  — — — 33. 
Fedozz'us  ficncivennis  Peftinagnolus  — — — 71. 

Niccholaus  Picei!  Tintor  — — — — — — a5. 

Mat.'heus  Zanobi  Berti  — — — — — — — 17. 

Guccius  Laurcntii  Tirator  — — — — — — 19. 

Lippos  Doni  Pcftinandolus  — — — ———  7^* 
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-Mattheus  lohaonis  Villani  — ■ ~ 

Antoniuv  Bini  Spetiirius  — jy^ 

Uertus  Zanobi  Berti  Seraiuolut a5. 

Manheus  Berti  Falconieri jo, 

Battholus  Roberti  P«ntìgiani jj, 

Francifeus  Vanni*  Peftinagnojo'i n, 

Criftof«nu;  Francifei  Mali  Laoife*  — — — yi. 

lacobui  Meri  de  Ricciis — s5. 

Bcrnardus  Ichinnis  Speriarius — yy, 

Ncrius  CliiarilTìmi  Falconieri -/«  forar;;  i+e. — 24. 

Bonanniis  Philippi  Tintor — 10, 

Bartholomim  Bencd  £ti  Neri ay. 

Moddeus  Gcri  Scllarius Si, 

Andreas  iacobi  Camplbr — — ly, 

Michael  b’er  Parentis  Sctaiuolus 69. 

Francifeus  Filippi  de  Nérlis — — — la, 

Philippus  Pieri  Rinieri  Campfor 41. 

Johannes  Bcrtini  Bonaccurli  — — 22. 

Laurcntins  Ricchi  Mcrcìarias  — 35. 

Niccholau?  Marchi  Sellarius  — — 34. 

Barcholus  Cicnis  Ritagliator ly^ 

^atifta  Francifei  Lippi  Setaiaolus ig, 

Francifeus  lohannis  Mzziiolì  Sellarius 66. 

Johannes  Zanobi  Berci a». 

Set  lohannes  Lapin!  Nocarius  — 14. 

Antonius  Boccaccii  Dom.  Alamanni 12. 

lohannes  Francifei.  de  Ricciis  — 9, 

Nuccius  lacchi  PiSor— — : — — aj. 

Mattheijs  Bonaccurli  Michi  — 13, 

lacobus  Vannis  Cimator  ap. 

Marcus  Philipp!  Bonanni  Ritagliator ty. 

Matcheus  Rinieri  de  Riccis  — intotum  160. — 42. 

Benciveni  Manni  Lanifejc : ly. 

Laurentius  Vanni  Fondacarius  — = — • — 22. 

Cajeattns  lohannis  Ballincionis  32. 

Ricciardus  Georgi!  de  Ricciis  — — 2y. 

Ftus  Scho'ai  Ridolfi — 12. 

Liicas  Pieri  Raineri!  Caoipfor — af. 

Gucc  n«  Simonis  Cortigiani — 2«. 

Set  Aibizus  Magiftr"  Sinibaldi  — — — t6, 

<àuaicieri  Sandri  Portìnarii  — — _ 24» 
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Bcflinus  Andree  Macheroiiis  — — — 

Philippns  lacobi  Cimator  — ——  — 
fialdovinus  Simonis  Simonis  Lanifcx 
Andreas  Dominici  Lanitex  — - 
Lippus  Bonavencure  Secaiuolus 
lacobtis  Guidi'fti  Spetiarius  -■ 

Scr  Arrigus  Giiidonis  — 

Dominicus  Fcancifci  Cortigiani  — 
lacobus  Rainerii  Gerì  Qhiberri  — 

Aiitonius  Barthflomei  dcg'i  Orchi 
Lucas  Dominici  Peftinagaoius—  — 

Michael  Dominici  Pcftmandolus  — — 
Gregorms  Francifci  Mazuoii  ScHarius 
Cambius  PetVi  Pelliparius  — ■ — 

Ser  lacobus ~Simonis  de  Pullicciano  — 

Mattheus  lacobi  Piftor  — — 

Gberardus  Scr  Francifci  del  Tutto  — 

Pierus  Battoli  Tirator  — ' — 

Ser  Georsius  Azzonis  de  Rubali?  ■ 

Agnulus  Nicchvlai  Bonciani— — 

Dominicus  Marchefìs  Spetiarius 

''Dominicus  Nuccii  Piftor  — - /■  — — : 

Guerruccius  Cionis  Federici  — — 64. 

lobannes  Magiari  Benvenuti . 

Ramondinus  Calvani  Gberardini  — ^ — ■ ■ ; 

Benvenutui  Dom.  lacobi  Ser  Bandini  — ^ 
Bartbolomeiia  Grilli  Spetiarius  -p-  — 

Zanobius  Francifci  Mali  Lanifex  — ^ 

lobannes  Ciani  Spetiarius  — — ■ ■ ■—  — 

Lionardus  Pieri, Ccccbi  ^ 

Antonius  Bartholomei  Alfani 
lacobus  lohannii  Lanìfex  — 

Antonius  Sere  voc.  Fagione  

Maflias  Mafl5i  Merciaritis  — — — 
lobannes  Gìnl  FiridoUì  de  Panzane- 
Barthol{]$  Bonaccuffi  Michi 
Giannes  Dominici  Alfani  . — 

Francifeus  lobannis  Spetiarius 

Antonius  Pieri  Lanifex  

lacobus  Curii  Piftor  — — — »• 
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lacobos  Francifci  Mardiii  — — — 

Ni^ius  Bartboli  Gaaioarius 
Ser  Lapus  Mazzei  de  Prato  — — — 

Paalas  Ser  Lippi  Cimator  — — — 

Ser  Pbilippus  Ser  Matchei  de  Scarperia 
Aldrobandus  Ricciardi  Oaroncelli  ■■ 
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Andreas  Pedini  — — — 
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{.auceotios  Ser  lacobi  Cecchì  •— > 
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Albizinns  lacobi  Farfettarius  — ■■■ 

Bonfàntinus  Ser  lacobi  Cecchi  — 

Johannes  Ser  Simonis  Spetiarins  — 

Romulus  Francifci  Aurifex  - — 

Guccius  Bonapartis  Guccii  — • 

Brunus  Francifci  AuriR-x  — ■ • ■ 

Rugerius  Barduccii  Ciuffagni  — 

Taddeus  Benini  Cimator ■ ■ 

Dinas  Dominici  Cardator  — — — 
lohannes  Scolai  — — - — . — — . 

Dominicus  Pugi  Scioporatus  . • 

Novellas  lacobi  Forefis  — — — — ■ 
Giannozzius  Bonapartis  Guccii  — — 
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Sinder  Boni  Mercator  — — — — - - — 

Pierns  Ceri  Giacherelli  Lanifex  — ■■  ■—  ■■  mi.  i8, 
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Ser  Antonius  Ri«chi  ^ Gaiuolc 

Reìatio  Notariprum  VexìUi  Leonis  Atbi 
Quarterii  S.  Alarie  Novelle . 


Ser  Srefanus  Ser  Pauli  Nemmi  Noe  Vex. 
Ser  Nicholaus  Ser  Ciuci  — — — 

Ser  Bencdifhis  Tempi  — 

Ser  Paulus  Nemmi 

Ser  Michaet  Ser  Tcgne  — — 

O Ser  Zanobius  Datci  de  Gangalandi  

O Ser  Brunellefchus  Lippi  . 

O Ser  Itrftinus^  ludi 
O Ser  Antonins  Francifci  de  Gangalandi 
C Ser  Laput  lohannis  Ser  Lapi  ■ . ■ . 

O.  Ser  Agnolus  Bandini'  ■ ■■ 

Ser  Maffeus  Simonie  de  Prato 

Ser  Bartholus  Cori!  de  Celle  

Ser  BaldalTarre  Birrozzi  de  Linari 

Sci  Boa^Si  Set;  Fieri  — ». 
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^cgìfirtim  Notariorum  VexilU  Leonìs  ad  Aurum 

Qnartern  S.  ioh^nms . 

t- 

-Ginus  Ser  Ioh»hnis  de  Calcnztno*— 

Ser  Filippi^  Ser  Pieri  Doni  — — — — — 

Ser  Antmius  Michaclis  Arrighi  — 

Ser  FrancifciK  Ser  Pieri  Tclcanelli 

Ser  Thotmùus  Ser  Francifci  Mafi 

Ser  Albertus  Ocm.  Monrini  ; 

Set  Laurentius  Ser  Tani  de  Luriano  — - 

Ser  Pierus  Belis  ■ ' * ■ — — — * — ~ - 

Ser  Pierus  Ser  Beftini  de  Vii. anova 

Ser  Francifcus  Ser  I<  hannis  Ciay  — — — . 

Ser  lohannes  Cambini  — — - 

Ser  Laurentius  Ser  Landi  — — — - 

Ser  Vermigliai  Ser  Franchini - 

C Ser  Bartholus  Sor  Pagni— — 

Ser  Laurentius  Ser  lobannis  Bur:  ■ — 

Ser  Doroinicas  Ser  Beninrafe 

C Set  lohannes  Gini  de  Cavagliano  ■—  - 

Set  lohannes  Ser  Laurentii  Ser  Ifhannis  - 

Ser  lacobus  Vannuccii  Arrighi  — 

O Ser  Filippus  Ser  Laurentii  de  Luciano  — 

Ser  lacobus  Bartholomci  «—  

Ser  Antonius  Ser  Pieri  Befis  — — — ■ 

Ser  Antonius  Ugolini  deUa  Cala  — 

Ser  Riccardus  Bernardi  Kicchardini  - 

Ser  Filippus  Andree  Ser  Guidonis • 

Ser  Mainardus  Ser  Mattbei  de  Pesatele  ■ 

' Ser  Blaxius  Cecchi  Mellini 
O Ser  Banbolomeas  Ser  Nelli  Ghetti 
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ReduSio  Vexilli  Draeonis  Quart.  S,  lobannìt . 


Ser  Michael  Ser  laccbi  de  Ribatta 
Ser  Laurentina  Dumini  Dominici- 
Ser  lacobus  Beninrendi  de  la  Cafa 

Ser  lacobus  Fey  > — — 

Ser  Tmus  Ser  Ottaviani— — — — 
Ser  Duminicns  Ser  Salvi  Gai  — — > 
Ser  Guccias  Francifci  Andree  — 
Sor  Bindua  Ser  Nigii—  — — - — — 
Ser  Roma  Bartholi  ■ ■ — ' ■ — — — 
Ser  Nicholauf  Ser  Pieri  Mazetti 

Ser  Naftaxius  Ser  lacobi  — 

Ser  lohannet  Ser  Pieri  Mazetti  — • 
Ser  Antonius  Zucheri  ' — -»■  • 

Ser  lobannes  Nerii  de  Caftrofranco  • 
Ser  Mannus  Dominici  de  Avellano 
Ser  Laurentius  Francifci  Andree  — 

Ser  Mathiuc  Pieri  - — ■ 

Ser  Conte  Mini  ■ ■■  ■■  — — ^ 
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ifirum  Notariorum  Fex.  Clavtum  ad  Officìum 
Notar iatus  Priorum . 

Ser  Antonina  Ser  Pieri  Bancbini  — — — la.  89. 
Ser  Francifcus  Ser  Lindi  Fortini  ■ ' — 84. 

Ser  Ghibcrtus  Ser  Alcxandri  Domini  Cari  — yq. 

Ser  Baldus  Brandaglie — — — 61. 

Ser  Antonius  Pieri  Ser  Mini  » — — 69. 

Ser  BenediQus  Ser  Laudi  Fortini  94. 

Ser  Mannus  Nigri  Chiaramontelis  — 19. 

Ser  Andreas  Ser  Benis  Puccini  — ■ ■ — $0. 

Ser  Albizus  Oom.  Filippi  — ■ --  — 45. 

O Scr  Dominicus  Ser  lohannit  Simonis  — 7*5. 

Ser  lobannes  Scr  Arringhieri  — ■—  57* 

Scr  Bartholomrus  Anfaldi  Scr  Bartholomci  — 51. 

Ser  lobannes  Scr  Silvcftri  —■  • — 4». 
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Ser  Puccinus  Donati  Puccini  — — — — • 

Scr  BonfruSus  Ser  Michaelis  Frufti  — — ap. 

O Ser  ChaTUs  Ser  Ghiberti  Scr  Alexamiri— — — 69, 

Ser  Laurcntius  Scr  lannini  - 55, 

O Ser  lacobus  Broxii  Lapi  — — — 85. 

Ser  Paulus  Salvi  de  Radda  ■"  ■ ' — — ——  yi. 

^ Ser  lohannes  Simonis—  ——  — — 3t. 

O Ser  Picrus  lacchi  de  Compiobcfìbus  — — --i  ap.  tf}. 

Ser  Nofrius  Pieri  Landini  — ' — — aj* 

Ser  Martinus  Ccfclii  — — — — 57. 

Ser  Michael  Guidonls  de  Caftrofranco—  — ■ 58, 

Ser  Profperus  Marchi  ■ ■ ■ - — ■ — — — — aj. 

Ser  Pauùis  Simonis  de  Monte  Rinaldi  — — 40.  <So, 

Ser  Angelus  Ser  Mattini  Tancredi  — ■■■*  » aS. 

Scr  Segna  Guiglielmi  ■■  ■ — ■—  — — a^* 

Ser  Tomas  Ser  Francifci  Domini  Barleui  ——  — 30» 

Ser  Lapus  Simonis  de  Raforio — — aS. 

Ser  Picrus  lacchi  de  Piano  Trivigne  — — at> 

Ser  Pigliis  Pieruzi  — — 17» 

Ser  Mactbens  lohinnis  de  Nepozano  — — 10. 

Ser  Zenobius  Bartholi  Fiorici  de  Monte  di  Croce  tf. 
Ser  Niccolaus  Ceccbi  de  Cignano  — >— « 


Regijirum  Vex'tlU  Varii  Qnart.  S.  lobarmìs 
pre  Notarus. 

O Ser  Falconerins  Francifci  Cennamelli  — ii.  ta* 

O Ser  Nicchoiaus  Picrozi  — — ■ - 79. 

Ser  Paulus  Riccoldi  — — — — ■ 30. 

O Ser  Naddus  Ser  Matthei  de  Lonciano  78. 

Ser  Albizus  Magiftri  Sinibaldi %j» 

Ser  Angelus  Ser  Chelis  — -■  — ..  1 . 33. 

O Ser  Georgius  Azonis—  — — ■■  ■ — ■ — <Sa. 

O Ser  Arrigus  Guidonis  — — — — — • fó. 

O Ser  Albertus  Domini  Montini ■ — — . 77. 

Ser  lacobus  Scr  Nepi  ■ — — — ■ - 37, 

O Ser  lohannes  Lapini  Brunelli  — — — — ■ 80. 

O Ser  M:irchus  lohannis  Baroncini  — 75, 

O Set  Naddus  Sei  Nepi  Not.  Cambi]——  13.  87. 

Set  Ber* 
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Ser  Bertus  Aziai  • ■ ■—  ■■■  - ■ . 4J, 

O Set  Filippus  Set  Matthei  Lippi  — ■ — jg, 

O Set  Lapus  Mazci  — — ' ■■  gj. 

Set  Picrus  Lapi  Ciantellini  — ■■  - — — — 57. 

Set  lacobus  Simonis  di?  Pulicciano  — — 41. 

C Set  Niccholaus  Si?r  Guidi;nis  Gilii  — — 61, 

Set  Ligus  Francifei  ~ - — — ji. 

Scr  Pierus  Ftancifei  Tieni—»  — ■ - 19. 

Set  Johannes  Minaccii  ' — — . ‘ 19. 

Set  Benediftus  Michaelts  de  Fomiuo  26. 
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Num;  IIL  per  illuftrazione  della  Dedica,  ■ 
pagina  v.  ' : ' ' 

Genealogia  dell*  aurica  , e nobile  Famiglia  de  i 
Signori  Conti  Ruftichelli)  già  Fiorentina  > ora 
Veneziana . ’ 


PROLOGO  GENERALE  DELL’AUTORE. 

.ly^Alagevole  al  mio  piccolo  talento  non  mena,  che 
JLVl.  pericolofa  in  fe  ftefla  fi  è l’ imprefa  , cui  mi  ac- 
cingo , di  rintracciare  nelle  tenebre  dell’  antichità  le 
memorie  , e 1*  ordine  genealogico  della  nofira  vetufta  . 
ed  tlluftre  Famiglia  de’ Rufticnelli , non  folamente  per- 
chè trapiantata  nel  fuo  tronco  principale  fin  dall’  an- 
no i34a.  dal  gencrofo  Francefeo  in  Pieve  di  Sacco,  an- 
tica, e nobiUuìma  Terra  della  Viniaiana  Dominazione, 
e terminata  poi  dell’  in  tutto  nelle  fuc  laterali  dirama- 
zioni , almeno  fotto  quel  Tuo  primiero  cognome  , an- 
cora qui  fra  noi  intorno  all’anno  1400.  ne’ quali  palTag- 
gi , c mutazioni  naturai  cofa  è , e molto  frequente  ad 
accadere  , o per  una , o per  altra  cagione , che  le  mi- 
gliori notizie  fi  perdano  *,  ma  eziandio  perchè , fe  alla 
prima  origine  di  tal  Profapta  afeendere  fi  voglia , ed  a 
certo  tempo  determinarla  , evidente  rifehio  fi  corre  , o di 
.vender  favole,  cd  immaginofe  conghietture  per  verità, 
o di  detrarre  alla  luminofa  difeendenza  qualche  grado 
di  quello  fplcndore  , che  dall’  antichità  vuole  ripeterli  . 

In  quello  mezzo  io  penfo  di  non  ifcollarmi  punto 
dall’  ufata  mia  coftumanza  ; cioè  , di  riportare  fedelmen- 
te quanto  faputo  mi  abbia  ritrovare  di  quella  Famiglia 
finché  fi  rimafe  nella  nofira Tofeana  , o certo , o dubbio, 
o anche  favolofo , che  iìcfi , c tutto  ciò , che  dalla  Tua 
tralmigrazionc  nello  fiato  Veneto  fino  a’  d)  nofiri  mi  è fiato 
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idi  cfTa  di  coli  grntilmcnre  comunicato  ; non  fàccendo  tii* 
ptum  a qùélcheficfi  Autore,  c lafciando  ne’  dubbio  i fatti 
a chi  legge  quel  libero,  e più  purgato  giudizio,  che 
per  me  rarfi.  picr  av.venjcura  non  pórrebbe  ; pago  foltanto 
oi  fegnàre  con  punti,  e con  diverllri  di  caratteri  i no- 
mi , ed  i tempi  incerti , e'  dùbbiófi  , de’  quali  non  abbia 
iicUrà  provanza . 

1 E.  per  incominciare  fenza  più  a dire  della  primiera 
origine  della  Famiglia  , evvi  chi  ha  opinato,  che  quella 
efiftelle  perfino  a’ tempi  di  Cicerone  in  quel  Caio  Ru- 
ilichello,o  RuOicello , di  cui  parla  qUel  Padre  della  Ro- 
mana eloquenza  nel  fao  Bruto , al  num.  xlvi.  fecondò 
r ultime  edizioni , con  quefbe  parole  : C.  Ruftìccllius , 
( o Rùfliceliut , come  altri  leggono  } Bonouicnjìs  : it  quidem 
if  exfrcitatus , & natura  volubìlis  ; e che  da  eflò  Caio , 
dopo  là  morte  del  fuo  amicò  Cicerone , intorno  agli 
anni  del  mondo  o certo  da  àlcun  fuo  difeendente, 
a’ tempi  di  Carlo  Magnò,  fofle  portata  o dirittamente 
a Firenze , o prima  a Fiefole  , c quindi  col  tratto  degli 
anni  a Firenze.  E veramente  pare,  non  poter  metterli 
in  dubbio,  che  più  Famiglie  Rullicellie  non  tanto  in 
Róma  , che  per  l’ Italia  fblfcro  a’  tempi  Roniani-,  come, 
oltre  egli  Scrittori,  ce  lo  dimoflrano  molte  Ifcrizioni^ 
di  qùe’  tempi,  che  pofiono  vederli  prelTo  il  Muratori 
nel  fuo  Teforo.  Inf^  quelle  di  Roma  leggeli , Tom. 

475.  4.  un  P,  Rufticelliut , gran  Sàltatore  , che 

forfè  fia-ofFerta  ad  Ercole,  fe  le  (eguenti  figle HERCVL. 
Vie.  M.  li  debbano  fpiegare,  Herculi  ViSòri  Munut , 
o che  età  Maeliro  nel  Vico  d’ Ercole  • fe  più  piaccia 
IpieferC  : Henn/ei  Vici  Magifter.  E parimente  in  Ro- 
ma li  trova  lapida  fepolcrale  di  un  A.  Ruflicelio , inde- 
me  con  RuJHcelùt , e rutti  i fuoi  difeendenti  *,  ivi  Tom.  3. 
pag  1579-  uum.  a.  E finalmente,  per  tralafciarne  altre, 
una  Rujlicella  Gemella,  che  vilTe  uiciotto  anni;  ivi  To- 
me 3.  pog.  1738.  uum.  if.  In  Tivoli  poi  ovvi  Ifcriziòne 
'di  una,  Ruflicelia  Trionfale,  che  pone  memoria  ài  fuo 
marito  L.  Pufi. celio’,  ivi  pàg  1397.  uum.  5 Cosi  parimen- 
te in  Como  era  un  L.  Rufticelliut  Ouf.  Secuudut  vi.  vir 
Augu'ìalit  Decurio,  che  rendeva  un  fuo  voto  a Mercurio; 
ivi  Tom.  i.  47.  »um  9.  Ma  quantunque  a credet 
Itera  una  sì  fatta  dirivazione  alletti  la  fimiglianza  de! 
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tietne;  |mre  due  cofe  farebboito  a prevarfi  nrcafTarìe* 
per  renderla  evidente . La  prima , la  continua  naturale 
difccnicnaa  da  quegli  antichi  Ruilichclli  , o RuRicellt 
Romani  , o Bolognctl . La  feconda,  che  la  nollra  folte 
fiata  una  di  quelle  rartlfime>  e quali  privilegiate  Fami» 
glie  Italiane,  che  si  ne’  primi  tempi  CiilHani,  c s)  molto 

£iù  dopo  la  cadenra  dell' Imperio  Romano  , in  quc' bar* 
iri  fecoli  fcrbalfcro  l’ufo  del  cognome,  e lo  ferbalTero» 
fenta  alterazione  , o cangiamento  alcuno;  lo  che  d con-* 
tro  r olTcrvatione  univerfale  de’  buoni  Critici . e Ge- 
nealogifii  . 

E’  vero  ciò  , che  olTerva  SebaRiano  Corradi  nel  co- 
menni  c quel  luogo  di  Cicerone;  cioè  , che  alcun  tempo 
dopo  il  mille  fi  trovano  dc’Rullicelli  in  Bologna  , eoe 
pure  a tempo  Aio  , vale  a dire  folla  metà  del  xvi.  fe- 
colo  vi  erano  : = HoJie  quoque  Bonouiae  fune  Ruflicetli  ; = 
e parecchie  perfonc  difiinte  di  tal  Cafata  ne  cita  nclU' 
fua  Storia  il  Gherardacci;  come  nel  iiSo.  un  Giovanni  i 
t nel  1)14-  un  Egidio,  amendue  rifeduti  in  detti  anni 
tra  gli  Anziani,  e nel  ijap.  c I34T  Pietro  buono,  «r 
Filippo  fra  qualche  minore  ingerenza  militare . £'  noto 
Francefeo  RuRicelli , che  del  1530.  fioriva  nell’Aftro- 
logia;  e tra  i Lcgifli  un  Caio Rufiicelli  intorno  al  i$7o. 
*d  Un  Anibalc  Notaio . In  quella  infigne  Metropolitana 
fi  olTctva  una  gran  pila  di  marmo  , che  fecondo  il 
Mafina  nella  fua  ,/>«/■  734.  cofiò  urto- 

cento  feudi  d’oro,  fatta  fabbricare,  e porre  nelPan* 
no  idio.  da  un  Lodovico  Rufiicelli,  di  cui  fi  trovano 
molte  pie  difpofizioni  ; cd  in  efià  incifa  fi  vede  l’arme 
di  quefii  Rufiicelli , che  rapprefenla  nella  parte  inferio- 
re una  torre  rofia  in  campo  bianco , con  una  fiella  Ai- 
pra , fra  due  merli , e nella  parte  fuperiore  un  rafireilo 
con  tre  gigli , e vi  A legge  quella  memoria  : 

LVDOVICVS  UV*TICBL^V* 

«AKC  PILAM  A FVDD  AMUmS  CRBXIT  ^ 
MDOC. 

Quelli  Rufiicelli  di  dentro  la  Città  di  Bologna  rl- 
mafero  finalmente  efiinti  into  no  alla  metà  del  palTato 
fecolo  XVII.  poco  dopo  la  morte  di  detto  Lodovico;  e 
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fol&menfe  nella  campagna,  in  una  Terra,  detta  Si  GSo^ 
vanni  in  Perdcato,  ve  n'  ha  una  oncda  , e civile  {àmi' 
glia^  che.  fc  dirivL  in  antico  da  quelli  non  fono  (Hta 
molro  follecito  ad  indagarlo,  parendomi  poco,  o nulla 
a mio  argomento  conducente.  Imperocché  alla  fine  tutti 

5|ue(li  Rullicelli  di  Bologna  , o folTero  riftretti  in  una 
ola  famiglia,  o divifi  in  più  diramarioni , egli  è certo, 
che  non  forpafFarono  mai  l’ ordine  Cittadinefeo  ( ed  i 
più  celebri  fra  loro  furono  i mentovati  qui  l'opra , uo* 
mini  per  lo  più  di  Curia,  e di  Notan'a  , profelTìone, 
che  per  fc  fola , fc  in  alcuni  tempi , c luoghi  ha  nobili* 
tata  per  la  propria  virtù  ,e  nobilita  pur  ora  la  perfona , 
non  ha  però  mai  trasfufa  quella  nobiltà  alla  difecndenaa, 
che  chiamali  gcncrofa , a dilHnrionc  della  prima  , che 
ù dice  acquillata  (i) . Siccome  gcncrofa  nobiltà  non  prò* 
va  r elTere  alcuni  di  loro  tra  gli  Anziani  della  Città 
rifeduti  in  tempi,  com'era  allora,  ne’ quali  quclht  fi 
reggeva  a popolo  , fotto  una  fpczie  di  governo  democra* 
tico  . Or  vcggcndofi  i Dologncn  RuBicelli  nafccrc  a noflra 
nociaia  affai  dopo  il  xii.  e xiii.  fecolo,  rcfVa  a provarli 
da  chi  vaghezza  ne  aveffe , la  fucccITione  continua  ge* 
nealogica  di  fepra  milledugcnt’anni , colla  confcrvazione 
incorrotta  dello  fieflo  cognome  , a volere  , che  quelli  fbf* 
fero  della  medefima  antica  fchiatta  dell’  Oratore  Caio 
Rulliccllo . 

Che  che  Krò  di  ciò  Ita  , nò  pure  potrà  con  certi , 
ed  infallibili  documenti  provarfi  ,'  che  quelli  Ruflicelli 
di  Bologna  abbiano  mai  avuta  alcuna  attenenza  co’ no* 
Uri  nobìlilTimi  Rullichelli  di  Firenze , e molto  meno  , 
che  quelli  da  quelli  fieno  dirivati . Imperocché  , per  non 
dire  anche  della  diverfità  del  cognome  , o della  prò* 
nunzia  tre  RulliccUi , e RuB|chelli , che  , comecché  pic- 
cola,, potrebbe  ad  alcuno  fa/'  difficoltà,  mancano  in  pri- 
mo luogo  monumenti,  che  dimollrino  quella  qualunque 
attaccatura , o conforteria  . In  fecondo  luogo  molto  di* 
verfa  è la  condizione  , c lo  flato  degli  uni  dagli  altri  ; 
fenJochè  i noAri  li  riconofeano  Ano  da’ primi  antichillìmi 
tempi , che  comparifeono  nelle  noAre  memorie , nobi* 

lif- 


(i)  V.  fra  gli  altri  molti  Ottaviano  Gentili  De  Patriciar. 
ùTìgine  , varietate , &f.  /.  4.  f.  6.  u.  4.  ó*  ftqj- 
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liflfini  , e di  una  nobiltà  affatto  libera  , c gcncrofa  ; do* 
ve  quelli  non  fi  veggiono  mai  innalzati  fopra  la  clafTe 
di  femplicc  cittadinanza  , o di  nobiltà  di  profeflìone>e 
pcrlonale  . In  terzo  luogo  erano  i noftri  RulHchelH  già  ^ 
da  più  fecoli  Signori  , prima  che  nè  pur  fi  fappia , che 
efiftcficro  i Rufiicelli  di  Bologna  . Finalmente  T Arme 
gentilizia  è affatto  diverfa  quella  degli  uni  da  quella  ' 
degli  altri  . Pare  dunque  dimoftrato , che  nè  con-  detto 
Caio  Rufticcllo  di  Cicerone,  nè  co’ noftri  Ruftichelli Fio- 
rentini abbiano  che  fare  que'  Rufticelli  Bolognefi . Por 
lo  che  fé  mai  fede  preftarfi  doveffe  all’  accennata  tradi> 
rione , piuttofto  inchinerei  a credere,  che  da  Roma  in 
Fiefole  dirittamente  fi  foffe  ririrato  quel  Caio,  od  al- 
cuno de*  Tuoi  immediati  difeendenti , ed  ivi , per  vi( 
d’armi  , e di  altre  azioni  illuftri,  avendo  prefo  flato, 
c fplendore,  feendeflero  poi  , intorno  a’ tempi  di  Carlo 
Magno  , come  fecero  tante  altre  famiglie  chiarifTìme  , ad 
abitare  in  Firenze;  del  che  meglio  piu  innanzi  diremo. 

L’  altra  oppenione  intorno  alla  prima  origine  della 
Famiglia  Rufticbelli  in  Firenze  fi  è , che  ella  toffe  quivi 
(labilità  circa  agli  anni  di  Criflo  520.  dal  celebre  El- 
pidio  Ruftico,  Medico  di  Teodorigo  Re  de’ Goti , che  * 
in  quel  tempo  la  imftra  Tofeana  fignor^giava , come 
Re  d’  Italia  . Che  un  Elpidio  Diacono  folte  Medico  del 
Re  Teodorigo,  come  tollerava  la  Difeiplìna  Ecclefiaftica* 
di  que'  tempi , della  quale  altri  efempli  abbiamo  , para 
cofa  indubitata  ; perciocché  non  folamente  1’  afferma 
Procopio  fcrittore  contemporanco  alle  cofe  Gotiche, 
lib.  I.  di  bello  Gotbieo  cap.  i.  dove  avendo  narrare  lo 
fpavento  mortale  provato  da  quel  Regnante -nel  rappre- 
fcntarfcgli  all’  immaginazione  nel  capo  di  un  pefee , 
ch’avea  tra  mano  cenando,  la  figura  di  Simmaco  da  lui 
fatto  poco  innanzi  dicapitare , in  aria  truce , e minac*  ' ' 
ciofa  , aggiugne  quanto  fegue  : ^nìt  /f,  Hxitrrx  n’( 

i«Tp«>  r«  Iv/MTirifta  r'n  ttf  ri  mi'  B«rM» 

fTuJ»  , Pofteei  vero  eunfla  Elpidio  Medico  ^ae 
accidif/iHt  commemorans  , admijium  in  Symmachum  ac  Boc’ 
tium  fcelut  defltre  coepit  ; ma  fi  rileva  ancora  dalla  Lei;- 
cera  a lui  fcritta  dal  medefimo  Teodorigo  , con  quello 
titolo  : Elpidio  Diacono  ; ed  è la  ventiquattrefima  del 
Hb,  Variar.  prefTo  CafHodoro , nella  quale  gli  concede 
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la  richieda  facoltì  di  edificare  per  fc  in  alcuni  luoghi 
diroccati,  o ruinofi  di  Spoleto  , o ci6  in  riguardo  a' me' 
riti  del  fuo  lungo  , e diligente  fcrvigio  . £ìuoHhos\  dice, 
refpefta  mcrhortim  tuorum , & impenfi  lougn  fedulitatt 
fervi  ti  i , libtnti  anima  duxintMt  ant$aeud'tm.  Il  qual  (er« 
vigio  tutti  gli  eruditi  1’ intendono  nell’ arte  Medica. 
A lui  fimilmente  fi  leggono  quattro  lettere  fcritte  da 
S.  Ennolio  Vefeovo  di  Pavia  col  medefimo  titolo , El- 
fidioDiaeano , nv\\z  diligente  edirione  , che  ne  fece  Ia> 
copo  Sirmondo  , Lib.  7.  epi(I.  7,  Lib,  8.  tpifl.  8.  Ub.  9. 

3>i/I.  14.  ed  epifl.  ai.  dalle  quali  pure  chiaramente  fi  de» 
uce  tanto  la  iua  profelllonc  di  Medico,  fcrivendogli 
cosi  nella  feconda  citata  ; Amica  , & Medico  india) , me 
gravi  corporis  iuaequalitate  laborare  ; quanto  ancora  il  Tuo 
famigliare  minifiero , e la  buona  grazia , che  godeva 
di  Teodorigo,  dicendogli  nella  terra  delle  indicate: 
Scio  quia  Deut  ^propitius  tibi  fic  gratìam  invidi  Principit 
eontuUt  ut  humtlitas  Ecclefiafìica  uon  perira  i . Vere  Damne 
JEipidi , fi  dignetur  piut  Rex  de  ferva  fuo  ejfe  follicitus , 
tu  Jecilii , &c.  E qui  pure  parla  delle  fue  continue  in- 
fermità : Scias  me  tamen  quotidie  diverfa  qffligi  qualitatt 
morborum  ; ita  ut  de  vita  defperem  . E finalmente  chiude 
la  lettera  così  ; Rogo  etiam , ut  me  frequenti  ebguerit  al- 
ìoquio  , & fi  Dominus  nofter  ad  Liguri  am  venturut  eft,  in- 
timare procures  . E finalmente  nell’  ultima  fi  duole  ami- 
chevolmente feco  della  Tua  dimenticanza  vcrlb  di  lui , 
fcrivendogli  in  quelli  termini  : Sic  de  civitate  Mediola- 
neufi  quafi  Icarut  avolafii , & uec  mandati  me  falutatiout 
Jignatus  et . Sic  facinut  quot  potentium  lateribut  iungit 
inopinata  fodalitas  . E dopo  poche  altre  cofe,  profegue: 
Sed  redee  ad  coufderationnn  patriae  i cui  debet  bonorum 
eb/iviouem , & mtferiam  qua  laborat . Dalle  quali  parole 
vegnamo  in  primo  luogo  a confermarci  del  fuo  famigliare 
fcrvigio  a Teodorigo,  c ne  deducono  inoltre  gli  Eruditi , 
come  il  Fabrizio , lo  fiefid  Sirmondo  , l' Argelati , ed  altri , 
eh' ei  folTe  di  patria  Milanefc;  benché  altri,  fra’ quali 
i PP.  Maurini  nella  loro  Scoila  Letteraria  di  Francia, 
Tom.  3.  pag.-i6$,  lo  facciano  Franzefe , e Diacono  della 
Chiefa  di  Lione  . Da  tutte  quefie  lettere  poi  s’ inferifee 
ancora  la  ftretta , ed  affertuofa  amiciaia , che  pafiava 
tra  lui , c quefio  fànto  Vefeovo . 
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■ Tutto  ciò , eh’  è -fin  qui  dettp , pare  fuori  d*  qgni  dub- 
)>ierca  . Ma  non  così  è l’altro  articolo  per  lo  npilto  in> 
tendimento  molto  importante  , fé  quello'  Elpidio  Medi- 
co , e Qiacqno  fta  lo  ftclTo  di  quell*  ElpUio  Ruftiep 
/igne  Poetq  Ctillieno , uomo  Cpnfolare , ed  ornatpi  del 
titolo  d’Illuftre,  e della  digoiti  di  Que/loré^  dal  quale 
fi  pretende  trarre  l’origine  della  Famiglia  Riifiicheili 
in  Tofeana . Di  qiiello  Elpidio  Ruftico  abbiamo  tuttotu 
S4.  Epigrammi  fopra  altrettanti  fatti. del  Vecchio,  e del 
Nuovo  Tellamenrq  , titolati  Trifiicha  , ed  un  fuo  Canto 
epico  De  lefu  CbrilU  benefeiit riportati  in  diverfe  Rac- 
cplte  di  limili  Poeti  Criiliani,  c Tpezialmente  in  quelle 
di  Giorgio  Fabricio'.  Altro  ne  fcri/Te  lu  Confolationem 
dolòrh  fui , che  più  finora  non  fi  trovai  ma  che  pure 
egli  llefTo  rammenta  nella  fuddetta  feconda  Opera  • v.  . 
«osi  • ' * 

Mine  ftiam  noflro  nugata  efl  febema  dolori  '■ 

Garrula  meudofis  fingent  faty ramata  Mufit', 

Fallerei  ut  trepiéht  caatatrix  pagina  quefiut . 

Il  Fabricio  nella  Tua  Bìhliotbeca  medine , & iufinae  Lati-, 
nitatit  Tom.  i.  pag.  pj.  crede  quello  Elpidio  Ruftico  Poe- 
ta diverfo  da  quell’ Elpidio  Medico' di  Teodorigo;  im- 
perecebd  dopo  aver  dat>  brevemente  notizia  di  quello 
Medicp  , immediatamente  foggiugne  : Aliai  ut  mibi  per- 
fuadeo , Rufticns  Elpidius  F,  C.  & Ini.'  & Ezijuaeftor  ■ 
euiut  fui/i iu  XXIV.  biftorias  Veterit , & Novi 
Teflamenti , &c.  H lodato  Sirmondo  , fe  po  ’I  nega  efpref* 
famente,  moftra  però  di  preftarvi  poca  fedeì'fcrivendo 
nella  Nota  alla  citata  Lettera  8.  del  Lib.  8.  di  S.  En- 
nodio:  SuHt  qMi  'putaut  (Helpidium  Diaconum  ) eumdem 
tOe  cutn  Ruftico  tipico  V.  C.  & INL.  ex  Quaeftore  cìtikt 
Carmina  legvntur  in  ColhS^ont  facrorum  Poetàrum . Dopo 
i ^uali  efatrillimi  Scrittori  nippo , eh*  io  mi  fappia',  ha 
piu  ardito  di  fare  fenza  efitanza  di  quelli  due  Elpidj 
ima  fola  medefìma  perfpna,  come  molti  eruditi  àvintf'' 
• loro , forfè  per  mancanza  di  più  dìligepte  efanie  . han- 
no fatto.  Ond’è,  che  il  Chiariftinió  Sig.  Ab.  Girolamo 
Tirabofehi , nella  Aia  Storia  della  Letterat  hai.  Tom.  f. 
4cU* edizione  di  Firenze,  benché  nel  parlarne  la  prima 
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Tolra  alla  pag.  f6.  moftri  di  non  fir  diftinzione  delP  un® 
alPalcto;  conninociò  alla^a^.ioi.quafì  (t  dichiara  di  non 
aiTerirlo , fe  non  fé  , nell’  altrui  appeniòne  fcrìvendo  : // 
primo  di  ( Diaconi , e Medici  inltcmc  di  que’  tempi  ) è 
Eìpìdio , che , come  abbiamo  offèrvato , credeft  da  molti  cbe 
/offe  queir  Elpidio  Ruflico  ftejfo , di  cui  abbiamo  alcune  fa^ 
ere  Poefie  . Nifluno  di  quelli  Eruditi  ci  fpiega  le  cagioni 
della  loro  critica  dubbiezza;  ma,  fe  molto  non  erro, 
io  mi  do  a credere , che  la  principale  di  effe  fia  quella  : 
■che  nilTuno  de’citati  Scrittori  contemporanei  , che  o a 
-lui,  o di  lui  fcrivono  con  molta  lode,  e con  vero  aiFctto 
di  amicizia  , elogiando  le  fuc  più  luminofe  prerogative, 
parla  alcun  che  della  Tua  pia  , e divora  Poelia , e dei 
valore  Aio  nel  verfcggiare  Latino , nè  Teodori go  ftelTo, 
nè  r amiciflìu)o  fuo  S.  Ennodio  • nè  Procopio  , nè  altri 
di  que*  tempi  ; ma  nè  pure  quelli , che  poi  hanno  co* 
piato  dal  medelimo  Procopio  le  circodanze  più  minute 
della  morte  infelice  di  Teodorigo , e la  confidenza  , 
da  lui  fatta  a Elpidio  Medico  della  terribile  vilione; 
come  Giovanni  , detto  Olao  Magno , /HR.  Gtitbor.  l.  9. 
eap.  la.  Carlo  Sigonio  De  Occident.  Imper.  Ub.  i6.  im 
fue,  il  Baronio,  all’anno  di  Crillo  $^6.  ed  altri,  che 
folamente  Medico , e non  mai  Poeta  ancora  chiamano 

Snello  Elpidio . Altra  cagione , per  crederlo  diverfo  da 
IpidioRudico,  può  elTerc  quella;  che  i detti  Scrittori , 
parlando  di  quell’ Elpidio  Diacono,  e Medico,  mai  non 
l’appellano  col  cognome  di  Rullico,  nè  mai  fanno  pa* 
vola  della  digniti  Confolare  , nè  de’  titoli  d’ Illuflre  , e 
di  Quellore  , de’  quali  era  adorno  il  Poeta  . Ma  o fia  fi- 
nalmente lo  llcITo  Elpidio  Medico , o diverfo  il  Rullico 
Poeta , egli  è certo  , che  dalla  fioria  univerfale  de’  loro 
tempi,  nè  dalla,  particolare  , ficura , e certa  delle  loro 
perfone , da  me  fin  qui  riportata  , non  può  in  alcun  modo 
rilevarli,  come,  e quando,  e fe  mai  l'un  di  loro  li  Ila- 
bililTc  in  Tofeana , e defle  principio  alla  nobile  diAim* 
denza  de*  nollri  Ruflichelli . Anzi  rifpetto  a quell’  Elpi- 
dio Diacono  pare  dalla  Lettera  gii  citata , a lui  fcritta 
dal  Re  Teodorigo , che  avelTe  in  animo  di  fifiare , quando 
che  foffe , fuo  domicilio  nella  città  di  Spoleto , piùttor 
flochè  altrove,  avendo  chicllo,  come  fi  vide,  da  qiieì 
Monarca  di  xiitoracc  in  efia,  c riedificare  per  pròprio 
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ufo  alcuni  luoghi  ruinofi , e fperialmenre  perticum  cuni 
ertola  pofl  Turajti  tbermas . Ed  altra  difficoltà  porrebbe 
fìirfi  rifpctto  a lui  quanto  al  Andare  (àmiglia  ; cioè  ]a 
legge,  già  emanata  più  di  dugento  anni  prima  nel  CoU'* 
eino  d’ Elvira  , e confermata  poi  univerfalmenrc  per  tutto 
l'Occidente  da  più  Decretali  de’ Sommi  Pontefici,  c da 
diverti  altri  Sinodi , che  preferifTe  generalmente  per  tutta 
la  Chiefa  Occidentale  il  celibato  alToluto  a’Vefcovi,ai 
Preti , e a’ Diaconi,  che  per  lo  innanzi  fi  ofTervava  fol- 
tanro  quali  per  comune  confuetudinc  . Ma  ficcome  dalla 
citata  Lettera  11./.9.  di  S.  Ennodio  ad  elfo  Elpidio  fembra, 
che  egli,  forfè  prima  di  elTere  ordinato,  avelTe  avuto 
moglie,  e di  ella  anche  un  figliuolo  nomato  Triggùa 
Prefetto  di  alcuna  città , come  lo  indicano  le  parole  fé- 
guenti  ; Nu«c  erg»  , bouore  falntatiouis  tmpenfo  , fervuta 
tuum  ad  !>oc  diresit , ut  fili»  tuo  dotano  Praefedo , & tihi 
uuatiaret  in  Chrifti  aomiue  , me  de  fuburlano  ilio  docu~ 
menta  legìtìma  fufee^ffe , ut  vot  cum  flio  vefiro  dotano 
Triggua , quod  necefarmia  videris , agere  non  omittas  / 
così  non  credo,  che  lo  (lato  di  Diacono  pofia  airoluta- 
mente  ripugnare  a quella  tradizione  . Quello  bensì , che 
ripugna  , egli  è l’ elTcre  del  tutto  mancante  di  pofitivi 
documenti  , onde  renderla  almeno  poflibile  ; ed  io  per 
me  cftimo,  eflere  più  orrevole  cofa  alle  nobili  famiglie 
il  contare  qualche  fecolo  di  meno  di  conofeiuta  loro  ori- 
gine, che  il  numerarne  molti  fopra  incerti,  e dubbiali 
fondamenti . 

Lafeiando  dunque  ad  altri  più  dotti  il  decidere  di 

Jruefie  due  oppcnioni,  dirò,  che  ad  altra  radice  voltati 
l fono  i noftri  ultimi  eccellenti  Antiquari , c Genealo- 
gici, Scgaloni , e Mariani,  intorno  alla  prima  genera- 
zione, ed  al  primo  noto  iHpitc  de’ Ruftichclli . Imperoc- 
ché nell’Albero,  che  o amendue , o l’un  di  loro  fece 
di  quella  nobile  Profapia  , e principalmente  della  fui 
tràafufione  in  quella  de’ Guidotti , che  Guldotti  Rulli- 
cheJli  Tempre  fi  dilTe  , come  vedremo  .comunicatomi  cor- 
tefemente  tanto  nella  bozia  , che  nella  copia  originala 
dal  Sig.  Gaetano  Cambiagi  , poITcditorc  di  una  nunuiofa 
raccolta  di  sì  fatti  Alberi  MSS,  fi  dà  cominciamci.tu  a 
quella  venturofa  genealogia  da  quel  Rullicello  , 
lato  Ercole,  per  la  maravigliofa  forza  , 'di  cui  cii  nc"a 
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perfona  dotato , del  quale  parla  M.  Varrone  preRb  PU-. 
nio  , Hijt.  uatur.  lib.  7.  cap.  ao.  che  così  di  lui  feri  ve: 
M.  Varrò  : Rttjlicfllus , » Herculet  ap^Uatut  , mu- 

lum  fuum  tolUbat . Marco  Terenzio  Varrone  nòriva  neirot- 
tavo  fecolo  di  Roma , e non  morì  prima  dell’  anno  71^. 
0)  7:7.  che  vuol  dire  aS.  o prima  delU  fruttifera 
inearqazione  del  Figliuolo  di  Dio,  non  mqlto,  innanzi 
a’ tcn^pi  di  detto  Plinio . Riporta  forfè  in  una  delle  nnte 
(ile  Opere  perite  la  (loriella  di  quel  RuRicello  detto  Er- 
cole , non  fo  , fe  come  d’ uomo  vUTuto  a*  fuoi  dì  mede- 
fimi  , p più  indietro  di  lui , come  dalla  fìptalE  parrcbhp 
più  verìfimile.  Pognamolo  nondimeno  della  Tua  ftefla 
eti,  che  giunfe  quafi  a 90.  anni  di  vita".  Dopo  di  dTo 
ì detti  Genealogiiii  non  ci  danno  altri  RuRichelli  (ino 
agli  anni  di  Criftq  4$o.  vale  a dire,  coll’  intervallo 
dell’uno  aH’altrq  di  ^61  anni,  q all’intorno.  Di  quel 
primo  pei  pongono  afTolutamente  queftq  titolo  allo  ftipite 
dell’  Albero  : Èrcole  R^jUchelli  Fiefolauo . Fa  di  tanta  for- 
za , che  portava  il  fuo  tnulo^  - Fimo. . = Ma  Plinio  non 
dice  , eh’ e’foffe  Fiefolano  , e nè  pure , che  il  fuo  pro- 
prio nqme  folTe  Ercole  , ma  piuttoRo  che  con  fopranno- 
me  d’ Èrcole  venilTe  chiamato , a riguardo  della  tua  por; 
tentofa  forza  . 

Il  fecondo , che  in  detto  Albero  comp^rifee  è un 
RuRichellp  RuRichelli  ; al  qual  nome  (i  aggiugne  quella 
nota  : Fatto  Cavaliere  a Spron  oro  da  Attila  Flagelltm 
Dei  «r/  4$o.  Fu  Tribuno  di  Fiefole , e copfegui  la  Luna 
nelt  arme . Il  terzo  è Guido  Baldo  , che  fimilmente  fi 
dice  fatto  Cavaliere  a fpron  d’oro  da  Attila  Flagellum 
Dei,  nello  (le(To  annq  4^0.  Il  quarto  finalmente  è un 

Anonimo:  N Rullichclli  nel  934.  di  cui  fi  dice 

donna  una  Pafquina  Folchi.  Quindi  fi  palTa  a Giunta, 
e pofeia  negli  anni  tijo.  a un  RuRichello  Rudichelli, 
con  tutto  il  feguito , che  darò  nell’  Albero  intero , acr 
cennandone  qui  foltaato  quefto  primo  fchizzo  , per  mag- 
giore comoditi. 
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Ercole  Ruftichelli 
FìefoUno  . Fu  di  tanta  forza  , 
che  portava  il  fuo  molo, 

Ruftichello  Ruftichelli 
fatto  Cavaliere  a fpron  d’pto  da 
Attila  Flagellont  Dei  450. 

Fu  Tribuno  di  Fiefole  , e confegal 
la  Luna  nell’  Arme , 

Guido  Baldo  fitto  Cavaliere  a 
fpron  d’oro  da  Attila  Flagellum 
Dei  4JO. 

N 

Ruftichelli  . 

Pafquina  Folchi  934. 

Giunta . 

^ Ruftichello  Ruftichelli 

1130.  — " 

Impugnare  la  poiTìbllità  della  conneflione  geneale^ 

fica  di  que’  tre  , o quattro  primi  Capi  colla  Famiglia 
iorentina . temeraria  cofa  per  me  U crederei , perchè 
intrinfeca  , e metaiifìca  ripugnanza , o contraddizione 
non  v’  ha  i ma  il  crederla  vera  di  fatto  fens’  altri  rifcon> 
tri , e documenti  migliori  di  quelli , che  accennano  i 
fuddetti  Antiquari , effetto  farebbe  o d’ ignoranza  , o di 
fievolezza . E quanto  a quell’  Ercole  già  ho  detto  della 
frode  ambiziola , che  fi  feopre  nel  volerlo  capo  ftipite 
di  quefta  nobile  Profapia,  faccendoft  nome  fuo  proprio 
quello  > che  npn  gli  fu  dato,  fe  non  fe  per  foprannome 
di  Tua  robuftezza  . Ma  fi  arroge  di  più  tutto  ciò  , che 
già  dilli  parlando  di  quel  Caio  Rofticcllo  Oratole  ram- 
mentato d^  Tullio;  anzi  v'ha  di  peggio  in  quefto  Ru- 
fticello  di  Varrone,  che  qui  Rufticcllo  non  per  cogno- 
me è pofto,  come  in  Caio,  ma  per  nome  proprio.  Tutto 
però  potrebbe  fenza  molto  ftudio  , nè  violenza  ^ccomn- 
4arfi , fe  potelfimo  avere  per  ficuro  monimento  quella 
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eolleg^ca , e fiicceflìva  ferie  di  generazioni  di  padre  in 
figliuolo,  che  forma  la  vera  genealogia  , e la  dÙVinzione 
di  una  fcHiarta  dall' altra,  e rantichiti  , o g'ovinezza 
di  ciafeheduna  . Ma  il  danno  ètche  manca  di  lunghif- 
fimo  fpazio  quefia  congiunzione , c mancano  del  pari 
i documenti  per  crederla  almeno  fiata  di  fatto  una  vol- 
ta ; conciofllacofachè  da  quel  primo  fuppofto  , detto  Er- 
cole , fino  a’ tempi,  ne’ quali  i nofiri  veri  Rufiicbclli 
con  chiarezza , ed  evidenza  di  memorie  cominciano  a 
renderli  a noi  noti  nell’  antichità,  vi  è un  voto,  fe- 
condo me,  di  più  di  dieci  fecoli  , o quali  undici  ; e da 

3 ucir Ercole  a*  due  Cavalieri  a fpron  d’oro,  che  fatti  fi 
icono  da  Attila,  Rufiichello,  c Guido  Baldo,  vi  tra- 
mezzano, come  dilli , almeno  circa  5^7.  anrp;  c da  Gui- 
do Baldo  all’  Anonimo  anni  484,  Lo  che  non  è per  ve- 
rità mettere  in  ferie  le  famiglie  i m;^  o per  unifona  li- 
miglianza  di  nomi , o per  conformità  di  pacfi  attribuire 
ad  elle,  con  frivole  conghietture,  or  quello,  or  quello 
Eroe  di  tutta  1*  antichità  fenza  connelllonc  genealogica  ^ 
e dire  o quel , che  può  , o quel , eh?  vorrebbefi  eficrc 
fiato  , ma  non  quello  , che  è fiato  di  fitto  ; anzi  talora 
contro  il  fatto  medefimo  . E così  è,  fe  mal  non  veggio, 
in  Quel,  che  fi  dice  di  Rufiichello,  e di  Guido  Baldo 
ftttl  Cavalieri  a fpron  d’oro  da  Attila  Re  degli  Unni  ; 
perciocché  a voler  credere  ciò  , bifbgna  fupporre , che 

Suefii  due  fieno  fiati  al  fervigio  militare  di  quel  barbaro 
ignore  , ( e non  già  in  Tofeana  , dove  , contro  a quel , 
che  fu  creduto  per  confufione  di  fatti  da  alcuni  de’  no- 
firi antichi , Attila  non  pofe  mai  piede  , arrefiato  da 
S.  Leone  il  Grande  di  là  dal  Po,)  e fi  diftinguelTero  con 

J gualche  magnanima  imprefa  ; conciollacofachc  a"  tali  croi 
bleano  darli  gli  Speroni  d’oro,  c Cavalieri  aurcati  di- 
chiararli (1) . Ma  iafeiando  anche  di  ricercare,  fc  con 
verità  ifiorica  polla  aflcrirfi  , aver  quel  Monarca  degli 
Unni  fatti  in  Italia  limili  Cavalieri , del  che  a me  non 
i avvenuto  il  trovarne  indizio  negli  Scrittori  di  quei 

tem- 

(i)  V.  Hiflotre  det  Ordres  Monafli^.  Reli^ieux  t ^ Miti- 
taìres  Tom.  6.  Bonanni  Catalogo  degli  Ord.  Equefhi . 
t Militari , P.  Onorato  di  S.  Maria , Della  Cavai' 
Uria  antica , e moderna , ed  altri . 
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tempi , e di  quella  mifera  incurfione  ; i*cfta . fempt^  ' it  prò- 
varfi  con  documenti  certi , e fieuri , che  fra  quelli  vi  fbf»' 
feroi  due ‘fud detti , Ruftichello,  e Guido  -Baldoi  come 
pure,  che  l’una,  c l’altro  unifeano  veramente  con  gli 
afeenJenti  de’  noftri  Signori  Ruftichelli  ; delle  quali  cole 
per  tutte  le  ricerche  da  me  fatte  ed  in  Autori  Rampati  ,* 
e fra  molti  MSS.  non  mi  ò certamente  fortito  di  tro- 
vare autentirità  nilluna . E'  ben  vero  , che  di  uomini 
di  tanti  riputazione  pubblica  ,•  quanta  ne  hanno  iemprq' 
goduta  appo  noi  i- fuddetti  .Aintiquarj , non  poltìaitio^ 
fenza  grave  ingiuria,  fupporrc  o fraude,  o maliziofa 
adulazione , la  quale  doveana  ben  fapcrc  pregiudicare , 

- anziché  cRerc  di  luRro,  alle  nobili  famiglie  , ma  piuttoRo 
peravventura  fovecchia  credenza  a qualche  mal  llcuro  * 
e falfo  documento . . 

Il  più  antico  monumento,  che  per  me  (iafi  trovato» 
è quello  dell’  Irmwradore  Corrado  II.  n^li  anni  rojS. 
che  ci  moRra  i RuRichelli  già  lo  adai  florido  Rato , e 
pofleditori  di  molti  beni  , e condannati  come  contuma- 
ci, e ribelli  dello  Redo  Cefarc  ( Dec«f».  /.  ) ; che  fono 
i migliori  contrairegni  dell’  antica  grandigia  di  noRro 
Famiglie.  Che  fc  al  principiare  dell’ undecimo  fecolo 
erano  già  i RuRkhelli  de’  più  grandi , e poflenti  citta- 
dini in  Firenze , e fe  dindi  a poco  fi  vcegiono  rtlcdcre 
tra  gli  Anziani  del  popolo , e noverati  fra  le  Famiglie 
Confolari , che  fono  Rare  infra  noi  riputate  fempre  le 
più  cofpicue , ficcome  nelle  antiche  Tavole  di  tali  fa- 
miglie da  me  pubblicate  (i) , ed  in  altri  particolari  do- 
cumenti , che  a fuo  luogo  fi  produrranno , chiaramen- 
te fi  legge;  fe  tali,  dico,  erano  i RuRichelli,  non  per 
fortunato  efercizio  d’ arte  meccanica , ma  per  opulenza 
di  pofTeflìoni  , e per  imprefe  valornfe , come  fi  deduce 
dall’  accennato-Diploma  di  Corrado;  ned  è credibile,  che 
a tanto  fplcndore  , e potenza  pervenifforo  , fc  non  fc  per 
lo  corfo  di  qualche  fecolo  , non  può  certamente  fembrare 
fuori  di  buona  ragione  il  fupporrc  queRa  chiara  Profa- 
pia  già  in  buon  eflerc , ed  in  ifplcndido  Rato  fino  da  i 
tempi  di  Carlo  Magno,  e che  allora  appunto  , che  tutte 
le  città  d*  Italia , e fpezialmentc  la  noRra  Firenze  , ri- 

prc- 

(i)  Dtltiit  digli  Eruditi  Tofeoui  Tm.i.fag.  idj. 
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prefeco  vigore , e forra  dopo  le  tante  calamiti  di  circi- 
quattro  fecoli  • calalTc  da  Fiéfole  i fé  non  anche  perav< 
ventura  niolro  prima , e nominatamertre  hell’  invafione 
deir  immenfo  efercito  di  Radagafo  Re  de^Goti,  che 
nell*  anno  405.  della. comune  Salute  occupava  i Monti 
Fiefolani  1 1)  > e venilTe  , come  tante  altre  nobili  fami- 
glie «li  queir  antica  ruinofa  città  e prima  ,e  poi  fecero, 
ad  abitare  , ed  illulVrarc  la  nolVra } (iccome  efpreirainen- 
Ce  da  Fielole  la  richiama  il  Verino,  Ùt  Illujlr.  Uri.’ 
ftor.  lib.  3.  pag.  66.  & feq.  con  quelli  verll  t 

. Rufticbtlla  Domus , nunc  e/l  Vaioria  proles 
^ Nobilis  , & (lirpem  Fefulis  deducit  ab  altit  : 
floruit , & finrtì  , nullifqme  agitata  proeellit  .* 

S^uod  Huaquatft , aut  raro  aojìra  coutivgit  im  urbe  • 

, , Ex  bac  iufigaii  Trufiat$ut  origiue  natut , 

: ^ DoSrina  baud  itnpar  Qalieno , clarms  in  aatro 
Carthujio , Cbrijl»  po/Ircmot  reddidit  aunot . 

Ed  a crederla  di  fitto  da  Fiefole,  oltre  l’ autorità  di 
tutti  i noilri  Sciittori  , e la  tradieione  collante,  c'in- 
duce eziindio  rimprefa  dell*  arme  Tua  gentilizia  antica» 
cbe  è 1*  Aquila  colle  lune,  le  quali  olTervano  t nollrt 
Antiquari  clTère  molto  frequenti  in  tali  Fiefolane  difcCn- 
denze  ; ma  più  di  ogni  altra  cofa  1'  avere  le  più  antiche 
delie  Tue  polTeinoni  nel  vecchio  tenitorio.  c da  quella 
parte , che  guarda  Fiefole  , come  in  pbrte  apparifee  dal 
luddetto  Diploma,  e più  fi  vedrà  in  altri  monimenti , 
che  appreflb  riporteremo;  e finalmente  dedurli  può  c« 
ciandio  da  altra  curiofa.ma  pur  vera  olFervacioftc , cbe 
£a  il  Borghini  ne*fuoi  Ellratti  MSS.  ed  altri  , Cioè,  che 
la  maggior  parte  delle  Famiglie  venute  in  antico  da  al- 
tre Terre  della  Tolcana  ad  abitare  in  Firchte,  fi  fonò 
Tempre  domiciliate  da  quella  parte  della  città  , che  ri* 
guarda  il  loro  luogo  originile  ; e così  fecero  i Rufiichelli  » 
, che 

l 

(1)  Paolo  Orofit»  Hi/hr.  ìih.  7.  eap.  atf.  Conterritam  di- 
viuitus  Rbedagaijum  tu  Ftfulanot  moutes  coegit  : eiuf- 
qUi.-,  (ecundum  en  qui  parti  fané  reftrunt  CCM.  homF 
au,n  iuopurti  eon/tlii  , & cibi  in  arido , & ajpefo  mentii 
itigo  urgente  undiqnt  timore  touciudit-^  ... 
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'che  fi  pofcro  , fc  fi  trovano  Tempre  principalmente  nel  Se* 
fto  di  S.  Piero  S'cheraggio , per  quel  verfo , che  guarda  \ 
Fiefolc  .inclufo  poi  nel  Quartiere  di  S.  Croce.  Potrebbe 
aggiugnerfi  a tutto  ciò  1’  cirere  rimafo  anche  negli  ultimi 
fecoH  in  quella  fmantellata  città  il  Calato  de’ Rufiichelli 
deferitto  all’  Arte  de’ Maeftri  di  pietra,  come  più  oppor- 
tunamente altrove  diremo;  che  porrebbe elTere  un  ramo 
della  febiatta  reftato  còiafsù  , e venuto  poi , per  le  vicende 
dc’tempi , come  ad  altri  è feguito  , in  più  bafia  fortuna. 

Quello  però  , che  a fplendorc  di  quella  nobile  Fa- 
miglia càie  più  il  notare , fi  è ciò , che  abbiamo  accen- 
nato , delle  molte  pofieflioni , e tenute , che  godei  nel 
territorio  Ficfolano  fino  da*  primi  tempi  , che  noi  la  co- 
nofeiamó  trapiantata  in  Fircnre  ; eh*  è chiaro  argumento  , 
come  ognun  cbnfente  , di  efiere  fino  dalla  Tua  eonolciuta 
orl^hè , fignorilc  , c d’ ordine  Tuperiorc  al  popolano . 
Siccome  Pegno  di  grandigia  fu  fempremai  infra  noi  negli 
antichi  tempi  l*  avere  avuta  Torre  , malfimamente  dentro 
la  città  , com* ebbero  fin  dal  mille,  e più  indietro  ancora  i 
Rullichelli  > fecondo  il  citato  Diploma  , ed  altri  documen- 
ti , che  daremo  apprefib  : Cum  una  Turri  infra  tatti  di(ia  Cf- 
vitate  ; benché  nè  il  Malefpini , nò  il  Villani , nc  il  Mini , 
nè  altri , eh*  io  mi  fappia  , pc  facciano  menzione . 

Nobile  argumento  di  Famiglia  fi  è altresì  l’ avere 
Sepolture  gentilizie , ed  efiere  itlitùtori , o padroni  dt 
Cappelle  \ e di  Altari , ed  ipfigni  benefutori  di  Chic- 
le, di  MonàfVcrj  e di  altri  Luoghi  pii  ; e tutto  ciò 
hannp  :^v«tto  i Rullichelli  . Imperocché  nella  Chiefa  Cat- 
tedrale di  Fiefole  era  anticamente  un*  Arca  di  macigno 
alta  da  terra  circa  due  braccia , come  narra  il  Rofielli 
nel  fuo  Sepoltuario  MS.  a tjpS.  coll*  arme  de*  Guidotti 
Rullichelli  , c con  quella  Ifcrizione  : Rufìicbtllo  di  Tonf 
mafo  Cittadino  Fiorentino , e Mona  Li  fa  di  Coro  di  Barone 
fua  Donna . La  quale  Arca  fu  fatta  levare  dal  Vefeovo 
Francefeo  de’Càttani  daDiacccto,  ^«hdo  riattò,  c mi- 
gliorò la  parte  fupcriore  di  detti  Chiefa  per  trasferir- 
vi , e collocarvi  le  facre  Ofià  primi  “di  S.  Alcfiandro  Vc- 
feovo  di  Fiefole , e poi  quelli  'di  S.  Romolo  negli  in- 
ni lySo.  c 1584.  còme  dilFufamente  riferlfce  1*  Ammirato 
nella  Famiglia  de'  Cattaui  da  Diacceto  , c 1’  UgheTli  Jtal. 
Sac.  Tm.  i.  re/,  ad;.  E nella  Chiefa  della  già  Badia  di 
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Fiefole  fepoltara  vi  fì  ofTenra  fimilmente  colla  fte/Ik  ar> 
me  , c con  quella  Ifcrizione  : De*  Ruflicbelli . Reflaurata 
t auno  1498.  da  alcuno,  come  credo,  de'Guidorti  Ru* 
llichelli,  fucceduto  ne*  diritti  agli  antichi  RuRichelli, 
e perciò  po'lavi  Parme  l'uà  propria .(  Ro//e///  luogo  eh.) 
Da  quelli  due  Monumenti  fi  conferma  Tempre  più  P an« 
fica  origine  Ficfulana  di  quella  nobililTìma  Famiglia. 
In  un  Sepoltuario  MS.  molto  antico , che  tengo  prelTo 
di  me , con  quello  titolo  : Nota  delle  Sepolture  nelle  Cbie^ 
fe  di  Firenze  a io+.  ter.  trovo  avere  avute  i Rullichelli 
Sepolture  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; cioè  ne’  Chio* 
ilri,  nella  fila  del  mezzo  lungo  la  Compagnia  della  Ver« 
ginc  dell’ Orto  uum.  j<S  ove  ancora  vede  l’Aquila, 
che  pare  de’  RuHichclli . Altra  pure  fe  ne  oflcrva  nel 

Jrimo  Chiollro  dalla  parte  della  piazza  nel  primo  filare 
alla  banda  delle  fponde  »u».  18.  colla  ilella  Aquila, 

e P Ifcrizione  mezzo  confumata:  Fraucefeo  di  Luca  

Ivi  a 8 . ter.  fc  non  è,  che  a poter  ben  diflinguerc,  il 
bufone  di  quell’  Arme  pnrtalTc  colori  diverll  da  quelli 
de’  Rullichelli  . Del  rcfloècerto,  che  la  pofitura  dell’A- 
quila , ed  ogni  altra  cofa  corrifponde  in  primo  luogo  con 
quella  de’  Valori , che  è la  fielTa  , come  fi  dirà  ; e de’  quali 
in  detto  Chiollro  , lungo  la  Chiefa  «.  d;.  e a me  pag.yx. 
quella  s’ incontra , colla  medellma  Arme  , citata  dalPAm- 
m irato  nella  Famiglia  de' Valori  , e con  quella  ifcrizione: 
S.  Taldi  Valorit  Orlandi  : ed  in  mezzo  della  medellma 
Chiefa  dallo  fcaglione  in  giù  verfo  la  porta  nella  fila  dalla 

riarte  del  Pergamo  la  fepoltura  uum.  20.  con  detta  Arme, e 
’ ifcrizione  : De' Valori’,  Ivi  a 71.  corrifponde  altresì  con 
quella  de* Torrigiani  antichi,  che  fono  pure  un  ramo 
de’  Rullichelli,  e de* quali  hawi  fimilmente  fepoltura  nei 
fliddetto  Chiollro  nella  fila  lungo  il  muro  della  Chiela 
««;//.  47.  con  quella  fcrizionc:  Ciotti Torrigiaui . Ivi  api. 
Così  pure  nel  Chiollro  di  S.  Maria  Novella  verfo  la  piazza 
vecchia  uum.  4^.  altra  fimigliante  fc  ne  olTcrva  . Eranne 
In  S.  Maria  del  Fiore  , cioè  nel  Duomo , nella  nave  di 
mezzo  uum.  S,  ed  altra  nella  nave  da  mano  manca  w.  47. 
Ivi  a 20$.  ter.  c a 20S.  £ de’ Guidotri  Rullichelli  ve  n’ha 
tanto- nel  Duomo  ftclTo,  che  in  S.  Lorenzo,  e molto 
più  poi  nella  Chiefa  di  S.  Marco,  non  lungi  alla  quale, 
in  via  LargS  , gli'ultimi  di  quella  agnazione  abitavano. 
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nel  luogo  , che  nell’ anno  17^9.  venne  occupato  dall» 
fàbbrica  del  nuovo  palagio  de’  Signori  Marchefi  Capponi  » 
com’  io  ftefTo  ben  mi  ricordo  ; delle  quali  fepolturc  fotco 
i propri  nomi  delle  perfone  feppellitevi  farò  a Tuo  luogo  v 
meniione . Ma  più  che  altrove  lì  diftinfero,  i Rudichellt  ' 
nell’  anrichidìma  Chiefa  di  S.  Maria  di  Bad>a  , e nell’  aii« 
nella , e poco  dinante  a quella  , di  S.  Procolo,  intorno 
alle  quali  aveano  le  loro  vetude  cafe  II  P.  D.  Placido 
Puccmclli  nell’Opera  da  lui  titolata,  Ori  ito  , & Pio-  % 

greffus  Hifloric.  fi  ve  de  ìllufirib.  Ahbatìae  h'iorent.  virisi 
cap.  w.pag.  91  novera  i Valori  tra  le  Famiglie  bene- 
fattrici di  elTa  Badia  , così  : De  Valorit  : ex  Sacello  , at» 
qite  apparatit  facris  . Quindi  in  un’  arca  antica  fepol- 
crale  li  vede  la  fuddetta  Arme  con  quella  Ifcrizione  : 

S.  Fìliornm  Domiui  Orlandi  Ruflichelli  ; come  ri  porta  l’Am- 
mirato  nella  Famiglia  de’  Valori  ; ed  il  lodato  P.  Pucci- 
nelli  altre  ne  riferifee  nelle  fue  Memorie  Sepolcrali  della 
flelFa  Badia  11.  num.  ia6.  Se/>.  Domini  Orlandi  Ru^ 
flicbelli , nel  Capitolo  nuovo.  E fotto  il  num.  la;.  pari* 
mente  coll’  .*Vrme  , ivi , pone  : Orlaudus  de  RuflicMlis  , 
defeendentium  Valoris  , in  Chiefa  ; e la  Lapida  , eh’  è avan- 
ti alla  Cappella  de’  Covoni  , com’  ci  dice  nell’  altra  O- 
pcra  , De  Sarcophagis  Abbatiae  Flurentiuae  , pag.  104.  con 
quede  parole:  : De  Valor  i bus  Tabula  marmorea  in  par' 

mimento  Ecclefiae  ante  facellum  Covonorum , ' 

D.  AE. 

OSSA  FRAVCISCI  VALORII  PHtL.  FU..  QVl  OCCVBVtT 
AN.  SAL.  Mito.  VI.  ID.  AF><ILIS.  AST,  LIX. 

M.  X.  D.  Vili.  H.  M.  , 

La  quale  però  fi  trova  più  giudamcntc  da  efib  ripetutt 
tra’  Sepolcri  della  Chiefa  di  S.  Procolo  ; come  ora  dirò . 

,Ei  altra,  ivi:  , - 

SEP.  RVSTICHELLIAE  CENTI  SVAE  INSTAVR.  BACCIVt 
PHIL.  FIL.  VALORIS  I.  C.  EQVES  . SENAF.  A CONSIL. 

SECR.  MAC.  DVCIS  FERDINAND!  I. 

E queda  defia  , ed  altre  forfè  più  antiche , ora  trafpor- 
tatc  , ed  or 'i natamente  didribuite  nel  Chiollco , accenna 
Tomo  XVI.  S eiian- 
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ctiandìo  nell»  fu»  Galleria  fepolcrale  pagg.  feg.  In», 

fii  tutte  r altre  Chiefe  però  , quella  di  S.  Procolo  di 
•iuridixione  deg’i  ftefli  PP.  Benedettini  di  Badia,  pare, 
che  in  varj  tempi  abbia  più  rifentiti  gli  effetti  dell» 
pia  beneficenta  de’  Ruftiehelli , e de‘  Valori . Di  quelli 
era  padronato  l*  Aitar  maggiore,  che  nel  i5ai.  fu,  con 
tutta  la  Chiefa  capovoltato . e ridotto  con  quella  in  mi- 
clior  forma  , e collocatavi  T Immagine  del  Crocififfo , con 
•Itre  facre  figure , nelle  quali  fi  credono  efpreffe  al- 
eu  le  perfone  di  detta  Famiglia  de’  Valori  s.  tutta  opera 
t>  di  Filippo  Lippi , o.  come  altri  vogliono,  di  Andre» 
dd  Caftagno  5 benché  poi  ultimamente , e con  maggior 
tonvenien*!»  , nell’anno  1741.  vi  foflTc  riporto  al rra  Ta- 
voli  rapprclcrttantc  il  Titolare  S.  Procolo  f dipinta  dal 
nortro  Gaetano  Piattoli  .ficcome  ab  immemorabili  a S.  Pro- 
eolo  non  pur  k Chiefa  , ma  l’Altare  medefimo  anMra, 
con  altra  antica  pittura  , era  dedicato . De  V alon  fimtl- 
mcnte  era  la  feconda  Cappella  a mano  finiftra  dell  en- 
trare,  dedicata  a Miria  Vergine  con  tavola  dipinta  da 
Giotto-,  la  qual-  Cappella  pafsò  poi  in  padronato  de  1 
Guicciardini , ed  ultimamente  in  quello  de’  Rinuccini  , 
che  prefentementc  la  godono  . « o.  • r 

Di  due  infigni  uomini  de  Valori  in  quefta  Chicl» 
fi  offervano  ì fepolcri  particolari,  e molto  magnifici; 
il  primo  è di  Niccolò  Valori  rinomato  Filofofo  Plato- 
nico fcrittore  della  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Me- 
diciche  mori  in  Roma,  e di  là  fu  il  fuo  cadavere 
portato  a Firenze , e quivi  fepolto  fotto  il  fuo  butto  dt 
marmo  follevato  alla  parete  , c con  querta  Ucrinone , 
riportata  anche  dal  Puccinelli  nel  citato  luogo,  ma  con 
qualche  feorrczione: 


XHN  ©EO 

XICOLAO  VALORIO  NIC.  FILIO 
BACCIVS  NEPOS  POSVIT 
OSSIBVS  ROMA  TRANSLATIJ 
BENE  OB  PLATONIS  DOGMAT.  DE  REP.  PLOR. 
*r  DB  L.\fBENTIO  MEDICEO  SIN.  OPT.  MBR< 
XDXXVII. 
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L'altro  immediatamente  fono  a quello,  è dì  Francelè* 
di  Filippo  Valori , del  quale  li  è veduta  la  memoria  air> 
cora  in  Badia , fé  pure  non  è sbaglio  del  PuccinelU  1*  a~ 
-rerla  riportata  quà,  e li;  e dice 

D.  I.  AB. 

OSSA  rSAtfCISCI  VALORII  PHILIPP!  P.  OCCVBVIT 

AH.  SAL.  MnO.  VI  IDVS  AP.  ABT.  LIX.  > 

M.  X.  D.  Vili.  B.  M. 

Cb*  è una  grand*  urna , o caiTa  limile  di  marmo , e , quel* 
lo , che  ha  di  (ingoiare , li  è , che  nel  mezeo  porta  fool« 
pire  due  palme  incrociate,  con  quede  due  lettere:  n.  N. 
che  a non  faperne  altro , li  leggerebbono  peravventura-» 
come  olTerva  il  P.  Richa , Tem.  i.  patr.  140.  Honorandut 
e tra  per  quelle,  e peri’  infegna  dello  palme,  rutto 
quel  Tepolcro  di  qualche  gloriofo  Martire  della  ChieGa 
il  giudicherebbe  ; e forfè  il  cieco  amore  di  uno  de*  due 
allora  bollenti  partiti,  per  cui  fu  ammazzato  Francefeo , 
c laccheggiatane  la  cafa  a furia  di  popolo  , mono  manire 
Jo  credè  , fenza  attenderne  nè  argumcnti  migliori,  nè 
il  fupremo  giudizio  della  Chiefa(i)  ; fe  non  e , che  ad 
alrro  pio  fentimento  e le  lenere , ed  i limboli  vogliano 
trarli,  come,  coll’autorità  del  P.  Mamachi,  riflette  tri 
il  lodato  P.  Richa  . 

£ già  da  tutto  quello  mio  favellare  »parifce  1*  al» 
tra  gloria  incomparabile  di  quella  nobilimma  Profapia 
de*  Rudichelli  ; cioè  , di  aver  data  1*  origine  fotto  varj 
Cafati  a tante  altre  illudri  Famiglie , che  fì  fono  didinre 
c dentro , e fuori  di  patria , per  ogni  maniera  di  orte* 
voli  azioni;  concioflacofachè  oltre  le  già  nominate  dei 
Valori , de’  Torrigiani , e de’Guidotti , tutte  quanto  bre» 
▼i  nella  durata , tanto  gloriofe  , cd  infigni  ne*  perfonag-* 
gi , che  hanno  dato  allo  Stato,  alle  Lettere,  ed  alla 
Religione , fieno  ad  clTa  da  annoverarli  eziandio  fin  dagli 
anni  circa  tjip.  i Bernotti  Rudichelli,  che  non  altro 

S a fu> 

(1)  V.  la  f7r/i  det  P.  Girolamo  Savoaarela  MS.  del  P.  Se* 
rafitto  Razzi  /ih.  a.  eap.  io  Nerli , Commeutaij  Ut.  ]. 
pa^.  7v.  all'  An.  1498.  Nardi  Ut.  a ed  altre  Storie 
Fior,  di  que’  tempi , Richa  nel  luogo  ót.  cd  altri . 
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furono , che  Un  ramo  di  quella  ; e forfè , com*  io  forte- 
menre  dubito,  i Raffacmi,  iGuidalotti;  delle  quali  tutte 
▼crrortìo  nella  Spicgarione  dell’  Albert»  ragionando  . 

Quella  illulire  Famiglia  adunque  conofeiuta  fìgno- 
rlle  tra  noi  certamente  fino  dal  decimo  fecolo  , che  vuol 
dire,  fin  dal  tempo,  che  tirano  le  nollre  più  antiche 
memorie , fe  affai  poche  fe  ne  traggano , che  qualche 
cola  ci  Fanno  vedere  di  là  di  quella  etadc , avendo 
in  quella  noflra  patria  goduti  femprc  i primi  onori  de  i 
varj  governi , a’  quali  per  tutto  quel  lungo  tratto  di 
-llagioni  è Hata  foggetta  ; perciocché  oltre  i Confoli , e 
gli  Anziani,  bene  otto  volte  ebbe  il  Priorato;  e ciò  fa 
negli  anni  1197-  ijoi.  1305.  i3o<S.  1309  i3ia- 

.«  1341-  od  una  volta  ancora  il  fupremo  foggio,  e co- 
mando del  Gonfaloniere  della  Giulliria  nell' anno  1317. 
per  nulla  dire  delle  molte  a mba feerie  , commillioni,  e 
rongimcnti  particolari  luminoliflimi , cd  avendo  Tempre 
-difefa  valorolamentc  la  libertà  delia  patria  , anche  contro 
la  forra  de’  Ce  fari , ed  a collo  criandio  di  bandi , e di 
condannagioni  gravofillìmc  ; ficcome  fu  nell’ anno  1311. 
nell’ affedio  di  Arrigo  VII.  Imperadore , per  lo  qual  mo- 
tivo nel  1313.  fu  proferitta  infra  le  altre  ribelli  alla  Tua 
Imperiale  Maellà  ; cd  avendo  finalmente  per  lo  lleffo 
telo  il  celebre  Erancefeo  di  Mefs.  Giovanni  Rullichclli, 
per  ordine  della  Signoria  di  Firenze  , nella  quale  ci 
pure  rifedea  Priore,  nell’anno  1341.  arringato  contro 
il  Duca  d’ Atene  Gualtieri  di  Brenna  , che  il  giorno  dopo 
5’  impadronì  della  città , benché  egli  Hello  per  proprio 
ufirio  coHretto  foffe  la  mattina  apprelTo  a leggerne  il 
confenfo  , e dilibcrazione  forzata  della  medefima  Signo- 
ria, come  diffulamente  racconta  l’ Ammirajto  , cd  il  mio 
Marchionne  Stefani,  cd  altri  (1),  fi  clcffe  di  andare 
cfulc  fpontancamente  dalla  patria,  a fine  di  TottrarlI 
dalia  forra  dell’ Ufurpatore,  cd  andò  a ricovcrarfi  con 
tutta  la  fua  famiglia,  c col  meglio,  che  potè,  di  fue 
foHanze , nell’antico , e riguardevole CaHcllo di  Pieve, o, 
fecondo  il  Veneziano  dialetto  , Piove  di  Sacco  , nel  ter- 
ritorio di  Padova  nello  Stato  Veneto , dove  in  breve 

tem- 

(0  Ammirato  Uh.  9.  pag.  43^.  efigg.  An.  1342.  Villani, 
Stefani , Boninfegni , ed  aldi  a detto  uno . 
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tempo  in  più  generazioni  quella  Profapia  (I  diramò;  0 
benché  privatamente  vivelTe,  Tempre  però  fi  trattò  dà 
nobile  c molte  poflellioni  venne  acquiftando;  infra  Ic' 
quali  una  tenuta  di  terre,  che,  come  fi  crede,  dal  fua 
nome  , It  Rmlefhellt , fi  appellarono  , oggidì  poll’edutc  da 
due  Famiglie  Patrizie  ; fecendofi  conolcere  di  quella 
nobile  origine,  di  cui  era  , con  parentadi  illuiVrI  , con- 
crezione di  -varie  Sepolture,  e con  altre  imprcfc  , che 
le  generofe  famiglie,  anche  nell’ozio  civile  dilHnguo- 
no , avendo  pur  dati  al  mondo  alcuni  fo»getti  di  nome, 
infra’  quali  un  Francefco  Canonico  di  Corinto  nel  prin- 
cipio di  quello  fecolo , che  falvatofi  colla  fuga  dall’ulti- 
ma invafione  , che  fecero  i Turchi  di  quella  fmantellatai  > 

città,  fcrilTe  alcune  memoria  della  Famiglia,  ch’io  do 
tra’  Documenti , ( D»cum.  II.  ) avendole  raccolte  , carne' 
potè  il  meglio  , da  altri  Scrittori . Imperocché  eflcndo  ftato 
quel  Camello  mcllb  a fuoco , c fiamma  dagli  Spagnuoli 
nclPanno  151J.  come  fcrivono  il  Guicciardini 

il  Muratori  ed  il  Parata  Lib.  a„ 

pagg.  ia4-  e non  é ftato  polliblle  nc  a lui,  nè  ulti-, 
inamente  a*  prefenti  Signori  Conti  rintracciare  altre  an-:  ~ 

tichc  ricordanze  in  tutto  quel  Cartello,  fuori  di  un  folo; 

Catafto  di  beni  di  quella  Collegiata  di  S.  Martino  dell’  an- 
no 1440.  dove  i Ruftichelli  comparifcono  già  da  tempo 
indietro  padroni  di  poftcflloni  a quelli  confinanti , e poche/ 
altre  carte;  dalle  quali  però  fi  rileva  coftantcme/ite  ef* 
fere  ftati  in  detto  luogo  Tempre  riconofeiuti  per  no- 
bili, ed  originali,  per  mezzo  del  fudderto  Francefco,. 
de’ Ruftichelli  antichi  di  Firenze,  {Docum.  III.  e IV.)  c 1 

con  tale  fincera  pronunzia  per  lungo  tempo  ancora  coli’ 
chiamati  , benché  poi  per  lo  proprio  idiotifmo  del  paefe 
quando  Rufteghello , e quando  Koftaghello  , fieno  ftati 
anche  nelle  pubbliche  fcritture  appellati  ; ( Docum.  V ) 
e così  ammcin  al  Configlio  antico  , ed  all’  altre  ono- 
ranze di  quella  Terra  . {Docum.  IV.  ) Per  tale  infortu- 
nio , c perché  anche  prima  dell’anno  f%66.  non  fi  re- 
giftravano  in  quella  Collegiata  i Battefimi , ficcome  nò 
pure  i Matrimoni  prima  del  I5<54-  ( Docum  VI.  ) malage- 
vole cofa  perfino  é ftata  il  ritrovare  quafi  tutta  la  di-> 
ritta  fucceftinne  genealogica  da  detto  Francefco , fino 
»’  prefenti  Signori . 

S ] Or 
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Or  benché  qualche  ramo  di  loro  fi  trasferi/Te  in  Verte» 
eia  alcun  tcmpoprima , quello  però  più  dirirto  di  tutti , ed 
ora  unico  rimalo , non  vi  fu  rrapiantato  fe  non  negli  an» 
ni  1^80.  quando  Lorenzo  di  Bartolommeo , detto  alt’alb 
Veneziano  Bortolo  , o Uartolamiu  , venne  in  quella  Domi» 
«ante . con  efpreiro  animo  di  fame  a Aia  difeendenza  me» 
ritare  . e godere  gli  onori  ; ( Dee.  VII.)  e quivi  di  fatto  ben 
tolle  riconofeiuta  la  Aia  Famiglia  per  quella  AcITa  nobililC» 
ma  Fiorentina  del  Aiddetto  Francefeo  , Ai  come  tale  am» 
mefla , per  le  prove  legali  farte  al  Magiflrato  dell’  Avo» 
caria  nel  i77J.  al  preziofo  Ordine,  come  coll  dicono, 
3ell’  Originaria  Cittadinanza  Veneta  , eh’  è confiderata 
come  un  corpo  nobile  Aiddito  della  Repubblica , e gode 
il  diritto  di  entrare  in  molti  Configli  Nobili  della  Terra 
férma , e di  porrare  la  medefima  toga  , che  portano  t 
Patrìzi  Veneti  figliuoli  del  Scrcnifllmo  Maggior  Con» 
figlio  non  avendo  prima  potuto  afccndere  per  piullizia 
a quel  grado  di  nobile  Cittadinanza  , per  la  faggia  legge 
di  Quello  Stato , che  vieta  l’ eflere  ascritti  per  giulHzia 
a chi  non  può  provare  il  domicilio  collante , e rplendido 
per  Aifiìcienza  di  follanze  in  elTa  cittì  Dominante  per 
tre  continuare  generazioni , col  quarto  di  tal  puro , ed 
onorato  fplendorc  . ( Docum,  X.  XI  XII.  ) 

Nell'  anno  poi  1780.  da  quello  Eccellcntillimo  SenaM 
fu  invellita  Ji  uh  Feudo  nobile , retto  , e legale  alTai  ma» 
gnifìco , e riguardevole,  pollo  nel  territorio  Padovano, 
coll’  annefib  titolo  di  Contea , nelle  nobili  Perfone  de  i 
Sigg.  Lorenzo,  Gio.  Antonio  , Giufeppe  , Pietro  , e Gio. 
Domenico  fratelli , e figliuoli  del  fu  Spettabile  uomo 
Gio.  Andrea  di  Lorenzo  di  Bartolommeo  Aiddetto,  e 
de’ loro  figliuoli  attuali  , c di  tutti  i difeendenti . ( Docum. 
XIII.  XIV.  XV.  ) E crefccndu  ogni  d)  più  quella  illuflre 
Profapia  nella  chiarezza  de’ Aioi  meriri , impegnò  an» 
«ora  altre  riguardcvolillime  Cittì  di  quella  SerenilTtma 
Repubblica  ad  afcriverla  di  univerlale  confentimento 
de’ propri  Reggenti  all’ordine  della  loro Nobiltl , come 
fece  nell’anno  profiimo  pafiato  1781.  con  partito,  e de» 
creto  de’  >4.  di  Giugno  1’  antica , e nobilillìma  Cittì  di 
Ceneda  . ( Docum.  2^1.  ) 

Pofliede  quella  fortunata  Profapia  in  quel  SereaiA 
fimo  Stato  copiofe  tenute , ed  effetti  ; perchè  oltre  tutti 

quel» 
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n'U  compretì  nel  Aiddetto  Fendo , altri  ne  gode  nello 
> territorio  Padovano , altri  nel  Trevifano  , altri  nel 
Dogado  di  Venezia,  ed  altri  in  Veneria  OeiTa , e forfè 
altrove;  ed  oltre  le  fabbriche»  e palagi  di  propri?  abi- 
tazione in  quella  Dominante  , ha  eziandio  ficllc  Cam- 

nne  fuddette  Padovane,  e Trevifane  due  fontuofe  , 
eliziofillìme  Ville , arricchite  di  tutto  ciò  , che  può 
dillderarfì  a comodo , a piacere  , ed  ancora  ad  efercizio 
di  Religione  , come  meglio  può  vederli  dagli  aggiunti 
Documenti . ( Datnm.  X.  ) 

L’ arme,  antica  de’  RuRichelli  ò certo  elTcre  (lata 
un  Aquila  ritta  in  faccia  , coll’  ale  ^mezzo  rpiegate , 
bianca  di  colore , e fparfa  di  mezze  lune  nere , con  pal- 
le limili,  e,  come  porta  il  Libro  rinomatillimo  di  Con- 
ftrterie , fcrirto  a penna , e minuto  con  efattidima  di- 
ligenza , in  Cafa  de*  Sigg,  da  Verrazzano  , num  lxxvi.  coia 
due  croci  rotonde  nere  divife  da  palle  nere , tutto  in 
campo  nero , con  (àfeia  intorno  allo  feudo  gialla , In 
altri  Blafoni  j>erò  non  li  veggono  le  due  Croci  nere  ; ma 
o la  fola  Aquila  predetta  , lunata  > e pallata  di  nero , con 
di  più  in  petto  la  croce  ro/Ta , e fenza  fafeia  intorno  , 
tal  quale  c 1*  arme  ritenuta  poi  da*  Valori  . In  quella 
prima  fempliciti  , cioè  fenza  niuna  croce , (i  trova  ne  i 
più  antichi  fepolcri , ed  altri  monimenti  3i  quella  Fa- 
miglia-, e , fe  mal  non  mi  appongo,  potrebbe  quella  ef- 
fer  1*  arme  vetufta  de*  RuAìchelli  Fiefolani , e poi  anche 
Fiorentini , prima  che  li  facelTero  di  popolo , a (ino  di 
ottare  agli  onori , ed  tflizj  cittadinefehi  ; lo  che  fegul 
pera  V ventura  dopo  il  tapi,  quando  fi  creò  la  prima  volta  if 
Gonfalomitre  della  giufiitàa , al  quale  fu  ojjignata  quefi 
me  nel  gonfalone  : e (i  difle  P Arme  del  popolo  , ed  è 
quella  appunto  , cAe  per  la  maggior  parte  «elP  Arme  de  i 
Grattdi  fi  vede , ofoe  ella  comunemente  fgnifiea , chi  la  porta 
•fere fatti  di  popolo',  ficcome  in  tutto  dò  ferivo,  ed  of» 
ferva  diligentemente  il  nollro  Borghini , Difeor  delP  Ar- 
me delle  Famiglie  Fiorentine  pag.  ijo.  e la;.  de  la  nuova 
•^zione  . In  effetto  tale  era  quella  di  Mef*  Giovanni  Ru- 
(lichelli  quando  ottenne  la  prima  volta  il  Priorato  negli 
wni  tijfj.  E tale  ritennero  fenza  alcuna  mutazione  i 
Valori  , e i Torrigiani  del  Quartier  S.  Croce  , che , come 
B i detto , derivarono  da’noRri  Ruftichclli , fccondochè 

S 4 af- 
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afferma  anche  il  Migliore  ne’  fnoi  Zibaldmt  Geueal.  Voi.  ì» 
ole'  Priori flt  par.  i.  a i6.  ter.  nella  Magliabech.Claf.  xxhu 
c come  fi  vede  nel  citato  Libro  di  Conforterie  , cd  in 
molti  noftri  Priorifti  ad  Arme;  benché  in  quello  grande 
della  Magliabechiana  a quefia  Famiglia  Tonigiani  ivi 
« 127.  io  non  V*  abbia  fapufo  diftingucrc  , fc  non  le  la 
fola  Aquila  bianca  nel  campo  nero . In  alcuni  Priorifti, 
c Sepolruarj  fi  rrova  altra  'Siveififiima  Arma  attribuita 
Umilmente  a’RuUichelli , confifiente  in  uno  feudo  a Icac- 
chi  arrMrri , e bianchi,  cJ  altri  portano,  rolli,  e bian- 
chi , traverfato  da  fafeia  d’  oro  a l'ghembo . Di  efia  fi 
meniionc  11  lodato  Migliore  nel  fuo  Priori  Ila  a Famiglie  , 
‘J'om.  1.  par.  2.  /»  tj.  ter.  Claffé  xxvi.  nella  Magliabcch. 
e quello  de’  mentovati  Signori  da  Vcrrarrano  a.  86.  nel 

Juilc  ^’attribuifee  di  più  a’ Rufiichelli  del  fePo  di  San 
iero  Scheraggio,  del  gonfalone  Bue , dove  in  fatti  fono 
ftati  fempreivcri  Rufiichelli . Io  non  faprci , che  dire, 
▼olendo  cofa  certa  affermare  intorno  a quell’  arme  ; di- 
rci foltanto  conghictturando  , che  tale  pcravventura  fof- 
fe  Tarme  di  que’ Rufiichelli , che  fino  dal  principio  del 
fecolo  XIII.  dimoravano  nel  Sefio  di  Borgo  al  Gonfalone 
della  Vìpera  , e nel  popolo  di  .S.  Maria  ìbpra  Po^ca , ora 
detta  di  S.  Biagio;  come  fi  veggiono  regiftrati  nelle  Ta- 
vole delle  Famiglie  Cotijòlari , da  me  pubblicate  nel  Tom.  vu. 
delle  Deliz.  de'li  Erud.  Tofeaui  ; ed  i quali  da  un  Bernotto , 
Bemofti  Rufiichelli  fi  fecero  poi  chiamare  , ed  ebbero  tre 
volte  l’onore  del  Priorato;  cioè  in  Simonc  gli  anni  i3tp. 
c 1327.  cd  in  Guidolotto  fuo  fratello  nel  1341.  Ma  poco 
più  oltre  andò  la  Tua  difccndenta . Non  è maraviglia  certa- 
mente , fe  di  certe  Famiglie  così  divife,  che  nell’ atto  della 
divifionc  folcano  prendere ‘arme  diverfa  , o aggiugnere 
qualche  cofa  di  particolare  all’antica  di  tutta  la  Calata, 
come  nota  il  fuddetto  Borghini , fi  trovi  ne’  nofiri  An- 
tiquari attribuita  confufamente  T una  per  T altra  ad 
un  ramo , piuttofioché  all*  altro  ; (Iccome  avvenne  a’Ru» 
llichelli  medefimi  , a’ quali  non  (blamente  fenza  la  do- 
vuta differenza  quefia  de’  Bernotti , ma  ancora  quella- 
de’  Guidoni  Rufiichelli  trovo  aferitta , come  fi  vede  nel 
lodato  Priorifia  grande  ad  Arme  della  Libreria  Maglia- 
bechiana  C/u/x.  XXVI.  «aro.  37-  044.  Lo  che  a negligenza 
degli  Stenfori , 0 a qualche  altra  ficn  cagione  è da  riferirfi . 

Quali 
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Q-nli  giante  poi  fieno  ftatc  fatte  da  Franccfco  Ru- 
ftichellì  poiché  in  Pieve  di  Sacco  fi  fu  rifuggito , e 

S Itali  dagli  altri  fuoi  Illufiri  Difcendenti  fino  a’dì  no- 
ri  , fi  veda  nello  ftcmma , da  me  fatto  diligentemente 
incidere  nell’ Albero  ftefib , e dall’anncfla  fpiegaTjone  , 
che  da  memorie  della  Cafa , favoritemi  gentilmente  dai 
prefenti  Sigg.  Conti  Rufiichelli , riporto  in  fine  tr*’  Do- 
cumenti . ( UDcum  XVII.  ) 

Ecco  quanto  ho  creduto  dover  premettere  per  mag- 
giore intclligenaa  della  Genealogia  diritta  de’  Sigg.  Ru- 
Richelli  tanto  in  Firenze,  che  in  Venezia.  Intorno  poi 
alle  accennate  fue  Diramazioni,  c Conforterie , Valori, 
Torrigiani,  Guidotti,  Bcrnotti , ed  altre,  dirò  a fuo 
luogo  più  opportunamente;  vale  a dire  pervenuto,  che 
io  farò  fpiegando  ad  ogni  Capo  delle  medefime , ficcome 
rcir  Albero  fteflb  le  ho  dillinte  col  proprio  titolo  in 
carattc.-e  maiufcolo . Il  refiante  del  metodo  nella  pre- 
fente  fpiegazione  farà  quello . I Documenti  dimollrativi 
di  ciò,  che  dico  , fe  fieno  lunghi  ed  interi , li  ripor- 
terò in  fine  col  dovuto  richiamo  de*  numeri . Ogni  ge- 
nerazione particolare  farà  dillinta  nell’  Albero  con  nu- 
mero diverfo  affilTo  al  padre  di  elTa  , e fotto  quello  s’ in- 
tenderanno procedere  tutti  i figliuoli;  e tali  numeri  fer- 
viranno  a ritrovare  di  quella  perfona  la  fpiegazione  fotto 
i loro  corrifpondenti . Le  perfone  dubbie  , favolofe , o 
incerte,  inferite  per  entro  all’Albero,  faranno  dillinte 
da  una  traccia  conduttrice  di  punti  in  cambio  di  linee, 
e nella  fpiegazione  dal  carattere  corfivo;  falvo  le  pri- 
me , delle  quali  fi  è ancora  qui  parlato  , che  fo  quali 
palTcggiare  vagando  fotto  il  tronco  maellro  dell’  Albero; 
come  pure  porrò  difperfe  fuori  dell’Albero  1’ altre,  che 
pare  abbiano  altra  forgente  in  Tofeana  , fuori  di  quella 
illullre  Profapia  . Dopo  tali  avvertenze , diamo  incomin- 
etamento  alla  noftra  fpiegazione  . 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE  DELL’ALBERO 

DE*  SIGNORI  RUSTICHELLI 

POSTO  IN  FINE. 


Num.  I.  Anni  del  Mondo  39^3.  avanti  a Grido  37. 

Caio  RmJHebtlh. 

DI  qaedo  parla  Cicerone  nel  luogo  citato  • cioè  nel 
fuo  Bruto  I o fìa  De  Claris  Oratoribut , al  num.  ^6. 
della  edicione  di  tutte  le  Tue  Opere  fatta  in  Vcpezia 
nel  1731.  con  Annotazioni  di  varj , Tom.  pag.  337. 
riponendolo  anch’ elTo  tra*  Tuoi  fàmigliari , ed  air.ici  « e 
nel  numero  de’ buoni  Oratori,  e Bologncfc  d’origine, 
molto  efercitato  nell’arte  del  bel  dire,  ma  incollante, 
c volubile  per  natura  . C.  Rmjhcellut , is  quidrm  & extf 
citatas  , é*  natura  volubili t . Dove  il  dottiflimo  F.  Or- 
fini  , in  grazia  di  un*  antica  medaglia  di  bronzo  da  lui 
polTeduta  , vorrebbe , che  li  leggefle  piuttodo  Ruftietlius , 
notando  egli  fu  quel  paflb , cosi  ; RulHcellut , corrigeu~ 
slam  tft  tx  auHoritate  vetafliffimi  mmifinatit  aerei , quod 
efl  apud  me  cum  infcrittioae , C.  Rufticelius  Corius  II  vir . 
Ma  per  vcritè  come  li  pofla  accordare  quel  Cordai , che 
fembra  o nome  della  nazione , cioè  di  ^ue*  popoli  antichi 
cosi  detti  nella  provincia  , c diftretto  di  Tarragona  ,0  fo- 
prannome  , o fbrs’  anche  cognome , con  quel  Bououieufis  , 
o-con  quel  volubilis  del  teflo,  e col  (Ilenzio  di  Cicerone  , 
io  per  me  no  *1  fo , e lo  lalcerò  volentieri  decidere  agli 
Eruditi , tra*  quali  io  non  fono  certamente  . Per  quello 
però,  che  appartiene  al  prefente  mio  inilituto,  gii  ho 
detto  nel  Prologo  quanto  io  potea , e fapea  intorno  al 
diiirare  da  queuo  Caio  Rudicello  la  noilra  antica  , c no- 
bile 
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bile  Famiglia  de’  Ruftichelli  ; difidero  nondimeno  dì  e{« 
.fere  convinto  di  poterli  rant’alto  filTare  l’epoca  felice» 
e conofciuta  di  quella  venturofa  Profapia . , 

Num.  I.  Anni  del  Mondo  3971.  di  Roma  71?. 
avanti  a Grido  aS. 

Hufììchello  , detto  Ereote  , rammentato  da  Varrone, 
e da  Plinio,  e da’nodri  Antiquari  , che  vorrebbono  da 
effb  incominciate  l’Albero  de’ notlri  Rudichelli,  chia- 
mato adblutamcntc  Ercole  Ruflìchelli . VeggaS  quello» 
che  ho  detto  nel  Prologo  generale . 

Num  I.  Anni  di  Grido  GGGGL. 

Rufììcbeìlo , e Gutdohaldo s,  I nodri  eruditi  Antiquari , 
^ Scgaloni.e  Mariani,  così  profeguono  l’ Albero  Rulhclel- 
liano  , è dicono  , che  quedi  due  , Rudicheilo,  e Gui  jo- 
Baldo  furono  farri  Gavalieri  a fpron  d’oro  da  Attila, 
detto  Flagellum  Dei , nell’anno  4J0.  e di  più,  che  quel 
Rudicheilo  fu  Tribuno  di  Fiefole  , e confegul  la  Luna 
nell’  Arme . Io  per  me  non  ho  potuto  nè  giudirìcare 
l’efidcnza  di  quedi  due  nomi , nè  molto  meno  ritrovarne 
le  qui  accennate  notizie  , come  più  diifufamente  ho  detto 
poco  fopra  nel  Prologo  generale  . 

Num.  I.  Anni  di  Grido  DXX. 

Elpidìo  Rttflico . Veggafi  il  fuddetto  Prologo  . 

Num.  I.  Anni  di  Grido  DGCCCXXXIV. 

» 

N. RttlUchelli  , thè  , fecondo  l’ aderzione 

de’  foprallodati  Antiquarj  ebbe  per  moglie  una  Pafquina 
Folchi , e potrebbe  clFcrc  peravventura  il  padre  di  quel 
Bonino  Cantore,  che  fegue  qui  appredb;  ma  il  non  ave- 
re io  potuto  trovare  rifeontro  comprovante  tutto  ciò, 
mi  fa  timido , è dubbiofo  ad  affermarlo  con  certezza . 
Se  i nodri  pubblici  Regidri  de’  Gontratti  non  cominciaF- 
fero  più  di  400.  anni  dopo  quedi  tempi , facile  cola 
data  farebbe  dal  nome  della  moglie  venire  in  chiaro  di 

tue- 
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tutto  51  refto.  Non  è però  improbabile,  che  quelli  fìa 
quel  Rudichello , del  quale  per  via  di  conghiecture  ver- 
rò ora  dircorrcndo . 

Num.  a.  Anni  Novecento 


Rufìicheìlo  I.  Che  un  RulVichcllo  dovclTe  elTcre  il  Capo- 
ilipitc  di  quella  Famiglia  è cofi  quafi  evidente  p'clTo  i Ge- 
nealogitli , per  lo  collame  antichidimo  non  folamcnte  appo 
noi , ma  predo  eziandio  gli  antichi  Romani , tra’  quali 
per  lo  più  il  nome  proprio  de*  primi  fondatori  delle  ' 
Profapic  era  talora  per  alcune  generazioni)  replicato  nei 
figliuoli,  c quindi  poi  fatto,  per  maggior  chiarezza,  e 
dillinzione  , cognome  di  tutta  la  difccn.lenza . Mi  con- 
ferma adai  più  efpreiramentc  in  quella  oppenione , o - 
ragionevole  conghiettura  il  vedere  nelle  notlrc  pubbliche 
Ricordanze , intorno  a que’  tempi , molte  perfone  col 
ibprannome  di  Rullichcllo , che , non  edendo  ancora  ri- 
llabilito  in  Italia  l’ ufo  de’  Cafati , probabile  cofa  è a 
credere  , che  dal  padre  , o dall’  avo  , o da  qualche  avolo 
paterno  lo  prendedero,  o fbde  loro  dato  volgarmente  . 
Quindi  ho  creduto  di  poter  mettere,  come  probabili 
ncll»-genealogÌ3 . o come  figliuoli , o difeendenti  prof- 
fimi  di  quello  fappollo  Ruftichello  i feguenti . 

Anni  MLXXVII.  al  MLXXXVI. 

I 


Shzo  detto  Rudichello 
Leotte  detto  Rullicbello 
Ridoif» 

Gherardo 

Bonino  Cantore  — — 


di  Ruftichello  !• 


Sizza , o Siztoue  detto  Ruftichello , fi  trova  così 
dinominato  nelle  Carte  del  celebre  Monaftero  di  PalTI- 
gnano,  e nominatamente  in  uno  ftrumento  di  donazio- 
ne, che  fanno  a quel  Monaftero  Signorello , e Corbo* 
lino  Tuoi  figliuoli  , come  fi  vede  nelle  Imbreviature , o 
fpogli , che  di  quelle  ha  farti  1’  Ammirato  il  giovane  a jY. 
tiponati  nel  mio  Zib.  B.ms.  a ^ ~ Anno  1077.  Signo- 

-=  tello  , c CorboUno  figliuoli  di  Sizto  detto  Ruftichello 

= COR 
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= con  la  Coftanta  moglie  di  Signorello , donano  al  Mo> 
c nafVero , ec.  - E nmilmente  negli  ftratti  fatti  dal  me^ 
deiìmo  delle  Scritture  deir  altro  antico  Monafterodi  S.  Caf- 
flano  a Monte  Scalari,  mum.  37.  e in  detto  mio  Zibald. 
a ISO.  così: 

1077.  • 

s Sito  detto -Roftichelle—  Signorello— • 

= Collanza  > donano  ec.  = 
= Corbolino— ' 

Quello  foprannome  di  Rullicbello  pare , che  non  gli  po« 
celTe  provenire , fé  non  fe  dai  proprio  nome  del  padre  ; 
che  fu  nna  delle  maniere,  onde  n ricominciarono  in  Italia, 
c fpezulmente  in  Firenze,  a difti^uere  le' famiglie, 
c ad  introdurre  di  nuovo  i Cafati  > £ veramente  fra  le 
molte  memorie  da  me  vedute  di  que*  tempi , benché  alTai 
frequente  abbia  rincontrato  coca!  nome  , niun  altro  però 
ne  DO  ritrovato  con  quella  giunta  . Fra  quelle  pubblica- 
te dal  Lami  nella  Tua  Opera  , Memorahilia  EccUfiat  Eia- 
rentiuat , veggio  un  Sizzn,  o Sizio,  figliuolo  di  altro 
Sizzo  , nell*  anno  lofo.  aflìflere  tcllimone  ad  u t pio  le* 

fato  , che  fa  Auberga  alla  Canonica  Fiorentina  . Ivi , 
'om,  a.  fag.  1413.  = Anno  lofo.  Auberga  filia  b.  m. 
= Azzi  quae  fuit  coniux  Rodulphi  filii  b.  m Adi  in 
= ledo  jacens  infirmicate  detcnta  , in  praefentia  Ioan* 
= nis  Notarli,  Siti!  filii  Sitii,  Tcutii  qui  Se  Corbulo 
= vocat.  filii  b.  m.  Pettini , Se  Florentii  filii  b.  m Boni , 
= Se  loannis  filii  b.  m.  Florentii  qui  fuit  Clericos , Se 
s alioram , prò  falure  animae  fuae  offerfionit  nomine 
= tradir  Martino  Presbytero,  Se  miflb  a Rolando  Prae- 
= pofito  , & fuis  Fratribus  regularibus  Canonicae  S.  Io* 
= annis  Florentiae  prò  dida  Canonica , int^ram  fortem 
s & rem  pofttam  in  loco  Gomito  prope  (Orlino  infra 
= territorium  Plebis  S.  lerufalem  de  Cerfino  , cum  m* 
= do  &c.  Anno  ab.  inearnatione  1070.  & Impcrii  Én* 
= rici  quarto,  Kal.  Aprilis  Indid.  3.  = Ed  ivi  pure 
pag,  ftg.  143  3>  altro  Sizzo,  infieme  con  Everardo  l'uo 
fratello  , e figliuoli  di  Rolando  b.  m.  dona  alcune  terre 
alla  m.'defima  Canonica.  Anno  ah  Ineamatioite  lo^S.  de- 
cima Kal.  Ma,  IttdiS.  II.  Un  Sizzo  parimente,  padre 
di  un  certo  Prete  Gualfrido.  comparifee  fra  gli  eftima* 
tori  di  certo  cambio , c permuta  di  effetti  fra  le  Mo* 

sa* 
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BtcKe  di  S.  Maria  a Mantignano  , e l’ Arciprete . e Pro. 
pofto  della  ftclTa  Metropolitana  Fiorentina  : Anno  1090. 
fiptimo  Uut  Aprilis  Ind  xiii.  Ivi  Tom.  i.  pag.  94.  Altro 
Sizro  mi  prelentano  nel  mio  Zit.  B.  a 117.  due  fpogli 
di  Scritture  del  Monaftero  di  S.  Lorenzo  a Coltibuoni 
del  detto  Ammirato  a 1.  e a ].  che  mi  piace  qui  ripor* 
tare . Il  primo  ; = Anno  1071.  Ind.  x,  Rolando  chiama* 
r to  fintolo  ligi,  di  Sizi  dona  in  luogo  Campo  Reifoli 
= ( forfè  Raffoli  ) Confini  terra  Rodolfi  filii  Germiae  , Sc 
~ alia  parte  Terra  de  filii  Rodolfi,  & fimiliter  de  filii 
= Rodolfi  • & de  eorum  Confortibus , & poi  terra  de 
= fìlii^  Rodolfi , e de*  Nepoti  Geizzi  • - L’altro:  = An- 
z 001084.  Io  MafTala  figl.  del  già  Gherardo,  e già  mi^ 
r glie  di  Rinieri  del  già  Sizzo  con  1*  autorità  di  Ri^ 
~ nieri  del  già  Guidone  mio  Nipote  dono  luogo  detto 
s in  Campo  RefFoli . > 

= Sito  — I-  iy<tieri  Guidone  — — Rinieri 
( f MafTaia  i\84. 

^ Rd^sr:fio  » 

I071  i 

La  Storia  ancora  dsJZa^gnano  ferina  dal  P.  Fedele  Sol* 
dani  /li.  4.  pag.  14;.  due  Abati  di  quel  Monaflero  collo 
ilefTo  nome  di  Sizzo  ci  fomminifira  ; 1’  uno  dell’  anno 
to«}.  l’altro  dell'anno  1033.  E finalmente  in  una  Crv 
•/Vdrr//r  pubblicata  dal  Muratori  nel  Tom.  Aatia.  Med. 
Aevi  Dijjert.  lxii.  fi  nomina  un  Sizzone  Cherico  . figliuolo 
naturale  di  un  certo  Salomone  . EfTenda  dunque  il  nolhu 
fole  Sizzo  foprannomato  Rufiichello , pare  molto  prò* 
babile , che  tal  foprannome  lo  traefTe  o dal  padre  , o 
dall’  avo , che  per  iflato , o per  azioni  ilinfiri  fi  fbfTerO 
zenduti  celebri  in  Firenze.  Checché  di  ciò  fia,  mancan* 
do  di  altri  moaimcnti  più  evidenti , mi  fono  conren* 
tato  di  porre  ancora  quelli  fra  i dubbiofi  individui 
dell*  Albero  Rufiichclliano  . Dagli  addotti  documenti  però 
abbiamo  di  quello  Sizzo  due  figliuoli  ; cioè  ■ 


Apparifeono  ne’ detti  due  finimenti  di  loro  pia  donazio* 
ne  degli  anni  1077.  da’ quali  colia  altresì,  che  Signo* 
rcllo  ebbe  pei  moglie  ana  chiamata  Cofianza . 

Anni 
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Anni  circa  MLXXXVL  ; 

* Le«tu  detto  RuAichello , e Aio  figliuolo 
^ ÌUdnlfo  Prete . 

Per  le  ftcfie  cafioni  , onde  pofi  Sitco  tra’  figliuoli  di 
RufiichcIIo  I.  pongo  ancora  quello  Leone.  Comparifee 
egli  in  uno  llrumenro  di  donazione  molto  magnifica, 
che  fa  il  detto  Aio  figliuolo  Prete  chiamato  Ridolfo  al 
mentovato  MonafV  ro  di  S.  Cadìano  di  Monte  Scalari 
dell’  Ordine  di  Vallombrofa  , del  quale  ecco  lo  fpoglio 
fattone  dall’  Ammirato  nel  mio  ZUmI.  B.a  \i^-  r nell’  ori- 
ginale a j.  ~ Anno  io36.  Rodolfo  Prete  f.  di  Leone  di 
= b.  m.  chiamato  Ruftichello  che  vive  legge  Romana 
r dona  a' Donno  Eppo  Abate  di  Monte  Scalari  cafe, 
= Cafeine  , vigne,  forti,  c Donicati , che  ha  nel  Con- 
= tado  Fiorentino,  e Fiefolano  luogo  detto  a Fralfine, 
= a Vico,  a Sinviano,  & altrove.  = Ancora  il  vederli 
quello  Rido'fo  polTcdere  beni  ilabili  nel  tcrnrorio  Ficfola- 
jio  , donde  difeendono  i Rull  chelli , ci  conferma  Tempre 
più  nel  fcntimcnto  , che  egli  col  Aio  padre  forte  veramente 
della  tamiglia  ; c rdfervare  in  lui  fcapolo,  Ecclcfia- 
Aico  , c non  capo  di  famiglia  tante  libere  portertloni 
da  poterne  difporre  a favore  della  Chiefa  , lenza  elTerli 
naturalmente  privato  del  dicevole  al  Aio  nobile  Rato, 
e ciò  dopo  una  grorta  confifeazione  Imperiale  , folFcrta  , 
come  fi  vedrà  , poco  avanti  dal  fuo  fratello  Bonino , e 
dal  nipote  Riillichcllo  II.  ci  fa  viepiù  credere,  che  in- 
dicibile fin  J’ allora  folTe  lo  fplendore  delle  ricchezze , 
cd  amplirtìmi  i fondi  dì  tutta  la  Famiglia . Ebbe  dunque 
Leone  detto  Rullìchcllo  quello  figliuolo  , nomato 

Ridolfo , che  fi  confacrò  alla  Chiefa  nello  ftato  Che* 
ficaie  , c fu  deflo , che  fece  la  riferita , e ricca  dona- 
zione al  Monallcro  di  Monte  Scalari  ; onde  polHain* 
conghietturare,  ch’c’  forte  uomo  molto  pio.^  . 


Anni 
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Anni  MLXXVI. 

Gherardo,  di  Ruftichello  I.  e 'i'.  i--i 

Durante  Tuo  figliuolo  detto  Ruftichello. 

Non  fenra  qualche  maggior  timore  pongo  queftt  du* 
nell’  Albero,  veggendo  la  dinontinazione  di  RufKchello 
data  al  fìgliuolo,  e non  al  padre.  Pare  potendo  eflere» 
che  appunto  la  rìaflamcfTe  dal  nome  dell’  avolo , afiinchò 
appoco  appoco  non  fi  perdelTe  la  memoria  gloriofa  de  i 
funi  maggiori , ed  egli  , e forfè  la  Aia  difeendenza , fé 
]’  ebbe  , lo  che  non  ci  è noto , da  altre  ancorché  no** 
bili  ptofapie  fi  diAinguefle.  perciò  li  rìferìfeo  tra  le  per* 
. foie  dubÙe  della  Famiglia  . Il  documento , che  ci  mani- 
fe*>a  queAi  due  foggetti , fi  legge  nelfa  xxi.  Parte  del 
CatiAo  antico  del  Vefeovado  Fiorentino  , detto  il  Bul^ 
lettone,  dove  fotte  Fanno  io7d  vien  regiArato  cosi* 
= Qualircr  Dominus  Raincrius  Epifeopus  Florentinui 
= còncefiit  Duranti  vacato  RuAichello  qu.  Gherardi  unam 
7 domum  cum  Ailario  , & terreno  polito  prope  Ecclefiain 
X Sanftorum  ApoAolorum  prò  annuo  fifiu  duorum  dena** 
= rìorum  argentorum  difto  Epifeopatui  folvendorum  an- 
X nuatim  per  diftum  Ourantem  . Carta  manu  Rodolfi 
X Notarli  fub  Mlxxvi.  v.  K,al.  Mail  Indi  xiii.  = Vedi  il 
Lami  Mtmorab.  Eccl.  Fior,  Tom.  i.  pag.  784.  Che  i Ru- 
Aichclli  aveficro  cafe  anche  nel  SeAo  di  Borgo , e nomi- 
natamente vicino  alla  Chiefa  de’  SS.  ApoAoli  , fi  vedrà 
crprellàmcnte  in  alcuni  della  brahea  di  Tancredi,  cd  ia 
tutto  il  ramo  di  Bernotto  , che  forfè  col  tratto  del  tempo 
potè  entrare  nelle  ragioni  antiche  di  queAo  Durante  , ed 
cflere  pcravventura  il  più  attenente  a fua  difcendeatai 
di  coi  fiali  perduta  la  memoria  . ^ 

" Anni  MLXVI.  \ \ 

Ridolfo,  di  RoAichelloX  e • 

Andrea  detto  RuAichello  Aio  figliuolo. 

Ancora  di  qucAi  corre  la  raedefima  conghiettuta , non 
però  certa,  che  ue’tcAc  due  riferiti.  Ci  fi  manifcAano 
Tomo  XVL  T amen- 
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amendue  infra  le  Cartapecore  dell’ Archivio  Capitolaré 
dì  noflra  Cattedrile  , delle  qoali  ha  pubblicati  gli  ellratd 
il  Lami  nell’  Opera  più  volte  citata  , e nominatamente 
in  una  dell’ anno  dove  Andrea  detto  Ruilichbllo, 
figliuolo  di  Ridolfo  di  buona  mem.  inlleme  coti  Barone 
. figliuolo  di  Bonino , è tedininne  ad  una  vendita . Ivi 
Toti.TÌ.pa^  141  j = Anno  to5^.  Ioannes  (il.  b.  m.  Bonìtii 
=' vendir  Adamo  fil.  b.  m.  -.  . . ; • duo  pctia  terrarum  loc. 
= di£V.  Hofcie , quibus  cnnfinant  terrà  Bulgari  Comirs» 
c Vive'nrii  de  Poiolo  , & (ìliorum  b.  m Aaii,&  Fnlchi 
s Flor-'iitii  Clerici . & loc  dift.  Al  Sorbo  prò  pi-etio  . i 
=:  de  bonis  denariis  de  Luca  • Anno  io65.  mcnfe  Ma* 
S'dio.Indid  4 

' = Andreas  voc.  RuIHcbello  iil.  b.  m.  Rodulphi  • Barò* 
s ne  (il.  Bonini  tedes  . 

' = Villielmu>  t^otariùs.  = 

Sum.  3.  Anni  MXXXVIIÌ. 

Bovivo  Cantore  In  quedo  Bonino  Cantore  .o  dettA 
Cantore , fembra  doverli  il  jtiùcerto  dipite  della  Fami»Iia 
Rudichella  , che  a nodra  notizia  (ìà  venuto , dabilire  . Égli 
apparifce  nel  magnifìco  Diplòma  di  donazione , che  fa  Tlm- 
peradorc  Corrado  II.  alla  Badia  di  Firenze  negli  anni  di 
Cril^iojS.  e del  Aio  Impero  Itili®  come  ivi  fi  legge, 
beKchè  per  giudi  avvertenza  del  Muratori  ■»<*//  /• 

tali/l  f An.  Mxxxviii.  xit.®  dovrebbe  leggerfi . E'f-ÌTOrtato 
quedo  Diploma  dal  P.  D.  Placido  Puccinelli  nella  Aia 
Cromcn  delt  Àkbaiia  Fiorentina  alla  pa^.  148.  e feg.  della 
edizione  di  Milano  del  \66^.  e dal  nodro  Giovanni  La- 
mi » Memorai.  Èccl.  Fior.  voi.  I.pae.  96.  e da  noi  pure  fi 
nprodurri  qui  al  (ine  irti*  Documenti  . Num.  XVlI.  In  efTo 
dice  così  il  prélodato  Crfare:  = Concedimus  Abbiriae 
— Florentinae  in  honorem  S.  Mariae  condruftle  omnes 
c tcrras . qulc  fuerunt  Bonini  Cantoris  , & MafTariae  , 
= fiveRiidichelli  il  forum  filii  , nec  non  Donati  filii  loban- 
= nis  Tendi  , quema  ltnodum  per  bannum  , vel  poteda- 
= tem  deveherurit  propter  nodrum  placirum , quod  con- 
e tumiciter  multis  vicibu's  (i)  contemferunt . = E pocò 
apprdib  nominando  più  fpecialmente  detti  beni , infra  gM 

altri 

i)‘ll  Puccinelli  legge  , civitut. 
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altri  regiftra  qaefti  : = Et  qtiicquid  RuiHcheUiis  fil.  Bonini 
= Cantoris  tcnuiCi  & habuic  loco  Signarii , in  S.  Qui>  , 
= rico , & in  diSis  loci«  . fcilicec  prope  Pontrm  FIo« 

= rentinum,  {Imul  cum  Turrt  infra  iam  diSa  Civitate* 

= & quicqaid  pracdifli  homines  habaenint  infra  Comi* 

= carum  Florentinum , & Ferulanum . = Pare  da  quefto 
parole , che  Bonino  di  quell’  anno  potefTe  effere  rra- 
pafTato.  Ond’è,  che  il  lìor  migliore  di  fuo  vivere 
può  fupporfi  intorno  agli  anni  ppa.  Quello  .(Irumen* 
ro  ci  Fa  vedere  in  qualé  llorido  (laro , e fìgnoria  fòdere 
già  fin  nel  decimo  fecolo  i Rullichclli  ; prima , per  la. 
<{ualirà  de' beni  donati  da  Cefare  a quella  Badia,  che  e 
lui  non  per  altro  titolo  li  erano  divoluti , fe  non  fé  per 
quello  di  confifcarione , in  contumacia  delle  replicate 
Tefillenae  , ed  oflilità  nfate  a’ placiti,  ed  agii  editti Im* 
pe  riali , o vogliam  dire  di  fpirito  di  ribellione  , e di 
ietta  , contro  la  foggezione  dovuta  a quel  Regnante  ; ptr 
iattMum  , vei  potejlatem  devenerunt  s lo  che  in  que’  tempi 
era  delitto  non  di  gente  di  piccolo  afiàre  , ma  delle  mag« 
giorcnti  famiglie,  e di  coloro,  che  Signorclli  fì  diceano . Im 
conferma  in  fecondo  lungo  in  tale  opinione  il  numero 
grande  di  effetti  ivi  deferirti , che  eodeano , o goduto 
aveano  fin  allora  i Rufticbelli  cosi  dentro,  come  fuori 
di  città.  In  terzo  luogo  la  fituazione  di  molti  di  tali 
beni  , che  erano  infra  Comitatum  Flùrentìnmm , et  Fefu» 
lanum,  donde,  fecondo  1’  allegato  Verino,  erano  orU 

? finali  i noflri  RuflichelU.  Finalmente  a tanto  mi  per« 
uadc  in  qinrto  luogo  il  vedere  tra  quelli  beni  nume*, 
rata  una  Torre  dentro  la  (IcfTa  città  di  Firenze  , che  fa 
Tempre  appo  noi  fegno  di  grandezza , c di'  fignoria  ; 
comecché  quella  Torre  de'  Ruflichelli  non  fia  fotco  loro 
nome  infra  le  altre  rammentate  nè  da  Ricordano  Ma« 
lefpinr,  nè  da  Giovanni  Villani,  nè'  da  altri,  perchè 
già  a*  tempi  loro  non  era  più  , come  colla  da  detta  do* 
nazione  , in  potere  di  ellì Ruflichelli . Anzi  il  ramo  dei 
Ruflichelli  Ralfacani  , che  come  difli  nel  Prologo,  e me- 
glio dlmoflrerò  a fuo  luogo,  da  quelli  ebbono  origine, 
una  ne  polTedeano  fino  nel  fecoio  xiii.  nel  popolo  di 
S Apollinare,  all’ intorno  del  quale  i Rullichclli  hanno 
avute  fempre  le  loro  cafe  *,  perciocché  nell’  EftimoJe'  Jan- 
eri  cagionati  da'  GbikelUni  £ Guelfi  fatto  nel  i ado.  vi  è 
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regiftratà . V.  Dtliz.  degli  Er«d.  Tofc.  Tom.  7.  pag.  »ij. 
Lami  Memorai.  Eect.  Florent.pag.  1098  Rifletto  inoltre 
fu  quello  linimento,  che  fe  nno  all’  intorno  dell’anno 
io; 8.  furono  i RullichelU  polTelTori  di  sì  gran  copia  dì 
Corre  , di  cafe , e di  tenute  , ed  in  illato  sì  forte . e 
poflente,  quanto  da  quello  li  deduce,  ned  è credibile, 
che  a tanta  magnilicenu  in  una , o in  due  generazioni 
Ibltanro  fbflero  giunti . fa  quindi  mediete  il  trarre  in* 
dietro  almeno  qualche  dugent*  anni  1’  origine  eziandio 
ideale  di  quello  fplendore  y benché  per  nulla  alFermare 
full’  incerto  , ed  olcurO . da^Bonino  , che  dovè  fiorire  in* 
torno  agli  anni  990.-  abbia  io  incominciata  la  più  certa 
loro  genealogia . Perchè  poi  quello  Bonino  folTc  fopran* 
nomato  Cantore,  lo  lafcerò  al  altri  indovinare-  Penfo 
però,  che  ninno  delle  cole  Fiorentine  fperto,  e faputo 
vorrà  immaginarli  , elTcre  elTo  alcuno  della  già  da  molto 
tempo  ellinta  famiglia  de’  Cantari  • o del  Cantore  , che 
pur  fra  noi  per  alcun  tempo  figurò*,  perchè  quella  non 
comparifee , eh’  io  mi  fappia , la  prima  volta  , fe  non 
fc  intorno  agli  anni  1178.  tra  gli  llrumenti  del  già  fu 
antico  Spedale  di  San  Paolo  in  Pinti , che  fi  ferbano 
nell’Archivio  del  Monallero  di  S.  Appollonia  , ove  trai 
confinanti  di  certe  terre  vendute  a detto  Monallero  da 
Faz/o  del  Notaio  , e da’ Tuoi  figliuoli,  e nipoti,  lì  Icg* 
ge  a J.®  latere  ejl  Ttgnofì  del  Fuldrago , & filiorum  Atti 
delia  Ripjt  > ^ flìorum  Tededdini  del  Cantore , ec.  E nel 
laoo.  abbiamo  Tedaldo  del  Cantore  allora  uno  de*  Con* 
liglieri  del  Podellà  di  Firenze  , come  racconta  1’  Ammi- 
rato Hi.  I.  pag.  <$4.  uè  prima  dell’anno  119;.  nel  quale 
Chiaro  del  Cantore  fu  Gonfaloniere  di  giullizia . ebbe 
quella  Famiglia  nella  nollra  Città  flato  molto  luminofo. 
come  nel  Ri flretto  delle  Cafate  Fiorentine,  appiè  del  fuo 
Priorifla  , olTerva  Giuliano  de’  Ricci . Sì  arroge . che  la  Fa- 
miglia del  Cantore  fi  trova  per  lo  più  efprelTa  negli  antichi 
monimenti  Latini  in  quella  mani/era  : De  Cantore  ,0 , Del 
Cantore  ,0  , De  Cantoriint  ; e non  mal , eh’  i’ abbia  veduto . 
Cantoris  . Ma  quando  alla  fine  fbfle  chi  potefle  provare 
l’oppoflo,  cioè  , che  da  quello  Bonino  Cantore  fi  Iraccafle 
la  Famiglia  detta  del  Cantore  , allora  farà  d’uopo  anche 
dimoflrare  , che  due  foflero  i figliuoli  di  Bonino  , da  imo 
de’ quali  fi  formafle  la  linea  del  foprannome  del  padre# 
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• <!e1  proprio  nome  dell’avo  , Cantore  ; Io  che  non  è del 
mio  prefente  areumenro  ; e dall’  altro , Rufticbcllo  , quella 
de’  Ruflichelli  n profcguilTe  ; donde  gloria  viemaggioro 
ne  verrebbe  ad  efli  > per  avere  anche  a quella  nobile  Fa- 
miglia , infra  1*  altre  , data  l’ origine  . Finalmente  dal  ri- 
portato preziofo  Documento  anche  il  nome  della  mo« 

Elie  di  Bonino  chiaramente  li  rileva,  che  fu  una  tal 
lonna  MilTaia  ; nome , che  non  è punto  nuovo  nello 
nodre  antiche  memorie , e per  lo  più  ufato  tra  le  Fa-  '■ 

miglie  di  ludro.  L’abbiamo  già  veduto  qui  fopra  iit 
Sizzo  , in  quella  Donna  MalTaia  , che  dona  al  Monadero 
di  Coltiboni . Così  nel  riferito  ilrumento  dell’antico  Spe- 
dale di  S.  Paolo  : An.  1178.  iv.  Id.  Septemh.  Mani/efli  fumut 
nos  Pazzo  del  Notaio  étc.  ère.  & Malaria  qu.  iugalis  Scia- 
vate &c.  E tra’  monumenti  di  S.  Felicita  pubblicati  dal 
Lami , Memor.  Eccl.  Fior.  voi.  II.  pag.  1068.  fotta  1’  an- 
no it8$.  Idii.  Tìecemb.  Ind.  J,  il  legge:  loannet  quon- 
dam Rocki  de  Stagno , ét  Maffaria  eint  uxor  , & filia  Raffi.  . 

Così  altra  folto  lo  (IclTo  anno  fi  legge  tra  gli  drumenti 
dell’  Opera  del  Duomo,  pubblicati  pure  dal  Lami  , ivi 
pag.  1448.  cioè:  y^no  118$.  MaJJaìa  fi.  Aitavi  ani , ó* 
uxor  FÌainaldi  fi.  Paganelli  &c.  E per  tralafciame  altre  , 
una  Donna  MalTaia  figliuola  di  Talento  d’  Oddone  di 
Talento  comparifee  tributaria  del  Vefeovado  di  Firenze 
nel  Libro  detto  il  Bullettone , alla  partita  di  Monte  di 
Croce  fotto  gli  anni  1 197.  Del  nodro  Bonino  adunque  » 
c di  Donna  MalTaia  nacque  Rudichello , e forfè  un  al- 
tro Egliuolo  chiamato  Barone,  de’  quali  ora  parleremo. 

Anni  MLXVI. 

V 

Barone  di  Bonino . Si  trova  tedimone , Inlieme  col 
riferito  Andrea  detto  Rudichello , eid  una  vendita  di  < 
terre  , che  fa  nei  1066.  un  certo  Giovanni  di  Bonizio , - 
come  abbiamo  veduto  poco  fopra  dal  documento  portata 
al  nome  di  elTo  Andrea  ; e convenendo  i tempi  , pare , 
che  polTa  edere  figliuolo  ^i  quedo  nodro  Bonino,  benché 
in  quedo  documento  non  vi  li  aggiunga  ad  edb  Bonino 
il  foprannome  ,di  Cantore . 

, I 
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Num.  4.  Anni  MXXXVIIL 

RusTtCHiLtoII  Qaefti  apparlfce  chiaramente  dalla 
addotto  Diploma  di  Corrado  If.  p^r  vero  fì|;1iuolo  di 
Bonino,  e di  MafTaia , e forfè,  nella  più  rigida  opinio* 
ne,  il  primo  conofcinto.  che  dclTe  il  nome  alla  Fami'* 
glia . ( Doc.  XVII.  ) Finora  mi  è ignoto  il  nome  della 
fua  moglie , dalla  quale  pare  abbia  avuto  il  feguente 
figliuolo . 

Nftm.  y.  Anni  MLXXXVI.  a MLXXXX. 

\ 

• PtETRO  I.  dì  Rullichcllo  II.  Non  una  fola  è la 
memoria  , che  abbiamo  di  lui,  e che  chiaramente  Io 
éimoiira  . Fra  le  Carte , che  àppartenevano  all’  antico 
gii  fopprefTo  Spedale  di  S,  Paolo  in  Pinti , palTate  poi 
al  Monadero  di  S.  Appollonia , e pubblicate  in  cont* 
pendio  dal  Lami , Memorab.  EccUfiae  Floreut.  Tom.  a. 

xo^j.ét  ftqq.  hawenedue,  nelle  quali  è detto  con- 
finante a certe  terre  donate  a quello  Spedale , pode  in- 
torno a quel  luogo , e non  lungi  dalla  Chiela  di  S.  Pier 
Maggiore.  La  prima  fegnata  uum.  ai},  è dell’ an.  io8d. 
ivi  pag.  1108.  di  cui  quedo  è Io  dratto . = Anno  loStf. 
= Pridie  Idus  lanuar.  Ind.  la.  Proiìtemur  nos  loannes» 
= qui  Cofa  vocatus  fum  fil.  bon.  mem.  Amitonis , de 
= Paganus  filini  eins,  & Hermellina  coniux  eius  filia 
= Raynerii , qnae  Hermellina  interrogata  fum  ab  loanno 
= Indice  , qui  Bellundo  vocat.  utrnm  , &c.  quia  prò  Dei 
= timore , & remedio  animarum  nodrarum , & prò  re- 
r medio  animae  Benzi , qui  fuit  ibeer  meus  q.  loannis , 
= damai  in  Ven.  loco  Hofpitali , quod  pofitum  ed  foras 
e murai  Florentiae  non  longe  abEeclefia  S.  Petri  MaioriSt 
c terra , & vinea  polita  in  loco , qui  vocatur  Pinti , &c- 
r Confine!  , Petri  fiUo  Ruflicelli , terra  de  Viccdominii  , 
c;  & quam  detinuit  locai  de  Porta  , terra  loannii . qaam 
= detinuit  Acro  fil.  Albizi  cum  confortibui.eiui . Adam 
= Florenriae . Signa  manuum  Caroccit  fil  Pagni , de  Fio- 
r rentii  filii  bon.  mem.  Baroni , & Baroni  fil.  bon.  ni. 
= Dominichi , ted.  rogat.  &c.  Ego  Ioannei  lud.  Sacri 
s Falacii, dee. zL’ altra d dell’an.  1088.  fegnata mi/n.  aoi. 
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p Anno  to98.  is.  Kal.  lanuarii,  Indift.  iz.  Aufignraro 
? Patris,  & Filli,  & Spiricus  Sanfti . Florcnzu^  fil. 
= bon.  memor.  Florenzi , qui  fiiic  voc;.rus  Barone  (le 
s S.  Martino , prò  Dei  timore  , & remedio  animae 
^ - meae  &c.  trado  , ofFero , &c.  in  Hofpi^ali , qnod  c(t 
= pofirum  in  loco , qui  vocatur  Folccraco , non  longe 
c ab  Ecclelìq  S.  Petti , qui  vocatur  Maiore  , integrant 
= petiam  terrae  ^ polltam  iurta  praediftum  Hqfpitale  &e. 
= Con|ines  funt , Petri  RufVicelU , ^ Perlae , quae  iant 
c fuit  uxor  Petti  iilii  Papi  Pulcini , & de  Filiis  lardinae  » 
= & UviJi  Vicedomini  , Bonfìlii  Padani , Bigotti , loan- 
= nis  filii  Gardiae  &c.  Afium  Flqrcntiae  . Signa  manuum 
= Petri  fiiii  Andreae  , de  Meliqrelli  Iilii  Caruccii , & Oo« 
c minichini  filii  Viventii , Se  Ioannis  filii  Pcppoli  Guan« 
s ciole , Si  P^tri  filli  Martini  Pultn , rogatorum  ter 
=:  fiiutn . pgo  Ioannet  rogar  &c.  Ego  I^mbei^s  Notar. 
= rog.  &c  = E-  da  ofierVare  qui  di  pafia^gio  , che  quell* 
fpogìioi  riportato  alijuanto  più  compeit^iofamente  ancora 
4a)  Migliore  ne’  Tuoi  Zibaldoni  Ifiorici  mtt.  che  fi  (:oil* 
fervano  nella  Magliabechiana  C/ex.  xxy.Cod.  ai.  ioa.  ad. 
Ma  pvyi  lo  $baglio  nella  fegnatura  dplPanno,  perchè 
in  vece  di  1988.  dice  1188.  Similmente  fra  le  Carte  an« 
fiche  del  Monafterp  di  S.  Felicita , buona  parte  pubbli- 
cate dal  Lami  /.  cif,  fag-  ló$8.  t ftgg.  una  fe  ne  incontra 
a pag.  loój.  che  diniollra  Tempre  più  quello  Pietro  rlcc* 

JolTefibre  di  gran  tenute  iq  Pinti , d’ intorno  alla  Chiefa 
i S,  Ambrogio  ; tutta  campagna  allora  prefTo  al  Con- 
tado antico  di  Fiefole  , che  qoit  fu  cinta  dalle  mura 
della  cittì,  r<-‘  non  fe  molto  temM  dopo  ; efTendo- con- 
finante con  varie  terre , che  una  Dpnn^  Panfilia  dona  al 
detto  Monaficro  di  fi.  Felicita  l’anno  topo,  nel  modo, 
che  fegne:  = Anno  10510.  5,  Idus  Marcii,  Ind.  14.  Pan- 
= filia , filia  b.  m.  Atonis , & olim  copiux  b.  m.  Bru- 
c nonis  filii  Petri , cum  confenfu  Alberti  filii  Ioannis . 
= fui  Mundualdi , donat  Ecclefiae  , & Monafierio  S,  Fe- 
r licitatis , fitae  extra  jFlorentinam  Civitatem , propa 
r Cimut  Pontis  Civitatif  eiufdem  , ubi  Berta  efi  Abba- 
s tifia,  bona  quae  libi  pertinent  per  fi^riptum  Morgincap 
e ex  parte  praedifti  Brunonis  ; fcilicct  quinque  petiaf 
X terra  rum , quarum  primae  1.  d.  Petra  Plana , ub{  Vi- 
p galle  vocatur  : a primo  Petri  fiUi  Floremu  Guidonit, 
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= « a.  tetta  Ioannis  filii  b.  m.  Donati . quam  tener  Gat» 
= landellui  fillus  b.  m.  Ugonis  > Se  de  filiis  Benzonis  de 
r Turre.  a 3.  de  filiis  b.  tn.  Rolandi  , a 4 Via  . Sccun* 
= dae  pctiae  fitae  , propc  Eccle(ìain  S.  Ambrudi , a primo 
= d.  tcclefue  , & Retri  filii  b.  m.  Rufiicelli  , a 2.  d.  Ec- 
s clefiac  Sanfti  Ambrofii  >33.  diélac  Ecclcfiae  Sa nftae 
= Felicitatis  . & terra  difiae  Ecclcfiae  Sanfti  Ambrofii , 
~ qvam  tenent  diftus  Pctras , & Florentius  Scripter , 
= & terra  Lamberti  filii  b.  m.  Florentii;  a 4.  Via.  Ter- 
= tiae  petiac  I.  d al  Puzo.  quam  olim  temienint  Ioan- 
= nes  , & Teuzo  , fratres  , & filii  b.  m.  Ioannis , & nunc 
= tenent  corum  filii,  cui  a primo  terra  S.  Muriac,  St 
= S.  Ambrofii , quam  detinucrunt  Petrus  , & Florentius 
= Scriptor , & S.  Felicitatis  ; a a.xOlim  d.  Brunonis  . Se 
— nunc  d.  Petti  ; a 3.  Bellundi  ludims , & Lamberti  filii 
s Florentii. '&  S.  Mariae , & S.  Felicitatis;  a 4.  Via. 
= Quartae  petiae  fitae  iuxta  praed.  1.  d.  al  Puzo , a pri- 
9 mo  fupradifla  petia  terrae , Se  S.  Mariae , a 1.  d.  S.  Ma- 
= riae , a 3.  d.  S.  Mariae,  & d.  Gualandclli.,  & torra 
= S.  Michaelis,  quam  tener  Ecclefia  S.  Ambrofii , a 4. 
«s  Via . Quintie  petiae  1.  d.  Montclatico , a primo  loan- 
s ni$,  filii  b.  m.  Bonomi,&  Retri,  qui  vocacur  Muchi- 
= muzzo , & Florentii  filii  b.  m.  Baroni , a a.  d.  Ioannis 
s filii  b.  m.  Bonomi,  a 3.  & 4.  S.  Mariae,  &c.  Item 
s donat  bona  a fluvio  Greve  ufque  ad  Vetraria  , Se  fpe- 
= cialiter  in  loco  Quinciolo , quae  partim  tenenrur  per 
= Petrum  Bcnerandi,  & filios  Viventii  de  Quinciolo  , &c> 
= Item  donat  bona  in  1.  d Robanula , quorum  quaedam 
= tenentur  per  filios  Teuzi  Albuini , Se  olim  tenebat  Tc- 
= uzo  Azzi , Se  filii  Ragimbaldi , & ahi  filii  Ragimbaldi 
.=  Bellucc  , excepra  petia  terrae  1.  d.  Valle  Bordo , Sec. 
s:  Item  donat  bona  in  1.  d.  Pctraplana,  ubi  dicitur  Vi- 
= gna  Dondoli , quibus  a primo  Ècclefiae  S.  Felicitatis , 
= Se  olim  Ioannis  filii  b.  m.  Petti , a 1.  S.  Mariae , & 
£ olim  Brunonis,  a 3.  Petti  filii  b.  m.  Ruilicelli , & de 
= neporibus  lochi  , Se  Ioanni.  Magiari , a 4.  de  filio , & 
= nepotibus  Florentii  filii  Ioannis , & $.  Ambrofii . Item 
= donat  bona  in  1.  d.  Tizano,  in  Plebatu  S.  Miniat'is, 
= fiti  Robbiana,  quibus  a primo  fbfTatum  , a a.  Via  , a 3. 
= S.  Ioannis , & S.  Stephani , a 4.  d.  Rudulfi  filii  Porri . 
s Item  donat  bona  ia  1.  d.  Cotizane , quae  olim  fìic- 
. . = runt 
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a ront  Martini  Ciali , &c.  Aftum  Florentlae , &c. 

- manuum  d.  donatricist  & Alberti  fui  Mundnaldi , &c. 

— Itcm  Ugna  manuum  Petri  fìiii  b.  m.  Porcelli,  & Ugo» 

= nis  fìlii  Ioannis  Sabatini,  & Pagani  filit  Ioannis  da 
= Ponte,  tcftium  , &c. 

= Petrus  Not.  fcripfit , &c.  = > , 

Pietro  ebbe  certamente  un  figliuolo  chiamato  Rolando , o 
Orlando  , eh*  è lo  RefFo , e del  quale  ora  parleremo  . Ma 
Ilo  in  dubbio , fc  oltre  a quello  aveffe  ancora  una  figliuola  , 
detta  Berta , che  fu  moglie  di  un  Gherardo  di  Wido , 
o Guido  ; lo  che  dipende  dalla  gialla  interpetrazione  di 
un  documento , che  porteremo  fotto  di  efTo  Rolando 
dell*  an.  1076.  dove  li  dice  . = Rolaudut  quondam  Petri  , - 
frafe,  che  , fecondo  l’ ordinario  flile  de*  Notai  , dimofira 
già  morta  la  perfonfi  di  quel  tempo,  in  cui  fi  parla, 
quandoché  da*  monumenti  qui  fopra  riferiti  fembra  al 
contrario,  che  perfino 'nel  loStf.  enei  1088.  efegg.  folTe 
ancora  tra*  viventi,  non  apponendo  i Notai  al  fuo  nome 
fegno  alcuno  di  morte , come  il  Quondam , o il  Bona* 
memorine.  Egli  è ben  vero,  che  i migliori  Critici,  ed 
Antiquarj  convengono,  non  efTere  da  tenerli  gran  conto 
della  mancanza  , nè  della  ridondanza  di  quelle  note  nelle 
fcritrure  antiche , perche  ne  tutti  i Notai , nè  i più  ac* 
curari  ancora  , erano  Tempre  così  diligenti  ad  apporlcvi , 
e fi  è al  contrario  rilevato  talora  ad  evidenza , elTervi  ' 
qualche  volta  fiate  affille  di  fuperfluo . Dando  dunque 
per  attenente  alla  Famiglia  il  Documento  , di  cui  parlo , 
ne  feguirebbe , che  Pietro  avelie  avuto  ancora  una  liglino> 
ja  , e perciò,  che  la  figliuolanza  di  lui , a nollia  notUia 
venuta  , folTe  la  feguente . 

Num.  6.  Anni  MLXXVI.  e MCXLI. 


Berta  , e \ 
Rolando  S 


di  Pietro 


I. 


Berta  apparifee  nell’  accennato  (Immento , che  quJ 
apprefTo  produrremo  dell*  anno  107^.  perciocché  in  elTo  lì 
dice  : Rolandue  quottdam  Pàtri , G/jerardut  fiiius  Widi  , ^ 
Berta  'uxor  eius  fiiia  Petri . Dal  quale  fi  vede  ancora  , 
clTete  «Ila Rata  fpofata  ad  un  Gherardo  di  Wido,  o Gui- 
do , 
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éo , e che  Joveano  efTere  tutti  ^an  Signori , come  m». 
giio  fi  conofcetà  dalla  qualità  della  donazione , che  fanQQ 
•lU  Canonica  Fiorentina  i 

V Rolando  , o Orlando  I.  Quando  non  fàccia  ofiacolq 
la  propofia  dithcolti  del  fegno  di  morte  afhfio  qui , e 
traUrciato  neali  anni  poftcriori , e concorrendo  il  nome 
flcfTo  del  padre  , nè  contraddicendo  la  rieione  de’ tempi , 
a lui  s’afpetta  l’indicato  ftrumento  deir  anno  1075.  col 

3uale  , inficme  con  altri  di  Tua  Conforteria  i fa  una  ricca 
onazionc  di  molti  beni  puiVi  a Bagnuolo , ed  a Pater* 
no  , ed  altrove  nel  modo,  che  fcgue , e che  è riportato 
dal  Lami,  Mtmorab.  Eccl.  Ftor^Vol  ^.pafr  14.17.  = An- 
= no  io7d.  Rolandus  quondam  Retri  , Gerardus  filìua 
r Widi , 8c  Berta  filia  Petri , B.-nedifta  filia  quondam  Ra« 
s dulfi  olim  coniux  Adolfi , Hugo  rii.  qnond.  difti  Adolfi  » 

= & diftac  Benediftac  , & Richilda  conine  difti  Hugonis 
= filia  Rolandi  cum  confcnfu  patria  , & yirorum  refpe- 
s {live , & in  pracfentia  Fiorenti!  ludicis  Sacri  Palati! 
s oiFerunt  Canonicae  Rcgulari  Ecclefiac , & Domus  S.  Io* 

“ annis  Florentiae  ubi  Marti nua  crat  Praepofirua  bona 
t:  de  Bagnolo  , & Paterno  cunl  Ecclefia  S.  MarcKii  ibi»' 
s dem  pofita , & cum  tcrris , & rebus  ad  diclam  EcCte* 

= fiam  pertinentìbus  ficut  ipfi  habucrunt,  de  per  fuc* 
p eeflionem,  fcriptum  , vel  quodlibet  ingenium  • ad  eoa 
= pertinebant  in  territorio  PIcbis  S.  Mariae  rito  Finita  . 

= Anno  ab  inearnatione  107^.  8.  Idus  lanuarii  Ind.  15.= 
Egli  è però  ben  vero, 'che  fe  appartiene  al  nofirq  Ro-  _ 
landò  quello  (iTumcnro , bifogna  fupporre , eh’  e’  mdrifie 
decrepito;  poiché  avendo  già  nel  ioj6.  moglie,  ed  una 
figliuola  maritata  , e trovandoli  vivo , fe  non  v’  è e*T®^ 
te , fino  al  114?.  fà  duopo  il  dire , che  di  <juello  tempo 
Contalfc  anni  più' di  5>o.  Checche  di  ciò  fia  , megli*  di 
me  altri  ne  giudichi . Quello , che  ficuramcntc  riguar- 
da il  noftro  Orlando,,  è il  documento  feguente , cavato 
dagli  Spogli  delle  Scritturo  di  Vallombrofa  fatti  dall’ Am» 
mirato  a e riportati  nel  mio  Zthaldine  B.  a^^.  - An* 
s no  1141.  8.  Idus  lulii . Fuori  delle  mura  di  Firenz* 

= all’ Ofpizio  preflb  alla  Chiefa,  e Canonica  di  S.  Lo» 

= renro  in  prefenza  d’  Ulivieri  Vicedomino  fil.  Albirì , 
a & Monaco  di.  Udebrandinì  fil.  Lamberti  « & altri . li» 
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- dcbnndos  fil.  q.  Lamberti,  & Rol  nJus  fi],  q.  Petti 
= Ruftichelli , & Bernardinut  fil  Adalc  : tutti  quefti  tre 
= ex  mandato  , & praeccpc  > MareJcotti  donano  molte 
= cofe.  E quello  Marcfcotto  ratifica  ; de  dovea  eflere  Si- 
ri gnore  , perchè  fa  menzione  di  molti  luoghi  • - Ed  an- 
cora ( potrebbe  aggiugnerfi  ) per  la  qualità  de'  perfonaggi 
fcelti  a quella  fua  procura  , fra’ quali  i]  nodro  Orlando, 
'che  erano  tutti  Signori . Non  fi  fa  il  nome  della  mo^ie 
di  quello  Rolando , o Orlando;  ma  quale  ella  fi  fblTe, 
da  lei  ebbe  certamente  la  feguente  figliuolanza  ; cioè  ; 

7.  Anni  MLXXVI.  « MCLXXVI, 

RichilJa  ' ■■  - ; 

Tancredi  I.  > di  Rolando  t o QrUndo  I. 

Rvstickello  III,  — J 

Ritbilda , apparilce  nel  riferito  ftrumento  dell*  ana 
no  io7d.  figliuola  di  Rolando  di  Pietro , e data  in  mo? 
glie  ad  Ugo  figliuole  di  Adolib,  a fare  da  deferitta,  c 
ricca  donatione  alla  Canonica  della  Metropolitana  Fio- 
rentina ; in  ruppofizione  però  fempe , che  detto  ftm- 
mento  riguardi  la  Famiglia  Ruftichelli. 

\ 

/ Uum.  8.  Anni  MCLXX.  circa. 

RAMO  de’ RUSTICHELLI  DI  TANCREDI 
DEL  SESTO  DI  BORGO# 

Tamcredi  I.  d*  Orlando  di  Pietro.  Forma,  come 
dilli , la  fua  difcclidenza  qual!  una  branca  di  per  fé , che 
ritenne  però  fempre  il  cognome  originale  de*  Ruftichelli , 
benché,  o a tempo  dello  ftellb  Tancredi  ,0  poco  dopo, 
muralTe  Sello  d’  abitazione , ed  ora  in  quello  di  Borgo , 
ora  in  quello  di  S.  Pancrazio  , ed  anche  e quà  , e U altri 
di  elTa  fi  trovino.  Ne’ Rogiti  di  Ser  Mataco  jsiliotti  da 
Fiefole  dell’  anno  iip;.  fi  trova  un  Ruftichelli  del  quale 
non  fi  rileva  bene  il  nome  , del  popolo  di  S.  Maria  No- 
vella , che  dà  in  prefto  certa  fomma  ad  altro . fecondo 
me.  della  Famiglia,  cioè  ad  un  Goccio,  0 Cuccio  di 
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Rinieri  Guidalorti  del  popolo  di  S.  Piero  Scberagfgiò; 
come  negli  elVrttti  fattine  dal  Scgaloni  ,•  e riportati  nel 
mio  Zib.  A.  a,  45.  Che  poi  quello  Tancredi  fia  figliuolo 
’d’ Orlando  , e Ha  della  Famiglia,  fì  fa  manifeilo  dalla 
Tegirente  m'cmoria  , che  li 'legge  nel  citato  Bullcttoin, 
ove  apparifcc  ,chc  Orlando  figliuolo  di  Tancredi  nel  uio. 
dichiarò  libero  il  fuo  figliuolo  Rullichelló  , rifpetto  ai 
alcune  terre  , ’c  pofTeffioni  tributarie  del  Vefeovado  Fio- 
rentino : = Qualiter  Orlandus  filius  Tamcredi  emancipa- 
= vit  Ruflichellum  fìlium  fuum  in  aliquibus  terris  & 
= pofTeflìonibus  cum  omnibus  fcrviriis  & colonatis  de 
= diflis  terris  Epifeopatoi  debitis . Carta  manu  Braccii 
= Not.  fub  Meex.  VMi.  Kal.  Aprii.  Ind.  xm.  - Si  trova 
prelTo  il  Lami  nell’  Opera  citata  Tom.  1.  pa^.  797.  Mi 
perfuade  eflete  quello  Tancredi  della  Famiglia  non  fo- 
la mente  la  ricorrcnaa  de’ nomi,  e de*  tempi  , ma  ezian- 
dio la  connedionc  regolata  della  difeendenza  di  elTpTan* 
credi , dalla  quale 'chiaramente  apparifee , lui  effere  flato 
come  lo  flipite  di  quello  ramo , del  quale  ora  col  noflro 
fblito  ordine  ragioneremo.  Di  Tancredi  furono  due  fi- 
gliuoli , che  fimilmente  formarono  due  copiofe  difeén- 
denre , Rullichelló , e Ser  Orlando  , de’  quali  fì  là  quan- 
to legue . 

Ntfm.  p.  Anni  MCCXIV. 

Rustichello  di  Tancredi . Di  quello  còlla  abbaflaa- 
ea  1’  efillenza  , ed  agnazione  da’  documenti  feguenri , 
che  riguardano  i Tuoi  ftgliuoli , che  furono  Tancredi  II« 
Bcntaccorda , Acconcio , o Antonio  , Manetto  , Diodato  , 
e altro  Rullichelló,  nati  per  un’  Albigarda  di  Lombardo 
della  nobile  antica  Famiglia  de’  Lombardi , ora , come 
ctedo  , de’  Montecatini  di  Lucca  . 

Anni  MCCXIV.  MCCXXXI.  e MCCXXXIL 
* • 

Acconcio,  o Antonio,  -7  ' ^ 

Diodato  l di  Ruftichello  di  Tan- 

Bentaccorda  , e f credi  d’ Orlando . 

Manetto  ' 

Del  primo  fi  ha  memoria  in  una  Carta  di'ceito 

con* 
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eontntto  di  v«ndin  f^tta  da  eflb  > e dalla  fua  madre  t 
Davanaato  di  Lombardo  fratello  di  lei,  dell’ an.  1114. 
La  qual  Carta  fcgnata  num.  50.  fi  ferbava'in  Cafa  di 
quefti  Signori  Altoviti,  a’ tempi  del  Migliore  , che  ne 
fa  il  fegucnte  eftratto  oe’  fuoi  Zibal'doni  Ilhrici , Voi.  i. 
1.  « ii<S.  nella, Magliabcchiana  Clafs.  xxv.  i An.  1114. 
= Ind.  3.  Prid.  kal,  Dcccmbrii  ,'Anconcius  ( 0 Antonius  ) 
- fil.  ol.  RuiHchelli  Tancredi,  Se  AJbigarda  filia  Lun« 
= gobardi  mater  cins  vendi  dit  Davanaato  fil.  Lungobardi 
= «erte  annuali  ricognizioni  • , • 

- Bertoldus  fil.  Alberti  Albertini  »■" 

s:  Cappiardus— j ■ 

= Lun^obardus  > fratres  & filii  Cianfognetti  I 
= Guitton  —I  ^ TefieS 

s Orlaudinus  fil.  Petri  de  Monte 
= lacobu$  fil.  Bernardini 
s Aiutus  fil.  Aghinelli  --^i. 

{.  = Set  Montaltus  lud.  cogat. 

Diodato  di  Rufticbello  comparifee  nel  RegHhe , o 
Carafio  Vefcova'e  fra  i polfidcnti  nel  territorio  di  Monte 
di  Croce  , che  prellarono  giuramento  al  Vefeovo  nell’  an- 
no 1131.  lòtto  il  dì  13.  di  Gennaio,  come  fi  legge  preflb 
il  Lami  Mtrttorab>  Eccl.  Flottn.  Tom.  a.  pag.  926.  eoi.  a. 
= Deodatut  fi.  RufUebelli  s - eh’  io  per  la  convenienza, 
de* tempi  , e de’  nomi , credo' efiere  figliuolo  di  quello, 
c non  d’ altro  Rullichelle . ■ ' 


Bektaccoada  , e Mavetto,  ho  detto  dTete  tra*  fi- 
glinoli del  fuddetto  Rullichello , e non  di  altri  rami  , s) 
perchè  accordano  i tempi , e ^sì  ancora  perchè  li  trovo 
nelle  memorie  bene  TpelTo  infieme  uniti  colla  giunta  , Filii 
RufUebelli  i onde  vengono  ad  cflcre  tra  loro  fratelli , o 
figliuoli  di  quello,  e non  di  altri  Rullicbeili  della  Fa- 
miglia ; nel  ramo  del  quale  è frequente  , e indubitato 
il  nome  di  Manette  . come  fi  vedrà . Si  leggono  dunque 
arocndue  nel  lungo  Regiflro  di  tutti  quelli,  che  in  varj 
paefi  , e territori  polTcdendo  beni  infeudati  alla  Menfa 
Vefcovale  , furono  obbligati  fotto  il  Vefeovo  Ardingo 
jiegli  anni  1232.  a prellare  ad  elfo  folenne  giuramento 
.ài  fedeltà  j e vengono  eglino  defentti  fra  quei  di  Monte 

Gio- 
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Giove  •«  Giovi , come  più  volgarmente  fi  dice;  eio^i 
che  pofieflioni , e tenute  godeano  in  quel  Comune , co< 
me  v’  hanno  Tempre  avuto  i Rufiichelli . Ivi  pertanto 
così  Ranno  i loro  nomi  : Bentacorda  fl.Rujticbetli  ; e io- 
po  un  folo  di  meato  : Mautétus  fi.  BuflìcMli . Veg* 

' ptcfib  il  Lami , che  tutto  intero  ha  pubblicato  quel 
RegiRro  t nell’  Opera  più  volte  citata  • Memorab.  Ècct. 
Fior.  Tom.  a.  pag.  pì$.  col.  t, 

Masetto  fi  tròva  ancora  tra' Configliert  fottofcrìt- 
to  al  tramato  di  pace  tra’ Fiorenti  ni , e i Pifani  dell*  an« 
no  1155.'  da  me  pubblicato  nel  Tom.  7.  delle  Delizie  degli 
Erud.  T(\fc.  png.  199.  Non  fo,  fe  qucRo  Manetto  pofla 
efiere  lo  Reitb , che  a titolo  di  Notaio  fi  vede  rogato  in 
varj  Illrumenti  di  quel  tempo , riportati  dal  medcfi- 
mo  Lami  ; come  in  uno  di  vendita  di  certe  terre  fatta 
nell’anno  lait.  lotto  il  di  \6.  di  Gennaio  da  un  certo 
Gualfredo  da  Petriuolo  figliuolo  di  Bonetto  alla  Badefià , e 
^ MonaRero  allora  di  S.  Martino  a Menfola;  ivi  pag.  1351. 
• 1 3 5 i ed  in  un  -altro  anteriore , dell’  anno  i a 3 1 . de’  17.  di 
F bbriiot  contenente  una  vendita  di  terre  fatti  da  un 
Attaviano  del  Davanaato  ad  un  Canonico  Ubaldo  della 
Chicfa  di  S.  Maria  M^gioae  : Maiiiettus  ludex  & Notx^ 
riut.  Ivi  pag.  «oi8.  E fe  tale,  e deflb  è il  noftro  Ma* 
netto  figliuolo  di  Ruftichello,  parrebbe  , che  fbfie  aiche 
Io  llefib , che  il  padre  de*  due  fvguenti  figliuoli  fimil* 
niente  Nota);  i quali  però  non  fenza  timore  pongo 
nell’  Albero , non  avendone  evidenza  dal  terzo  nome 
dell’ Avo,  che  fi  tace. 

Anni  MCCXLVn. 

Ser  Benvenuto  di  Manetto  Notaio , comparilce  co* 
me  teRimone  ad  uno  Rromento  di  donazione  , o con* 
cefiione  di  mobili , e di  danaio  fatta  dal  lodato  Ve* 
feovo  Ardingo  nell’ anno  1 147.  al  MonaRero  di  S.  Mi- 
niato al  Monte  , efiRente  nell’  Archivio  di  Ccflello  , re- 
gnato L.  f 5.  ed  accennato  dallo  Reflb  Lami , T.  i.  pag.  31. 
= Afta  lùnt  haec  { fi  legge  in  fine  di  detto  IRrumento  ) 
= apiid  MonaRerium  S.  Miniatis  ad  Montem  praefenti- 
= bus  teRibus  Domino  Azzone , &c.  & Benvenuto  No- 
tano 
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r tirio  filio  Mainetti.  ="  Se_poi  così  h,  moltiflimi  fon» 
i Ro»iti,  cha  di  lui  fi  trovano  intorno  a quegli  anni, 
come  può  vederli  anche  nel  folo  BuUettOHe  citato;  ami 
in  un  luogo  fitto  l’anno  ii5a.  quarta  kì,  laHàarii  lud.xu 
dopo  il  Tuo  nome  fi  avverte  : Cuius  imè^viaturi  funi  i» 
Epifcopatu  \ e.l  immediata  monte  vi  fé  ne  aggiungono  al« 
tre  quindici  ; lo  che  fa  credere , eh’  egli  fofie  fpexìal* 
mente  addetto  alla  Notoria  del  VefeOvado  Fiorentino," 
che  àllòjm  veniva  fpefio  efercitata  da  perfone  nobiliffime . 
Si  può  vedere  ciò  prelTo  il  citato  Lami  Tom.  i.  pag. 
t avanti , e dopo  fpeiiilEmd  . 

• . ^ J - 

ÀnniMCCLVI. 

Afpettato  di  Manetto , comparifee  tra  que’  di  Con* 
liglio  fottoferitti  al  fuddetto  trattato  di  pace  tra’  Fioren-' 
tini , e i Pifani  dell’anno  laytf.  così  ; AJ'pettatut  fi.  Mai- 
nttti  ; come  nel  luogo  citato  qui  fopra  al  nome  di  Ma* 
netto  I pag.  200. 


Num  IO.  Anni  MCCLJ^.  * 

, Rustichzllo  detto  BEACQya,  di  Ruftichello  diTan« 
tredi  .Trovo  quello  Ruftichello,  col  foprannome  Beacque  , 
ed  i fuoi  figliuoli , poflefibri  di  beni  (labili  nel  Mugello , 
e fpniìilmcnte  nel  Caftello  del  Borgo  a S.  Lorenzo  ; 
donde  argomento,  che  appartenga  piuttofto  a quello  ra- 
mo, e difeendenza  di  Tancredi,  che  ad  altri;  fendo- 
* chè  i più  , ebe  pofledefiero  in  quella  amena  provincia  , 
confinante  col  Fiefolano,  erano  i Ruftichclli  di  Tancre- 
di , come  fi  vedrà  poco  apprefib . Ciò  apparifee  dal  do- 
cumento, che  qui  fotto  produrremo  aie’ fuoi  figliuoli,  . 
dell’anno  lido.  Donde  polliamo  inferire,  che  dovelTe 
egli  fiorire  intorno  all’anno  1140.  Quello  foprannome 
Beacque  fi  trova  continuato  <iltune  'generazioni , e 
quafi  pa^to  in  Cognome  . Figliuoli  di  quello  ìluftichelle 
furono  i fcgocnti  ; cioè , 
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Rustichcllo  detto  della  Mava  , . 

Alberto 

Baldo  , Tatti  quelli  tre , infieme  col  padre,  fi  veg- 

Neri  > e y gono  defcritti  neH'Ellimo  de’ danni  ca.* 

Dardo  . gionati  da’  Ghibellini  a’  Gaelfi  , filtro 
rei  lado.  e da  me  pubblicato,  DeZ/'c.  degli  End.  Tofe. 
Tom-T-pag.  aoi.eje^g.  dove  apag.  281.  fi  legge:  = Do- 
= mum  dellruftam  in  Cadrò  Burgi  S.  Laurentii  Baldo* 

= nis , Se  Neri,  Se  Dardi  filiot.  Rudichelli  Beacque. 

= Damnuaa  extimavemnt  Itb.  ioa.  = Può  crederfi  , che 
fia  ouell4  ftelTa  cafa  , per  la  quale  poco  fopra  , ivi  pag.  '81. 
li  cniamano  confinanti  co’  Bello/.zi  : Heredes  RulUcbelli 
confi  ut  ; fc  pure  non  voglia  piuttodo  dirli,  elTer  quedi 
i loro  cugini  , de'  quali  parleremo  in  breve . 

Alberto  , anch’  egli  compariice  tra’  danneggiati , nel 
detto  Edimo  del  1260.  ivi  pag.  107.  cosi:  Duas  dantut 
in  di.^o  populo  ( S.  Fclicis  ) circa  Stufata , deflruCias  Al^i 
berti  Beacque  . cui  a j.  via  . ij.  Heredum  Becchi  Giugu- 
lari t . iif  fila  Odarigi . Datnuum  extimaverunt  lib.  1 00. 
Nello  Squittino  dell’anno  1391.  in  copia  bredb  di  me 
MS  Tom.  I.  a 143.  per  lo  Quartiere  di  o.  Spirito,  al 
Gonfalone  del  Nicchio,  uovo  ancora  profeguito  il  fo* 

- prannome  Beacque  nc’  feguenti , cosi  : 

Benedetto  di  Niccolò  Belacqìia  . Niccolò  potreb- 
be elTere  figliuolo  di  alcuno  de’  quattro  riferiti  di  Ru- 
Nichelio  , fe  pure  altra  generazione  di  mezzo  non  voglia 
fupporfi  ; onde  per  comodo  foltanto  1’  ho  podo  nell’  Al- 
bero, nato  di  detto  Alberto.  Se  più  avanti  andalTe  queda 
generazione  , non  mi  è noto , nè  ho  creduto  di  nuo  at-  I 
gumento  il  ricercarlo . 

RAMO  DS*  RUSTICHELLI  BERNOTTI. 
p , Num,  II.  Anni  MCCLXVIII. 

Rusttciiello  della  Mana  di  Rudichello  Beacque. 

Si  trova  fcrirto  quedo  Aio  fqprannome  nelle  antiche  me- 
morie diverfamente , lia  ciò,  o per  difetto  ordinario  de  i 
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VarJ  Cjpifti , o per  qualunque  airra  cagione;  imperocché 
alle  volte  De  la  Manna,  ralora  , De  Lamanna , c dove 
Tie  la  Maina  , c quando  finalmente  Della  Mana,  (1  Icgg^. 

Ho  fcclta  quelV  ultima  lezione  come  la  più  naturale , e 
la  più  frequente,  che  credo  voglia  fignificare,  fecondo  ' 

il  iiollro  volgare  idiotifmo , Della  Mano.  Per  qual  ca- 
gione poi  f>i Te  così  fopracchiamato  , fc  per  difetto  , o per 
virtude , che  c’ aveflc  in  una  delle  mani,  o per  altro, 

10  no’I  faprei  dire  . Il  vero  è , eh' ei  fi  vede  per  ben 
due  volte  deferitto  nel  Ruolo  di  tutti  i Ghibellini  di 
Firenze  sbanditi,  o confinati  T anno  1268.  da  me  pub- 
blicato nel  Tom.  vili,  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofe.  pag, 
all.  e fegZ’  e Tempre  infra  quelli  del  Serto  di  Borgo  . 

La  prima  volta,  hi  pag.  254.  infra  quelli,  qui  d.ient 
Jlare  tu  Comìtatu  Florentie  ad  confines  , così  : Rujlichello  de 

Lamanna  àf  flii . La  feconda  volta  ivi  a pag.  1J7.  Ru~ 
fiichellus  de  la  Maina  , & flii , fra  quelli , qui  pojjùnt 
in  civitate  morati . Qucfto  Ruolo  fi  trova  anche  ne’  Z/- 
ialdoni  Inorici mss.  del  Migliore  , Cnd.  y.d.  ed  ei  lo  feri- 
vo Della  Manna,  ivi  a 54.  Eflendo  dunque’ querto  Ru- 
flichello  del  Sello  di  Borgo  S.  Aportolo,  era  per  confc- 
guenza  di  quelli , che  fi  fiaccavano  dalla  branca  di  Tan- 
credi, e che  godeano  de’ beni  nel  Mugello,  forfè  per 
auriche  provenienze,  come  fi  notò,  di  quel  Durante 
detto  Rullichcllo  di  Gherardo  di  Rullichello  I porto  da 
me  con  dub‘>io  nell’Albero,  che  nell’ anno  10715.  prefo 
cafa  in  detto  Serto  ; c convenendo  con  rutto  ciò  la  ra- 
gione dc’temni,  perciò  l’ho  meffo  tra’ figliuoli  dell’ al»  ' 
tro  Rurtichelllo  detto  Beacque  . Qu.-rti  fon  que’  Rurti- 
chelli  deferirti  ancora'nelle  mentovate  Tavole  Con!  ài  ari , 
fin  dal  principio  del  fecolo  xm.  in  detto  Sello . Veggafi 

11  Prologo  generale,  fopra , :84.  Ebbe  dunque  quello 
Rullichello  più  figliuoli,  fecondo  i riferiti  rifeontri. 

Ma  io  non  gliene  fo  alTegnare  altri , fuori  di  un  folo  , 

( non  avendo  degli  altri  memorie  , ) che  per  le  dette  ra- 
gioni credo  fuo  , ed  è quel  Bernorto,  dal  quale  quello  ^ 
a nollra  notizia , piccolo  ramo  fi  dinominò  de’  RuJHcbelli 
Bernotti , di  cui  ota  parto  a ragionare . 


Tmo  XVI.  V Num. 
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Mw».  il.  Anni  MCCLXXXX.  eires . 

B^KyoTTO  di  Ruftichcllo  della  Mana  1 cortparirce 
nel  Priorità  fotto  i nomi  de*  due  fuot  figliuoli , SimO^ 
ne  t e Guidolottd  , che  rifederono  in  quel  fupremo  Ma-* 
giurato  in  diverfi  anni,  come  fi  accennò,  e come  f« 
replicherà  qui  appreflb.  Egli  dunque  diè  il  nome,  come 
io  Ora  dicca  ,al  ramo  de’  Rufttchclli.Bernotri , i quali  ahi* 
tarano  nel  ScRo  di  Borgo  S.  ApoRoIo , al  Gonfalone  dellt 
Vipera  , e nel  popolo  di  S,  Maria  fopra  Porrà  , ora  derto 
di  San  Biagio,  fec' ndochè  nc’cirati  Priorifti , che  fi  di- 
cono compilati  a Famiglie , e fpezialmente  in  quello 
belliflimo  di  Cafa  de’ Sigg.  da  Verrarrano  fi  legge  o ij8. 
IJueRo  Bernono  forfè  fu  deflb , o certamente  il  fuo  fi- 
gliuolo Simone , che  nel  prendere  il  cafato  de’  Bernotrì, 
t nel  dividerli  per  confeguente  dagli  altri  RuRichelli, 
prefe  ancora  quell’  arme  particolare , che  fi  è deferitta 
nel  Prologo,  bag.  284.  di  uno  feudo  a fcacchi  rofli , • 
bianchi , con  rafeia  gialla  nel  metro  a fghembo  , la  quale 
in  alcuni  Priorifti  , come  ivi  fi  diflc  , è attribuita  a’  Ru* 
Richelli  . Bernotto  ebbe  almeno , che  fi  (àppia , i duo 
fegutnti  figlinoli  ; cioè 

Anni  MCCCXIX.  a MCCCXLI. 

SiMONB , e \ di  Bernotto;  i quali  furono  de*  Prfo» 

GuidolottO  J ri  per  lo  detto  Serto  di  Borgo . Si- 
fhone  da  metto  Febbraio  a metto  Aprile  dell’ an.  1319. 
e di  nuovo  da  metto  Aprile  a metto  Giugno  del  1317. 
come  fi  vede  ne’ Tomi  xi.  e xii  delle  mie  DtlitJe  éettt 
Etud.  Tofe.  fotto  detti  anni  ; e Bertolotto  da  mezzo  A- 
gorto  a metto  Ottobre  del  1341.  come  nel  Tomo  xin. 
di  detta  mia  Opera  . Ma  torniamo  ora  a’  figliuoli  di  Ru- 
rtlchello  di  Tancredi  1.  tra’ quali  reità  a parlate  diTia* 
credi  n. 

Nkm.  13.  Anni  MCCXXXX.  circa. 

Tancuedi  II.  di  Rurtichello,  dovea  fiorire  Intorno 
agli  anni  fii  Cilrto  1140.  Che  poi  t' fia  veramente  figliuo- 
lo 


\ 
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lo  di  dvtto  Raftichello,  Io  dlmofVnino  in  terzo  nome  < 
feguenti  documenti,  che  produrremo  qui  forco  tie’faai 
figliuoli  ; che  furono  due , fé  vogliafì , Metto  efTerc  Io 
fielTo,  che  Manctto  abbreviato;  o tre,  fé  i’ tino  dicait 
diftinco  dall’  altro  . Furono  dunque  , 

Num.  14.  Anni  MCCLXXXIII.  e fegg. 

pAtco , -■  I 

Manitto,  e y di  Tancredi. 

Metto  - — I 

Falco,  o Falcone  di  Tancredi,  fi  vede  in  prima 
luogo  fuori  di  ogni  duhbierea  , in  un  Rogito  di  Ser  Bo* 
naiuto  q«0»d.  Calci ani  del  1183.  rijwrtato  in  una  Carta* 

rcora  legnata  mam.  t;.  dell*  Archivio  del  Convento  di 
Croce  ae’PP.  Minori  Conventuali,  della  quale  il  Mi* 
èliore  ne’ Tuoi  Zibaldoni  I fiorici  , voi.  la.  nim.  ix.  a ai8. 
fa  il  feguente  eftratto;  = Gippus  fil.  q.  Petti  Benincafe 
c populi  S.  Petti  Scheradii,  vice,  & nomine  Catalani» 
s Lapi , & Riccardi  fratrum  fuomm  , vendidir  Gualterio 

s filio  quond famulo  Fratrum  Minorum  de 

s S.  Cnice  Fiorentino  Conventui  unum  Cafolare  , & Ter- 
= renumin  populo  S.  lacnbi  inter  Fovea; , propeCnrfnm  $ 

~ cui  a primo  Falchi  Tancredi  Rufiichelli,  feu  Duccini 
s de  Lungh’ Arno;  a a.®  Fratrum  Minorum  ; a 3.‘’Gal*  ' 

s ligarium;  a 4.* Item  aliud  Cafolare , 8c  Ter* 

= renum  &c.  potitum  ibid.  cui  a p.®  via , a a.®  CaffàrcUi 
rs  Rnbellini;  muro  communi  in  medio,  a 3.®  Bernardi  U-* 

= baldifli . Rog.  EgoBonaiutus  qu.  Calciani  1183.  = Avrà 
dunque  beni  quello  Falco  nel  popolo  di  S.  Iacopo  rra  i 
Folli  , fempre  nel  Sello  originale  de’  fnoi  Maggiori , di 
S.  Piero  Scheraggi . Comparifce  ancora  negli  antichi  Ptoi 
cocolli  del  celebre  Notaio  Ser  Bonaccorfo  Salvi  degli 
anni  1199.  » tempo  di  Mefs.  Ugo  da  Coreggio  Podelfà 
di  Firen/e  , com.*  tellimone  ad  una  ricevuta  di  yo.  fio- 
rini d’ oro  fatta  da  Metto  fuo  fratello , e da  Coppo  fuo 
nipote  a Cione  di  Patio  da  Latcra  , come  nell’  Archivio 
Generale  , c come  qui  appreflb  vedremo  nell’  imbrevia* 
tura  di  quello  ftrum-.nto.  Io  non  dubito  punto,  che 
quefto  quei  Folco  Ruftichelti  medelimo , che  intorno 

V » a que- 
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À'qaclH  tempi  fi  trova  in  divetfe  altre  nofire  pubbliche' 
ricordanr.e  ; come  nel  Configlio  generale  tenuto  in  Fi* 
renee  a’ dì  ly.  d'  Ottobre  dell’anno  1178.  a tempo  di 
Mefs.  Tedefeo.  o TcJifchio  Regio  Vicario  in  Firenze# 
per  coftituire  Procuratori  a fir  compra , c fiflarc  confini 
della  Chiefa , c Monaftero  d’  OgnifTanti  , allora  de’  Frati 
Umiliati,  col  Comune  di  Firenze;  iiirumento  da  me 
pubblicato  nel  Tom.  ix.  <47/<*  Delizie  defH  T.rud.  Tofeani , 
dove  a paf.  Ji.  occorre  infra  gli  altri  Condglieri , Fal- 
thut  Rufiicellms . Cosi  nel  lapy.  lì  vede  in  altri  fimiglianti 
Configli , ed  incaricato  nello  fteflTo  tempo  del  gclofo , 
e nobile  uficio  di  Efattore  delle  gravezze  . e pretbanre 
pubbliche . don»c  fi  legge  al  Libro  E.  de  Configli  di  dettb 
anno  a 1 J7-  delle  Riformagioni  : Falcus  RttfUchelli  . E due 
anni  appreflb , nel  i ip7.  in  più  Configli  noverato  tra 
eli  Arringatori  , come  apparifee  in  detto  Archivio  delle 
Kifbrmagiopi  infra  \eConfulte  fep-ete  fciolte  daW  an.  1284. 
al  ijio.  e dal  Quinterno  fciolto  di  Confulte,e  Voti  dtl 
1297.;  iap8.  «4.  Falchas  RufUebeUi  arringator» 

Anni  MCCLXXXX. 

Masetto,  e Metto  di  TanCredl.  Benché  nell’ A!» 
bero  gli  abbia  fognati  diflintamente  , come  due  perfone 
diverfe  > col  fogno  però  folito  del  dubbio,  cioè  de’  pun> 
ti  , al  nome  di  Manctto , dubito  nondimeno , che  fia 
lo  ficlTb  uomo , e che  Metto  lìa  un  volgare  troncamene 
to  di  Manette ..  I più  dotti  meglio  ne  giudicheranno 
da’  feguenti  docunaenti  . Infra  le  Scritture  del  Mona- 
ftcro  di  Faflìgnano  de’  Monaci  Vallombrofani  fi  trova  un 
Tellamcnto  di  Mofs.  Teglia  de’  Bondelmonti  dell’  an- 
no lapy  nel  quale  vien  nominato  Manctto  di  Tancredi 
Ruìlichclli , come  confinante  ad  una  cafa  di  efib  Bondel- 
monti  nel  Borgo  di  S.  Apofiolo,  e nel  popolo  di  Santo 
Stefano  al  Ponte  . Riporto  lo  Bratto  di  quello  ilrumcnto 
fatto  dall’ Ammirato  nel  fuo  Ziiald.  4.°  <1  ay.  c riferito 
nel  mio  Zibaldone  B.  a SS.  = Anno  1293.  Ind.  6.  17,  Au- 
c guBi  . Dominus  Teglia  qu.  Domini  Bondelmontis  do 
= Bondelmontibus  fano  fa  teBamento  della  Torre  , e cala 
= bafia  fua  poBa  nel  Borgo  di  S.  Buco  fia  fempre  ad 
= ufo  de’  poveri  eleggendoli  huomini  di  S.  Buco  che  ac- 

= ect- 
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w cettino  i peregrini  con  i Ietti  acconci  In  de'to  luogo 
= con  deputarvi  il  guardiano,  & non  facendolo  fpcdale 
= pervenga  allo  fpcdale  di  S.  Gallo  : lafcia  a molti  Mo- 
= nalferii  di  Monache  , & vuole  che  fia  fepellito  in 
= S.  Croce.  Lafcia  a Cione  di  Mefs.  Gentile  le  cafe, 
= terre  , c vigne  , che  clTo  Teftatore  ha  in  PalGgnano, 
= eccetto  (ì  facelTc  ingiuria  alla  Badia,  nel  qual  cafo 
= fia  tenuto  vef^derc  per  lire  laoo.  di  fiorini  piccioli 
= air  Abbate  , fe  le  vorrà  : lafcia  a Bindo  1'  altro  fuo 
= nipote  f.  del  detto  Mefs.  Gentile  la  cala,  che  egli 
= ha  nel  Borgo  di  S.  Apoftolo,  c nel  popolo  di  S.  S’te- 
— Fano  ad  pontem , cui  a primo  & 2.°  via  , a 3.“  Tignola 
= Guidi  Bellandi  , a 4.“  Manetti  Taitcredi  RuflicbelU . La- 
= fciò  a Bondelmonte , ec.  = 

Il  nome  poi  di  Metto  s’incontra  in  una  Cartapecora 
dell’Archivio  de!  Carmirte  fra  i Teftamenti  num  dy. 
dell’anno  T290.  così;  Mettus  fi-  q.  Taucredi  Rmfhcbelli 
f apuli  S.  Stefani  ad  pontem;  come  accenna  il  Migliore 
ne’ Tuoi  Zibaldoni  Iftorici  voi.  17.  70.  a 207.  E ne’ citati 
Protocolli  di  Ser  Bonaccorfo  Salvi  del  detto  anno  1299. 
compendiati  dal  Segaioni , c riportati  nel  riferito  mio 
Zibal.  A.  a 88.  ter.  fi  trova  la  feguente  partita . - An- 
= no  1299.  Domino  Ugone  de  Coreggio  Poteftate  Floren- 
=:  fiae . Metto  Ruftichelli , & Coppus , & Ioannes , & 
= Gherfettus  cius  filii.  = E dopo  due  veri!  di  nuovo  t 
:=  Mettus  qu.  Tancredi  Rufiichelli  populi  S Stefani  ad 
= pontem,  & Coppus  eios  filius  recipiunt  fior.  yo.  auri 
= a Cione  q.  Pazzi  de  Late'a  popoli  S.  Frediani . Falco 
= Tancredi  RulVichelli , Marfilio  q.  Ardinghi  Attiglianti* 
= teftibus , r Da  quella  memoria  vegnamo  a conofccre  i 
figliuoli  di  Metto , e di  un  altro  nomato  Francefeo  per 
le  memorie,  che  ora  di  lui  recheremo. 


Anni  MCCXCIX.  MCCCXLIII.  e XLIV. 


Francesco, 
Coppo  , 
Gersetto  , e 
Ser  Giovanni 


di  Metto  dì  Tancredi . 


Si  dimollrano  quelli  tre  ultimi  dal  fuddetto  momi- 
■MOto,  Fnncelco  poi  è rimafo  nelle  pubbliche  Memo- 
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rie  per  le  molte  Magifh^tare  Foranee,  nelle  quali  (ri 
impiegato,  come  apparifee  dal  Lilra  Fabamm  delle  Ri> 
formagioni  degli  anni  ij}8.  a 1340.  a 108.  Frattàfatt 
Metti  Ru[licbelli  Caflellanus  1339.  nel  mio  Zih.  C.  a i$i.  ter. 
£ più  li  manifelia  per  gli  fpogli  fatti  dal  Migliore  dei 
Cadellani  fpediti  in  diverfi  tempi  dalla  Repubblica  al 
governo  delle  Terre  foggette,  tratti  d%'  Libri  di  E Htra- 
tti  , « di  Ufeita  di  Camera  Fifcale  ; ne’  quali  fi  vedo 
Frauce/co  di  M'tto  Ru/lìcb^lli , fatto  a'  di  31.  d Ottobre 
tUir  aa.  I 343.  Cafiellauo  a Fucecchio  Zib.Iftor.  10. 93. 

E nello  Squittino  generale  dell’anno  >344.  comparifee 
più  volte  approvato  per  quello , e per  tutti  gli  altri  ufic|, 
ed-  onori  della  Città  , per  lo  Tuo  Quartiere  di  S.  Maria 
Novella,  e fotto  il  Gonfalone  della  Vipera,  dove  anche 
Bernotto  Aio  bifeugino  avea  la  fua  abitazione  , come 
fi  è detto  ; = Fraucifeut  Me^ì  Ru(ìicbelli  1 • come  porta 
una  copia  efartifiima  di  detti  Squittioi  prelTo  di  me  • Tòni.  L 
«■  3da.  ter.  e 383.  , 

Num.  ij.  Anni  MCCCLXXXI. 

Ser  Giovani  trovo  avere  avuto  un  figliuolo , per 
nome  Bartolommeo  , che  nell’anno  1381.  fii  Partitore  di 
oro,  come  rifecifee  nel  tefiè  citato  luogo  il  Migliore t 
così  : Anno  1381.  Ottobre  . Bartolommeo  di  Vauai  Metti. 
Guadino  Partitor  d oro  j e lo  pone  immediatamente  fo^o 
Brancefeo  di  Metti . Quello  Vanni , o Giovanni  credo 
cerere  lo  fteflb  di  quello , che.  al  Ub.  C.  de'  CwfSgli  dell*  an« 
no  I a9a.  alle  Rifonnagioni  0117.  fi  legge  fotto  il  mefoi 
dà  Gennaio , infieme  con  Ser  Duti  Ma^inardi , teilin  o< 
tK  alla  bromelTa  di  Eega  difenfiva , che  predarono  al* 
cuni'  al  Comune  di  Firenze , dove  anch’  elfo  viene  fcritto 
col  titolo  di  Sere  - Ser  Vanni  Rulìicbelli  ; - lo  che  dino* 
terebbe  , elTere  eglijdito  della  nobile  profitlfione  di  No* 
Caio . Dopo  lui  non  trovo  altri  di  quella  brancn,  di  Ru^ 
ilichcllo  di  Tancredi:,  onde.  la.  credo  ceffata,  in  effo. 
Torniamo  ora  all’  altro  figliuolo  di  Tancredi^ciiefiorraa 
un  altro  ramo  della  Baciglia  RollicbelU . 
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EAMO  DE*  RUSTICHBLLl  DEL  GIUDICE* 
iVivm.  t6.  Anni  MCCX.aMCCLII. 

Sbk  Orlando  di  Tancredi  I.  N'è  dimofhrata  1’ e(i« 
ilenT.a  col  rifcontro  del  BuUettont  del  ino.  qui  fopra  in 
detto  Tancredi . Credo  ancora  clFere  tra’  Configlieri  nove- 
rato, che  intervennero  ad  un  Coniglio  folenne  tenuto  in 
Firenze  1*  anno  111$.  del  quale  poco  apprclTo  parleremo. 
Di  più  nel  Lib.  29.  de' Capitoli  a 191.  e feg.  delle  Rifor* 
magioni  fotto  l'anno  laja.  fi  vede  rogato  della  Quic* 
ranza  , che  fa  al  Comune  di  Firenze  Mefs.  Uberto  da  Man- 
dello,  fiato Potefià  di  Firenze  , del  Tuo  falario.  An.  iijz. 
XVIII.  Kal.  lulii  Imd.  x.  Dom.  Vbertus  de  Mandello  Poteftaf 
f'iorentiae  anno  praeterito  prò  fé , it  fua  familia  fittem  de 
fuo  falario  Communi  Floreutiae . E dopo  la  deferizione  di 
molti  Tefiimoni , fegue  ; Dominut  Bonavìa  de  P/^gaatt» 
index  Syudicus  Communit  Fiorentine  fnem  diUum  recipit . 
Orlaudus  Ruflicbelli  Net.  rogai,  de  Syudacatu  . Zib.  D.a  1 
Da  quefio  Ser  Orlando , o dal  mo  figliuolo  Ser  Rufil* 
chello  io  reputo  efiere  a cotal  ramo 'diri varo  per  alcune 
generazioni  il  foprannome  difiintivo  dagli  altri , del  Giu- 
dice , come  vedremo  apprefib . Ehic  furono  i figliuoli  di 
Orlando , per  quel , «ne  finora  ho  Caputo  ónctacciacea 
cioè  , RufiicKello  , e Ser  Tebaldo. 

Anni  MCCLXXm. 

S»  Tebaldo  d*  Orlando  RufticheUi , fi  trova  logaba 
di  diverfi  finimenti  di  que’  tempi  , nè  pare  , che  ad  altro 
Orlando  della  Famiglia , fecondo  la  verità , pofia  attri- 
buirli , e conviene  anche  la  nol»le  Profefllone  di  Notaio  , 
che , come  fi  difie , fiorì  Tempre  in  tutta  la  diramazione 
di  Tancredi.  Infra  le  Cartapecore  dell’ Archivio  del  Car- 
mine. imbreviate  dal  Migliore»  Zib.  ìjl.  Cod.  17.  70.  a 194. 
ve  n*  ha  una  dell’anno  1273.  fegnata  8.  e da  lui 
rogata , che  dice  còri  ; Anno  1273.  Ind.  1.  9.  Novem- 
= bris  . Barduccius  qui  Picchinuf  vocat.  fil.  q.  Cionis  Tifo 
3 de  populoS.  Felicitatis  Tuo  nomine  >&  nomine  Albizxi 
a qui  FitcUuf  veut.  Lapo  qui  dicàuc  SuUione  » &:  Ne- 
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s niccio , & Landò  qui  Giotta  vocatur  , Se  , & 

s Ambroxii  qui  Tifuccius  dicitur  frartum  Aiorum  ven- 
= didit  Fr.  Niccolao  de  Cingole  Priori  Fratrum  Eccle- 
= fiac  S.  Mariac  de  Carmelo  de  Florentia  unam  pctiam 
= terre  in  populis  S.  Fridiani  infra  foveas  Civitatis  Fio» 
= lentie  : a primo  latcre  eft  terra  diflac  Eccleliae  S.  Ma» 
= riae , a a.°  terra  Ecclefiae  de  Camalduli , a j.®  terra 
, = difti  Picchini  , & diftorum  Fratrum , a 4.°  larere  funt 
= Fovee  Civitatis  Florentiae  prò  prctio  libr  i5o. 

= Ego  Tcbaldus  q.  Orlandi  Ruftichelli  Florent.  = 
Potrebbe  cITlt  deflb  quel  Tebaldo  Notaio , che  col  fblo 
fuo  nome  fi  trova  rogato  in  alcune  partite  del  citato 
Bullettone,  come  in  una  dell’anno  iit8.  nella  Parte  v. 
che  riguarda  Calici  Fiorentino , c la  Aia  Curia  , preflb 
il  Lami  , Memorab.  Ecclef.  Fior.  Tom.  i . pag.  itfo.  che 
dice  così  : - Qualiter  Uguiccione  q.  Venuti  Mmcfti  de 
= Villa  Plebis  S.  Ipoliti  Callri  Fiorentini , & D.  Bona» 
= fera  mater  eius , & uxor  olim  difti  Venuti  renupeia* 
= verunt  Ugolino  q.  Bonaviti  de  Cadrò  Fiorentino  Ca- 
= Baldo  Dom.  Epifeopi  Fiorentini  vice,  & nomine  difti 
= Epifcopanis  recipienti  omnia  corum  iuta.  Carta  marni 
=:  Tebaldi  Not.  fub  Mcclvui.  vii.  Kal.  lunii , Ind.  I.  = 


Kum.  17.  Anni  MCCX.  e MCCXV. 

Ser  Rustichello  d’ Orlando  di  Tancredi.  Quelli  è 
quegli,  che  fi  legge  nel  Citallo  Vcfcovale  , lotto  l’an- 
no Ilio,  fatto  libero  dal  padre  nelle  terre  , e polfellioni 
obbligate  al  Vefeovado  Fiorentino,  come  fi  vide  fopra 
in  Tancredi  I.®  Credo  pure  cITer  quel  deflb  , che  fi  legge 
nel  folenne  Configlio  tenuto  in  Firenze  , nel  folito  Pa» 
lazzo  del  Comune  , l’anno  iiij.  a’  11.  di  Febbraio,  per 
idabilire  certa  convenzione  , e concordia  tra’  Bolognefi  , 
e i Fiorentini,  a rendere  più  ficura  la  maniera  de’ con» 
tratti . che  fitti  fi  folTjro  tra  loro;  del  che  fc  ne  vede  tut- 
tora r Iftrumento  nelle  Riformagioni  al  Lib.  19.  di’  Co- 
f itoli  fl  pi.  e feg.  riportato  ancora  nel  mio  Zibaldone  B. 
a 145.  e /ege.  dove  , tra  gli  altri  Configlieri , adunque  v’  è , 
Ruftikellut  Not.  E tengo  di  più  , elTervi  delcritto  tra  gli 
fteflì  Configlieci  ancora  il  Ano  padre , Amilmente  col  fole 
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fiomé,  e col  tìtolo  della  ProfclTionc  , leggendovifi  poc* 
fopra  : Orlamìus  Notariui . Sarà  dunque  quello  Ser  Ru- 
fUchello  . che  s’incontra  talora  in  detto  Catallo  Vcfco- 
vale,  detto  BulUttone,  rogato  di  alcune  Carte  ivi  ripor- 
tate, come  all’an.  lud.  nella  feguente  partiti  : = Qua- 
= liter  fcnrcntia  lata  fuit  per  Dominum  Mirinum  ludi- 
= ccm  contra  Ghcrardum  della  Valle  de  Vaglia  , ut  re- 
= ftituat  Epifcopitui  Fiorentino  unam  pctiim  terrac  po- 
= fitam  loco  di^to  Al  Albero  . Carta  manu  Ruflichelli 
= Notarli  lub  Mccxvi.  Indi£l.  v.  ut.  Idus  Mart.  = E perciò 
ebb’egli  , come  fi  diffe,  dalli  profellìone  fua  , e del  pa- 
dre , e de’  più  de’  Tuoi  figliuoli , a diflinrione  degli  altri 
Ruflichelli , la  dinominatione  Del  Giudice  , che  tramandò 
alla  foa  fucceflione . Sono  di  quello  Ruftichello  i fegucnti 
ièi  figliuoli . 

Anni  MCCXIX.  MCCLIII.  e LIV.  ; 


di  Ser  Ruflichello  del  Giudice . 


M.^rchese  comparifce  nel  gran  Configlio  raunato  in 
Firenre  per  la  ratificarione  della  pace  tra’  Fiorentini , 
i Lucchefi  t i Pratefi  ed  i Pifloicfi  1’  an.  1153.  a’  di  3.0  4. 
di  Febbraio;  rifinimento  della  quale  efifte  nelle  Rifor- 
magionì , Lib.  29.  a 348.  da  me  in  parte  riportato  nel 
Tomo  7.  delle  Delizie  degli  Eruditi  To/caai pag.  i8j.  e fegg- 
dove,  pa^.  187.  in  fine  fi  legge  tra’  Configlieli,  Mav 
chefe  Dom.  Rufìichelli  ludicis . Ecco  la  dinominazione  del 
Giudice  trafmefTa  a quello  ramo  , com’ io  dicea  ,0  da  Ser 
Orlando  padre,  o dal  figliuolo  Ser  Ruflichello  qui  no- 
minato . 

Ser  Orlavdo  , fi  trova  rogato  tra  le  Cartapecore  di 
Vallombrofa  ad  uno  finimento  d’ impofirione , o di  Ja- 
xio , che  fece  la  Repubblica  Fiorentina  l'anno  laip.  a 
certe  Famiglie  nubili  -,  del  quale  ecco  le  fpoglio  , che  ne 


Marchese  ■ 

Ser  Orlando  |‘ 

Ser  Bri'netto  I 

Ricovero  j 

Ricevuto 
Ser  Rustichello 
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' 6 1’  Ammirato  nel  luo  Zibaldone  4.“  a 24.  riportato  ti*l 
mio  Zib.  B a 84.  = Anno  1119.  6.  Idus  Marcii  Ind.  8, 
Patcat,  &c.  quod  tempore  dominatus  D.  Ugonis  Grotti 
s;  in  Ecclefia  S.  Martini  Epifcopi  uW  lacobus  Cavalcano 
= tis , Ugo  Importuni , Atiavianus  Acerbi , Ubertinut 
^ Pegolorti , Albertinus  Alamanni,  Baldovinut  Galletti , 
= & Bellone,  & quidam  olii  focii  eorum  prò  Communi 
5 Florentiae  rclidebant  fupér  impofkta  Datii  , & accar- 

a tua  hominum acque  Civium  Salvaticorunfi , 8t 

K Militum  , & nobilium  Comitatus  Florentiae  &c.  ( Qui 
- feguoHo  i nomi  ) K&n  funt  haec  in  Ecclefia  S.  Martini 
s fupradifVi . Ego  Orlandus  q.  RuftichelU  del  ludice  Ip-» 
5 de*  ordinarius,  & Notar.  = Infra  le  Carte  paflàte 
dall’antico  gii  foppreflo  òpedale  di  S.  Paolo  in  Pinti  al 
nobile  Monaflero  di  S.  Appollonia  , e riportate  dal  Lami 
Memorai.  Eccl.  Fior.  Tom.  1.  pag.  1097.  & ve  n’ha 
una  dell’anno  H37.  fegnata  num.  198.  a Pag.  noi.  ro- 
gata dal  medefimo  Orlando  , che  dice  cosi:  = An.  1237. 
= Noni*  Marti! . Tedicius  de  Campi  fil.  olim  Maxzetti 
= de  Maztinghis  prò  tertia  parte,  & Ridolfefcus  fil.q. 
= Itom  Ridolfefchi  prò  duabus  partibus , vendiderunt  AI- 
a berto  Hofpiralario  de  Pinti , quod  elTe  dicitur  Ahbatiae 
= de  Razruolo  , petiam  terre  iwfic.  in  Affrico  fife,  a a.* 
= Renuccii  de  Galigaio  , a 3.^  Corbizi  Liviadonis,  ficc. 
s Mazrettus  fll.  olim  Friderici  de  Campi  prò  dido  Te» 
4 dialo,  fic  Rogeriut  lilius  olim  Rcnaldi  Nerii  prò  dida 
= Ro.iulfcrco , fìdeiulTerunt , fife.  Domina  Inghiiefe  u«or. 
= difti  Rodulfelchi  confentic.  Adum  Florentiae.  Signa 
= manuum  Dom.  lacobi  Alberti  do  Cerfino  ludicii , U» 
3 bertini  filii  Boninfegnae  , Mori  Bonaccurll  Morandi. 
= Se  Ottaviani  Lanfredi , Bonifìitu  Bellincionis  Offe  , 
z Guiglielmi  Scarpe , Se  Bonamìci  q.  Rogerii  Scarpentetìi. 

= Ego  Torrigianus  Friderici  Imperatoris  ludex  , fife. 

5 Ego  Orlandus  q.  Rullichelli  del  Giudice, fife.  = 
Riporta  quello  ffrarto  , benché  più  compcndiofamente  an* 
che  il  Migliore  ne*  Tuoi  Zibald.  Iflor.  Voi.  21.  100.  mu 
per  isbaglio  dice  : Ego  Rujlicbellus  . 

ScR  Brunbtto  di  Ser  RulKchello,  fi  trova  rogato  di 
una  vendica  di  una  cafa  , che  fanno  alcuni  di  Vokerna 
al  Comune  di  Ficcoxe,  I’  anno  la;^.  come  il  legge  nel 

lib. 
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Lii.x6.  dt*  Capitoli  delle  Rìformagiomi  a if).  r 39. 
a 70^  t Uh.  3$.  a IO.  dì  che  eccone  il  tranfunto  dal  mio 
Zib.  D.a  18.  e feg.  ~ Anno  ii$4.  Ind.  xat.  die  17.  Marti» 

- Fiorcntiae.  Gualcherinas  fil.  q.  talconetri  de  Vulter* 

= ris  t & Ventura  cius  firater  , Bernardinus  q-  Ugolini 

de  Vulrenit  Not.  rogar,  de  Sindacata,  Oom.  Fafqoa 
s fil.  q.  di£ii  Falconetti  cum  decreto  Oom.  Boni  Lotte* 
= rìnghi  ludici^  , vendiderunt  Communi  Florentiae  do* 

- rnum  quamdam,  feu  cafolare  inCivitate  Volaterramin 
= 1.  d.  Pinauolo , o reto  Pinzetto , Pretium  lib.  do.  den. 
= Pifan.  Teodora  uxor  Gualcherini,  & Mingarda  uxos 
5 Venturae  praedifti . Confilius  Rullici  coniHtutus  Pro- 
= curator  ad  pofTeflìonera  adipifcendam . Fr.  Tomalius 
= Camerarius  Communit  Florentiae . Bumettus  RuiU« 
^ cbelli  Notar. 

- Marchefe  Radici , & 

= Ceritcriut  Boninfegne  TefteS.  = 

Onervid  a quel  Marchefe  Ruftìci,  che  potrebbe  edere  I9 
fiedb  del  fuddetto  Marchefe  fratello  di  qucdo  Ser  Bru- 
netto , trovandofi  anche  altrove  , come  nella  Pace  del  Card. 
Latino  del  1180.  alternato  il  Cafato  Rudichelli  in  quel- 
lo di  Rudici , e viceverfa . Che  poi  quedi  fia  figliuolo 
del  nodro  Ser  Rudichello,  e non  di  altri  dell’ agnazìo* 
ne , me  lo  fa  credere  e 1*  edere  anch’  egli  Notaio , ed 
i|  tempo,  che  conviene  più  a queda  che  ad  altre  ge- 
nerazioni. . Nel  Decreto  del  Vefcovo  Fiorentino  Giovanni 
Mangiadorì  • dell’  anno  1131.  col  quale  ordina  , e con- 
cede a’  Religiofi  Umiliati  di  ttasfcrirri  dal  loro  meno 
comodo  Convento  di  S.  Donato  a Torri  a quello  d’ 0« 
gnidanti , riportato  in  parte  dall’  Ughclli , e dal  Richa  • 
e più  didefamente  poi  dal  Lami , Memorab.  Ecclef.  Fl'/r. 
Tom.  1.  pag.  948.  ó*  fegq.  infra  gli  altri  Notai  fottoferitt» 
all*  atto  del  podedb , immediatamente  unito  a detto  De- 
creto nell’  Archivio  Arcivefcovale , evvi  quedi  : Ego  Bur- 
mettus  quondam  Rutelli  flint  Index  & Notarint  &c.  Ora 
quel  Ruftelli  mi  ha  fatto  fempre  dubbio  , che  poda  edere 
Q Icorfo  di  penna  , o tralafciamento  della  fpranghetta  fu- 

Eeriore  d’  abbreviatura  del  Copida , e debba  pìuttodo 
Rnftiebelii , concorrendo  e nome,  e profedtone, 
c tempo  col  nodro  Ser  Brunetto  di  Ser  Rudichello  Ru- 
Qkhclli . £ fa  ceti  c la  bUbgna , iu  non  dubiterò  pun- 
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to , che  fia  quello  ftelTo  Scr  Branetto , che  lòtto  aTtr* 
Vefeovo  Giovanni  fi  rogava  per  lo  Vefeovado  Fioren- 
tino , fino  dall’ anno  H14.  come  fi  vedrà  nel  Tuo  agnato 
Bertalotto  di  Ser  Ruftichello  IV.  co’documenti  del  Bui- 
lettone  : non  potendo , credo  io , nè  per  età , nè  per  al- 
tre Aie  occupazioni  efler  quelli  1’  altro  celebre  Ser  Bru- 
netto Latini.  Maefiro  di  Dante,  che  allora  molto  gio- 
vanetto dovea  eflere.  / 

Ricovero  di  Ser  Rufiichello , fi  legge  nel  Balletto- 
ne , o Regifiro  Arcivcfcovalc  fra  quelli , che  predarono 
giuramento  al  Vefeovo  Fiorentino  nell’anno  lajt.  per 
affitti,  e beni  polTcduti  nel  tcnitorio,  e Curia  di  Paglia- 
riccio, prefTo  il  Lami  , Mem.  Eccl.  Flcr.Tom.  ì. pag. 

E perciò  comparifee  anche  il  fuo  tributo  , e la  ragiono 
di  effii  ; ivi , Tom.  i.pog.  18}.  = Qnaliter  Ricoverus  filins 
= ol.  Ruftichclli  tenctiir,  & debet  dare,  & Polvere  an- 
= nuatim  perpetuo  difto  Epifeopatui  prò  fuo  poderi 
= ftartos  quinque  grani  ad  ftirium  Florentinum.  = Con 
qualche  timore  però  lo  do  figliuolo  di  quello  Rullichel- 
lo  , perchè  potrebbe  eficrc  ancora  di  Mefs.  Rullichello  del 
tronco  principale . 

Ser  Ricevuto  di  Ser  Rufiichello  ; = Ego  Bicevatut 
q.  Bufììchelli  : - fi  trova  rogato  a una  vendita  di  cafa 
fetta  da  un  Orfetto  fil.  q.  Filigni  a Guido  f.  q.  Bonin- 
contri  , l’anno  1155.  lud.  rj.  14.  Kl.  tan.  Fra  le  Scrit- 
ture di  Ccrtofa  A.  16.  preflb  il  Migliore  Zibald.  Iflor, 
Cod.  18.  80.  a 158. 

Nam.  i3.  Anni  MCCLII.  c MCCXCVI. 

S‘R  RusTtCHELLO  di  Set  Rudichello , comparifee  te- 
filmone  al  tedamento  di  un  tal  Mefs.  Giannozzo  di  Dio- 
rifalvi  di  Rinaldo  Ginazri  fatto  nell’occafione  di  volere 
andare  a vifitarc  la  Chiefa  di  S.  Iacopo  di  Galizia  l’an- 
no iiyi.  Ind.  I.  primo  Februarii , nel  quale  lafcia  a tutti 
i Puoi  figliuoli  per  egual  porzione  ; rogato  Ser  Petrus 
q.  Ritialdefcbi  lud.  Il  qual  tedamento  è tra  le  Cartape- 
core del  Monadero  di  S.  Domenico  del  Maglio  , Legnato 
»am>  2.  compendiato  dal  Migliore  ne' faci  Zib»!- 
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Cni.  14.  *1.  (f  415.  nella  Ma^Iiabechiana  . Quello  Ser  Ru< 
nichelio  fi  vede  tuttora  vivente  nel  ri9<S.  poiché  è ri- 
portato nel  Libro  fcgnato  H.  de’  Capitoli  di  detto  anno 
alle  lliformanioni  a 4^1.  tra’  Sindaci  di  certi  falliti  : Str 
Rullichellut  Rullichiilt  Nat.  iniìcme  con  Ser  Berlinghieri 
Jdecchi , Lapo  Ottolini , c Piero  Ugolini  . ( Nel  mio  Z/^. 
JD.  179.  ter.)E'  da  oficrvare  però,  che  circa  gli  ftefli 
tempi  fi  trova  in  diverfi  Rogiti  , ed  in  varie  Memorie 
di  nofira  Città  , anche  un  Ser  Rufiichello  Ruftichclli  da 
Calici  Fiorentino,  come  all’anno  1197..  nel  primo  Qua- 
derno del  primo  Libro  delle  Imbreviature  di  Ser  Gio- 
vanni di  Benghi  Bonfigliuoli  de*  Cantapecchi  a 1 14.  all’Ar- 
chivio Generale  , riportate  nel  mio  Zìi.  A.  a jo.  ter. 
Ser  Rufìichellus  q.  Rujìicbelli  de  Caftro  Fiorentino  ; eh’  io 
per  me  non  ellimo  eifere  della  Famiglia  , non  che  quel 
defib , di  cui  ora  fi  parla  ; fé  pure  non  fi  volcfie  dire  » 
e dimollrarfi  potefle , elTer  detto  di  Callello  Fiorentino 
perchè  ivi  avelTe  i Tuoi  beni , e polTcilloni . Di  lui  fono 
1 feguenri  figliuoli  ; cioè 

Anni  MCCLXXXI.  MCCXCIV.  MCCCX.  ec. 

. 1 

Ser  PAsqyALE 

Ser  Goccio  | - . . > 

Upizzino  I ‘ „ 

Lotto  V di  Set  Ruflichello. 

Becco  j 

Sere  Stefano  | 

Mess.  Iacopo  — J 

Ser  PA$<iyALB  fi  trova  tra*  Notai  delle  Imbreviature 
nel  Giornale  delle  Riforme,  e Confulte  delP  anno  i joo.  al 
130J.  a 4.  delle  Riformagioni , inficme  col  Aio  compa- 
gno , come  fegue  : Ser  Ricoverus  lìonarli  Comes  Imbre- 
viatnrarum  Anno  1300.  Ser  Pafqualit  Ser  Ruftichelli . 
Donde  fi  conferma  Tempre  più  il  nobile  efercizio  di 
Notarla  ancora  del  padre  . Mio  Zib.  A.  a 1 10.  ter. 

Ser  Guccio  anch*  efib  tra’  Notai  delle  Imbreviature 
A trova,  fiotto  l’anno  130^.  ed  al  Popolo  di  S.  Pancra- 
zio, nel  KHornale,  0 Somtuario  del  Conjìglio  dal  1303-  al 

1305. 
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t)o(.  « S6.  delle  Rifbrmagioni , col  Tuo  AitttO,  O Com<^ 
pagno,  così  : A>$ho  tjoy.  Ser  Cio/us  q.  Btvite/li  de  Bere* 
tuia  Comes  Imbrevi atararum  Ser  Guceii  q.  Ser  RuJUcbelH 
populi  S.  Paacratii . ÌAìoZib.  detto  A o Ed  è anche 
riportato  folto  lo  fteffo  anno  al  Lib.  d'  Capitoli  M.  a t6». 
c nel  mio  Zib.  D.  e }i8.  Sì  legge  defciitto  nell’antica 
Matricola  della  Seta  dell*  anno  i jo8.  da  me  pubblicata 
nel  Tom.  vm.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofc-  pag.  ipy.  e 
fogg.  dove  a par.  io  a.  !i  vede:  Guccits  flius  Ser  Rujti» 
ebelli . Quello  Ser  Cuccio  penfo  elTere  lo  (lelTo  , che  ta- 
lora , pe’  foliti  corft  di  penna  de*  Copiili , o pe’  nofìri 
tanti  comuni , e varj  idiotifmi , lì  trova  fcritto  col  C , 
Cuccio , lìccome  nella  Lira , o Eflimo , che  fu  impolla  a 
tutti  i Nobili,  e a* loro  beni,  che  polTcdcano  nel  Ma- 
gcilo,  nell* anno  lapp.  Ind.  xm.  del  mefe  di  Gennaio» 
rcgillrata  al  Lib.  de' Capìtoli  delle  Rifbrmagioni 4 
e da  me  fimilmente  pubblicata  nel  Tom.  %.  della  fuddec- 
Ca  Opera  pagg.  no.  e fegg.  Ivi  a pag.  l^$.  fotte  il  Po- 

r)io  di  S.  Bartolo  a Fettone  del  Piviere  di  S.  Maria  a 
agna  vien  deferitto  per  Lire  ja.  Cucciut  Rufticbelli . 
Mio  Zib  D.  a 107.  ter.  E di  fatto  , come  dilli  di  fopra  » 
nelf  E/iimo,  che  fu  fatto  nell’anno  nóo.  de’  danni  ca- 
gionati da’ Ghibellini  a’ Guelfi , li  trovano  gli  Eredi  Ro- 
ftichelli  confinanti  a certa  ctfa  demolita  nel  Borgo  a 
S.  Loreoao  : Heredet  Rujlichelli  coufues  . 

UpiZMNO  e Lotto  , comparifeono  deferirti  alla  fud- 
detta  Lira , l’ uno  per  beni  polTeduci  nella  Pieve  di 
S.  Agata  per  Lire  13.  Ivi  a pag.  Upizzinut  qutmd. 
Ruflicbelli  — lib.  x-^.  E l’altro  nel  Popolo  di  S.  Maria 
a Querciuola  del  Piviere  di  Legri , così  : Lottus  Ruftt- 
ebelli  cum  fiiis — lib.  10.  Ivi  pag.  ia8.  Ebbe  dunque  fi- 
gliuoli , ma  non  ci  fon  noti . Veggendoli  pertanto  pof- 
Nditori  di  beni  nei  Mugello  nel  medelimo  tempo , 0 
defericti  allo  ftelfo  ElKmo,  li  credo  piuttoflo  di  quella  » 
che  di  altre  generazioni . 

Sere  Stefano  , nomo  alTai  celebre , e fpclTo  rammen- 
tato nelle  notlre  pubbliche  ricordanze , per  molti  impie- 
ghi , ed  affiti  onorifici  da  lui  efercirari  . Lo  trovo  pri* 
mameatc  in  una  Tavola  di  tutte  le  famiglie  Ghibelline» 
- ch’e» 
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eh* erano  in  Fircnrc  nell*  anho  riportata  éàl  ti$rè 
ittto  dii  Chiodo  dal  Migliore  ne’fuoi  Zth.  Ijlor.  Cod  x. 
a iS5.  al  Sello  di  Borgo:  Ser  Stefam  di  Ser  Ruflichello. 
Ln  veggio  poi  Notaio  di  Camera , e come  tale  afliflere 
hcl  <U  :4.  di  Luglio  del  taSd.  ad  una  petizione  di  ven« 
dita  di  certo  terreno  già  del  Comune  , che  fanno  i Bardi 
per  fe . Quinti-ruo  feuza  hamh.  di  Provvijìoni  del  ii8j.  e 
ij85.  a 9.  alle  Riformagioni  : Ser  Stepbanus  Ruflichelli 
Notariat  Canterae . Vien  citato  nel  Lit.  44.  de*  Coit/ìgli  dei 
1301.  a 552.  alle  Riform^ioni , e nel  mio  Zii.  D.  a 114. 
un  Tuo  frumento  di  confelTione  di  dote  fatta  da  Leone, 
e Caftellano  de’  Forabolchi  a Lapo  Cacciaconti , da  lui 
rogato  nell’anno  l^96.  - Ser  Stcphanus  Ruflichelli  Not. 
= rogar,  de  quodam  Inftrumentc  anno  11S6.  in  quoLe»* 
£ ne  , & Callcllanus  q.  Dom.  Ormanni  de  ForabofchtA 
£ conferì  fune  quamdaiti  dotem  a Lapo  q.  Guidoni^  Cac- 

- ciacontis  , dee.  = E nel  Giornale  de*  Configli  dett  anno  1 2^0, 
s 4.  come  pure  nel  Lifi.  R.  de*  Capitoli  dello  ftefTo  an- 
no a 18Ó.  (1  vede  uno  degli  Arringatoti  nel  ConligUo  : 
Set  Stepbanus  Rufticbetli  Arringator  . Ed  in  quello  del  1191. 
e 1193.  a 22.  fono  quell’anno  1293.  Sindaco,  indeme 
con  Nero  Diedi , per  certi  falliti.  Nello  Aeflb  ànrto  con^ 
corre  con  molti  altri  alla  fpel^  della  corruzione  del 
ponte  a Vefcella  per  la^ via  , che  conduce  a Figline^ 
come  corta  dalla  diliberazione  della  Repubblica  de’  di  J;. 

Aprile  di  detto  anno,  rigiftrata  nel  Lib.  35.  dir’  Capì- 
toli a 4^.  e nel  mio  Zih  D.  a p.  ter.  Ne’  Rogiti  , o 
piuttorto  Frammenti  di  Rogiti  di  Ser  Guidone  de*  Man- 
eiadori  all’ Archìvio  generale  fi  vede  fotto  l’anno  1194. 
Rogato  Ser  Stefano  del  feguente  , così  abbreviato  con- 
tratto : = Nerius , Se  Duccius  rcpetierunt  dotem  fibi  re- 
= ftitui , & portea  tempore  Domini  Marchi  lurtiniani 
= a.  Potelbns  Florentiae  in  folutum  receperunt  quam- 
s dam  dornum  pofitam  in  populo  Sanfti  Fiorenti! , cut 
= a primo  via  & platea,  t 1.”  Giani  filii  Diedi  Belli- 
£ cozzi , a 3.®  ClalfuS , a 4.®  Alberti  Notarli  dirti  Orlan- 
= dini , Se  olim  diffi  Vitali . Carta  manu  Slcphani  Ru- 
£ rtichelli  Notarli,  onde  hodie  dirtus  Lapus  filius  na* 
= turalìs  di^i  Boni,  fìliux  q.  Orlandini  lamboni  dedìrto 
£ populo  S.  Fiorenti!  donationis  titulo  concellic  Cino 

— del  ChialTo  filto  q.  Ghepardi  de pop.  S.  Fio- 

- tea- 
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= rcntii  recipienri  prò  Domina  RoflTa  uxore  fu» , & fo» 

= rorc  (lidi  Lapi  , & iìli»  dl£li  Boni , &c.  Roggerio  qu.  Co- 
= voais  > Guida  ( o Giuda  ) de  Sommaria  , Ser  Simone  Bon- 
- chridiani  Notaiio,  & Baldo  Brode  de  Sacchcttis  Tedi'* 

= bus  , &c.  = Nel  mio  Zìb.  A.  a 33.  Ancora  nelle  Im- 
breviiture  di  Ser  Giovanni  Cantapecchi , Qundjruo  prima 
a 109.  all’  anno  ti>5.  vien  nominato  in  non  fo  quale 
interefle,  ed  Atto  di  Digo  di  SalTolo  SalToIini . Detto 
Zìi- A.  a 29.  Nell’anno  antecedente  lipy  era  uno  degli 
Efatrori  delle  Lire , e Predarne  pubbliche  , infieme  cori 
Falco  di  Tancredi  fuo  nipote  cugino  , come  al  Libro 
de' Capitoli  E.  di  detto  anno  <*137.  e nel  Tom.  tx.  delle 
mie  Delizie  de^H  Erud.  Tofe.  png.  33^.  Nel  Lib  poi  I. 
di  detti  Cnpitoli  ddt  anno  1Z98.  099.  comparifee  Sindaca 
di  certi  Al^crcatanti  falliti:  Ser  Stepbauus  RufUcbelli  Not. 
Sindicus  dtltorum  Fallitorum  E collo  llcdb  incarico  ii 
vede  pure  nel  1193.  nella  Filra  àz  Sindacati  fciolti  a 28. 
alle  meJefime  Riform>gioni , fotto  il  dì  29.  di  Ottobre , 
c nel  mio  Zib-  C.  a 17.  ter.  Intorno  agli  anni  1310  del 
mefe  di  Gennaio  lo  trovo  tra’  Condglicri , ed  i Savj  , 
come  tra  le  Carte  fciolte  J'enza  millepmo  , nello  deflb  Ar« 
cliivio  , ma  che  fono  di  que’  tempi . Finalmente  nella 
Riforma  detta  di  Mcls.  Baldo  d’ Aguglionc  dell’  an  i ; 1 i. 
contra  i Ghibellini  , contenuta  nel  Libro  appellato  del 
Chiodo . e da  me  pubblicata  nel  Tom.  xi.  delle  DelizJe 
degli  Erud.  Tofe  pagg.6\.  e fegg.  infra  gli  eccettuati  del 
Sedo  di  Borgo  nel  Contado  ii  legge  , ivi pag  69.  Ser  Ste- 
fano Rii/lichelli . Non  apparifee,  che  avclfc  moglie  nè 
fuccefllone;  nò  altro  di  lui  Un  qui  mi  è noto. 

Becco  di  Ruftirhellq  , comparifee  fotto  l’anno  laSp. 
nel  Libro  , o Protocollo  di  Ser  Baldo  di  Pietro  da  Mon- 
tclpertoli  Notaio  di  Collegio  di  que’ tempi  ;dove  nel  mefe 
di  Maggio  li  legge  la  feguente  ricordanza  : = Mannus 
= q.  Gualfrcdotri  prò  duabus  partibus  , & Bccchus  q.  Ru.- 
= llichclii  prò  alia  parte  locaverunt  unum  praedium  in 
= populo  S.  Chridophori  ad  Vicianum  loco  di3o  Vicia.- 
= no,  Domino  Tegghia  de  Bondelmontibus  ; a primo, 
= & i.°  Filiorum  Schiattae  de  Iudis,a  3.®  Haeredes  Do- 
= mini  Galli,  a 4.®  Flumcn  Grevis.r  Riportato  nel  mio 
Zib.  A.  a 3.  Ho  pollo  ancor  quello  tra’ figliuoli  del  detto 
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Scr  Raflicliello , per  una  conghiettnra  fondata  nella  con* 
venienia  de’  tempi  ; ma  non  ne  ho  una  certezza  eriden* 
te , perchè  porrebbe  attenere  anche  a Mefs.  Ruftichello 
padre  di  Mefs  Giovanni  del  tronco  di  mezzo  ; flccorae 
non  ho  chiare  riprove  , che  e’  avelTe  figliuoli  ; fé  npn  ch« 
tra*  Rogiti  di  Ser  Matteo  Biliotti,  Protocollo  1°  alt  au- 
no  1301.  a 66  trovo  nominato:  Biancbinus  qu.  Becchi 
fopuit  S Retri  Scheradii  ; come  in  detto  mio  Zib.  a 68.  ter. 
ma  non  elFcndovi  il  terzo  nome , o cafato , non  ardirei 
aiTerirlo  dell’agnazione  de’ RuiHchelli . 

Num.  19.  Anni  MCCCXIV.  ec.  e MCCCVIII. 

Mes*  Iacopo -di  Set  Ruflichello  , e Giovamni  Tuo  fi* 
gliuo^o  . E'fpefTe  fiate  ricordato  ne'  noflri  Libri , e moni* 
menti  pubblici  de’  fuoi  tempi . Onde  lo  trovo  in  primo  luo- 
go teflimone  a certi  atti  pubblici  negli  anni  1314.0  1315. 
come  al  Lib  Fabar.  1311.0^1314.  a io;,  ed  in  quello 
fegnaro  1^86.  Aa.  1 3 1 ;.  d*  1 3 id.  /i  riportati  nel 
mio  Zib  C.  a 117.  a 171.  E così  ne’  Qniaterai  uum.  zi. 
di  Provvi fiotti  , Stanziamenti , Petizioni  , ec.  lotto  detto 
anno  1314.  a 5;.  Dom.  lacobut  Ser  Ruflicbelli  lud.  teftis . 
Detto  Z/i.  a 2 od.  Nell’anno  poi  1317.  fi  vede  al  Lib.  P. 
'de  Capitoli  a 122.  uno  degli  Arringatoti  in  Confi^lio  : 
Dom.  lacobut  Ser  Ruflicbelli  lurifperitus  Arritfgator . Ebbe 
dunque  un  figliuolo  nomato 

Giovanni  , che  fi  trova  deferitto  alla  Matricola  del- 
l’Arte della  Seta  dell*  anno  1308.  da  me,  come  dilli  qui 
fopra  , pubblicata  nel  Tom.  vili,  delle  Delizie  de^  Erud* 
Tofe.  pag.  20 y.  = lobannet  lacopi  Ruflicbelli . 

Nun.  IO.  Anni  MCLXXVI. 

Rustiohello  III.  d’ Orlando  I.  detto  forfè  RulKchel- 
lino  . Tornando  ora  al  tronco  principale  dell’Albero, 
cd  a*  figliuoli  di  Orlando  , o Rolando  I colla,  che  tra’ fi- 
gliuoli di  lui  vi  fu  un  Ruflichello  , detto  forfè  anche 
KuHichellino , che  fi  dirà  Ruflichello  III.  della  linea  di 
mezzo,  per  lui  profeguita . Ne  giullificano  abballante 
J*  efiflenT.a  , e la  verità  i documenti , che  produrremo 
Tmo  XVh  X oc’  Tuoi 
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De*  fuoi  figliuoli . Anche  il  Mariani  nel  citato  Albero  de  i 
Gui  dotti  » come  fi  vedrà,  pone  qui  quello  Rullichello, 
con  quella  fola  differenza  , che  lo  fogna  nell’  an.  1130.  che 
può  elTcr  quello  della  fua  nafeita . Fra  quelli , che  in- 
tervennero al  folenne  Configlio  tenuto  in  Siena  nel  me- 
fe  di  Aprile  dell’anno  1170.  per  la  cellione , che  fece 
il  Vefeovo  Gnnteramo  al  Comune  di  Firenze  di  tutta 
la  giuriti izione  , che  aVea  nel  fòrte  Callello  di  Poggi- 
bonzi  , falvo  la  Chiefa , Convento  e Cimiterio  di  S.  A* 
gnele , vi  li  legge  un  Rufticbtlliuus  quond.  Orlandi , che 
parrebbe  appunto  il  nollro  Ruflichello,  fe  pure  non  fa- 
celTe  ad  alcuno  qualche  dubbiezza  il  vederlo  tm*  Conloli 
Smeli  deferitto;  ma  a bene  oifervare , li  vedrà  , che  o 
per  maggiore  interezza,  rettitudine  , e folennità.,  tal- 
mente Il  melcolarono , o A dillribuirono  i feduti  in 
quel  Consiglio,  che  altri  Fioren  ini  ancora  ll^vano  per 
la  parte  de’  SaneA  , ed  alcuni  SaneA  per  la  parte  de*  Fio- 
rentini, come  un  Villani,  un  Malagalli , un  Folchi, 
Famiglie  certamente  Fiorentine,  tra’Confoli  SaneA  fon 
noverati , ed  all’oppoAto  uno  de’ Berlinghieri  , un  Lai- 
li,  o Lelli , ed  altri  di  Cafate  SaneA  , tra’ Fiorentini  fon 
regiArati . Il  lungo  lA'umento  A legge  alle  Riformagio- 
ni  . nel  Lib.  ad.  di'  Capitoli  <r  1.  r « $8.  e nel  Lib.  ip. 
a f.  e nel  Lib.  jo.  a t.  riportato  in  compendio  nel  mio 
Zib.B.  <(  in*  ^ da  me  pubblicato  Tom.  ix.  delU  Delizie 
degli  Erud.  Tofe,  pag  3 . Ma  quando  anche  non  al  noAro 
RuAichello  partenefle  queAa'  memoria  , altre  ne  fopralr* 
bendano  ne’  feguenti  fuoi  figliuoli  ; cioè 
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Anni  MCLXXXXII.  a MCCIII. 

Hata  • 

Rioolpo 

Giovanni  , detto 
anche  Gianni 
Tommaso 
Guidalotto 
Rappacanb 
Ser  Rustichello  J 

Rota  figliuolo  di  un  Ruftichello.  incontra  più  vol- 
te rammentato  fra  le  Carte  , che  furono  già  di  J>.  Maria 
Maggiore , e che  ora  fi  ferbano  nell’  Archivio  del  Capi- 
tolo del  Duomo  , pubblicate  in  compendio  dal  Lami  , 
Tom.  a.  Mem  Eccl.Flor.  pag.  if6i.  dove  in  una  dell’ an- 
no iipa,  Iibb.  lanuar.  lud.  ii.  nella  quale  D.  P.  Clarut 
Prior  S.  Mariae  Maioris  coneetUt  ad  iivellum  Bertae  fliae 
Gerardìtti , & btrtdibus  cafam  itnam  pofitam  iu  torto  S.  Ma^ 
riae  infra  parocbiam  ipfiut  Ecclefiae , fra’  teftimon j com- 
parifee  quello  Rota  fL  RuJHcbelti . Cosi  1’  anno  feguen- 
te  1193.  3.  Kal.  Aagujli  Ind.  ii.  c fìmilmente  teftimono 
alla  vendira  di  certe  terre , che  fa  al  medefimo  Priore 
Chiaro  un  certo  Iacopo  figliuolo  di  altro  Iacopo . Quei 
nome  di  Rota  , forfè  ancora  ringoiare  in  tutta  la  Famiglia» 
Ruflichelli , e per  1’  altra  parte  molto  frequente  in  altra 
nollra  nobile  Profapia  , benché  anche  in  varie  e più  fi 
trovi  , mi  pone  in  qualche  dubbiezza  , fc  veramente  ap- 
partenga a’  figliuoli  del  prefentc  noftro  Rufticbello . 

Ridolfo,  e Giovanni  di  RufHchclIo  III.  Pare  , che 
pofTano  elTcre  quelli,  che  fono  l’anno  laoi.  infieme  con 
molti  Semtfontefl , o che  pofTedeano  beni  in  quella  pro- 
vincia , giurarono  a’ Fiorentini  di  ofTervare  i patti  con- 
venuti , come  fi  legge  nella  Storia  di  Semìfoute , fcritta 
^a  Mvfs.  Pace  da  (Jertaldo , pag.  68.  ed  originalmente 
nel  Lib.  26.  de'  Capitoli  <i  1 8.  e nel  Lib.  19.  a 24.  delle 
Riformagioni  ; dove  nel  popolo  di  S.  Lizzerò  s’ incontrai 
Rodulfut  Rulìicbelli  ; ed  immediatamente  fotto  nel  po- 
polo di  Santa  Maria  Novella  : loattaet  Rufliebelli  . Quella 

X a Gio- 
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Giovanni  poi  credo  eflere  lo  fteflb , che  fi  trova  telHmone 
ad  un  trattato  . che  fa  nel  r 194.  una  certa  Bittua  colla 
Chiefa  faddetta  di  S.  M.  Migliore , come  fi  legge  fra 
le  mentovate  Carte  della  mcdelima  , prefib  il  Lami  /.  cit. 
fag.  1018.  coti  : r Anno  1194.  Bittua  fi],  olim  Sitae  fede 
X paftum  , quol  hominesqui  in  futurum  hahitabunt  fu- 
X per  terram  quam  eadem  die  acquifivit  ab  EccleliaS.  Ma'* 
X riae  Maioris  , venire  ficiet  ad  officia  divina  audien* 
X da  ad  ipfam  Ecclefiam  , & ad  fepulturam  . Infuper  proi 
X emptione  terrae  pofitae  in  Horto  S.  Mariae  a dida 
X Ecclefia  fa£fa , Tepulturam  in  di^a  Ecdefia  prò  fé  » 
X & defeendentibus  natit , & nafeituris  infra  reptenniuin 
3 morituris  eligat.  Anno  ab  Incarnatione  1191.  6.  KaL 
X Aprilis  Ind.  11.  in  praefentia  Silvii  Ambrofii  filfi  Ni'* 
X gri  Toppoli  t & Gianni  filii  Rufiichelii , Manni . & Ar* 
X righi  nlii  Boniftoli , cefiiqm , &c.  loannes  ludex , & 
X Not.  &c.  = " 


RAMO  DI  TOMMASO. 

Nam.  ai.  Anni  MCXCIII.  c fegg. 

Tommaso  , fi  vede  nell*  Albero  fuddetto  del  Maria* 
ni.  regnato  coiranno  119}.  Io  non  ne  ho  potuto  tra* 
vare  altro  rifeontro . Da  quello  Tommafo  trae  egli  la 
linea  principale  fino  a Francefeo  , per  mezzo  di  un  Mat- 
teo , e di  Mefs.  Rufiichello , e quindi  di  Mefs.  Giovan- 
ni ; e Ser  Rufiichello  , per  noi  I V . lo  fa  capo  di  un  al- 
tro ramo  difiinro  , per  mezzo  di  Ubaldo  , non  facendo 
alcuna  menzione  del  celebre  Orlando,  per  noi  II.  dai 
quale,  anche  fecon'Jo  1'  Ammirato,  nafee  Rufiichello  il 

Sran'ie,  e per  noi  V.  da  cui  venne  Mefs.  Giovanni  pa- 
re del  fuddetto  Francefeo , che  fuggito  di  Firenze  tra- 
piantò la  Famiglia  nel  Dominio  di  Venezia  . Ma  noi 
non  polliamo  accomodaaci  a quella  difiribuzione , e fol- 
tanto  ci  contenteremo  colla  nofira  folita  ingenuità  , di 
accennarla  qui , qual  è nel  già  riferito  originale , fa- 
cendoci lecito  poi  di  correggerla  fecondo  i nolui  rifeon- 
kì  . Eccola  I 
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Ruftichellò 

X130. 


Tommafb 

iiS>3. 


r 


Ubaldo  Guido  Bencivenni  Matreo 
1x36.  113^.  I 

* • I /. 

Salvi  ' Mefs.  Ruflichcllo 

I 

Neri 


Cerotto 


Tommaib 

Mefs.  Giovanni  Ruftichello 
iap7-  ec.  Lifa  di  Coro 
I diBarone 

I 


Tommaib  Francefco  Battagliuzto  Paolo 

i34a.  i3od.  I 

' Girolamo . 


Noi  dunque  diciamo , che  Tommafo  potè  avere  pet 
figliuoli, 

Ma  nè  deir  uno  , nè  dell*  altro  ne  abbiamo  alenila  no* 
cieia , e molto  meno , fe  Matteo  avelTe  altra  fucceflio* 
ne;  ficcome  Tebbe  Gerozzo,  fecondo,  il  Mariani  ,.ia 
altro  Tommaib , e quefti  in  altro  Ruftichello , al.  quale 
alTeqna  per  moglie  una  Lifa  di  Coro  di  Barone , c da 
quefto  RuRichello , Paolo , e da  Paolo  nacque  Girolamo  $ 
cd  in  quefto  fece  fine  il  ramo  di  Tommaib.  Di  queb* 
lo  poi  di  Ruftichello  torneremo  a parlare,  pofciachè 
avremo  dichiarato  gli  altri  due , che  da  Ruftichello  III. 
opiniamo  dirivati , cioè  de*  RuftàcheUi  Goidaletti , 0 
de*  RulticbcUi  Raffacaai, 
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lAMO  DE*  RUSTICHELLl  GUIDALOTTI. 

Num.  31.  Anni  MCLXXXVI. 

/ 

GuiDALOtto  di  Ruflichcllo  ITI.  Da  (|ueflo  credo  , co- 
me ho  detto  nel  Prologo  fenernU , che  ne  fia  venuta  la 
chiaridìma  Famiglia  de’  Guidalotti  , una  ^lle  principali 
di  Firenze  ne'  tempi  del  florido  governo  Confolare , come 
dice  il  noflro  Ferd.  Leopoldo  del  Migliore  • nella  Tua 
Firenze  illuftrata , ove  parla  dello  Spedale  degl’  Inno- 
centi, 314.  e ne  parla  coti  con  tutta  verità,  e giu* 

inizia,  perchè  tale  è riconofciura  ancora  dal  Malefpini, 

* Iflor.  capi  37.  dal  Villani  „ dal  mio  Stefani , dall’  Am- 
mirato, c da  tutti  i nodri  Storici  Fiorentini;  ond’è, 
che  fi  vede  in  effetto  rigifirata  nelle  antiche  Tavole 
Confolari  , da  me  pubblicate  Tom.  vn.  Deltz.  degli  Eruditi 
Tofc.pag.  160. e idi.  tanto  per  lo  Sedo  di  S.  Piero  Sche- 
raggio , che  per  quello  di  Porta  di  Duomo  ; nè  prima 
de’  tempi  di  quello  nofiro  Ruilichello  comparifee  nelle 
«olire  memorie,  ch’io  mi  fappia,  alcun  vcflifio  di  coral 
profapia  . Due  fono  fiate  le  CaCace, de’ Guidalotti  in  Fi- 
renze. Una  fu  de’ Guidalotti  da  Ghiacccro  , della  quale 
fi  trova  fcpolrura  ne’  Chiollri , o Loggiato  di  S.  Croce 
dalla  porta  del  fianco  verfo  la  bafe  del  Campanile  num.  44. 
colla  loro  arme,  che  facea  un  lionc  rampante,  come 
rifeontra  anche  in  varj  Blafoni  Fiorentini  , che  tengo 
prefio  di  me , e con  quella  iferizione  : Guidalotti  de  Glac- 
citta.  Di  quella  Famiglia , e di  quella  Sepoltura  penlb, 
che  ragioni  Giovanni  Morelli  nella  fua  Cronica,  ove  nar- 
rando la  morte  di  Bartolommeo  di  Morello  Tuo  anteiu- 
to  , feguita  a’ dì  d’  Aprile  1 347.  fcrive  ; Ripoftfi  il  corpo 
fuo  in  S'.  Croce  in  una  fepoltura  Fi  nell'  andito  degli  uo~ 
mini  ad  andare  in  Cbiefa  allato  alP  ufeio  Centrare  nella 
Cappella  de'  Guidalotti  . Ma  quella  non  è quella  , di  cui 

Sarlìamo  ; bensì  l’ altra  detta  , da  que’  primi  noilri  Storici» 
el  Migliaccio , o per  foprannome  dillintivo , o per  no- 
me anche  proprio  di  alcuno  della  famiglia , che  poi  per 
diverfi  rami  propagatali , febbene  non  mai  , eh’  io  mi 
fappia  , in  gran  moltitudine  di  perfone,  del  Volto  d’ Or- 
co » o d’  Orcio  » dal  quale  anche  de’  Goidalorclu  , e -di 
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Balli , fi  appellarono  ; dinotninazlonì  provenute  loro , 
com'  io  credo , da’  luoghi , e contrade  della  Cittì  , ove 
akuni  di  loro  abitavano  E di  quella  (lefTa  profapia  fono 
i Guidalorti  Bombaroni , così  detti  per  alcun  tempo  dal 
nome  di  un  di  loro  , chiamato  Bombatone . come  fi  ve- 
drà più  innanri  . Tutti  quelli  Guidalorti  furono  per  an- 
fica  origine  fentiìbuomini , et  behber  toni  y e certo  e ef^ 
fere  finti  egli  di  fmion  Guelfa,  et  per  que fio  1149.' 

furono  infìeme  con  gli  altri  Guelfi  cacciati  dalla  patria  con 
la  forza  di  Federigo  Jmperadore  : et  undici  anni  dopo  un'  ah 
tra  volta  per  la  rotta  ricevuta  a Montaperti  ; come  aflc- 
rifce  r Ammirato  nel  breve  ragguaglio,  che  e’ dà  di 
quella  Famiglia  , nella  fua  Opera  delle  Famiglie  nobili 
Fiorentine  , pog.  1 5 1 . coll’  autorità  del  mentovato  Male* 
fp\m  capp.  108.  e 141.  e di  Giovanni  Villani  lib.$.cap.  35^ 
e Uh.  6.  cap.  4.  La  loro  arme  è un*  Ala  aperta  di  colore 
azzurro  in  campo  dorato , con  .una  piccola  croce  d’ oro 
in  mezzo  di  cllà . qual  fi  vede  nella  fepolrura , che  eb- 
bono  in  S.  Maria  Novella  e nel  primo  Chiodro , e nel 
Dormentorio  maggiore , ed  in  altri  luoghi  di  quel  ma- 
gnifico Convento,  di  cui  furono  infigni , ed  amplifilmi 
benefattori.  Le  loro  cafe  principali  furono  preflb  S.  Ro- 
meo , cioè  S.  Remigio  , come  l’affermano  i fuddetti  Stori- 
ci ; ma  fé  ne  trovano  poi , credo , per  le  divilloni , e-dira* 
mazioni  della  famiglia  . anche  in  altri  Popoli  , per  lo 
più  però  Tempre  dentro  i due  Sedi  di  S.  Piero  Scnerag- 
gio  , e di  Duomo  , come  fi  è qui  acpennato  , c poi  dentro  i 
Quartieri  di  S.  Pier  Maggiore,  e di  S.  Giovanni.  Oltre 
■ perfonaggi  di  alto  affare . ed  in  ogni  ragione  di  civili 
cofe  fpezialmente  riguardevoli , che  ebbero  i Guidalorti , 
fi  fono  anche  più  di  loro  fopra  tutto  didinti  ne’grandiofi 
monumenti  di  religione  , e di  pietà  , lafciati  nella  pa- 
tria *,  fra*  quali  faranno  lemprc  da  ricordarli  con  ilhipore 
il  grande  edilizio  del  primo  Chìodro , e della  gran  Cap- 

Sella  del  Capitolo  di  S.  Maria  Novella  dell’  Ordine 
e*  Domenicani  , c l’erezione  dell’antico  celebrati flimo 
Spedale  di  S.  Gallo,  già  da  lungo  tempo  fop predo , ed 
incorporato  in  quello,  ora  detto  degl’innocenti  ; opere  , 
quella  di  Mico , cioè  Bonamico  di  Lapo , c quella  di 
Guidalotto  del  Volto  d*  Orco , come  a*  loro  nomi  piu 
didintameate  vedremo  . Di  queda  illudre  Famiglia  adun- 
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qtie  parla  il  lodato  Ammirato  nel  luogo  faddetto  • hen* 
che  molto  brevemente , nominando  alcuni  de’  più  inll- 
pni  perfonaggi  di  erta , e rparfamente  ne  trattano  tutti 
» noftri  Storici  . Io  ne  riferirò  qui  quel  più  , che  mi  ò 
(lato  poflihile  il  rintracciarne  , o , per  dir  meglio , in 
che  mi  fono  avvenuto  Tenta  Tpeciale  (ludio , producen* 
done  quelle  perfone , che  mi  Ibn  giunte  a notizia; 
ballando  al  prefente  mio  argomento  il  provarne  la  Tua 
chiara  origine  da’  RufVichelli . Diciamo  ornai  di  quel  pri- 
mo Guidalotto  figliuolo  del  noilro  Ruilichello. 

Quelli  ci  comparilcc  Tubito  con  buona  fequela  di 
fuoi  difcendenti  fra  le  ricordante  , e Tpogli  dell’  Ar- 
chivio già  di  S.  M.  Maggiore  , ora  del  Capitolo  del  Duo- 
mo , prelTo  il  Lami  , nell’Opera  piu  volte  citata  , Tom.  i. 
pag.  dove  li  legge:  = Anno  iiSÒ  Guidaloflus  lil. 
c b.  m.  RuHichcIli , & Raynerius , & Bonaiun(ta  lilii 
= eius , cum  confenfu  diili  fui'patris,  & Guidaloilus, 
a & SalTolus , germani  filii  q.  Rullichelli  fìlii  Guidaloili, 
= cum  confenfu  diili  Guidalodi  avi,  & Adalafcia  uxor 
=:  Guidalo&i  , & ConrilTa  ui^or  SalToli , cum  confenfu 
s diflorum  fuorum  virorum  , & legirima  inrerrogarione 
s Anfclmf  ludicis  , communiter  difti  lugales  , & Ray- 
c nerius , & Bonaiunila  , & Guidoloflus  vendunt  Ciato 
= Priori  Eccleliae,&  Canonicac  S.  Mariae  Maioris  17, 
s Baiora  , & y.  panora  terrae  prope  Serro  in  loco  diilo 
= PoBinclli , cui  terra  fìlii  Ccnae , & Tlii  Inannis  Lo- 
= rcntitti , & Ioannis  Zonchei  , & Benintendi , & Ben- 
= civenni,  & Pungitti , & Paci  &c.  Anno  Incarnano- 
— nis  if85.  II.  Kal.  Oilobr.  Ind.  4.  In  praefentia  Bcl- 
= lincioni  lilii  Ioannis  Chrilliani , Mugnai  iilii  SeniorelII 
= Tebaldi , Raynerii  fìlii  Ormaijni , Oftaviani  fìlii  loan- 
= nis  Lorentitti  , & Biliardi  fìlli  Kembertolì  tcllium. 

= In  hac  cmptione  diilus  Raynerius  prò  anima  Tua 
= contulit  lib.  31. 

= Anfclmus  Index  & Not.  = 

Da  quello  folo  documento  abbiamo  tre  generazioni  ia 
piedi  del  nollro  Rullichcllo  ; cioè  di  Guidalotto  mdre 
,dc’  tre  figliuoli  , Ranieri  , Bonagiunta  , ed  altro  Kufli- 
chello,  c di  Guidalotto,  e di  SalTolo  nipoti;  ed  abbia- 
mo di  più  fubito  la  divillonc  in  due  branche  di  quella 
luminofa  Cafatan  l’ una , che  andava  pcc  lo  Sello  di 
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Piero  Scheraggio , e che  per  qualche  tempo  continuò 
fua  ^itaiione  preflb  a S.  Romeo , e quindi  in  quello 
di  S.  Pier  Maggiore  fpeflb  fi  trova  ; e I’  altra , che  an- 
dava per  lo  Sefio  di  Porta  di  Duomo  > che  è quella 
di  Runichcllo , e che  fi  vede  poi  ne’  fuoi  individui,  e 
famiglie  in  varj  Popoli  si  di  quello , e sì  di  altri  'cfii 
in  progrefTo  di  tempo  (Vanriata  . Ma  fe  quel  Volto  tP  Orco, 
o d*  Orcio , donde  prefero  poi  parte  di  loro  la  dinomi- 
nazione, non  è veramente  Ibprannome,  come  non  paro 
pc’  monimenti . che  appreflb  riporteremo  , ma  è nome 
proprio  di  altra  perfona  , bifogna  dire,  fecondo  la  buona 
ragione  de* tempi  , che  nò  quello  Guidalotto  , nò  l’al- 
tro nipote  Tuo  folTe  il  foprannomato  Volto  d’Orco,  ma 
che,  oltre  i tre  fuddetti , alrro  figliuolo  , così  chiamato, 
avelie  quel  primo  Guidalotto  ; onde  tutta  la  fua  figliuo* 
lanza  folTc, 

RANtcai  — — — < 

Bohagiunta 
‘ Rustichello 
Ridolfo 
Volto  d’Orco 

Num.  ij.  Anni  MCCXXX.  circa. 

Ramieri  c quel  dellb,  del  quale  ho  fatta  menzione 
qui  fopra,  fiaj.  303.  e feg.  in  Tancredi -I.  e del  quale 
perciò  , oltre  la  riferita  memoria  , fappiamo  avere  avuto 
un  figliuolo  > nomato  ' ^ 

Anni  MCCLXXXXV. 

/ 

Cuccio , 0 Coccio  di  Ranieri , che  fi  trova  ne’  Ro« 
giti  di  Ser  Matteo  Biliotti  , dell’anno  1195.  a do,  ripor* 
tati  nel  mio  Zih.  A.  a 40.  che  prende  in  prefio  certa 
fomma  da  un  Rufiichelli  Aio  agnato  ; della  qual  memo- 
ria eccone  lo  firatto:  r Anno  119$.  Pela  del  Pela,  & 

= Noto  Melliorelli  tefiibus,  &c.  N. q.  Rufii- 

= chelli  populi  S.  Mariae  Novellae  mutuar. 'Goccius  q. 
= Ranerii  Guidalotti  populi  S.  Petri  Scheradii  mutuo 
= tecipit.  - Non  ho  altre  chiare  notizie  » fe  di  quello 
* Guc* 


\ di  Guidalotto  di  Rufiichello  III. 


V 


f 
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Goccio  rimanefTc  fucceflìone  *,  il  quale  in  detto  anno  do* 
vea  elTere  molto  vecchio  . 

f 

Bcnagiunta  , e Rustichello  di  Goidalotto . Di  Bo. 
na|;iunta  non  ho  da  aggiugnere  altre  memorie  di  più, 
oltre  la  già  riferita;  c nè  pure  di  Ruflicheilo,  (e  non 
che  c’  viene  anche  in  obliquo  rammentato  ne’  documenti 
de' fuddetri  due  funi  figliuoli , Saflblo  • e GuidalottOi 
de’  quali  ora  parleremo  , 


Num.  14*  Anni  MCLXXXVI.  a MCCLIII. 


RusriCHRLLO  di  Guidalorto , 
S ASSOLO , e ■>  ggjjyQjj 
Gu'oalotto  J ® 


Dal  recato  ftrumento  ci  fi  manifefia  tutta  quefit 
generarione . e fappiamo  di  più  , che  moglie  dì  Safiblo 
l^u  una  Donna  Contefla , della  quale  non  mi  è noto , fe 
avefle  fuccefiìonc  ; e moglie  di  Guidalòtto  fu  Adalafcia . 

Di  quello  Guidalorto  fu  già  da  me  pubblicata  al* 
tra  onorifica  notizia  nel  Tomo  vii.  delle  mie  Delizie  de- 
gli Eruditi  Tefcnni  pag.  187.  cioè,  che  egli  intervenne 
nel  gran  Configlio  tenuto  in  Firenze  l’anno  11(3.  per 
confermare  , e ratificare  la  pace  tra’  Fiorentini , Luc- 
chefi  , Pratefi , e Pilloiefi  : GuidaloHus  fi.  Ruflichelli  ; co- 
me ivi  fi  legge  . Potea  benilfimo  eficr  vivo  , benché  vec- 
chio , in  quell’anno;  perciocché  quantunque  nel  ii8d. 
avefle  già  moglie , e’  biibgna  però  concepirlo  allora  molto 
giovane  , fendochè  avefle  e padre , ed  avo  viventi  . Se 
mai  foflc  dclTo  il  foprannomato  Volto  d’Orco,  farebbe 
d’uopo  allora  dare  a lui  la  fucceflìone,  che  nell’ altra 
branca  abbiamo  polla  . Ma  come  io  tengo  per  fermo , 
che  quel  Volto  d’  Orco  coflituifea  altra  perfona . ed  al- 
tro Itipite  i coti  profeguirò  la  • mia  fpiegazione  fecondo 
la  dillribuzionc  già  fatta  nell’  Albero.  Ebbe  dunque  que- 
llo Guidalorto  un  figliuolo , nomato  Umilmente  ^ 


B 
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‘ Ntttn.  2J.  Anni  MCCXXIV.  MCCXL.  MCCXLI. 
e MCCLVIII. 

Ser  Guidalotto  di  Guidalotto . E'  rogato  in  più  Carta 
dell*  Archivio  del  Monallero  di  S.  Felicita,  come  in  un» 
dell’ anno  1114.  8.  Id«s  Aprìlìs  Iudi(Ì.  11.  per  la  qual* 
un  certo  Ranieri- Tcdefco  di  Guido  liberti  vende  certi 
beni  alla  BadeiTa  Adola  , pc’  quali  gli  pafTava  un’  annuale 
prefazione , ed  ò fottoferitto  così  : Guidalottut  ludex 
D.  Ottonis  Imperntorit  atque  Notar-  rogai,  prcflb  il  Lami . 
l.  cit.  Tom.  a.  pag.  1071.  Così  in  altra  del  ii.  kal. 
OBohrit  lud.  t.  per  la  quale  un  tal  Novello  di  Barone 
da  Cafignano  vende  i fuoi  beni  allo  lleflb  Monafero 
dove  fi  legge . Michael  Bouaferae  Not.  flius  de  SatiBo  Do- 
mato tu  Pocit , lud.  & Not.  fumpfit  ex  aBit  GuidaloBi  lud. 
& Not,  qui  contraBum  buae  rogavit , imhreviavitque . Ivi 
pag.  107  j.  E fimilmente  ne’ Rogiti  dell’ Arcivefeovado 
riportati  nel  citato  Libro  del  BuUettone , preflb  lo  fefib 
Lami  , Wipag.  734.  fiotto  gli  anni  1240.  e ia42.  E credo 
ancora , che  quef  i fia  lo  fcfb  Guidalotto , che  fi  leg^e 
tra  le  perfione  tributarie  dello  f effio  Arciveficovado  , che 
nella  Curia  di  Decimo  aveano  pcfiellìoni , e perciò  ob- 
bligate al  giuramento  , fiotto  l’anno  1241.  Ivi  a pag.  919. 
CuidaloBus  fil.  GuidaloBi  , de  Santo  Petro  de  Jupra . Ebbe 
quefo  Sor  Guidalotto  due  figliuoli;  uno  nomato,  come 
credo , Bombatone  , e l’ altro  Gherarduccio . 

Anni  MCCLXXVIII. 

Gherarduccio  di  Ser  Guidalotto  . Si  trova  prefien* 
te  , con  molti  altri  Ufiriali  deputati  d><lla  Repubblica . 
tutti  de’  primi  Signori  della  Città  , ad  un  fiolcnne  pa- 
gamento , e quitanza  , che  fia  il  Conte  Guido  Salvatico 
al  Comune  di  Firenze  l’anno  1278.  come  fi  vede  al 
Lih.  29.  de"  Capitoli  a 304.  delle  Riiòrmagioni , da  me 
riportata  nel  Tom.  vili,  delle  Delizie  derli  Eruditi  Tofe. 
pag.  145.  ove  alla  i,4<y.  fi  legge  : Gherarducciut  Gui- 

dalotti . Credo,  cfTere  lo  fcfb.  che  fi  trova  in  altre  me- 
morie di  quel  tempo , col  nome  diminutivo  Duccio . So 
avelTe  figliuoli , non  fio  . 

Num.  3^. 
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Num.  i(t.  Anni  MCCLXXX.  circi . 

Bombabone  di  Ser  Goidalotto . Tale  mi  penlb  lóffì» 
il  nome  » o il  foprannome  di  quefto  , concìo(Ì3#ofachè  di 
c/To  in  poi  per  alcun  tempo,  a dtdinEÌone  dell’ altre 
branche  de’Guidalotti , que^  li  chiamò  de’ Hom baroni , 
come  notano  alcuni  noftri  più  efatti  PriorilH  , nel  nipote 
Lippo , che  fa  Priore  per  lo  Sedo  di  Porta  di  Duomo 
nell’anno  trovandoli  in  quelli  fcritto  per  titolo: 

Guidalotti  Bombaroni , ovvero  i GuiHolotti  di  Bombarone  ; 
e fono  immediatamente  fegnato  : Filippat  tapi  Guidalotti  . 
E più  chiaramente  apparirà  da’ documenti  , che  ora  poc^ 
cerò  ne’  Tuoi  figliuoli  ; che  furono 

^ » 

Num.  17.  Anni  MCCLXXX.  a'MCCCXLIV. 

Ser  Guidalotto  -, 

Cecco  y di  Bombarofle  < 

Lapo  ■ ■ ' ' » 

Di  Ser  Guidalotto  , e di  Cecco , cioè  Francefio  * 
ne  fiamo  certificati  in  primo  luogo  per  lo  SquittinO 
dell’anno  ^44-  come  ora  fi  vedrà  ne’ loro  figliuoli. 
Guidalotto  fi  trova  di  più  infra  i teftimoni , tutti  di  Ca^ 
fate  nobilillìme  , che  intervennero , per  Procuratore , l’ an* 
no  iiSo.alla  Pace  del  Cardinale  Latino,  come  fi  può  ve* 
dere  nel  Tom.  ix.  delle  mie  Del.  depli  Er.  Tofc.  pag.  88.  dove 
fi  legge  : Doni.  Gualteroue  de  Sofìtaueriit , & Dom.  Aldo- 
brandi  uh  t de  Migliorellit  Procnratoret , &c  ( e dopo  altri 
komi  ) Guidalotti  Bombarouis  . Ebbero  i feguenti  figliuoli  • 

Anni  MCCCXLIV,' 

Ser  Giunta  di  Ser  Gnidalprto . Comparifce  nel  det« 
to  Squittino  tra’  Notai  approvati  a’  pubblici  ufic)  per  lo 
Quartiere  di  S.  Maria  Novella , al  Gonfalone  Unicorno  : 
Ser  Giunta  Ser  Guidaloffi  -,  come  nella  copia  fedele  prefio 
di  me  Tonto  La  3*o-  ter. 


S«m.  >8. 
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, Nìum.  i8.  Anni  MCCCXLIV. 

Giovanni,  e \ di  Cecco,  nel  medefimo  anno  1)44. 

G/ìspero  — / approvati  fimilmente  fi  leggono  /.  cit, 

0 ^$7.  ter.  per  lo  Quartiere  dì  S.  Croce.  Ben  è vero, 
che  Gafpcro  fi  vede  folo , fenra  il  nome  del  .padre  ; ma 
r eflcre  defcritto  al  medefimo  Quartiere , e P uno  imme- 
diatamente dopo  l’altro,  mi  fa  credere,  che  anch’ ellb 
potefie  eflere  figliuolo  di  Cecco  , come  Giovanni  i fe  pure 
non  vogliam  dire , eh’  e’  fofle  fratello , ovvero  cugino  , 
figliuolo  di  Ser  Guida’otto:  - Guafpar  Guidaloffi  . - to' 
taunes  Ciechi  Guidaloffi . = Probabile  cofa  è , che  Gio- 
vanni volefle  rinnova'e  in  un  fuo  figliuolo  il  nome  del 

nprio  padre , Francefeo , onde  uno  di  tal  nome , che 
ede  indicato 'nello  Squittino  dell’anno  1391.  nafeef- 
fe  da  lui. 

*■  1 

Anni  MCCCLXXXXI. 

Francesco  di  Giovanni , apparifee  nello  Squittino 
del  fuddetto  anno  1 . dopo  il  nome  de’  Tuoi  figliuoli , 
che  furono  ' , ^ 

a 

Si  leggono  amendne  nello  Squittino  del  predetto 
«nno  1391.  ron».  I.  a 244.  fer.  per  lo  Quartiere  di  S Spi- 
rito ai  Gonfalone  del  Nicchio  ; e Guidalotto  fi  vede  anche 
defcritto  all’  Arte  della  Lana . 

Num.  ip.  Anni  MCCXC.  circa . 

Lapo  di  Bombatone  di  Ser  Guidalotto;  egli  è il 
padre  di  quel  Lippo , cioè  Filippo , che  rifedè  nel  fom- 
mo  Magiilrato  fra’ Priori,  come  ora  fi  diri.  Di  Lapo 
ho  trovato  cinque  figliuoli  màf^hi , ed  una  femmina  ; 
tioè 


J 

Anni 
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Anni  MCCCXI.  a MCCCLV. 


Domma  Anokea  Monaca 
Duccio  . 

BoNAMtco  detto  Mico 
Domenico 
Branca 

Filippo  detto  Lippo . 


di  Lapo. 


Donna  Anorea  , già  Religiofa  dell*  antico  , e no* 
bile  Monailero  di  S.  Chiara  di  Caftel  Fiorentino,  fu  una 
delle  dieci  . quali  tutte  delle  principali  cafe  di  nolVra 
Patria,  che  nell'anno  1311.  ad  idanaa  della  Repubblica 
Fiorentina  . col  beneplacito  Apodolico  , vennero  a fon- 
dare, ed  inPituire  in  Firenze  il  nuovo  a loro  eretto 
MonaOero  di  S.  Maria  di  Monte  Domini  ; luogo  allora 
podo  fuori  alquanto  del  cerchio  della  Città  , prelTo  al 
Fiume  Mugnone , nel  popolo  di  S.  Marco  vecchio  ; e 
quedo  poi  demolito,  con  altri  all'intorno  di  Firenze, 
per  I' adedio  dell’ anno  1329  1' altro  fu  loro  edificato, 
ed  afTegnato  nel  is;i  eh' è quello,  che  di  prefente  go- 
dono, predo  alle  mura  di  dentro  della  Città , verfo  la 
porta  alla  Croce  Da  queda  dedinazione  fi  può  fàcil- 
mente inferire  , edere  data  Donna  Andrea  Religiofa  di 
{ingoiare  , e fperimentati  virtude.  Veggafi  per  tutto  ciò 
quello,  che  coll’autorità  del  nodro  grande  odcrvatore, 
c fcrittotc  d'  antichità  patria  , il  Senatore  Strozzi , ne 
racconta  il  P Richa  nelle  fue  Cbiefe  t'iorentiae  Tom.  z. 
Lti.  t6.  pag.  163.  e ftgg. 

Duccio  di  Lapo . Ho  trovato  quedo  Duccio  tra’  fi- 
plìuoli  di  Lapo;  ma  non  mi  è più  prefente  alla  mente 
il  documento,  che  ne  parla. 

Anni  MCCCXX.  a MCCCLV. 

V ■ ' 

Bonamico,  detto  Mieo , di  Lapo.  Qpefti  ò unO  di 

Jiucgli  Eroi  della  Famiglia , c della  patria  . che  viveri 
empre  con  gloria  nella  memoria  de’  poderi  ; conciofia- 
cofachè  colla  fua  pia  liberalità  ci  abbia  lafciati  due  ma- 
gni- 


monumenti,  3J9 

Snìfici  monumenti  d’infigne  religione,  nel  primo  Chio- 
ro  , e nel -Cappellone  a quello  annelTo  di  S Maria  No- 
vella , e negli  amphlllmi  luflidj , onde  e in  vita,  e la 
morte  ha  beneficato  quel  Convento  dell’  Ordine  Dome- 
nicano. Ei  fu,  che,  infiemc  co' Tuoi  fratelli,  e colle 
altre  due  nobiliflimc  famiglie  Fiorentine , de’  Lucalberti , 
e de’  Catellini  da  CalHglione , ne  fabbricò  a Tue  fpefe 
il  fudJetto  grindiflimo  primo  Cliioftro  , fin  dal  princi- 
pio del  fecolo  XIV.  il  quale  poi  un  tal  Turino  di  Baldcfc 
per  fuo  tellamento  dell’  anno  1 348.  fece  si  eccellente- 
mente dipignere  a frefeo, tutto  di  terra  yerde,  da’  cele- 
bri Pittori  di  que’tcmpi  , Paolo  Uccello , e Dello.  Veg- 

Safi  il  Tom.  IX.  delle  mie  Delizie  defli  Erud.Tofc.  pag.  iid. 

i,  che  intorno  all'anno  1310.  gittò  le  fondamenta  in 
quel  medefìmo  Chioftro , dalla  banda  di  mezzodì,  del 
gran  Cappellone . o danza  da  Capitolo  , eh’  è quafi  per 
grandezza  quanto  un’  altra  buona  Chiefa  , col  difegno 
del  rinomato  Frate  Iacopo  da  Nipozzano  Converfo  di 
quel  Convento , ed  accreditato  architetto  de’  fuoi  tem- 
pi ; ornandolo  quindi  tutto  da  capo  appiè  . con  indicibile 
fpendio,di  facte  pitture  parimente  a frefeo  , coll’opera 
de’  due  allora  più  valenti  Pennelli  , del  noOro  Taddeo 
Caddi , e di  Simonc  Memmi  Sanefe  ; edifizio  in  fom- 
ma  , che  tutto  initeme  rifveglia  l’ammirazione  de* na- 
zionali , e de’  tbrcftieti . Nè  contento  di  tutto  ciò  , donò 
a’ Padti  ftefC  in  più  volte,  e per  varj  altri  bil'ugni  ,'ed 
arrichìmenti  di  quel  maeflofo  Convento  830.  fiorini  d'o- 
ro, ed  altri  duemila  ne  legò  a favor  loro  nel  Aio  te- 
ftamento , cambiati  da  Domenico  Aio  fratello  in  due 
proflì  poderi;  uno  de*  quali  venduto  valfe  a fabbricare ^ 
n Dormentorio  maggiore  del  Convento,  eh’  è uno  de’  più 
ipaziofì , e de’  più  lunghi , che  poiTano  vederli  ne’  Mo- 
naflerj  d’ Italia , proporzionaro  a tutto  il  reùante  della 
fabbtica . Tutto  ciò , ed  altro  più  fi  ricava  efprefTa- 
mente , a gloria  immortale  di  quello  fplendidamente  re- 
ligiofìflìmo  uomo , dalle  Memorie  del  Convento , ed  è 
{lato  diligentemente  compilato  negli  ultimi  anni  dall’e- 
rudito Abate  Mecatti , c dal  diligente  P.  Ricba  nelle  Aie 
Cbiefe  Fiorentine  Tom-  3.  Lez.  6.  par.  79.  e fegg.  Var| 
monumenti,  a quello  infigne  bcnefiittore  cretti  merita- 
mente, perciò  s’incontrano  in  varj  luoghi  di  quel  Con- 

ven- 
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vento;  e fpet ialmente  rarme  della  famiglia  .ineìfacon 
baffi  rilievi  all’ intorno  nell*  architrave  di  marmo  della 
porta  t che  pone  nel  fuddetto  Cappellone  > cd  altra  nel 
muro  del  riferito  Dormentorio , oltre  il  depolito  del  Fon- 
datore ftclTo  , che  giace  fotto  un  gran  ladrone  di  draor* 
dinaria  mifura  bislungo , appiè  dei  ben  inrefo  , e follcvato 
altare  in  ilbla  dello  dclTo  Cappellone , con  quello  epi» 
taffio  intorno  di  carattere , come  dicono  , Gotico  : 

HIC  lACBT  MICHUS 

PILlUa  OLXM  CAPII  DB  CUIOALOCTIS  MBaCATOR 
QUI  l'ECIT  FIERI  ET  DIPINGI  ISTUD  CAPITULUK 
CUM  CAPPELLA  SEFin.TQS  IN  HABITU  OROINIS 
AM.  D.  MCCCLV.  DIB  UH.  SErTBHBRlS 
RCQUIESCIT  IM  PACE  . 

Efercitava  dunque  Mieo  la  mercatura , allora  nobile , e 
utililfima  occupazione  delle  più  illuflri  Cafate  Fiorenti- 
ne. Nel  Nccrolozio  di  quella  Chiela  , da  me  pubblicato. 
Tomo  IX.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofe.  pag.  i8i.  fotto 
detto  di  4.  di  Settembre,  e del  detto  anno  1355.  cor- 
rifponde  la  (IclTa  memoria  della  Aia  morte , così  : Michut 
de  Guidalottis  pop  S.  Marie  Maiorit  cum  hobitu . Donde 
abbiamo  ancora  la  Parrocchia  vicina , fotto  la  quale  abi- 
tava vivente  , eh’  era  di  S.  Maria  Maggiore  . Si  trova 
fpelTo  uno  sbaglio  nelle  noflre  antiche  fentture;  ed  è , di 
vederlo  fcritto  t Mieo  di  Lippa  - Mieus  Lippi  ~ in  vece 
dì  Lapo,  o Lapi , come  meglio  dirò  qui  apprelTo.E  tale 
sbaglio  è corfo  ancora  nell’ antico  Fiorentino, 

che  tengo  prelTo  di  me  , c quanto  alle  Sepolture  di  S.  Ma- 
ria Novella  , pur  da  me  pubblicato  in  detto  Tomo , ove 
deferivendofi  in  compendio  quella  di  Mieo  nel  mentovato 
Capitolo,  fi  legge,  ivi  pag.  aji.  num.  14.  = Capitolo, 
= e Cappella  de’  Guidalotti  . = Mieus  Lippi  de  Guidalet- 
- f/x  I jyy  = Aliaaziurra  con  croce  rolTa  in  campo  giallo .= 
Ma  ancora  qucAo  parmi  errore , perchè  la  piccola  croce 
a me  fembra  fgraifiata  a oro,  come  dee  eUere,  benché 
p>oco  li  difiingua  , ciTendo  molto  confumau  . Non  trovo 
ricordanze  , cE’  egli  avc0c  moglie . 


Anni 
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Anni  MCCCLI. 

\ 

Domenico  di  Lapo , e fratello  del  faddetto  Mico  ■ 
Quelli  fu  della,  che  in  ifcambio  de’ duemila  fiorini  di 
oro , lafciati  in  Tcllamcnto  da  Mico  al  Convento  di 
S.  ^^aria  Movella  , come  fi  ò accennato  , di  confcnlb  de  i 
Religiofi , donò'  al  medcfimo  due  grofil  poderi,  per  re- 
lazione del  lodato  P.  Richa/.  r/’r  pag.iì.  Di  erto  efillono 
vari  contratti  riguardanti  affari  domellici  . veduti  dal 
medefimo  P.  Richa,  e fpezialmente'uno  del  ijtN  eh’ è 
' una  confelTlone  di  dote  ricevuta  per  Donna  Niccolofa 
fua  pronipote , e figliuola  di  altro  Domenico  di  Lippo 
nipote  di  «juello . 

Anni  MCCCLXr. 

* 

Branca  di  Lapo , è quel  fratello  di  Mico , che  con- 
tribuì alla  fuddetta  fabbrica  del  Capitolo  di  S.  Maria 
Novella,  colla  fomma  dì  zoo.  fiorini  d’oro,  com’è  ri- 
gillrato  nelle  Memorie  di  quel  Convento . Comparifee 
procuratore  coftituito  dalla  fua  "nipote.  Donna  Niccolofa, 
Timafa  vedova , per  entrare  in  tenuta  della  fua  dote , 
per  rogito  di  Ser  Domenico  di  Ser  Guido  Pucci  de*  i8. 
ni  Luglio  13^1,  come  fi  può  vedere  preflb  il  P.  Richa  , 
i.eit.pag.Si.  ove  è però  da  avvertire,  edere  feorfo  un 
errore , dicendoli  quedo  Branca  fratello  del  Fondatore 
Mico , e di  detta  Donna  Niccolofa , e figliuqlo  di  Lippo  3 
dovendo  dire  figliuolo  di  Lapo  , e per  confcguentc  avolo  , 
o zio  di  Niccolofa . Ma  ciò  fari  provenuto  dal  folìto 
sbaglio,  o<tequivoco  di  leggere  , Lippo , in  vece  di  Lapo . 

V 

Num.  30.  Anni  MCCCXLII. 

Filiepo  detto  Livpo  di  Lapo;  ebbe  l’onore  del  Prio- 
ratome’due  meli,  da  mezzo  Febbraio  a mezzo  Aprile, 
degli  anni  1 34Z  ed  è notato  nel  PriorilVa  autentico  della 
Libreria  Magliabeehiana  in  quedi  termini  : Filipput  Lr.pt 
iU  Guidalottit  prò  Sextu  Portae  Domus  ^ E ciò  avverto  , 
perchè  l’  ho  veduto  in  alcune  altre  copie  a FamÌ2>lie, 
«d  anche  in  quella  del  Petriboni , fegnato  = Uppo , o Fr~ 
Tomo  XVI,  Y lippo 
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Vtppo  di  IJpp»  ! - eh’  è falfo , come  fi  rileva  non  foìai 
menre  da  detto  autentico;  ma  ancora  da  tutti  gli  altri 
rifeonrri  ; a lui  attenenti.  Oi  efib , eh’ iò  fappia  » nacijue 
ua  figliuolo  i cioè  : 

òJgm.  31.  Anni  MCCCLXt. 

Dominico  di  Lippe,  conaparifee  nominato  ne'fiid* 
detti  Contratri , riguardanti  la  fua  figliuola  unica  , Nie« 
coiola  ; da’  quali  ancora  u conofccj  eh’ ci  abitava  nel  po- 
polo di  S.  Maria  Maggiore. 

Anni  MCCCLt. 

Donna  Niccolosa  di  Domenico  di  Lippo  , fu  fpo^ 
fata,  intorno  all’anno  ijyi.  a Andrea  Baldovinetri , 
come  colla  da  detta  confcllìonc  di  dote , che  fa  lo  fiefib 
Andrea  , infieme  con  Guido  Tuo  fratello , a Domenico 
di  Lapo  zio  di  lei . Si  vede , eh’  ella  reilò  vedova  molto 
predo,  e,  per  tagione  d’anni,  aflai  giovane,  mentre 
nel  13^1.  coflituiice  , come  diflì , Branca  di  Lapo,  altro 
Tuo  zio , procuratore , a rientrare  in  polfelTo  della  fua 
dote.  E tanto  mi  è avvenute  di  fapere  fin  qui  di  quedo 
rame  de*  Gnidalorti , che  fc  più  innanzi  traefle , non  i 
0 mia  notizia.  Torniamo  ora  a’ figliuoli  del' primo  Gui< 
dalotto . , 

, ^ 

^m.  3a.  Anni  MCXCI.  circa  . 

. ftiooLVo  di  Gttidalotto , e 

Abate  di  Ridolfo . ■ 

Scipione  Ammirato  parlando  , nel  già  mentovato  bre- 
ve ragguaglio  , eh’  e’  dà  di  quella  illudre  Famiglia  dc’Gui- 
dalotti , di  due  ni  poti  di  quedo  Ridolfo  , cioè  di  Mefs.  Ghe« 
Tardo , e di  Mef».  Guidalotto  fratelli , che  viveano  nell’  an- 
no 1141.  fcrivc  così  : = Quelli  già  detti  fratelli  figiiuolt 
s d' un’  altro  Cavaliere  detto  M.  Abate,  et  nipoti  di 
= Ridolfo  di  Guidalotto , vanno  coll’età  a trovare  l’ an- 
= no  1180.  di  Chrillo;  che  fe  infino  al  prefente  tempo 
= fi  folTcr  .coafetvaci  » barebboo  quattrocento  anni  d’  aa- 
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,£  tìqnitì.  = Ciò  egli  fcrivea  inforno  adii  anni  iffrj.  e 
prova  il  fuo  derto  da  un  Libro  appellato  Rtfifbro  dello 
ìhedale  di  S.  Paolo.  Altro  rifcontro  di  tutti  quelli  tre  mi 
prefenta  nel  Regiftro  Aotxo  BulUttone  del  Velcovado, 
dove  alla  Parte  xi.  fi  trova  hi  feguente  partita  ; cioè  : 
= Qualitcr  Catclanut  Procurator  Dom.  Ferri  Epifeopi 
= Fiorentini  emìt  a Ridolfo  q.  Guidalodi  , & ab  Abate 
= eros  iìlio  , terra* , vinca» , et' rcs  immobile»  pofitas 
= loco  in  difto  inftrumento  contento  . Carta  manu  Fe* 
X derighi  Nót.  fub  Mcxci.  vi.  Kal.  Novemb.  lnai£i.  x.= 
V^L.ami , Memorai.  Ecct.  Fior.  Tom.  \.  pof\  ipx.  Ecco 
dunque  il  noRro  Guidalotto  il  grande  , figlinolo  di  Ru« 
nichelio,  e padre  di  Ridolfo,  ed  avo,  per  mezzo  dello 
flcflo  Ridolfo,  di  Mefs.  Abate*,  il  qoalt^  Abate,  fegui» 
tando  la  Refia  autorità  dell’  Ammihito ebbe  per  figliuoli 

Anni  MCCXXXXII.  - - 

Mess.  Gherardo  

Mess.  Guidalotto  , e 
Riqaletto  . • ■ ■■  -- 

De’ primi  così  parla  il  fuddetto  Scrittore  : r DIed 
- per  confermazione  della  nobiltà  di  efTa  cafa , l’anno 
= 1141.  trovarfi  di  efifa  famiglia  due  fratelli  Cavalieri» 
X r uno  detto  M.  Gherardo  , e l’ altro  IVL  Guidalotto  s 
X i quali  ad  uno  Aldobrandino  figlinolo  , che  fu  di  Gn* 
X glieimo  della  Vigna  vendono  un  petto  di  terra  fiiout 
X della  porta  del  parlagio  , ( nelle  Corretronì  dice , Pala- 
X gio , ) e fuori  delle  mura  della  Città  nel  popolo  di  S.  Si» 
e mone  preflb  alla  Chiefa  di  S.  Croce . QnelK  già  detti 
X fratelli  figliuoli  d’un  altre  Cavaliere  detto  Mefs.  Aba" 
X ce,  ec.  = come  fopra  fi  è riportato. 

y 

Nnm.  33.  Anni  MCCL.  circa.  ' 

Rioaletto  ci  è noto  per  lo  fuo  figliuolo,  nomato 
pur  Guidalotto  . Per  la  ccmvenienta  del  tempo , io  lo 
credo' pure  figlinolo  di  Mefs.  Abate,  e padre  non  fola'p 
mente  di  Mefs. Guidalotto.  ma  ancora  .di  Mefs.  Ridolfo, 
nome  del  fuo  bifivo , ed  in  ufo  in  quella  linea  , come 
oflcrva  lo  ftelTo  Ammirato  nel  luogo  citato. 

^ Y a Num.  34. 


} 
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Num.  34.  Anni  MCCLXXX.  a MCCXCVl. 

i 

Mess.  Guidalotto,  e\ 

Mesi.  Rioocpo  / • 


- Nella  Mce  del  Card.  Latino  Tanno  del  Sh 
gnore  ; nella  quale  non  intervennero  altri  , che  hucM 
s mini  per  nobiltà  , o per  riccherzc  potenti  « veggonii 
n due  de*  Guidalotti , 1*  un  Cavaliere  , e T altro  figliuolo 
r di  Cavaliere:  ooflui  chiamato Canté  di  M.  Tedaldino{ 
s colui  Guidalotto  di  Rigaletto  > del  quale  (1  legge  una 
s pofiilla  : ColVui  fu  Cavaliere  detto  Mefs.  Guidaloc* 
c to . Un  altro  Cavaliere  (i  legge  nel  Libro  dello  Spe« 
± dale  di  S.  Paolo  Tanno  1194.  detto  Mefs  Ridolfo } 
— che  corna  bene  a rirufeitare  il  nome  di  quell’  altro  Ri> 
dolfo  alla  cui  moglie  Tommafa  fu  dal  PodelH  di  Fi* 
= renze  comandato,  che  non  dovefie  alienare  . = Fin  qui 
il  citato  Autorèi  e tifbontra  con  tutti  que*  monumenti . 
ch’io  già  pubblicai,  Tom.  ix.  delle  Delizie  degli  Erud. 
Tofc.pag.  ój.  e/egg.  intorno  a quella  folennc  Pace  fatta 
dal  Card.  Latino  tra*  Guelfi,;  ed  i Guibellini  ; dove  in 
effetto  tra’  Comproffliflari  per  la  parie  de*  Ghibellini  del 
Serto  di  S.  Piero  Scheraggio,  fi  legge,  pag.  78.  Quida^ 
lottms  Rigaletti . Di  Cante  di  Mefs.  Tedaldino  diremo  a 
fuo  luogo  , appartenendo  egli  all*  altra  linea  di  Volto 
d’ Orco  . Di  Mefs  Ridolfo  non  fola.mente  Tappiamo  il 
nome  della  moglie , Tommafa  , per  la  ricordanza  portata 
dall’  Ammirato  ; ma  abbiamo  di  più  ne*  Libri  delle  Ri* 
formagioni , e dall’  Ammirato  il  giovane  nelle  Tue  giun* 
te,  Ifior.  lib.  4.  fag  199  che  ndTanno  lapd.  fu  , con 
altri  de’  primi  Signori  di  Firenze  , fpedito  , in  compa* 
gnia  del  Card.  Pietro  da  Piperno . ambafeiadore  in  Lom* 
bardia,  per  le  caufe  ivi  efprefle;  argomento,  eh’ ci  era 
uomo  di  alto  affare,  c perciò  molto  adoperato  dalla  Re* 
pubblica,  benché  io  non  mi  iia  in  altre  ricordanze  di 
iui  avvenuto.  Ma  quanto  ai  fratello  Tuo  Guidalotto . io 
per  me,  bene  attefa  la  ragion  de’ tempi,  credo,  che 
averte  il  fcguentc  figliuolo;  cioè 
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Nicconò  di  Mefs.  Gaidalocto  . Quelli  no»  t>*re  , che 
|>o(ra  cfTere  figliuolo  d’  altro  Guidalotto  , che  di  quello  V 
avuto  rifperto  al  tempo , nel  quale  fi  trova  memoria  di 
lui , e fapponcndo , che  la  parola  Ouidalotti  , affilia  al 
fuo  nome  . ferva  a palefare  non  folamentc  il  Cafato  , ma  ' 
ancora  il  nome  proprio  del  Padre . Egli  dunque  fu  uno 
de’ Configlieri  del  Comune  di  Firente  nel  folenne  Sinda* 
caro,  che  fi  renne  in  quella  Città  l’anno  1344  in  caufa' 
dell*  Appello  del  Card.  Piero  di  S.  Sabina  dalla  Tentenza 
dell’  Inquifitore  , da  me  pubblicato , Tom.  xin.  delle  De- 
lizie  degli  Erud.  Tofe.^ag.  303.  dove  a pag.  311.  fi  legge 
infra  gii  altri  Configlieri , ~ Nicolaus  Guidaiottl . ~ Onde 
non  può  efiere  quel  Niccolò  di  Guidalotto,  nel  figliuo* 
lo  del  quale , Bartolommeo , terminò  tutta  la  profapia 
de’ Guidalotti , 1’  anno  14^1.  Di  lui  però' non  trovo  fi- 
gliuolo alcuno , nè  più  oltre  traggono  le  memorie , eh’  io 
yn’  abbia  vedute  • di  quella  linea  di  Ridolfo  di  Guida- 
lotto.  Onde  polleremo  all’altra  di  Volto  d’Orco.  ■' 


Num.  3;.  Anni  MCLXXX.  circa. 

'■  ’j 

Volto  d’Oaco,  o d’ Orcio.  Il  nome  di  quell’ no* 
moha  data  la  dinominazione  a tutta  la  Aia  difeendenzà* 
che  de’  Guidalotti  di  Volto  d’  Orco  , o d’  Orcio  , fi  trova 
comunemente  chiamata  , a diUinzione  degli  altri  due 
rami  già  riferiti  ; e quella  dinomìnazione  credo  , pro- 
venga dal  nome  della  Contrada  , ov’  ei  \ od  alcuno  de  a 
fuoi  figlinoli  fi  pofe  ad  abitare , che  foife  è la  AelTa  di 
quella,  che  ora  fi  dice  Via  degli  Orci, od  in  quel  vici- 
nato , come  anche  meglio  dirò  più  innanzi . Egli  è dun- 
que uomo  notiflimo  nelle  noilre  Borie , e ricordanze  an- 
tiche , sì  per  ciò , e sì  ancora  per  la  fama  del  fuo  fi- 
gliuolo, che  fi  diflinfe  magnificamente  per  la  Aia  gene* 
colà  pietà;  c fu  il  fedente,  oltre  del  quale  non  faf« 
piamo,  cb’e’ne  avelie  altri. 


V 1 Ni/m.  itf- 
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' CviDALOtro  * di  Vp}to  d’ Orco  ; celebre  per  la  fon» 
dazione  e, dotazione  . ch’egli  , iitfieme,  con  Donna  Ber» 
nardefea  Aia  moglie  , fece  , del  rinomato  Spedale  , detto* 
volgarmente  di  S.  Gallo  , ma  che  meglio  fi  direbbe,  di 
S.  Maria  a S.  Gallo , come  avverte  il  Lami , Memorab. 
BceltJ',  Fhr.  Tqm.  i,  p»g.  laSt,  e fcg.  e come  veramente 
a*  appella  nello  (Irumento  di  fondazione , e nel  Breve  di 
conferma  « .e-  di  accotrazione  fotco  la  tutela  della  Sede 
Apollolica  • Fondazione  inlìituita  da  Guidalotto  , tutta 
del  Aio  patrimonio  , fotto  i di  y.d’ Ottobre  dell’  an  1218, 
Di  quello  inligue  Spedale  , poi  per  Bolla  di  Papa  PioH» 
dell’anno  14^3.  unito  a quello  degl’ Innocenti  , e final- 
mente pittato  a terra  per  l’afiedio  del  >529.  ne  parlano 
quafi  tutti  i ttollri  Scrittori  , e perfino  i due  celebri  No> 
i^Ilacbrt . Gio.  Boccaccio  , G orn.  4.  Aibv.  7.^  e Franco  Sai;;* 

■ chécei  Sqvtl.'fS*  fondatore  poi  , oltre  i molti  altri, 
nc  ragionano  il' AAigliore  nc\\2.'  fm  Firenze  illulìrata  pag, 
314.  il  Varchi  f/f.  Fior.  l.  gt.  pag  a me  ayi.  il  Landucci 
S.  Si/v.  Wicct.  c.  3.  r y c per  tacere  altri,  il  Chiarif- 
fimo  Sig.  Domenico  Maria  Manni  alla  fuddetta  Novella 
del  Boccaccio  , llltff^az.  del  Ducamer,  Par.  2.  pag.  199. 
e Tomo  3.  di' Sii^illi  antichi^  pag.  75.  ma  più  diffuia* 
mente  dii  tutti  il  lodato  Lami  nel  luogo  citato  , cd  il 
P.  Richa,  Pe/lg  Cpiefe  FioreuÙJte  Tool.  %.  Lexàoue  ani, 
pag.  \6-j,  e ftgg,  ,la  leggenda  de’  quali,  come  quella, 
eh’ è corredata  de*  principali  documenti , inllcme  ancora 
con  alrri  , rt^rreremo  a)  fise  ,<ra’  Deatmenti  fono  U 
Ham.  XIX.  Vi vea.  tuttavia  quello  pufilmo  uomo  neH’aa- 
no  1238.  ed  abitava  allora  nel  popo’o  di  S.  Piero  Coe^ 
termi;  lendochè  fono  il  dì  13.  di  Marzo 'di  quell’an- 
no , efiendn  già  moni  la  fua  moglie , ed  il  foo  ngliuola, 
Faccia  egli  donazione  ancora  di  tutto  U Padronato,  che 
avea  come  fondatore  di  detto  Spedale  , e della  Chiefa, 
alla  Cbiefa  medefima  ; Io  che  ora  meglio  fi  vedrà  nel  det^ 
to  fuo  figliuolo , che  fa , ^ 


y 


Vmm,  37. 


Digitized  by  Googli 


M0KVMBI9TI. 


347 


Num.  37.  Anni  MCCXXX.  circa. 

Miss.  Tedaldino  di  Guidalotto . Qucfti  è' quel  Te^ 
^aldino  .Cavaliere . del^uale  parla  l’ Ammirato  nel  luogu 
fiferito  , e giuftamente  dice  , eh’  e’  fu  Cavaliere  , trovan- 
do'! in  tutte  le  nolVre  ricordanre  onorato  col  titolo  di 
Dotniuus  , o Meffère , come  fi  vedrà  qui  , ed  appreflb  ; 
eh'  era  il  drfiintivo  do’ Cavalieri  . Aifcls.  Tedaldino  , oltre 
r cfiìtfrc  mentovato  in  tutti  i monumenti . che  "ffguardano 
i funi  figliuoli , viene  crprefiamcntc  nominato  nel  fud- 
detto  iftrumento  di  donazione  , che  fa'  fuo  padre , cod 
«ompendìato  dal  Migliore  ne’ fuoi  Zri:  4ftoricf  , CoJ. 
a pa.  e feg.  c cosi  riportato  ancora  dal  lodato  Lami 
heit.  pag.  fipa  ~ Anno  1158.  die  xni.  Marti!  Domi- 
s nus  Guidalodus  Vultus  del  Orco  de  Populo  S.  Perii 
? Coclorum  , prò  remedio  anin)ae  fuae  &■  D«»mini  Tev 
s daldini  quondam  filli  fui  , et  DoiUinac  Bprnardefciia* 
= quondam  uxoris  fuae  , donavit  inrer  vìvns  omne  luf 
X Patronatns , quod  babet  in  Ecclefia  S.  Mariae  ad  ^ov 
= fpitale  S,  Galli  deFlorentia  , ipfi  Ecclefiae,  deVintap 
7 fìlio  quondam  Torfelli  Camerario  Hofpiralis  S,  Galli 
= recipienti  nomine  diftae  Ecclefiae,  & Hofpitalii.  & 
= pauperum  difli  Icci , fines  Ecclefiae  S.  Mariae  prac- 
s diffae  , & full,  & fondamenti  , morocum  pio  £c- 
— clefia  aedi%:anda  , fie  horti,&  teme  pertinentia • &c. 
= & etiam  om^^e  * ius  fibi  competens  in  muris , & fiin» 
= damenri  , iam  faifis  , & lapidibua  muratis  , & non  mu- 
X ratis , & &c.  Ego  Bohavere  Ciuffoli  ludex  &c.  - Da  ciò 
fi  vede  > <che  fino  a quell’  anno  la  nuova  Ghicfa  di  Saàta 
Maria  non  era  almeno  termi  nata  di  olKarfi  da’  fonda- 
menti ; ed;  inoltre  » 'che  già  Mefs.  TpdaMino  era  morto  » 
C finalmente  , che  allora  abitavano , come  difli  , nel  Po- 
polo di  S.  Pier  Coelortm , forfè  in  ma  torò'cafa  , che  fu 
due  anni- dopo  di ftrutta  dal  forocé'd^Gfaàbellini' , come 
in  breve  fi  vedrà  . Ebbe  M«fs.  Tedaldino  hp^a  , ed  ono- 
rata fìglinolanza  ; la  quale  efiendo  in  crà  virile  , e parto 
ancora  con  prole  nell’ an.  lido-,  ed-eglé  morto  fin  nell’an- 
no 1158.  è d’uo^  il  dire,  eh’ e’  fofTe  nd  fuo  bel  fiore 
del  vivere  fino  d’ intorno  agli  àimi'r'  30.  I^figliooli'.ruoi , 
per  me  finora  rintracciati , fiomriÌM;ueiHi  »oio#, 

* Y + • Anni 
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Gherakdo,  I 

Lotto  , ' . 'I 

Mess.  Cahtb,  > 
Damte  I e I 

Dino  ■ 


di  M«fs.  Tedaldino. 


Tutti  qucfti , coir  ordine  fteflb  qui  di fpofto , vengo* 
fio  dercrirti  nzW  E (limo,  più  volte  ricordato,  de*  danni 
a’  GucIR  cagionati  da’  Ghibellini , dopo  la  rotta  ricevnta 
a Montaperti  , dall’  anno  fuddctto  i\6o.  fino  al  \ì^6. 
ri^iflrato  poi  autenticamente  per  Ser  Ruggieri  di  Ga* 
glicimo  Bernardi  Notaio  della  Signoria  1’  anno  1 169. 
tale , quale  è (lato  da  me  pubblicato  nel  Tom.  vii.  dell» 
Delizie  degli  Erud.  Tofc.  ùag  103.  e fegg.  dove  zfag.  atfo. 
e fegg.  fi  vede  tutta  quelta  defcrizione  ; e prima  , di  den- 
tro la  Città  nel  Sedo  di  Fotta  S.  Piero  : 


= Item  invenerunt  infirarcriotas  domos  dedruftas  difto 
= tempore  in  pop.  S.  Michaelù  de  Vicedominis 
= Gherardi  , & 

= Lotti,  Se 
= Cantis , & 

= Dantis  , & 

= Dini  — — — 

= Unum  palatium  in  Balla  in  Angulo 

= Vie  ).  ij. 

= Hermes  Corfi  , & Feci 
= Berrcttarii . iij. 

= Filii  Falconerii . iii). 
z Septem  domos  ad  unum  fé  tencntes  in  allo  Angulo 
= Balle. 

= Vie  j.  ij.  — ■ ■■  I 

- = Filii  Aliotti  de  Vicedominis.  iij.  S Confines  . 

' = Gherardus  Maeftri  . iiij.® 

s Aliam  domum  in  difto  populo . 

= Via  . j.  

= Baronci . ij. 
z HeredesCfmpagni.iij. 

= Ipiimet . iiij.  " ■n—i'i" 

= Al- 


\ Confines. 


^ Confines 


Fratrum  , filiorum  quond.,  Dom. 
Tedaldini  Guidalotti . 
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s Altmm  dnmam  iprorom  fratrum , quae  falt  lacobi^ 

= Saracini . 

= Via  . i. 

= Hcredes  Compagni . i j.  Confines . 


= Iprimet,  & 

r Falconcrii 


Co 


= Sex  domos  ad  unum  fe  tenences  infra  diftot  confinet 

= Alteram  domum  ' 

= Via.  i- — I 

= Mercata'ntes . ij.  iij.  ( 

= Giunta  Coreggiaio  J"  ^onfines.  __ 

= Manfe  . — — — — J 

= Falatium  cum  fondaco  , & unam  domum  de  tiratoriit  i 
s in  qua  erant  quinque  apothece , & tres  domos  ia 
= quibus  ringebatur , & quatuor  domos  in  quibos 
= recondebantur  fcope , omnes  in  uno  refidio  . 

= Vie.  j.  ij. 

= Heredes  Fioretti . 

= Domum  terrenam  in  orto  ipfbrum  cum  ofto  tiratoriiSf 
= ih  qua  recondabantur  amefia  diftor.  tiratorior. 

= Unam  ftufam  cum  alia  domo  cum  óratociis  ad  unun» 
= fe  tencntes . 

= Via . j. 


‘ ^ Confines . 


= Trifvigiana . ij. 

= Domum  deihuftam  in  dido  populo  extra  mutus  civi* 
' = tatis  fuperputeum  ad  Morellum  in  villa. 

= Via . j. 


= Ubertinus  Bambucd 
= Manettuccius  > ' 

= Dantes , 
r Dinus . — 


fratte* . 


= Aliam  domum  dcftrudam  in  populo  S.  Celotum 
, = Via.  j.- 

= Albertus  Rocchi , & fratrum  . ij. 

='  Filippus  q.  Bartoii  Bruni . iij.  • 

= Azzus  Coreggiarius  . iiij.“ 

= Damnum.  fuprafcriptorum  palatiòrum  , & domorun 

= omnium  extimaverunt  i ■ lib.  7000. 

« 

Fuori  poi  la  Cittì,  nel  Contado  del  medcluno  Sello^ 
Ivi  pag.  atfj. 

= Fa- 


/ 


Digitized  by  Google 


3JO  M.  a N U M E N T I, 

s Palatl^um  dellrufhim  in  i»p  S.  Cervafli 
‘ — Fiirorum  Dom.  Tcclalaùii  Guidalotti , S( 

? Filiorum  Gbcrardi,  (5t  ...  .... 

= Lotti  , & - , , 

= Cantis,  Se 

= Fratrum . Damoam  extimaserant  lib^  joo. 

Da  quello  pretiofo  monimento  rediamo  firchiarati  di 
molte  cofe , a quefta  illudre  Famiglia  J<»’  ^udiciielli 
Guidalotti  appartenenti;  e prima;,  della  gran  moltitn- 
dine  di  fondi  riguanievoli  , che. quella  (bla  (>tanca  di 
Volto  d’ Orco  pofTcdca  in  ^itcì»  ancora  dopo  le  tinte 
cedioni  fatte  a favore  della  religione,  e di  luoghi  pii. 
In  fecondo  luogo  , perchè  quello  ramo  ora  fia  detto  del 
Volto  d’ Orco  , o d’ Orcio, ^ora  di  Balìa;  ed  è,  fe  non 
erro  , perchè  e detto  Volto  , iHpi^e  di,  quello  ramo  , cd 
alcuni  de’^fuoì  dilcendei  tl  abira vano  in  qualche  banda, 
che  Via  del  Orco  , o dell'  Orcio  fi  cbiam;‘va  ,ed  era  pcrav* 
ventura  hqI  'popolo  di  S.  l'iar  ùiclorum  , che  ora  è la 
iTania  de]  Capitolo  .del  Duomo , jiè  molto  lungi  , tra  U 
via  del  Palagio  , e la  vii  de’ PandollìnL . evvi  tuttora  una 
IVrada  , che  via  degli  Orci  fi  appella  (i)  ; ed  altri  in  via 
di^BalIa,  ma  via  de’  Servi  , nel  popolo  di  S,  Michel® 
de’  Vifdomini , aveano  loro  ihnza  , 

DI  Dinp  non  ho  altre  potiaie , e^tkoa  pare®  eh* cj 
avelie  grandi  ingerenze , nè  fucceilloae  .1. 

Aani  MCCLXXi!.' 

Lotto  di  Mefs.  Tedaldino  ^ olcse  l’  allere  nominato 
fon  gli  alcù:  fincclli , nel  detto  EHimo  , comparifeè  in 
una  compra  , eh’  ei  fa  per  lo  Aio  Spedale  di  S,  Gallo  , 
r anno  1 17 1 . da  un  ,ccrto  Iacopo  dellù  Tofa  ; lo  llromento 
della  quale  è nell’ Archivio  dello  Spedale  degl'  Innocen- 
ti , e viene  cosi  compendiato  dal  Migliore  ne’  Tuoi  Zit.' 
ffiw.  Cad.  4^t.,  9«,  = Anoo.ta/I.  iv.  Kal.  Martié, 

. i;  ■ • / . . . . • , . = la- 

(f)  V.  'Iftarim  Jtlf  Qr0$on»  di  Mdtiit  d*l  Brfalh  id 

Sig.  Placido  Landini , Par.  a.  Airitot  vi.  Qgarticr* 

, 9.  Cr$et  I Qbitfa  di  S>  Maria  ditta  Badia . 


/ 
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c Tacobat,  qnì  Ciampi  dicinir  , iilias  quondam  Domìni 
s Napoiconis  della  Tofa  , vcndidit  Lotto  quondam  Do* 
= mini  Tcdaldini  Guidalofti  recipienti  prò  Hofpirali  San* 
= àiòalli&c.  = E nota  qui  il  Migliore;  = Sono  4tt  Volt* 
ff,0rc9.  - Dalla  qual  memoria  femhra  dedurfi , che  al- 
lora egli  fper.ialmente  tra  gli  altri  fratelli , fopranrendef* 

' fe , ed  aveffe  un  iclo , e ifivoaione  particolare  per  quello 
Spedale  , del  quale  erano  fondatori . Non  pare  , eh’  ei 
avefìe  moglie,  nè  figliuoli,  perchè  quefii  pel  fuddettO 
£ftimo  non  vengono  indicati , nè  pure  in  genere,  • 

Anni  MCCLXXX. 

/ 

r Ma$s.  Cante  di  Mefs,  Tedaldino;  uomo  in  fomma 
riputar  ione  - della  Repubblica  . E*  vero  ciò,  che  di  lui 
dice  r Ammirato,  nel  l.  eh.  cioè,  eh'  et^  intervenne^ 
per  lo  fuo  SeAo  di  Porta  S.  Piero  , e per  la  parte  Guelfa  , 
a fermare  la  Pace  tra’ Guelfi  , ed  i Ghibellini,  conchiufa 
dal  Card,  Latino  1’  anno  1280.  come  fi  vede  nel  citato 
mio  Tom.  vn.  delle  Delizie  de^li  Erud.  Tofi.  pag.  8tf, 
= Caute  Domini  Tedalditù  de  Guidalottit = Poi  nell’  an- 
no 1 196.  ebbe  il  fommo  onore  del  Gonlàlonìerato  di  giu* 
' ilitra,da  mearo  Aprile  a mezzo  Giugno.  Nè  pur  quèffi 
apperifee , che  avefic  figliuoli;  onde  è da  eotteggerfi 
sn  errore  fcorlb  o alio  fiampatore , o all’  Ammirato  me- 
defimo  nel  predetto  luogo,  ove  trattando  di  quella  Fa- 
miglia , dice , che  Hartolommeo  fgliaolo  di  Oufef»  de' Sh 
gHori  y dovendo  dire , figliuola  di  Daute  , come  portano 
tutte  quante  le  migliori  copie  del  Priorilb , dopo  quella 
autentica  «Iella  Libreria  Magliabechiana  , da  me  vedute^ 
e’nfra  l’altre  anche  la  pubblicata  d»  me,  Tomo xiìi. delio 
Jieliz.  degli  Erud.  Tnfc.pag.  loi. 

, AVot.  38.  Anni  MCCLX. 

Gres  ARDO  dà  Mefs.  Tedaldino,  Nel  Tuddetto  EIU)> 
ino  de’ danni  recati  a’ Guelfi  nql  jado.  comparifee  con* 
finantc,  inficme  con  Bello  Rondinelli  ■ ad  una  «uilà  giP* 
cara  a terra  di  Chiarilliino  dell’  Alluoda , polla  nel  gii 
mentovato  popolo  di  S Cervafio  del  SeBo  di  S.  Piero 
ia  campagna}  /.  dt. pag.  adj.  = DoBaum  dcÀm3am«t» 

= pop. 


C 
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r pop.  S.  Cervafii  circumdatam  muris  Clariflìmi  dell* 
c Luoda  . Bellus  Rondinclli  , Gherardu*  Dam.  Tcdaldini 
c Confine^ . Damnum  extimaverunt  lib.  lyo.  = Si  vede, 
che  Gherardo,  oltre  il  palazzo,  che  ivi  avea  in  comune 
co’ fratelli  , vi  poiTedea  ancora  de* beni  in  proprio,  el^ 
fendo  egli  folo  in  quello  luogo  nominato;  e torna  bene 
in  acconcio , eflendo  egli  ammogliato  , e per  confeguente 
divilb  forfè  in  parte  di  ragioni  dagli  altri  fratelli  . Che 

Soi  folTe  ammogliato  , ed  averte  figliuoli , colla  dall’  ad- 
otto parto  dell*  Ellìmo  medefimo,  ove  fi  legge  : Pala* 
tium  &c.  & Fi liorum  Gberardi . E*  ben  vero,  che  non 
avendo  chiare  notizie  , quali , e come  fi  appeiUflero  quelli 
fuoi  figliuoli , non  ne  porto  dare  certi  contezza . Ve» 
dendo  però  intorno  a quelli  tempi  un  Gianoozzo  padre 
di  un  Vanni  Guidalotti,  mi  è venuto  in  mente,  ch’ei 
porta  ertere  figliuolo  di  quello  Gherardo,  non  trovandofi 
altra  più  conveniente  afccndenza  da  alTegnargli . 

I 

Ntm.  jp.  Anni  MCCLXXX.  circa  a MCCGXXI. 

Giannozzo  di  Gherardo  , e 
^ Vanni  fuo  figliuolo. 

Ttovo  quello  Vanni  di  Gianhozzo  Guidalotti  ammoglia- 
to a Giovanna  figliuola  del  celebre  nollro  Illorico  Gio- 
nranni  Villani  , nell’  Albero  genealogico , che  della  Fami- 
glia de’  Villani  in  parte  ha  dottamente  prodotto  il  no- 
«ro  eniditirtìmo  Sig.  Domenico  M.  Manni , nel  Tom.  ir. 

fuoi  Sigilli , fag.  6^  in  ifpiegando  un*  .Sigillo  attenentd 
a Iacopo  di  Giovanni  di  Matteo  Villani  dei  1445.  Nò  al- 
erò fo  di  quello  Vanni  di  Giannozzo , il  quale  perciò  con 
temenza  ho* pollo  nella  generazione  di  Gherardo. 

IJutn-  40.  Anni  MCCLX. 

Danth  di  Mefs.  Tedaldino  , nominato  con  gU  altri 
fratelli  nel  fuddetto  Eilimo , come  abbiamo  veduto  ; e 
fe  l’ ordine  ivi  difpollo  nel  noverarli  corrifponde  a quello 
di  loro  generazione,  ei  farebbe  nato  il  quarto  tra  erti. 
Il  certo  fi  è , che  a lui  , per  quel , che  a noflra  notizia 
d venuto , rimale  1*  onore  di  prolungare  la  profapia  de  t 
Guidalotti , per  mezzo  del  fcguehte  fuo  figlinolo  ; cioè 

Num.  41» 

i 

« 

> » 
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■ Nttm.  41.  Anni  MCCCXXXXIII.  > 

n < 

Bartolommeo  ili  Dante . Rifcdè  tra’  Signori , per  fd 
fuo  Quartiere  di  S.  Giovanni , l’anno  1343*  dell’ ineat* 
nazione  • daf  di  primo  di  Manto  a tutto  il  mefe  d’ Aprile 
feguente . Si  trova  quindi  approvato  più  volte  nello 
Sauittino  dell’anno  1344-  lotto  detto  Quartiere  al  Gon- 
falone del  Vaio  : = Bartoiomeus  Dautit  Guidalotti . s 
Squit.  Tom.  I.  a 387.  ro/.  i.  e 1.  Non  mi  è avvenuto  di 
rintracciare  il  nome  della  Tua  m^lie  ; ma  qualch’  ella 
fi  folle  , da  lei  ebbe  almeno  due«  h|liuoli , Luca , e Gui- 
dalotto,  de’ quali  ora  parleremo.  Ei  dovè  morire  molto 
vecchio,  fe  lino  del  lido,  fuo  padre  lera  almeno  zio  di 
altri  nipoti , figliuoli  di  Gherardo  . 

Num.  41.  Anni  MCCCL.  circa . 

Luca  dì  Bartolommvo . Non  abbiamo  di  luì  altra 
notizia  , fe  non  fe  quella  di  elTere  fiato  padxe  .del  fe- 
guente fuo  figliuolo  ; cioè 

Anni  MCCCLXXXXV. 

Lionardo  di  Luca  . E*  quegli , del  quale  l’ Ammi- 
rato A cit.  parla  cosi  : - Io  non  mi  fono  abbattuto  ad 
c una  impella  melTa  da’  Fiorentini  ^ l’ anno  1 39;.  per 
~ conto  della  guerra  , che  s’  haveano  co*  Vifeonti , nella 
= quale  Lionardo  di  Luca  Guidalotti  vien  tafiato  per  due 
= mila  cinquecento  fiorini  ; fegno,  che  non  fonerò  ti- 
= dotti  al  niente  verlò  il  lor  me.= 

Nttm.  43.  Anni  MCGCLXXX.  circa , a MCCCCLXII. 

Guidalotto  di  Bartolommeo  , e^  Guidalotti  Rulli- 
. Niccolò  di  Guidalotto  , e > chelli  , ultimi  di 

B.artolommeo  di  Niccolò  ■ > quello  Ramo . 

Di  quelli  tre  ultimi  rampolli  delia  tanto  diiara  , c 
nominata  Famiglia  de’  Guidalotti , o , per  dir  meglio  , 
«li  quello  Ramo  vigorofo  ^*  RufikheUi , che  lotto  quel 
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fecondo  cognome  per  intorno  a tre  fecoli  fi  reÌTero , ed 
in  opere  $)  memorande  fi  dillinfero , cvvi  la  memoria, 
,chc  riporta  il  P.  Richa  ,Totn.  j cit  p<t([  170  con  quefie 
parole  : hn/ti-f  ahb  amo  una  provviptne  della  Repubblica 

r dimouRrante  la  (Ima  che  il  Pubblico  Jaceva  di  tale  Sp^ 

~ date  ( di  S,  Maria  a S‘.  Ga’lo  ) e quefia  fu  (labilità , e 
X fermata  uel  Confitilio  Generale  del  1461.  ai  27.  di  Ou 

- tobre,  il  cui  /unto  è il  J educate  ; - Confiderando  di 
= quanta  importanaa  fia  lo  Spedale  di  S.  Maria  di  San 
» Gallo  . per  provvedere  a quella  Cafa  , che  non  vada 
t in  Comenda  nell’avvenire,  e nelle  mani  di  chi  non 
= fbfie  idoneo  al  governo:  ed  efiendo  morto  Niccolè 
s di  Guidalotro , e dipoi  Bartolommco  fuo  figlio  t che 
E erano  padroni  di  detto  Spedale , e non  eifendo  prd 
s Perioda  di  detta  Fafniglia  , rcilando  lo  Spedale  libe* 

— ro,  e fenza  alcun  Padrone,  la  Repubblica  Io  piglia 
r fotto  la  fua  pròtezione , e governo . Ego  Ioanuet  olim 

s Petri  de  Stia  rogavit  <.  - £ così  ebbe  fine  quella  linea  , ^ 
* 

tAMOt  RUSTICHELLI  RAPPACANf. 

Hum.  44.  Anni  MCC.  circa . 

( ■ 

Rappacanb  I.  di  Rnfiichello  III.  Prófiìmo , come  di 
làngae,  e di  origine,  cosi  e di  Quartiere  , e di  abita* 
zione  a’ Guidalotti , fu  il  Ramo,  che  intorno  a’medefimi 
tempi  da’  Rullichelti  fi  formò  , de’  Rafiùcani . Prefero 
quello  cognome  da  un  Raffiicane  figlinolo  di  Rufticbel* 
lo  III.  e cori  profeguirono  Tempre  a chiamai  fi  de*  Ro- 
{licheni  RalFacani , e fi  pofero  nel  medefimo  Sedo  di 
Piero  Scheraggio  , primo  , ed  originale  fempre  di  tutti 
1 Rufiichelli , e nominatamente  nel  Popolo , che  fii  > di 
S.  Apollinare  , non  lungi  da  S.  Romeo  , ove  (lavano  an- 
cora i Gnidalòtti , in  càie  provvenute  loro  peravventura 
nella  divifione  degli  altri  fratelli  Rullichelli  per  loro 
patrimoniale  porzione  ficcomc  più  dillinvamente  fi  diri 
apprefib;  e ridotta  poi  la  Città  a Quartieri , fi  rìmafero 
in  quello  di  S.  Croce , benché  poi  f«  ne  trovino  ezian- 
dio in  quello  di  S.  Maria  Novella  . Ebbero  Torre  in  quel- 
la loro  prima  caia , che  tettò  poi  disfatta , c demoliti 
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M Ti<fo.  di’  GhibelHni  , e^Tendo  eglino  ftati  fcmpre  di 
fà?ione  Guel'fii  • mono  di  ijo.  anni  hanno  avuto  in 
éafs  i’  oniVre  de)  Pnorato  vt-ntcrre  volte  , e tre  fiate  «Juel- 
lo'fuprcmo  del  Gonfaloniere  di  giultiria . Nella  congiu- 
ra , e fazione  contro  Codino  de’  Medici , egli  furono  del 
paitito  di  Rinaldo  degli  \)bÌ7ii‘-,  come  nana  il  Machia- 
veUi , e r Ammirato  , Ijtor  l.  io  pa^.  iioo.  Loro  àtitie 
era  in  principio  un  Cane  ritto,  con  collare’,  al  quale' 
poi  afgfunferti  in  mano  un  raffio  di  ferro , o vogliam  diro 
wn  oncino , corfnt  parla  il  Borghi  ni , Difcor.  Par  i pag.  loy, 
è.  edis,.  Deir  .irme  delle  Pamig.  Fior,  ed  in  quella  pri- 
miera fua  fcmpliciti  , del  folo  Cane  , n’  era  una  di  tali 
arme  nel  Cimitero  fotterrano  di  S.  Pancrazio  , ove  a- 
Tcano  gentilìzia  fcpoltura . Sepoltuario  antico  mj.  prejji 
di  me  a ilt6.  tìam.  a. 

Che  «Quello  Raffacanc  fi  a figliuolo  di  detto  Rulli- 
cfaello  III.  coda  dalla  dinominazionc  di  tutta  qucdà 
branca  , che  fi  appellò  fempre  de*  Rullichclli  Raffacani.; 
onde  pare,  che  da  un  Raffacmc  figliuolo  di  un  Rulli- 
chrllo,  o di  uno  de'  Ruftichelli  prendclTe  quello  fecondo 
cognome , fccondochè  portava  tuttora  quell’  eri , che 
da’  nonni  de’  padri , c degli  avi  infieme  fi  diftiguclTero  le 
nobili  Fàniigiiei  e le  loro  varie  diramazioni,  donde  i 
diverti  Cafati  fi  fono  pòco  dipoi  diflinti . Nè  da  altro 
o più  antico , o più  moderno  Railàcane  potea  dò  fuc- 
eédere  , perchè  nè  prima  fi  trovano  nominati  i RalFaca- 
ni  di  Ruflichcllo , come  fi  trovano  al  contrario  così  chia- 
'inati  avanti  a RalFacanc  II.  nipote  di  quello*,  i due  foli« 
eh*  io  mi  abbia  faputo  trovare  in  rutta  la  loro  difcen* 
denra  , e profapta  , con  fimigliante  nome  appellati.  Lo 
che  meglio  àppariti  da’  feguenti  documenti , che  rigu'an- 
dano  i fuói  figliuoli  ; de’  quali  tre  ne  trovo  , fenza  peri 
fapere  il  nome  della  madre  ; cioè  , 

Nudi.  4$.  Anhi  MCCXXX.  circa.  • 

. Vista,————-, 

V iscT , e ^ di  Raffacanc  I. 

Se  R Rustichello 

SI 

Di  Vinta  , e di  Vinci  colla  dal  Keglilro  altre  volte 

ci- 
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citato  de*  danni  cagionati  da’ Ghibellini  a*  Gaelfi,  nel 
qnale  al  detto  Sello  di  S.  Piero  S'cheraggt,  e nel  rife> 
rito  Popolo  di  S.  Apollinare  fi  trova  una  Torre  , con 
terrazzo , ed  una  cafa  demolita  di  proprietà  de’  figliuoli 
di  Ser  Rullichello  di  RafFacane , come  eredi  di  Vinci , 
che  dovea  efTere  loro  tio  , e quelli  per  confeguente  fratello 
dì  RuHichello  , e figliuolo  dello  (leffo  RalFacane  , a’  quali 
confinava  Vinta  di  RafFacane  > o Raf&cani , che  pure  bi* 
fogna  crederlo  fratello  di  detto  Ser  Rutlichello . V.  De* 
Btie  degli  Em/LToJe.  Tom.  vii.  fag.  aaj.  Donde  fi  vede, 
che  Vinca  , che  abitava  feparatamente  , era  tuttora  tra  i 
inventi , benché  vecchio  elFer  dovelFe  , e Vinci  già  tra* 
palFato  . Quelli  era  bensì  vivo  nel  1115.  fe  pure  non 
era  un  fuo  nipote , che  fi  trova  nel  Configlio  tenuto 
cella  Cattedrale  di  Firenze  , per  confermare  alcune  Ca* 
pitolazioni  tra’  Fiorentini , ed  t Sanefl , da  me  pubbli* 
caco  , ivi  pag.  195.  = Venci  Raffac/iui . =■  Vinta  credo  , cho 
CvelTe  moglie , e n*  è grave  indizio  1*  elTere  feparato  di 
cafa  da’  fratelli  , dalia  quale  avelTe  un  figliuolo , e ch« 
lo  volcfTe  chiamato  col  nome  dell*  avo  , Vinci . 

Anni  MCCLV.  c MCCLXXVIH. 

Vmci  di  Vinta,  forfè  » come  ho  accennato  . c quel 
delTo  , che  comparifee  nel  fuddetto  Configlio  dell*  an- 
no ficcome  certamente  fi  è egli,  che  nel  ia7S. 

riceve , come  uno  degli  Unciali  deputati , tutti  Signori  . 
dal  Conte  Guido  Sa^tico  la  folenne  quitanza  , e falJo , 
eh*  e*  fa  al  Comune  Ili  Firenze , la  quale  abbiamo  pur 
fopra  citata , ed  è riportata  nel  Tom.  vili.  Deliiùe  degli 
End.  Tofe.  pag.  145.  = Vinci  Raffiacam  . = Di  quello  non 
fo,  che  reflafTero  figliuoli. 

Num.  4<$.  Anni  MCCXXX.  circa . 

Ser  Rostichello  ; l’altro  , e forfè  il  maggiore  figliuo- 
lo di  Raffàcane  I.  Dal  documento  , che  fi  recherà  in  Ra- 
nieri fuo  figliuolo,  fi  deduce,  che  fin  dall*  anno  11411. 
fofFe  già  morto.  Dall’ efTere  poi  fpefTo  appellato  col  ti- 
tolo di  Sere , pare , eh’  ei  efcrcitafTe  , o fofFe  almeno 
aferitto  alla  nobile  pcofefllone  di  Notaio . Ebbe  quefti 

cin- 


Digitized  by  Google 


MONUMENTI.  J57 

ctn<jne  figliuoli , da’ quali  refierà  pienamente  giuIHficitt 
r eiiilcnaa  del  padre  , e dell’  avo  ; e fiirono 

Anni  MCCXLVI.  a MCCLXXVIII.  . 

• T 

Bacb  , — 

DtNO  , ^ 

^ • Ranieri  , 

. Bavellieri  , 

Raffacane  II.  -J 

I tre  primi  comparifcono  infieme  nel  riferito  Regi* 
Aro  de*  danni  recari  da’ Ghibellini  a*  Guelfi,  al  luogo  già 
citato  . del  IoroS>*fio  diS  Piero  Scheraggio  ; Ivi  pag.  113. 
coti  : ::  Turrim  cum  terraro , & domo  deiVruftaui  in  di* 
c tiro  pop.  ( S.  Apulinaris  .) 

= Baci  ■■■  ■■ 

= Ranieri 

= Dini 

- Heredum  Vinci 

- Vinta  RafFacani . iiij ■*  * - 1 

= giam^rti  — — 

r Heredes  Tegliarii  J “* 

r Damnum  extimaveronr  lib.  6fo. 
Ecco  quel,  ch’io  dicea,  che  i RafFacani  aveano  corre* 
c torre  con  terraxao  , eh’  erano  forfè  delle  più  fontnofe  * 
e gran  cafa  dovea  efTere , fecondo  la  ftima  fegnata  di 
lire  £50.  che  in  -que’  tempi  era  molto  . Ed  ecco  altresì* 
che  non  efFendovi  al  nome  del  padre  > RuAichello , appollo 
fegno  di  morte  , fembra , eh’  e*  foflc  tuttora  vivo . 

Anni  MCCLIII.  a MCCLXXII. 

f 

_ Bacb  di  Set  RuAichelìo , comparifee  di  più  tra*  Con» 
Aglieri  , che  furono  nel  granConfiglio  tenuto  in  Firenze 
ne!  mefe  di  Febbraio  dcll’-an.  tijj.ai  lucar-  per  fermare 
la  pace  tra’  Fiorentini  , Lucchefi  , Pilloicfi  , e Pruefi  s 
- Baci  fil  Riifl'cbelli  Raffacani . = Delizie  degli  Ervd.  Tojcm 
Tom,  v.'i.  pag.  188.  Inoltre  fi  trova  nell’anno  117».  aflt- 
Aere  tcfiimonc  a certo  Illrunlento  di  foggezione  « e di 
obbidienza  , che  predano  Donna  Vittoria  BadefTa , c 
Tom  XVI.  . Z «uKc 


} 


firatres , fili!  Rufiicbelli  Raffacaoi. 
j.  ij.  vie . iij. 


J <*:. 


di  Set  RulUchetlo. 
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hitte  le  fuè  Montehe  del  MonafterO  , ch«  già  fa,  lU 
S.  Martiao  a Menfola,  all'Abate  della  Badia  di  S.  Klx* 
ria  di  Firentc;  del  quale  Iftrumento  ecco  il  princioio. 
ed  il  fine  : ' In  Dei  nomine  amen  ^ Anno  inearnationis 
r eiufdem  millefimo  ducentellmo  repruagefìmo  fecundo, 
= Indizione  quintadcciml . die  Lune  , quinto  menfit 
= Septembri. . Domina  Viftoria  AbbatilTa  MotuBerii 
= Sandi  Mirtini  de  Melfoli  > &c  Afta  funt  hec  in  Cora 

- difti  Monailerii  Sandi  Martini;  prefentibus  reftibas 
s ad  hoc  rogatis , Presbitero  Ugone  Remore  Ecciclie  San* 

— fte  Mariae;de  Cofeteiano  , Baci  filio  Ser  RufHcbelli  Raf- 
i faenni  4e  p^ulo  S.  ApuRvarix  ii  Ftortntìa  . Pacino  filio 
r Ser  Bnnagutde  de  la  Vingna  difti  popoli , & Giorgio 
= filio  Diotifeci  Clerico  . Ego  tacobus  fil.  olim  Doni  la* 
e dkis  , & Notarii  , au£loritate  Imperiali  Notar.  & Or* 
= dinarius  ludcr  pracdiéla  omnia  fumpfi  utraque  parte 
= rogante»  & imbreviavi  ex  commilTione  , mea  manu  afta 
3 Fior,  fafta  rogatus  publice  ftibfcripfi  . = E'  riportato 
intero  dal  Lami,  Memorah.  Ecel.Flor.Tom.  ì.  p»g. 

Di  quefto  Baco  non  Io,  che  refiafTcro  figliuoli. 

Anni  MCCLXXVIIX. 

Dnio  di  Ser  RuRìctiello , che  fix  nominato  con  glt 
kitri  fntelli  nel  riportato  Regiftro  de’  danni  lofFerti 
da'  Guelfi , fi  trova  di  più  nel  fuddetto  ahn.  1178.  teftimone 
a due  diverfi  affari  ; cioè  alla  già  riferita  Quiranea  del 
Conte  Guido  SalVarico  col  Comune  di  Firenre , /.  tit. 
pag.  I4d.  e ad  altro  fìmile  trattato,  fatto  Fìcrentiae  im 
domo  Filiortm  Amerii  Cofe  in  qua  moratur  Dom.  Guido  do 
Corigìa  Capitaneus  Maffae  Guelfbrum  praeptutihut  uftibut 
infrafcriptii  Gitiius  Floreutiuìj  , D.  Ranerio  Arlotti  d»*c. 
Dino  RufVichelli  Raificanis , &c.  Ser  Benincafa  q.  Oddi 
'^^’ytftéÓTieHa  Nèt.  ^ lud.  ordin.  tvgat.  Efifie  intero  in  un 
Qui»eerài'Ì9  carta  pecora  fegnnto  nutn,  1300.  fenxo  priu^ 
àpio,  «171*^11*  Kifòrmagioni , ed  ancora  nel  LU.  19, 
de"  Capitoli  a 1 7^.  e nel  mio  Zihald.  C.  a 191.  Di  quefte 
nc  pure  ho  notiiia , che  vi  fodero  figliuoli . Si  vede  però  > 
ch’  era  in  molta  riptttatione , poiché  era  fempre  mefeo* 
lato  co’ primi  Signori  di  Firenae. 

o 

' - ' Anni 


/ 
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Anni  MCCXXXXVI. 


Rakiem  , e 
Bavsllieri 


^ di  Ser  Ruftichello  . 


35^ 


Ranieri  già  (I  vide  fra’ danneggiati  da' Ghibellini  . 
infìeme  co’  mentovati  Tuoi  fratelli . Non  v*  era  però 
nominato  Bavellieri , altro  fuo  fratello , forfè  ^chè  al- 
lora , nel  lido,  od  anche  più,  folTe  già' trapanato . Mn 
c'comparirce  bene  nell’  anno  124^.  in  una  ricordami 
cavata  dille  Scritture,  c Carte  del  Monaftero  di  S.  Fe- 
dele di  Poppi , e regiftrata  ne'  Tuoi  Zibaldoni  > e Spogli 
dall’  Ammirato  , e da  quelli  riportata  nel  mio  Zib  B. 
a 107.  e dice  come  fegue  : - Anno  114^.  Rinìeti  del  q. 
= RiifHchcllo  Raffacanì , & Bavellieri  luo  fratello , con- 
— felTa  bavere  ricevuto  dal  Prete  Pregianni  Rettore  di 
= S.  Agnolo  di  Sieve  pagante  per  Donno  Giovanni  Ab- 
e bare  di  S.  Fedele  di  Strnmi , o vero  di  Poppi , due  mog- 
=;  già  di  grano.  = Dunque  anche  qaedo  BaveUien  era 
figliuolo  di  Ser  Rullichello. 

Nnm.  47.  Anni  MCCL.  circa  a MCCCXVIL 

Raffacane  II.  di  Ser  Ruilichello  , è nominato' 
tutte  le  memorie  de’  Tuoi  figliuoli , e de^  fuoi  nipoti 
ipezial mente  nel  Priorifla , e nello  Squittino . Ebbe  fei 
figliuoli  mafehi  / che  fono , > 

Anni  MCCCIV.  MCCCX.  MCCCXEI. 


Grigorio  , — 
Calcina  , 
Catellino  , 
Piero  , 
SlMONE, 
Massaio  . — 


di  Raffacane  11. 


I primi  tre  companfeono  infìeme  nella  Sententa  data 
dair  Imperadore  Arrigo  VII.  in  Genova  , il  di  33.  di  peb- 
firaio  dell’ anno  contra  a' Fiorentini  a le  ribelli. 

Za  da 
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ét  tne  pubblicata  nel  TJww.  xi.  delle  Delizie  degli  Erui, 
Tofc.  pag  114.  dove  al  Serto  di  S.  Piero  Scheraggio, 
paf  131.  fi  legge;  = Catellinus  , Calcina,  & Gregorint 
de  Rafacanis . = Tutti  e tre  quelli  rifcderono  Priori  ia 
diverfi  tempi , per  lo  detto  loro  Serto , come  ora  fi  vedrà , 

Anni  MCCCIV. 

GaEGOUTO  rifcdè  nel  Priorato  negli  anni  M04.  da 
flieazo  tgofto  a meiro  Ottobre  . Si  vede  inoltre  uno 
de’ xiT.  Sivj  eletti  il  di  6 di  Settembre  dell*  anno  1311. 
nel  Confìglio , e rttnr.iamento  fatto,  per  richiamare  in 
Firenze  turti  i Guelfi  banditi , come  fi  legge  nel  Tom.  xu 
Delizie  degli  Erud.  To/c.  pag.  6z.  Oi  lui  non  ho  trovati 
figliuoli . 

Num.  4S.  Anni  MCCCX. 

Cm-CTVA  , fu  de’  Priori  da  mezzo  Ottobre  a mezzo 
Dicembre  dell’ anno  1310.  Di  erto  fu  un  figliuolo  ; cioè . 

Anni  MCCCXLV. 

Filippo  di  Calcina,  comparifee  uno  de* Configlietf 
nel  Sindacato  folenne  tenuto  in  Firenze  l’anno  134;. 
in  una  caufa  d’ appello  contro  l’ Inquifitore , ed  a tavore 
del  Card. di  S.  Sabina,  già  anche  fopra  accennata  : = Fi- 
iippus  Calcine  Raffacani . - Tom.  xiii.  Delizie  degli  Erud, 
Tofe.  pag.  307.  Non  lafctò  di  fc  alcun  figliuolo , che  fiaoà 
venuto  a notizia . 

Kum.  4p.  Anni  MCCCII.  e MCCCXVII. 

Catzllino  , fu  de’  Priori  due  volte  per  Io  ftelTo  Se* 
(lo;  cioè,  negli  anni  1301.  da  mezzo  Giugno  a mezzo 
Agorto , e nel  1317.  da  mezzo  Ottobre  a mezzo  Diccm* 
bre . In  quelli  tempi  tenea  un  podere  della  menfa  V’elco* 
vale  a livello,  come  apparifee  al  Bullettone , infra  gli 
elfitti  , e livelli  di  Nuovole,  preflb  al  Lami , Memorab, 
Eecl.  Fior.  Tom.  i.  pag.  301.  dove  fi  legge:  = Qualitez 
= Lambercus  filius  q.  Cenci  de  Nuovole  tenctur  , & de* 

= bet 
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e bet  anmiatìm  perpetuo  dare,  & folvere  Epircopamt 
= Fiorentino  prò  Aio  poderi  Aaria  quinque  grani  , & 
= unum  par  capponum  . 

= Nora , quod  Catcllinut  de  RaiFacanis  tener  modo 
3 d.  podere,  de  folvit  .=  Ebbe  un  figliuolo;  cioè  ' 

Anni  MCCCXXXXIV. 

Fiupto  di  Catcllino  , fi  vede  approvato  in  piìi , e 
diverfi  partiti  , a tutti  gli  uficj , ed  onori  pubblici , nello 
Squìttino  generale  dell' anno  1344  al  quale  afiìAc  ancoia 
in  qualità  di  uno  de’  xxiv.  Buoriomini , come  al  Tomo  I. 
della  mia  copia  di  fimili  Squittìni , a 3J).  e ter. 
e 3j8.  ter.  K coti  in  altro  tenuto  o in  quell’  anno  fteflbf 
o nel  feguente  '»*  ivi  a 377.  e 378.  femprè  al  fuo  C^ar« 
tiere  di  S.  Cróce  fotto  il  Gonfalone  del  Bue . ^ Fitipput 
Catellini  de  Raffncamt . = Non  fo , che  ei  avelTe  fuccei^ 
(ione . 

Num.  io  Anni  MCCCXX.  circa. 

Piero  di  Raflfacane  II.  mi  è noto  in  grazia  del  Aio 
liglioolo  , come  ora  fi  vedrà  ; il  quale  trovandolo  in  vira 
fino  nell’anno  137^.  fa  o’  uopo  il  dire»  che  Piero  folle 
nel  fiore  di  Aia  età  intorno  agli  anni  1310.  Non  A>,  fé 
il  c avefle  più  ; ma  quegli , eh’  è a noftra  notizia  ve* 
noto,  fu 


Anni  MCCCXfclV.  a MCCCLXXXIV. 

Massaiozzo  di  Piero , (ù  approvato  per  tutte  le  ca* 
fiche  ne’  fuddetti  medefimi  Squittini  , e con  gli  llellt 
pai||iti,epiù  che  noii  Filippo  Aio  nipote.  Ivi  a ter» 
et  Jf  7.  ter.  358.  fer.  a 377.  due  volte,  e a 378.-0  di  nuo- 
vo in  quello  dell’anno  t'jóS.  ivi  a jid  al  predetto  Aio 
Quartiere  , e Gonfalone  . - MaJfèoziut  Pieri  Raffacauh  , = 
e,  de  Raffaeanìt . Nell’anno  1338.  fii  uno  de’ Capitani 
di  Parte  in  que’  difficililfimi  tempi  .(  Ammirato//^,  it. 

5^3')  Luglio  del  1384.  fu  mandato  am- 

bafeiadore  , credo , in  Lombardia.  (.  P.  Francefeo  Maria  , 
di  S.  Tercfa  del  mio  Ordiite,  nella  Serie  da  lui  pubbli- 
cata , degli  Ambafciadari  Fioreutini , pag.  34.  ove  per  er« 
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tote  di  (lampa  è (corfo  MaìletUM , in  vece  di  Ma^ah%- 
ae. ) Tre  volte  rircdè  tra’ Prio'-i  nel  fapremo  Migiftraro 
della  Repubblica  , cioè  negli  anni  al  primo  di  Lu- 

glio , i}($8.  al  primo  di  Maggio,  1 374.  al  primo  di  No- 
vembre; e nell*  anno  poi  137^.  godè  ancora  il  rupremo 
onore  del  Gonfalonierato  di  giuftizia  dal  primo  di  Set- 
tembre al  pimo  .di  Novembre . Non  credo , che  lafcialTo 
di  fe  rnccelTione  , fendochè  non  veggia  rammentato  al- 
cuno fuo  figliuolo. 

1 1 . Anni  MCCC.  circa  . 

SiMosa  di  Raffacane  II.  dovea  fiorire  intorno  agli 
anni  1300.  conciofliacoTachè  Cinozzo  fpo  figliuolo , come 
ora  fi  vedrà  , era  al  governo  della  Rcpubh|icc  fino  dall’  an- 
no 1318.  np  in  altre  memorie  di  lui  mi  fono  avvenuto, 
fe  non  che  ebbe  il  fuddetto  figliuolo;  ma  non  fo,  fe 
altri,  oltre  a quello. 

Anni  MCCCXVIII.  e MCCCXXII. 

ClNotao  di  Simone , due  volte  rìfèdè  nel  Priorato  ; 
cioè  oeU'*'anno  1318.  da  mezzo  Dicembre  a mezzo  Feb- 
braio, e nel  1311.  da  mezzo  Apile  a mezzo  Giugno, 
lo  non  ho  di  lui  altre  notizie , fe  n n che  fi  regidrc 
ne’  Priorifti  in  tutte  e due  quelle  maniere  : - CinoéUmt 
Sìmouis  dt  Ra0acé»if  ,~e~  CìmHìus  SimoHÌt  Raffacamis  i — 
che  moflra  meglio  ancora  il  nome  dell’avo. 

• Ntw,  la.  Anni  MCCI,XXXV.  « MCCCVn. 

Massaio  di  Raffacane  II.  Efiinte  Tulio  (lefiò  nafeete 
le  linee,  c rami  de'  Tuoi  fratelli,  pr  ciò,  che  ne  fap 

Jiamo,  ebbe  egli  l’onore  di  tramandare  per  la  Tua,  ben 
ue  fecoli  almeno  più  innanzi  tutta  la  difeendenze  de  i 
Raffacani , Tempre  con  eguale  onore , e collante . E bene 
egli  ftefib  gliene  recò  affai , veggendofi  pomo  fpfib  oc- 
cupata nel  governo,  e negli  affari  della  Repubblica; 
imprciocchè  oltre  il  comprire  nella  celebre  Lira  , o 
impila  fatta  a .rutti  i Signori  pllìdenti  nel  Mugello , 
l’anno  lapg.  MafTaio  della  Camera  del  Comune,  iofiemf 

con 
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ecm  Meri  Corfint  > a fame  la  folenne  qaltania  furo  | 
d)  di  Dicembre . come  nel  Tom.x.  Delìzie  degli  Erud, 
Tofe.  pag.,  I >9<  ed  oicre  molte  altre  limili  cariche  , cd 
inerenze  minori , nelle  quab  venia  frequentemente  im- 
piegato , non  meno  di  fci  volte  fii  del  fupremo  foggia 
de’  Priori;  cioà , negli  anni  i&8$.  vale  aidirci  tre  anni 
Ioti  dopo  l’ inflicuxione  di  cotal  forma  di  governo,  dai 
d)  it.  d*  Agotìo  a’ 15.  d’ Ottobre  , nel  1187.  da  mezzo 
Ottobre  a mezzo  Dieombre,  nel  1191.  da  mezzo  Giugno 
a mezzo  A golfo , nel  1301.  da’«y.  d’ A^ile  a’ 15.  dì 
Giugno,  nel  (304.  e nel  1307.  per  gli  ftem  mefi , e fem^ 
pre  per  Io  Tuo  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggio.  Ebbe  due 
piolto  onorati  figliuoli,  e Ce  altri  no’l  fa,  che  tralTero 
^uali  ad  un  medelimo  termine  la  loco  profapia  ; c furono 

.13  a , 

Anni  MCCCXXXII.  a MCCCLVJ, 

Giovanni  , del  qu.ale  primamente  faremo  tutta  Iq 
genealogia , fi  vede  approvato  a tutti  gli  onori , e cari- 
che pubbliche  , in  tutti  gli  Squittinì , che  abbiamo  detto 
di  fopra  , degli  anni  1344.  e feg.  Tom.  i.  Sqeitt.  et  35^-  ter. 
378,  ter,  377.  e 378.  per  lo  fuo  Quartiere  di  S,  Croce 
al  Goinfilon  Boe,  Nello  ffefib  anno  1344.  nelle  grandi 
turbolenze  civili  d’  Arezzo , fu  mandato  Giovanni  dallja 
Repubblica  Fiorentina  nel  Valdamo  di  fopra  dalla  banda 
d*  Arezzo,  per  comandare  alla  Soldaoefca  de^ Fiorentini, 
«d  opporli  a*  fborofeiti  d’ Arezzo',  ed' in  particolare 
a* Pietramalefi  , come  narra  1’  Ammirato  , Uh,  io.  pag. 
488.  a dettò  anno*,  e come  tigilfra  il  ^P.  Francefeo  Maria 
diS.  Terefa  /.  cìt.pag.  47.  Poi  nel  t349- allor  che  Sangi- 
mignano  fi  diè  lìberamente  a’  Fiorentini , fu  mandato . 
con  altri  due GentUuoitùoi , Alberti , e Lanffedioi  ,11  no- 
Ilro  Giovanni  a prenderne  il  poflefib . Ammirato , t.  d. 
f^g.  yto.  E nell’Ottobre  dello  ftellb  anno  fu  fpedice 
ainbafciadore  , e findaco,  infieme  con  Arnaldo  Alcoviti. 
« Niccolò  da  Signa  , a Calici  di  Pieve , a far  lega  co’  P©» 
^gini , Sanefi , ed  i Peppoli , Signori  di  Bologna  , come 
?aferiicoao  i dticci . Ammirato.,  avi  p/fg.  711.  c P.  Fnuv* 
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ccfco  Maria  pag  'pre(To,del  quale  fona  da  rederli 
pagg  4$>  47-  c 48-  anche  altre  fimili  fpedizioni . ed 

ambafì:erte  del  medefimo  Giovanni  in  diverfì  altri 

{;hi  della  Tofcana . Quanto  agli  ulìcj  urbani , fino  dal* 
’ anno  ijti.  fu  tratto  Gonfaloniere  di  Compagnia  per 
lo  Aio  SeAo  di  S.  Piero  Schcraggio , e poi  di  nuovo  nel 
1337.  come  fi  vede  nella  Serie , eh’ io  n’ho  pubblicara. 
Tom.  XII.  Deliùe  derli  Erud.  To!'e.pag.  147.  c ai8.  = lobo»- 
net  Mttffdii  de  R/iffacauii L'anno  poi  IJ19.  pc’  meli 
di  Maggio  , e di  Giugno  , ebbe  il  fommo  onore  del  Gon* 
falonierato  di  giulHr.ia  , e fu  la  prima  volta , che  quello 
folle  in  Cafa  Rafiacani  ; e quindi  altre  due  fiate  odè 

5uello  del  Priorato,  nel  pc’ méfi  di  Luglio,  e di 

Lgofio  , c nel  1 3 fd.  ' pc’ meli  di  Novembre,  c di  Di- 
cembre. Da  tutte  quelle,  e da  più  altre  cofe,  che  per 
brevità  tralafcio  , chiaramente  fi  feorse,  eflerc  egli  fiato 
in  alta  efiimazione  prelTo  la  Repubblica  , ed  impiegato 
frequentemente  in  affari  di  fomma  importanza . Di  lui 
li  conofeono  due  figliuoli;  cioè, 


Anni  MCCCLXVI.  e MCCCLXXVI. 

■ . * 

Noferi  , e r'-  . < . . 

L.0NARD0-Ì‘^‘^‘°'^""*'.; 


Di  Noferi  non  mi  cofiano  altre  cicordanze.  fé  noa 
fe  di  efiere  egli  fiato  approvato  nc’  due  Squitrini  degli 
anni  i3dd.  e 137^.  fono  il  di  14.  di  M-rzo,  Tempre  per 
lo  fuo  Quarriere.dLS.  Croce  al  Gonfalone  del  Bue  ( Sguit. 
Tom.  1.4  3id.  F jad. } Non  fi  fa,  ch’et  avelTe  fncccflioac. 

Num.  74.  Anni  MCCCLXIX.  MCCCLXXVI. 

. a MCCCLXXXIL 


Liomardo  di  Giovanni  ',  aneh*  egli  fi  trova  approvato 
a’fuddetti  due  Squittini  del  i^dd.  e del  i37d.  ne’ me- 
defimi  partiti , e per  lo  fteflo  Quartiere , e Gonfalone  , 
che  il  fratello  . Nel  i tdp.  fu  tratto  de’  Priori  pe’  meli 
di  Luglio , e di  Agofio  ; e finalmente  dopo  a dodici  anni 
nel  1381.  pe’medefimi  meli  tenne  la  fuprema  dignità  del 
'Goofalonìerato  di  giuftisia . Fu  nel  mefe  di  Cannaio  delle 

ftcf- 
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fteflb  anno  fpedito  a Bologna  ambafciadore  ; come  poro 
nel  fegucnte  1381.  a’ dì  19.  d’Agofto  a Barga  , e a*  dì  9. 
di  Novembre  a Perugia,  come  fi  legge  nell’  Opera  ci- 
tata del  P.  Francefeo  Maria  ,pagg.  73.  e 74.  Trovo  di  lai 
■ quattro  feguenti  figliuoli 

Anni  MCCCXCI.  e MCCCXCIX. 


Antonio 

Stefano 

Francesco 

LOHENtO 


Lionardo . 


Antonio  , Stefano  , e Francesco  ,_fi  veggiono  appro- 
vati nello  Squittino  dell’anno  1391.  fotto  il  di  i£.  d’ A- 
prile  , Totn.  i.  a iSJ.  e 156.  tutti  pe ’J  loro  Qttartiere, 
c Gonfalone  fuddetto.  Di  Francefeo  non  ho  altre  noti- 
zie ; ma  di  Stefano  fi  fa  di  più  , eh’  e’  fii  Priore  nel  1 399. 
pc’  mefi  di  Luglio , e di  AgoÀo . D’ Antonio  in  breve 
fi  riparlerà. 


Niim.  yy.  Anni  MCCCXCI.  a MCCCCXI. 

Lorenzo  di  Lionardo  . non  folamenté^  fi  trova  , co- 
me gli  altri  già  riferiti  fuoi  fratelli , approvato  nel  fud- 
detto Squittino  dell’ anno  391.  Ivi  4 134.  ter  ma  ancora 
in  quello  dell’anno  141 1 /.  cir. o rep.  Quelli  è quel  Lo- 
renzo , che  efiendo  Gonfaloniere  dì  Compagnia  nell’an- 
no 1403.  fu  fpedito  alla  culloilia  della  Cittadella  di  Pila  , 
comperata , ed  ottenuta  allora  dal  Vifeonti , che  n’  era 
padrone , e fu  sì  difgraziato  in  cotal  commillìone , che 
an  pochi  dì  fe  la  vide  ritogliere  da’ Pifani  , e ne  fu  fé* 
veramente  condannato , come  narra  > dopo  il  Morelli , 
Cren  ùag.  po.  ancora  1’ Ammirato , Hi.  17.  p/ig.  pid.  c 
^18.  Ma  bifogna  dire  > eh’  e’  fblTe  rimeflb  in  buon  gior- 
no, perchè  fi  trova  poi  rifeduto  tra’  Priori , 1’  anno  1408. 
.pe’  mefi  di  Marzo  , e d’  Aprile  , ficcome  altra  volta  n’  era 
jlato  avanti,  cioè  nell’  anno  1401.  pe’  meli  di  Settem- 
bre, e^di  Ottobre.  £bbe  egli  un  figUaelo  , che  mi  fi» 
noto  ì cioè 
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Anni  MCCCCXI. 

DiMesTico  di  Lorenzo , che  veggio  paflàto  nello  S^^> 
tino  deiranno  1411.  /.  eit.  a 2 io.  ter  e credo  ,chc  allora 
foflc  molto  giovane  , e forfè  non  giunfe  mai  per  difetto 
di  età  ad  avere  uficj  pubblici , prevenuto  dalla  morte. 

A/vfl».  5<y.  Anni  MCCCXCI.  a MCCCCXXXIIL 

^ Antokto  di  Lìonardo . Oltre  le  memorie , che  ne 
abbiamo,  come  h-  detto,  nello  Squittino  dell’an.  r}pi. 
ei  fu  tratto  quattro  volte  de’  Priori  per  lo  Aio  Quartiere 
di  S.  Croce;  la  prima  nell’anno  1413.  pe’mefi  di  Lu- 
glio , e di  AgoAo;  la  feconda  nel  1411.  la  terza  nel  i4id. 
.•  la  quarta  nel  143  3-  fempre  pe’mefì  di  Novembre,  e 
di  Picembre . Qual  li  fofle  la  Aia  moglie , non  fo  ; ma 
è certo  , che  di  lei  ebbe  almeno  i feguenti  tre  figlino- 
li , ne’  quali  terminò  , per  quel , eh’  io  mi  fappia  la  fila 
linea  ; e ciò  furono  , 

Anni  MCCCCXXXm. 

LiONABDO  , 

Giovanioi,  e ^d’Antonio, 

LontNzo  - ' ••  J 

/ 

Tutti  e tre  mi  Amo  manifefii  per  Io  Squittino.  fa»- 
,t0  erpreflamenre  por  l’approvazione  al  Priorato,  ran- 
no 1433.  * li  veggio  pafiati , non  folamentc  per  la  maggio- 
re , per  la  quale  andarono  Tempre  tutti  i loro  antenan  , e 
«onforti  ; ma  ognuno  con  partito  pieniflimo  : = Lioaarda 
d*  Aat«niodi  Liomavdo  Raffacani  - con  num.  af4.  voti  fa- 
vorevoli . ^ lohauMÌ  (T  A»$n»io  di  Limnrdn  Rajfacani  - con 
•■am.  afo.  - Lorenzo  d Antonio  di  Liouardo  Raffdcani  — 
con  num,  af4.  di  >74.  ai  più  , che  erano  in  quella  raunan- 
BA  a votare  ; lo  o^  dinota  la  grande  eAimazione , ed 
■more , in  cui  erano  prefib  rutti  i loro  cittadini  non  A>- 
lamentc  eflì , ma  ancora  tutta  la  • Famiglia  > e Cafatm 
de’  Rafiàcani  RuAichelIi  ; eziandio  in  que’  tempi  delle 
più  turbolenti  £iziom . £d  in  quelli  figliuoli  d’ Anto» 
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Ilio,  ebbe  fine  tutta  la  branca  di  Giovanni  di  Mafiaio. 
Torniamo  ora  all’altro  figliuolo  di  quello  , che  fu 

linm.  57.  Anni  MCCCXL.  circa.  ' 

Tommaso  di  MalTaio , che  veramente  fia  figliuolo  di 
quello , Io  dimollra  1’  età  , ed  il  non  venire  mai  nomi* 
nato  tra’  figliuoli  degli  altri  fratelli  di  MalTaio  , e molto 

Eììk  r elTere  la  fua  difccndenza  Hata  Tempre  detta  la 
inea  di  Tommafo  del  MalTaio  , a dillirrionc  dell’  altra , 
che  fu  appellata  di  Giovanni  del  MalTaio  . La  Tua  vera 
cliUenza  poi  celierà  ^iullificata  per  gli  rifeontri , e do>  ' 
cumenti  riguardanti  il  Tuo  figliuolo , del  quale  ora  par* 
Icremo . Giova  frattanto  avvertire  , che  o egli  medelt- 
mo , come  credo  meglio,  nel  dividerfi  da  Giovanni  Tuo 
fratello  , od  il  figliuolo  Tuo  Rallaello , mutò  abitazione  , 
r Quartiere , e tornò  in  quello  di  S.  Maria  Novella  • ove 
fi  riftenero  Tempre  tutti  1 Tuoi  difeendenti . 

Num.  58.  Anni  MCCCLXXXVIII.  e fegg. 

RAFtAaLLO  di  Tommafo , fi  vede  più  volte  appro> 
▼ato  negli  Squittinì  , e fpezialmente  in  quello  dell’  an* 
no  1791.  a detto  Quartiere  di  S.  M.  Novella,  Gonfa* 
Ione  Lion  rolTo  , Tom.  i.  a ter.  - Raffa^llms  Tomt»a/i 
Rn^acam , - ed  in  quello  del  1411.  Ivi  a ^14.  ter.  Due 
volte  tenne  il  feggiu  tra’  Priori;  l’uoa  negli  anni  1388. 
pe’mefi  di  Marzo , e di  Aprile  , e 1’  altra  nel  (419-  per 

Juelli  di  Settembre , e di  Ottobre  . Di  lui  fi  trovano  i 
ue  Tegnenti  figliuoli  ; cioè 

Num.  S9.  Anni  MCCCXCI.  a MCCCCXXXIII. 

Tutti  e due  fi  trovano  deTcritti  più  voIt9  agU  ^qoit* 
tini . Tommafo  in  primo  luogo  a quello  dell’ anno  fjpt. 

Eer  lo  detto  Quartiere  di  S.  M Novella  al  Gonf  Ione 
.ion  roflb,  Tom.  i.  a ter.  ed  a quello  del  1411. 
ivi  a 21S.  e ^^IqjieAte  a quelli»  4«1  I4i2*  Ivi 
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* Tommafo  di  Raffaello  di  Tommafe  Raffaeani , - E fìmìl* 
mente  Bartolommeo  a quello  fuddeTto  dell’  anno  141 1. 
Ivi  a iiy.  ter.  nel  medefimo  Quartiere  , e Gonfalone  . 
Di  qucdo  non  trovo  fucceilione  alcuna  ; ma  sì  di  Tom« 
mafo  ne’  tre  fcguenti  figliuoli . 

Num.  60.  Anni  MCCCCXXXVIII.  e fegg.  a MDVUI. 

Raffaello  , — | 

Fa  ANCEsco  , e V di  Tommafo. 

Bartolommeo  — 1 

Di  quelli  pure  non  fo  dare  altre  notitie  > fuori  di 
quelle , che  ci  vengono  per  gli  Squirtini . Bartolommeo 
viene  approvato  prima  in  quello  dell’anno  1484.  e poi 
in  quello  del  ifo8  ed  in  amendue  riconofeiuta  la  fu» 
età , cosi  : r Bartolommeo  di  Tommafo  di  Raffaello  Ruffa- 
eam  — uato  Aprile  14J0.  5 Squit.  Tom.  a.  a 149.  e jio. 
Similmente  in  quelV  ultimo  , cioè  del  i;o8.  è rigilliato 
= Francefeo  di  Tommafo  di  Raffaella-  e legnata  la  fon 
nafeita  a’ dì  1^.  di  Febbraio  145^.  Finalmente  Raffaello 
fi  vede  a quello  dell’ anno  1484.  nato  a’ dì  ii.  di  Mar> 
70  I4}8.  tutti  al  detto  Quartiere  ,•  e Gonfalone  del  Lioit 
Toflb  ; onde  egli  era  il  maggiore  tra’  fuoi  fratelli  ; e di 
lui  fi  conofee  un  figliuolo  ; cioè , 

a 

Anni  MCCCCLXXXIV. 

Piero  di  Raffaello  di  Tommafo  Raffàcani , cosi 
parifee  fcritto  nello  Squittino  fuddetto  dell’  anno  1484. 
ma  non  vi  è fegnata  1’  età  ; nè  di  lui , nè  di  altri  poi 
ho  alcun’ altra  notizia;  onde  in  quello  credo,  che  re* 
llall'c  clHnta  tutta  la  branca  , e ramo  de’  Ruilichelli  Raf* 
facani . Perciò  torneremo  al  tronco  di  mezzo . 


RAMO  DE*  GUIDOTTI  RUSTICHELLI 
RimelTo  al  fine  degli  altri . 

Tra’  figliuoli  di  Rullichcllo  III.  farebbe  , fecondo  mia 
«ppénionc , o Goidocto , e quel  Gittata , ebe  nell’  Albero 

de*  Giù* 
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de* Gaidotti,  rifatto  gii  dal  più  volte  lodato  Mariani» 
farebbe  ami  figliuolo  di  un  Simone  di  un  altro  Giunta  , 
figliuolo  , o nipote  di  quel  RufiicHelli  innominato  , che  (i 
fii  vivete  nel  934. ed  ha  per  moglie  una  Pafqtiina  Folchi  » 
del  quale  lì  è parlato  fopra , pag.  188.  Quello  Giunta 
fecondo  , non  è da  me  conoteiuto  prima  dell'anno  1207, 
cioè,  colla  difFerema  di  foli  dieci  anni  dopo  quel , che  ' 
fegna  il  prefito  Mariani  ; onde  in  qualunque  fentenza 
torna  in  acconcio,  eh’ ei  polTa  eficre  o figliuolo,  o ni« 
potè  di  detto  Ruflicbello  IH.  ed  avo , o padre  di  quel 
Gttidorto , che  diè  il  nome  a quella  Cafata . Ma  concio* 
fiacofachc  copiofifiima  Ila  quefta  diramazione  de’ Guidoc* 
ti  , nè  in  quella  fregando  lo  (lelTo  ordine , che  finora 
Ilo  tenuto , mi  penfi  potere  olTervare  , perciò  cllimo , m 
fchifar  confiifione , eiiere  miglior  configlio  il  rimetterne 
la  fpiegaz.ione  alla  fine  di  quella  , e qui  profeguire  il 
tronco  principale  de’  nollri  Rullichelli . 

Num.  61.  Anni  MCLXXX.  e MCXCIX. 

Ser  Rostichbllo  IV,  di  Rullichello  III.  Quelli  é 
^Uel  Rullichello , che  fi  potrebbe  dire  il  Grande , perchè 
al  più  noto  , e che  dall’  Ammirato  lì  pone  per  Illipire 
ancora  della  Famiglia  Valori  Rullichelli , nella  Genea* 
logia , ed  Albero , che  ha  fitto  di  clTa  , conghietrurando 
con  molto  buoua , e valida  induzione , lui  efiere  quel 
Rullichello  padre  di  Meflcre  Orlando  , del  quale  parla 
1*  arca , e 1’  ilcrizione  di  Badia  , da  noi  pure  qui  fopra 
tiporrata  277.  eioè;  S.  Filiontni  Domini  Oriandi  Ru» 
JHfbetS,-,  la  quale  e pe’  contralTegni  evidenti  di  una  mag* 
giorc  vecchiezza  , e per  la  giulta  lignificazione  delle  pa*' 
role , mbllra  un  Orlando  più  antico  di  quel  che  Ila  il 
padre  di  Valore,  ed  avo  di  Taldo,  che  viene  indicato 
nell’altra,  così  erprelTa  : S.  Talli  Valoris  Orlandi-,  ed  in 
quella  propio  di  quello  Orlando , che  porta  : Orlaudut 
de  Ruftichellit . Defandentium  Valoris  ; da  noi  pare  ivi 
riferite . Perchè  quello  Rullichello  fi  trovi  talora  col  ti- 
tolo di  Sere , no  ’l  faprei  con  ficurczza  affermare  *,  ma 
certa  cofa  è , che  quello  titolo  non  fi  dava  folamente 
a’Notaj  , ma  ancora  bene  fpcllo  a’  perfunaggi  più  illu- 
llri,  in  cambio  del  fuo  compolle,  e più  famigliare , 
. ’ Mef- 
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MciTere , e vtlct  k)  fteflb , che , Signore . Così  non  tf- 
fermerei . ma  nè  anche  ardirei  negare , che  quel  Ru- 
fìichello  Cacciacompagni , che  fu  uno  de’  Teftimoni  ro- 
giri  al  folenne  giuramento , che  fece  il  Conte  Alberto 
a’d)  31.  di  Gennaio  dell’anno  1199.  di  dare  al  Comune 
di  Fircnre  la  Terra , e Corte  di  Semifonte , fi  fofie  il 
Bolho,  del  quale  parliamo;  perchè  per  una  parte  non 
porrei  dire,  che  infra  le  Famiglie  nollre  di  fplendore 
vi  fia  fiata  quefia  de’  Cacciacompagni , e per  1’  altra  non 
ho  fufficienti  rilcontri , per  afTcrire,  che  quello  fc^e  un 
fcmplice  Ibprannome . Ma  fe  lo  è , fia  anche  probabi- 
lifiìma  cofa , convenendo  la  ragione  de’ tempi,  ch’egli 
fia  il  nofiro,  dillinto  con  quell* aggiunto  dal  padre,  e 
da  altri  Tuoi  congiunti  di  coral  nome,  che  viveano  nello 
fiefib  tempo.  L’Ifirumento  di  detta  promefia  giurata* 
prodotto  già  da  Pace  da  Certaldo  nella  Tua  Ifìoria  di  Se> 
mi  fonte  ZI.  fu  anche  da  me  ripubblicato  nel  7env.  vnt. 

delle  Delizie  degli  Erud.  ToJ'c.pag.  113.  Con  maggiore  pro- 
babilità crederei , che  quefio  Rufiichello  fia  quello  , che  » 
con  ditri  fcelti  Signori  di  Tofeana  aflìfiè  al  folenne  fin- 
dacato  , e giudirio,  che  fu  fatto  d’accordo  di  tutti  i 
Confederati  dal  Podefià  di  Siena  ratino  1205.  per  ri- 
conofeere , a chi  s*  appartenere  1’  antico  legittimo  domi- 
nio di  Montepulciano  ; dei  quale  pubblicarono  turro 
r Atto  il  Muratori  Tom.  iv  Autiqnit.  Italie,  pag.  375. 
ed  il  Lami  Afemor.  Eccl.  Fior.  Tom.  i.pag.  385.  In  cflb  dun- 
que fi  vede  prefedcrc  , e più  volte  ripetuto , = Domirme 
Rufìielrellut  prò  Civitate  Luceujìì  - lo  che  dinoterebbe 
la  molta  riputazione  , eh’  ei  godea  anche  fuori  di  partit . 
Qpefio  Rufiichello  adunque  , che  fioriva  , anche  fecondo 
il  Mariani,  intorno  agli  anni  1180.  ebbe , per  quei , che 
piare  , otto  figliuoli  mafehi  ; cioè , 


Anni  MCCXIV,  a MCCXXXVL 

Ubaldo  , "»■ 

BeNCIV£MN1  , 

Guido, 

Gui  rroM*  , < 

BEatALOTtO  , 

Par\di$o  i 

ì^t  oT>o  , e , 

Mess.  Oklakpo  II.  **  Nam.  tfa. 


di  Kuftichello  IV. 
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Num.  6x.  Anni  MCCXXXVI. 

r 

Ubaldo,  Blncivenki  , e Guido,  fono  fegnat!  coll 
iletto  anno  iij5.  ancora  nell’ Albero  già  memorato  dei 
Guidotei , formato  dal  Mariani  . E di  fatto  tutti  e tré 
fi  veggiono  deferitti  tra  que’,  che  fi  diccano  fedeli  , o 
yafTalh  del  Vefeovado  Fiorentino , per  terre , e beni 
pofTeduti  in  affitto  nelle  tenute , e giuridirtone  di  quel** 
lo,  e che  perciò  preflaiiano  al  Vclcovo  giuramento  di 
fedeltà  ; benché  non  tutti  e tre  rigifirati  al  medefimo 
luogo  , nè  folto  lo  fiefib  anno  . Ubaldo  vien  nominato 
tra  que’  Fiorentini , che  aveano  pofTelIioni  nella  Valdclfa , ^ 
«d  efprcflàmente  in  Colle  Pnfti , e giura  veramente  nel 
detto  an.  lijtf.  = Uhnldus  fil.  Rufìicbelli . ~ { Lami  Mem. 
Eceì.  Fior.  Tom.  a.  pag.  pty.)  Bencivenni  giura  nelTan^ 
no  1141.  con  quei,  che  poflTeJeano  nel  tcnitorio , o Corte 
di  Decimo:  = Beticiveuni  fi.  Ruftcbelli Ivi , 919. 

Guido  giura  tra  quelli  deferitti  a S.  Crefei  in  Vaicava  , 
fono  l’anno  1131  - Guido  fi.  Rupichelli  - \v\,pag  918. 
E viene  di  nuovo , fono  lo  ftefib  anno , tra’  pofiefiòrt 
in  Montiuto  dell’  Alpi . Ivi , pag.  93 1 . dove  al  fuo  no- 
me veggo  aggiunta  quella  particola:  De  Valle { forfè 
per  richiamare  anche  i beni  da  lui  pofTeduti  m Valca- 
Va  , od  altrove,  e l’altro  giuramento  , che  perciò  avefie 
perawentura  predato , 

BcaTALOTTo  , c Guittone  ; fi  trovano  anch*  efli  nelle 
memorie  del  Vefeovado  Fiorentino,  c nominaramenté 
nel  Libro  del  Bullettone.  Bertalotto  nella  Parte  xxé'. 
che  riguarda  fimilmence  il  padronatico,  c dominio,  ché 
uvea  la  Menfa  Vcfcovale  in  S.  Crefei , e Vaicava,  ivi 
Icggendofi  quefia  partita  dell’anno  1114.  = Qualiter Bcr- 
= talottua  Rullichelli  promilit  dare , Se  folvere  Dom.  lo- 
= anni  Epifeopo  Fior.  & Epifeopatni  nomine  penfionis 
= perpetue  in  fedo  S.  Stephani  denarìos  quatUor.  Carta 
r mano  Brunetti  Not.  ex  Imbreviàturis  Dcodati  Not. 
s liib  Meexiv.  ottavo  Cai.  lulii,  Indift.  feconda,  i 
{Lami  l.cit.  Tom.  i.  pag.  61^.)  Di  quello  documento  ab- 
biamo parlato  anche  fopra  ne’  due  Notaj  qui  fognati  , 
Set  Brunetto,  e Scr  Diodato,  che  «rcdiamo  della  Fami- 
glia 
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glia  Raflichelli , e del  Rame  di  Tancredi . Guittone  po| 
compaiifcc  nel  medefimo  Bullettom  Par.  xx.  che  appai* 
tiene  a Monte  Baiano,  nella  fcguente  partita  deli’  an- 
no mi.  = Q.ialiter  Guittone  quondam  Rullichelli  ven- 
= didit  Cencio  quondam  Alezini  de  Monte  Baiano  unam 
r peliam  terre  pofìte  in  territorio  de  Orzano  loco  difto 
' = Colle . Carta  manu  Bugenfis  Not.  fub  Mccxxn.  Kal. 
s Felft.  Ind.  xi.  Ivi  Tom.  a.  pag.  775.  ed  è accennato 
ancora  dal  Migliore  nc’  Tuoi  Zibaldoui  Iflericì  mtt.  altre 
volte  citati  . Da  quello  documento  fi  deduce  , che  Ser  Ru- 
ftichello  padre  di  tutti  quefii  nell’anno  predetto  mi. 
forte  già  morto , ertendo  indicato  coll’  aggiunto  , quondam  . 
Si  potrebbe  forfè  dubitare  , fe  quello  Guitrone  folTe  lo 
ftertb  Guido  ; molto  probabile  cofa  ertendo , che  l’ una  , 
c 1’  altra  voce  figntlìcarte  lo  llcflb , nè  in  altro  1’  una 
dall*  altra  variarte , fe  non  fe  nella  pionunzia  , e nella 
maniera  di  fcrivere;  dicendofi  Guitto  per  Guido,  eGuit- 
tono  per  Guidone  . I V la  Prefaz.  Dedicatoria  '.vauti  It 
lettere  di  Fr.  Guittone  d‘  Arezzo . ) 

Anni  MCCVIII.  e MCCXXIX. 

Paradiso  , e Iacopo  ; mi  vengono  a noriria,  per  gl! 

, inflanchevuli  lludj  del  Migliore , che  ne*  Tuoi  Spogli,  o 
Zibaldoni  ne  fa  menzione.  Il  primo  lo  ritrova  infra  le 
Carte  dell*  Archivio  di  S.  Matteo  : c Anno  1108.  6 KL. 
= Madii  Ind.  ii.  Paradifus  fìl.  q.  Rullichclli , prefence 
= a una  vendita  d’  Alberto  fìl.  qu  Villani  &c.  Aftunt 
h.  Florentiac  . = Zibald.  Ijlvr.  Cod.  aa.  num.  vini.  eaSi. 
Il  fecondo  lo  incontra  nelle  Carte  di  Cafa  Altoviti  ; 
cioè  in  una  fegnata  num.' loi  dalla  quale  fpt^lia  quanto 
fegue:  Anno  laap  Ind.  a.  lan.  8.  lacobus  Ruflichelli, 

- fr.i’  teflimoni  di  una  confc-rtlone  fatta  da  Caccialupa 
= lìgi,  del  q.  Caccia  , di  aver  ricevuto  da  Corbir.zo  ni. 
7 d’  A/ringhieri  >ib.  fexccntum  &c.  Rogat.  Ser  Forma- 
= gius  Not  = Zibald.  IJìor.  1.  /.  a atfo. 

Di  quelli  fette  fratelli  , io  per  me  non  trovo  da 
dimollrare  fuccertione  alcuna.  Il  Mariani  però  artegna  a 
Guido  un  figliuolo  per  nome  Salvi , ed  a quello  un  Neri  , 
ed  a Neri  Tommafo  , nel  quale  termina  quello  ramicello, 
ficcome  abbiamo  riportato  qui  fopra,  pag.  jaj».  ma  non 

ac- 
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tccenna  ft?  pare  gli  ^anl  di  alcuno  di  loro  $ onde  fòl« 
tanto  fuHa  ,^de  di  lui  gli  ho  podi  nell’ AJ^bero  , tutti 
forto  il  inedeGmo  numero,  che  per  ordine  fi  petvieno, 
t Guido,  cioè,  ,,  j,  . _ 

Sum,  6\.  Anjiì  MCCXXXVI»  e fegg. 

Guroo  di  Ruflickello  IV,  . 

. Sauvi 

Neri  . . . „ , , 

I c : 

XOMMAJO* 

Num.  63.  Anni  MCCXXXIH. 

Mess.  Orlasoo  II.  di  Ruftichcllo  IV.  uomo  nomi» 
rafillimo , ed  al  quale  s’  appartengono  le  memorie  fe* 
polcrali  di  Badia , di  cui  abbiamo  parlato  fopta  pagf,  117. 
e 3<Sp.  Infra  gli  fpogli  di  varie  Cartàpccore  antiche  del 
Segaioni , nel  mio  Zih.  A.  a 14^.  ter.  coniparifee  Meff. 
Orlando,  col  titolò  di^Notaio  , teflimonc  ad  uno  Iftru- 
mcnto  di  vendita  , di  cui  quello  è lo  ftratco  : = An.  laj  j. 
= Talentus  qu.  Viviani  Scierpieré  de  S.  Ccrvafio  venr, 
~ didit  Guillielmo  Not.  fil.  q.  Gottlfredi  tcrras  in  diSo^ 
= populo  S.  Cervafil  prope  Affricum.  Brunéttus  quqn. 
= Macone  vocat.  fil.  difti  Talenti  Paganellus  q.  A?^, 
r iHni  de  $.  Remigio  , Orlaudus  Not.  f-  Rujìichellì,  & 
= Baldovinus  di  Nero  Tefles.  Rinucciui  fil.  Foreli  do 
= la  Saetta, )&  Giugni  fil.  Cambi!  Giugni  Teftes  . A- 
— ftum  a la  Fonte  a 1’  Arco  in  populo  S.  Cervafil  in 
= domo  Montis  .Bellincionis  . Avegnente  uxor  difti  Ta- 
= lenti  ( confetti  . ) Gianni  Bonfillioli  Not.  rogat.  r E qui 
da  ricordarli,  che  anche  l’altra  Branca  de’ Rulhcnclla 
Raflàcani  aveano  gran , poireflioni  in  quel  Popolo  di  Sali 
Ccrvafio  ; ed  cficndo  Orlando  chiamato  qui  teftimone  a 
detta  vendita  di  effetti  polli  nel  medefimo  contorno 
verfo  il  fiume  Affrico  (e  perciò  fra', il  Territorio  Fie- 
folano  , ed  il  Fiorentino  ) naturai  cofa  è il  credere 
che  anch’  effo  vi  avelie  delle  tenute  »,  pallate  a Im  da 
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fuoì  miggiori , che  certamente  ve  ne  aveano  In  gran 
4ovitii , come  abbiamo  veduto  . Ho  dubitato  alcun  po- 
co , fe  mai  quefto  ftromento  riguardalTc  pìuttofto  1*  al- 
tro Ser  Orlando  <dl  Ser  ttuftichello  della  Branca  di  Tan- 
credi > che  vlvea  in  quel  tempo  medcfimo , del  quale 
abbiamo  parlato  fopra  317.  Vcggcndo' ancor  quefto 
fognato  col  titolo  di  Notaio  ; ma  mi  fono  poi  determi- 
nato ad  attribuirlo  a quefto,  perchè  , come  n difte  , tutte 
le  perfone  di  quel  Ramo  di  Ser  Rufticbello  di  Ser  Or- 
lando fi  contraddiftingueano  coll’  aggiunto  , De/  Giudice, 
c maftimamente  poi  eflb  Ser  Orlando  di  Ser  Ruftlchel- 
lo . Ma  meglio  anche  ci  faranno  conofeore  il  nome  del 
noftro  Mefs.  Urlandn  le  memorie,  de*  Tuoi  figliuoli  , che 
ci  confermeranno  ancora  Tempre  più  la  diritta  diriva- 
xione  dell*  avo  , Sor  Ruftichcllo  fV.  De’  Tuoi  figliuoli  ao^ 
bo  potuto  rintracciare  fe  non  fe  i feguenti . 

Sui».  «4.'  Anni  MCCXXI.  MCCXXIX. 


Mess.  Ranieri  , 

Si  MONE,  e ^ > d’Oriando  II. 

Mess.  RosticheuiA)  V. 


> 


£*  certo»  che  in  quefti  tempi  vifl*e  un  Mef$.  Ranlett 
Ruftichelli  padre  di  un  Sinibaldo , come  in  breve  fi  ve* 
^rà  . Or  quefto  Mefa.  Ranieri  penfo  efler  dello , che 
talora  col  fole  ‘ Home  del  padre  fi  vede  riportato  nelle 
noftre  memorie  , ficcome  è quella  pubblicata  dal  Lami . 
Tmi.i.  Mem.  Eccl.  F/or.  fag.  1333.  dell’an.  iiii.  e confi- 
le in  un  Appello  , che  nnno  al  Papa  fteftb  1*  Abate  del- 
l'Abbazia Fiorentina  , infieme  colla  Badefta  del  Monade- 
ro  » altra  volta  ricordato  , di  S,  Martino  a Melfola  da  una 
fentenra  data  da  un  Arrigo  Propofto  di  Prato  , Delegato 
Apoftolico  , contro  di  loro  , ea  a favore  del  Velcovo 
Fiorentino  ; nel  quale  Appello  còmparifee  fra’  tefti- 
moni  cftb  Ranieri . = Afta  funt  hec  ( ecco  le  parole  fi- 
7 naii  di  tutto  1*  Atto  ) Florentie  in  Ecclefia  S.  Marie  Ab- 
= .batie  Fiorentine  , Dominicc  inearnatìonis  annomille- 
= fimo  ducenrefimo  vigefimo  primo.  Septimo  Idus  Tunii . 
::  Indiftione  nona.  In  prefentia  Tedalaini  GiannibcUi  > 
c Se  Raiiurìi  flit  Orlandi , & Giamborìi  filii  Angiolelli , 

= 10- 
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— rofftfomm  reftìum.  8cc.  tee.  Èg<»  Gailielnras  Forefi' 
r Gottifre  ii  lujex  , & Notar.  &c.  rogai.  = Ebbe  ^aefto 
Mc/t.  Ranieri  un  figliuolo,  e forfè  tluc  ; cioè. 

* ' Anni  MCCLIII.  e MCCLX. 

TaCiNO  —7“  J 

SiNi  BALDO  fu  uno  de’ Procuratori  ad  efigere,  o rac« 
cogliere  la  Libra  , o gravezza  ioipofia  dalla  Repubblica 
alle  Chiefe  della  Città  di  Firenze,  come  colta  dalle' 
Scritture  di  PalTignano  . compendiate  dall’  Ammirata 
ne*  Tuoi  Zihaldoui  a ij.  e riportate  nel  mio  Zihald.  B, 
41  89.  tir.  così:  rAnnoìsyj.  lacobo  di  Glnfello , e Si« 

- nibaldo  del  già  Mefs  Ranieri  Rullichelfi , Procuratori 
a:  Fiorentini  in  ricorre  la  libra  delle  Chiele , e Comune 
~ di  Firenze  del  Sedo  di  Borgo  de’ Santi^Apofioli  in 
= tempo  di  Mefs.  QAachio  da  Pietra  Santa  Potefià  di 
= Firenze  , et  Mefs.  Guglielmo  Rangone  Capitano  del 
= popolo  Fiorentino  ec.  = Evvi  sbaglio  in  quella  memo- 
ria , o per  mala  lettura , o per  ^Itro , del  copifta  , per- 
chè o dee  hggerfi,  Anno  1154.0  bifogna  rupp6rrc,chB 
Ja  dclHo'arionè  di  quelli  due  Collettori  , fol^  ne*  meli  , 
ne’ quali  il  computo  Atlronomico  Fiorentino  variava  dal 
comune  nel  contare  gli  anni;  perciocché  nelfan-  1153. 
Podellà  di  Firenze  era  Paolo  di  Soriano , c Capitano  del' 
popolo  èra  Latnbcrtino  di  Guido  Lambertini  ; e folamcnte 
nell’  anno  feguente  Podcltà  fu  Guìfiardo  , e non  Gugliel- 
mo come  per  altro  fcorlb  di  penna  è palTito  'in  derta 
Memoria  ) da  Pietra  Santa , e Capitano  di  popolo  Mefs. 
Guglielmo  de'Rangnni . (1)  Di  quello  Sinibaldo  non  fo  » 
che  reilalTe  fuccellionc. 

Pacino  , folamente  per  la'  convenienza  del  tempo 
lo  pongo  figliuolo  di  Ranieri,  non  avendoli  il  nome  di- 
ftinro  del  padre  . Avea  ^li  beni  nel  popolo  di  S.  Maria 
a Morello  nel  Contado  Fiorentino,  Sello  Ji  Duomo  » 
che  confinavano  con  quelli  degli  Angiolieri',  perchè 

Aa  a nel- 

(1)  Ammirato  //?.  Fior.  Lib.  a.  p8.  e pp>e  Dtlieif 
digli  Érud.  Tefc.  Tom.  VII.  pag.  lya. 


Digitized  by  Google 


57<5  MONUMENTI. 

EAimo  de’ (Ianni  cagionati  da’Ghlbel]tr|l  ,fi  legge! 
= Domum  dcllruflarh  in  pop.  S.  Matiàc  de  Morello  Ru- 
r ftichclli  Angiulicri , ^Ceni  fmris  eius  , & Hereduna 
= Dietaiuri  dè  Morello  . Via  . j.  ij.  Baldanza  Sovaldini  iij. 
r Pacinus  RuflitMU  - iiij  Canfines . - Di  lui  non  ha 
altre  notiti*  k 

Uum.  <Sy.  Anni  MCCXL.  circi . 

SmoN*  d’  brlando . Benché  non  abbia  docomentd 
évidenrc  , che  lo  dimoAri  ^liuolo  d’ Orlando.,  pure  , fe 
fi  attende  all’  etl , in  cui  vific  , ed  al  luogo  di  Tua  abita* 
zione  , e di  quella  de*  fuoi  difeendenti,  fembra  non  con- 
Yenlre  ad  altri , che  a lui . Egli  avea  fue  Cale  nel  Serto 
di  S,  Piero  Sc’aeraggió , che  poi  rcftò  incorporato  nel 
Quartiere  di  S.  Croce  , fotto  il  .Gonfalóne  del  Carro  , e 
nel  Popolo  di  S Simone , o di  S.  Pier  Maggiore,  intór- 
no a quelle  de’  Salviati.,  come  fi  vedrà  nc^fuoi  figliuo- 
li, e nipoti’,  e trovaniofi  quelli  vivere  floridamente  tri 
gli  anni  lido,  e tipó.  ei  dovea  efierc  ih  buona  età  in- 
torno agli  anni  1140.  e layo.  ed  anche  più;  onde  non 

Jiuò  élTcrc  figliuolo  nè  di  Rurtichello  IV.  perchè  troppo 
i prolungherebbe  la  fua  vita , nè  di  Rurtichello  V.  per- 
che troppo  quella  fi  riOrignerebbe . Egli  è nominato  in 
una  ticordanxa  , che  fi  trova  nell’  Archivio  delle  Gabelle 
de’  Cò.ntratti  , che  dice  in  faccia  de’  fuoi  pronipóti  ,*  Si- 
I mone  , e Romolo  flii  q.  Lapi  Sìmoais  de  Ruflicbellis  de 
FefuUs  , come  fi  vedrà . Ebbe  egli  due , e forfè  tte  figliuo- 
li; cioè  , 

. , Anni  MCCLXVlil.  e fegg. 

*Rttflicbino , 1 

G.m..;fione,  e y idi  Simon* . 

Lapo J 

Querto  Rurtic.hino  Io  pongo  con  qualche  timore  nel- 
la Famiglia  , perchè  non  ho  argumcnto  evidente  , cbé 
me  lo  dimofiri . Pure  la  convenienza  del  tempo , del 
nome  del  padre , del  luogo  d’  origine , e di  denomina- 
zione>  cQmc  anche  delle  poflcrtloni , rae  lo  fa  credere  con 

mol- 
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♦ L • ' r,  . j ..  . 

Oolu  probabilità  . Rullichino  ^ nc^c  chr  fctt^bn  anala« 
go  al  Cogoomc. ideila  Famiglia;. il  fuddetto  Slmonc  era 
cprwnwntc  ,flei*  Ruftichclli , e gli  piacea  di  farli  chiamare 
da  Fiefolc,  ficcoriic  fecero  femprc.  i funi  diritti  lUfccn- 
denci  , come  u vedrà  ; ayva  i fuol  beni  intorno  alta  Ca-r 
nonica  di  Elcfoìe  , .come  gli  ebbero  quclji;  lo  che  puro 
<111  .vedremo,.  Nulla  dunque  pare  , . che  pHi  a credere 
«luclio’R^Hichlaó  figliuolo  del  nodro  Simonc . Egli  avea 
lite  nel  1^94.  con  altro  Rullichino  di. limone  , forfè  fuq 
pronipote  circa  i frutti  d;  un  podere  ^ poAo  nel  fuddetta 
luogo  , come  il  vede  ne’  Protocolli  d.i  Ser  Mattpo  •^iliotti, 
all’ Archivio  generale  iiaS.di  cui  ecco  Io  fpoglio  reci- 
to nel  mio  7.i}>.  A..  a^\.  ter.  - Anno  iap4.  Rullichinus^ 
Simonis  , & Ruftichinus  Simppis  habebant  litem  do* 
= frudìbus  cuiufdam  podcris  politi'  in  populo  Canonicaq 
= Fcfulanae  ,.  & ipll  crant  de  populo  diftae  Canonicac, 
= & dicebantur  de  FcfuliVi  c per  detta  'caufa  Doccius 
= Galgani  de  Bcpchis  pop.  S.  Andreae  piutuum  dat  flor.aol 
auri  &c.  = Q}ieir  altro  Rultichino  figliuolo  di  ^Icrq 
Simone  forfè  era  quegli  > del  quale  fi  parlerà . 

; , I AW  ¥CCLXVHI.  . , 

Calapiove  , comparifee  tra*  Ghibellini  copdanaatF  ^ 
ma  tollerati  in  città,  dell’ anno  la^S.  deferitto  a^  fuq 
Sello  di  S.  Piero  Scheraggio,  al  Pispolo  di  S.  Romolo. 
Delizie  degli  Erud.  fofe.  Tom.  vni:  pag.  141.  Il  vederlo 
di  fazione  Ghibellina , o almeno  fqTpetto  di'elTcr  tale, 
come  il  fuo  fratello  Lapo  , cd  altri  ^di  quello  Ramo  ^ me 
lo  fa  credere  figliuolo  ai  Simone . ' ' 

<f^. 'Àitói  ^ 

Lapo  di  Simone;  colla  dalla 'pyedejtà' memoria,  cH# 
fi  vedrà  ne’  uioi  figliuoli . Di  più  egli  è'novcrato  ben 
due  volte  tra  ;qùc’, Ghibellini  del  Sello  di  S.  Piero  Sc^e- 
xaggio  , che  nel  rolenne  bando,  efaie,  ebbero  l’anno  < i68i 
poteano  flare  in  citfà  fino  a puova"/ ed  cfpr.cira  djchia-* 
razione , cosi  : = Lopus  RuJIichelU ^ r,  ^elicìf  degli  EruìÈ 
’tofe.  Toni.  vm.  pngg.  ajp.  c 341».  chT.  1.  Si  vede  chiaro  , 
che  quella  generazione  pcndqa  nel  partito  de’  Gbibclli* 

Aa  3 . ni» 
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ni , fe  non  m anche  del  tutto  dichiarata  ; e ,di  fitto  ne 
erafmife  lo  fpirito  eziandio  a’difccndcnri . imperciocché 
in  una  graveira,  che  impofero  i Ghibellini  d^la’ Citti* 
di  Firenze  a loro  fteflì  nell’ anno  1304.  di  venriietmila 
fiorini,  rigifirara  nel  Libro  detto  dilCbtòda  de*  Confinati 
da*  Capitani  di  Parte  a 349-  ^ feguénte  parti» 

tt  : = Rede  dì  Lapo  Ruflichelli  fior.  — to.  tT  ora.  : E fi» 
milmente  in  altra  delP  anno  i fecondoché  dalle  me» 
morie  di  Carlo  Strozzi  legna  il  Migliore , Z b.  l'hriei 
Cod.  X.  a t6p.  e ZHa!d.  6.  7.  a $7.  Ancora  qui  Tempre 
fono  ferirti  al  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggio . Or  prole» 
guendo  a dire  de!  noftro  Lapo',  comparilce  egli  erian» 
dio  ne*  rogiti  di  Ser  Bonaccorfo  Salvi  dclTanno  ripJ. 
fpngliati  dal  Scgaloni , e riportati  nel  mio  Zib.  A.  a 7S.  t. 
eome  Procuratore  a non  fo  qual  cofa  di  Mefs.  Albi*zo 
di  Mefs.  Biccio  di  Ricco,  detto  Tanaglia  , 'figliuolo  di 
Sinsone  . - An.  >198.'  Lapo  Rufiichelli-,  Cambino  Aliot» 

— ti , Teduccio  Cionis , Loffut  Bonaguidae  Procuratore! 

- Dona.  Albiri  Dom.  Bicci  Ricchi  , qui  "Tanaglia  vo» 

s catur,fil.  Simonis  : = Trovo  di  lui  almeno  Tei  figlino» 
li;  cioè,  ‘ ' ' ... 

Anni  MCCCXXI.  a MCCCLXL 


Ser  Tadoeo* — 
Rustichello.  ' 
Giovanni 
Romolo 
SlMONE,  e 
ClULLO — ■ 


di  Lapo. 


Ssa  Taddeo  • cpmparifce  telKmone,  infieme  con 
Ser  Berto  degli  Ammoniti , ad  una  Icritta  matrimoniale 
tnCante  di^  Baldo  della  Tolk,  e Lifa  d*  Albiuino  de*  Pe» 
tri,  ne*  Rogiti  di  Ser  Salvi  Dini  dell’anno  1311.  a tp, 
all’  Archivio  generale , riportati  nel  mio  Zib.  A.  a i $6.  ter, 
e fi  dice  del  Popolo  di  S.  Simone  , ove  abitarà  di  fitto 
quello  Ramo  de*  Rullichelli . Il  tìtolo  di  Sere  Io  fi 
credere  Notaio,  e perciò  vi  faranno  peravventura  altre 
Inemoiie  di  lui*  ma  io  non  mi  fono  in  altre  avvenuto . 

a 

Anni 
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; ' - Anni  MCCCXLVII.  '• 

RufTicHiLLO  di  -Lapo,  (I  le^ge  mallevadore,  inlie^ 
me  con  altri  due,  di  uni  condanna  pecuniarìa  data  da| 
Fodeftà  di  Firenze , Mefs.  Ermanoo  ,de*  Guidoni  da 
^ino , nell’anno  i ^7.  a’  di  1 a.  di  Luglio , contro  un  Lof 
renzo  Bonaccorli , come  Ghibellino  occulto , da  me  pub- 
blicata nel  Tomo^jfilf.  delle  ikgli  Erud.  To/e, 

jtmg,  317.  s Ruflicbellus  Lajn  pop.  $.  Petri  Scbfradii  &c.s 
£ra  dunque  feparato  dagli  altri  fratelli;  e4  è da.'jiota- 
l'e , leggerli  poco  più  fotto  un  Bernardo  jLapi  per  uno 
degli  approvatoli  di  detta  mallevadoiia;  ma  ^quelVo  non 
]o  credo  della  Famiglia , si  perchè  quello  nome , è quafi 
Buovo  in  cITa  , e sì  ancora  perchè  non  pare  credibile , 
che  aveflero  fcelto  un  fratello  per  approvatorc  dell*,  altro  » 

^»w.(S7.  Anni  MCCCXXX.aMCCCXLVI„  1 

* • ' f • r 

Giovavki  di  Lapo , fi  trova  fpefib-  nellp  nofire  ,r?* 
cordante  di  que*  tempi  . L’ incontro;iii  primo-luogo  Coar 
fole  dell*  Arte  dèlia’  Seta  nell*  anno  dome  neK:7fW 
Bili.  deJle  Dtlitàt  degli  Erud.  Tofe^ pog.  zi  j;  ^ heututs  lùd 
fiiebtUis  = 'nè  credo  pofla  efiere  altri , e molto'*  meno 
Mefs.  Giovanni  di  Mefs.  Rufiichello  V.  s)  perchètnon  lo 
reggio  chiamato  col  tìtolo,  di  Me(Icte«  come  -in'tntfB 
l*al»e  ricordanze  di  lui,  e si  ancora  perchè  MeÀ.Gip? 
vanni  era  in.  coTe  maggiori  occupato ..  (n  - un  Libro-,  o 
Quaderno  di  Ser  Bartolo  Neri  da  Roffiano , col  ritobf 
Xìteluratiowum  Creditarum che  volgarmente  0 direbbe  di 
Graduatorie di  Cttiaoxi.  .-di  varie  Ragiopi , o. Society. -mer- 
cantili, dell’anno  i337.r  ehc  fi  ferba  nell*  Archivio  ger 
nerale,  e copiato  nel  mio  ZiMdfme  A.  a i88,  compa- 
rifire 'Giovanni  di  Lapo  RulUcheili  uno  de*  eoocorcen- 
ai  Creditoii  oontru' le- Compagnie  degli  -'AcciaàuoUr 
de*  Bandoli , de*  Bonaccorli . de* .Cocchi  , c de’  Peruzri  S 
argumento , eh’  ei  doveà  éflere  uomo  a(Tai  poflente  .peic 
ricchezze..  Si  vede  approvato. agli  uficj , e cariche  pUb- 
' bliche  nello  Squittino  dell*  anno  1344.  pe  *1  fuo  Quar- 
riere  di  S.  Croce  al  Gonfalone  del  Carto  , 7e«.  r.jC 
gol.  r.  - lobanntt  Lupi  RuflicbtUi . - L*  anno  poi  1345, 

A a 4 com« 
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comparifce  per  uno  dy  Configllcri  nel  gran  Conflglìa, 
c fìndacato  tenuto  in  Firenxe  contro  l’ Inquifitore  Fr.  Pie» 
ro  dell’  Aquila  ^ ed  a favore  del  Cardinale  di  S.  Sabina , 
relativo  ai  fallimento  ’ della  predetta  Compagnia  degl* 
Acciaiuoli , come -fi  vede  nel  citato 'Tvom  xni.  dalle  De~ 
tizie  degli  En$d:  Tofe.  ptig.  *19.  e'fegg.  e pag.  jia.  Ebbe 
egli  una  figUaoU , ed  almeno  duo  Égliuoli  mafcbi  ; cioè  y 

Anni  MCCCXLIX.  a MCCCCIV.' 

^ ■ ''  ' 

'*•  Agnola'*'  I • 

"Akdreaì  è - eli  Giovanni , 

“ Martint»'’  ‘ . 

f I *j  , i.'.  ’.r  f.'  >;■'*  * 

Agnola’,  fu  l^ofata  a Set  Niccolò  di  Ser  Piero  di 
Gonio  Sirigatti  « come  li  rileva  da  fcrirta  de’  aq.  di  Otto* 
bre  del  1349.  per  la  quale  detto  Scr  Niccolò,  iniicme 
con  I^ovicoai  LippO  Ceffini  fno  congiunto  , c Lifabetta 
madre  di  detto  Ser  Niccolò,  moglie  di  Ser  Piero  con- 
felTano  la  dote  ricevuta*  per  cITa  Agnoli  di  fiorini  300. 
Qperta  fcrlto  a* tempi  del  Migliore,  che  la  riporta  com- 
pendiata ne’ -finn 'Ziòald.  fiorici  nst.  Cod.  7.  8.  a 107. 
11-'fef4»ava‘ originale  in  Carra pecora  , fegnata  num. 
in  Cift  "Cèlfiai  « famiglia  nohililTìina  ora  elHnca  , della 
t^iille  tvlTe  U’  Ocnèalogia  il  P.  D 'Eugenio  Gamurrini, 
BW'Tomo  'V.  dolte'  fue  Famìglie  nob.  ■ i ofi-aMe,  ed  Umbre , 
cd  ti  fag.  301.  favellando  del  lodato  Lodovico  narra  il 
fcttd'mè<lefimo,  con  quqllo  folo  divario  , eh’  c’  dice , ef- 
ftrfi  fottó  detto  dì  fatta  l’obbligawonc',  in  vece  di  dire; 
la  confedìoné  r o la  quitanza  della  fopraferitta  dota . Di 
lei  non  ho 'altre  notizie,  nè  pure,  quanto  Tua  vit<  pro- 
lunga de  ! ma  di  Scr  Niccolò  luo  marito  trovo  queda-ur- 
revole- memoria  in  certi- Ricordi  della  Famìglia  de  Siri~ 
gatti  I,  fèritiì  per  Lapo  di  Giovanni  Sirigatti  , c riportatz 
nel  mio  Zib.  F.  a ifS.  - Ricordanza  , che  come  fu  pia- 
etere  a Iddio,  chiamò  a fé  la  benedetta  Anima  di  Ser 
= Nittolò  di  Ser  Piero  Gocci  de’ Sirigatti  nodro  Con- 
= forte  a*  di  viiij  di  Dicembre  1405.  et  a’  di  x.  detto 
r fi  Seppellì  in  S,  .Croce.  Alla  cui  Anima  eflb  Iddio 
r habbia  fatto  grandtlTìmo  perdono . = 

‘ Anni 
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Anni  MCCCLXVI.  e MCCCLXXXI. 

' Andrea  , comparifce  approvato  in  due  Squittinì , 
ftrnpre  per  lo  Quartiere  di  S.  Croce , e prima  al  Gon- 
fione del  Carro,  ov’ era  anche  Aio  padre,  in  quello 
dell’  anno  i'i66.  Sjuit^  Tom.  i.  a 31  y.  ter.  = Andreas  Io- 
hnniùt  RuflicheUi\  = e poi  in  quello  del  1381.  del  Liofl 
fiero,  ivi  a 190.  col.  i.  e nel  pubblicato  ora  da  me  ^ 
Tot».  XVI.  Delizie  degli  Hrud.  Tofe  pag.  i6f.-  Andreat 
Hulìicbelli Non  fo , fe  più  innanzi  traelTe  quclVa  go> 
neratione . 

Anni  MCCCCIV. 

Martino  di  Giovanni , mi  è noto  per  una  compera, 
dì  effetti , eh’  e’  fa  da  una  Donna  Bartolommea  Cocchi 
ne*  Buondelmonti  1’  anno  1404.  del  contratto  della  quale 
cosi  fa  lo  fpogUo  il  Migliore  dal  Ub.  F,  delle  Gabelle  dei 
Contratti  di  detto  an.  a 77.  ne’  fuoi  Zibai  Geneal._  Cf>d.  i 3, 
R.-^.a  130.  Ciaf.  XXV.  nella  Magliabechiana  . = An.  1404. 
s Martinus  lohannis  Scarpellator  de  Ruftichellisde  Fc? 
= fulis  popoli  Canonicac  Fcfulanae  emit  &c.  a Bartolo- 
= mea  uxor  ol.  Dom.  Gherardi  Dom.  Manentis  de  Bon- 
s dclmontibus  , & filia  olim  Tucci  de  Cocchìs . &c.  ~ 
Sifogna,  eh* ci  fofTc  aferitto  all’  Arte  de’  Macftri  di  pie- 
tra ,' per  godere  degli  onori  cirtadinefehi , e A vede, 
eh’  ei  , a difUnrione  degli  altri  rami , amava  come  i fuoi 
antenati , c confanguinei  , d’  effere  chiamato  , da  Fic- 
folc , ove  nel  popolo  della  Canonica  , 'nella  quale  , come 
A difle  nel  Prologo  gener.ile  pag.  s7<f.  aveano  fepoltura 
gentilizia  , dovea  avere  fuoi  effetti , che  vuol  dire  , nella 
più  bella  , ed  amena  , c fertile  parte  del  FicAiIano  Terri- 
torio . Quefti  è r ultimo  uomo  de’  RuAichelli  , che  col  fuo 
fcmplice,  ed  originale  cognome  occorra  . a mia  notizia  , 
nelle  noftre  pubbliche  ricordanze  c perciò  fi  può  dire 
T ultimo  in  Tofeana  di  quefia  nobile  Profapia  , e Cafato 
ièm plico  , non  curando  ora  1’ altre  diramazioni  , e pcr- 
avventura  anche  altri  Ruftichclli  Ficfcdani  per  lunghez- 
za di  tempi  ricaduti , ' - 

Num. 
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Nam.  68.  Anni  MCCCLXI. 

Romolo  • e Simone  di  Lapo , fon  quegl!  • in  faccia 
a' quali  canta  il  documento  accennato  quì.fapra  nel  loro 
avo  Simone . Contiene  queRo  uno  ilrumento  di  vendita 
di  terre,  cbe  amenduc  fanno  a Giovanni  di  Mefs.  Lotto 
de*  Salviati  , come  apparifce  al  Li6.  B.  i}.  delU  GaitìU 
de'  Contratti  delP  a»,  i )di . u 29  del  quale  ecco  lo  fpoglio  , 
che  ne  fa  il  Migliore  ne’  Tuoi  Zib.  Getteafogiei , CoJ.  3.  vnii. 
a 202.  nella  Magliabcchiana  Ciaf.  xxv.  = Anno  i3dt. 
= lohannes  q.  Dom.  Lotti  de  Silviatis  , Popolo  S.  Piec 
- Maggiore,  emit  tefram  a Simone  & Romulo  filiis  q, 
= Lapi  Simonis  de  Rudichellis  de  Fefulis.  = Romolo  ebbe 
un  figliuolo , ed  una  fìgauola  3 cioè  , 


Anni  MCCCCX.  e MCCCCXXXIIL 


Piero,  e •»  .. 
Francesca  J “ 


Romolo . 


Piero,  comparifee  allo Squittino  dell’ anno  1433.  per 
lo  Qiiartierc  di  S.  Gio.  Gonfal.  Chiavi  : = Piero  di  Romolo 


Ruftichelli . = Squit.  MS  Tom.  i.a  190  ter.  col.  r.  Donde  C 
vede  , eh’  e’  avea  mutato  abitazione  , e Quartiere . Quedi 


forfè  fu  r ultimo  in  Firenze  del  puro,  e fempUce  Ca> 
fato  Rudichclli . 


Francesca  di  Romolo . Da  una  ricordanza  elidente 


nell’  Archivio  delle  Gabelle  de’  Contratti , al  Lib-  F.  6i. 
deir  anno  1410.  e 214.  riportata  in  compendio  dal  lodate 
Migliore,  Zib.  Geneal.  la.  R.  2.  <1430.  fi  rileva  , lei  edere 
fiata  fpolàta  a Ser  Matteo  di  SerNiccolaio  detto  da  Car> 
mignano.  = Anno  1410.  Sor  Mattbeus  Ser  Niccoloi  de 
= Carmignano  . Francefea  olim  Ronauli  Lapi  de  Rudi* 
; ehellis , Pop.  S.  Pier  Maggiore . = 


Anni  MCCXCIV. 

RttJlìchÌHO  di  Simone  di  Lapo.  Riportai  fopra 
(lichino  di  Simone  d’ Orlando  la  mia  timida  opinione , che 
' que’  due  Rudichini , detti  amenduc  di  Simone  , ma  certa- 
mente diverfi  tra  loro , potelTero  edere  della  Famiglia 
de’  Rudichelli , per  la  concorrenza  de’  tempi , del  luogo  ^ 
loro  abitazione , c de’  loro  beni . Nè  1’  edere  uno  bi« 
favolo  dell’  altro  pare , che  renda  inverifimile  tale  mia 

•P* 
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#ppenione  ; ed  il  contrado  , eh’  era  tra  loro  fopra  un 
flicdéfMno  éffetto,  ftmbrà , che  ihoftri  fempr.  più  la  pa- 
fenteU  tra,  efli . Dall’  altra  parte  abbiamo  di  ficuro  nel- 
r Albero  i due  genitori,  Simone  d*  Orlando,  e Simone 
di  Lapo  ; onde  benché  non  fieno  nel  documento  ivi  ri-  t 
portato  chiamati e diftinti  ",  fc  non  fe  col  nome  del 
xifpettivo  padre  di  ciafeheduno,  pofibno  1*  uno,  e l’ al- 
tro eflere  figliuoli  de’  due  Simoni  Ruftichclli . 

f ' 

• ' ‘ Nutn.  6^.  Anni  MCCCXX.  circa . 

r'’'  ■ I 1 

^CiuLLO  di  Lapo;  e che  tale  veramente  fia  ce  Io' 
à'dditano  tutti -i  contraflegni  comuni  a quello  Ramo,  ed 
•'figliuoli,  c nipoti  di  Lapo;  elTcndo  anch’e-Ii  detto 
it  Fefulit , e per  quello , che  avea  di  tenute  , e di  de- 
K*ie  nella  campagna , Populi  Cauouicae  de  , cioè 

della  ora  fopprefla  Badia  de’ Canonici  Latcraneli  . La  me- 
moria , che  di  lui , del  Aio  figliuolo , e di  due  fuoi  ni- 
poti ne  trovo,  efific  nell’Archivio  delle  Gabelle  de’ Con- 
tratti , Lib-  B.  a ipo*  dell' anno  1301.  riftretta  dal  Mi- 
gliore in  quelle  poche  parole:  = Anno  1391.  lohannes. 

= & RolTus  ohm  Benini  Ciulli  de  Rullichellis  Populi 
= Canonicae  de  Fefulir.  - Zibald.  Geiual.  Cod.  13.  /?.  3 
« 147-  Q’iello  Ciullo  dunque , che  dovea  vìvere  iatornó 
Agli  anni  1320.  ebbe  per  figliuolo  •' 

■ Uum.  70.  Anni  MCCCLX.  circa. 

BtNitm , che  fari  fiato  in  fiore  di  Aia  età  intorno 

agli  anni  ij6o.  fecondo  1’ addotta  memoria  : c di  lui 

nacquero  ^ • 

Anni  MCCCXCIT. 

Giovanni,  e\, di  Benino,  il  quale  in  quell* anno 
Rosso  / era  jgià  morto,. come  indicano  le 
parole  del  foprafentto  ricordo:  - 'lobannet , & Rojjus 
j.  " Q,ucfti , infìeme  col  riferito  Martino 

di  Giovanni  loro  avolo  cugino , dovettero  vederfi  degli 

5 ”™P°Bi  di  quella  generofa  Famiglia 

de  Kultichelh  m Firenze,  e.  come  avvenir  fuole  , fc- 
eondochè  ho  notato  qui  fopra , nella  wiltexia  di  quafti 

' ■ loro 
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loro  penfamcnti,  per, non  togliere,  alU  pSitria»  colto 
■ loro  mancanza  , le  onorifiche  memorie  di  l,o^  annofa  • 
è nobile  Jirivazióne', ,e  li  fecero  chiamare,  da  Fiefole, 
ed  a Fiefole  rivolgcndp  tuttp  il  natio , e primitivo  Iota 
amore,  forfè  la  ,ntaggÌQr  parte  dell’  anno  paflando 
campagna  , anche  del  Popolo  ‘della  Badia  di  Fiefole  , 
piuttoftochè  di:  S.  Sifnónc  di  Firenze,  vollero  dirli,  q 
finalmente  nell’ antico  avello  de’ Ruilichellì , in  quella 
Chiefa  medefima  , dopo  loro  morte , clpzre  feppclliti. 
Ciò  , per  quanto  Ìo  vo  conghietturando  , dovè  feguiro 
ne’ principi  del  fccolo  xv.  Quindi  è,  che  cftinta  i«  Fi- 
rcn/.e  dello  *n  tiitcq  la  Famiglia , c ‘fucqeduti  in  graa 
parte  di  fuc  ragioni  i Rufiichclli  GuiJotti,  non  meno, 
che  i Valori  , fi  preferp  eglino  pofTcìrQ  di  quella  fcpoK 
tura  mcdcfimi  di  detta' Canonica , Q Badia,  cd  aven« 
dola  poi  negli ‘anni,  i4p8.  rifiaufata  , lafciatòvi  , o ri- 
fattovi l’antico  X\io\o -De  ^ufticbein  a,imc  propru 
{quartata  fra  ledile  lune,  c 1’ onde,  ‘ vT  .ag'gìunfero , 
per  dimbfirare  l’  antico , ed  il  nuovo  padronato  . V.  fa, 
^T^pag.^^6.  Torniamo  òr^  al  più  rinqmato  de’ figliuoli 
Orlando  li.  cioè.  , ; ^ ^ 

Vi- 

^ . hum.  71.  Anni  MCCLX.  ciroa,. 

Mess.  Resi  icHELLo  V.  d’  Oilaodo  li.  Ned,  citato  AN 
bero  de’ Valori  pubblicato  dall’ Ammirato , viene  ad  cf- 
ferc  il  fecondo  di  quello,  nome , c colle  dette  memorie 
lepolcrali  fi  pone  quello  Kullichcllo  figliuolo  di  detto 
Orlando , cd  avo  di  Valore  , che  a rutta  quella  chiarilfima 
difccndcnza  diede  ^1  cognome  . Dovea  egli  fioqrc  intera 
no  agli  anni  ia<fo  ed  ebbe  copiofa  figliuolanoa,  e dir 
ibendenza  molto  illullre , la  quale  fi  vede  nominata  tra  i 
Confinanti  de’ bcn»>  >dcH’ antico  Spedale  di  S.  Eufebio, 
nella  generale;  rivilìone  ordinatane, fidila  Repubblica  ne- 
gli anqi  12^4-  pome  al-t/f.  ^6.  de'  Capp.  a 41.  p delle 
Riformagioni , p aL'mio.2/6.  D.  75>.  = Dcm.  Puffichelii 
baereàes  . - E per  elTprc  tanto  molti^icari , nell’  anqo  fe- 
guente  lapy.  prendono  cafe  a pigione  dalla,  Repubblica, 
benché  tante  ne  avellerò  delle  proprie  ; ivi  a 8y,  Z,/^.  jy. 
de' Dapp.  a lai.  Ed  ilMigliorc  ne’ Tuoi  Z/i.  IJlor.Cod.  ytf. 

« lyy.  negli  anni  i^ay.  novera  fino  a ad.  uomini  dc’Rut 
ftichclli  già  maggiori  Forfc  dieci  dunque  furon» 

f Tuoi' figliuoli  j fÌ9à  Anni 
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'■•c'  ' ' ARhi ' MCGC.  c fègg. 

; . , . "v  ' 

Manno  — 

ClONE  , 

Don  Toìrigiano  Monaco 

BaTTAGLIUZZÒ  1. 

D^’ccio  l ^ Mef*.  Ruftichello  V. 

- . Compagno  , ' ' , 

,CHIARlTrO 

I • COPO  ' 

Ori  ANDO , e ' \ 

Mes».  Giovanni  - 

Anni  MCCCII. 

Manno  , comparifcc  fra  quelli  moltlUiml  condannati 
per  fazione  Ghibellina  dal  Podeftà  di  Firenze  , Canto 
5c’ Gabbriclli  , fotto  dì  8.  di  Febbraio  dell’anno  1303- 
eb  Incarnat.  o 1J03.  comune,  come  :può  vederfi  nel 
tm.  X.  Dtliùe  degli  Erud.  Tofc.pag.97. 

Anni  MCCCVI. 

C1ÒNE , cioè  forfè  Uguccione  , RuftichcHI , tra*  Signori 
ietti  del  Biado , vale  a dire  , tra  que*  > che  vcniano 
tratti  a 'prefedere , a tempo  determinato  , all’  AuHona , 
deferitto  al  Setto  di  Porta  S.  Piero , e detto  dello  ttclfo 
Popolo  di  S.  Pier  Maggiore.  Credo  , che  anch’aero  aj»*  ^ 
partenga  a qqctta  generazione . Migliore  , Zibàlii.  ÌJion 
6.  7.  a 66. 

Ànnl  MCCC.  circa. 

Don  Torrigiano  , celebre  Medico  de’ funi  tempi,  fe 
poi  Monaco  Certofino  . Di  lui  parlano  con  gran  lode  tutti 
coloro , che  trattano  di  Letteratura , e di  uomini  Lettera- 
ti ; fra’ quali  Filippo  di  Matteo  Villani  nella  fua  Opera  , 
delle  Vite  degli  uomini  illuftri  Fiorentini,  da  lui  fcrirte 
latinamente  , e pretto  di  me  volgarizzate  mS's.  e Dome- 
nico Aretino  , Fontis  Memorabilium  Uh.  i.  par.  y.  n# 
fanno  diftefamcntc  U ftoria»  ed  il  noftro  Verino  par- 
la a- 
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landò  co’ verfi  fopra  riportati , 374.  dell*  Ftmiglk 

Rullichelli  • fctivc , De  Illuflr.  Uri.  FDr.  lìb.  3.  fag.  tftf. 

Ex  hee  iu/ìgmt  Tntfianus  orìgine  matut , 

Doffrìua  band  impar  Calieuo , claufus  in  antro 

Caftbufio  , Cbrìjìo  pojhrmos  reddidtt  annot  . 

Dice  il  Villani  , ivi  « ii.  e feco  tutti  <ìue*,  che  di  lui 
hanno  fcritto , eh’  ci  nocive  in,  Firenze  nella  vigna  di 
S.  Procolo della  Cafa  de*  Rujiicbelli la  quale  è 
divìfa  boegi  in  Valori , e Torrigiani . Fu  difccpolo  del  ri- 
nomato Taddeo  , altro  Medico  Fiorentino;  pafsò  a pro- 
fetare quella  feienz*  in  Bologna , « poi  in  Parigi  . ove 
per  lungo  tempo  nc  renne  con  gran  riputazione  la  Cat- 
tedra nel  tenipo  ftclTo,  in  cui  il  famofo  Omo  del  Garbo 
la  regge*  in  Bologna  . Scrite  un  buon  Cemento  fopr* 
l’Arte  piccola  di  Galeno,  alcune  Prefazioni  all’ Opere’ 
di  Avicenna  , ed  un  Opufcolo  De  Hypo;hiji , ed  altro  ; 
tutte  Opere  molto  applaudire  a’  fuoi  rempt , nè  difpTe- 
giare  ne’  pofteriori , come  Io  dimollrano  le  varie  c<)izioni  i 
che  della  maggior  parte  fe  ne  lon  fatte . Divenuto  alTai 
vecchio  , ed  infàtidiro  del  mondo,  prefe  I’  abito  Religiofo 
nell’  Ordine  de’  Certofini  ; liccome  tutti  convengono  .eco- 
ine  dottamente  dimoftra  il  Conte  Viazzucchclli  nelle  Note 
alle  lu'ldctte  Vite  del  Villani  , contr’  a hii , ed  al  lodato 
Domenico  Aretino,  che  dicono  , nell’  Ordine  de’  Predita- 
tori  . Ivi  tutto  li  diè  agli  iludj  di  Teologia,  nc’ quali 
fece  maravigliofi  progrefli,  ed  acquidò  gran  fama  non 
iblamcnte  nella  fiera  dottrina , ma  ancora  nella  fantiti 
de’coHumi  ; cITendo  morto  decrepito , fecondo  la  comune 
oppcnione , e dopo  aver  donati  i fuoi  Manolcritti  allo 
Studio  di  Bologna  , come  afferma  detto  Villani , che  fog- 
giugne  ancora  , effere  ftati  colà  da  Dino  involati , c fatti 
fuoi  ; floriella  acutamente  impugnata  dal  Chiariflimo  Sig. 
Abate  Girolamo  Tirabofehi  , Star,  della  Letterat.  Ital. 
Tom.  xt.  pag  2J9.  dell’edizione  di  Firenze.  Non  può 
fermarfi  con  ficurezza  il  tempo  della  fua  nafeita  , c del 
fuo  vivere.  Lo  Spendano  lo  fa  fiorire  all’ an.  1387.  par- 
landone quivi,  al  num.  18.  Il  Fabrizio,  che  ne  difeorre 
nel  Tom.  1.  Bibl.  Med.  & infim.  Latinit.  pag.  <Sy.  c nel 
Tom.  f.pog.  277.  dice,  che  fioriva  nel  i;43-  c ch’ei  pro- 
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fèfs?>  r Inftituto  Ccrtofino  intorno  all’anno  1370.  e chè 
mori  ottuagenario  Ma  fe  egli  era  contemporaneo,  ed 
in  nome,  iufieme  con  Dante  Alighieri , « col  memorato 
Dino  del  Garbo,  come  ninno  lo  ha  negato  , bifogna  di- 
re , eh’  ei  fofTe  in  fiore  nel  principio  del  fccolo  xiv.  c 
che  fopravvivefie  fino  all*  intorno  della  mcti  del  mede- 
limo  , come  ben  ragiona  il  fuddetto  5?ig.  Tirabofehi , 
i.  cit.  pag.  144.  Di  eilb  adunque  parlano  con  lode  , oltr* 
i rammentati  Scrittori,  il  Tritemio  , De  Scripter.  Ec- 
chjùift.  il  Vanderlinden  De  Scriptor.  Medie.  Giofia  Sim- 
lero  nell’  Epìtome , il  Petraio  nella  Bibliotheca  Cartu“ 
Jtana  pag.  4p.  & 394.  il  Du  Frefne  Glof.  Med.  & ittfim. 
Latìnit.  il  Moreri  nel  Tuo  Dizionario  alla  V.  Crufciauus  t 
il  Volterrano,  il  noftro  celebre  Coluccio  Salutati  nel  fuo 
Trattato  De  nobilitate  Lerum  , & Medicìiiae , pubblit^ato 
in  Venezia  t;4i-  di  cui  abbiamo  un  bel  Codice  MS.  del 
principio  del  xv.  fecnlo  nella  Libreria  Laurenziàna  Plut. 
Lxxtx.  Cod.  XI.  Fr.  Filippo  da  Bergamo  , il  no*lro  Poc- 
cianti , Catalog.  Scriptor.  Florentinor.  Francefeo  Bocchi 
Elog,  VII.  il  Lan.lini  ntW  Apologia  di  Dante,  e de* Fiorea^ 
tini,  premefla  al  fuo  Comcnto  , 1*  Ammirato  nella  Fa- 
miglia  de' Valori,  il  P.  Giulio  Negri,  Iftor.  de'  Fiorentini 
Scrittori , il  dottifiìmo  Sigi  Abate  I Oronzo  Mchus  , nella 
yita  AmhrofiiTraverJarii  pag.  clxiii.  &feq.  il  Lami,  Cbro- 
nolog.  Viror.  erudit.  praef.ant.  all’  an.  1 300.  ed  altri . L’  però 
da  oflervare  prefTo  tutti  quelli  Autori, -e  prclTo  molti 
altri  da  efii  citati , la  diverfa  maniera  di  pronunziare , 
e di  fcrivcre  il  luo  nome,  perciocché  altri  Trufiano,o 
D^ufiano  , altri  Turfiano,  o Curfiano,  o Cruciano,  ed 
alcuni  ancora  Turriano  lo  appellano  , in  cambio  del  fuo 
vero  nome  Torrigiano;  caufa  , perchè  fino  a tre  volte 
ne  parla  il  lodato  Fabrizio , fotto  alcune  di  quelle  varie 
maniere,  come  già  fi  è accennato. 

Anni  MCCCV.  a MCCCXXXIL 

\ 

Battacliuzto  , fu  de’  Priori  per  lo  fuo  Sedo  di  San 
Piero  Scheraggio  1’  anno  1 30^.  da  mezzo  Agollo  a mezzo 
Ottobre.  Deliz.  degli  Emd.  Tofe.  Tom.  x.  pag.  57.  Tra- 
le  Provvilioni,  c Confulte  della  Repubblica , che  fi  fer- 
io  Carte  fcioltc  nelle  Rifonnagioni , ve  n’  ha  una 

del- 
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deir  anno  ijoj.  ,per  la  quale  fi  vede  tia  Attuccio  dJ 
Mefs.  Bernardo  dc’Tebaldi  nominato  Podeftà  di  Tre"* 
giala  da  Battagliurio  . = Anno  1305.  Azzuccius  Dom.  Btr- 
nardi  de  TeMdis  Potefias  Treggiaiae  nominatus  per  Bah 
taglittccium  Ruftichelji . - Mio  Zib.  C.  a 37.  ter.  Donde 
può  dedurfi  o la  fomma  riputazione , in  cui  era  tenuto 
nella  Repubblica , o che  in  quell’  anno  ancora  e’  folTe 
in  uficio  pubblico  . Ne’ Rogiti  di  Set  Salvi  Dini  all'Ar» 
chivio  generale  apparifee  tclHmone  a non  fo  qual  Atto 
di  Donna  Manente  Vedova  di  Ser  Bartolo  Lapi  di  Sedo 
nell'anno  1331.  come  trovo  negli  Spogli  del  Scgaloni  al 
mio  Zihald.  A.  a 163.  ter.  cosi:  = Anno  1331.  Domina 
= Manente  vidua  uxor  qu.  Sor  Battoli  Lapi  de  Sexto, 
= Battagliuzto  Ser  Rudichclli  pop.  S.  Simonis , lacnbuj 
= Papi  Guccii  pop.  S Mariae  Ncpotccofac  Tedes . Nic* 
= colò  di  Iacopo  Tinacci  populi  S.  .Mariae  Neputecofae.= 
Donde  fi  vede  , che  veramente  qùMli  cugini  difeendenà 
da  Orlando  II.  aveano  cafe  nel  Popolo  di  S.  Simonc, 
ne’  Quartiere  di  S.  Croce  , come  fi  dific  fopra  di  Lapo; 
e di  più  fi  vede,  che  Battagliuzzo  vivea  fino  nel  dea# 
anno  1331.  y 

Anni  MCCtXXXVr. 

Ùucc.o  , fu  KQmo  afiai  riputato  , ed  In  orrcvoll  af- 
fari occupar©  dalla  Repubblica  . Cosi  nell’anno  ii8d.  lo 
veggio  chiamato , ed  approvato  Mallevadore  delle  Ma- 
tricole, o Ma^lh  anzo  dell’  Arti , come  fi  legge  al  Lib-  C.  di 

Matricole  al  Proconiblo  , e ne’  Zib.  Ijhr.  a-  ~ a lyi.  del 

Migliore  . Nello  fieflb  anno  vien  dellinato  al  nobile  atto 
di  prefentare  a Mefs.  Piero  di  Stefano  Raineri  Proconfolo 
Romano,  c Rettore  della  Romagna  Pontificia  le  Lettere 
parenti  della  Repubblica  di  elezione  fatta  di  lui  per  la  fc- 
\ tonda  volta  inPodefià  di  Firenze,  per  1’  an.  feguente  1187- 
cfTcndo  fiato  la  prima  volta  in  cotal  carica  Panno  1180. 
nel  quale  trovoflì  prefenre  , e fiipulante  alla  (bienne  Pace 
fatta  dal  Cardinal  Latino  . ( Del.  degli  Erud.  Tofe.  pag.  fo.  ) 
’i'cnchè  Piero  non  accettafie  tal  "dignità  . alla  quale  fa 
eletto  on  fuo  fratello  , detto  Mefs.  Bertoldo  . L’atto  di 
quella  elezione , eJ  infieme  della  defiinazioac  del  noftr» 

Duc- 
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Daccio  » fi  legge  nel  Llb.  30.  de  Capitoli  a alle  RI» 

fbrmagioni , del  quale  ecco  lo  ilratto  del  mio  Zibald.  Z>. 
m $6.  Ur.e  feg.  - Anno  ii85.  Indift.  15.  die  xxiii.  Ofto- 
= bris.  Finis  fa£la  .Communi  Florcntiae  ab  infralcripta  / 
= eledo  in  Potcllatem  difti  Communis . Dom.  Petrus  Ste- 
= fini  Rain'erii  Romanorum  Proconful , Reftor  Provin- 
— ciac  Romandiolae  prò  S.  R.  £.  Bononiac , & Comitatus 
= Bertinori  , a.°  clc&us  Poteftas  Florcntiae  prò  anno 
= proxime  futuro  incepturo  Kal.  Innuarii . Sed  non  ve- 
~ nit.  Guccius  fil.  ol.  Mainerei  Civis  Fior.  Sindicus  Com- 
= munis  Florentia*^  • Duccius  Ruftichelli  pop.  S.  Lau- 
=:  rentii  pra«/tntavit  littcras  elc51ìonis.  Salarium  libr.' 

= 6000.  ifor.  parvor.  Dpm.  Petrus  de  Layeta  ludex  Af- 
= fefs.  Poteftatis  , & Ioanninus  de  Accurfiis  Notarius  Po- 
= tellatis  teiles . Ser  Bindus  Marfini  de  Pagnana  rogar. 

= Litterae  elcftionis  difti  Dom.  Pctri  Stefani  ut  fupr» 

= a 444.  & conditioncs  , die  13.  Septembris.  Mattheus  '• 
= de  Foliano  Potcllas  ( che  terminava  P ufizio  ) & Mo- 
= naldus  de  Monaldelchis  Defenfor , & Capitaneus  Ci« 
n vitatis  Florcntiae . Sindacatus  Duccii  praedifti  ad  prae- 
= fentandum  litteras  Dominoruin  Priorum  Dom.\  Pctfo 
= Stefini  ip.  Septembris . Dom.  Petrinus  de  Monte  alto 
= lud.  AfTers  Poteftatis  teftis  . = Veggafi  1*  Ammirato 
Lib.  3.  agli  anni  predetti  r»8o.  e 1187.  pag.  iy3.e  \6j. 
intorno  a quelli  Podeftà  . Una  limile  incumbenza  ebbe 
Duccio  nell’  anno  1194.  a prefentarc  le  Lettere  d’  elezio- 
ne alla  ilellà  dignità  a Mefs.  Giovanni  di  Lucino  di 
Como , per  1’  anno  feguente , come  li  raccoglie  dagli  atti 
arigiftrati  nel  Lib.  D.  de'  Configli  del  ripf.  alle  Riforma- 
zioni , c cosi  compendiati  nel  detto  mio  Zibald.  a 247. 

= Anno  1294.  Duccius  Ruftichelli  populi  S.  Laurentii 
= Sindicus  ad  praefentandam  clcftionem  Potcftariac  Flo- 
=:  remile  Dom.  lohanni  de  Lucino  Givi  Comi . Domino 
= Montanario  de  Podeftis  de  Bononia  lud.  AflTefs.  Po- 
= reftatis  teftis  . Ardinghus  de  Medicis  Camerarius  Com- 
= munis  Florentiae . Ser  Albizus  'de  Loociano  Nor.  Ar- 
= ringator . = Quello  Podeftà  non  terminò  pero  1’  ulizio 
fuo  , per  le  cagioni , che  narra  il  fuddetto  Ammirato  , 
ivi,  all' anno  n^^.pag.  195.  Era  dunque  Duccio  del  Po^ 
polo  di  S.  Lorenzo  , e per  confcguentc  fiaccato  dagli  al- 
ari Ruftichelli , e forfè  fu  dcftb  il  primo  fondatore  della 

Tmo  XVI,  S b ft* 
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fepoltura  , eh’ è nel  bel  fottemno  di  S.  Lofento , allt 
tcrta  fila  fotte  la  feconda  Volta  , al  num.  4.  la  quale , 
pallata  poi  in  padronato  de’ Guidotti  Ruftichelli , fa 
munita  della  loro  arme,  come  ora  fi  vede.  Sepoltuarn 
antico  ms.  prefib  di  me  , a ^\6.  ter.  e qui  fopra , Prolegf» 
gtHtralt.  Nè  pur  di  quefto  fo,  che  teftafle  fucceflionc . 

Anni  MCCLXXXXIV. 

CoMfACKO  di  Mefs.  RulHchcUo  ; comparìfee  tefli- 
mone  a certe  vendite  di  cafe , c di  cafoUri  , che  fecero 
al  Comune  di  Firenze  nell’anno  iap4.  una  Donna  Le- 
tizia vedova  Pinzochera  . ed  una  Donna  Pazienza  moglie  , 
che  fu  , di  Mefs.  Iacopo  Bellocci , di  cui  cfvfie  1’  atto 
al  Uh.  3S-  de'  Capitoli  a Ji.  delle  Riformagioni , c nel 
mio  Uh.  D.  a 79-  ter.  = Compagnus  q.  Rujìubellt  Po- 
pali  S.  Pauli,  teftit.  - Si  vede,  elTcrfi  egli  fcparato  di 
abitazione  dagli  altri  fratelli . 

' Anni  MCCLXXXVIII. 

Chiaretto  di  M^fs-  Ruflichcllo , fi  trova  nelle  Imi 
brcviaturc  » o Rogiti  di  Scr  Giovanni  Cantapecchi  Uh.  i. 
dcll’an.  1288.  recati  nel  mio  Zih.  A.  a 11.  prendere  ad’ 
affitto  da  Gherardo  Acquerelli  un  colto  di  terra  con  cafa , 
C vigna  • credo , per  luogo  di  delizia  , nel  già  fu  Po- 
polo di  S.  Giorgio.  =Gherardu$  fil.  Dom.  Aldobrandini 
- de  Acquercllis  populi  S.  Georgii  conceffit  Chiaretto 
= olim  Ruftichelli  difti  Populi  ad  affiftum  unum  cultum 
= cum  domo , & vinca  . f onfincs  a primo  Via  Commu- 
= nis  de  Acquerellis  , a a.®  Bardorum , & Abbatiflae 
= S.  Fclicitatis,  a j Claflus  Communis  , a 4.®  Cinilu- 
3 feppi . 3 

Num.  71.  Anni  MCCCÌI.  circa  » 

Iacoro  di  Mefs.  Ruftichello.  Quelli  fi  conofee  più 
pe’  Tuoi  figliuoli , che  per  fe  fteflb  ; o almeno  io  non  ho 
faputo  trovare  diftinte  notizie  di  lui  •,  fe  non  che^  l’ in- 
contro uno  del  gran  Configlio  tenuto  in  Siena  1’  anno 
1102.  tra  Fiorentini , c Sanefi,  per  confermare  , e rati- 
ficar» 
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iìcire  l’accordo,  e Ihbllimento  di  confini  fatto  fcani'* 
bievolmentc  lo  ftefTo  anno  tra  l’ uno  , c 1*  altro  Comune  ; 
come  11  legge  nel  Li&.  26.  de'  Capitoli  alle  Riformagtoui  a y. 
c nel' mio  za.  D.  a 172.  Nè  pare  per  la  ragione  di 
tempo,  che  d’altro  Ruiìichelio  polfa  eiferc  figliuolo,  fe 
non  fc  di  ijueflo . Suoi  figliuoli  dunque  furono  i feguen* 
ti}  cioè. 

Anni  MCCLXXVXV. 

Ìekintbvdi,  Jetto  Rodo  -i  ' 

Ricciabdo  , e ^1  Iacopo . 

Slr  Rl'stichello  i 

Quelli , infieme  col  padre,  ed  altri  loro  congiunti» 
Wedo  , edere  qnc’  Rufticnelli , che , come  qui  fopra  fi 
didc/'a^.  384.  nell’ anno  lapy.  prefero  ad  affitto,  offerti 
dal  Comune,  molti  pezzi  di  terreno  in  Mercato  Vecchio  , 
ed  altrove,  come  fecero  molte  altre  nobili , e podenti  fa* 
ntiglie , Arrighi , Covoni  , Anfelmi , Manovelli , ec.  e cafe 
per  abitare,  edendo  eglino  affai  multiplicati  . Lib.  31. 
de' Capitoli  a 171.  delle  Riformagioni , e nel  mio  Zh 
•èald.  D.  a 85. 

Anni  MCCLXXXXVII. 

Bevntbndi  detto  Rodo;  è tedimone  alla  quitanza  , 
che  fa  ai  Comune  di  Firenze , l’ anno  fegnato  , Mefs, 
Rodo  Stefani  di  Città  di  Caflcllo  del  Tuo  onorario  ri» 
cevuto,  per  edere  dato  Capitano  di  popolo.  Lib.  30, 
de'  Capp.  a idy.  alle  Riformagioni , e mio  Zib.  D.  a 93. 
= Anno  U97.  Ind.  xi.  die  ij.  Novembris  Florcntiac  . 
= Finis  (afta  Communi  Florentiae  per  infraficriptum  ol. 
= Capitaneum  , & elus  ludices  , & Familiarcs , D.  Ruf- 
= fum  Stefani  Civcm  Civitatis  Caflclli  Capitaneum  di- 

— fhim'pro  fex  menllbus  finitis  ultimo  Oilobrìs  proxime 
= praet.  Ser  Fantolinus  de  Cantoribus  Civis  Florenti- 

— nus  Sindicus  Communis  . Bartolus  Bardi  pop.  S.  Ma- 

— riae  Ugonis,  Bcnintendi  diflus  Rodus  q.  Ruflichelli , 
= & Simon  Dati , Telles.  Ser  Manaus  q.  Talenti  Rie* 
--  concinni  de  Sexto  rogar.  => 

fib  3 NKtit.  73. 


Num.  7J.  AnnlMCCCXXXI.  eMCCCXXXIi. 

Ricciardo,  e Ser  Rustichelìo  di  Iacopo;  fòrona 
Bel  nobile , e gelofo  uficio  di  Cafiferi  della  Zecca , al 
tempo  del  reggimento  di  Mefs.  Ro(To  Aldobrandini , a 
di  Mefs.  Ricciardo  de’ Baroncelli , nell’anno  13;*.  codia 
fi  ricava  da*  Libri  di  Zecca , c da*  Rogiti  di  Ser  Salvi 
Dini  all’  Archivio  "gt^v^raìe  , Lih.  io.  a 104.  dove  fi  leg- 
ge : = Ricciardus,  & RuftiCttelluk  n lacobi  Rufiicbclli 
zz  pop.  S.  Petti  Scheradii  defti  per  RialTam  Aldóbràndi* 
= ni , & Ricctardnm  Chcrii  ( Gtierii  ) llaroncelli  domi- 
= nos , & officia  Ics  prò  Communi  Monete  àuri  ; & ar- 
= genti , ad  Officium  Cafle  argenti  prò  tempore  fer  men- 
= nùm  inQipicndorum  in  kl.  Noveinbris  » ut  de  elezione 
= confiat  Infirnmento  manu  Ser  TadJei  Bernardi  de 
t:  Carchellis  Notarii  diftorum  Dominorum  Monete  . = 
Mio  Zibald.  A.  a 171.  Il  fu  nofiro  erudite  Ignazio  Or- 
fini  , che  pubblicò  nell’  anno  1750.  infteme  colla  Storia 
delle  Monete  della  Repubblica  , alcuni  Atti  autentici  della 
Zecca , ofiervo  che  non  riporta  mai  l’ clctione  de’  CaP- 
fieri , che  pure  fi  facea  ad  ogni  tratta  de*  Signori  di 
Zecca , eh*  era  di  Tei  in  fei  mefi  ; c perciò  a detto  an- 
no 1331.  ivi,  fa^.  48.  e feg.  non  pone  nè  pure  quefii 
due . Di  Ricciardo  non  mi  occorrono  altre  memorie  ; 
ma  Ruftichcllo  fi  trova  de’Confoli  dell’Arte  della  Seta 
nel  1331.  pe’  mefi  di  Maggio,  Giugno  ,e  Luglio , Tbrar.viii. 
Delizie'  degli  Erud.  Tofe.  pag.  113.  cd  è certo,  lui  eflcre 
fiato  padre  almeno  di  tre  figliuoli  , fc  come  opino  , un 
certo  Rinaldo  di  Ser  Rufiichello  riguarda  lui  ; e trovan- 
doli più  volte  onorato  col  titolo  di  Sere,  fa  di  mcfiicre 
fupporlo  o Notaio  , o di  altra  qualità  adornato , cui 
quello  , allora  npbilc  , titolo  fi  convcnilTc  , come  altrovè 
abbiamo  detto . I fuoi  figliuoli  dunque  fono 

Anni  MCCCXXX.  a MCCCLX. 

RInaldo  , — I 

Matteo  , e )►  di  Set  Rufiichello v 

Ghellino  J 

Anni 
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Anni  MCCCxioC.  » MCCCXXXIX. 

Rinaldo  di  Ser  Ruftichcllo  . Io  confcilb  i eflere  (late 
«ncora  fopra  qaefta  p^rfona  alquanto  fofpefo , fe  al  pre« 
fencc,  o fe"  piuttofto  a Ser  Ruftichcllo  del  Giudice  dor 
.veHI  per  figliuolo  afTcgnarlo  . Ma  a quella  feconda  oppe- 
nione  mi  lacca  oftacoloisl  l’'Ctà  troppo  dillante  da  quella 
Rinaldo,  eflendo  fiorito  quel  Ser  Ruftichcllo  tra  il  1230. 
ed  il  1250.  circa,  com^  Vide,  e si  arteora  la  diffi^ 

renza  del  Scilo,  perchè  tutta  quella  Branca  diTancrcuì 
li  notò . eflcfll  tenuta  quali  generalmente  nel  Sello  df 
•Borgo  , e quella , di  Cui  ora  livelliamo  , falvo  qualche 
individuo  particolare  , in  quello  di  S.  Piero  Scheraggip  * 
;dav’ erano  ancorai  Rai&cani , ed  al  quale , nominata^ 
'mente  Rinaldo  vico  fempcc  aferitto , come  ora  vedremo  . 
Onde  pendo  finalmente  a crederlo  figliuolo  di  quella 
.Ser  Rullichello  di  lacoTO , che  non  folamente  del  Sello  , 
• ma  erano  propio  del  Popolo  di  S.  Piero  Schcraggio,  e 
poi  del  corrifpondente  Quartiere  di  S.  Croce  . Due  volte 
fii  Rinaldo  .de’ Confoli  dell’ Arte  della  Lana;  la  prima 
nell’anno  1330.  pc’  mefi  di  Maggio,  Giugno  , e Luglip; 
la  ìceonda  nel  tu }■  àb  lacamatioue  po’  mefi  di  Gennaio  , 
febbraio,  e Marzo -,  come  fi  vede  nella  Serie  dì  tali 
Confoli  da  me  pubblicata , Tom.  vin.  Delizie  degli  Erud. 
.Toje.  pngg.  ^o6<  e io9.  - Rinaldut  Ser  RuflicbelU - Duo 
volte  fimilmcnte  lo  veggio  tratto- Gonfaloniere  di  Com- 
pagnia per  lo  filo  Sello  Addetto;  una  nel  detto  an.  1330. 
dal  di  prjmu  d’ Agollo  a tutto  Novembre  ; 1’  altea  nell’  an- 
no i33p.  dal  primo  d’  Aprile  a tutto  Luglio,  come  al 
Tom.w.  di  detta  Opera, 124.  0235.  Ne’ due  Squit- 
tinì generali , tenuti  1’  an.  1 344.  fi  vede  più  volte  , cioè 
con  più  pattiti , approvato  a tutti  gli  onori , ed  ufief 
della  Repubblica  per  detW  Quartiere  di  S.  Croce,  al 
Gonfalone  del  Bue  nero.  Squìt.  Tom.  i.  <1  i$6.  35*.  377* 
C 37»f  - 

Num.  74.  Anni  MCCCLX.  circa  . 

Matteo  di  Ser  Rulltchello  , ci  è fatto  noto  per  un* 
demoria , che  dice  in  faccia  di  J[<oxo  Aio  figliuolo  -,  la 
1-  . ‘ Bb  3 quale 
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quale  efTcnclo  deli’  anno  ij8r.  viene  per  giada  confc^ 
guenza  quali  a dimodrarci . che  T età  buona  di  Matteo 
dovcflTe  cfTere  tra  il  ijyo.  e ijtfo.  Di  fatto  negli  anni 
o ijtp.  o ijtfo.  fi  vede  fpedito  ambafeiadore  a Napoli, 
fotto  il  dì  i6.  di  Dicembre  , comq  nella  Serie  altre  fiate 
citata  d’  Àmbafciédori  Fiorentini  , fag.  8o.  = Matteo  di 
= Ser  Rudichello  i6.  Dicembre  (tra  il  1319.  c 13(^1.  ) 
'3  a Napoli . = Di  lui  trovo  il  detto  figliuolo } cioè 

• Anni  MCCCLXXXI. 

^ 1 

Loaa  , cioè  Valore  di  Matteo.  Infra  le  Cartap»« 
'core  del  Monaftero  detto  degli  Angioli  de’  Monaci  Ca- 
maldolefi  , nella  • Cafletta  fegnata  A.  havvene  una,  che 
contiene  la  compra . che  fa  quedo  Lore  di  una  cafa  j di 
cui  fa  lo  dratto  il  Migliore-,  Zibald.  Iftor,  Cod.  24.  xu 
e$  lai.  = Anno  1381.  ay.  Aprilis.  Domina  Catharina 
3 uxor  olim  Cennis  lohannis , Populi  S.  Petri  Maioris , 

— & fìlia  olim  Mintati  Bindi  Populi  S.  Miebaelts  Vice* 
= deminorum  , vendidir  Dominac  Minae  fil.ulim  Buoni , 

— & uxori  olim  Bonatti  Populi  S.  Petri  Mai.  & Dom. 
3 Lori  fil.  olim  Matthei  Rudicbelli  didi  Populi  una  Cala 
3 in  detto  Popolo  in  via  nuova  1.  detto  Lq  Branca  di 
3 Pinti.  Confina  Petrus  Moggi  deSettignano  . M^idcr 
3 Hieronymus  oljm  Bartoli  Falconis  Populi  S.  JVUrtae 
3 in  Campo  Mallevadore  . Aftum  in  Populo  S.  Petri 
3 Mai.  Magider  Landus  Puccini , Guido  Danielli  , Fran- 
3 cifeut  Ridori,  diffi  Populi  , Tedes . Ser  Petrus  Z^apc 
3 de  Florcntia  rogat,  3 Non  fo,  che  avefle  figliuoli* 

4 

Num.  7;.* Anni  MCCCL.  circa, 

Chcllino,  cioè  forfè  Rudicbellino  di  Ser  Rudichcl- 
lo  . Si  trova  nominato  in  Piero  fuo  figliuolo , come  le-* 
fiuc , 

Anni  MCCCL  Vili,  e MCCCLXII, 

Piero  di  Chellino.  In  due  memorie  pubbliche  oc< 
coffe  il  Aio  nome , infieme  con  quello  ddla  Aia  moglie  ; 
prima  fotto  r aua9  1318.  al  LH,  io.  ddlt  Gabelle  de'  Com- 

trai" 
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tratti  a 158.  poi  2I  Protocollo  di  Set  Guido  di  Scr  Ruc- 
co  dell’anno  13^1.  a 104.  cosi  : = Piero  di  Chcllino  di 
= Rudichello,  Popolo  S.  Michele  Birdomini.=  Tommara 
= d’  Orlando  de’  Gherardi , Pop.  S.  Pier  Maggiore , fua 
=:  moglie.  = V.  Migliore,  Zibald.  Ifìor.  7.  8.  a ipi.  e 
Zibald.  Geuealo^.  V.  1J7.  a 33.  Il  vederlo  trasferito  nel 
Popolo  di  S.  Michele  de’ Vifdomini  mi  fa  credere  , eh’  et 
fuccedefTe  a qualche  porzione  di  eredità  di  que’  Guida- 
lotti  di  Ralla  , che  aveano  ivi  loro  cafe  , come  (i  dilTe 
fopra  pag.  350.  Torniamo  or»  di  nuovo  a’  figliuoli  di 
•.  Mefs.  RulUchcllo  V.'  " 

. Num.  ^6.  Anni  MCCLI. 

Mess.  OhLando  di  Mefs.  Ruilichello;  s’incontra  al- 
cuna volta  ne’  libri  delle  Riformagioni , c fpeziaimcnto 
àXLàb.  29.  di  Capitoli  a raa.  e nel  mio  Zib.  B.  a 318.  ter, 
lotto  l’anno  1251.  nel  gran  Cor.figlio  tenuto  in  S.  Re- 
parata , per  approvare  , e fermare  la  lega  fatta  inter  Com- 
taune  Fiorentine  , ó*  Cotnmunt  lanuae  cantra  Pifnnos  dura- 
tura/» u/que  ad  decem  annoi,  tra  gli  Anziani  del  Popolo, 
che  v’  intervennero  : = Orla//dut  Ruflicbelit  . = E nello 
fteflb  Libro  a 192,  e feg.  e nel  mio  Zibald,  D.  a 14.  ter. 
tfeg.  lo  veggio  in  qualità  di  Notaio  rogato  di  una  qui- 
tanza,  che  ra  alla  Repubblica  del  falario  Aio,  c della 
lua  Famiglia  l’anno  12 j 2.  Mefs.  Uberto  da  Mandello 
^Aato  Podeftà  di  Firenze}  ivi  : = Orlandu's  Rufiichelli 
= Not.  rogat.  de  fyndacatu,  promittìt  reddere  oBfides 
r quos  di^sDominus  Ubertus  habebat.cives  , & comita- 
s tivos  Floremiae  , quorum  nomina  fupt  haec,.&c.  = 
Quello  è queir  Oliando  tanto  rammentato  dall’ Ammi- 
rato , come  padre  del  celebre  Valore , che  il  nome  fece 
alla  Famiglia  Rullichclli  Valori;  e del  quale  penliamo 
«fiere  fenza  dubbio  quel  feoolcro  , che  recava  l’ Ifcrizlone 
già  Ibpra  riferita  ne\Prol.  ge//.  Orlandus  Rujlichelli , De- 
feendentium  V alari s . S’ incontra  fpefib  c col  titolo  di  MeC- 
fere,  Domiuut , c più  fpelTo  col  titolo  di  Sere',  corno 
più  innanzi  vedremo  nelle  ricordanze  de’ Aioi  gloriofi 
figliuoli,  e difeendenti,  ebo^rono ^quelli,  che  qui  fe^ 

. ^uono } cioè , \ ' : • . 

Bb  '4  Anni 
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Anni  MCCLI.  e Tcgg. 

t 

Ser  Tedaldo 

Guido  )-  di  Mcfs.  Orlando  , 

Valore  — — < 

mrn.  77.  Anni  MCCLXXIII.  c fegg. 

Ser Tedaldo  , ccfcbr»  Notaio  , che  fpcfTe  fiate  s'in- 
contra rogato  nc’ pubblici  ftrumcni»  dc’faoi  tempi.  Lo 
ritrovo  negli  Spogli  di  varie  Cartapecore  fatti  dal  Se- 
galoni  , e fpc7.ialmcnte  di  una  dell’ anno  ia73.  appar- 
tenente air’antica  Cafa  del  Forefe  , e riportata  nel  mio 
Zibald.  A.  « 147.  “ Ser  Tcdaldus  q.  Orlandi  Ru^ìchelli 
Florent.  rogai.  — Ed  in  altra  dello  ftefib  anno , e riguar- 
dante la  ftefià  Famiglia  del  Forefe  , della  quale  mi  giova 
recare  qui  lo  Aratto , per  alcun’  altra  notizia , che  può 
fupplire  forfè  a qualche  mio  tralafciamento . Ivi  a 23?. 
= Anno  1273.  Gami':,  & Mazvcttus  q.  Forefis  Galgani 
= Civ.,  Fior.  Str  Tcdaldus  q.  Orlandi  Rufìicbelli  rogatut  de 
- Procura  , vcndidcrunt  Magillro  Salvi  q.  Guglielmi  del 
= Forefe  Civ.  Fior,  populi,  S.  Proculi  Domum;  in  diflo 
= popolo , quam  polfiJebat  Dom.  Rainerius  prò  indivifo 
= cum  difto  MaglAro  Salvi,  Se  cum  filiis  Lotteringhi  de 
= Bnfeolis  . Riga^ttus  Vinte  , lacobus  Boninfegne  , & 
= Bertus  q.  Petti  Pafieris  de  Florcntia  teAes.  Hercdca 
= Henrici  Compagni  , Torna  Aldomerii , & Heredes  Si- 
= mOnis  Gottifredi , Contermini  &c.  = Quel  Rigalctto  di 
Vinta  potrebbe  cAerc  della  Cafata  de’  RuAichclli  Raffa- 
cani , e figliuolo  di  quel  Vinta  di  Raffacane  I.  del  quale 
ragionammo  fopra , pagg.  e feg.  c ne  renderebbe 
affai  probabile  la  conghicttura  1’  età , che  conviene  cer- 
tamente a quella  generazione  , e la  vicinanza  , e conti- 
guità del  Popolo  di  S.  Procolo  con  quello  di  S.  Apolli- 
nare, dove  itavano  i Raffacani , c finalmente  anche  il 
nome  di  Rigalctto  , che  non  è nuovo  nella  Genealogia 
de’ R uAichelli , ricorrendo  ancora  nel  Ramo  de’  Guida- 
lotti  circa  i medefimi  tempi , come  fi  vide  a pag.  343. 
Perlochè  fupplifco  ora  a tal  difetto  , ponendo  almeno 
com(:du{>bio  nell’ Albero  detto  nome,  c tifcibandone  la 
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fplegailone  nelle  Gìttnté,  che  forò  al  finé.  Nella  Pace  - 
fermata  dal  Card.  Latino  tra’ Guelfi , c’ Ghibellini  l’an- 
no ia8o.  fecondo  una  Copia  autentica  , che  ho  preflb  di 
me  nel  mìo  Zib.  B.  dalla  quale  anche  ne  trafli  la  ftam- 
pata  nel  Tom.  ix.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofe.  pog.  70. 
tra’ Mallevadori  de’ Guelfi  del  Sello  di  Porta  S.  Piero, 
verfo  il  line,  fi  legge  a jy(S.  - Ser  Tèdaldus  Not.  /il.  Or- 
landi Ruflicbelli  , = che  per  inavvcrtcnia  è flato  trala- 
fciato  nell’  imprefib  , e dee  pora-ifi  alla  fine  della  pag.  8y. 
nella  feconda  colonna  il  pome,  Gerius  Giugni  de 

Giugnis.  Nello  flefib  anno,  Ind.  ix.  dìe  v.  Martii  fi  roga  ' 
di  alcune  vendite  fatte  al  Comune  di  Firenze  di  vari* 
Cafe  da  un  certo  Migliore  Sezza  , e del  loro  prezzo  d» 
effo  ricevuto.  Lib.  ^6.  de  Capitoli  4 i6p.  e mìo  Zib.  B. 
a Z96.  ter.  E di  nuovo  in  quella,  flelTo  anno  fotto  di  ao. 
d’ Agollo  , relativamente  a detta  vendita , fi  vede  rogato 
ad  altri  due  atti , de’  quali  al  Lib.  ap.  de*  Capitoli  a 167. 
e.  detto  Zib.  a ap8.  ter.  Comparifee*  Mallevadore  al  Li- 
tro CC.  delle  Matricole  al  ^roconfolo  preflb  il  Migliore , 
Zib.  ìjìor.  la.ay.i.fl  lyi.  Panno  iiStf.  e P anno  feguente 
fu  Notaio  de’  Priori  da  mezzo  Febbraio  a mezzo  Aprile, 
Delizie  degli  Erud.  Tofe.  Tom.  vtit.  pag.  38.  nel  qual  tempo 
fi  vede  ancora  teflimone  a certa  dichiarazione  di  ven- 
dita dì  beni  di  alcuni  falliti  fotto  il  di  27.  di  Marzo. 
Quinterno  fenza  coverta  bamb.'  di  Stanziamenti  , e Provvi- 
Jìoni  del  ii8<S.  e 1187.  a 4.  e I4.  alle  Riformagioni  ; e 
nello  fleflb  mefe,  o nel  feguente,  ivi  a 17.  h tcllimon* 
rogato  ad  una  Provvifione , che  fa  la  Repubblica  , qaod 
Mulieret  libere  non  emantur  . Mio  Zib.  A.  a 179.  ter.  e 281 . 

ìi  Lib.  B.  de*  Configli  deir  Anno  128^.  a 23.  fotto  dì  30. 
di  Luglio  arringa  fopra  diverfe  Provvifioni  della  Repub- 
tlica.  Zibald.  D.  a '2 13.  ter.  Il  noflro  eruditiflrmo  Sig. 
Canonico  Cianfogni,  molto  efercitato  negli  Ihidj  della 
iloria  patria,  mi  ha  colla  fua  naturale  gentilezza  comu- 
nicato il  feguente  Eftratto  di  un<i  Cartapecora  Num.  33. 
abe  fi  conferva  nei  Monafìero  di  Monte  Domini . = Dante 
= d’  Alighieri  del  popolo  di  S.  Martino  del  Vefeovo  , 

=:  come  erede  del  padre.  Panno  iz8i.  vende  a Tcdald» 

= del  già  Orlando  Ruflìchclli  ogni  ragione,  che  aveva 
= reale,  c pcrfonalc  contro  Donato  del  già  Gherard* 
ai  del  Papa , « fopra  certi  fuoi  beni  • nel  popolo  dì  S.  Ma- 

= ria 
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s ria  a Ortig^nano,  e di  S.  Ambragio,  fopra  i quali  beni 
= il  padre  di  eiTof^nte  doveva  avere  dal  decro  Donato, 
= e da  Bernardo,  e Neri  figliuoli  ^ Mcfs.  Torrigiano 
,=  lir^  ventuna.  Rogar.  D.  , Spigliato  di  Aldobrandino 
= Nafb.  = Sua  moglie  fu  una  Donna  Ciuta , come  vedre- 
mo ne’ funi  ^nipoti , figliuolj. di  Guido;  ma  non  fo  di 
' quale  , certamente  però  nobile , FamigHa  ella  fi  fofic , 
della  quale  ebbe  i quattro  figliuoli  Q^afi;bi , e due  fem- 
mine ^ che  qui  feguono  ; cioè 


Tutti  inficme  fi.veggiono  tra*  Rogiti  di  Set  Salvi 
Dini  deir  anno  1311.  /i  ij,  in  un  Compromefib  , che  fan- 
no tutti  eill  d’accordo  con  Taldo  loro  cugino,  in  San- 
callo  de’  Portinari,  cd  in  Giovanni  Villani,  rifiorico, 
di  cui  ecco  lo  Intatto  del  Segaioni  nel  mio  Zibald.  A. 
a ter,  = Taldus  olim  Valoris  Orlandi  pop.  Pro- 
= culi , loapnet , Tommafius , &. Guido.,  & Binduv  fxa- 
crea  fi] ii  q.  Ser  Tedaldi  Orlandi -difli  populi  compro- 
' = mittunt  in  Sangaillum  Grifi  de  Portinariis  , & ioannent 
= Villanii  Fiorentini  Cives.  A£la  in,  domo  de  landonatis 
= fica  in  powlo  Si  Mariae  fupra  Portam  . = £d  imme- 
.diatamente  fogue:  , Difili  filli  Ser,  Tcdeldi  eonim  no- 

mine,  & nqmiue.iPcaitrici; , .rivc;Bid$i  de  Vitac  fo- 
.=  rprum.fuarupi,,filiajnim  q.  diÀi /Tedaldi  vendiderunc 
;=.  te/tiam  partem  >domus  Gommunis  pofitae  in  difilo  po- 
= pulo  cum  , difilo  Taldo  .Valoris  & cuna  Haeredibos 
= Guidonis  Orlandi . Via  publica  primo  , Haeredes  Frap- 
cifei  de  Lampa<.a  ° JHaeredes  Carlonis  de  Patzis  3.® 
. - Mari , Att(o  , Riccho  de  Albicis . 4.°  & Salvini  Drk- 
= tafedis  prò pretio  flor.  doo  auri  . = E di  nuovo  ivi  a ip. 
Torto  lo  fiefib  anno,:  = Francifeus  Chiari  Cofae , Sangal- 
= lai  Grifi  de  Foniiutus  arbitri  ifiunipù  » Taldo  olia 


' Anni.  MCCCXni.  c fegg^ 


.Giovanni  -w-»' 
Tommaso,  , 1 

Guido  ! 


V A\  c.f  Tedaldo , 


= Va 
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» VttAris; Orlandi  > ?c  «’  Ioaimc , Guidane , Tonutaa-  filu» 
ts  qu.  Sor  Tedaldi  Orlandi  »'>Ioanne  Betti  de  Gori>izis, 

= Diftum  Laudum  fiiit  latoti  in  domo  D.  Simonis  de  P<>1 
. r dio  Bonitzi . ChtroczoiSimooh  deLamone , & Kicolalo 
= Dom.  Ioannis  -de  Rnfticllellis  plebis  S.  Shribnis,  & 

per  diftàs  f»ttes  apptobtftis  teftHras.  Di- quello 
< Mcfs.  Giorànni  pàrlerdirto  appreflb  * Toinmaló , e Giò- 
vanni  comparifcono  ancóra  negli  ftefll  Protocolli  fottO 
Tanno  1 3314  0-^13.; rteftimoni  a non  fo -qual  cofa.  - 

' ' " '-.'r:  i'  ■ ■ «t'-T  _ 

, Gjovakwi  poi  di«er Tedaldo còniparireenell* an.  ijra. 

• Tutore  de’ -figbuOli  di  Tòrrigiànò  Tuei  ' nipoti  # in  mi 
> Quinterno  di- C^^radd  I3i3.;è  131^:  dì  Petizioni 
private  die  iUbooinagioni  0 49.- e nél  mio  Zr- 

bald.  A.  a 'Iter.  £-\ndi  1314*1  indaco  deputato  dalla 
Repubblica  fopra' i beni  di  certi  falliti  ; * lobaunet  Set 
Tedaidi  Sindicut  fitper  bouis  Cautiai  Pi  dori’ faìliti  &c.s  . 
Lib.  Fabar.  an.  13  rj  . ixd  1 3 14.  e «4.-Bd  in  quello  delT  aa- 
■no  nad.  a y.-e  17.  fi  vede  deparato. fopra  gli  dipendi.: 
:=  ìabannet  Ser  TedaUi  Orlandi  Mio.Z/A.  C.  a ìi6‘ter. 

ca  idy.  Nc’Rogitidi  Ser  Salvi  Dini  dell’ anno  13331^13.* 

1’ abbiamo  ancora  tra’ viventi , perchè Sn  detro  tempo  fi 
fa  mallevadore,  Infieme'con  'I^do  di  Valore  fuo  nipo- 
te , e ricevono  da  Donna  Tefsa  de’  Vifdomini , mogli® 
d’ Orlando  di  Guido  d’ Orlando , fior.  170.  d’  oro,  credo , 
per  ragione  di  dote , come  in  breve  meglio  fi  vedrà  * 
flon  fo , che  aveffe  fucceflione . . r 


Num.  7S.  Aani  MCCLI.  e fegg, 

Gmoo  fi  vede  rpefib  tra’.Configiiert:;  e prima  nell’ano 
po  riyi.  per  gli  Spogli  fàtd  dal  Migliore  del  lib.  89. 
de'  Capitoli  delle  Rifbrmagioni , ^gtio  B.  m y ;,  Zibald. 
ìfhr.  8.  a.  a y8.  Poi  nel  gran  Configlio  .tenuto  in  Fi- 
rente  Tanno*iay3.‘ per -fermare  la  pace  ^Rta - era’ Fio* 
rentini . Locchdf, , Piftoief, , e Pratèf.  f da  ^pubblicato , 
Tom.  vii.  Delizie  iegli-Erud.  Tofe.  ove  alle  /W?.  189.  col.  1. 
leggeri , = Gutda  Orlandi  RufHchelli . = Ip  ua  Giornale  dell® 

Kitormagioni  détto  deir. anno  1393.  al  1393. 

« IO.  e nel  mio  Zièald.  A.-a  303,  p ,(iuido  Dom* 

Ort 
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Orìandi  RuflìchtìR' Arrmgntor'i  à Io  che’flinota  , «fiere  lla^ 
to  uomo  di  talento , e di  penetrante  giùdizió  . Collo 
- fttlTo  ’carko , e molò  fi  'legge  più  volte  alla  profenaa 
< do’S'i^ori  della'  Repobbika  , fotto  T’an.  ri94.  al  EJh.D. 
'.tle  Cox^gii  a 107;  e 130.  ee/.E  così 'nella  folenne  adunanza 
t tenuta- If  anno  lapf.  per  la  riforma  fatta  degli  antichi 
-Statuti , detti  (h-dinamcnto  lujtit'nu  J da  me  pubblicata  nel 
( Tom.  IX.  delle  fìeiiaie  degli  Erud.  Tofc.  pag.  342.  ed  in 
tale  impiego,  tate*#  è fcritto  col  titolo  di  Sere.  Nell» 
Icntenza  , c condanna  data  da  Arrigo  VII.  ncll'an.  1313. 
. contr’  a tutù  L ribelli  di  fua  Regia  Afaefiì  , vien  deftrittti 
.ancor  cflb  , fotti»  il  Sello  di- Porta  S.  Piero]  = Gmide» 
• Orlandi  Ruftiekellt^  r come  fi  vede  nel  Tom.  jn.  delle  Ek^ 
ìizie degli  Erud.  Tofc. pag.  131^  e pteflb  il  Lami,  Memorai. 
Ectlef  Fior'.  Tom.  t.'pagl  128;  coi  i.  e-come  Taffcnna 
' «nche  r Ammirato'  nella  Famiglia  Valori . Donde  fi  co< 
'Jiofce,  che  nè  pure  nell'ultima  vecchiaia  abbandonò  maf 
Ja  fua  gentilizia  abitazione  , eh’  era  nel  Popolo  di  S.  Pro- 
.colo,  dentro^  al  Sella. di  S.  Picr-Maggiore.  Dovette  mo- 
rire molto  grave  ,-  e quali  decrepito  <<U  età  » lafciaod»  d^ 
le  i feguenti  figliuòli  . 

' ..  Anni.MCCLXXXI.  e fegg. 


Ghsuardo  Lupo' 
Teglia'.  . 
Orlando  , c 
Mess.  Torrigiano 


,1  " 


Guido. 


GnniAfllJo':Lupól'apparilce  nél  Lih.  ir.  de' Capitoli 
a tSo.  e 181.  delle  Riformagioni , lotto  l’anno  1281. 

• malie vadbre  bd  ón  tta’ttatò  di^  certe  rapprelàglic  conce- 
dute dalJPodettà  di  Firenze  contro  Sanminiaco  ; di  coi 
-quello  è Jo  firètto  ncl  ro io  Zr^wW. /?./*  304.  = Anno  1281. 

= 'Ind.  X.  diè’i7.  NòVémb'vis  . Repracfallae  contra  S'andé 
■= 'Miniatis  homincs  coljccàTae  per  Potellatem  Florentiae 
= ad  inliantiam  D.  Ròggerii  Rubei  de  Adimaribus  clefti  ' 
3 Potellatis  Tcrzejrii  Pogighiti'  Pahcole , & S.  Andrcao 
— de  Terra  Sàntli  Miniatis,  &c.  Excepti  Dom.  Bonàc- 
3 curfìus  de  Arcupietitis  Legum  Doftor  , Dom.  Ugo 
à:  Aitoviti , Dom»  lagobos  de  CcctuldO'»  Se  Dom.  Ange- 

= los» 
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* loto*  flc  ] ifilìi*  laris  Civills  Caùfidici'^Conì\jlt<>r*j  T 

- Gherardus  Luput  fil.  Gaidonis  Otlaudr  Pop.  Procuti 

- fdtiuifor . Scf  Cion*  Baldovini  &o.  = Io  nommi  fono 
avvenuto  in  altre  notizie  di  lui  , nè  lui' memora  1’  Am-' 
mirato  nell’ Albero  de’ Valori , doVe  folaménte  Teglia, 
e Mefs.  Torrigiano  affegna  per  fìgliuoU  a Giùdo.  Ghe* 
'«ardo  non  credo j che  avelie  figliuoli  ^ 

j 

Anni  MCCLXXX.  circa  w ' • - 

. r'  ' ..-■>*  , ** 

I>i  Teglia  non  ho  potuto  trovinis  alctina  ricordane 
*a  , nè  riconofccrlo  , fe  non  fe  per  vederlo  pollo  nell’  Al* 
bero  tra*  fìgUuoli  di  Guido  dal  diligentiffimo  nollro  Sci* 
pione  Ammirato  » che  tanta  autorità  a me  cagiona , quanta 
qualunque  gran  documento.  Dovea  vivere  intorno  agli 
onni-iaSo.  fecondo  l’età  de’ fuoi  fratelli.  ' 

Nuttt-  79-  Anni  MCCLXXX^  circa  > a MCCGXXXIII. 

Orlando  di  Guido , t ' 

Congiungo  Infieme  tutta  qtìella  genèrazione  , perchè 
fi  dimollra  tutta  con  un  folo  inllgnc  monumento  tolto 
^a’ Rogiti  già  citati  di  Set  Salvi  Dini  dell’  anno  1333. 
0 113.  eUdenti  nell’Archivio  Generale,  e riportati  in 
abbreviatura  nel  mio  Zib.  A.  a 172.  ter.  Contiene  quello 
un  pagamento  di  170.  fiorini  d’oro,  che  £r  Donna  Tefià 
de’  Vifdomini.,  moglie  che  fii  d’ Orlando  , a Giovanni , e 
Cuido  fuoi  figliuoli , credo , per'  ragione , e refiduo  di 
dote , o per  che  che  altro  11  folTe  . Eccone  il  tranfunto  : 
c;  Domina  Teffa  vidua  fri.  q.  Goidonis  Canth  de  Vicc- 
= dominis,  & uxor  q.  Orlandi  olim  Goidonis  Ser  Orla n- 
= di . A£lum  in  domo  habitationis  difti  Cantis  fìtae  in 
= popolo  S.  Mariae  in  Campo . Francifeus  fil.  didi  Can- 
= tis,  ioannes  fU.  olim  Orlandi  Goidonis  Ser  Orlandi 
c popuU  S.  Proculi  de  Florentia  Ilio  nomine , ’&  vice , 
=:  & nomine  Goidonis  fratris  fui  ex  ucroque  parente , & 
<=  utroque  modo  principalcs.  Se  Ioannes  q.  Ser  Tedaldi , 
c & Taldus  q.  Valoris  pop.  S.  Froculi  fidciuflbrcs  reci- 

= plunt 
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» f««nt  170.  d’oro  a Domina Tefla  fil.  q.  Guldonià 
= Cancis  de  Vicedominis,  & uxor  q.  Orlandi  olim  Gui- 
z donis  Ser  Orlandi . Domina  Cinta  uxor  oiim  didi  Scr 
s Tedaldi,  Dooùoa  Odia  uxor  q.  difti  Valori^  compro- 
s mireront  de  praedidis , ut  patet  fcriptura  manu  Set 
a Blafii  Ser  Ioannis  Ebccadibue  Noe.  = Da  quello  lini- 
mento apparifee  in  primo  “lu(^o , qual  folTe  la  moglie  di 

Iuello  Orlando  di  Guido , cioè  Donna  Tefla  di  Guido 
i Gante  de’  Vifdomini , una  delle  principali , e nobilillì- 
me  Famiglie  hoftre  , con»’  è noto  » argumento  , che  anche 
areali  .ultimi  tempi  di  loro  vpermancnaa  in  Fircnre  , era- 
no i Ruftichelli  nel  mafltmo  fpleodorc  , e riputazione 
prelTo  di  nOi . In  fecondo  luogo  li  vede  .'che  in  quell’an- 
no era  morto,  forfè  di  poco  , Orlando. di  Guido  fuo  ma- 
zito , e padre  di  Giovanni , e dell’  altro  'Guido  ; come 
pure,  che  erano  morti  lo  fleflb  Guido,  e S.er  Tedaldo, 
e Valore  fratelli , e rifpettivamente  avo  , e zii  di  detti 
Giovarmi,  e Guido . Terzo  finalmente  , che  una  Donna 
Cinta  fu  di  Ser  Tedaldo  , come  fì  difle , e una  Donna 
Odia  fu  moglie  di  Mefs.  Valore , come  poi  di  nuovo  lì 
dirà;  e che  tutti  abitavano  nel  loro  antico  Popolo  di 
S.  Procolo . Quedi  ferbarono  Tempre  il  loro  primiero  co- 
gnome de’  Rudichelli  ; ma  non  fo , che  andade  più  io^ 
■anzi  queda  generazione  v 

■ a’mO  de’  RUSTICHELLI  TORRlCIANl. 

^ « 

Num.  So.  Anni  MCCXCIX. 

Mess.  ToaaiGiAMO  di  Guido  d’  Orlando , Capo , è 
fondatore  della  chiariflima  Cafata  de’ Torrigiani  del  Se- 
llo di  Porta  S.  Piero,  poi  Quartiere  S.  Croce,  a didin- 
zione  dell’  alt» , che  fì  tenne  Tempre  nel  Sedo  d’  Ol- 
trarno , pofeia 'Quaitici  S.  Spirito , e che  quinci  fi  divife  , 
calando  tlctuii  di  loro  di  quà  d’ Arno  nel  Quartiere  di 
S.  M. Novella , dove  a quedi  dì  .‘terminata  fila  naturale , ed 
illuilre  difeendenza  , s*  è gloriofam'ente  innedata  colle  no- 
bilidlme  Famiglie  de*  Sigg.  Cerini , Guadagni , e Alberti . 
Queda  la  Torre  colle  delle,  quella  ferbò  per  arme  l’A- 
qoUa  lunata  > con  croce  rolEi  in  petto , come  fi  dilTe  foprà 

Prof. 
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TrnJ.fen.e  sVper  la  fimiglianaa  dell’ Arme,  e sì  ancora 
per  maggiore  diftlrtàiohc  da  quella  , de’  Torrigiani  Va- 
lori da  alcuni  fu  detta . Non  è mio  inrendimento  far 
qui  nn’efatta  genealogia,  cd  un  Albero  compiuto,  e 
perfetto  di  qdefta  onoratifiima  Profapia  , non  tanto  per 
la  dilficùltà  non  piccola  , che  incontrerei , quanto  ancora 
per  non  divagarmi  troppo  dal  primiero  mio  inftituto  , 
c crefccre  fovcrchiamente  il  prefente  volume  . Baderà 
però  il  dire  , non  eflèrvi  genere  di  onoranza  , e di  pregi, 
che  non  abbia  ella  gotlnti  per  lo  ebrfo  di  tré  fecoli , o 
poco  più , e nel  numero  non  mai  molto  copiofo  di  per- 
fbne , per  cui  fi  è dilatata  . Noterò  foltanto  gl’  indivi- 
dui Ae  perfonaggi  più  cofpicui , e più  noti , che  da  no- 
flre  cittadinefche  ricordanze  mi  fi  faranno  incontro  ; cd 
il  primo  farà  dunque 

Mess.  Torrigiano,  figlinolo  di  Guido  d*  Orlando. 
Egli  tenea  banca  di  Cambio  , come  apparifee  dalle  Im- 
Ireviaturt  del  Protocollo  di  Ser  Bonaccorfo  Bernardi 
del  lapp.  a 14.  nel  mio  Zibnld.  A.  a 7.  ove  fi  legge: 
= Ser  Spillato  Spillati  de  Ancifa , Andrea  quondamDina 
= populi  S.  Petri  Scheradii , Lapo  quondam  Nerii  dell’  A- 
= fino  populì  S.  Apolinaris,  teftibus.  Ser  Guidone  Me- 
= nabuoi  de  Capalle  Notarlo  , Ciardo  fil.  Michelis  populi 
= SanfH  Nicolai  ■ Torrigiamufil.  Guidoni:  Orlandi  Cam- 
= pfor  mutuat  lacobo  p<m.  S.  Mariae  alla  Romola  fior.  16. 
= auri . Die  20.  Augulti  1199.  Bartolus  qu.  Ventura© 
= del  RolTo  populi  S.  Benedici  fideiubet . = E di  nuovo 
all’  anno  1 300.  nello  fteflb  Protocollo  a i(S.  c nel  detto 
Zibald.  e 9.  = Torrigianus  Guidoni:  Orlandi  Campfoc 
= populi  Sanfti  Proculi  recipit  &c.  = Nell’anno  anteé^è- 
dente  Suddetto  1199.  ivi  a 17.  comparifee  tefiimonc  a 
non  fo  qual  atto,  rogato  per  lo  ftefib  Ser  Bonadcorfo . 
£i  rifedè  tra’ Priori  due  volte  per  lo  fuo  Scilo  di  Por 
S.  Piero  , la  prima  nell’ an.  1303.  l’àltra  nel  1307.  tutte 
e due  da  mezzo  Agollo  a mezzo  Ottobre  . V.  Delizie 
de^lt  Erud.  Tofe.  Tom.  x.  pag.  37.  e tfi.  Voglio  notare 
qui , come  in  que’  tempi  medefimi  vivea  un  Mef:.  Tor- 
rigiano  de’ Cerchi , cd  altri, di  altre  Cafe  con  quello  no- 
me, i figliuoli  de’quali  polTonó  talora  confonderli  con 
quelli  del  nollro , di  cui  0 due*  0 al  più  tre  nc  ho  fa- 
puti  ritiovarej  e fono 

Num.  8 1 . 
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Nunt,  Si.  Anni  MCCC.  circa  • e fcgg.  ' 

Viviano 

Dosato,  e > dì  Torrigi&no  . 

Torricuso  J ^ 

Di  Viviano  abbiamo  una  incerta  riprova  , ronfiftentc 
•ella  varia  lezione  de’  noftri  Priorilli , de’  quali  alcuni 
«ll’an.  i3y(S.  ne’ meli  di  Marzo  , e di  Aprile  , e nell’  an- 
ao  pc’meli  di  Gennaio,  e di  Febbraio  leìjgono 

tra’ Priori  di  reggimento  per  lo  Quartiere  di  S.  Croce, 
=:  Ton-igianu:  Vivianì  Spetiarius’,  - e fpezial mente  quelli 
fatti  per  famiglie , benché  ancora  quello  del  Pctribuoni , 
la  prima  volta  ic^ge  in  quel  modo  , anzi  di  mano  più  mo* 
derna  vi  è aggiunto  di  più  così  : = Torrìgiano  di  Vhiant 
di  Torrigiano . - Altri  poi , e particolarmente  1’  autentica 
della  Libreria  Magliabcchiana  , leggono  Tempre , ed  an- 
cora il  Petribuoni  la  feconda  volta  , = Foriginuus  ,,o  for- 
rigianut  Vivianì  Sfetiarims  ; = ed  io  pure  , col  mio  Coppo 
Stefani , ho  fcguitato  quella  lezione  nel  Tom.  xtv.  dellt 
Delizie  de^i  Erud.  Tofe.  paj  Sì-  Dubito  dunque,  che 
nè  quelli  , nè  il  figliuolo  F>  'giano,  o Torrigiano  fit 
della  Cafa. 

Anni  MCCCLVI.  e MCCCLXIV. 

Torrìgiano , o Forigiano  di  Viviano  ; del  quale  fi  i 
ora  parlato . 

Num.  8i.  Anni  MCCXC.  circa. 

Donato  di  Torrìgiano , e 

Puccio  Tuo  figliuolo . 

Mi  viene  a notizia  quella  generazione  dal  Lii-  i^ì- 
d*' Configli  deir an.  i3oy.  delle  Riformagioni , ovcoi7°; 
trovo  Puccio  , detto  Poccio  , di  Donato , S'indico  , con  altri 
due  , di  certi  C^i  falliti:  = Nerius  , & Cofa  qu.  Cof» 
- Capi  populi  S.  retri  Scheradii  Mercatores  falliti . Mat* 
CUI  Rinicri  populi  S.  Ferri  Coclorum , Brunacemus 

• \ 
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ac  lacobi  popuU  S.  Slmoni« , Poccias  Donati  Torreglani 
a:  popoli  S.  lacobi  inter  fovcai  Sindici  diftorum  £kI|ito-‘ 
a rum . = Mio  Zib.  D.  n 318. 

Num.  83.  Anni  MCCXC.  òlfca. 

Torrioiano  di  Torriglano  ; è nominato  in  una  Pro- 
cura , e nella  Ttrela , che  ebbe  de*  fuoi  figlinoli  Giovanni 
di  Ser  Tedaldo  fuo  fecondo  cugino , la  quale  ora  ve- 
dremo , e da  ciil  apparifce.  che  nell’  anno  1313.'  non  fo<i 
lamcnte  il  padre  fuo , ma  egli  ancora  era  morto , dopo 
forfè  non  lunga  vita , avendo  lafciati  i figliuoli  pupilli  ; 
• per  confeguente  il  fuo  bel  vivere  dovè  effere  intorno 
«gli  anni  i zpo.  Ebbe  egli  tre  figliuoli  mafcbi , e tre  fcm- 
-antne  ; cioè 

Anni  MCCCXIir. 


Fino  ■ 

lAcovmo  I 

Giano  ! 

Mona  | 

Giovanna  , e | 
Iacopa  ' 


di  Torriglano . , 


Erano  tutti  pupilli  nell’ anno  predetto  13 ij.  e fotta 
la  tutela  di  Giovanni  di  Ser  Tedaldo  loro  bifavolo  di 
fratello  cugino  , c andavano  creditori  di  certo  Cantino , 
credo , de’  Tofchi , de’  quali  pare  , che  fofle  anche  de- 
Hinaco  (indaco  lo  fteffo  Giovanni  .'Ecco  io  ftratto  di  tal» 
Procura  cavato  dal  citato  Quinteruo  di  cartapecora  di  Pe~ 
tizioai  degli  anni  1)13.  e 13 14-  a nel  mio  Zibold.  A. 
«t  333.  ter.  - Cante  Bonfantini  de  Tofchit,  Guccius  , 
= Bonfi , BettinuS.  & More  de  Tofchis  populi  S-  l’ctri 
= Boncon  filli , falliti . lohannes  SerTedaldi  ( dice  Scr  Tal- 
3 di,  per  errore  di  penna ,)  tutor  Pieri,  lacomini,  lani , 
3 Monae  , Ioannae  , & lacopae  fil.  q.  Torrigiani  q.  Tor- 
= rigiani  q.  Guidonis  Orlandi  Crcditorum  diai  Cantini 
= lohannes  diaus  Sindicut . = Degli  altri  non  ho  altre 
notizie;  ma  Piero,  » Giano  gl* incontro  nelle  fcgucr.ti 
ricordanze . 

Tom.  XVI. 
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?iE«o  compaxlfce  di  più  negli  Spogli  fatti  dall*  Àm» 
mirato  delle  Scritture  del  Monaftero  di  CoItibuQiji  4 ii. 
e nel  mìo  Zibald.  B.  a iii,  fotto  l’anno  1338.  comò 
richiedo,  e querelato  da  que’ Monaci  , inficme  con  Bindo 
d’ Andrea  di  MeCs.  Gualterotto  de’  Bardi , con  Ubaldino 
d*  Ardinghello,  e con  Arrieo  di  Neri  Razzante  , di  aver# 
occupati  i beni  del  loro  Monaftero  . Si  trova  ancora  no- 
minato nel  Protocollo  11.  del  1337.  alle  Riforniagioni 
#i7a.  e nel  mio  Zihnld.D.  0179-  Venne  anche  appt^ 
vaco  allo  Squittino,  come  óra  fi  vedrd . 

Num.  84.  Anni  MCCCXLIV,  e fegg. 

„ Giamo  , e Piero  fuddetto , fi  trovano  approvati  allò 
^uittino  dell’anno  1344.  per  lo  Quartiere  loro  di  Santa 
Croce,  al  Gonfalone  del  Carro.  Squit.mt.  Tom.  1.0176* 
€ot.  1.  tf  a.  Giano  ebbe  tre  figliuoli;  cioè 

Anni  MCCCLXXXIX. 

Marco  ■ - ■ 

Marckionne  , e > di  Giano  . 

Giovanni  — — .J 

Marco  rifedè  tra’ Priori  nel  1389.  pe’mefi  di  Là* 
glio,  e di  AgoQa,  e per  lo  fuo  Quartiere  di  S.  Croce, 
nè  fo , che  ^vefie  figliuoli  . Oflervifi  , che  alcuni  Prio- 
rifti',  ancora  quello  della  Magliàbechiana  , leggono  Mar- 
chionne  per  Marco  = Marchìon  Giani  Torrigiani . Lo  eh# 
fe  è vero,  converrà  quello  onore  al  fuo  fratello 

8y.'  Anni  MCCCXC..  circa , e fegg^ 

Marckionne,  forfè  rifeduto  de’ Priori  nel  1389. et* 
me  ora  fi  è detto , ebhe  due  figliuoli  ; cioè , 

Giano  , e Giovanni  . Giano  cinque  volte  fii  de’ Prie» 
ti  ; pe*  meli  di  Maggio  , e di  Giugno  degli  anni  1438. 
I4J4-  0 *4^»;  e pc’mefi  di  Luglio , e di  Apollo  nel  1441. 
# - Gianut  Atv  cbiòaii  Giaiif  Torrigiani  prò  Quert» 

5.  CfHtis . = Non  fo  , fe  avelTe  fuccefllòne . 

Num.  i6. 
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AVh».  6tf.  Anni  MCCCCXLVIIl. 

CioVAKUi  di  Marchionne , rifedè  fìmilmente  al  go- 
verno tra’ Priori  l’anno  1448.  ne’ mcfi  di  Luglio,  e di 
Agofto  , e vie»  dercritto-nè’  più  efacti  Priorifti  cì^a  tutta 
r afcendenta  de’  fuoi  nomi  , così  : = lobannts  Marcbionit 
Ciani  Torrigiani  dt  Torrigianiì  i fra  Quart.  S.  Crutit . = 
£bbe  un  figliuolo;  cioè. 

Anni  MCCCCLXXin.  a MDVIU. 

• Marchiomnk  di  Giovanni  di  Marchionne , nato  a’  d) 

^8.  di  Ottobre  dell’anno  1473.  ed  approvato  nel  gene- 
vaie Squittino  dell’  anno  i jo8.  pe’l  Aio  Quartiere  di  Santa 
Croce  , al  Gonfalone  delle  Ruote . Sauit.  ms.  Tom.  a.  a 241. 

Nè  più  oltce  fo  , eh»  anda^  quello  Ramo  . 

iVitf».  87.  e 88.  Anni  MCCCXC.  circa  ,a  MDVIII. 

Giovakki  di  Giano  , dovea  fiorire  intorno  all’  an- 
lo  1390.  o 1400.  perchè  ebbe  un  figliuolo  nomat» 

Marchionmb  , che  Ai  padre  di 

Giovanni,  che  nacque  a* dì 21.  di  Febbraio  dell’an- 
no 1474.  il  quale  venne  approvato  nello  Squittino  Aid- 
detco  del  i;o8.  per  lo  riferito  Quartiere,  e Gronfàlone 
Ruote  . Sfuit.  Tom.  2. a 241.  Le  notizie , che  fenza  par- 
ticolare Radio , ho  rannate  di  quello  illuftre  rampollo 
ide’  Raftichelli , non  recano  più  innanzi  ; e veramente  ' 
poco  più  oltre  credo , che  aadaflbro  i Torrigiani  di 
quella  febiaatt. 
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RAMO  DE*  RUSTICMELtl  -^ALORI. 

Num.  8p.  Anni  MCCXC.  dfca  . 

Valore  d’ Orlando  di  Mefs.  RaftichcIIo  . 

é 

Non  piccioli  abbagli  prcnderfi  poflbno  in  ragionando 
ii  quella  Branca  de’  RulUchelli , forfè  la  più  rinomata  di 
tutte  l’ altre  nelle  noftre  iBorie,  e ricordanze  > perchè, 
come  notò  bene  Luca  della  Robbia  nella  Vita  , eh’  ei 
fcriffe  , di  Bartolommco  Valori  il  vecchio  , nel  numero 
non  molto  copiofo  di  perfone , e nel  giro  non  alTai  ftefo 
di  anni  di  fua  durazione  , ha  dati  alla  Repubblica  uo* 
mini  in  ogni  ragione  di  cofe  chiariHimi  ; fé  ben  fermo 
non  li  tiene  1’  ordine  di  fua  origine , e di  fua  gencalo* 
gica  propagazione  ; conciofiacofachè  intorno  agli  ftelS 
tempi  e dentro  Firenze  con  buona,  ed  illuilre  rinomea, 
e fuori  per  lo  Contado , e per  le  Terre  , e Casella  della 
Tofeana  alcune  altre  famiglie  de’ Valori , o di  Valore, 
nate  li  veggiano , e o per  pubbliche , o per  private  cagioni 
nelle  noBre  fcritture  nominate . E per  dire  ora  foltanco 
del  noBro  PrioriBa  , e delle  più  note  ricordanze , nel 
folo  Quartiere  di  S.  M.  Novella , come  «ITerva  bene  il 
noBro  diligcntiffimo  Sig.  Domenico  Maria  Manni  nel 
Tomo  XVIII.  de’fuoi  Sigilli  antichi , pag.  37.  = oltre  la 
= Cafata  de’  Valorini  Ciurianni , due  altre  quali  in  uno 
- BelTo  tempo  fembra  , che  Iteno  Hate  le  Famiglie , che 
= Valori  , o di  Valore  fi  fono  addimandate  . = Di  fatto 

Suclla  prima,  che  forfè  fino  agli  anni  circa  1310  co* 
antemente  def*  Valori  fu  chiamata , e quindi  a diBin* 
xione  dell* altre  da  un  Valorino,  fu  detta  de’  Valorini, 
cominciò  ad  aver  riShie  da  un  Valore  di  Rimbaldo,  che 
ville  fui  cadere  del  xiii.  fecola,  c nell’  anno  11^.-  ebbe 
l’onore  di  fede're  tra’ Priori  da’  i $.  di  Febbraio  a*  if.  di 
Aprile  per  lo  SeBo  di  Borgo , per  cui  andarono  fempre, 
fotto  il  Gonfalone  della  Vipera  , che  poi  reBò  incorpo- 
rato nel  Quartiere  di  S.  M.  Novella , ed  abitarono  la 
maggior  parte  nel  Popolo  di  S.  Stefano  . I nati  da  quefio 
furono  Duccio,  Pazzino , Giotto,  Giovanni,  Lapo,  e 
Ranieri . I primi  tre  fi  manifettano  inficme  pc’  Rogiti 
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dì  Ser  Bonaccor/o  Salvi  dell’  anno  1305.  all'  Archivio  Ge- 
nerale , e nel  mio  Zib.  A.  a 119.  ter.  Duccius , Pazzhmt , 
de  Giottus  flit  a.  Valoris  populi  SS.  Apojlolorum , confine 
a quello  di  S.  Stefano  , per  far  pace  con  certi  de’  Gual- 
treducci  dello  flcflo  Popolo . Quel  Giotto  fi  vede  altra, 
volta  nel  1305.  nell’  ifteflb  Protocollo,  ivi  a 113.  ter.  nel 
Popolo  di  S.  Mitia  fopra  Porta  , fimilmentc  confine  al 
fno  propio  originale,  c lo  trovo  anche  rammentato  nei 
Rogiti  di  Scr  Francefeo  Nucci  del  1306.  ivi  a i4f.  ter. 
Si  fa  , che  Giovanni  ebbe  prole  in  un  Bernatdo  detto 
Pagnana  , che  nel  i3^9>  fi  fcpara  da  altri  faoi  Conforti 
difccndcnti  di  Lapo,  come  Himod^rerò  in  breve.  Lapo, 
c Ranieri  confeguirono  anch’  eglino  l’ onorifico  pollo 
nella  Repubblica  di  Priore  ; Lapo  due  volte , cioè  nel 
Febbraio  dell’ anno  1309.  e di  Gennaio  1 31 3Ted  una  Ra- 
nieri, che  fu  nel  1333.  di  Dicembre,  il  quale  fu  anche 
de’ Dodici  Buoni  uomini  nell’anno  1337.  e l'anno  fe- 
j'ucnte  Gonfaloniere  di  Compagnia  . ( V.  Delìzie  degli 
Erud.  Tofc.Tom.xn.  pagg.  lyy.  aio.  e ii6.)  Negli  anni 
antecedenti  1317.  s’ era  veduto  anche  Arringatore  in 
Conllglio , come  dal  Giornale  di  detto  anno  alle  Ri- 
formagioni  a 113.  e nel  mìoZib.C.  a-jo.  Quello  Lapo, 
non  fo  , fb  fia  quello  flelTo  , che  s’ incontra  in  xmGhruale 
de'  Configli  alle  Riformagioni  dell’ anno  1193.  <147.  enei 
mio  Zib.  A.  a 301.  come  Sindaco  deputato  a vendere  i 
beni  di  un  certo  Meo  ^otid.  Trellii,  cd  è fcritto  così: 
= Lnput  fi.  Valoris  de  Peretola . - Che  s’  e’  folTc  dello  , 
fi  verrebbe  in  cognizione , elTere  1’  antica  origine  dr 
quelli  Valori  dal  vicino  Caflello  di  Peretola . Ranieri 
generò  Stefano , Bandino  , Valore  . e Iacopo  . I prima 
tre  furono  quelli , che  in  un  col  detto  Bernardo  fi  fepa- 
xarono  da’  diicendenti  di  Lapo , come  lì  vedrà  . Iacopo 
comparifee  allo  Squittino  dell’anno  1344.  ( Squitt.  ms. 
TbmrA.  a ‘iSj.)  Stefano  a quelli  degli  anni  137^.  1381. 
e 1391.  ( hi  a 1Ò3.  e 318.0  dette  Deliz.  Tom.  xyi. pag.  78.  ) 
nelle  quali  due  ultime  occafioni  fi  comincia  a trovar* 
nominato  col  Cafato  Ciurianni  , non  meno  che  un  fu» 
figliuolo  Giovanni , approvato  fimilmente  in  detto  an- 
no  1391.  ( Ivi  a a(^3.)  Di  Bandino  fu  prole  Bartolom- 
meo,  deferitto  allo  ftelTo  Squittino',  ivi  a Lapo  ebbe 
figlinoli  Giovanni,  c Valorino  . Giovanni  ci  vien  fotta ^ 
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«oto  per  an  fuo  figliuolo  Bartolommeo , il  quale  compa^ 
rifee  nella  feparazione  fopraddetta , che  fanno  da  lui , e 
da  Barna  Tuo  cugino  i figliuoli  di  Ranieri.  Valorino  poi 
fu  quegli , per  cui  fi  cangiò  nel  fuo  proprio  il  Cognome 
della  Famiglia  > e ben  due  fiate  rifcdè  nef  Priorato , 
cioè  nel  f jaj.  da  mezzo  Giugno  a mezzo  AgoBo,  e nel 
1329.  da  mezzo  Febbraio  amezzo  Aprile  ; e poi  nel  1331. 
fu  ancora  de’  XII.  Savj , detti  Buoni  uomini . ( V.  Delizie 
degli  Erud.  Tofe.  Tom.  xii.  pag.  13S.  ) Ebbe  egli  quattro 
figliuoli . Lapo  zzo  , Borgognone,  Barna,  e Giovanni . 
Lapozzo , e Borgognone  furono  manomefli  dal  padre 
nel  I319-  come  trovo  negli  Spogli  degli  frumenti  an- 
tichi di  S.  Felicita,  fatti  dal  Segaioni , nel  mio  Zib.  A. 
a 245>.  ter.  — Valorinus  fil.  q.  Lapi  Valoris  pop.  S.  Ste- 
= fani  ad  Pontem  emaneipavit  Borgognonem , & Lapoz- 
= zum  cips  filios.  Sor  Oominicus  q.  Matthei  Dati  de 
= SofFeronibus  de  Valle  Sevis  Civ.  Fior,  rogat.  = Barna 
nfeì  de’ Priori  tre  volte,  nel  1359.  di  Luglio,  nel  1361. 
di  Settembre,  e nel  1377.  di  Maggio,/ ed  ebbe  un  fi- 
gliuolo , nel  quale  rifece  il  nome  del  padre , appellan- 
dolo Valorino , che  rifcdè  fimilmente  in  quel  fupremo 
ppverno  nel  i3S<S.  di  Marzo,  e di  Aprila.  Quello  Barna 
infieme  con  Bartolommeo  di  Giovanni  fuo  cugino,  fi 
lègge  eziandio  nel  Lib.  P.  de' Configli  /»  19.  dell' a/t.  13J9. 
e nei  mio  Zib.  D.  a 417.  nell’  atto  più  volt?  accennato 
di  feparazione , che  da  loro  fanno  i figliuoli  di  Ranieri. 
Eccone  lo  Bratto , che  ci  pone  in  chiaro  quali  di  tutta 
la  riferita  genealogia  : = Stefanus  , & Bandinus,  §c  Va- 
c loreq.  Rainerii  , & Bernardus  diftus  Pagnana  q.  loan- 
= nis  populi  S.  .Stefani  ad  Pontem  fepirantur  a Barna 
= q.  Valorini  Lapi  Valorir , & Bartolameo  Ioannis  Lapi 
= Valoris  di£li  populi . = Giovanni  di  Valorino  ebbe  pure 
fucceflìone  in  Bartolommeo , che  cfTendo  deferitto  cosi 
nello  Squittino  dell’  anno  1 3^5.  = Barthotomneus  lobamtir 
Vahritti , = ci  fa  in  un  conofccre  il  nome , e la  difeen- 
denza  del  padre.  Io  non  faprei  poi  dire,  perchè  in  que- 
fic  ultime  generazioni  fopravvenilTc  a cotal  famiglia  il 
cognome  di  Ciurianni . Loro  arme  erano  le  sbarre  bian- 
che a fghembo  in  campo  rofib.  Che  fc  dalle  dette  cole 
volcfTc  raccorfi  qui  delle  nominate  perfone  un  piccolo 
Albero , farebbe  quello , che  fi  vede  qui  di  contro . 

Rim' 
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Dell’altra  Calata  de’  Valori  del  Quartiere  di  S.  Ma^ia 
Novella  , che  più  comunemente  nel  vuleare  idioma  , Di 
Valore  . fi  diflc  , è vero  ciò , che  il  lodato  Stg.  Manna 
dice  in  quel  luogo,  = che  ella  godè  i fupremi  onori  di 
- Firenze  in  perfbna  di  Mafo  di  Valore  , ebe  fu  de’  Priora 
= fei  volte,  ed  una  fiata  Gonfaloniere  di  Giullizia  dal 
= 131S.  al  1334.  = Gli  anni  prccifi  furono  1318.  d’  Apri- 
le ,i  311.  di  Dicembre,  1 313.  di  Febbraio , 131;.  d’Agofio , 
J318.  d’ Ottobre  , 1331.  di  Febbraio  , e I 334.  di  Giugno, 
nel  quale  fu  tratto  Gonfaloniere  di  GiulVizia  . Fu  ancóra 
due  volte  nell’  uficio  de’  XII.  Buoni  uomini  ; cioè  1’  anno 
1330.01335.  (V.  Tom.  XI.  e x\ì.  delle  d<tte  Delizie  agli  anni 
nominati.)  Di  lui  mi  fon  noti  due  figliuoli , Valore  , e 
Zanobi  ; i quali  nell’anno  1351.  furono  degli  Approvati 
dalla  Signoria  per  pubblici  Mallevadori  , al  loro  Quar- 
tiere di  S.M.  Novella,  gii  Sedo  di  S.  Pancrazio,  Gon- 
falone Lion  bianco , ciafeheduno  per  lire  300.  come  al 
Libro  di  tali  Mallevadori  nelle  Riformagioni , e nel  mio 
Zib.  B.  a 43.  ter.  E per  tal  Quaitierc , e Gonfalone  an- 
darono fempre  ; onde  per  lo  medefimo  comparifee  detto 
Valore  anche  nello  Squittino  dell*  anno  1344.  = Valore 
Mafi  Valoris  .-Squit.  ms.  Tom.  t.  a 381.  co/,  a.  E nel  1349. 
Sindaco  di  Guglielmo  Glunterìni  da  Empoli.  Riformag. 
Protoc.  del  1349.  a 103.  Un  Tonnnafus  Mkbtlìs  Valorit 
al  Gonfalon  Lion  d’  oro  t’ incontra  nello  Squittino  del 
1391.  a 17;.  che  può  eflcr  di  quelli . Ma  di  tal  famiglia 
balla  , perchè  nulla  ha  che  fare  colla  nollra . Della  terza, 
che  pure  in  quel  Quartière  fi  trova,  cosi  ragiona  il  rudderto 
Sig.  Manni,  l.cit.pag.  37.  per  occafione  di  fpiegarne  un 
Sigillo,  attenente  a Pietro  Valori , che  ne  recava  l’arme 
con  quella  ifciizione  : Petrus  . Vaiohiui  . de  . Florezia  . 
Loe  . X.  Do  MIO  . Cioè  , Petrus  Valorius  de  Floretstia  Leone  X. 
Domino  \ e ne  pubblica  quella  piccola  porzione  d’ Albero. 

Valore 

( - ' K ^ 

Bernardo  Biodo 


Niccolò  Zanobi  Giovanni  Niccolò 

Pietro  Ciò.  Batillt 

. polTeirore  del  Sigillo . Di 
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^ Di  Bcfnardo  di  Valore  fi  trova , eh’  egU  mancò  di  vi- 
= vere  nel  i47$>  a’  18.  di  Novembre,  lafciando  fua  prole 
= Niccolò , e Zanobi , de*  quali  è memoria  fotto  1*  an- 
= no  Ebbe  Bernardo  per  moglie  una  tal  Cecilia, 

= dettafi  Cilia,  di  qual  Famiglia  noi  fo;  ma  efia  era 

— fiata  in  prime  none  maritata  a Bernardo  di  Dino  Ami« 
= ci  , perlaqualcofa  non  farà  fuor  di  propofito  il  rife-* 
= rire  di  effi  Amici  alcuna  cofa  dipoi.  Mori  Cilia  ne’ay. 
= Febbraio  del  i4$9-  e nello  fteflb  tempio  fece  il  marito 
s quella  fepoltura  , che  nel  Chioftro  di  S.  Maria  No« 

— velia  fotto  le  Volte , c lungo  il  muro  efieriore  del 
= Cappellone  delti  Spagnuoli  & oggi  fi  vede,  avente 
t:  1*  ilVeifa  Arme  del  Sigillo , cioè  fotto  il  raftrello  roflb 
= co’ gigli  di  oro  , due  penne  d’oro  in  campo  azaurre» 
a:  e l’ apprefib  memoria  : 

= SE?.  B»)|)AKDI  VALORIS  ET  DEICINDlNnuU 
= MCCCCL1X.  D»  XXV.  riBRUARll.  (l) 

=:  Bindo  il  fratello  di  Bernardo  generò  Niccolò,  ficco* 
= me  Giovanni , il  qual  vide  in  Roma  applicato  ali» 
= mcrcatanzia,  prendendo  per  fua  donna  nel  14^3.  a’aa. 

— di  Maggio  una  tal  Lucrezia  di  Gio.  Antonio  del  Mae* 
= Aro  Pietro  di  Roma  con  dote  di  feudi  700.  Da  queAo 
= parentado  dovette  nafeere  il  noAro  Pietro , che  nell*  a* 
= ver  avuto  per  Patria  la.  Città  di  Roma , ed  efiere  ivi 
= per  avventura  impiegato , volle  la  origine  di  fua  Ca- 
=:  fata  da,  Firenze  nel  Sigillo  accennare  con  dirli  Da 
= FLOXENziA  . £d  in  &tti  abbiamo  veduto  di  fopra,  loc 
= fepoltura  edere  in  noAra  Città . Los  X.  Domio  moAra 
a:  peravventura , che  il  noAro  Piero  fbfle  all’  attuai  fcr- 
:=  vigio  di  Leon  X.  In  Roma  pure  fi  dovette  accafare 
s Niccolò  di  Bindo,  ed  avervi  fuccedlone,  poiché  nella 
= bell’ Opera  MS,  del  P.  Lettore  Galletti  CalEnenfe,  ci* 
n tata  di  fopra  in  queAo  Tomo  a car.  7.  il  cui  pr^io 
= mi  aAcago  qui  di  ripetere , potendofene  far  giudicio 
= ben  giuAo  da  chi  fi  fia , fi  legge  eflcrc  nella  Cbiefa 
£ di  S.  SilvcAio  a Monte  Cavallo:  ‘ 

= IOAN* 


(1)  V,  Delizie  degli  Erud.  Tofe.  Tom,  ix.pag.  ajy, 
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lOANin  BAPTIST.  VALORtO  FLORtNTIKQ 
• ICILIO  DVLCISSIM.  ATQVE  BGREGJAB  ÌSDQLU^ 

AOVLESCENTI  DICDLAVS  PATER  PIVE 
AC  MOEREMS  POIVIT  COMPRA  VÒTPK 
VIXIT  AMMIS  XVI.  MENSE  VNO 
OBilT  DIE  IX.  llAII.  MOXXII. 

Noi  però  ci  attenghiamo  all’  aatoriti  dell’  Ammirata , 
come  più^  proflimo  al  tempo  di  quella  Lapida , ed  unai 
degli  amici  di  Baccio  Valori  nippte , che  1*  attribuifca 
fènxa  alcun  dubbio  a GIo.  Batida  di  Niccolò  III.  di 
Bartolommeo  II.  de’  Valori  RudichelU  • avolo  di  detto 
Baccio , come  a ^up  luogo  riferiremo  .'  In  line  poi  di 
tutta  la  fpiegazione , il  fopra  lodato  Sig.  Domenico  Ma« 
sia  Manni , per  modo  di  Aggiunta , fupplif<;e  cosi  : = In 
= una  Scrittura  di  Set  Agnolo  di  Piero  di  TommaiTo  da 
= Terranuova  all’  Archivio  Generale  Fiorentino  dall’  an- 
= lio  1413.  al  14^2.  fi  legge  : D.  Tita  fila  q.  'Francifei  Be- 
= U9zi  Pifrcelh'tti  exti'a  muros  Floreutie,  badie  Uxor  Bernardi 
= q.  Valorit  Atrtqnii  Biadi  de  Florentìa  ; talché  abbiamo 
s motivo  di  forte  dubitare , che  Antonio  di  Bindo  fia  lo 
= fiipite  di  quella  Famiglia  di  Valore . = I Valori  di 
quella  agnazione,  finché  in  Fircntc  fi  rifletterò,  anda- 
rono Tempre  fotto  il  Gonfalone  della  Vipera . In  fattr 
nello  Sqnittino  dell’anno  1381.  dd  me  pubblicato,  nel 
Tom.  tvu  delle  mie  Delizie,  comparifeé  apng.  180.  = 
gijkr  Niculems  Vaiorii  ; = che  difficilmente  potrà,  adat- 
tarfi  alla  fin  qui  riferita  genealogia  , fc  non  fi  fup^ne 
un  altro  Valore  padre  , od  avolo  del  fopra  deferitto . 
dal  quale  nafccflc  quello  Maellro  Niccolò . E forfè  l’ ef- 
lére  quella  Famiglia  deferitta  al  medefimo  Quartiere  , e 
Gonfàlone  di  quella  de’  poi  detti  Valoriiii  Ciurianni 
potrebbe  far  dubitare , che  da  uno  di  quelli  fi  folTe 
fiaccata . 

01»’  af  tutti  i detti  Valori , che  fecero  Cafate  , e Fa- 
miglie in  Firénte , fuori  de’  noflri  nati  da’  RulKchelli , 
altri  fe  ne  trovano  frequentemente  nelle  nollre  pubbU- 
che  forittnre , che  dal  folo  padre  di  Valore  fon  detti  , 
o fe  per  cognome  de’  Valori  fono  appellati , gente  fu- 
jono  di  minore  sfarci  e fe  ad  alcuna  delle  fuddetta 
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piofapie  > o fe  anche  a*  Valori  Ruftichelli  appartengano  , 
IO  no’l  liprei  decidere.  Tal  è 'un  Niccoluccio  fil.q.  Vu~ 
forit  Vinaturiuc  populi  S.  Petri  Maioris , che  prende  in 
predo  non  fo  qual  foquna  , ne’  Rogiti  di  Ser  Bonaccerfo 
Salvi  delf  an.  laop.  d^l  mio  Zib.  A.  a pj.  Tali  ne*  me* 
defimi  Rogiti  un  Valore  di  lacow  del  popolo  di  S.  Paolo  , 
jVIondualdo,  e un  Donato  di  Valore  tedimone  al  teda* 
mento,  che  fa  Donna  Teda  de’Tornaquinci  negli  An* 
chioni  l’an.  tjoi.  ivi<f  fi}.  Quedo  Donato  è quel  del^ 
fo . eh*  è rigidrato  fono  il  Tuo  Sedo,  di  S.  Pancrazio  tra  ì 
Soldati  fpediti  a Pidoia  Tanno  13 1}.  per  difefa  del  Ca- 
mello di  Montecatini  , come  fu  da  me  pubblicato  net 
Uhm.  XI.  delle  IMitig  degli  EruJ.  Tofe.  pag.  20^.  Nel  ve- 
derfi  poi  i fuddetti  Valore , e Donato  abitanti  nel  po* 
polo  di  S.  Paolo , potrebbono  forfè  credorfi  afeendenti’ 
degli  ultimi , de’  quali  fi  è favellato , od  ancora  degir 
altri  di  Mafo , di  maniera  che  quedo  Valore  di  Iacopo 
folle  padre,  e Donato  fratello  dello  dedb  Mafo  . TaTd' 
parimente  un  altro  Duccius  olim  Vaioris  pc^li  S.  Petri 
Scherani  , che  ben  due  volte  II  legge  nel  Lib,  30.  de'  Con- 
y^/f  alle  Riformagioni  dell’anno  1299.  0189.  e nel  m|«r 
7ifb.  D.  a loi.  al  quale  benché  convenga  il  tempo  di 
quel  Duccio  della  Famiglia  poi  detta  de*  Valorini , qon 
conviene  però  il  Popolo , ed  il  luogo  di  Aia  abitazione  ; 
onde  può  crederli  dtverd)  da  quello  . Puwi  in  Firenze 
negli  anni  1314.  ancora  un  Ser  Lenzo  Valori  da  Signa 
Notaio , che  fi  vede  Procuratore  nominato  di  un  Vanni 
fletto  Ser  Martello  del  Migliore  ne’  riferiti  Rogiti  di 
Ser  Francefeo  Nucci  di  detto  anno  , al  mio  Zib.  A.  /i  14;. 
che  non  fo,  fe  poda  edere  lo  dedb  troncato,  che  un 
Ser  Lorenzo  Commidario  delle  Imbreviature , come  v(en 
notato  in  un  Giornale  del  Configlio  del  1303.  al  130^.  alle 
Riformagioni  a^6.e  i detto  mio  Zibald.  <1313.  = Ser  Lan- 
rentiut  q.  Vaioris  Commijfariur  Inibmiatttrarum.  - Un 
Franeefeo  di- Ser'  Valore  del  Popolo  di  S.  Lorenzo  tu- 
tore de’  figliuòli  di  Naldo  Verini  dello  defTo  Popolo , 
Tanno  1333.  d manifèda  nel  Protocollo  di  S»r  Stivi  Dini- 
di queir  anno  a >43.  nel  citato  mio  Zib.  ai8f.  e lo  credn 
diverfo  da  un  altro  Francefeo  di  Valore  , ohe  nel  Lib. 
Faharum  anni  1330.  mtn-.  1417.  a 73;  compbrifee  uno 
de’  Compratoti  delle  Gabelle  de’  Ch^tmtt» . Zibald.  G. 

a i 
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« I ](S.  ter.  B così  in  altro  Libro  (ìmile  del  r 44^1 

ivÌ4S  i4i.rrr.  Molto  più  , che  parimente  nel  Lèi.  Fabar- 
anui  t lift,  a 14.  ivi  a 149.  ter.  A dice  del  pop(do  di  S.  Pao- 
lo ; = Franeifcut  Valoris  popuii  S.,  Pauti  &c.  Emptores 
Cabelhrum  Coutraffuum . - £ per  non  dime  d*  altri , in 
un  Libro  titolato  Stnutiamenta  Camerae , fpogiiaro  dal  Se~ 
galoni,  e che  nell’anno  idod.  era  prelTo  un  Giovanna 
del  Carboni  ai.  e nel  mio  7.ib.  B.  m 179.  all’an.  137;. 
del  mefe  di  Dicembre  , fi  legge  : - laco^s  Valoris  de  Pm- 
piglio  remuHtratHs  prò  fervitio  fa0o  Communi  . - Il  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni , nel  Tom.  v.  de’  fuoi  Sigilli pag.  8x, 
{piegandone .uno  dell’antico  Camello  della  Valdinievole 
Monfummano,  riporta  o quella,  o altra  rimunerazio- 
ne fatta  a detto  Iacopo  dallo  Spoglio  di  un  Libro  Amile 
dell'  ufeita  della  Camera , cAftente  nella  Libreria  Stro- 
ziana  , ma  fegnata  fotto  anno,  e giorno  diverlb , cioi  , 
a’  dì  8.  di  Settembre  ijdS.  ove  A legge  ancora  la  cagio- 
ne di  cotal  ricompenfa , così  : = A Iacopo  Valori  da  Pu- 
= piglio  Contado  di  Fiftoia,  il  quale  riveloe  il  tradii 
= mento , che  A dovea  fare  del  CaAello  di  Monte  Sunv- 
= mano , di  Areno  di  Firenze  , per  rcmuncrarione  di  detto 
Iacopo  di  due  mcA  cominciati  33.  Giugno  profllmo 
= palTato  a ragione  di  lire  15.il  mefe  , lire  jo.  = 

A fchifare  adui>que  errore  , o dubbiezza  fra  la  molti- 
tudine , e confùAone  di  tante  famiglie  , e pedone  vocare 
de’  Valori  ,odi  Valore,  e che  a non  porvi  ben  mente, 

Sotrebbono  co’ noAri  RuAichelli  Valori , per  convenenra 
i tempi , o per  Amiglianza  di  nomi  agevolmente  feam' 
biarfi , miglior  configlto  per  me  non  havvi , che  il  ri- 
portarmi per  r in  tutto  aliaGeneal^ia  ,che  di  loru  può- 
biicò  il  diligente  noAro , e verlatlflimo  Scipione  Ammi- 
rato nell’  Opera  per  lui  ferina  Delle  Famiglie  Nobili  Fio~ 
rentim  pag.  97.  e fegg.  premelTo  l’Albero  delle  perfone 
più  rinomate  di  quella  ; pago  io  foltanto , fe  alcune  pic- 
cole circuAanze  a lui  fuggite  potr«V  nano  nano  arreca- 
re . Infrattanto  però , oltre  all’  eAer  <10!  da  ricofdarc  i 
molti  monimenti  di  nobiltà  i che  ha  qucAa  Famiglia  in 
tuni  i tempi  del  fuo  fiorire  lafciati , da  me  accennati 
qui  fopra , nel  Prol.  geuer.  attenenti  fpczialmcnte  a re- 
ligione , e pietà  , è ancora  da  avere  prefente  il  magni- 
^co , ed  ornato  ptlagio  polTcduto  ora  da’  Sigg.  Altovìti , 

eh’  egli 


Di 
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tV  egli  a^eano  in  Bor"0  degli  ATbirzi , e dal  famdro&i-' 
«aldo  degli  Albini , di  cui  era  più  anticamente , a lord 
provvenuto  co»  occafiout  di  Dote{t} , per  opera  poi  di  Baccio 
Valori , ampliato , c nell’  ingreflb , e nella  facciata  di  fuori 
•arricchito  di  bulli  di  marmo  fopra  bali  a forma  de’ Ter-  ' 
mini  degli  antichi  Greci  , c Romani  1 che  tramenano  1® 
iìneftre  , 0 .1’  arcora  del  medefimo  , rapprefehtanti  nomini 
per  dottrina  illuftri  della  patria  , fra’  qiwli  ancora  il  cele- 
ibre Torri giano  fuo  antico  agnato  , di  cui  abbiamo  parlato; 
c fon  pure  da  ricordarfi  le  molte  loro  poircflioni  di  Città  , t 
(li  Contado , oVe  è notabile  il  dilhiofb  Colle  , che  da  lord 
de’  Valori  fi  appellò , come  cficrVa  ivi  il  detto  Scrittore  é 
molto  più  gli  uomini  grandi , e chiarilfimi  per  governo,  e 
j)er  dottrina  , e per  letteratura  in  ogni  ragione  di  feienze  ^ 
• di  nobili  arti , thè  ha  avuti  ; ed  i pubblici  copiofifli- 
mi  onori,  che  perciò  giullamcnte  ha  confeguiti  nella 
Repubblica  , e nel  Principato  ; avendo  tenuto  ben  fedici 
fiace  il  Priorato  , e undici  il  fupremo  Gonfalonierato  di 
{kifiizia  , e contati  avendo  in  poca  dotta  quattro  Senato- 
ri , oltre  più  Cavalieri  de’  più  illuftri  Ordini  dell’  Europa  , 
ed  i fortunatifiimi  Ambafeiadori  alle  principali  Corti  per 
affari  di  fiato  di  fomma  rilevanza  . Lode  , fra  le  tante  al- 
are precipua  de’  Valori  ,a  chi  la  qualità  da’  tempi  trapaflati 
feco  fteflo  rivolge  , fu  la  defirezza  , e la  prudenza,  onde 
feppero  iVnpre  reggerli  tranquillamente  nella  riputazio- 
ne, c nell’amore  di  tutti  i cittadini,  c de’varj  Reggi- 
tori della  Repubblica  , benché  congiuniilfimi  per  fangue , 
e per  altre  ragioni  colle  più  forti  Famiglie  di  fazione , 
liccoroe  A furono  ì Bardi;  lode,  bene,  e giufiamente 
rilevata  da  Luca  della  Robbia  già  rammentato  , nella  Vi- 
ta , eh’  e’  fcrifle  di  Bartolommeo  Valori , ed  clegantcmea- 
te  epilogata  dal  Verino  ne’  riferiti  Tuoi  verfi  : 

F/oì-uit , é*  floret , nullifque  /imitata  frocellis  s 

Ciuod  siumqaam , a»t  raro  noflra  contingit  ia  arie . 


{()  Così'  l'afferma  Filippo  di  Baccio  'Valori,  fin  dalle 
prime  paiole  de’  fuoi  Termini  di  mezzo  rilievo , re. 
Operetta  da  lui  fcritta  appoih  per  ifpiegarc  quefio 
lavoro . 


i 
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Li  glprù'Perè  più  di  rotte  trioafante  pe'  Valori,*  cliè 
tuttora  vire , e parla  , fi  è 1’  avere  fino  da’  loro  prioit 

ftrincipj , per  mezzo  di  Gabbriclle  di  Taldo , portato  il 
oro  fangue  generofo  ne’  Regni  di  Sicilia , di  Napoli , c poi 
di  Francia , e l’ eflere  quivi  fiati  ben  lòfio  ricevuti  a’ primi 
onori , ed  alle  prime  uriche , e dignità  del  R<^no  , c 
i*  avervi  fino  a’  dì  nofiri  copiófadience  propagata  la  Pro» 
fapia  con  perpetuo  aumento  di  ricchezze . e di  rinoma* 
zione  , come  ora  vedremo . Ma  vegnamo  ornai  a rife* 
rime  le  perfone  particolari , rimettendo  però  il  Leggi- 
tore per  le  particolari  loro  notizie  al  Aiddetto  Ammirato  ^ 
ed  agli  altri  Scrittoti , che  faranno  citati , 

I^utu.  po.  Anni  XCCCXC.  circa . 

Valori  d’ Orlando,  celebre  per  le  memorie  già  ri- 
portate nel  Prologo  geuerale  , c per  aver  dato  il  nome  a 
quefta  difeendenza  de’  Rufiichelli . Fiorì  egli  nel  cadere 
del  xm.  e nell’  incominciamento  del  xiv.  fecolo  . Non  i 
però  vero , come  fi  è veduto , e come  anche  più  fi  ve- 
drà , ciò  che  fcrive  il  faddetto  della  Ròbfaia  , che  alla 
venuta  di  Arrigo  VII.  in  Italia , rifuggiti , e dirperfi  ia 
varj  luoghi  tutti  i Rufiichelli , il  foio  Valore  di  quella 
anzi  allora  popolofa  Famiglia  fi  rifiafle  in  Firenze  , c che 
ial  nome  fuo  in  quello  ^'Valori  tutta  ia  ttanaucafie; 
conciofiacofachè  per  tutto  quel  fecolo, e più,  vi  furono 
de’  Rufiichelli  in  Firenze , e vi  furono  fenza  mai  cadere 
dall’  antico  fplcndore . Sua  moglie  fu  una  Donna  Oftia , 
come  fi  vide  fopra  al  Num.  7$.  ma  non  fo  di  qual  cafa  ì 
della  quale  cbi»  pròle  i cioè  » 

Num.  91.  Anni  MCCCXXIÌ. 

Taltm)  di  Valore  , cclebratifiimo  nella  nofira  fioria, 
avendo  quattro  fiate  rifeduto  Priore,  dagli  anni  13:1. 
al  I 340.  nel  quale  fii  Gonfaloniere  di  Giufiizia  della  Re- 
pubblica , quando  infurfero  in  Firenze  le  fanguinofe 
contefe  de’  Bardi , de*  quali  era  anche  per  grofillfima  por- 
zione focio  nelU  ragione  mercantile,  e fi  vuole  da  al- 
cuni , eziandio  per  parentela , a cagione  di  Francefea 
Tua  donna  , che  dicono  ufeita  da  quella  nobàliflìina  Ca- 
lata -, 


DÌQiiiz.riCÌ  ' 
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fVta;  Isifcitta  affatto  la  marcatura  fì  diè  tutto  a far* 
r uomo  di  configlio  , ed  a provvedere  a*  blfognt  delia. 
Repubblica  con  tale  felicità  fempre  di  focceiTo,  che 
nelle  cofe  anche  più  dirperate  andò  in  proverbio  nel  po- 
polo il  diré  : Din , e Taldo  provvtderà  . Quindi  è , che 
fpefTo  n trova  nelle  noftre  ricordante  occupato  in  aSa- 
i;i  , o deputazioni  sì  pubbliche , che  private  ; come  ne  i 
Protocolli  de’  fuoi  tempi  può  vederA  ; tra’  quali  fola- 
mente  in  quelli  di  Ser  Salvi  Dini , nel  folo  corfo  di  due 
anni  e 1333. 'nove»  o dieci  vbTté  Io  véggio  fccito 
per  Arbitro  . e Compronliflarió  tli  graviAImi  negozj . Mio 
Z/d.  C.  a 9 fegg.  Fu  uno  de’  Sindachi  a fermare  la 
pace  co’  fifaui  nel  >3iP.  Ammirato  /.  7.  pag.  3^5.  e 
nel  I3a8.  Àmbafeiadòre  a Venezia  . Zid.  dt' ConJIgUBB. 
V>  6.  delle  Riformagioni , e mio  Zib.  D.  <1433.  Ed  uno 
de’  venti  deputati  per  la  compra  di  Lucca  nel  1341.  Am- 
mirato, ìih.  9- pag.  441.  oltre  i molti  altri  uAcj  urbani , 
^ eh*  c’ foÀenne  de’X.  di  Balia,  de’ XII.  fiuoni  uòmini, 
di  Gonfaloniere  di  Compagnia  , bc.  come  fi  ofTerva 
ne’  Tomi  xii.  e xni.  delle  mie  Dilnit  degli  Erud.  Tofeani . 
Vivea  tuttora  nel  1344.  perciocché  A vede  approvato 
nello  Sqnittino  , che  in  quell’anno  fu  tenuto,  pc’l  fuo 
Quartiere  di  S.  Giovanni , Gonhilon  Chiavi  ,Sauit.  Tom.  s. 
4 321.  col.  i.  Del  fuo  fepolcro  j’  è detto  nel  Prologo 
ntralt . Ebbe  fuccefllone  ì cioè 


(jABBRIELLO  , 

Nìccolò 


dì  Taldo 


Gabbriello  a trasferì  in  Napoli,  e fu  Viceré  di 
Calabria , e la  fua  fucceAione  A tcapì.tntò  in  Francia  , 
ove  Anora  Aorifee  , come  vedremo  dopo  quella  di  Nic- 
colò, che  A ricette  fempre  in  Firenze. 


Num.  91.  Anni  MCCCLI. 


Niccolò  I.  di  Taldo  ; A trova  nell’  an.  1 3 ; 1 • quei , 

che  furono  dalla  Repubblica  approvati  per  le  pubbliche 
■lallevadorifi  , dcCcritto  al  fuo  Gonfalone  delle  Chiavi , 
per  lir.  yoo.  Oltre  altri  minori  uAcj  cictadinofehi  fu  an- 
eh’  eAo,  Gonfalooicte  di  giuftizia  ne'  primi  mcA  dell’an- 
no 


/ V 
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«0  eomUM  enei  {bo  governo  predò  tutto  tl  ri- 

cercato aiuto  a Papa  Urbano  V.  contra  Bernabò  Vifconti  » 
fècondochc  narra  1*  Ammirato  , Eflor.  lib.  il- pag.  6s9. 
Fu  mandato  Ambafciadore  in  Ungheria  , come  acceda  Lu- 
ca della  Robbia  • dove  cefsò  di  vivere  molto  giovane  in 
Albarcale,  fcppellito  nella  Chiefa  di  S.  Franeefco,  ed 
ivi  pofcia  da  Bartolommeo  fuo  figliuolo  onorato  di  ricco 
Maufoleo  , che  tuttavia  (1  vedea  a’  tempi  del  Robbia 
(addetto . Ebbe  in  moglie  Carletta  di  Boccaccio  degli 
Adimari , della  quale  generò  i (esenti  figliuoli . V.  Am- 
mirato , Luca  della  Robbia  nella  rifa  di  Bartotommeo  Vs' 
Jori , Salvini  nella  yifa  dtl  Canonie}  Alamanno  Adimari , 
riportata  in  parte  dal  Sig.  Domenico  M.  Maniii  Tom.  xvi. 
de' fuei  Sigilli  pag.  97. 

Anni  MCCCLIV.  e fegg. 


MAtGHSatTA 

Fhancesca 
Alamammo 
Filippo  , e 
Baxtolommbo  I.-* 


“1 
r 


di  Niccolò  I* 


Margherita  fu  maritata  a Niccolò  Gorbia!  , e Frah- 
ctsc.K  a Rinaldo  Rondinelli . 

Di  Alamahso  , e di  Filippo  = niuna  altra  memori» 
= apparifcc,  che  dei  lor  femplici  nomi,  et  che  Alaman- 
= no  morendo'  lafciò  fra  gli  altri  legati  i $00.  fiorini  a 
= S.  Maria  Nuova;  i quali  poi  Bartolommeo  fodisfece 
='del  fuo.  = Così  1* Ammirato  in  favellando  del  loro 
padre  Niccolò . Luca  della  Robbia  però  dice  , quante 
al  legato  a S.*  Maria  Nuova  , fiorini  aooo.  almeno  nel 
MS.  che  ferbo  prefib  di  me . 

Num.  93.  Anni  MCCCLIV.  e fegg. 

Bartolommeo  I.  nomo , che  ha  ripieno  le  Horie  del 
fuo  nome,  e delle  fue  glorie,  nacque  nel  1374..  dicle- 
vatiffimo  ingegno  , di  cuor  magnanimo  , di  profonda  pru- 
denza , di  ficuro  configlio  , parientiflimo  della  fatica  , e 
deir  applicazione  tanto  civile  • che  letteraria  , ed  aliai 

ver- 
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Irerfato  ancora  nelle  fcienre  Ecclcfiaftiche,  per  le  quali 
fpczialmente  il  Ven.  P.  Ambrogio  Travcrfari , uno  de’  ri- 
ftaurarori  delle  lettere  in  Italia  , fi  facca  vanto  di  eflergll 
famigUarilIìmo . Fin  >U  i(J.  anni  cominciò  a fegnarc  le 
memorie  pubbliche  della  patria.  Neli39j.  fu  tratto  dei 
Priori  la  prima  volta  , c poi  per  altre  due  , che  furono  ne- 
glianni  i+oa.e  1408.  finché  nel  i4io.afcefe,  e tenne  con 
gran  lode  11  fupremo  luglio  di  Gonfaloniere  di  Giuftizia  ; 
fei  volte  fu  de’  X.  di  B.tb'a  , e di  guerra  , e per  lo  più  eletto 
efprenamente  per  compiere  ad  affari , e neccfiitì  gravif- 
fime  della  Repubblica  ; c per  altrettali  negozj  , c trattati 
in  tempi  pericolofiflìmi  fei  volte  Ambafcìadore  a divcrfi 
Potentati , e Signorie  cl'  Italia  ; cioè  , nel  1403.  a Milano  , 
nel  1408.  al  Re  Ladislao,  nel  i4ii.aPifa,  nel  1413.  a 
Lucca  per  fermar  la  pace  co’  Genovefi  , nel  1418.  a Marti- 
no V.  nel  1411.  di  nuovo  al  Papa,  nel  1423.  al  Duca  di 
Milano , come  fi  ha  dal  Lìb.  He  Rapporti  degli  Ambafciadori 
di  Ser  Paolo  Fortini , c dal  Lib  d'  IJlruzioui  alle  Riforma- 
gioni , co’ quali  concorda  r Ammirato  . Fra  gli  altri  onori 
ottenuti  fuori , e dentro  la  patria  , uno  fu  1’  cfTerc  anno- 
verato dalla  Regina  Giovanna  di  Napoli  alla  Cittadinanza* 
ed  alla  Nobiltà  di  quel  Regno;  dove  non  era  nuovo  il 
nome  de*  Valori  ; l’altro  di  eficre  uno  degli  Efccutori 
Teftamentarj  del  Cardinale  Baldafiarre  Cofcia,  già  Gio- 
vanni XXIII.  Ebbe  due  mogli  , 1’  una  Ifabclla  di  Barto- 
lommeo  degli  AlefTandri  , e 1!  altra  de'  Macin^hi  , di  cui 
ignorafi  il  nome,  e di  effe  confcguì  molti  figliuoli  ma- 
Ichi  , e femmine , de*  quali  forfè  i più  morirono  fanciulli . 
Fatto  già  grave  di  età  fi  ritirò  da  tutti  gli  affari  pub- 
blici , e domefVici  nel  Convento  di  S.  Croce , per  prcpa- 
rarfi  alla  morte  , ove  molto  fi  diliziava  nella  lezione  delle 
Divine  Scritture,  e dove  anche  ccfsò  di  vivere  il  d)  11. 
di  Settembre  del  1417.  e quivi  venne  fepolto  fiotto  grati 
marmo  rapprefentante  a baffo  rilievo  la  fua  effigie  colla 
feguente  iferizione  , così  difiribuita , come  anch’oggi  fi 
vede  nel  pavimento  della  navata  di  mezzo  . 

GRAVISSIMO  AC  PRVDESTISSIMO  GIVI  PE 
R OMNEM  VITAM  IN  REIP.  NEGOTIIS  LAVDAB 
1LITER  VERSATO  SVMMISQVE  HONORIS  GRADI 
BVS  FVNCTO  BARTHOLOMEO  NICOLAI  TALDI  VAL 
ORIS  OBllT  DIB  XI.  SEPTEMBRIS  MCCCCXXVII. 

TtmXFI.  Dd  Veg- 
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Veggafi  lai  Vita  molto  dllTaramente  ferina  di  lui  dal 
detto  Luca  della  Robbia  in  latino,  c volgarizzata  dal 
Canonico  Piero  della  Stufa  , come  dilli  ncl^ot».  xv.  delle 
Delizie  degli  Er.Tofc.  pag.  j8tf.  che  fi  trova  MS.  in  molte 
delle  nolìre  Librerie  di  Firenze  ; l’ Ammirato  nella  Fa- 
miglia pag.  p8.  e fegg  e nella  Storia  Uh.  ij.  i6.  ij.e  i8. 
il  Lanaini  acW  Apologia  di  Daute,  e de' Fioreatiui , Mar- 
filio  Ficino  in  più  lettere  fcritte  a’  Tuoi  figliuoli  , il  Caddi 
nell’ Elogio  di  lui,  il  Mini,  il  Poggio,  il  Volterrano  , il 
Machiavelli , Iacopo  dei  Borgo  , S.  Antonino  , il  Poccianti 
nel  Catalogo , il  Negri , e tutti  i noftri  Storici  , e Scrit- 
tori di  ^ue’ tempi.  • % 

Anni  MCCCC.  e fegg. 

Niccolò  II.  ■ - - ' ■ < ■ 

Filippo  I.  c 

N.  N.  a Pier  Guicciardini 

N.  N.  a Mainardo  Cavalcanti 

N.  N.  a Giovanni  Giugni 
, N.  N.  a Giannozzo  Pandolilni-* 

t » 

Delle  quanto  figliuole  di  Bartolommeo , che  ven- 
nero a età  nubile  non  fé  ne  fa  il  nome  . benché  quando 
la  bifogna  portaflc  , difiicii  cofa  non  iùrebbe  il  ritro- 
varlo . Si  fa  bene  , elTcre  fiate  tutte  e quanto  nobilmente 
accafate  , come  ho  fognato , e che  la  prima  morì  innanzi 
del  padre  . Cosi  1*  An^nirato  . 

Num.  94-  Anni  MCCCCVI.  e fegg. 

Niccolò  II.  di  Banolommcol.  nel  1401$.  fu  uno  de  i 
nobili  fianchi  dati  da'  Fiorentini  a’  Pifani  per  fìcurezzA 
delle  capitola'zioni  fermate  per  la  refa  di  Fifa  . Ammi- 
rato, Uh.  i-j.  pag.  93 1.  Nel  1433.  fu  approvato  a tuni 
gli  uficj  pubblici  allo  Squittino  generale . Squit.  Tom.  i. 
a 188.  col.  I.  Si  trova  due  volte  de’ Signori  di  Zecca  . 
nel  1424.  e nel  1440.  come  dagli  Atti  pubblicati  dall’  Or- 
fini . Sin  dagli  anni  141$.  fu  mandato  Ambafeiadore  a 
Siena . Lil.  a Iflruz.  eP  Amlafc.  E l' anno  fleflb  rifedè  nel 
Pfiorato»  c de’X.  di  Balia  nel  1431.  e 1437.  Ammirato, 

m,  aò. 


di  Banolommco  I. 
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Uh-  li.  e Delizie  de^li  Er.  Tofe.  Tom.  xiv.  pag.  Jori, 

e nel  ’i43<$-  confcgul  ancora  il  fupremo  onore  delGon- 
falonierato  di  Giufti/ia  . Nelle  fàrioni  di  Cofimo  de’ Me- 
dici , e di  Rinaldo  degli  Albizzi , e’  favoreggiò  Tempre 
la  parte  della  Repubblica  . che  (1  tenea  per  Colimo . 
Finalmente  nell’ anno  i44i-  elTendo  di  nuovo  de’ X.  fa 
mandato  dalla  Repubblica  a prendere  il  polTelTo  del  Bor- 

{;o  a S.  Sepolcro  , comperato  allora  dal  Papa  ; ove , dice 
’ Ammirato  , per  memoria  trovata  della  Famiglia,  eletto 
, CommclTario fé  ne  morì  , lafciato  di  fe  foltanto  un  fì« 
gliuolo  naturale.  Veggall  per  tutto  ciò  lo  ftelTo  Am- 
mirato non  folamcnte-  nella  Genealogia  , ma  ancora 
Bella  Storia  , lib.  ao.  e ai.  a’rifpettivi  anni  . 

Anni  MCCCCXLI. 

Giovavkt  , figliuolo  naturale  di  Niccolò*  di  cui 
non  reftò  prole , nè  altro  11  fa . 

Num.  Anni  MCCCC.  circa. 

Filippo  I.  di  Bartolommeo  I.  potè  per  la  brevit);  di  Aia 
vita  poco  adoperarli  per  le  cofe  pubbliche , per  le  quali 
però  reftò  approvato  pienamente  nello  Squittino  dell’an- 
no 143J.  Squit.  Tom.  i.  a 1S8.  col  a.  Si  congiunfe  in 
matrimonio  con  Picchina  di  Piero  Capponi , deila  quale 
avuti  due  figliuoli  mafebi , e fei  femmine , come  ferivo  ■ 
il  Moreri,  alla  V.  Valori  , ci  pafsòall’  altra  vita  a' dì  1 1. 
di  Agoiio  dell’  an.  1438.  per  male  di  pcllilenza  . 

Anni  MCCCCXXXVIII.  .< 

Titra  Monaet 
Alessandra 
Fiammetta 
Francesco  I.  e 
Bartolommeo  ] 

Delle  fei  femmine  1’  Ammirato  due  fole  maritate  , 
ne  riferifee;  delle  altre  tace  del  tutto  • Forfè  tre  di  elTc 
morirono  in  tenera  età  , ed  altra , fecondo  mia  con- 
ghietcora*  fi  fece  Monaca,  come  ora  dirò. 

Oda  Eier» 


di  Filippo  I. 
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Piera,  fu  una  di  quelle  generofe  Dame  Fiorenti- 
* ne  , che  dietro  all’  efempio  di  Donna  AppoIIonia  da 
Cennino , fi  ritirarono  a vita  penitente , Murate  dentro 
ad  un  angufio  abituro  di  una  piccola  cafuccia  polla  liir 
una  delle  pile  del  Ponte  di  Rubaconte . Ella  poi  nel- 
r anno  1434-  come,  dopo  S.  Antonino  ^ CArew.  par. 
c r Ammirato  Lii.  io.  pag.  iioj.  bene  oflerva  il  Padre 
Puccinelli  , nella  Vita  del  B.  Gomeiio  png.  41.  pafsòin- 
fieme  colle  altre  dodici  fue  compagne  al  nuovo , e for- 
mato Monaftero  della  SS.  Anniinriata  in  via  Ghibelli- 
na , detto  perciò  aneli’ oggidì  delle  Murate,  dichiarata 
IWsefira  delle  Novizie  dal  detto  B.  Gomezio  ,*che  ne  fu 
l’InlHtutore.  Ella  vivea  tuttavia  in  quello  Nobile  Mo- 
nallcro  l’anno  14Ò8.  come  dalle  Cronache  di  efib  rileva 
il  P.  Rlcha  nelle  fue  Cbiefe  Fiorentine , Tom.  a.  Lez.  8. 
png.  8y.  Vien  nominata  ancora  nella  Rapprefentazieme 
della  Raccolta  del  Canonico  Bifeioni , e Rampata  già  an- 
che a parte  nel  1557.  col  titolo  di  S.  Antonio  Abate  della 
Barba  bianca  , il  quale  converti  una  fua  forelln  a farfi 
Monaca  nel  Monaftero  delle  Murate  ; dove  ail’  Atto  fecon- 
do fi  legge  così  : 

\ 

, ' Ben  bai  rifpojlo  al  dolce  ttoftro  Iddio , 

Ti  tenga  Suora  mia  nella  fuo  pace , 

Voi  Mona  Piera  compagnia  le  fate 
lufno  al  Munìfler  delle  Murate . 

Il  faperfi  dunque , che  oltre  le  due  maritate , eh^e  Fi- 
lippo altre  figliuole  femmine,  di  cui  ed  il  nome  igno- 
rali, e lo  Rato,  e convenendo  l’età  di  qucRa  Mona 
Piera  con  quella  de’  figliuoli  di  eflb  Filippo , mi  fii 
inchinare  a crederla  fua  . 

Alessandra  , fufpofata  a Carlo  di  Salvellro  Condì, 
intorno  all’anno  14^1.  come  afferma  il  noRro  Iacopo 
Corbinelli  nella  fua  emditillima  IRòria  della  Famiglia 
de’Oondi,  fcritta  in  Franzefe. 

Fiammetta  fi  accasò  con  Galeazzo  SaOctti. 


tTmm,  sfi. 
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Sum.  j)5.  Anni  MCCCCLXXI.  e Tegg. 

Francesco I.  di  Filippo  I.  uomo  del  pari  all’avo  ri- 
tiomatilTinio  , della  cui  morte,  cd  onorata  fepoltura  ab- 
biamo già  detto  nel  Prologo  getter.  Tante,  e tanto  grandi 
fono  le  cofe  da  poterli  narrare  in  fua  laadcvole  ricor- 
danza , che  per  non  dilungarmi  troppo,  mi  rimetto  a ciò  , 
che  ne  ha  lafciato  fcritto  1’  Ammirato , contento  di  ram- 
mentare qui  folamente  le  cariche  pubbliche  da  lui  go- 
dute in  patria  , di  cui  fu  fcmpre  valentillimo  difenfore. 
Fu  do’ Signori  di  Zecca  nel  1473.  come  dagli  Atti  di  quello 
Magillrato  pubblicati  dall’  Òrfini , pag.  241.  ed  avendo 
rifeduro  due  volte  de’  Priori,  cioè  nel  1471.0  1478.  fi* 
ben  quattro  fiate  innalzato  al  fupremo  grado  di  Gonfalo- 
niere della  Giullizia  ; ciò  fu  negli  anni  della  fruttife- 
ra Incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio  1484.  1488.  i493> 
e i49<^.  e fempre  in  circodanze  di  cofe  c di  dentro , 
«r  di  f'jori  travagliofiflìme , pure  da  lui  con  fomma  lau- 
de di  prudenza  felicemente  condotte . Fu  ancora  manda- 
to Ambafeiadore  . infieme  col  giovane  Piero  de’ Medici  , 
al  nuovo  Pontefice  Alelfandro  VI.  = ficcome  in  molte 
= altre  ambafccric , et  carichi  adoperato  , le  quali  cofe 
= così  fpezialmente  , per  elTer  le  fuc  Icritture  ite  male  > 
= alla  nodra  notitia  non  fon  pervenute  ; = come  fcrive 
il  detto  Ammirato.  Nel  1495.  fu  con  titolo  di  Com- 
medario  generale  mandato  a Pifa  ; donde  tornato  fui  fi- 
nire di  quell’anno  medefimo  fu  creato  de’ X.  Nel  fud- 
«letto  ultimo  fuo  Gonfalonierato  , al  buon  fine  di  afii- 
curare  più  facilmente  le  pubbliche  taglie,  c gravezze, 
per  (bdenere  la  guerra  Pifana  , ampliò  il  Configlio  grande 
fino  al  numero  di  i zoo.  cittadini  . La  qual  cofa  avendo 
obbligato  a introdurre  in  configlio  molta  gioventù , e 
gente  di  popolo , divife  di  nr.ovo  la  Città  in  partiti . 
tra’ quali  nacque  quello  del  Savonarola  , e de' fuoi  ami- 
ci • che  alla  deferitta  morte  di  Francefeo  diè  barbara 
cagione*,  ma  non  badò  però  ad  ofeurare  le  fue  glorie, 
che  rimarranno  fempre  immortali  negli  fcritti  de’nodri 
Storici , ed  eruditi  , chq  lui  giudamente  ammirano  per 
lo  principale  fodegno  a’  fuoi  tempi  della  patria . Di 
lai,  oltre  l’ Ammirato,  c gli  altri  Scrittori  di  Storia 
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Fiorentina,  fà  degna  menrione  Marfilio  Ficino  in  oni 
lettera  fcritta  a Niccolò  Valori  fuo  nipote,  cosi:  Frait- 
eifeut  iutetea  patruus  vefter  aeque  meritus  de  Repuhlica, 
vir  omnium  integerrimut , & magno  - illi  Bartolomaeo  avo 
fuo  fimilis , ht  omnibus  meit , meorum^ue  perturbati outbut 
pio  uot  fember  oficio  faoeut , iam  pridem  nobis  baec  oda 
fecit . Dal  uio  matrimonio  con  Donna  Goflanta  de’  Ct« 
nigiani  ebbe  foltanto  quattro  figliuole , che  furono  tutte 
fpofate  , come  qui  fegue . 

Marietta  , a Francefeo  Toma  buoni , e poi  ad  Agnole 
Carducci . 

Loretta  , a Carlo  Carnefecchi . 

Diandra  , a Niccolaio  degli  AlelTandri . 

Caterina  , a Iacopo  Ghcrardi  . 


Num.  yj.  Anni  MCCCCLXX.  e fegg. 

Bartolommeo  II.  di  Filippo  I.  di  natura  piacevolif- 
lima  . e quieta  ( fcrivc  1’  Ammirato  ) e molto  portato  per 
la  Platonica  filofofia  , genio  ereditato  forfè  dal  fangue 
de’  Tuoi  maggiori , e ne’  figliuoli  Tuoi  certamente  trasfa- 
fo  , come  lo  moftra  la  comune  amicizia  , c famigliarità, 
che  ebbero  con  Marfilio  Ficino  loro  maefiro , il  più  fc^ 
vido  propagatore  peravventura  a*  fuoi  tempi  di  quelli 
dottiflima  fcuola  , c dal  quale  il  nofiro  Bartolommeo  è 
detto  , le  delizie  della  fua  patria  . Fu  de’  Priori , in  tempo 
molto  tranquillo  , al  principiare  dell’ anno  comune  i47o- 
e due  volte  fu  de’  Capitani  di^Parte;  ma  in  poche  altre 
Magiftrature  fu  impiegato , prevenuto  dalla  morte  pri- 
ma di  efier  vecchio  , che  accadde  per  mal  di  pietra  il 
dì  14.  di  Gennaio  dell’  anno  1477.  Sua  moglie  fu  Caterina 
de’  Pazzi  figliuola  di  Piero , rinomato  Cavaliere , e di- 
fcepolo  anch’  e(To  del  Ficino  *,  della  quale  ebbe  molte 
figliuole  femmine  , ma  qua  tto  fòle  pervenacc  ad  età  di 
marito , e due  » o tre  laafchi  ; cioè 
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Anni  MCCCCL.  circ/i  • 


Isabella  — 

Ginevera 

LucRE7i!y^ 

Cassandra 

Tommafo 

Filippo  II.  « 

Niccolò  III. 


1 

I 

J 


di  Bartolommeo  II. 


Isabella  a Braccio  de’ Medici , GineveBA  a Filfp»  , 
poxzo  Gualterotti , Lucrezia  a Piero  Taddci , e Ca*- 
SANDRA  a Gherardo  Corfini  furono , tutte  nobilmente  ■ 
fpofate . 

Anni  MCCCCLXX.  circa  . 

Tommafo  di  Bartolommeo  II.  Nel  Libro  primo  dell* 
Lettere  di  Marfilio  Ficino  ve  n’ha  una  alquanto  lunga, 
inritolata  , Sobìlitas , utilitas  , & ufus  MeJici»aè,  inviata 
Tomme  Valori»  egregio  Pbyfico  ; nella  quale  pare , che"  an- 
noveri anche  lui  rra’  Platonici  : SeH  audiamut  hoc  de  re 
divinum  Platouem  nofìrum  &c.  e forfè  non  farebbe  (lato 
de’fuoi'  amici , fc  non  avclTe  amato  Platone  ; e dopo  a- 
vere  molto  lodata,  ed  inftnuata  la  femplicità  del  me- 
dicare , così  termina  la  lettera  : r Ego  etiam  Lauren- 
s tium  Martellinum  venim  Medicum  hanc  ob  caufart» 
s fummoperc  laudo  ; Tommam  quoque  Valorium  , nifi 
s:  ad  eum  fcriberem  valde  laudarem . Vale  , 8c  Anto- 
= nium  Benivenium  bonum  Phyficum  bene  faluta  . Sa- 
= lurat  vero  te  Ilieronymus  Amatius  comes  riofter  ift 
= MeJicinae,  cirharacquc  ftudio  vaMc  iucundus  . = V. 
Oper.  Tom.  i.  pag.  feq.  Da  niffun  altro  ho  trovato 

rammentato  quello  Tomma  , o Tommafo  Valori  ; indubi- 
tata cofa  è però  , eh’  ei  cfiflelTe,  e fbffe  amico,  ed  amie® 
degli  amici  del  Ficino , da  lui  molto  ftimato  nell’  Art# 
falunrc , e pare  ancora  nella  Mulìca  , c nella  Poella  . 
Ma  non  dicendoci  il  Ficino  di  chi  folTe  figliuolo , ei 
omettendolo  affatto  1*  Ammirato  , non.fiprei  con  certez- 
•a  filTatlo . fura  a iasione  d’ età , c di  rapporto  d*  ami» 
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elila  t e di  divorione , fembra  , eh’  c’dovc/Te  effer  fratello 
di  Niccolò,  c di  Filippo  figliuoli  del  fecondo  Bartolom- 
meo , co' quali  palTava  Io  irrctro  carteggio,  e famiglia- 
riti  del  Ficino  , di  cui  improbabile  co/a  non  è , ei 
folTe  ftato  ancora  difcepolo , come  i detti  fratelli . 

Num.  98.  Anni  MCCCCLVI.  e fegg. 

Filippo  II.  nato  a’ di  a5.  di  Giugno  dell’  annor4t^. 
gran  Filofofo  Platonico  , anch’  egli  non  folamente  della 
icuola  , ma  dell’  amore  , ed  amicizia  più  ilrctta  di  Mar- 
iilio  Ficino,  come  ratteftano  le  molte  Lettere  fcrittegli 
da  quello , ed  ì libri  a lui  dal  mcdelimo  dedicati  , che  fono, 
il  fecondo  dt  Vita , Operum  Tom.  /.  pag.  yop.  l’ottavo  del-', 
le  Lettere  . Wipag.  8Ò4I  e l’ altro  , Expofitio  in  Intnpreta- 
tiònem  Erifeiaui  Lydii  fubtr  Thcophraflum  , T.  II.  pag.  1801. 
E viceverfa  dimourano  lo  fteflb  le  gcnerofe  , e magnifiche 
dimodrazioni  di  (lima  , e di  affetto  rendute  da  Filippo 
a Marfilio,  che  piacemi  riportare  colle  parole  mede- 
fune  di  quello,  fcrivente  a Niccolò  Valori  fratello  del 
nollro  Filippo,  prefTo  1’  Ammirato  nella  Famiglia,  104. 
= Deinde  frater  tuus  Philippus  naru  qiaior  vir  profeclo 
= magnanimus  more  paterno  difciplinam  Platonicana 
= profequutus  non  folum  Platonis  ipfius  fed  Platonico- 
= rum  quoque  omnium  libros  nollra  ianidiu  interpreta- 
= tione  magnifico  fumptu  in  lucem  c tenebris  ernie  , 
= optime  omnium  hailenus  de  Academia  mcritus.  = 
Come  pure  varie  Lettere  fcrirte  da  Filippo  a diverti 
Principi  , c Perfonaggi  di  alto  fplendoro  , colle  quali 
manda  loro  in  dono  le  dette  Traduzioni , ed  altre  Ope- 
re fatte  dal  fuo  Maeflro  ; le  quali  comunemente  man- 
cano nelle  Opere'  imprelTe  di  que’  Platonici , ma  fi  fer- 
bano  manoferirte  nella  Libreria  Laurenziana  , come  può 
vederli  nel  Tomo  III.  dell' erudito  , e diligente  Catalogo 
Latino  , fattone  dal  Sig.  Canonico  Angelo  Maria  Bandini . 
Quelli  dunque  fu  il  difcepolo  di  Marlilio  Ficino,  ed 
fi  famigli  ari,  fimo  d'  Angelo  Poliziano , e non  1’  altro  Fi- 
lippo fuo  nipote,  che  vilTe  un  fecole  dopo,  come  per 
errore  fcrilTc  il  P.  Negri  nella  fua  Ifloria  de'  Fior.  Scrit- 
tori", e fu  egualmente  amico  di  tutti  i difcepoli  del  Fi- 
cino • e de'  buoni  Platonici  de’  Tuoi  di  • nu  fopra  a tutti 
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di  Lofenro  de’  Medici  detto  il  Magnifico  ; per  la  cui 
opera  tolfe  per  donna  , come  afierifce  1*  Ammirato  , Alcf- 
fandra  d’ Averardo  Salviati,  e daf  fianco  del  quale  et 
non  fi  parti  mai  , nè  pure  nel  crudele  afialimento  rice- 
vuto da*  congiurati  contro  di  lui  ; ed  in  luogo  fuo  , ben- 
ché giovane  di  37.  anni , fii  nel  1483.  creato  degli  Ufi- 
ciali  dello  Stadio  di  Fifa,  e di  Firenze,  c nei  148;. 
tratto  de’  Priori  pc’  mefi  di  Luglio  , e di  Agofto , ne’  quali 
rifedea  Gonfaloniere  il  fuddetto  fuo  fuopero  , e poi  nel 
1487.  degli  Otto  di  pratica,  e finalmente  nel  1493.  Am- 
bafeiadore  a Papa  Alefiandro  VI.  e quindi  al  Re  di 
Napoli  ; nel  Qual  tempo  il  fuo  caro  Marfilio  varie  let- 
tere gli  fcrifle;  ed  in  Napoli  l’anno  feguentc  a’  35.  di 
Novembre  fc'nc  mori,  lafciando  prole  di  fe. 


Anni  MCCCCLXXVIII.  circa 


Caterina  fu  fpofata  a Federigo  di  Lorento  Strozzi  ; 
donde  fi  vede  a che  alto  fplendorc  erano  giunti  in  breve 
tempo  i Valori . 

Nam.  99,  Anni  MCCCCLXXVII. 


Bartolommeo  III.  rimafo  d’ anni  dici  1 (Tette  privo  di 
padre-,  ma  ben  fornito  d’animo  coraggiofi» , nobile,  in- 
traprendente , fi  fe  in  breve  tempo  il  braccio  più  forte 
a mutare  lo  fiato  di  Firenze,  ed  a promuovere  la  Cafa 
de’ Medici  al  Principato;  da  qucfti  perciò  amatilfimo, 
ed  impiegato  ne’ più  gelofi  affari,  e maneggi  a sì  alto 
intendimento  opportuni;  dato  dal  Cardinale  de’ Medici 
Legato  del  Papa  in  Tofeana  , e poi  egli  ftefib  Papa  col 
nome  di  Leone  X.  per  Ambafeiadore  a complimentare 
il  Vefeovo  Gurgenfe,  che  andava  Minifiro  di  Ce  fare  a 
Roma  Dopo  aver  rifeduto  duo  volte  de’  Priori  negli 
anni  .yod.  e lyii.  fall  anche  al  fupremo  grado  di  Gon- 
faloniere di  Giufiizia  Tanno  1514  mcntrechè  Clemen- 
te VII.  era  afeefo  al  Soglio  Pontificio;  il  quale  ben  co- 
nofeiuu  la  fedeltà,  ed  il  coraggio  del  Valori,  a lui 
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aprì  tutto  1*  animo  fno  , coftituendolo  Commeffàrior  gè» 
nerale  de’  fuoi  cfercttì , e pofcia  Prefidente  dell’  Efarcaco 
di  Ravenna  . Intanto  fu  creato  uno  de’  XII.  anzi  il  prin* 
cipc  , e quali  1’  anima  moveste  de’  XII.  Riformatori  dello 
(lato  , ed  introdottofi  nel  15  31.  il  nuovo  MagiRrato,  o Reg* 

fimento  de’ Quarantotto  Senatori , tra’ primi  ne  ricevè  la 
orpora  Bartolommeo . AccettiUlmo  da  principio  del  Tuo 

Ìoverno  al  Duca  AlelTandro , da  lui  fìi  mandato  Ambalcia* 
ore  a,^  Paolo  III.  nel  i;34-  c nell’ anno  feguente  feco  a 
Napoli,  coir  Imperadore  Carlo  V.  fe’I  condulTe.  Ma 
rottali  indi  a poco  quella  amicizia , ed  avvenuto  1*  or- 
rendo cafb  delPuccifione  del  Duca,  ed  unitofi  egli  con 
eli  Fuorufeiti  ribelli  della  Cafa  Medici  , fu  nella  zuffa  di 
Montemurlo  del  1537-  fatto  prigione,  e quinci  condan- 
nato a lagrimevole , e vergognofa  morte  ,^inlieme  col  fuo 
figliuolo  Filippo,  indotto  nella  RelTa  ribellione;  runico 
di  Cafa  Valori,  che  cotanto  s’immergefle  nelle  pcrico- 
lofe  fazioni  de’ tempi,  e che  ne  pagalTe  perciò  sì  mife- 
ramente  la  pena  . Del  fuo  nome  pertanto  ne  fono  piene 
tutte  le  noRre  IRorie , oltre  a quanto  diRefamente  ne 
dice  r Ammirato  nella  . Abbiamo  di  fuoi  fcritti 

nn  Parere  al  Duca  ALjJaudro  de'  Medici  intorno  al  nuovo 
fiato  della  Città  di  Firenze  , che  fi  ferba  MS.  preflò  a 
molti  , ed  ancora  prelTo  di  me  , fotto  il  nome  di  Bac- 
cio Valori  , che  è idiotifmo  di  Bartolommeo  Dianort 
di  Paolo  Antonio  Sederini  fu  la  fua  donna , della  qua- 
le ebbe 

Anni  MDXXXVII. 


Filippo  III.  e \ Bartolommeo  IH. 
Paolo  Antonio  I.  J 


Filippo  III.  fu  quell’  infelice  , che  in  età  molto  giova- 
nile , impegnato  dal  padre  nella  ribellione  contro  de’  Me- 
dici , fu  , infieme  con  lui , fatto  morire  nel  detto  an- 
no 1437. 

Num.  100.  Anni  MDXLIX. 


Paolo  Antonio  I.  benché  tnch*  egli  nella  tuffa  fud- 
detta  di  Montemurlo  cemr’ a’ Medici  « in  un  col  padre, 

c col 
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e col  fratello  fi  trovaffc  ; pure  o perchè  meno  reo , o 
per  qual  che  fi  foffe  altra  cagione  , dopo  alcun  tempo 
di  prigionia  , fu  rimefTo  in  grazia  del  Duca  Cofimo , ed 
a Goltanra  di  Iacopo  de*  Medici , molto  confidente  del 
Duca  medefimo,  nell’ anno  i54j).  fpofato;  della  quale 
generò  due  figliuoli  ; cioè 

Anni  MDLXX.  circa . 


Paolo  Antonio  II.  e 
Francesco  II.  — — 


} 


di  Paolo  Antonio  I. 


Paolo  Antonio  , giovane  amatiflìmo  dal  popolo , e 
'da  ogni  ordine  di  perfonc , a cui , per  rinunzia  del  fra- 
tello maggiore , Francefeo  , appartenuto  farebbe  il  pi- 
gliar moglie  ; ma  non  fo  per  qual  cagione  , improvvifa- 
mente  di  notte  tempo  uccifo  , non  1’  efegul , compianto 
univerfalmcnte  da  tutti . V.  1*  Ammirato  nella  Famìglia . 

Nam.  loi.  Anni  MOC.  circa. 


Francesco  II.  di  Paolo  Antonio  I.  s*  era  dato  da  gioirane 
del  tutto  alle  Lettere , ed  alla  Filofofia  , rinunziato  al 
fratello  il  penfiero  di  accafarfi . M.a  morto  quello  mife- 
ramente  , come  ora  fi  è detto  , ei  tolfe  per  moglie  Lu- 
crezia Zanchini  de*  Signori  di  Caftiglionchio  , figliuola 
di  Gio.  fiatifia.Tcforiere  della  Marca;  dalla  quale  ebbe 
certamente  una  figliuola , di  cui  nè  il  nome  , nè  1’  efito 
• ho  potuto  rintracciare,  nè  fo  , fc  mafehi  ne  avefle  ; ma 
fe  pur  n’ebbe  alcuno,  in  cfTo  terminò  quello  ramo. 
Perlochè  torneremo  all’  altro  figliuolo  di  Bartolommco  II, 
che  fa , come  fi  accennò , 


I 


Num.  101.  Anni  MCCCCLXIV.  e fegg. 

Niccolò  III.  di  Bartolommeo  II.  gran  Letterato  , e 

f rande  Politico,  nacque  a’ io.  di  Gennaio  dell’ an. 

u difcepolo  , ed  amico  anch’  egli  di  Marfilio  Ficino,  e 
da  lui  molto  amato , e riverito  , come  in  varie  fue  Let- 
tere feritee  ad  clTo , e ad  altri  l9  dùnoftra , e molto  pià 
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ael  dedicargli , eh’  e*  fa  , il  decimo , e undecimo  Libro 
delle  mcdclime;  ove  gli  fi  dichiara  obbligato,  per  la 
pubblicazione  , da  lui , infiemc  con  Filippo  Tuo  fratello  , 
fatta  delle  fuc  Opere,  e de’fuoi  ftuJj  : i Pbilippus  opti- 
mttf  fratef  tuus , atque  tu  meorum  opirum  gemini  fero.i- 
toret . - Studiorum  meorum  diuturne  fervator.  =E  quanto 
eccellentemente  andafTe  profittando  fotto  la  fua  direzione 
nella  Platonica  Filofofia  , lo  dichiara  in  una  a lui  ftclTo 
fcritta  , che  è la  tredicefima  del  Libro  xii.  pag.  pya. 
Fu  nelle  cofe  civili  di  contrario  partito  , c fentimento 
al  zio  Bartolommco  , favoreggiando  piutrollo  la  parte 
di  Pier  Sederini,  per  cui  nell’anno  ryii.  ne  fodenne 
la  pena  del  confino;  ma  pure  fu  ancora  molto  accetto 
a Cafa  Medici . Si  vede  preflb  l’Orfini  J04.  nel  151J. 
de’ Signori  di  Zecca  . Tre  fiate  rifedè  nel  Priorato,  cioè 
negli  anni  1501.  ipi.  due  volte  degli  Otto,  una 

de’ X.  di  Guerra,  detti  allora  di  Libertà  , e di  Pace, 
nel  150}.  ed  una  volta  nel  1510.  de’  X.  della  Milizia 
Fiorentina;  e già  nel  i$o}.  era  dato  degli  Uficiali  dello 
Studio;  CommifTario  Generale  a Pidoia  nel  1501.  con 
duemila  fanti  , e dugento  cavalli,  e nel  1507.  in  Ro- 
magna ; del  che  per  la  fua  buona  condotta  ne  confeguì 
in  premio  dalla  Repubblica  il  ricco , ed  amplidimo  Te- 
niforio  di  Montevecchio  predo  a S.  Ellero  ; e fimil- 
mente  nel  IJ09.  CommifTario  a Prato,  e nel  iyi8.  ad 
Arezzo  . Ambafeiadore  al  Re  di  Francia  da  Ce  folo  nel 
1J03.  del  quale  fi  conciliò  cotanto  la  grazia,  che  dal 
medeflmo  tu  fatto  fuo  Ciamberlano , e Configlicre  , e 
gli  fil  donata  1’  Arme,  ed  una  Collana  di  300.  feudi , con 
molti  altri  privilegi  ; e fe  ci  non  avede  ripugnato  , il 
volca  anche  far  Cavaliere.  Così  nel  1507.  prima  di  an- 
dare Commedario  in  Romagna  fu  mandato  Ambafeiado- 
re al  Re  Cattolico  in  Napoli  . Trovodì  nell’anno  1527. 
al  facco  di  Roma  , ove  era  dato  mandato  con  Tommafb 
Tofinghi  fin  dell’ anno  I5ia.  a ringraziare  il  Cardinale 
de’  Medici  di  certi  buoni  uficj  ufati  ad  alcuni  Fioren- 
tini ; nel  qual  facco  fu  fatto  prigione,  e indi  a poco 
in  Roma  deda  lafciò  di  vivere  . Le  fuc  ceneri  , per  zelo 
del  celebre  Senatore  Baccio  fuo  nipote,  furono  trasferite 
in  Firenze  , c collocate  nella  Chiefa  di  S.  Procolo  , lotto 
al  fuo  Bullo  di  marmo , colia  Ifcriiionc  riportata  già  da 

me 
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me  nel  Proì.  getter,  t che  qui  ripeto  per  qualche  feor- 
rczione  ivi  occorfa  : 

2 Y N © F.  n . 

NICOLAO  VALORIO  BART.  F. 

BACCIVS^EPOS  POS.  AVI  OSSIB.'  ROMA  TRANSLAT.  i 
VIX.  AN.  UXIII.  BENE  DE  PLATONIS  DOGMAT. 

DE  REP.  FLOR^NT.  ET  LAVRENTIO  MED.  SBN. 

OPTIME  MERENS.  OB.  A.  MDXXVIII. 

» 

Abbiamo  di  fuo  la  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Me- 
dici * Campata  in  Firenze  nel  i;58.  ed  un  canM  in  terza 
rima  al  Duca  di  Calabria  , MS.  nella  Libr.  Laurenziana  , 
Plut.  41.  CoJ.  3 j.  pag.  SI.  ter.  c forfè  qualche  altra  Poe- 
fia,  per  cui  il  Crefeimbeni  lo  rigillra  infra  i Poeti  Ita- 
liani del  fecole  xw.Comm.  Voi.  4.  Hi.  %.pag,6t.  Di  lui, 
c de*  Tuoi  pregi  parlano  1*  Ammirato  diuuÀimente  nella 
Famìglia,  il  r.  Negri,  il  Caddi,  il  Magliabccbi , tutti 
i nofiri  Storici  di  que’  tempi , ed  il  Morcri  nel  fuo  Di- 
zionario . Ebbe  per  moglie  Ginevera  di  Giovanni  Lan- 
firedini , della  qual  generò  i feguenti  figliuoli  ; cioè 

Anni  MDXXII. 

Caterina 

Lucrezia 

Gio.  Batista  V di  Niècolò  HI. 

Francesco  III.  e j 

Filippo  IV.  — — J » 

Caterina  fu  fpofata  a Gio.  Barifia  Pitti. 

Lucrezia  , al  Senatore  Donato  del  Senatore  Cava- 
liere Simonc  de’ Conti  Tornabuoni , Vicario  di  Sanmi- 
niato , Commiflario  di  Volterra  . di  Piiloia , e di  Pila  , 
che  mori  a’  31.  di  Luglio  dell’anno  1587. 

Anni  MDXXII. 

Gio.  Batista  mori  giovanetto  in  Roma,  ove  era  col 
padre,  nel  tfzì.e  fu  fepolto  in  S.  Silvefiro  con  quella 
aferizione  in  lapida , dettata  dall’  amore  paterno  , e che 
a lui , e non  ad  altro  Cio.  fiatifta  appartiene , come  li 
notò  fopia . ^ 

lOAN- 
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lOAWI  BAPTIfTAE  VALOKIO 
FLORENTIVO  FILIO  DVLCISSIMO  ATQVE 
BGREGIAE  INDOLIS  ADOLESCENTI  NIC.  PATER  PIVS  AC 
M0ERENS  POSVIT  CONTEA  VOTVM  . VIXIT  AN. 
XVI.  MENSE  VNO  OBItT  DIB 
IX.  MAH  MDXXn. 


Num.  103.  Anni  MCCCCXCH. 

Francesco  III.  primogenito  di  Niccolò  HI.  nato  a’io. 
di  Ottobre  dell’anno  1491.  fu  molto  occupato  ne’ pub- 
blici uficj, , come  i fuoi  maggiori  . E prima  rifede  tra  i 
Priori  nell’anno  ifip.  pe’ meli  di  Marzo,  e di  Aprile, 
e J’  anno  feguente  fo  fatto  CommifTario  del  Papa , nel 
tempo  della  guerra  di  Firenze.  Nel  1531.  mandato, 
con  Palla  de’  Ruccllai , Ambafeiadore  all’  Imperadore  } 
nel  feguente , fermato  il  nuovo  governo  de’  Medici , 
fu  creato,  infieme  con  Bartolommco  fuo  cugino  , de’  pri-^ 
mi  Senatori}  e nel  iyj4.  Commeflario  a Piftoia . Per 
ìfehifare  i mali  effetti  delle  nuove  turbolenze  pubbliche 
nate  nel  if37.  per  la  morte  crudele  del  Duca  AlefTan- 
dro  , fi.  ritirò  volontariamente  a Roma  , ove  Incontrata 
la  grazia  di  Paolo  III.  'ebbe  in  diverti  tempi  i governi 
di  Narni , di  Terni,  dipano,  d*  Orvieto,  e di  Rimini. 
Ebbe  due  mogli  ; la  prima  , Maria  di  Ruberto  Pucci , 
che  fu  poi  Cardinale  , della  quale  fola  generò  un  figliuo- 
lo mafebio } la  feconda  fii  Albiera  degli  Aleflandri , 
della  quale  non  ebbe  prole . Finalmente  lafciò  di  vivere 
in  Roma  nell’  anno  1555.  c fu  nobilmente  fotterrato 
nella  Minerva  , colla  feguente  Ifcrizione  in  lapida , po- 
Ra  da  detta  Albiera  : 


D.  O.  M. 

FRANCISCO  VALORIO  PATRITIO  FI.ORENTINO 
Hyi  VIXIT  ANN.LXItl.  OBIIT  TERTIO  NO.  AVGVSTl  MOLV. 
ALBIERA  ALEXANDRIA  CONIVCI  AMANTISS. 

NON  SINE  MVLTIS  LACHRIMII  FOS. 


Anni 
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Lorento  di  Francefco , nato , come  fi  è detto , di 
Maria  Pucci  prima  donna  del  padre,  c morto  giova* 
netto . 

Num.  104.  Anni  MCCCCXCVI. 

Filiero  IV.  di  Niccolò  III.  nato  nel  i45)<S.  Stato  Amba* 
fciadore  al  Duca  di  Ferrara,  fu  nel  rj3°*  tratto  de’ Priori 
pc’ mefi  di  Settembre,  c di  Ottobre , c fino  al  1537.  fa 
iempre  in  diverfi  uficj  pubblici;  cioè,  Soprantendente 
di  grar.ia  a rimettere  banditi , c confinati , de'  Capitani 
di  Parte  , Uficiale  di  Monte , primo  Provveditore  di  ma- 
re in  Pifa,  e Capitano  di  Cafirocaro , e di  Romagna, 
finché  per  fofpetro,  o per  vero  reato  di  ribellione  con- 
tr’  a Cofimo  de’  Medici , fu  con  Bartolommeo  Tuo  cugino, 
c con  Filippo  nipote,  come  fi  dilfe,  condannato  an- 
ch'  egli  a morire . Ebbe  per  moglie  Baccia  di  Raifaclio 
degli  Antinori , della  quale  ricevè  i feguenti  figliuoli  . 


Anni  MDXXX.  circa . 


Maria  — — 

Cammtlla 
• Gio.  Batista 
Niccolò  IV.  e 
Baccio  I. 

Maria  fu  moglie  di  Niccolò  Ginori , e Cammxla 
di  Gio.  Antonio  degli  Alefiandrì . 


Anni  MDLXXIX. 

Gio.  Batista  di  Filippo  Valori , fu  Propofio  della  . 
Collegiata  di  Poppi,  e nel  iJ7p.  fu  fitto  Protonotaxi* 
ApoiVolico . 


di  Filippo  IV. 


Anni 


I 
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Anni  MDLVf. 

l 

i Niccolò  FV,  di  Filippo  IIL  fi  fece  Cavaliere  dell’  infi- 
fjne Ordine Gerofolimitano  Pan.  isj5.  c militando  (bprm 
le  galee  della  Religione , delle  quali  era  Provveditore . 
r anno  i jtfp.  fu  fatto  prigione  da  Urcolai  Bafcià  ; quindi 
con  gran  fomma  rifeatrato , poco  dopo  fu  uccifo  in  Pa- 
lermo . E'oppcnione,  che  nella  fua  difavventura  facefle 
^aroto  di  edificare  prefib  la  fua  Villa  d’  Empoli  la  Cap- 
pella , od  Oratorio,  che  pur  oggi  fi  vede,  ed  è paflTaca 
in  dominio  de’  Signori  Marchefi  Rinuccini  ; il  qual  voto 
fu  poi  l’anno  feguentc  1570.  adempiuto  da  Baccio.  Tuo 
fratello , come  fi  rileva  da  un  picciolo  Cartello  di  mar- 
mo , pollo  fopra  la  porta  di  efla  Cappella , che  qui  fotta 
riferiremo . 


Num.  lof.  Anni  MDXXXV. 

Baccio  I.  di  Filippo  IV.  uomo  celebratifiìmo,  nato 
a'  30.  d’  Ocrob.del  1 53^.  il  minore  degli  altri  due  fratelli  , 
Dottor  di  legge,  ed  Avvocato  dottiflimo.  Cavaliere  di 
S.  Stefano , Commifiario  di  Pifioia  , c di  Fifa  , Confi- 
gliere  fegreto  del  Granduca  Ferdinando  I.  e creato  Se- 
natore l’anno  1580.  gran  Letterato,  ed  erudito  nelle 
l'ilofofie  , nelle  Lettere  Greche  , e Latine  , nelle  quali 
ebbe  macllro  Chirico  Strozzi  , ed  in  ogni  genere  di  più 
culta  Filologia  ; onde  i più  infigni  Letterati  de*  fuoi 
tempi , come  Pier  Vettori  , Piero  Angciio  da  Barga , 
il  Cavaliere  Fra  Paolo  del  Rofib  , Benedetto  Varcni , 
Francefeo  Vicri , detto  il  Verino  fecondo,  Aldo  Manu- 
ffio  il  giovane,  Pier  Rucellai  , Lionardo  Sai  viari , Fran- 
cefeo  Bocchi , Flaminio  Rai  , Antonio  Benivieni . Fran- 
cefeo Buonamici , Filippo  SafTctti , Francefeo  Bonciani , 
poi  Arcivefeovo  di  Fifa  , Piero  del  Nero,  Simonc  Gia- 
chini , Bernardo  Davanzali,  Vincenzio  Borghi  ni  , Raf- 
faello Colombani , ed  altri  moltifiìmi  , ed  in  patria  , c 
fuori,  fi  pregiarono  di  fua  amicizia,  c corriff»ondcnza  , 
c di  dedicargli  , od  al  Tuo  cfiimatilTimo  giudizio  focro- 
porre  le  proprie  Opere , ed  in  mille  guife  ricercarlo, 
e con  vere  laudi  encomiarlo  ; perchè  oltre  all’  cflTcr  dot- 
to. 
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to , penetrante  , lettcratiflìmo , era  anche  amante , c gran 
«protettore  de’ dotti,  c de’ coltivatori  delle  feienze , e 
delle  belle  arti  ; perlaquafcofa  fi  meritò  di  efler  fatto  dal 
fuddetto  Ferdinando  I.  fuo  Luogotenente  nella  celebre 
Accademia  nolìra  del  Difegno , e da  Francefeo  I.  il  dì  4,  di 
Luglio  1589.  creato  Bibliotecario,  c Prefetto  della  Li- 
breria Laurenziana , inficme  con  Giovanni  Rondinelli . 
Due  volte  fu  Confolo  della  Sacra  Accademia  Fiorentina  ; 
la  prima  negli  anni  156^.  c la  feconda,  nel  isS;-  ze- 
lantilfimo  Tempre  de’ migliori  progrclll , e dello  l'plcn- 
dorc  , e dell’  operofa  frequenza  della  medefima  -,  per  la 
quale  fra  le  molte  altre  cofp^,  ch^e’fece,  nel  primo 
Confolato  ordinò,  che  folTe  fatto  di  marmo  il  Bullo  di 
Dante,  e fofle  collocato  fopra  la  porta  ederiore  di  detta 
Accademia  ; del  che  ne  pubblicai  il  Referitto  nel  Tom.  xii. 
delle  Delizie  degli  Erud.Tofc.  pag.  3sy.  come  pure,  che 
nella  danza  propria  dell’  Accademia  fi  poneiTero  1’  cdìgic 
di  tre  grandi  Accademici , Pier  Vettori , Benedetto  Var* 
chi,  c Francefeo  Verini,  il  vecchio.  Mentre  era  Com- 
niilTario  in  Pifa  fé  orrevolmente  collocare  nella  Chiefa 
di  S.  Michele  in  Borgo  un  antichidimo  monimentoi  Cri- 
diano  , che  gli  era  flato  donato , con  quella  ifcxizionc  : 

2 r N e E o . 

BACCIVS  PHIL.  F.  VALORIVS  PRAEF.  VRBI 
AN.  D.  CID.  IO.  LXXXV. 

CtNOTAPHlVM  . DONO  SIBI  PVBLICB  DATVM 
RESTAV.  NON  AMOVIT 

NE  evi  PRIVATIM  DISPUCEAT.  PISANAE  GENTIS 
SATivs  kainotaOion  censvit  genti  SVAE 
PONENUVM. 

Egli  fu,  come  fi  accennò,  che  ampliò  notabilmente  il 
palazzo  paterno  pollo  in  Borgo  degli  Albizzi , c lo  ador- 
nò con  nuovo,  ritrovamento,  di  dentro,  e di  fuori, 
de*  bulli  di  marmo  di  varj  uomini  illuflri  Fiorentini. 
Egli , che  fece  trafportarc  da  Roma  in  Firenze  l’ offa 
di  NiccoIòIII.  fuo  avo,  e le  collocò  col  fuo  bullo  di  mar- 
mo , c coll’  Ifcrizione  altrove  riferita,  nella  Chiefa  di 
. S.  Procolo  , e che  in  quella  di  Badia  rillaurò  l’antica  le- 
poltura  de’ Rullichelli , coir  Ifcrizione  ora  trasferita  nel 
Tom.  XVI.  - Ec  Chio- 
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Chiof^ro  , della  quale  fi  dific  nel  P»W.  frnerate.  Viffute 
così  più  per  gli  altri , che  per  fe  , morì  deriderariflimo 
dt  tutti  i Intoni  , a’ dì  4.  d’ Aprile  dell’anno  i6od.  nell^ 
detta  fua  Villa  fuori  d’ Empoli,  c fu  fcpolto  , fecondo 
fua  te'ìamentaria  dirpofiiionc  , nella  Cappella  di  elTa  Vii- 
la  , eh’  è fotro  l’ invocarione  di  S.  Rocco  , fenia  memoria 
nifTuna;  fe  non  che  fu  Ila  porca  di  efia  Cappella  , od  Ori.* 
torio  nell’  accennato  Cartellino  di  marmo , qoll’  atta; 
de’  Valori , fi  légge  : 

' ly?®- 

pn.  kicolavs  vovit 

•ACCIVS  FB.  AESOLVIT  VALOBll  FBATBBt 
PHILIPPl  FILM. 

La  qual  memoria  fembra  relativa  all’anno  della  fabbri* 
catione  di  qnclli  Cappella,  come  ho  detto  qui  fopra. 
La  fua  feconda  moglie  però,  che  a lui  fopravvifTe, 
fupplì  alla  fua  modellia  , ivcndo  farro  porre  a nome  pro* 
. jJtio  dentro  1*  ingrefib  del  filo  palagio  di  Firenze  la  fui 
«ifigtc  in  marmo , tuttora  efiltcnce  , con  quclhi  Ifcrizioae, 

*.  t 

SOLI  Dto  HON.  ET  GLORIA 
BACCIO  VALOHIO  FHIL.  F.  I.  C.  ECiyiTI  AC 
' SENATORI  A COSSILIIS  SECRETIS  M.  D.  HETRV, 

FERDINANDI  I.  ElVSDEM  Vini.  L.  T. 

- IN  COLLE.  PICT.  SeVLP,  ARCHIT. 

QJM  BliiLiarnECAE  MEOIC.  DIV.  PRAEP. 

PtSAK.  HI.  LIBItOR.  FLORE».  ET>E».  ET  IPSS 
PENSIT  . ET  IVDEX 
MODO  QVIEVJT  OyiESCENS  RVRI 
NAT.  VERT.  OCr.  AN  M.  D.  XXXV.  MORT. 
eVRR.  APR.  AN.  M.  OC.  VI. 

• VIRGINIA  AROlNCtHELLM  CONIVX  TIT.  P.  SE. 

POS.  MERINTl  MOERENS  . 

? » 

."Di  lui  .parìaho  con  lode  , oltre  i mentovati , tatti  i no* 
•IVri  Scrrrtori  «di’  cbfc  'civili,  o letterarie  de’  fiioi  tempi, 
le  varie  Conpofi/ioni  vi  fono  in  fua  lode.  Nella  Macerata 
de'  Ritr.ttti  .utmhti  illuftri  di  Giufi*ppe  Allcgrini^ 
Tam.  III.  vi  ha  J fua  Elogio  , e Ritratto  *,  ma  più  di 
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ogni  altro  ne  fav'ella  il  Canonico  Salvino  Salvini  nc’  fuoi 
Confolari  dell'  Accademia  Fiorentina  , fono  i predetti 
due  fuoi  Confolati , al  quale  mi  rimetto  in  gran  parte, 
per  tutto  ciò , che  ho  detto . Lafciò  Baccio  de’  fiioi  pro- 
dotti letterari  , che  fi  fappiano  , la  Vita  del  Mafnif co  Lo- 
renzo de'  Medici  compofla  da  Niccolò  Valori  fuo  avo  , come 
fi  dilfe  , e d*  lui  volgariiz.ata , dedicata  al  Duca  Cofimo  I. 
de’  Medici  , che  originale  fi  ferba  nella  Libreria  Lau- 
renziana  , Flut.  66.  Cod,  i8.  colla  Lettera  dedicatoria  in 
data  de’  io.  Luglio  15^7.  la  quale  però  mane*  nell’ edi- 
zione, che  fc  ne  fece  in  Firenze  da’ Giunti  l’anno  fe- 
guente  t^68.  appiè  del  Diario  di  Biagio  Buonaccorfi . Le 
più  defiderabili  Opere  di  Baccio  farebbono  il  fuo  Car- 
teggio Letterario  , fc  raunarfi  potefie , a pubblica  utilità  . 

Ebbe  due  mogli , Porzia  Mqzzinghi  la  prima,  della  quale 

fencrò  un»  femmina,  di  cui  non  fo  l’efito,  e Virginia 
i Pietro  Ardinghelli  , Cavaliere  dell’Ordine  di  Portogal- 
lo , che  gli  afiicurò  la  fuccefitonc  nel  feguente  figliuolo. 

Num.  Ì06,  Anni  MDXC.  circa. 

Fri-ippo  V.  di  Baccio  I.  Cavaliere  di  S.  Stefano  .imitò 
molto  gli  cfempli  , e le  glorie  del  padre  nella  Icnera- 
tura  , c nella  corrifpondenza  . e protezione  de’ Lettera- 
ti, come  ben  fi  rileva,  oltre  le  altrui  tefiimonianze . 
da  que’  piccioli  Opufcoli  , che  ci  ha  lafciati  di  fuo , 
ne’ quali  trafpira  un  genio  di  erudizione  , ed  un  amore, 

«d  un  zelo  per  tutto  ciò , eh’  è nobile  cultura  d’  inge- 
gno , che  era  propria  de’  molti  dotti  , c fludiofi , di  cui 
abbondava  in  que’  tempi  la  Città  nofira . Ho  fono  gli 
occhi  quello,  intitolato.  Termini  di  mezzo  rilievo,  e 
oF  intera  dottrina  tra  gli  Archi  di  Qafa  Valori , da  lui 
Icritto  forfè  ad  infinuazione  del  padre,  indirizzato  al 
Gran  Principe  diTofeana,  con  fua  lettera  del  di  primo 
di  Settembre  1604.  e pubblicato  1’ anno  ftefio  colle  ftam- 
pc  di  Criftofano  Marofeotti  ",  dove  ei  col  motivo  di  fpie- 
garc  , ed  illuflrarc  i già  detti  Bulli  di  marmo  del  fuo 
palazzo  , viene  a fare  un  piccolo  rillretto  di  (loria  let- 
teraria del  mezzano  tempo  , con  un  fapore  d’ erudizione 
non  volgare.  Alla  llellà  Operetta  va  unito  un  fuo  Di- 
feorfo  rijlretto  alla  vita  d' Accorfo  Cbiofatore  di  RagHn  ci- 

£ e a vtle , % 
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vile,  da  lui  con  lettera  de’  io.  Agofto  rypp.  dcdicafo 
a Gio.  Vincenrio  Pinclli , dal  quale  fi  vede,  che  era 
ftato  pregato  il  fuo  padre,  Baccio , .di  notiiie  intorno 
al  paefe  originale  d’ Àccurfio , mentre  gli  dice  : = Fari- 
= catomi  per  fcrvir  lei  , ed  obbedire  mio  Padre  impe- 
= dito  da  cure  pubbliche  con  lo  indirir/o  pur  fuo  ho 
= veduto  per  tutti  i rifeontri  po'Tìbili  Accurlio  chia- 
r ramente  originario  di  qui  ec.  - E1  in  quello  pure  fa 
un’  erudita  deferizione  di  tutta  la  Giurifprudenra  antica  , 
c della  barbara,  c della  rinnovata  , del  lidabilimento 
delle  Univeriltà  , c delle  loro  leggi,  e de’  loro  privile- 
gi . Fa  fucccderc  a qucfto  la  Vita  ài  Tarri^iaao  RufU- 
e^'elli  detto  de  Valori  f 'ommo  Fifico , e Mo  iaco  Certoftuo , 
fcritta  da  Filippo  Villani . Q lindi  il  Sommayio  della  Vha 
di  Mayfìlio  Ficino,  yaccolto  da  Mtfser  Pieyo  Capoufacebi 
Filofofo  Aretino  ; e quello  della  Vita  di  Donate  Acciaiuoii  ec. 
diidefa  da  Agnolo  Segni . Del  qual  Libretto  dà  raggua- 
glio ancora  Monlig.  Giulio  Fo  itanini , Hibliotb.  Tom.  a. 
pa^.ii'^.  bencbò  li  lagni  dell’ avere  il  Valorj  con  motti 
ingiuriofi,  c fanciuìlefchi  offel'o  ilTaffb,  ed  il  Muzio; 
ma  qualche  cola  bifogna  perdonare  alla  prima  gioventù, 
in  cui  allora  li  trovava  Filippo.  Il  P.  Neeri  foggiugne 
di  più:  - TradulTe  dal  Latino  in  Volgare  i Sette  Salf/ii, 
~ e le  Lacrime  Con  fefjionali  de' Reali  di  Portogallo , del  Si- 
= gnor  Dorr.  Antonio,  ivi  Gran  Priore  della  Religione 
= Gcrofolimitana  •,  c dedicò  la  fua  Traduzione  in  Profa 
= alla  Srrcininma  Madama  Crillina  di  Lorena  Gran  Du- 
= chefla  di  Tofesna  . Firenze  per  il  Marefeorti  ido4.  = 
Di  quello  Volgarizzamento  dell’Opera  del  Reali  parla 
ancora  il  P.  Paltoni  nella  fua  Biblioteca  dej/i  Autori  an^ 
tìcbi  Vf:l‘.‘arizz,ati  Tom.  y.  pa^.  a;4-  ma  lo  lafcia  anoni- 
mo. cem’ è nell’ edizione  . Ebbe  due  figliuoli,  nc’  quali 
fi  ellinlu  quella  illullre  Famiglia  ; cioè 


, Anni  MDC.  circa. 


Baccio  II.  e 
Alessandro 


^ di  Filippo  V. 


Di  Baccio  II.  non  ho  altra  notizia  , fuori  di  quelli , 
che  ne  dà  il  Canonico  Salvino  Salvini,  il  quale  nelle 
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Cofretioni,  e Giunte  fatte  a’fuoi  Fafli  Con/ò/jr/ appiè’ 
del  Libro,  ricredendoli  a p/tg.  6^g.  di  ciò,  che  ave» 
detto  alla  pag.  %j6  intorno  alla  morte  di  Baccio,  il 
•vecchio  , feri  ve  cosi  : = Il  no-nìnnto  Buccio  di  Filippo 
morto  Htl  idìf.  è un  nipote  del  no'tro  Con  fola . - Dalle 
quali  parole  vegnamo  ad  intendere , che  quello  Baccio  IL 
nipote  del  primo,  c figliuolo  di  Filippo  V.  morì  nell’an- 
no itf  1 1.  e , come  io  credo  , molto  giovane  , c fenza  aver 
prefo  moglie  , e perciò  lenza  lucccllìonc  . 

Anni  MDCXL.  circa  , a MDCLXXXVII. 

Alessandro  di  Filippo  V.  Cavaliere  di  S.  Stefano  or- 
natiflimo , fatto  il  di  primo  di  Marzo  dell’anno  \66g. 
ab  tnenrnatione , come  narra  Giorgio  Viviano  MarchcH 
nella  fua  Galleria  del P onore , Tom.  I,  Di  lui  fà  menzione 
ancora  Francefeo  di  S'oulicrs  nella  fua  Tofeanne  ; cd  il 
nodro  Baldinucci  nelle  fue  Notizie  de'  Piofejjòri  di  Difr- 
prno , ec.  Dee.  2.  Par.  2.  fic.  4.  nella  Vita  di  Giovanni 
Caccini,  parlando  di  un  Bullo  di  marmo  di  Baccio  Va- 
lori avo  di  quello,  fatto  da  quello  Scultore:  il  qual  ri- 
tt'atto  { ò\cQ  ) mentre  io  quefle  cofe  ferivo,  pojjìede  Luigi 
Ouicciardini  Senatore  Fiorentino  degno  Erede  dei  Cavaliere 
Aleffandro  del  Cavaliere  Filippo , r/v  fu  di  detto  Senatore 
/laccio  Valori  . Ed  il  mentovato  Canonico  Salvini , dopo 
aver  riportate  quelle  parole,  foggi  u gne  , /.  cit  pag.  179. 
Nel  detto  Cavaliere  Aleijindro  fi  f^enfe  P anno  idSj.  quefla 
chiarìffma  Famiglia  . In  fatti  mori  egli  il  dì  la.  di  Novem- 
bre dell’  anno  1687.  e fu  fcpolto  in  Badia  nella  fua  genti- 
lizia fepultura,  portando  a’ piedi  l’Arme,  come  rultl-  ^ 
mo  di  quella  illullrc  Cafata  . Lunario  Ifiorico  Fiorentino 
tUW  anno \-}T2.  pag.  isp.  Cosi  rollò  ellinta  in  Italia  la  . 
gcncrofa  llirpe  de’  Valori , che  però  a gloria  di  noflra 
Patria  fiorifee  ancora  vigorofa  in  Francia;  della  quale 
formeremo  ora  fommariamente  quella  genealogia , che 
potremo . 


J'-  - 
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branca  de  valori  di  FRANCIA. 

Num.  pt.  Anni  MCCCLXXX.  circa  . 

Gabbriello  dìTaldo  Valori,  che  lafciata  la  patria, 
fi  dedicò  al  fcTvigio  di  Luigi  I.  Duca  d’  Angiò  Re 
di  Napoli,  dal  quale  fu  fatto  Viceré  di  Calabria, 
fu  quegli , per  cui  il  braccio  nobiliflìmo  di  quella 
Famiglia  H è cotanto  innalzato  in  Francia , che  ol» 

> tre  r aver  godute  in  tutti  i tempi  le  prime  cariche 
di  Corte  , di  Miniflero , e di  Milizia  , fì  è fatto  pa« 
drone  di  molti  Feudi , e Signorie  di  confidctabilc 
ricchezza  , c fplcndore  , dalle  quali  alcune  genera- 
zioni fi  fono  perfino  dinominate  , come , ì 

la  Motta , Efìilly  , Lece , Lubl^ , Maìgni , ed  altri , 
che  pollbno  vederli  nel  gran  Dizionario  del  Moreri 
alla  Voce  Valori  , ed  all’  articolo  , Branche  de  Valori 
otahlie  en  France , al  quale  rimando  chiunque  defi- 
dera  la  bella , e difiefa  fpiegazionc  di  quella  gloriofa 
genealogia  , che  fa  tuttora  sì  grande  onore  alla  no- 
llra  patria  in  quel  Regno  ; conciofiacofachè  per  non 
crefeere  troppo  il  preientc  volume  altro  io  qui  non 
intenda  fìu-c , fc  non  fe  accennare  i nomi , e le  ge- 
nerazioni di  quella  fino  a*  noflri  tempi , coll’  ordine 
ficlTo  di  detto  Scrittore , rinnovando  foltanto  in 

Duella  Branca  la  numerazione  , che  pongo  al  lato 
e primi  nomi  di  ciafeuna  generazione , per  mag- 
gior dillinzionc , e per  non  multiplicare  tanto  le 
cifre  nell’Albero  principale.  L’arme  di  quelli  Si- 
gnori Valori , è la  ftclTa  di  quella  antica  de’  Va- 
lori di  Firenze  , con  qualche  piccola  giunta  d’  or- 
namento , che  vi  fece  Carlo  Valori  , Capo  de’  Signori 
della  Motta  . Gabbriello  morì  , e fu  fepolto  in  Gae- 
ta, lafciando  di  Margherita  di  Trans  Tua  moglie 
. Bartolommeo  I.  nato  137Ò.  Maggiordomo  della  Re- 
gina moglie  del  Re  Luigi  IL  di  Napoli , che  da  lei 
condotto  in  Francia , c fatto  da  clTa  padrone  del 
Cartello  di  Marignano  il  di  is.  di  Febbraio  1417. 
cJ  ornato  di  più  della  carica  di  Capitano,  e Go- 
vernatore della  Città  , e della  Fortezza  d’  Angers , 
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ftabtlit^'ìn  quel  Re^no  la  Tua  famiglia  > ivi  fé  ne 
morì)  lalci^tijo  di  Donna  Cefaria  d’ Arlaran 
Gabbrielle  II.  Cran  Dilpcnficre  del  Re  Luigi  III.  di 
Napoli.  Morto  nel  1431. 

Ilario  , Canonicó , ed  Abate  Commendatario  di  S.  Ila> 
rio  Morto  1480. 

Giovanna  , Damigella  della  Delfina  di  Francia  Maria  , 
e maritata  a Guglielmo  Rogrès  Scudiere  del  Re  Car- 
lo VII.  a’  ap.  di  Gennaio  1441. 

Maria,  Damigella  della  fuddetta  Delfina,  e 
f . Luigi  , Scudiere  , e Maggiordomo  di  Carlo  Duca  d’  An- 
giò,  c poi  del  Re  Carlo  VII.  e Capitano  Comandante 
di  molte  Forterre.  Vendè  la  Terra  di  Marignano 
al  Conte  di  Maine,  C Comprò  quella  d’  Eftilly  ■ Ca- 
terina di  Brisè  fu  fua  moglie , della  quale  ebbe 
Giorgio  Francesco  , morto  fenra  fucceflione , 
Antonio,  accafato,  ma  fenia  prole,  e 

4.  Giorgio,  Signore  à' EftiUy  , di  Lulle  t di  Nlaìguì , e 

di  molte  altre  Terre,  Scudiere  di  Carlo  d’ Angiò 
Re  di  Napoli , Capitano  ec.  D*  Antonietta  di  Ber- 
trando Rollo  fua  donna  ebbe  tre  figliuole,  4’ una 
fola  delle  quàli  fi  fa  il  nome,  e P altre  forfè  motte 
fanciulline,  e quella  fu 
Geneviefa  , nobilmente  maritata,  e 

5.  Giovanni  I.  Signore  d’  Eftilly,  ec.  nato  ip.  Ottobre 

1481.  Cavaliere  dell* Ordine  del  Re,  creato  da  Lui- 
gi Xlt  14.  Maggio  1309.  e fpofata  l’anno  feguente 
Renata  di  Sciampagna,  n’ebbe  la  feguente  prole. 
Filippo  , che  formò  propriamente  il  Ramo  feparato 
de*  Signori  d’  Eftilly  , del  quale  di  nuovo  fi  parlerà. 
Luigi,  Corifigliere  , c Limofiniere  del, Re  Carlo  IX. 

c Abate  di  S.  Croce  a Qiiimperlè  . 

EleNo  , Luogotenente  della  Compagnia  de’ Cavallcg- 
gieii  di  Luigi  di  Bourbon  I.  Principe  di  Conde. 
Carlo  , Signor  d’  Orfeuille . ‘ 

Giovanna,  fpofata  a Guarino  di  Clarembò , Signore 
di  Mautepas . , 

é.  Baldovino  , o Baldino  , Signore  Eftilly , di  Maign'etc. 
vendè  detta  Terra  d’ , che  però  fuo  fratello 
Filippo  ricuperò.  Sposò  con  difpenfa  Anna  di  Reil- 
lac  fua'  parente , figliuola  di  Bertrando  Vifeonte  di 
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Merainville , e di  Brigueuil  ; della  qaale  nacqde 

7.  Giovanni  II.  Signore  di  \faignè  , cc.  ec.  Egli  fposò 

nel  if77.  Giuliana  della  Chairc , c rlraafo  morto 
nella  battaglia  à\  Contras  dell’ an.  i ^87.  lafciò  prole 

8.  Guido  , Gentiluomo  di  Camera  de’  Re  Arrigo  IV.  e 

di  Luigi  XIII.  Cavaliere  dpll’ Ordine  di  S,  Michele  , 
fatto  a’ 2<S.  d’ Aprile  del  e morto  a’  ao.  di 

Maggio  1557.  D’Anna  di  Go«è  fua  moglie  ebbe 
Luigi  , Luogotenente  de’  Cento  Gentiluomini  della  Ca- 
fa  del  Re  . Di  due  nobililTime  mogli  fuccelTìve  non 
ebbe  alcun  figliuolo  , 

Carlo  , che  fece  il  Ramo  de’  Signori  della  Motta , co* 
me  diremo , 

Anna  , maritata  a Riccardo  Du  Mefnìì  - AdeVte  Si- 
gnore di  Bruain  , _ 

p.  Brandolis,  Signore  della  Motta,  ec.  nato  y.  Ottobtc 
idr4.  Sposòa’  13.  di  Maggio  1^53.  Maria  dell’  Hau- 
tonniére , della  quale  nacquero 
Marianna,  fpofata  a FranccJco  Signore  di TrtWi/r/yie , e 

10.  Filiberto  Emanuelle,  morto  nel  itfp7.  che  ebbe  da 
Renata  di  Marfilia 

Piero  Filiberto  Emanuelle,  morto , forfè,  giovanetto  , e 

11.  Paolo  Cervasio,  Signore  di  Launay , cc.  Capitano 
d’ Infanteria  nel  Reggimento  Delfino , accalato  a’  15. 
di  Maggio  del  17Ò3.  con  Renata  Carlotta  di  Plcflis, 
della  quale  ebbe  fecondillìma  prole  ; cioè 

Alessio,  nato  i7oy.  d’ Aprile, 

Paolo,  n.  1708.  di  Marzio, 

Anibale  , n.  1711.  di  Novembre, 

Eugenio,  n.  1711?.  di  Giugno  , 

Gio.  Batista,  n.  1717.  di  Luglio, 

N.  N.  n.  1720. 

Paolina,  0.-1704.  di  Marzo,  Religiofa  , 

Elisabetta,  nata  gemella  di  Paolo  fuddetto  . 

Emilia  , n.  1709.  d’ Ottobre, 

Giulia  , n.  1713.  di  Febbraio, 

Angelica,  n.  1714.  d’ Aprile  , 

Serafica  , n.  1717.  di'  Giugno  , 

M FI.  ani  A , n.  1719.  di  Marzo.  , 

Como  poi  vada  propagandoli  la  profa  pia  illuIVre  per 
quello  generofo  braccio,  la  difeanza  de’  luoghi  me 
ne  vieta  le  ultariori  notizie.  ba- 
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^ M O N U M E N T I. 
ramo  i>e’ signori  della  motta. 

II.  Carlo,  fecondo  figliuolo  di  Guido,  Signore  della 
Morta  , della  Chnire  , cc.  Luogotenente  di  Cento  Ca- 
valieri della  Guardia  Reale  dopo  fuo  padre,  e Capitano 
del  Reggimento  à'  HuxtlUs  nel  1^3  J.  Sposò  il  di  ii. 
di  Giugno  del  1053-  Caterina  Licvre\  della  quale  ebbe 

Raimondo  Luigi,  Canonico,  e Tcforicre  di  S.  Pietro 
di  Lilla,  cc.  vivea  nel  1714. 

Cablo  Antonio  , Cavaliere  dell’  Ordine  di  S.  Luigi , 
Luogotenenrc  Generale  deir  Artiglieria , rellò  mor- 
to nella  difefa  di  Lilla  nel  1708. 

Luigi  G aspero  , CommilTario  d’  Artiglieria  , morto 
nell’  afledio  d’Huy  nel  1703.  ed  i feguenti. 

13.  Francefeo  , Signore  della  Touebe , cc.  nato  a’ 9.  di 
Gennaio  iddp.  Cavaliere  di  S.  Luigi , Capitano  nel 
Reggimento  di  Retry  , e poi  Commifiario  d’  Arti- 
glieria . D*  Anna  Giovanna  di  Pier  Francefeo  Gre- 
gori  ebbe 

Pier  Francesco  , Luogotenente  nel  Reggimento  di 
Fara , dal  quale  fuppongo  continuata  ancora  la  ge- 
ncraxionc . 

Carlo  , Cappuccino  col  nome  di  Claudio  Maria  . ^ 

' Caterina  Giulia  . 

' 14.  Iacopo  Arrigo  di  Carlo,  Capitano  de’ Granatieri • 

morto  nella  difefa  di  Tournay  nel  1709.  Sposò  a’  a4. 
d’  -Aprile  del  1705.  Maria  Luifa  di  Simonc  Vollant  » 
di  cui  ebbe 

Guido  Federico  Arrigo,  c 

Carlo  Giuseppe,  Luogotenente  d’  Infanteria  nel  Reg- 
gimento della  Marina  ; da’  quali  credo  continuata 
la  linea . 

ly.  Carlo  Guido  di  Carlo,  Signore  della  Chairc . cc.  ' 
Luogotenente  Generale  dell’ Armate  del  Re,  Gran 
Croce  dell’  Ordine  di  S.  Luigi , nato  a’  24.  di  Settem- 
bre del  c morto  a’ 30.  di  Luglio  1734.  d’an- 

ni 79.  Vegganfi  tutti  i gradi  delle  lue  nobili  Cari-  ' 
che  nel  citato  Autore  . Sposò  a’  23.  di  Giugno  id79- 
Maria  Caterina , forclli  della  fuddeCU  Maria  Luif» 
di  Simonc  Vollant , di  cui  ebbe  r 
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>AOLO  Fedetugo  Carlo,  Aatoi).  Settembre  Ca-* 
nonico  Teologale  di  S.  Pietro  di  Lilla  , Abate  Com- 
mendatario , e Decano  della  Chiefadi  Lilla  nel  1714. 

Carlo  Antonio  Simone  , Cavaliere  di  S.  Luigi,  Ca- 
pitano Ingegnere  a Cambray , nato  agli  11.  No- 
-vembre  id8j. 

Carlo,  Alessandro  , Religiofo  nell*  Abbazia  di  S.  Vi- 
llo d’ Arras  , nato  ap.  Gennaio  1689. 

Giovanni,  e ì gemelli,  nati  a’ <5.  d’ Aprite  tSp^.  il 

Giuseppe  / primo  de’ quali  mori  giovanetto,  t 
l’altro  era  Canonico  di  Lilla. 

Giulio  IpoLiTo , Capitano  d’infanteria  nella  Marina# 
nato  19.  Dicembre  idptf. 

' Luisa  Amata  , 

N.  N.  altra  figliuola  morta  fancinllina,  è 
t5.  Guido  Luigi  Arrigo,  nato  agli  ii.  di  Noverante 
1691.  Cavaliere  di  S’.  Luigi,  Madiro  di  Campo  ri- 
formato di  un  Reggimento  d’infanteria  del  fuo 
nome,  fatto  Cavaliere  della  Madonna  del  Carmirte  , 
e di  S.  Lazzaro  nel  1711?.  Sua  donna  fu  Enrichetta 
Camus  a’ S4-  Luglio  1711.  della  quale  nacquero 

Enrichetta  Luisa  Amata  nel  171».  d’Agoflo. 

Giuseppe  Guido  Cesare  * adi  8.  di  Novembre  171}. 
Degli  altri  non  fo , nè  delle  loro  generazioni . 

fcAMO  de’  SIGNORI  d’esTILLV. 

« 

Ijr.  Filippo  di  Giovanni  I.  { foprt$  n.  ) Signore  d*  Fftiltyt 
ricuperò  quella  Terra  già  venduta  dal  fuo  fratello 
Baldovino,  Cavaliere  di  S.  Dcfidcrio,  cc.  Di  fua 
donna  Caterina  Grandicre  , ebbe 

Francesco,  che  fece  la  Branca  di  Lecè  , di  cui  qd 
apprelTo  , e 

tS.  Antonio»  nato  17,  Aprile  t^ii.  Nel  i^pi.  4fà  Al* 
fiere  di  una  Compagnia  di  Pedoni,  ed  ebbe  la  (lefià 
commidìone  del  Principe  di  Conty  , per  mettere  in 
piedi  una  Compagnia  d’ Archibugieri  a Cavallo,  alla 
teda  della  quale  ej  fervi  poi  io  Brettagna  , ec.  Di 
Maria  MoreaU  lafciò  quattro  figlinole , delle  quali 
due  furono  Rcligiofc  , e 

Gabbrielle  , morto  navigando  in  età  minore , e 
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fp.  Lutei  I.  Xi^nore  d’Eftilly , ec.  Sposò  a*  iS.  dt  Mag- 
gio idji.  Maria  di  Guglielmo  di  Mo/meric  , di  cui 
ebbe 

Cablo  , del  <^a1e  qui  fotto  parleremo  , 

Francesco/,  Priore  d’ Haloy  , 

Carlo  , detto  il  giovane  , Luogotenente  d’ Infanteria  , 
morto  a Dieppe  in  un  duello . 

Gabbriella  Maria  , maritata  a Francefeo  di  Brevil- 
Helion  , 

Ì-Rcligiofc,» 

Maddalena  J ° ' 9 

40.  Luigi  II.  Signore  d’ Eftilly , allevato  Paggio  del  Prin- 
cipe di  Conty  , e quindi  Luogotenente  nel  luo  Reg- 
gimento . Ebbe  per  moglie  a’ 17.  di  Maggio  1667. 
Antonia  Caterina  di  f^oyer  de  Pauhny  , forella  del 
Marchefe  d’  Argenfon  , della  quale  nacquero 

Elia  Luigi  Gabbrielle  , Luogotenente  di  nave , morto 
Tenta  fucceflìone , 

Marco  Renato  Alessio  , e 

Francesca  Margherita  Antonietta,  fpoTata  al  Ca- 
valiere Carlo  le  Brun . Vivea  nel  1714. 

Non  fo  chi  di  quella  generazione  feguiti  ancora 
la  profapia  . 


RAMO  de’  SIGNORI  DI  LECE'.’ 

41.  C arlo  di  Luigi  I Signore  d’ Ellilly  , fuddetto  figliuo- 
lo di  Luigi  I.  Capitano  nel  Reggimento  Reale  delle 
Navi . D*  Angelica  Francefea  Elifabetta  Tua  cugina 
fpofata  a’ dì  7.  di  Dicembre  i6yi.  ebbe  foltanto 
Carlo  Luigi  Francesco  , eh’  ebbe  in  moglie  una  fi- 
gliuola d’  Arrigo  di  Cumont  ; di  cui  jion  fo  la  fuc- 
ceflìone . 

ai. ' Francesco  di  Filippo,  già  fopra  accennato  n.  17.  fpo* 

sò  a’  3 1.  d’ Ottobre  del  ido3.  Margherita  di  Villanuo- 
, va,  di  cui  lafciò  una  figliuola  , morta  fanciulla  , e 
Francesco  , cl^e  dopo  aver  portate  1’  armi , li  fece  Ec- 
clefiallico  , e morì  d’anni  81.  in  Parigi  del  id<ji.c 

aj.  Carlo,  Signore  di  Lccè  , che  da  Maddalena  di  Cel- 
Hcr  Tua  prima  donna  non  avendo  avuto  prole , fpo- 

' sò,dopo  la  morte  di  lei.  a’ id.  di  Giugno  del 
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Lifabetta  di  Renato  de  la  Rochcfoucaud  , della  qua- 
le generò 

Francesco,  nato  12.  Novembre  1^58.  rimaflo  morto  a 
Rhinfeld  nel  1^78  cflTendo  Commiflario  d*  Artiglie- 
ria , fenra  aver  prefo  moglie, 

Gabbrielle,  morto  (imilmentc  fcapolo,  e 
Angelica  Francesca  Elisabetta  , fpofata  al  fuo  cu- 
gino Carlo , come  abbiamo  detro  qui  fopra  . Onde 
, quello  Ramo  cefsò , palTando  la  Signoria  di  Lecò 
nc’ figliuoli  di  detto  Carlo.  Torniamo  ora,  per  non 
più  divagarci , alla  Linea  di  mcE7.o  , e per  noi  princi- 
pale , de^Ruftichelli  ; cioè  a’  figliuoli  di  MelTcrc  Ru- 
ftichelio  V.  de’ quali  rimanea  a chiarirli  Mefs.  Gio* 
vanni,  ad  un  figliuolo  del  quale  rimafe  la  gloria 
di  portare  quello  fanguc  illuUre  de’ Rullichelli  an- 
cora nel  Scrcnllfimo  Dominio  Veneziano  , dove  an- 
cora vive  luminofilEmo . ‘ . 

I 

Num.  107.  AnniMCCLXXXIV.efegg. 

Mess.  Giovanni  di  Mefs.  Rullichello  V.  La  prima 
volta  , eh’  io  lo  trovo  nominato  , fi  è nel  Regillro  gene- 
rale de’ Configlieri , che -nell’ anno  1184.  fi  trovavano 
intervenire  nel  Conliglio  del  Podclli  di  Firenze  , come 
fi  vede  filile  Covertt  del  Liòro  delle  Coufulte  d<:l  1184. 
e 1287.  riportato  nel  mio  Zìi.  B.  a 270.  fegnatura  , come 
oflerva  il  Borghini  ne’  fiioi  Spogli , non  meno  autentica 
di  quel,  che  fia  il  corpo  del  Libro  llelTo;  ed  c da  no- 
tare , elTerc  già  fegnato  col  titolo  di  MelTerc  : ~ Ùotnìftut 
Jo.iiirfs  Ru/ìicMli  .-Nc]  1189.  fi  vede  rifedere  uno  dei 
tre  Giudici  , e Confoli  de’ Giudici  ordinar},  e de’ No- 
ta} , nel  Libro  di  quel  Tribunale  intitolato  LiBer  Pets- 
tioHum , Citationum  &c.  riportato  ancora  ne’  Rogiti  di 
Ser  Attaviano  del  Chiaro  Accorfi , e nel  mio  Zìi.  A.  az. 
E nel  1298.  comparifee  tellimone  a certo  Atto  nc’ Pro- 
tocolli di  Set  Bonaccorfo  Bernardi;  Ivi  ter.  Trovo 
nel  Lii.  C.  de'  Configli  a di.  alle  Riformagioni  dell’an- 
no 1292.  una  Deputazione  di  fcelti  uomini  a fopranten- 
dcrc  dellinati  all’  edifizio  del  Palazzo  de’  Signori  , cioè 
del  fijprcmo  Magifirato  de’  Priori  • e Gonfaloniere  , chf 
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allora  convivcano  inficmc  ; c furono  = Domluut  Joannet 
RufììchcUi  ìurìfpcritus  , Mancttns  Compagni  , Bittghus  Be- 
nozii  Bigelli:  -, benché  c«<fa  certa  ila,  che  quell’ opera 
magnifica  non  s’ intraprendefi’c  fino  al  1197-  ^.Ammi- 
rato , Tom.  I.  Uh.  4.  pag.  201.  Forfè  allora  fu  Ideata, 
e configUata  . Cosi  tra  gli  Spogli  del  Migliore.  Zibal. 
Ijìor.  17.  70.  a 281.  fi  vede  tra  gli  Aiutatori  degli  Cficiali 
per  la  Falbrica  di  S.  Spirito , nel  1J18.  riportato  nel  mio 
Zib.  B «270.  In  un  Libro  Stanti amentorum  de  anur  1299. 
ad  1305-  fégn-  uum.  1745.  alle  Riformagioni  , a ly.  forco 
l’anno  1304.  lo  veggio  tra  gli  Approvatori  delle  ficurtl 
de’  Magnati , che  erano  tutti  delle  prime , e più  nobili 
Cafc  Fiorentine.  Quali  fempre  vien  nominato  coll’ ono- 
rifico titolo  di  Giudice,  o lurifperitus  , profellione  allora 
nobililfima;  e credo  per  cotal  cagione  trovarli  fpeffo  ad 
arringare  in  Configlio;  come  nel  1290.  Lib.  Couplior.,^B. 
a II 3.' nel  ii9<J.  quattro  volte  almeno,  Lib  Coniti.  F. 
a 81.  e S6.  e Lib.  H.  a 12.  e 9J,  c nel  1299.  Lib  K, 
a ^7.  Nell’anno  1297.  comparifee  uno  de’quattor lici 
Savj , detti  EleRionarii  Poteflatis  , per  lo  Serto  di  S.  Piero 
Scheraggio,  Lib.  Confil.  G.  a \\6.  Nel  1305.  a’ di  21. 
d’ Aprile , pochi  giorni  dopo  efierei  ufeito  del  foggio 
de’  Signori  , intervenne  tra’  Giudici  in  un  Configliu  par- 
ticolare di  Savj  , che  raunò  la  Repubblica,  jler  ricevere 
da’Piftoicfi  , de’ quali  fotto  il  dì  10.  di  detto  mefe  s’  era- 
no i Fiorentini  impadroniti.  Terra:  Monti:  Inferiori:, 
ér  del  Montale.  Lib.  Capitulor.  a 4j8.  e nelle  mio 
Delizie  degli  Erud.  Tofe.  Tom.  x.  pag.  14^.  In  un  antico 
Libro  di  Iacopo  Mar.ringhi  , fpogliato  dal  Borghini , o 
dal  Migliore  , Zib.  I/lor.  7.  8.  a afi.  vien  nominato  tra'  Ca- 
pitani di  guerra  dell’anno  1309.  c nella  Tavola  , o Serie 
de’  Feditori , che  fi  trovarono  alla  guerra  dell’  AUopifcio 
dall’anno  1315.  tutti  di  Cifate  nobilidinle  , da  me  pub- 
blicata nel  Tom.  xii.  delle  dette  Delizie  pagg  ad;,  efegg. 
fi  vede  al  fuo  Serto  di  S.  Piero  Scheraggio  anche  il  no- 
ftro  Mcfs.Giovanni  deferitto,  ivi  pag.  264.  Oltre  a tutti 
quelli , ed  altrettali  ufici , ed  ingerenre  pubbliche,  fu 
ancora  fpefio  occupato  calla  Repubblica  in  nobili , ed 
importanti  Ambafcerie  ; infra  le  quali  nel  1298.  fu  fpc- 
dito  con  altri  tre  alla  Taglia  diTofeana  Lib.Co-ì^lior.  t. 
a 214.  c di  nuovq  l’anno  feguente , inficme  con  Mefs. 

La- 
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Lapo  del  Boccaccio,  come  pone  11  Migliore,  Tth.  Ifhr. 
t.  II.  /»  148.  cJ  ancora  per  la  terra  volta  fi  trova  ri- 
ipediro  a detta  Lega,  o Taglia,  collo  Iteflb  Mefs.  Lapo 
nel  130^.  Lib.  Coiifil.  S.  a i\.  Nel  1311.  poi  fu  mandato 
il  dì  j.  di  Luglio,  infieme  con  Mefs.  Ceffo  degli  Agli, 
al  grave,  c folennc  Parlamento  d’ Empoli , ov’ erano  an- 
cora gli  Ambafeiadori  di  Lucca , di  Siena  , c di  Bolo- 
gna , per  trattare  del  modo  di  refifiere  all' Imperadoro 
Arrigo  VII.  ed  impedire  il  fuo  pafiaggio  per  la  Tofea- 
na , e fperlalmcnte  per  Firenze  ; ed  allo  ftefio  effetto 
fii  di  nuovo  fiotto  il  dì  ay.d’Agollo  fpedito  a Siena  con 
Meft.  Teglia  de’  Freficobaldi  , e con  Mefs.  Gherardo 
de’  Vifdomini . Ammirato , Lib.  5.  pag.  253*  ® t'ubar, 
ab  an.  1 3 1 1. /i/Z  1 314.  da  me  in  parte  pubblicato  Toot.  xi. 
Delizie  degli  Erud.  Tofc.pag.  90.  cd  c ancora'tutta  quella 
nmbaficcria  riportata  nel  Lib.  di  Stanziamenti  , e Sindj-> 
coti  fegn.  ifio3.  degli  anni  1310./»  1^12.  a 67.  alle  Rifor- 
magioni . Ei  rifiede  al  governo  della  Repubblica  tra’ Priori 
per  lo  fuo  Sefto  di  S.  Piero  Scheraggio  fei  fiate  ; cioè 
negli  anni  1 197.  1 301.  1 305.  1 309.  1 3 1 1,  e 1320.  c con- 
seguì ancora  il  fupremo  onore  del  Gonfalonierato  di 
“Giuftiiia  nel  1317.  pc’ meli  d’  Aprile,  c di  Maggio. 
l>allc  quali  cofe  tutte  chiaramente  apparifee , efierc  lui 
Rato  qno  de’  maggiorenti,  e de’  principali  fofienitori 
della  Rtpubblica  , tutto  confacrato  al  buon  reggimento, 
ed  al  felice  fiato  della  medefima , c che  ne  ha  ripiene 
con  fbmma  laude  tutte  le  ricordanze  del  fuo  tempo , la 
minor  parte  delle  quali  fia  peravventura  quella  , che  ho 
potuto  io  riportare  . Perciò  fu  uno  di  quelli , che  incorfe 
nella  difgrazia  del  fuddetto  Imperadorc  Arrigo  VII.  o 
fii  comprefo  nella  fentenza  , e condanna  di  bando  da  lui 
proferita,  c pubblicata  in  Poggibonfi  l’anno  1313.  da 
me  riportata  nel  Tom,  xi.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofe, 
pagg.  114.  efegg.  V.  la.p<7^.  131.  Non  fi  fa  efpreflamcnte 
1’  anno  , nè  il  dì  della  fua  morte;  nja  pare  , eh’  egli  vi- 
vefTe  ancora  alquanto  dopo  l’an.  1330.  trovandofi  nc’fuoi 
figliuoli  nominato  collantemente  fenza  il  folito  fegno 
de’ trapaflati , olimmo  quondam,  come  fi  vede  poi  fe- 
gnato  perpetuamente  dgpo  il  1340.  Nè  ho  pure  potuto 
rintracciare  il  nome  della  fua  moglie  ; ma  è ben  vero , 
che  di  efia  ebbe  almeno  (re  figliuoli  maTchi  ; cioè 
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Anni  MCCCXX.  e fcgg. 

NiCCOLAIO  '■‘1 

AIess  Lorenzo  , c V di  Meflcr  Giovanni . 

Mess.  FbancescoI,  -J 

A 

Ntccolaio  , r abbiamo  veduto  (opra  ne*  figliuoli  di 
Ser  Tedaldo,  fuoi  nipoti  cugini  , furto  il  tsum.  77.  af- 
liftere  come  teftimo  ic  rogato  ad  un  Lodo  dato,  per  ver- 
tente tra  loro,  e Taldo  di  Valore, l’anno  1311,  ne’Pro- 
tocolli  di  Ser  Salvi  Di  ni  a 19.  inferito  nel  mio  Zib.  A. 
a ijtf.  ter.  Dal  quale  Atto  impariamo  ancora,  ch’egli 
abitava  nel  Popolo  di  S.  Simone  . Cosi  nel  13)^-  come 
apparifee  da’medelìmi  Rogiti  a 79.  e detto  Zib.  a ter. 
•fi  legge  chiamato  , inlieme  con  Niccolò  de’ Manieri,  e 
Ser  Piero  Baldi , a certo  luflrumeutum  venditioiiìs  ailum 
'in  domn , ift  qua  fotii , & Jotietas  de  Bardis  de  Florentia 
'teuent  tribunal  fitutn  in  populo  S.  Mariae  fupra  Aruunt  t 
ed  è fortoferitto  nello  deffo  molo  ; = Nifbolao  Tìomini 
’ìaanuit  de  Ruflichellis  populi  S.  Simonie  . - E begli  IVefil 
negozi  de’  Bardi  fi  trova  preferite  ad  altro  trattato  1’  an- 
no dopo  1333-  Detti  , Protocollo  a iiS.  e Zibald.  a i8y.  ter. 
J^oa  paté,  ch’egli  avefle  moglie,  fii  fucceflloae. 

Anni  MCCCXLIV. 

Ser  Lorenzo  di  Mefs.  Giovanni , Notaio  di  Carne» 
del  Comune , tre  volte  fi  vede  approvato  allo  Squitti- 
no  del  mefe  d’  Agofto  del  1344,  per  lo  fuo  Quartiere  di 
S.  Croce  . La  prima , infieme  con  Mefs.  Francrico  fuo  fra- 
tello , per  gli  ufizj  pubblici  ; 1’  altre  due  infra’  Notaj  de’  Si- 
gnori, e degli  altri  Magiftrati . Toot.  i./*3Sò.  col.  i. 

jy8.  / 378.  col.  I.  Comparifee  ancora  tefiimone  ad  una 
lentcnza  criminale  data  da  Mefs.  Oderigo  Buonaparte 
di  Trevifo  Capitano  del  Popolo  contro  due  malfattori  . 
L’atto  fi  trova  tra’Kuotoli  delle  Cartapecore  delle  Ri- 
formagioni  al  uum.  1760.  e dal  Segaioni  viene  così  Ipo- 
gliato  nel  mio  Zib.  C.  a p8.  ter.  = Anno  1345.  Proceflb 
= di  Coadennagioni  fatte  per  D.  Odericum  de  Bona  parco 
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= de  Tarvlfio  Capirancum  popuH  Fiorentini  centra  Com- 
= munc  de  Collcgonzi , Guatanum  Curii  Falchi , qui 
= moratur  in  populo  S.  Andreae  de  Cerfina  , & alien , 
= & centra  lacobum  vagabundum  fil.  Ioannis  Turchi  de 
.=  Luxianna  Comitatus  Florcntiac  Furem , & Latronem 
= famofum . BencTani , & Lippus  Ghcrardi  populi  S.  Ro* 
= mei  dcrnbati  a difto  lacobo . Ser  Angelus  Ser  Pctri 
= de  PonturmoNot.  Communis  Florcntiac  • lacobus  prae- 
= di£lus  condemnatus  in  pcnam  fulligationis  per  Civi- 
= tatem  Florentiae  ufque  ad  locum  luftitiae , & ibidem 
= ei  oculus  dcxtcr  eruatur . Sur  Lnurentiut  q.  Lìom.  lo- 
s anHÌs  Rufticbelli  Not.  Qamerac  tejlis . Ser  Cavarti  qu. 
= Ser  Figli  de  Verrine  excmplavit  anno  iì^6.  Ser  Tom- 
= mafus  Lamberti  de  Signa  teftis.Num.  1750.  = E' no-' 
minato  così  ancora  nel  Zib.  de' ConJtgliGG.  a ji.  dell’. an- 
no 1547-  Zib.  D.  a 457.  Non  ho  potuto  rintracciare, 
fc  egli  averte  moglie , e figliuoli . 

Partiamo  ora  al  Ramo  de’ Ruftichelli  di  Veneria, 
portatovi  dal  fuddetto  terzo  figliuolo  di  Mefs.  Giovanni , 
che  fu  Francefeo  I.  dal  quale  difeendono  dirittamente 
i prefenti  Signori  Conti  Ruftichelli , Cittadini  Originari 
di  Venezia,  c Nobili  etiandio  dell’ antichiflùna  Città 

di  Ceneda. 
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RAMO  DE’  RUSTICHELLI  DI  VENEZIA. 


Num.  io8.  Anni  MCCCXXVIII.  e fcgg. 

Mess.  Francesco  I.  di  Mcfs.  Giovanm  , è dcflb  , che 
trapiantò  la  fua  illuftre  profapia  in  Venezia . Er»  egli 
delia  nobile  profeflionc  del  padre,  e del  fratello,  di 
Giudice  , o Lcgifta  , c perciò  fi  trova  fempre  onorato 
col  titolo  di  Meffere  , o Dominus",  c fu  in  grande  efti- 
mazione  della  Repubblica,  ed  uno  de*  più  forti  difen* 
fori  della  libertà  , conte  dà  ciò  , che  ora  fi  dirà  , chia- 
ramente apparifee.  Le  prime  volte,  ch’io  rincontro, 
fono  in  tre  diverfe  occafioni , nel  corfo  di  un  medelimo 
anno  1338.  per  tefiimoniare  alcune  diliberazioni  nelle 
ordinarie  adunanze  , che  fi  tencano  dalla  Signoria  . La 
prima  è nel  £/£.  Provifionutn  fub  num.  411.  ai  ylw.  1 3 atf. 

delle  Riformagioni  a%o.  La  feconda  è nel  Lib* 
Fabar.  fub  num.  a 97.  infieme  con  Mefs.  Alberto 
di  Ser  Neri  , nel’  mio  Zib.  C.  a 170.  ter.  e a 130.  ter. 

La  terza  nel  Lib.Confil.  BB.  di  detto  annodilo.  Zib.  D. 
«433.  e Tempre  così:  =Dom.  Francifeus  Dum.  lohannit  ' 
RufUehelli  lurìfperitus , o Index , Civit  Florentinus . = 
Nell’anno  poi  1331.  egli  era  Governatore,  è Rettore 
della  Compagnia  del  celebre  Spedale , già  fu , di  S.  Gio. 
Batifia  in  via  S.  Gallo , come  colla  da  Cartapecora  atte- 
nente una  volta  a detta  Compagnia  , fegn.  num.  i.  della 
quale  fa  quello  breve  fpoglio  il  Migliore,  Zibald.  I^or. 

8.  II.  /I  23;.  = Dom.  Francifeus  Dom.  lohannis  Rufli- 
= cheli!  ludex , Chellus  Aldobrandini  Pànnaiuolus  , Rcc- 
= chus  Cafini  Farfettaius , Rinaldus  Borgognionis  , & . 

= Michelinus  Servodei  Gubernatores , & Reftores  Socie- 
= tatis  Hofpitalis  S.  Io.  Baptillae  dd  via  S.  Galli  . = 
Nell’anno  poi  1332.  fi  trova  tellimoi\e  ad  una  Scritta 
matrimoniale  tra  Piero  di  Ser  Lapo,  e Donna  Niccolofa 
Tinacci , come  fi  vede  da’  Rogiti  di  Ser  Salvi  Dini  di 
quell’anno  , nel  mio  Zib.  A.  a 160.  dove  fe  ne  legge 
il  rillrecto  così:  = Nicolaus  Spetiarius  fil.  q.  lacobi  Ti- 
= n.tccii  populi  S.  Mariac  Ncpotccofae  , dd^ierus  Ser  La-  * . 

'J'omo  X VI.  F f = pi 
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' - pi, pop.  S.  Michaclis  Bcrteldae  , lurant  Tcrvafe  (brota 
= de  Sponfalibns  . Aftum  in  Ecclefia  S.  Reparatac. 
= Dom.  Francifeo  Dom.  lohannis  Ruilichelli  Indice,  & 
- Puccio  del  Maellro  teftilHis , Dom.  Niccholofa  fìlia 
= difti  lacobi  confentit  in  difto  Piero  tamquam  in  fuo 
= legiptimo  fponfo  lacobu'!  fil.  q.  Lapi  Cucci  Speria- 
= rius  Arhiter  doris . = Fu  nel  «34f.  de’ XII.  Buonnmini 
pe’  mefi  di  Giugno  , Luglio , e Agofto  , Tom.  xiii.  De/izse 
degli  Eiud.  Tofe  p/ig.  IO.  Finalmente  venuto  l’anno  i 341. 
fu  tratto  de’ Priori  pc’mefi  da  metro  Agofto  a mezzo 
Ottobre , nel  Gonfalonierato  di  Grazia  Guittomanni  , e 
poi , per  la  morte  di  quefto  , di  Niccolò  fuo  figliuolo  , 
in  quelle  mifcrabili , e calamitofc  turbolenze,  che  al- 
tei-arono  rutto  il  governo  della  Repubblica , avendone 

Ìrefo  l’aftbluto  dominio,  c comando  Gualtieri  di  Brenna 
luca  d’ Atene  nella  maniera,  che  narrinoci  Villani, 
lib.  lì.c.  t.e/egg.  il  mio  Coppo  Stefani,  lib.  8.  Rub.  ayj. 
e fegg.  Delìzie  degli  Erud.  Tofe.  Tom.  xiii.  pag.  a8.  e fé gg- 
1*  Ammirato-,  lib.  9 pag.  4J4.  e fegg.  e gli  altri  noftrt 
Storici . In  quelle  ftrane  vicende  , per  commiftìone  da- 
tagli dagli  altri  Reggitori , convenne  a Francefeo , e 
perchè  eccellente  dicitore , e politito , e perchè  forfè  il 
' più  relante  della  liberti,  il  tentarne  la  prefervarione , 
tion  per  via  d’ armi  , e di  forra , come  più  agevole 
cofa  peravventura  fiata  farebbe,  ma  col  configlio , e 
colla  eloquenza.  Egli  fu  pertanto  Kmc  per  ultimo  com- 
penfo  , la  .vigilia  ftclTa  dell’  ordinato  pofl'eflb  del  nuovo 
Signore  ^i  Firenze,  che  fu  il  di  r.  di  Settembre  , per 
ubbidire  a’fuoi  Colleghi  di  foggio,  portatoli  con  loro 
in  corpo  alla  prefenra  del  Duca , dovè  fare  quel  forte 
arringamento  a favore  della  li*icrtà  , che  riporr»  1’ Am- 
mirato nel  luogo  fuddetto , e che , forfè  ori|inale^  fi  ferba 
tuttora  prellò’i  Sigg  Conti  Ruftichelli  di  Venezia  , come 
uno  de’  tanti  monumenti  di  loro  illuftre  difeendenza  da 
quefto  noftrn  valente  Cittadino.  Rendute  vane  tutte  la 
induftrie  contro  la  forra  del  Duca  , favoreggiato  da  molti 
de’ Grandi.,  e dalla  gente  minuta  , al  notlro  Francefeo 
fimilmcnte  fu  di  meuierc  la  mattina  feguente , in  fulla 
piarra  di  S.  Croce  , a pien  popolo  . il  leggere  , ed  efporre 
pubblicamente  la  forzata  convenzione  di  cedere  ai  Duca 
il  governo  della  Città  per  un  anno  -,  ed  ebbe  anche  l’ ul- 
time 
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timo  difpiacerc  di  udire  Interrompcrfi  dalla  turba  le 
parole  in  bocca , cd  cfclamarc  : A vita , a vita . Ama- 
reggiato fopra  modo  da  cotali  rivolgimenti  della  patria, 
e forfè  mal  fìcuro  veggendofi  e per  l’una  parte,  e per 
l’altra,  prefe  la  determinazione,  come  tanti  altri  fe- 
cero in  quel  frangente  , di  volontariamente  per  Tempre 
da  quella  allontanar^  , c andò  a fermare  fua  danza  in 
Pieve  di  Sacco,  antica,  c nobiliflima  Terra  del  Tcni- 
torio  Padovano  ; dove  sì  egli , che  tutta  la  fua  fortu- 
nata difeendenza  di  nobile  fangue  , e codume  Tempre  . 
mai  fi  ferbarono , e cosi  anche  da  quel  Comune  cono- 
Iciuti  t e trattati  furono  fino  agli  anni  itfSo.  ammdli  al 
Configlio,  ed  agli  onori  del  luogo;  {Docum.IV.)  nel 
qual  tempo  nella  Dominante  di  quel  Sereniflìmo  Stato  fi 
trasferirono,  come  già  dilli  nel  Proi.  getter,  pagg.  180. 
ejegg.  ed  ora  anderemo  più  diftintamente  paflb  paflb  di- 
modrtndo.  ^Docum.  II.)  All’Arme  antica  di  lua  Cala- 
ta cd  egli  , ed  alcuni  de’  fuoi  difeendenti  aggiunfcro 
alcuni  geroglifici , fecondo  la  tradizione  antica  della 
prefentc  Famiglia , non  tanto  a diflinzione  degli  altri 
Kuflichelli  in  patria  rimali  , quanto  per  efprimere  l’ a- 
morc  , e r animo  Tempre  pronto  , che  volea  ne’  fuoi , di 
vendicare  la  natia  libertà  della  medcfima  ;(  Dee.  wlTF'//.) 
ie  pure  non  è piuttodo  un  intorniamento , o , come  ora 
vulgarmente  fi  direbbe , im  incrociccbiametito  d’  altre  arme 
di  conforti  a’  Rud.chelli . Nonodante  però  queda  Tua 
traslazione,  cd  alTcnza  da  Firenze,  pure  fi  trova  Fran- 
cefeo  due  anni  dopo,  nel  1344-  approvato  nello  Squitti- 
no  generale , che  fu  tenuto  in  quella  Città  del  inefe  di 
Agodo , forfè  o perchè  ignoto , o perche  ancora  in  fe 
non  ben  fermo  folTc  l’ animo  Tuo  , di  non  far  quinci  più 
ritorno  alla  patria  , o perchè  finalmente  a ritornarci 
con  queda  dimodrazione  d*  allcttarlo  inrcndclTcro  i fuoi 
amanti  Cittadini  ; Squit.  Tom.  j.a  ^$6.  col.  a.  certa  cofa 
, clTcndo  non  meno  , che  naturale  , che  Francefeo  in  detto 
anno  1342.  fc  ne  fuggì  di  Firenze,  come  oltre  la  tradi- 
zione codante  della  Famiglia , ed  i molti  altri  rifeontri  , 
in  parte  riferiti  nel  Prologo  getter,  e nel  redo  da  ripor- 
tarfi  ne’  Documenti , l’ afferifeono  lo  Scrittore  anonimo 
deir  Or/fif/e  delle  Famiglie  Patrizie  Venete,  Par.  i.  ms, 
coir  autorità  ancora  di  Donato  Ciannotti , tratta  da'  Tuoi 
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Zìhaldatii , tà  Opufcoli  mft.  che  fi  fcrbavano  a foo  temo* 
in  Vcnc7Ìa  , appartenenri  a cnfe  Fiorentine , e fpe7Ìil- 
mentc  alle  Famiglie  ufeite  di  Firenae,  ccl  il  P.  Giuleppe 
Pretegiani  nella  fua  Gitiealogìa  di  Fatnì^ie  Fiort  utine , f 
hucchip , e nell’  altra  dilla  Farvi  glia  ladindli  . ( Doc.  II.) 
Lafeiò  Francefeo  di  fc  in  Pirenrd  due  figliuole  j cioè 

Anni  MCCCLVII.  c MCCCLXXV. 


Piera  , c 

Bartolommea 


^ di  Mefs.  Francefeo  I. 


Piera  fu  fpofata  , prima  ad  un  Cenni  d’  Aldobrandino 
Rifai!,  del  popolo  di  S.  Simonc , e quindi  in  fcconlc 
ro77c  a Lorcn70  di  Bcntiv'cgna  da  Rabatra  ; come  dal 
Lib.B.p.  delle  Gabelle  de’ Contratti  <140.  dcU’an.  1JJ7. 
ricava  il  Migliore,  ZiialJ.  Gtrteal.  V 147. 

Bartolommea  , fu  accafara  a Guerra  di  Sinibaldo 
de’ Donati,  ed  ebbe  una  figliuola  nomata  Cilia  , cioè 
Cecilia,  che  nell’anno  137?.  era  moglie  di  Albirro  di 
Carlo  Taddei  già  Nerli . Tutto  ciò  il  fud.letto  Migliore 
nel  fuo  Zìb.  Gcncnl.  13.  R.  a 301.  fpoglia  dal  Lib.  B. 
37.  del  detto  anno  1373.  « 377.  così:  = An.  1375.  Cilia 
s:  ol.  Guerre  Sinibaldi  de  Donatis  uxor  Albizr.i  Carli 
= Taddei  ol.  de  Nerlis  ,dcfilia  q.  Dominae  Bartolommcac 
= Dom.  Francifei  Dom.  lohannis  RulHchclli , & uxoc 
= q.  Guerre  prcdifli.r 

Qui  terminano  le  ricordante  di  queRo  tronco  prin- 
cipale de’ RutVichelli  di  Fircnte  , benché  , come  fi  è ve- 
duto alcuni  altri  Rami  vi  rimanefiero  , fotto  lo  flefib 
originale  cognome,  che  poi  ne’ principi  del  xv.  fecolo 
vennero  del  tutto  a rnaheare.  Egli  è certo  però  .che  il 
nolìro  Mefs.  Francefeo,  oltre  le  due  femmine,  ebbe 
etiandio,  fe  più  no ’l  lo,  ma  ficuramentc  almeno  un 
figliuolo  mafehio , o feco  picciolo  fanciullo  condotto  in 
Pieve  di  Sacco  , o in  Pieve  di  Sacco  natogli  dopo  il  fuo 
arrivo  ; per  cui  quella  ilIulVrc  Profapia  , dopo  eirerfi  colà 
in  più  rami  dilatata  , fi  conferva  generofamente  fino  a’ dì 
noflri  ne’ prefenti  Signori  Conti  Rufiichclli  di  Veneria  , 
detti  con  q^ucl  dialetto,  Ruftighelli , o Rufteghvllo . Ma 
il  facco  univcrfale , e fpictatu  , accaduto  a tutta  quella 
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Teff»  negli  anni  di  Grido  ryij.  clic  incenerì  mircra- 
fnente  non  pur  le  pubbliclic  , rta  ancora  le  private  fcrit- 
tUK  , e ricordanze  degli  Abitatori , c’involò  del  pari 
i nomi  de’ figliuoli  immediati  di  Francefco,  del  quale 
però  veggiamo  , per  rara  forte  , gl’  immediati  nipoti . 
Se  1’ indovinare  foffe  lecito  nelle  cofe  di  fatto,  crederli 
non  fenr.a  buona  conghiettura  potrebbe,  che  il  figliuolo 
che  tralTc  innanzi  la  linea,  avelfe  il  nome  dell*  avo  , 
Giovanni , sì  perchè  tale  fi  è 1’  antica  coftumanza  delle- 
Famiglie  , di  rifare  ne*  nipoti  i nomi  degli  avi  , e sì  per- 
chè anche  dopo  fi  vede  in  quella  un  tal  nome  ben  predo 
rinnovellato  , come  fi  dirà  . Veggafi  per  tutto  ciò  quel- 
lo, che  già  ho  detto  nel  citato  luogo  del  Prologo  Gene- 
rale, c i Documenti  in  fine  ivi  indicati.  Per  la  detta 
cagione,  e perchè  di  que*  tempi  1’  infigne  Collcgiat» 
Parrocchiale  di  S.  Martino  di  Pieve  di  Sacco  nè  i Bat- 
tefimi , nè  i Matrimoni,  nè  i Morti,  e fcpolti  regifira- 
va  ne’ Libri  ( Dcc«w.  F7.  ) (difetto  allora  quali  comune 
a tutte  le  Chiefe  , faggiamcntc  corretto  da]  S.  Concilio 
di  Trento,  ) perciò  non  abbiamo  1’ anno  efprelTo  , nel 
quale  il  nodro  Frantefeo  I.  lafciò  di  vivere  . Ma  le  egli 
nella  prima  virilità  fi  trasferì  in  quel  Callcllo , fe  ebbe 
tempo,  come  pare,  di  farli  conofccre , e di  porre  in 
ifplendido  dato  la  fua  famiglia  , coll’  acquido  di  terre  » 
che  li  trovano  deferitte  nel  Catado  de’  beni  di  detta 
Chiefa  dell*  an.  1440.  come  già  di  antico  polTeiro  de’  Rudi- 
chelli , ( Docum.  III.  ) e forfè  ancora  di  quelle , che  dal 
fuo  Cafato  le  Rufleghelle  li  appellarono  , e finalmente  di 
fabbricare  in  detta  Chiefa  un  moJedo  gentilizio  fepol* 
ero  per  fe , c pe’fuot  diicendenti , {Docum.  II.)  è da 
credere  fenza  dubbio  , eh’  ei  non  poco  nella  vecchiaia 
avanzato  fi  morilTe;  cioè  intorno  agli  anni  1390.  e che  , 
fecondo  la  comune  tradizione , ipel  detto  fepolcro  folTo 
Sotterrato  ; fopra  del  quale  vi  fi  Icggca  : 

KVSTICHELLYS  DE  FLOREMTIVA 
FAMILIA  POSITVM. 

E P edere  queda  memoria^  fenz*  anno , e fenza  nome 
particolare,  e con  quella  didinzione  = De  Fiorentina  Fa- 
mt/ia  = dimodra  con  ogni  maggiore  probabilità , edere  > 
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ftata  pofta  dal  primo  , che  colà  fi  trasferì , con  animo 
di  fianriarvi  la  fua  difcendcnza  , ma  che  in  un  volcflc , 
che  quella  folfc  Tempre  riconofciuta  per  originale  di 
Firenre  , c che  la  tomba  non  per  fe  Iblo , ma  per  tutta 
la  Famiglia  fervir  dovefie . Lo  che  vien  confermato 
quali  ad  evidenza  dalf  antichità  del  marmo  , per  la  lun- 
ghezza del  tempo  cotanto  confumato  , che  appena  le 
lettere  fe  ne  diftinguono;  fe  non  che  in  quell’ infigne 
^Capitolo , malgrado  la  crudele  malvagità  de’  tempi , fe 
nc  ferba  collante  la  tradizione  ; ed  havVene  ancora  la 
ricordanza  fcritta  tra  le  Carte  a fafeio  , che  col  titolo 
= Della  Famiglia  Rujìicbelli  Veneta , = fi  ferbano  nell’  Ar- 
chivio di  efla  Famiglia  ; dove  in  un  foglio  volante  bif- 
lungo  fcritto  a penna , e di  carattere  molto  antico , 
per  quanto  fembr»  , fiaccato  da  qualche  vetufto  libro , o 
di  memorie  , o di  legati  , cd  obblighi  da  pagarli  annual- 
mente, dalla  medefima  Famiglia,  chiaramente  fi  legge: 
Doverfi  fammi nijlrare  ogni  anno  alla  Collegiata  di  S.  Martino 
di  Piove  di  Sacco  libbre  Otto  Cera  in  due  Torci  da  porre 
/opra  /’  Arca  il  giorno  m Morti  = per  fu  fr agio  de*  Nojlri . = 
• Legata,  che  forfè  diriva  dallo  IlelTb  Mefs.  Francefeo 
infiitutore  della  fepultura , e che  dopo  la  traslazione  in 
Venezia  della  Famiglia  1*  anno  i6So.  era  ito  in  obblivio- 
ne  , fe  le  più  diligenti  ricerche  fatte  ora  dell’  antiche 
notizie  della  medefima  non  avefiero  ottenuta  la  buona 
forte  di  ritrovarne  detta  ricordanza . 

Num.  lop.  Anni  circa  MC^CL. 

N.  N.  forfè  Giovanni,  Iti  o l’unico,  o uno  de* fi- 
gliuoli di  Mefs.  Francefeo , che  dovè  nafcerc  peravven- 
tura  tra  gli  anni  e 13^0.  E concioliacofachè  dalle 
ricordanze  vive  refiareci , chiaro  fi  veggia  ne’  fuoi  nipoti 
già  certamente  divifa  la  Famiglia  in  due  rami  princi- 
pali', è forte  da  dubitare,  eh’ almeno  due  figliuoli  ma- 
Ichi  egli  averte;  d’uno  folo  però  de’ quali  Tappiamo  il 
nome;  fe  pure  non  vogliam  dire,  che  eglino  nipoti, di 
un  folo  figliuolo  di  lui  nafeertero , come  in  difetto  di 
altre  memorie  inchino  più  a credere  , e così  pongo 
aeir  Albero.  Fu  dunque  figliuolo  di  quello  N.  N. 

Num.  (IO.  . 
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Num.  no.  Anni  circa  MCCCC. 

Francesco  II.  di  N.  N.  dovè  nafccrc  tra  gli  anni 
1590.  c 1400.  come  ora  meglio  fi  vedrà  dall’  età  de’  fuoi  fi- 
gliuoli ; che,  fecondo  mia  oppcrionc , furono  almeno 
i tre  feguenci.;  fé  poi  ne  ave(I«~più , la  già  deferitta 
fventura  ce  ne  ha  tolte  le  notizie . 

Anni  MCCCCXXX.  e fegg. 

V Biagio 

Giacomo  T.  e y di  Francefeo  II. 

Pietro  III. — ' 

A'io».  MI.  Anni  MCCCCXLVII. 

Di  Biagio  egli  è fuor  di  dubbio,  eh’ e’ fu  figliuolo 
di  Francc'ico  II.  imperocché  comparifee  egli  col  nome 
di  detto  fuo  padre  Fraficelco  all^Eftimo  della  Cirrà  di 
Padova  fino  negli  anni  isiT  comc  chiaramente  fi  vede 
al  Libro  fognato  fuori  - Hflitni  delle  Polìz^  nntiebe  ~ 
efirtente  nell’  Archivio  della  Cancelleria  di  detta  illullre 
Città  a enr,  10.  così  : ::Biaxio  fu  di  Francefeo  Rolieghello 
= di  anni  70.  ce.  Quarterio  Sanfte  luftine  . Blafius  Ro-  l 
= ftcgbcllus  a Carte  ,,  1517.  die  atf.  Novembris  pre- 
= fentatam  per  ipfum  cum  iuramento . = Da  cotale  mo- 

numento abbiamo  in  primo  luogo  ficura  1’  età  di  Bia-  ' 
gio,  che  contando  nel  1517.  quando  prefe.ntò  alla  Co-'  ' 
munirà  di  Padova  la  rifèrita  polizza  , o portata  de’ fuoi 
beni,  anni  70.  di  fua  vita  , ne  fegue  evidentemente, 
eh’  ci  venilTe  alla  luce  nell’  anno  1447.  In  fecondo  luogo 
vien  confermato  ciò , che  ancora  dal  Catafto  della  Col- 
legiata di  Pieve  fi  vide,  che  già  in  que’  tempi , ed  anche 
molto  prima  pofledeano  i Ruilichclli  beni  molto  coniide- 
rabili  nel  Territorio  Padovano  , dove  è pollo  quel  Cartello  i 
del  primo  loro  domicilio  ; ctali  beni  fon  quelli  forfè  de- 
ferirti ali' Efìimo  della  À»ticbe  Pcl/zze  di  quella  Capitale . 
Finalmente  noi  intendiamo  , che , per  cagione  della  fitua- 
zione  locale  di  loro  pofTcnioni , andavano  allora  deferitti 
ne’  pubblici  Ertimi  per  lo  Quartiere  di  Santa  Giuflina  . 
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Non  po(To  dlmoftrare , eh’  ci  aveffe  moglie  , e figliaoH  ; 
ma  è molto  probabile  ; concionacofachè  appena  furono 
cominciati  i Libri  de’  Battcfimi , c de’  Matrimonj  nella 
Collegiata  di  Pieve  di  Sacco  veggonh  agli  uni  , ed  agli 
altri  fcritti  alcuni  de’ Ruftichelli , che  non  fembrano  ap- 
partenere nè  alla  linea  , che  ora  deferiviamo  , nè  all’al- 
tra di  Giacomo  , che  accenneremo  . Tali  nomi  fono  Gio- 
vanni , Bartolommco  , Angioletto  ; ma  per  giugnere  a 
qiiefti  bifogna  porre  un’  altra  ignota  gcncraiionc  di 
me7,7.o , c potrebbe  ordinarli  quello  ramo  così , come 
pure  nell’  Albero  1’  ho  pollo  , ma  indicato  da’  punti  > 
per  fogno  dell’ inccrtczia  della  diritta  origine. 

Num.it^.  Anni  MCCCCLXXX.  circa. 

N,  N.  di  Biagio  , che  a buona  regola  di  gcncalo 
"la,  bifogna  fupporlo  nato  tra  l’anno  1480.  c’11490. 
Di  lui  poterono  elTerc  figliuoli . 

I Anni  MDXXX.  circa  , e fegg. 

Giovakvi  detto  Zuanne  — — — 1 

B ARTOLOMMEO  dctto  Bottolo , c )-  di  N.  N.  di  Biagio  . 

Angioletto  detto  Anzoletto  J 

Tutti  e tre  ebbero  moglie;  Giovanni  una  Maria, 
Bartolommeo  un’Angelica,  e Angioletto  una  Ifabella, 
dalle  quali  ebbero  prole , per  cui  l’ cfiHcnza  loro  li  di- 
mollra  ; cioè , 


Anni  MDLXVI. 

Giovanni  di  Giovanni . Di  clTo  apparifee  la  Fede  in 
detto  Libro  de’  Battelimi  della  Chiefa  Collegiata  di  Pieve 
di  Sacco  , così  ; 2 Zuanne  Piolo  di  Zuanne  Rodcghello, 
= et  Mad.  Maria,  nato  ii.  Febbraro  1^66.  Chiefa  di 
= S.  Martino . = 


Anni  MDLXXIV. 

Giovanni  di  Bartolommco  ; così  nella  Fede  del  Baf- 
tefimo  da  detta  Ciucia  . = Zuanne  Piolo  di  Bortolo  Ro- 

= flc- 
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= ftcghello,  et  Angelica,  nato  15.  Marzo  1574,  S.  Mar- 
= tino . = 

Anni  MDLXXXI. 

Giovanni  d*  Angioletto  , coda  (imiimcnte  dalla  Fede 
di  fuo  Battefimo  nello  ftcflb  Libro;  cioè:  = Zuanne 
= Fiolo  d’  Anzolctto  Rolleghello  . Madonna  Ifabella 
= uxor.  nato  aa.  Ottobre  1581.  = Se  alcuno  di  qneftt 
da  me  fuppodi  difeendenti  di  Biagio  , o piuttofto  di 
quelli , de'  quali  ora  favelleremo , di  Giacomo  I.  od  i 
loro  poderi  fodero  quelli , che  molto  prima  anche  di 
•Lorenzo  III.  di  Bartolommco  fi  trasferironp  in  Venezia  , 
non  ho  lumi  fudìclenti  da  aderirlo . Come  pure  dire 
non  faprci , a qual  linea  appartenede  il  feguente  non 
meno  rinonuto  foggetto . 

I 

Anni'  MOCC.  circa . 

Francesco  III.  Canonico  di  Corinto , donde  fi  fuggì , 
per  rinvafione  fatta  da’ Turchi  di  quella  Città,  e fi 
ritirò,  come  credo  , in  Venezia  , ove  coll’ aiuto  divarj 
Manoferitti  del  nodro  Giannotti , c del  P.  Giufeppc 
Prctegiani , c di  pubbliche  ricordanze  , Icride  alcune  bre* 
vi  Memorie  dell’  origine  di  fua  Famiglia , e fpezialmente 
del  Ramo  di  detto  Lorenzo  di  , Bartolommco , benché 
egli  ad  cdb  non  appartenede  , m^  ad  altra  linea , che 
colla  morte  fua  appunto , feguita  al  principio  del  cor- 
rente fecolo  xvni,  fi  edinfe.  Dette  Memorie  fon  quelle 
da  noi  pià  volte  citate  in  queda  Genealogia , c che 
diamo  alla  fine  dell’ Opera . (Dorvm. //.  ) Di/pacciati  da 
quedi  meno  connedi  intcrrompimenti  , torniamo  a’  fi- 
gliuoli di  Francefeo  II. 

A/ivm..  113.  Anni  MGCCCXL. 

Giacomo  I.  di  Francefeo  II.  Chi  volefle  troppo  fo- 
fifiicamente  ragionare  , dubitare  pcrawentura  potrebbe  , 
fe , non  trovandofi  mai  finora  nelle  memorie  di  lui  , no- 
minato Giacomo  inliemc  col  padre  , varamente  da  Fran- 
cclco,  0 fe  da  un  fratello  di  lui  traede  Tuo  nafeimento, 
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e perciò  piuttofto  cugino  , che  carnale  fratello  venille 
■^ad  cflcrc  degli  altri  due,  Biagio,  c Pietro.  Ma  fem- 
brandomi  , che  troppo  prcllo  bifogncrebbc  fupporfi  la 
generazione  immediata  di  Francefeo  I.  in  tre  divifa,  in 
uno  Uranio,  e nuovo  pacfc,-dovc  in  que’ primi  tempi 
naturai  cofa  è a credere,  che  fe  pure  Francefeo  I.  ebbe 
più  figliuoli , e nipoti , pcnfalfcro  quelli  prima  a (labilirft 
un  buon  fondo  di  patrimonio  comune  , ed  a prendere  no- 
me , e flato  , a fine  di  non  cadere  fullo  (lefTo  apparire  ira 
quel  nuovo  cielo , per  le  inopportune  divifioni , dall’an- 
tico fplcndore  di  riccherze  , e di  nobiltà  ; e che  ove  fuffi- 
cienti  indizi  non  abbiamo  a fuppmre  in  uno  fleflb  grado 
di  nuova  generazione  diverfi  ilipiti  , da  quel  folo  già 
noto  , o ignoto  ed  incerto  meno  che  altti  , fia  da  pien- 
derfl  il  padre  comune  di  tutti  coloro , che  nati  di  una 
llirpe  mcdefima  apparifeono  in  uguaglianza  di  tempi  ; 
c che  finalmente  l’omillìone  fleffa  nelle  rifpcttivc  ricor- 
danze del  nome  diverfo  del  padre  dia  luogo  a bene  in-, 
tendere  , o a conghietturare  almeno  lo  fleffo  comune 
genitore  di  tutti  que’ , che  allo  fleffo  pari  di  età  nella 
genealogia  confparifcono;  per  .tutto  ciò  , come  ho  an- 
che lopra  accennato , inchino  a cedere  il  noflro  Gia- 
como non  meno  , che  Pietro,  e Biagio,  nato  piuttoflo 
dallo  fleffo  Francefeo  II.  che  da  un  fuppoilo  fratello  tuo  ; 
lafciando  però  di  buona  voglia  a chi  più  fa  , o a chi 
più  diflinte  notizie  coll’  andare  del  tempo  rintracciare 
poteffe , la  libertà  di  penfare  , e di  correggere  il  mio 
fievole  giudicare.  Quello  Giacomo  adunque  di  France- 
feo II.  è quegli , che  fi  vede  deferirto  nel  mentovato 
Catailo  de^beni  della  Collegiata  di  ST^liartino  di  Pieve 
dell’  anno  1440.  come  confinante  a quelli  colle  fue 
Terre;  ivi  fiaf.  41.  a Giacomo  Rufleghello  confin.  ad 
= un  Fondo  fpcttante  alla  nona  Canonicale  Prebenda  ,= 

( Docum.  III.  ) Dal  che  fi  vede  , che  Giacomo  era  molto 
maggiore  di  Biagio,  che  non  nacque  prima  dell’anno 
1447.  e fe  era  già  deferitto,  come  poffeffore  principale 
di  beni  patrimoniali  , dovea  almeno  elfere  in  età  libe- 
ra , c manomcflo  dalla  paterna  podellà , e forfè  ammo- 
gliato . Egli  dunque  fu  , che  ben  prefto  fi  divife  da’  fra- 
telli , c formò  un  ramo  difiinto  da  loro  della  fteffa  Fa- 
miglia. Nell’Opera  del  P.  Iacopo  Salomoni,  intitolata 


Digitized  by  Google 


i 


MONU»'ENTr. 

Patavini  Infcriptiones  ;rae , ó*  propbauae  cum  ai- 
ditìott.  Incobt  Philippi  Tomafini  , edit.  Patav.  iKptf.  pag.  jo5. 
fi  legge:  = Extra  portam  maiorem  Templi  S.  Francifet 
= Ordin.  Minor.  Conven.  humi 

13.  ‘ lAC.  rosteghello  1314.  = ■ * 

Quella  Ifcrlzione  più  ora  non  fi  legge , confiimata  non 
tanto  dal  tempo,  quanto  dal  continuo  arrotamento  , e 
calpcllio  de’  piedi  del  popolo;  ma  è certo  , anche  per  lo 
continuato  ufo  del  pofleflo  , quella  cficrc  fiata  Icmprc 
la  fepoltura  della  linea  difeendente  da  quello  Giacomo, 
come  fi  vedrà  ancora  più  innanzi,  a dillinzione  di  quella 
de’ difeendenti  di  Pietro , che  fu  femore  nell’ indicato 
luogo  della  Collegiata  . Or  fe  quel  titolo  tac.  Rofleghello , 
coir  annefib  anno  ij  14  dee  riferirfi  alla  morte  di  quello 
primo  Giacomo , fa  d’ uopo  il  credere , eh’  ci  morifie 
l’opra  i 90.  anni  di  fua  età , efiendo  già  fino  del  1440. 
pofTcfibre  libero  di  terreni,  e fcparato  dagli  altri  fra- 
telli . 5e  poi  piacefle  più  il  fupporre  quello  Giacomo , ' 

indicato  nella  fepoltura  , figliuolo  di'"  quello  nominato  nel 
Catallo,  io  non  ripugnerei;  ma  in  quello  cafo  due  fi- 
gliuoli bifognerà  dare  al  primo  Giacomo;  cioè 

Anni  MDXIV.  e fegg. 

SS— }«CaoomoI. 

Giacomo  II.  farebbe  quello  fcpolro  nella  fuddetta 
tomba  di  S.  Francefeo  nella  feconda  fuppofizione . 

Num.  114.  Anni  MDXX.  circa  . 

Marco  di  Giacomo  I.  Quello  Marco  padre  di 
un  altro  Giacomo,  che  teda  nell’anno  t$7i.  come  fi 
vedrà  ; e che  ci  foffe  figliuolo  di  quel  Giacomo  I.  fi 
rileva  fàcilmente  da  due  prìncipi  ; primo , perchè  nell’  al- 
tra linea  di  Piero  non  fi  vede  nominato , benché  a tutta 
equità  vi  dovrebbe  efiere  flato,  nclTcflamcnto  di  Lorenzo 
di  Fiecro  fuo  cugino  , avendo  egli  U merito , ed  il  pefo  di 

figUuo- 
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figìiuolanM , fe  di  quella  linea  ftato  fo*Ie  ; fecondo , 
perchè  egli  fpctta  a quella  difccndenra  , di  cui  è la  fud- 
detta  fepoltura  in  S.  Francefeo  , come  lì  vedrà  dal  Tcfta- 
mento  del  fuo  figliuolo . Or  quciFa  è quella  di  Giacomo 
inftitutore  della  ItefTa  fepoltura  , c non  di  Pietro  . Marco 
dunque  ebbe  prole  in 

Num.  tiy.  Anni  MDLXXII. 


Giacomo  III.  di  Marco  , ebbe  per  moglie  una  Lu- 
KÌa,  della  quale  nacquero  due  figliuoli  mafehi  , ed  una 
femmina  , de’  quali  qui  appreflo  parleremo.  Fece  un  no- 
bilillìmo  tellamento  rogato  per  Ser  Mirco  Tarli  del  dì  9. 
di  Settembre  1^71.  nel  quale  lafcii  di  elTere  feppellito, 
come  fi  è accennato  , ante  portam  Ecclefiae  Sanffì  Francifei 
Plebit  Sacci  in  fua  Arca  \ e dal  quale  teftimento  rifulta, 
che  egli  avefie  due  figliuoli  maichi  , già  morti , ed  una 
femmina , come  qui  apprefib  . E'  da  notare  , che  tanto 
in  quello  TeJlamento  , quanto  nella  Proccura  di  elTo' 
de’ 21.  Settembre  di  detto  anno,  il  cognome  Rullìchellt 
è cfpreiro  così  alla  Tofeana  , e non  Rolteghello , col  dia- 
letto Viniziano . ( Docuta.  V.  ) 


Num.  116.  Anni  MDXL.  circa. 
Caterina  —-1' 

Virgilio  , e V di  Giacomo  III. 

I Marchesino  ' • 


Caterina',  fu  fpofata  a ÌGio/anni  Cuccheli , e giS 
vedova  nel  fuddetto  anno  1572.  del  quale  generò  due 
figliuole  , cioè  Cecilia . e Diamante , che  fono  dal  fud- 
detto loro  avo  Giacomo  dotate  . ( Docum.  V.  ) 

Virgilio  , ebbe  moglie,  c la  prole  feguence , eden 
già  trapafiato  al  tempo  di  detto  Teftamento  di  Giacomo. 

Anni  MDLXXII. 


Virgili., 

L’ uno  lafciato  erede  per  metà , e T altxa  dotata  dal 
fuddetco  Giacomo.  (Docum.  V.) 

Anni 
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Anni  MDLXXII. 

MARCHtsivo,  ebbe  parimente  moglie»  della  quale* 
morto  giovane  , lafciò  , 

Giacomo  IV.  che  fu  limilmente  crede  dell*  avo  pee 
la  metà  {Docutn.V.  ) Nè  altro  fo  di  quella  linea;  onde 
torneremo  a quella  di  Pietro  II.  figliuolo  di  FranccfcoII. 
che  ci  conduce  dirittamente  a’  prefenti  Signori  Conti 
Ruftichelli.  ' 

Num.  117.  Anni  MCCCCXL.  circa.' 

* 

Pietro II.  di  Francefeo  II  Che  tale  fia  lo  dimodrana 
le  ragioni  già  dette  di  fopra  ne’ fuoi  frarelli . Egli  fu 
poi  certamente  padre  de’  feguenti  due  figliuoli  mafehi , 
e per  tale  nominato  nel  teflamcnto  di  uno  di  loro» 
Lorenzo  , come  ora  fi  vedrà  . ( Docurii.  XX.  ) Dovea 
efler  nato  all’  intorno  dell’anno  1440. 


Anni  MCCCCLXXX.  circa  , a MDXUI. 


Lorenzo  I.  e — 
Bartolommeo  I. 


^ di  Pietro  II. 


Lorenzo  I. non  ebbe  moglie,  nè  figliuoli  , e venuto 
, a morte  dopo  il  Tuo  fratello  Bartolommeo,  fece  il  Aio 
teflamcnto  a’ dì  28.  di  Novembre  dell’  anno  1542.  Extra 
Cafìrum  Plebis  Sacci  in  contrata  del  Breo  in  domo  fua , in 
quadam  Camera  inferiori  vìam  verfus  s rogato  dal  Aiddctto 
Set'  Marco  Tarli,  nel  quale  lafciò  eredi  fidccommefTari 
Giovanni  Marco , ed  AlcfTandro  fuoi  nipoti  . ( Doc,  XX.  ) 
£ fi  vede  , che  allora  era  a paffare  l’autunno  in  qualche 
Ina  villa  di  campagna  polla  nel  luogo  indicato  nel  Te> 
{lamento,  detto,  Brce;  onde  femore  più  fi  dimoflrano 
r ampie  pofTclIioni  , che  avea  la  Famiglia  anche  prima 
della  fua  traslazione  in  Venezia . 

Hum.  1 18.  Anni  MCCCCLXXX.  circa , e fegg. 

Bartolommeo  I.  detto  Bartolamio  ; A vede  nominato 
. corno 
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come  già  defunto  nel  fudderto  teftamento  del  fuo  fra- 
tello del  1541.  Ci  e ignota,  per  le  cagioni  altrove  det- 
to , di  mancanza  , e di  perdita  dell’  antiche  ricordanze 
di  Pieve  di  Sacco  , il  nome  della  fua  moglie  } fi  fa  però, 
che  da  efla  ebbe  prole  •,  cioè 

Anni  MDXLir, 


Alessandro,  e ì , . 

Giovanni  Marco/  Ba^olommeo  I. 

Amendue  lafciati  credi  per 
loro  avolo , come  li  è detto 


cgual  porzione  da  Lorenzo 
{ Dofum.  XX.  ) 


Uum.  iip.  Anno  detto. 


Giovanni  Marco  , è certo  , che  ebbe  moglie  , dì  cui 
al  Colito  non  abbiamo  potuto  rintracciare  il  nome  ; della 
quale  generò  certamente  un  figliuolo  malcliio,  e forfè 
ancori  tre , come  ora  diremo  . 

, • Anni  MDLXIX.  a MDLXXIII. 


Alessandro  — — -, 

Francesco  III.  e ^ di  Gio.  Marco.  • 
Giulio  I.  — • ■ i 


Alessandro  , e Francesco  ci  fon  noti  per  le  Fedi 
de’  loro  Matrimoni  , efiftenti  nell’  Archivio  della  CoIIe- 
ciata  di  Pieve  di  Sacco . Quella  di  AlclTandro  è come 
fegue  : = Set  Lifandro  Roftcghello  fpofa  Dona  Hicrolima 
= Fiola  di  Scr  Piero  Alorolo  S.  Martino  l’anno  ijSp. 
= Adi  26.  Gennaro  . = Di  Francefeo  è quella  : = Scr  Fran- 
= cefeo  Roftcghello  fpofa  Orfola  de  Vedria  da  Padoa  . 
= S.  Martino  I’  Anno  1573., Adì  ^S-  di  Settembre.  = 
Il  vedere  quelli  due  tanto  eguali  di  età  , e tanto  prof- 
fimi  nel  tempo  di  loro  accafamento  a Giulio  , che  prefe 
moglie  l’anno  feguente  1574.  ed  il  vedergli  altresì  re- 
giftrati  fenza  nome  del  padre  , mi  fa  dubitare  , eh’  e’  Fof- 
fero  fratelli  di  detto  Giulio,  e per  confeguente  figliuoli 
di  Gio.  Marco.  Ma  non^ne  avendo  certezza,  gli  ho 
fegnati  nell’  Albero  co’  foliti  punti . Che  fe  è vera  la 
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mia  conghieitura  , parrebbe  > che  Giulio  folTc  (lato  il 
minore  di  tutrl , avendo  dopo  gli  altri  due  fratelli  prefo 
moglie*,  cd  eflendo  , nonollante  ciò,  rcflato  cflTo  ftipite 
delia  feguente  difccndenza . fi  può  credere  , che  eglino 
morilTcro  fenza  aver  lafciati  figliuoli*,  de’ quali  ia  fatti' 
a me  noa*  è pervenuta  memoria . 

Num.  120.  Anni  MDL. 

Giulio  I.  di  Gio.  Marco.  Ne  ignoriamo  al  folito 
Vanno  della  nafeita  , per  la  già  detta  mancanza  del  Li- 
bro de’ Battei!  mi  *,  ma  è cofa  molto  probabile,  eh’ ci  in- 
torno agli  anni  1550.  vcniTc  al  mondo,  concio'ìacofachè 
fi  fappia  , che  fin  nel  1574.  a*  di  14.  di  Marzo  ei  fi  congiu- 
gnclle  in  matrimonio  c<  ila  nobil  Donna  Carerina  di  Ber- 
nardino de’ Cellari,  di  per  fe  molto  celebre  in  Italia  ; 
del  quale  accafamento  erillc  partita  nel  Libro  de’  Ma- 
trimoni di  quel  tempo  , nell’  Archivio  della  fuddetta  Col- 
legiata di  S.  Martino;  dalla  quale  rifulta  , che  fotto 
detto  di , cd  anno  = Giulio  figliuolo  di  Ser  Giovanni 
= Rufieghcllo  fposò  Donna  Caterina  figliuola  di  Ser  Ber- 
'=  nardino  Cellaro . r Onde  abbiamo  da  efla  non  pure  il 
nome  , c ia  condizione  della  moglie  , ma  eziandio  ci  vien 
confermato  quello  del  padre  di  Giulio,  che  fu  Giovanni  . 
Di  quello  matrimonio  nacque  il  feguente  figliuolo  *,  cioè 

Num.  ni.  Anni  MDLXXVI.  Virca , 

Bartolommeo  il  dI  Giulio  T.  del  quale  non  abbia- 
mo chiaro  1’  anno , nè  il  giorno  della  nafeita , non  tro- 
vandoli regifirato  il  fuo  battefimo  nel  Libro  della  Col- 
legiata di  Pieve . forfè  o per  negligenza  , o perchè  ci 
nafcelTe  ^ e folTe  battezzar  » altrove.  Ma  vcggendol!  egli 
con  moglie  , e figliuoli  fin  nell*  anno  idoS.  può  crcdcrri  , 
che  poco  dopo  il  fud  letto  matrimonio  di  fuo  padre  ci 
nafecfie , cioè  negli  anni  o 157^.0  ijyó;  Sposò  intorno 
•ir  anno  i6o6.  o 1607.  nna  Donna  Elena  , di  cui  non 
fi  è finora  trovato  il  cognome,  per  fimigliante  difetto 
‘di  regiftro . Coda  però  del  nome  , e del  riferito  matri- 
monio non  folamente  dalle  fedi  del  battefimo  de  due 
fuoi  figliuoli,  eh' ebbe  da  detta  Elena,  de’ quali  ora  par- 

lerc- 


4 


Digitized  by  Google 


468  monumenti. 

Icrcmo  , ma  eziandio  da  Un  Sommario  di  Carte  conf\i- 
fc , che  fi  ferba  nell’  Archivio  di  quella  Famiglia , fé- 
gnato  così  ; 

= N."  II.  A.  77. 

Anno  itfop.  II.  Settembro 
Procura ' 
di  Barrolamio 
Rudcghcllo  quond. 

Giulio  a Ellcna 
fua  Conforte.  = 

Dalla  quale  ricordanza  abbiamo  anche  evidente  il  nome 

fii 'detto  del  padre;  e molto  più  quello  li  rileva  dalla 
olizza  d’  Ellimo  per  lui  prefentata  alla  Cancelleria  di 
Padova  l’anno  i5i$.  a’  dì  30.  d’ Aprile  > la  quale  cosi 
dice  : = Tratta  dal  Libro  Polizze  della  Mag.  Comunità 
= di  Piove,  per  1’ Ellimo  Reale  conclufo  1’ an.  1617.  ell- 
(lente  nella  Cancellerìa  del  Territorio  di  Padovao  125. 
= Sauta  Giujìiua  . Ser  Bartolamio  Roflegbello  quoud.  Giulia 
~ pojfede  li  Beni  infraferitti  come  appar  per  fua  Polizza  per 
= lui  con  fuo  giuramento  prefentata  fotta  H 30.  Aprile 
= itfij.  tc,  — 7a<t8,  — 

Anni  MDCXIV. 

“i; ' 

Giovanni  nacque  a’ d)  itf.  di  Mano  dell’anno  1^14. 
- di  Ser  Bartolamio  Rulleghello , e da  Donna  Elena  > = 
come  fi  legge  nel  fuddetto  Regiftro  de’  Battefimi . Non 
fi  fa  , eh’  ei  avclTe  moglie  ; e forfè  morì  giovane . 

A/ttw.  laa.  Anni  MDCVIII.  e fegg. 

Giulio  II.  di  Bartolommeo  II.  nato  a’  aa.  di  Agofto 
dell’  anno  1608.  come  colla  da  1 detto, Libro  de’  Battefimi . 
11  di  poi  24.  di  Febbraio  dell’anno  1631.  fpofa  Donna 
Maria  Lughi  , come  dal  Regillro  della  più  volte  men- 
tovata Collegiata  ; del  qual  matrimonio  ebbe  prole 

Anni 
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Anni  MDCXXXIX.  e MDCXLII. 

I 

LoRtNTO  li.  ■ I 

Francesco  IV.  e ^ di  Giulio  II. 

BaRTOLO.MM£0  III.  -< 

Loreneo  li.  nacque  il  dì  9.  di  Marzo  idjp.  come 
coda  da  Fede'  di  battetìmo. 

Francesco  IV.  nato  a’ 11.  d’ A»oflo  del  per 

lo  ftcflb  ril'contto . Amenduc  morirono  fenza  matrimonio . 

Num.  laj.  Anni  MDCXXXI. 

Bartolommeo  III.  nacque  da’ detti  Giulio  II.  Rudi- 
clielli  , c Donna  Maria  Lu^hi  a’ 19.  di  Ottobre  dell’an- 
no ttfji.  come  porta  la  Fede  di  fuo  battclimo  . Prefe 
in  moglie  Donna  Laura  Bozzato  a’  dì  io.  di  Agofto 
deir  anno  idyi.  fecondochè  fi  legge  al  Libro  de’  Vlotri- 
monj  della  lodata  Collegiata . Di  detta  Laura  ebbe  fo- 
lamcnte  il  fcgucntc  figliuolo . 

Num.  114.  Anni  MDCLII.  e fegg. 

Lorenzo  IH.  di  Bartolommeo  III.  nato  in  Pieve  di 
Sacco  a’ di  18.  di  Ottobre  dell’ anno  1652.  come  coda 
dal  fuddetto  Libro  de’  Battefimi . Egli  fu  , che  finalmente 
negli  anpi  1680.  lafciato  in  Pieve  di  Sacco  altro  unico 
Ramo  di  fuoi  antichi  Conforti , non  più  per  fangue 
proffimo  congiunti , trasferì , c fifsò  quello  di  fua  illudrc 
difeendenza  nella  gran  Dominante  di  Venezia  , ove  pure 
altra  linea  di  Rudichelli , che  ora  più  non  elide  .molto 
tempo  prima  vi  fi  era  dabilita  ; ed  ivi  faccndofi  conofeere 
di  quella  nobile  origine,  donde  dirivava  , fi  pofe  in  ilìato 
dì  meritare  per  giudizia  alla  fua  futura  Profapia  a grado 
a grado  gli  onori  di  quella  nobilifiìma  Città , e andò  a 
fermarli  nel  popolo  della  Cura  de’  Santi  Ermagora  , c 
Fortunato , detta  volgarmente  di  S.  Marcela  ; ed  in  tale 
occafione  gli  piacque  di  cangiare  il  colore  di  nero  in 
rodo  ad  una  picciola  porzione  inferiore  del  campo  dcl- 
l’ arme  antica  de’  Rudichelli . o per  didingucrla  da 
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quella  degli  altri  fuol  Conforti  di  quel  Domìnio  , c di 
quella  eziandio  de’  Valori  di  Francia,  o forfè  ancora 
per  quel  mifteriofo  fi^nificato  di  vendetta  , per  lo  quale 
il  fuo  antenato  Francefeo  I.  indotto  avea  nell’  arme  llelTi 
altro  campiccllo  rolTo  . ( Doatm.  Xi^U  ) Ivi  fi  accisò 
ne’  dì  15.  del  mefe  di  Gennaio  dell’  an.  feguente  1681.  con 
Giurtina  di  Andrea  Fadinclli , una  delle  più  fignorili  Fa- 
miglie deli’ Ordine  de’ Cittadini  Originai)  di  Venezia; 
come  a'pparifce  dal  Regidro  de’  Matrimoni  di  detta  Cu- 
ra ; c nell’anno  poi  1689.  a’ dì  4.  d’ Agodo  li  fece  aferi- 
vcre  all’  Univcrfità  dell’  fcJfizio  della  Seta  , per  avere 
quedo  merito  di  più  al  grado  di  Cittadino  Originario 
Veneziano  . ; Docttm.  VII.  ) Se  è vero  ciò  , eh’  io  dirò 
in  •breve  dell’ Albeto  de’ Guidoni  Rudichclli , ritrovato 
ultimamente  tra  le  Carte  dell’  Archivio  de’  prefenti  Si- 
gnori Conti , fi  vede , che  egli  fra  gli  altri  fi  pofe  a 
fare  diligenti  ricerche  delle  perdute  memorie  de’  fuoi 
illudri  Antenati  ■ c andò  rintracciando  col  mezzo  del 
carteggio  di  quelle  ancor  viventi  Famiglie  , che  rico- 
nofeeano  una  comune  origine  colla  fua,  com’era  quella 
allora  languente  de’ Guidotti , da’ quali  peravventura  il 
fuddetto  Albero  ottenne.  { Decum.  XXI.)  Morì  a’ di  4. 
di  Febbraio  dell’anno  1718.  c fin  d’ allora  gli  fu  fat- 
to il  ritratto , che  anch’  oggi  fi  cufiodilce  in  cafa  de  i 
prefenti  Signori  Conti  Rufiichclli , con  appiè  la  feguen- 
te  memoria  ; 

I AVHENTIVS  RVSTEGHELI.O  . BARTOLOMAEI  FU.. 

DE  N02!I,I  FLOBESTISA  FAMILIA  . PLEBI  SACCI  ÌJATVS 
VENETIAS  PERREXIT  ANSO  MDCI.XXXI. 

IVSTINAM  FAUiNELLl  DE  ANDREA  CIVE  IN  VXOBEM  ACCEPIT 
HAEC  FAMILIA  A FRANCISCO  RVSTICHELLI 
PAIBino  FLORLNTINO  ILLVC  DVCTA  ANNO  MCCCXLII. 
VT  E AM  TOLLERET  A PERSECVTIONE  TYRANNI  DVCIS 
ATIIENAHV.M‘  . QVI  FLORENTIAM  OCCVPAVIT. 

ET  CONTRA  QyEM  PVBLICE  DECLA.MAVIT  . 

( Docu’rr.  II.)  Del  detto  fuo  Matrimonio  ebbe  la  fcguciuc 
iigliuolanza  ; cioè 
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Anni  MDCLXXXIV.  c fcgg. 

Teresa  -■  -, 

Venturina  | 

Teresa  V <li  Lorenzo  III. 

Gio.  Batista  , e j 

Gio.  Anorea  I.  ^ 

Anni  MDCLXXXIV, 

Teresa  , nacque  a’  11.  di  Settembre  del  1^84.  e mori 
nella  Aia  puerizia  il  di  4.  d’Oitolire  del  KS87.  come 
da*  RegtAri  di  detta  ParroccU^a  di  S.  Marcola . 

' Anni  MDCLXXXVIII, 

Venturina,  nata  a*  i 3.  di  Luglio  id88.  ed  a’  zS.  di 
Aprile  1711.  fpofata  al  Nob.  Uomo  Lorenzo  di  Barto- 
lommeo  Cornerò  quond.  Lorenzo  Senatore  Veneto  ; come 
coda  dell’uno,  e dell’altro  da’ Libiti  de’ Battefimi  , c" 
de’  Matrimonj  della  Ajddctta  Cura  di  S.  Marcola  . Ri- 
tnafa  vedova  fenza  prole  ne’  dì  18.  di  Genn-io  1744. 
nell’  Aprile  feguente  li  ritornò  alla  Cafa  paterna  ; ove 
a’ di  ai.  di  Maggio  del  1770.  mori;  avendo  di  fila  dote, 
e faculti  lafciaci  eredi  i figliuoli  mafehi  del  Tuo  fratello 
Gio.  Andrea,  (per  tellamenta  da  lei  fatto  a’ dì  p.  di  Gen- 
naio del  i7dp.  rogato  da  Ser  Andrea  del  fu  Francefeo 
Dana,  c dal  medefimo  pubblicato  il  dì  13.  di  Maggio 
1770.  Fu  fepolta  nella  Chiefa  de’  Padri  dell’Ordine 
de’  Servi  in  Venezia  in  un  fondo  ceduto  , c donato  a 
detto  Gio,  Andrea  Aio  fratello  da  que’ Religiofi  , come 
benemerito  del  loro  Ordine,  per  Icrvirc  di  fepulcura 
gentilizia  delia  Famiglia . 

Anni  MDCLXXXIX. 

Teresa,  nata  a’ ai.  di  Dicembre  dell’  anno  i68p. 
come  coda  da’  Regifiri  di  S.  Marcola  , viflc  con  ringo- 
iare cfemplariti di  vita,  celibe,  nella  cafa  paterna  , fino 
agli  anni  di  Grillo  1778.  ne’ quali  piamente  morì  a’ 30. 
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di  Mario . Tenia  teftamento  , e fu  fottcrrata  nella  fud- 
detta  fepoltura  della  Cafa . 

Anni  MDCLXXXVI. 

Gio.  Batista  , nacque  il  dì  la.  di  Dicembre  dell’an- 
no ì6SC>.  come  dal  fuddetto  Libro  de’  Battefimi  di  S.  Mar- 
cela . Morì  a’ IO.  di  Febbraio  del  173J.  e fu  fcppcllito 
nella  riferita  fepoltyra  gentilizia  . 

, Nai/i.  lij.  Anni  MDCLXXXIII. 

Gio.  An'drea  I.  di  Lorenzo  III.  nato  il  dì  ij.  di 
Maggio  dell’anno  itfSj.^come  da’ mentovati  Regiftri . 
Sposò  privatamente  , nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Ber- 
naba  , il  di  19.  di  Febbraio  del  1712.  Antonia  Bronzini, 
antica  famiglia  degli  Originar)  Cittadini  di  Venezia. 
Fu  aferitto  all’  Univctfità  Mercantile  della  Seta  ne’  dì  17. 
di  Aprile  dell’ anno  1709  e vi  foftenne  più  volte  1’  al- 
lora privilegiatituma  carica  di  Provveditore , con  gran 
profitto  di  tutta  quella  nobile  Mercatura;  nell’ attuale 
eferciiio  della  qual  carica  ei  morì  a’ dì  13.  di  Dicembre 
dcll’an.  f7!i3.  ( Docum.VllI.)  e fu  orrcvolmente  fottcr- 
rato  nella  fuddetta  gentilizia  fepoltura  di  Tua  Famiglia 
nella  Chiefa  de’  Servi  di  Maria  in  Venezia  , come  qui  fo- 
pra  ho  accennato , e gli  fu  polla  la  feguente  Ifcrizionc  : 

D.  O.  M. 

lOANNlS  ANDRE AE  RVSTICHELLO 

et  HEREDVM 
anno  MDCCLIII. 

Fu  deflb , che  trasferì  l’anno  1733.  la  Tua  nobile  abi- 
tazione nella  Cura  di  S.  Maria  Maddalena  della  llella 
' Cittì  di  Venezia  , ove  tuttora  vivono  in  tranquilla  fo- 
cictl  i Tuoi  Illullri  Difccndenti . Di  detta  fua  Donna 
ebbe  prole  molto  feconda  ; cioè 


Anni 
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Anni  MDCCXni.  c fcss- 

Giustisa  ■ ■ —7  } 

Elisabetta  i 

jiGecilia  ) 

t Anna  Maria 
Gio.  Antonio 

Gio.  Francesco  )-  di  Gio.  Andrea  I. 

OlUSEPTE 

Gio.  lìATtSTA 
Pietro  IV'. 

Gio.  Domenico 
. Lorenzo  IV.  ■ — 

Anni  MDCCXVII.  c fegg, 

' Giustina*  nata  a’ 50.  di  Giugno  dell’anno  1717- 
come  da’ Libri  della  fudilctta  Panoccliia.  Veftì  l’Abito 
Hcligioro  nel  Monaflcio  dello  Spirito  Santo  di  Venezia 
il  di  j.  d’  Ottobre  del  i73<^-  co’  nomi  di  Maria  Anna 
Giuflina  , c con  dicevole  livello  annuo  fattole  dal  pa-  ^ 
drc  ; ed  a’  i(J.  dello  (VelTo  mefe  dell’  anno  fcguentc  fece 
la  folennc,  Profcfilonc.  Vive  con  molta  cfemplarità 
Afonallica^ 


Anni  MDCCXXL 

Donna  Elisabetta  , n.  a*  di  Giugno  degli  an- 
ni 1711.  come  da’ detti  Regidri , Dama  virtuoliflìmi  ; 
vive  libera,  inllcme  co’ fuoi  .Signori  Fratelli , nella  Cala  ' 
paterna . 

Anni  MDCCXXIII. 

Donna  Cecilia.,  nati  agli  ii.  di  Agofto  del  172;. 
come  da’  detti  Libri  di  Battcfimi  • Fu  dal  padre  , con 
dote  molto  onorifica  , data  in  moglie  al  Nobile  Sig.  Pier- 
antonio  Branchini  di  Monfelicc , Famiglia  aflai  cofpi- 
' cua,  c di  molte  fortune,  originaria  dello  Stato  Milanc- 
fc  , ove  tuttora  pofilcde  varj  beni  {labili  3 come  colla 
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per  pubblico  Iftrumcnfo  matrimoniale  de’  14.  di  Aprile 
degli  anni  1747.  rogato  per  Sor  Niccolò  Atjuilina  Pub- 
blico Notaio  Veneto.  Vive. 

Anni  MDCCXXXI. 

Dosy.\  Asy.x  Mark,  nata  a’ra.  di  Febbraio  del 
T7ti.  come  da  Fede  del  Bittefimo,  fu  fpofata  cort  ifplcn- 
di da  dote  al  Nobile  Sig.  Franccfco  Maria  Rubbi , Cit- 
tadino Originario  di  Veneria  , c Patrizio  di  Bergamo, 
d’antica,  e nobile  Famiglia  di  quella  Città,  il  dì  5.  di 
Novembre  del  1758.  come  apparifee  dal  Contratto  no- 
tificato airUfizio  dell’  Efaminadore  il  dì  ao.  del  detto 
mefe , ed  anno,  riconofeiuto  da  Ser  Francefeo  Maria 
Silvcftrini  Notaio  di  detto  Ufizio . Ella  ebbe  poi  il  pia- 
cere di  vedere  il  Tuo  primogenito  , Sig.  Guglielmo  Maria 
Rubbi  , eletto  , infra  molti  altri  concorrenti , con  amplif- 
fimo  ,fquirtino  , dall’ Eccelfo  Configlio  de’ Dicci  , in  Se- 
gretario Regio,  ne’  dì  14.  di  Novembre  dell’ anno  17S0. 
Vive . 

Anni  MDCCXV. 

Ciò.  Avtonio  , Conte , ec.  ec.  come  fi  dirà  , nato 
a’  y.  di  Novembre  1715.  come  da’ Regiftri  de’ Battcfimi 
fuddetti.  Vive  infiemc  co’ fuoi  Signori  Fratelli. 

• 

Anni  MDCCXIX. 

Gio.  France5co  , nato  a’ jo.  di  Giugno  1719.  come 
da  detti  Regiftri . Vcftì  l' Abito  de’  Servi  <Si  Maria  nell’  in- 
figne  Convento  di  Venezia  il  dì  15.  di  Agofto  dell’an- 
no i73<S.  c fece  fua  folenne  profeflfone  il  giorno  ftefib 
dell’ anno  fegucute^  con  decente  livello  annuo  , aftegna- 
togli  dal  geneiofiftlmo  Signore  fuo  Padre  , per  Iftrumcnto 
de’  di  detto  mefe  del  i737-  rogato  per  Ser  Girolamo 
Marcello  Pub.  Not.  Veneto . Morì  il  dì  y.  dì  Settembre 
dell’ anno  1780.  ntf!  Convento  di  S.  Gottardo  di  Berga- 
mo, ove  fi  era  portato  per  falute.  Fu  in  fiamma  riputa- 
zione c dentro  , e fuori  del  fuo  Ordine  ; Priore  nel  fuo 
Convento  di  Venezia  negli  anni  i7yj.  I7y4.  c i7Sy-  e • 
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quindi  in  Roma  nel  lytSo,  e Macilro  de’ Novizj 

negli  anni  i /(Jtf.  e 1767.  ed  eccellente  Predicato- 

re , afcoltato  con  piacere,  e con  frutto  in  molti  riguar- 
dcvoli  Pulpiti  dell’  Italia  , e fperialmente  in  Brefeia  , in 
Mantova,  in  Verona,  in  Bologna,  in  Padova,  in  Ve- 
nezia, ed  in  Roma;  Rcligiolb  eli  Ibavi  , umili,  e mo- 
delli co'lumi  ; 'onde  nell’  anno  flclfo  già  detto  , in  cui 
morì  , uvea  ricufato  di  cHere  Provinciale  . 

Anni  MDCCXXV. 

Giuseppe,  Conte  , ec.  ec.  nato  a’ dì  9.  di  Novembre 
dell’anno  1715.  come  apparil'cc  al  I.ibro  dc’Bltrcllmi 
di  S.  Marcola . Vive;  ed  cITcndo  molto  vcrlaro,  e di- 
lertantc  nello  iliulio  dell’  Agrico’tura  , ama  di  abitare 
cinque  mefi  deli’  anno  nelle  Campagne  , ed  ampie  Te- 
nute di  l'ua  Famiglia  , con  profitto  non  lieve  della  me- 
delima , proceurato  dalla  fua  molta  intelligenza  , ed  at- 
tenzione . 


Anni  MDCCXXVII. 

G;ò  Bat'sta,  nato  a’ 9 di, Settembre  1717-  come 
da  detto  Libro  di  Battcfimi.  Morì  il  dì  17.  d’ Aprile 
del  «75(>. 'poiché  ebbe  fatto  fuo  tcHamcnto  a’  io.  dello 
BeflTo  mefe  , rogato  per  Scr  Andrea  Gittinoni  Pubbl.  Not. 
Veneto,  nel  quale,  oltre  molti  Legati,  inrtituì  eredi  i 
fuoi  Signori  Fratelli  mafclii  ; e fu  onorevolmente  fepolto 
nella  fuddetta  gentilizia,  fcpoltura  della  Chiefa  de’ Servi . 

Anni  MDCCXXIX. 

Pietro  TV,  C<  ntc  , ec.  ec.  nato  a’  19.  di  Ottobre 
de!  1719.  come  colla  pe  Rcgiiìri  fuddetti  di  Battefimo  . 
Invitatala  Famiglia  negli  anni  1781.  ad  aferiverfi  all'an- 
tica , e riguardevole  Nobiltà  di  Ceneda , come  in  breve 
fi  dirà , egli  fu  cofiiruito  Procuratore  a prefentarne 
l’ ifianza , e farne  le  opportune  provante  in  quella  Cit- 
tà , dove  infiituì  ancora  un  fuo  onorovole  domicilio* 
{Docum.  XVI.)  Vive. 
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Anni  MDCCXXXIV. 

Gio.  P'TMtsico  , Contj  , cc.  cc.  nato  a’  dì  di  No- 
vembre d\l  i7;4.  come  da  Fede  di  Bartciìmo,  cavata 
dal  Libro  edia  Pan  iKchia  di  S.  Maria  Maddalena  . ove 
nacque;  c vive  unito  a tutti  i fuoi  Signori  Fratelli. 

' Nu7,i.  ii5.  Anni  MDCCXIII. 

Lohesto  IV.  di  do.  Andrea  I.  Conte  , ec.  ec  nato 
a’ dì  15.  di  Gennaio  deir  anno  i7?3.comc  dal  citato  Li- 
bro de’  Battclìmi  della  Cura  di  S.  Marcola  . Adì  5.  di 
Settembre  dell’anno  1743.  fposò  la  Nobil  Donna  Lucia 
di  Natalino  Grairdli  della  Contrada  di  S.  Agncfe  , Fa- 
miglia originaria  di  Milano,  da  molto  tempo  però  do- 
miciliata in  Veneri!  , ed  imparentata  con  molte  Famiglie 
Patriric , che  va  ora  terminando  in  detta  Nob.  Signora 
Lucia  , e nella  Nob.  Sig.  Fieni  fua  degna  nipote  , figliuola 
' del  fu  Alcflandm  Grafìclli , e della  Nobil  Donna  Marietta 
Vittori,  nata  Dama  Veneta  ; la  qual  Sig  Elena  vivo  mo- 
' glie  del  Nob  Uomo  Sig.  Aluifo  Cornero  Patririo  Veneto. 
Qucfto  favifilmo  Cavaliere,  full’  efempio  gonerofo  de  i 
fuoi  nobili  antenati  , non  volle  mai  cflcre  noverato  a 
grado  alcuno  di  onore  per  grazia  ; ben  perfuafo  , quanto 
poco  dagli  uomini  favj  fia  riputato  quell’  onore , che 
' non  ualcc  dal  merito  . Quindi  è , che  ricusò  femprc  co- 
ftantcmcntc  di  acquillarc  per  quella  via  ancora  l’Ordine 
chiarifiimo  dell’ Originaria  Cittadinanza  di  Venezia  ; Or- 
dine giullamentc  detto  prcziofo , perchè  cquivaicnre  a 
' qdcllo  della  Nobiltade  di  molte  altre  cirri  ; ed  afpcttò 
pazientemente  , che  nella  venturofa  progenie  de’  fuoi 
Signori  Figliuoli  venilTe  a compierli  , e confumarfi  il 
tempo  tutto  p efe ritto  da  quelle  prudentilTìmc  Leggi, 
/ di  tre  perfette  generazioni  , palFite  codantementc  con 
buona  futlìcienza  di  fodanze,  e con  dignirl  di  nobi- 
li codumi  in  quella  fplcndida  Dominante;  come  puro 
nel  VrrJo^o  ^t-ueraU  accenno;  cd  allora  fu,  che  fatte 
codruirc  a rutto  rigore  legale  fopra  detri  fuoi  gentililTìmi 
Signori  Figliuoli  le  opportune  provante  , li  fece  »/cri- 
vcrc  , con  tutta  la  loro  poderità  in  perpetuo . a quel 
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Chiarinìmo  Ordine , come  Teguì  per  folenne  Decreto 
de’ dì  IO.  di  Gennaio  dell’ anno  1 77  j.  ( Dee.  JT.  Jlf/  e XII  ) 
Nell’ anno  ^poi  1780.  fu  per  opera  fua  principalmente 
inveflita  quella  tanto  Ulullre  Famiglia,  da  quello  Ecccl- 
lentilTimo  Senato,  ne’ fiioi  amplilTimi  fondi,  c polTcdi- 
menri  , di  un  Feudo  Nobile  , Retto  , e Legale  , col  ti- 
tolo di  Contea , non  folamente  per  la  Perfona  fua , ma 
ancora  de’fuddctti  Signori  fuoi  Fratelli  Gio.  Antonio, 
Giufeppc,  Pietro,  e Gio.  Domenico,  e figliuoli  viven- 
ti , con  turta  la  loro  difcendenr.a  in  perpetuo . ( Docum. 
IX  XIII.  XéV.  Xl''.)  A quello  riprefo  fplendore  dcll’an- 
tichifiìma  Famiglia  Ruflichelli  , la  tanto  cofpicua  , c ri- 
nomata Città  di  Ceneda  , appena  ebbe  l’ illanza  da  elio 
Sig.  Conte  Lorenzo  , e Fratelli  di  eflere  a quella  prc- 
gevoliflìma  Nobiltà  aggregati  per  fe , e per  tutti  i loro 
legittimi  dlfcendenti  in  perpetuo  , che  torto  quell’  Illu- 
llrc  Collegio  di  Nobili  infieme  adunato,  con  pienezza 
dì  eftiltanza , e con  foinmo  contento  , e vera  efUmazioue , 
a tutti  voti , aferirtero  , con  magnifico  , ed  o revoliffimo 
Decreto  dq’  14.' Giugno  1781.  a quell’  antica  Nobiltà, 
tutta,  la  prefente  Famiglia  RurtichcHi , con  tutta  la  fua 
futura  difccndenza  in  infinito  -,  la  quale  in  corrifpon- 
denza  di  tale  onore  s’ impegnò  a tenere,  ancora  in  quella 
Città  , aperto  un  nobile  domicilio  . < Doc.  XVI.  ) A tutta 
verità  pertanto  dopo  tali  , c s)  pubblici  , e sì  folenni  ono- 
rifici riconofeimcnti  , ed  attertati  dell’  antica  cltiarceza 
delia  nobilirtima  Profapia  Rulliciielli  , ha  ella  fatto  aggiu- 
gnere  , appiè  della  fua  gyitilizia  infogna  il  motto  : 

lA.U  CLARA  RtSVRCO. 

( Docum.  XVII.)  Del  rcrto  querto  Sig.  Conte  Lorenzo 
ha  avuto  dal  fuo  nobile  matrimonio  la  feguente  prole. 
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Anni  MDCCXLIV.  e fegg. 

Gio.  Andrea 
Gio.  Francesco 
Gio.  Francesco 
Gio.  Batista 
Antonia  Giustina 
Gio.  Antonio  • 

Gio.  Francesco 
Gio.  Andrea  II.  - 

Gio.  Andrea,  nacque  a’  31.  di  Ottobre  dell’ anno 
'1744.  c morì  a’ 9.  di  Dicembre  dello  ftelTo  anno,  bit- 
tcEEato , e fepolto  nella  Contrada  di  S.  Agnclc  , ove 
per  cafo  la  Nobile  fua  Genitrice  il  partorì  . 

Gio.  Francesco,  nato  a’  ly.  di  Maggio  1748.  come 
da  Fede  d^  battefimo  nella  fuddetta  Cura  di  S.  Maria 
Maddalena,  morì  anch’cflo  fanciullino  a’ dì  7.  di  Apri- 
le 1755.  c fu  fepolto  nella  Chiefa  de’ Servi  . 

Gio.  Francesco  fecondo  , nato  a’ i^.  d’ Aprile  1757. 
come  da  detto  rifeontro  de’  Battefimi  , morì  a’  15.  di 
Luglio  i75<S.  e fu  fottcrrato  nella  llcfla  fcpoltura  della 
Famiglia  a’  Servi  . 

Gio.  Batista,  nato  a’ a5.  di  Maggio  i7S*-  come 
da’ detti  Rcgirtri,  morì  a’  if.  di  Ottobre  dello  lltflb 
anno  , c fu  fepolto  come  gli  altri . 

Anni  MDCCLIX. 

•Antonia  Giustina  , nata  a’  14.  di  Settembre  dcll’an- 
no  1759.  come  coda  da’Rcgldri  de’ Barrcfiini  in  S.  M. 
Maddalena  . Fu  felicemente  fpofati  il  dì  jr.  di  Settem- 
bre 1778.  coir  airi (lenEa  di  S E.  Rcverendiliima  Monfi- 
gnor  Federigo  Maria  Giovannelli  Patriarca  di  Venerii, 
al  Nobile  Signore  Domenico  Gaetano  Gafpcro  del  No- 
bile Sig.  Francefeo  de’ Ccflari  , Famìglia  nobiliflìmi  , 
ed  antichifllma  di  ChiovEa  , cd  alTai  di  fortune  ricca , e 
luminofa  , che  per  molte  bencmcrenr.c  acquiRatc  con 
Cafe  Sovrane  , e maflìmamentc  colla  SercnilÉma  diMo« 
dena , c coll’  Imperiale  Cafa  d’  Auftria , confegul  per 
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premio  in  enfiteuri  le  grandiofe' tenute  di  CarofTa  , di 
Olmi  , c di  Sfondrabò,  con  ampliflìmi  privilegi  , ed  clcn- 
7Ìoni*,  onde  oltre  al  godere  da  antico  tempo  le  Nobili 
Cittadinant.e  di  Ferrara  , c di  Modena  , fu  anche  in  quelli 
ultimi  anni  onorevolmente  aferitta  alla  Patri?ia  Nobiltà 
di  Bologna , ed  ha  avute , cd  ha  anche  di  prefente  con- 
forti molte  nobililTime , ed  anche  Pattizie  Famiglie  di 
Venezia  , come  quella  di  Sua  Eccellenza  il  Nob.  Uomo 
Signor  Giacomo  Pafqualigo , che  fposò  Sua  Eccellenza 
la'^Nobil  Donna  Signora  Marietti  Cedati,  forclla  del 
fuddeteo  Nob.  Sig.  Domenico  . V^ivc  . ^ 

Anni  MDCCLIII. 

Gio.  Antonio,  Conte  , ec  ec.  nato  a’  di  i j.  di  Mag- 
gio dell’ anno  1753.  come  da’ fuddetti  Rcgidri . Vive. 

Anni  MDCCLVII. 

Gio.  Frascejtco  -erro,  Conte,  ec.  ec.  nato  il  dì  ii. 
di  Marzo  del  i7J7;  come  portano  i fuddetti  Rcgidri. 
Vive* 

Anni  MDCCXLVI. 

Gin.  Andre  A II.  Conte  , cc.ee.  nato  a’ dì  <?.  di  Mar- 
zo dell’ anno  come  colla  pc’ Rcgidri  Battclimali 

della  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena.  Fu  dclTo  , infieme 
co’ lodati  fuoi  Signori  Fratelli,  Gio.  Antonio,  c Gio. 
Francefeo,  che  foltenne  felicemente  le  prove  del  quarto 
nobile  all’Ordine  prcziofo  della  Cittadinanza  Veneta 
originaria  P afino  1775.  come  fi  è detto  qui  fopra  nel 
Nobile  Sig.  Conte  Lorenzo  fuo  padre.  Vive  profpcra- 
mcnte.  e fa  le  fperanie  migliori  di  tutta  la  fempre 
gcnerofa  , e chiara  Profapia  de’  Rullichelli , e di  fua 
viepiù  felice  , c perenne  diuturnità  . 
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RAMO  DE  GUIDOTTI  RUSTlCHELLl 

^ citato  Jopra  a pag.  368. 

Didì  gii  nel  Prologo  generale , e <Juì  fbpra  R pag.  ‘ìfii. 
che  fra  le  nobili  Conforterie,  nelle  eguali  la  Famiglia 
de’ Rullichelli  in  Firenre  fin  da  tempi  antichi  fi  dira- 
mò , una  fi  fu  chiarifilina  , appellata  de’  Cui  dotti  Ru- 
ftichclli , i quali  negli  ultimi  tempi  andavano  per  lo 
Quartiere  di  S.  Giovanni,  fotto  il  Gonfalone  Drago, 
ed  ebbero  in  tempo  di  Repubblica  ventitré  l’riori  , e 
nel  tempo  del  Granducato  un  Senatore  Cavaliere  Aa- 
reato , e Grande  d’Inghilterra  , oltre  i molti  altri  uo- 
mini infigni  per  cariche  Civili,  ed  Ecclefiailichc , per 
armi,  per  lettere,  e per  ogni  maniera  di  pubbliche 
onoranr.c.  Di  loro  canta  il  Verino, //'i.  3.  ile  ÌUnflrai. 
Urù.  Fior.  pag.  75. 

F)e  Ruflicbello  Fcfulano  cioè  Guidottuf 

Fjì  genìtiu , de  quo  uomeu  traxere  ucpoTct . 

Loro  arme  primiera,  ed  originale,  alTunta  inficmecol- 
I’  aggiunto  cognome  de’  Guidotti , fu  uno  feudo  fquar- 
tato  , co’  due  ìpicchi , o campi , fupcriorc  , ed  inferiore 
bianchi , o d*  argento  , colla  me/./a  luna  di  color  rolfo 
in  mc770  a cialcheduno , e con  gli  altri  due  fpicchi , 0 
campi  laterali  a onde  ar.r.urrc  in  piano  d’oro-,  anzi  due 
più  fcmplici  ne  ho  fott’ occhio,  polle  dall’ altrove  lo- 
dato Mariani , giacenti  1’  una  da,  uno  , e 1’  altra  dall’  al* 
tro  canto,  alle  radici  dell’ Alberò  miniato  a colori  di 
quella  famiglia  , da  lui  formato  , che  fonia  divifione  al- 
cuna contengono  , la  prima  le  fetnplici  onde,  e 1' altra 
le  onde,  e la  mezza  luna  fovrappofla  nel  centro;  forfè 
a fignincare,  fecondo  fua  oppenione  , come  avvertii  nel 
Prologo  generale  , efiere  Rata  la  luna  donata  , ed  aggiunu 
per  arme  a RuRichello  d’  Ercole  da  Attila  FlagellumDii . 
Antonio  d’ Andrea^  Guidotti  eflendo  Rato  prò  fio  il  Re 
d’  Inghilterra  Odoardo  VI.  col  profpero  fucceflb  di  aver 
fatta  fare  la  pace  tra  efib , e ’l  Re  di  Francia,  fu  da 
lui  creato  Cavaliere  a fpron  d’oro,  e donato  dell’ arme 
fua,  eh’ è un  Leone  palTante,  ficcomc  da  quel  di  Fran- 
cia 
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eia  della  faa  , che  fono  i Gigli  <i’  oro  ; ond’  ci  ag^Iunfe 
qucflc  Reali  infegne  in  una  fafeiu  rofla  fopra  l’arme 
gcntiliz.ia  della  fua  Famiglia , foprapponendovi  di  più 
in  cima  dell’  elmo  , di  cui  quella  è cotonata  , una  Co- 
lomba col  ramo  di  ulivo  tra’ piedi  , e infra  la  bafe  di 
tutto  lo  feudo  una  ftrifeia  volante , col  motto  fcritto  : 
PAX  ovTiMA  RERVM  , Cosl , comc  anchc  fopra  il  loro  an- 
tico palano  di  Via  Larga  ben  mi  ricordo  averla  ve- 
duta in  pietra,  prima  che  quello  folle  nell’anno  1738. 
demolito,  l’ho  fatta  incidere  al  loro  proprio  ramo  nel- 
r Albero . Aveano  loro  antiche  fepolturc  in  S.  Marco , 
cd  anche  in  Duomo  , ed  in  S.  Lorenio  , come  già  fi  dilTe . 
Quella  nobile  Famiglia  rcllò  ellinta  non  guari  dopo  l’ in- 
cominciameiito  del  prcfcntc  fecolo  xvm.  in  Pier  France- 
feo  figliuolo  di  Antonio,  in'Picvc  di  Cadore  nello  Stato 
Veneiiano  . 

Nella  Genealogia  di  quelli  Guldotti  Rullichelli , bi- 
Ibgna  bene  oflervarc  di  non  confonderli  con  altri , af- 
fatto da  loro  diflinti  c di  origine , e di  Quartiere , e 
di  condizione  , detti  i Guidotti  della  Cervia  , perchè 
faceano  per  arme  una  Cervia  rolTa  rampante  in  cam- 
po azzurro , cd  erano  del  Quartiere  di  Santo  Spirito  . 
E per  non  dire  di  altre  fuori  di  Tofeana , Famiglia 
parimente  molto  antica , cd  illullrc  de’  Guidotti  è in 
Pillola  , come  è noto  , della  quale  fu  quel  Cavaliere 
Fra  Giovanni  , che  fiori  intorno  alla  metà  del  diciottc- 
fimo  fecolo,  dell’Ordine  di  S.  Antonio  di  Vienna,  c 
di  clTo  Commendatore  , e grande  propagatore  in  Tofea- 
na, avendo  cd  in  Pillola  fua  patria,  c’n  Samminiato  , 
cd  àn  Firenze  fabbricate  Chiefe , cretti  Spedali , cd  in- 
jlituite  Collegiate  per  lo  ftclTo  fuo  Ordine , che  dotò 
anchc  del  proprio  ; oltre  a ciò  , che  per  Io  medefimo 
fece  ancora  in  Francia  , c con  ^el  di  più  , che  ne  ferivo 
eruditamente  il  nollro  Chiariltlmo  Sig.  Domenico  Maria. 
JVfanni  , nel  diciottefimo  Tomo  de’  fuoi  ìllullrati  SìgìlH  , 
118.  e feg.  dal  quale  fi  verrà  ancora  a conofccre 
’ Arme  di  quella  nobile  Cafata , eh’ è uno  feudo  divifo, 
nella  parte  fuperiore  del  quale  è un  Lione  palTantc  , e 
nella ’nferiorc  fono  i Vaj . De’ Guidotti  pure  di  nome 
erano  nella  Terra,  ora  Città  di  Sanminiato,  a tempo 
della  fua  refa  a’ Fiorentini  l’anno  ijdp.  c feguenre  ; 

della 
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della  quale  evvi  memoria  in  una  lettera  , o due  a Nic- 
colò Guidotti  Giudice  del  Vicario  di  Fatto  nella  Marca , 
Icrittagli  in  detto  tempo  , e fui  fatto  di  tal  refa  da  fua 
madre  Maddalena . donna  clte  fu  di  Fraacefeo  Ducei , pub- 
blicata dal  nodro  Letteratidlmo  Gio.  Lami  , Hift.  &culae 
Laur.  Boaincqiitri  par.  j.  pag  140.  e 14J.  e dal  lodato 
Sig.  Manni , Tom.  xi.  de' Sigilli , pag.  37.  Ve  n’ebbero 
peravventura  in  alcun  tempo  di  tal  cognome  , e colla 
llelTa  arme  de’  nollri  in  Cortona  , e di  loro  fi  dice  effe- 
Tc  data  queHa  Donna  Maddalena  Guidotti  Ruflichellt , 
madre  della  Vcn.  Serva  di  Dio  Veronica  Laperelli  Be- 
nedettina, morta  in  odore  di  fantiti  il  dì  3.  di  Marzo 
deir  anno  i5ao.  della  quale  trattali  in  Roma  la  caufa  di 
Beatificazione;  la  qual  Famiglia  fé  veramente  fofTe  Cor- 
tonefe  , o piuttodo  un  ramiccllo  , (laccato  per  qualcheficit 
cagione  dalla  noftra  di  Firenze  , io  non  ho  documenti  fuF- 
iicienti  a deciderlo.  Quello,  che  par  certo,  fi  è , che 
benché  avelie  la  dclTa  arme  de’  nodri  Guidotti , amava 
più  di  farli  chiamare  col  femplice  cognome  de’  Rudi- 
chclli come  da  alcune  memorie  di  quell’  Archivio  Vc- 
fcovale  fi  deduce . Altre  Cafate  di  minore  affare , e 
della  clalTc  Cittadinefea , ed  anche  inferiore  vi  furono, 
e vi  fono  tanto  in  Firenze,  che  fuori;  ma  niuna  di 
quelle  ha  relazione  alcuna  colla  nodra  , qualunque  ne  fia 
di  ciafeuna  l’origine,  l’infcgna,  e la  condizione.  Lo 
che  e tanto  meglio  da  avvertire  , quanto  per  la  fimi- 
glianza  de’  nomi , e degli  altri  contralTegni  è cofa  più 
facile  il  cadere  in  isbaglio,  ed  in  errore.  Per  evitare 
il  quale  ho  voluto  io  piuttodo  di  buon  animo  valermi 
delle  fatiche  già  fatte  dal  fuddetto  nodro  linomatiflimo 
Antiquario  Mariani  , della  diligenza,  e perizia  del  qua- 
le , da’  tempi  ofeuri , e favoloìi  in  fuori  , cioè  dacché 
incominciano  le  ficurc  notizie  de’  nodri  Archivj  , non 
)>uò  dubitarfi  , che  troppo  prcfnmere  delle  mie  nuove 
ricerche.  Ond’è,  che  a compimento  di  tutta  la  Ge- 
nealogia de’  Rudichelli  per  quella  parte  , che  alla  Pro- 
lapia  de’ Guidotti  da  quelli  dirivati  appartiene,  altro 
non  ho  fatto,  le  non  fe  produrne  1’  Albero  fabbricato 
da  cITo  Mariani , falvo  alcuni  pochi  nomi  da  me  , o da 
altri  dopo  lui  ritrovati,  come  a’ loro  proprj  luoghi  av- 
vertirò . 

A tale 


Digìtized  by  Google 


MONUMENTI.  483 

A tale  copiofi/Timo  Albero , altra  porrionc  aggiunta 
ne  ho  in  fine  tra’  Documenti  Docum.  XXI.  ) favorita- 
mi dalla  gentilerza  Tempre  grande  dc’prefenri  Signori 
Conti  Ruliichelli  di  Venezia;  perche  parmi,  che  queRa 
pure  fia  una  reale  conferma  della  loro  vera , ed  incon- 
trastabile dirivaaionc  da’  noftri  antichi  Rultichclli  di  Fi- 
renze . Imperciocché  è quella  una  copia  tratta  da  una 
vecchia  , ed  affai  logora  tela  dipinta  a olio , trovata  a 
cafo  ultimamente  in  rotolo  tra  le  Carte  de  Difcgni 
delle  tenurc  , e de’  beni,  che  gode  in  quel  Dominio 
quelle  venturata  Famiglia;  di  cui  niuno  de’ viventi -Si- 
gnori fa  , nè  ha  memoria  , o tradizione  , come  , c da 
che  tempo  fia  tra  le  loro  appartenenze  . Quello  frammen- 
to d’ Albero  ha  efprelfa  a’  piedi  l’ Arme  già  deferitta 
de’  Guidotti  , colle  fuddeftc  giunte  medeiimc  del  Lio- 
ne, c de’ Gigli,  c con  «juelto  ricordo  fcritto  accanto 
agli  ultimi  nomi  = F.ftinta  in  Cadere  ; = del  che  fi  vedrà 
appreflb  ; badando  qui  ora  il  notare,  che  appunto  a’  tem- 
pi di  Lorenzo  III.  che  trasferì  il  fuo  Ramo  in  Venezia, 
venia  quella  Famiglia  fpirando  . Argumento  molto  pro- 
babile della  viva  corrifpondenza  , eh’  ci , e forfè  ancora 
i fuoi  Antenati  tcneano  con  gli  agnati  , e conforti  della 
primiera  comune  origine,  e delle  ricerche,  che  eilb 
Lorenzo  , fin  d’  allora  facca  , delle  fue  antiche  gentilizie 
memorie  ; e 1’  clTcrvi , comunque  folTcfi , fra  quede  detto 
Albero  de’ Guidotti  Rudichclli  fa  prova  quali  convincen- 
te dell’agnazione»  e conlbrtcria  , che  pad'ava  , e li  ri- 
conofeeva  fcambievolmente  tra  loro,  e che  forfè  molto 
più  li  chiarì  nel  ritorno , che  fece  al  fuolo  fuo  origi- 
nale Veneziano  1’  ultima  Vedova  AlclTandrini  di  Cado- 
re, nell’unico  figliuolo  della  quale  ccfsò  alFatto  la  Fa- 
mìglia . ’ ‘ 

Da’  Guidotti  Rudichclli  c la  più  comune  oppcnio- 
ne , che  ufcidcro  fui  cadere  del  xiv.  fecole  que’  del  Mi- 
gliore , per  mezzo  di  Migliore  di  Guidotto  di  Mario, 
che  ebbero  in  poca  dotta  fei  voke  in  cafa  il  Priorato , 
e andavano  anch’  elli  per  lo  Quartiere  di  S.  Giovanni , 
c fotte  il  Gonfalone  del  Drago  , ed  aveano  pure  loro 
cafe  in  via  Larga , dalla  parte  dclTa  de’  Guidotti , e 
poco  da  quedi  dillanri , che  furono  poi  de’ Zefiirini , o 
degl’incontri,  e ora  finalmente  de’ Signori  Grifoni; 

fa- 
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facendo  per  arme  un  Campo  divifo  a fghembo  da  punte, 
la  parte  inferiore  nera  , e la  fupcriore  bianca;  c fepol- 
tura  fimilmcnte  aveano  in  S.  Marco,  preiToa  quell’ an- 
tica de’  Guidotti  ; delle  quali  cofe  tutte  meglio  ditemo 
a’  loro  proprj  luoghi  , 

Per  non  crcfccre  però  oltre  mifura  quello  volume, 
camminando  fempre  per  lo  più  full’ autorità  d«l  fud- 
detto  Mariani,  con  più  breve  metodo  del  paflato,  non 
farò  difeorfo  di  tutte  le  perfonc  fognate  nell’  Albero , 
ma  accennerò  foltanto  brevemente  di  alcune  quelle  più 
facili  notizie  , che  potrò  avere  a mano  . E ricorderemo 
qui  frattanto  ciò,  che  altrove  abbiamo  notato,  che  il 
prefato  Scrittore  trae  il  primiero  ftipite  di  quella  nu- 
merofa  genealogia  da  Ruflichello  detto  Ercole  in  altro 
Rufìicbello  Cavaliere  di  Attila  del  450.  in  Guido  Baldo 
dello  ilefTo  tempo  in  un  Anonimo  del  934.  in  Giunta, 
in  Slmone  del  1150.  e Ruflichello  del  1130.  c da  Simoot 
per  un  GuiJorto  trae  la  linea  de’ Guidotti  Rullichelli, 
e da  Ruflichello  per  un  altro  Ruflichello  , e Tommafo  del 
1180.  e I IV3.  quella  de’ nollri  Rullichelli.  Ma-noi  ab- 
biamo già  detto  , c nel  Prologo  generale  , c al  nome  di 
Tommafo  Num.  ai-  cd  altrove  , non  faperci  acquetare 
a quella  didribuzionc  , ed  abbiamo  formato  1'  Albero, 
come  è già  efpollo  , dando  per  poflìbile  quel  Giunta  I. 
per  figliuolo  di  Rullichdlo  I.  e fratello-di  Bonino,  al 
Num.  1.  c bifavo  di  Simonc , che  rella  in  linea  laterale 
con  Orlando  I.  Dunque  11  troverà  nell’  Albero  così  in 
dubbio  : 

Giunta  di  Ruflichello  I.  Num.  a.  Anni  1030. circa. 
Biiiione  di  N.  N.  di  N.N.  di  Giunta  Num.  5.  An.  tifa. 
l'iiim. 

li-j.  G RIDOTTO,  e->jj  Ruflichello  III.  Anno  1197- 

OltSTA  J 

Olrre  gli  alrri  fette  figliuoli , a lui  attribuiti  da  noi , 
fopra  317.  E cosi  per  ragion  di  tempo,  a pa- 
rer mio , dee  racconciarli  1’ Albero  del  Mariani,  le 
tutti  c due  quelli  fratelli  , o individui  debbono  nella 
genealogia  de’  Rullichelli,  come  è veramente , aver 
luogo  . Di  quel  Guidorto  però  , eh'  è fognato  all’a.n- 
no  H97.  non  ho  altra  notizia,  che  pe’ iuoi  Jigliuo- 
li , che  furono  ^ 
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Mugnaio 


^ di^Guidotto  <131.  e 123^. 


'tommaw  } diLottieriiap4. 


Dietisalvi,  e 
M28.  Lottieri  — 

Tutti  e tre  rigiftrati  nel  BulUttotu  dell’  Arcivelco- 
vado  , fra  i Fedeli , e Giurati  del  Vefeovo  Fioren- 
tino; i primi  nel  1131.  tra’  poflelTori  di  beni  addetti 
al  Velcovado  nella  Curia  di  S.  Crefei  a Vaicava  ; 
l’altro  nel  113;$.  tra’  póflldcnti  nel  tenitorio  di  Ca- 
rtel Fiorentino , come  preflo  il  Lami , Memorai.  Eccl, 
Fior.  pag.  916.  c 918.  Lottieri  folo  feguitò  U linea  « 
ed  ebbe  figliuoli 
I ACOVO  , e 
lap. 

Quell’  ultimo  fi  vede  due  volte  tertlmonc  a*  Rogiti 
di  Ser  Giovanni  de’ Cantapecchi  dell’an.  1294.073. 
e feg.  nel  mio  Xìb.  A.  a 2^.  Di  Tommafo  nacque 
I3Ó.  Mess.  Guiootto  , che  penfo  erter  quello  , che  ne  i 
Protocolli  di  Ser  Guido  Mangiadori  del  detto  an- 
no 1294.  fotto  i dì  18.  e 2<S.  di  Maggio  11  trov:.  ar- 
bitro , e giudice  di  un  Compromello  tra  Giovanni 
di  Cuccio  de’  Medici , e Dino  di  Giufeppe  Cervelli- 
Mi  fopra  certi  legati  di  Donna  TelTa  de’  Medici  j c 
di  Donna  Dialta  della  Torti.  Detto  Zìi.  A.  03;. 
Quello  Guidotto  ebbe  HgliuòVa 
4^1.  Guidotto  di  Mefs.  Guidott«>  fu  Gonfaloniere  di 
Compagnia  nbl  133S.  per  lo  fello  di  S.  Piero  Sche- 
; perchè  non  li  trasferirono  in  quello  di  Porta 
di  Duomo  1 o vogliam  dire , nel  Quartiere  di  S.  Gio- 
vanni, fc  Inon  fe‘  intorno  al,  13^0/ non  trovandoli 
prima  rtlTamente  llabiliti  in  quel  Quartiere . Delizie 
Er.  Tofe.  T.  xn.pag.  217.  Ebbe  certamente  figliuolo 

132.  Lottieri  di  Guidotto , di  cui  fu 
Iacopo  di  Lottieri  ; e forfè 

133.  Bindo  di  Guidotto.  Quelli  è quel  BIndo  , o Bin- 
done , detto  ancora  il  Ficfolano  , per  quanto  io 
toITo  conghictturare , padre  di  Bindo  de’  Guidotti 
Vefeovo,  fecondo  1’ Ughelli , xli.  di  Fiefole;  hai. 
Sac.  Tom.  i.  col.  260.  del  quale  ora  parleremo,  ac- 
cennandone tutte  le  controverfie , o dubbiezze  , nate 
tra  gli  ultimi  noftri  eruditi  Critici , intorno  al  mc- 
delimo . 

Tomo  X VI.  H h Bih- 
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BiHoo  di  Bindo  Vcfcovo  di  Fiefole,  nominare  Tan. 
no  1411.  e confermato  colla  fpedirione  delle  Bolle 
r ultimo  di  Marzo  del  1411.  L’  Ughelli  nella  prioit 
«dirione  della  Aia  Itnlra  Sacra,  Tonta  /.  ingannato 
dal  Marmo,  cd  Tferixione  fepolcrale  . pofta  , com’  ci 
crede  , maliaiofamcnte  al  fuo  Depoiito  , I’  an.  1 J99. 
nella  Chiefa  Cattedrale  di  Fiefole,  l’arca  fatto  della 
pur  nobile  Famiglia  de*  Ferrucci  5 ma  convinto  da 
un  chiariffimo  Documento,  comunicatogli  dal  rino- 
niatidimo  noftro  erudito  , Carlo  Strozzi , nell’  Ap- 
pendice del  Tomo  quinto  fi  ricredè , e lo  refiirui 
«Ila  Cafa  Guidotti  RuAichclli . Il  riferito  documen- 
to confilVe  in  uno  Iftrumcnto  di  vendita  fitta  da 
detto  Vefeovo  , rogato  per  Ser  Francefeo  d’  Antonio 
pubblico  Not.  Fiorentino  ; = Adum  Florcntiae  1413. 
e die  3.  Mattii,  quo  R.  P D.  Bindua  q.  Bindonis  Gui- 
s dotti  de  Florentia  Epifeopus  Fefulanus  prò  fe , fuif- 

— que  haeredibus  praedium  vendidit  potltum  in  Co- 
c mitatu  Fiorentino  in  populo  S.  Stephani  in  Pane, 

— Bernabae  q.  Ioannis  de  Aleis  , hodic  de  Philippe- 
s fchis , ementi  prò  Domina  Lifa  uxorc  Tua , de  Alia 
c q.  Dom.  Francifei  de  Sapitis  , &c.  = Ed  avverte , 

ficcome  quefta  Famiglia  è di  Aia  primiera  ori- 
gine Ficfolana , cosi  è arvenuto , che  tanto  rutta  la 
Cafata  , Fiefolana  , talora  , e forfè  anche  fpefib  fi  ai»- 
pellafTe,  quanto  il  padre  di  quefto  Prelato,  Fìefo- 
lano  , in  cambio  di  Bindo , fia  chiamato  . Il  Canonico 
Salvino  Salvini , che  ha  Airte  le  Note  all*  ultima  edi- 
zione'di  quell’opera  dell*  Ugnelli , dopo  aver  rife- 
rita la  correzione  fatta  al  cognome,  cd  all’origine 
del  Vcfcovo  Bindo,  foggiiigne  : Verum  adbuc  BintU 
Familiam  non  acu  tetigit  Ugfielius  uoflcr.  Fuit  enim 
fliut  Bindì  , cui  Fefulawi  cognome»  a Fefulis  , uad* 
criginem  trahebat , adhaefit , JUii  Guidotti  de  Rujti- 
ebelTtt . Ed  in  conferma  di  quella  fua  cenfura  ad- 
duce i feguenri  rifeontri  ; da’ quali  ancora  appaii- 
feOno  i varj  titoli , e benefizj , che  godea  Bindo  pri- 
ma del  fuo  Vefeovado  . £ prima  , ne’ Rogiti  di  Ser 
Gio.  Gini  da  Prato,  efifienti  nell’Archivio  genera- 
le Fiorentino,  fi  legge,  che  Ule  20.  Septembrit  1374. 
*D$0.  Biudut  Fefulaui , CubUuIaiiut  Dom.  Petrì  tit. 

S.  La»- 


Digitized  by  Google 


monumenti.  487 

S,  'Laureatti  in  Damafo  Cetrdinalis  efl  eìt&us  Canoni- 
^cus  Fefulanus  per  Gregorium  Papam  . E a^dl  27.  di 
Luglio  del  1379.  Venerab.Vir  D.  Binda t‘  olim  Fie- 
f'jlani  Prior  Ecclefiae  SS.  Apqftoloruin  de  Florentia  , 
& Canonicus  Ecclefiae  Fefulanae , ac  etiam  Canonicut 
Ecclefiae  S.  Marine  Maioris  de  Florentia , facit  prò- 
curatorem  étc.  Il  fuddetto  Carlo  Strozzi  ne’  fuoi  Spo- 
gli /.  Som.  1239.  nota  di  aver  veduto  un  iflrumcn- 
to  autentico  dell’anno  1419.  nel  quale  D.  Bindut 
q.  Fiefolani  de  Rufhcbellis  de  Fefulis  Epifeoput  Fefu- 
lanus vendit  aliquot  fua  bona  patrimonialia  in  popu^ 
lo  S.  Felicis . Finalmente  nel  fuddetto  Archivio  ge- 
nerale havvi  uno  (frumento  rogato  per  Set  Bartolo 
Giannini»  nel  quale  fi  dice:  Aunot^is.  die  Fe- 
bruarii  , vacante  Paflore  Ecclefiae  Fefulanae  per  tnor- 
tem  Rev.  in  Cbriflo  Patrie  , & D.  D.  Bindonit  de 
Rujìicbellis  de  Fefulis  olim  ultimi , & immettati  Epi- 
feopi , Benotius  Federigbus  eiufdem  Ecclefiae  ivit  pof- 
felftonem  . Da  quelli  monimenti  abbiamo  in  primo 
luogo  la  conferma,  che  Biodo  padre,  per  l’antica 
fua  origine  da  Fiefole , Ficfolano , per  foprannome 
talora  era  appellato;  in  fecondo  luogo  , che  Bindo 
Vefeovo  nel  1374.  quando  iìi  eletto  Canonico  della 
Cattedrale  di  Fiefole  da  Papa  Gregorio  XI.  ed  era 
attualmente  Cameriere  del  Cardinale  Pietro  ; terzo  , 
che  nel  1379.  era  di  più  Priore  della  nollra  Chic- 
fa  de’  SS.  Apolloli , ed  ancora  Canònico  della  Chic- 
fa  di  S.  M.  Maggiore . Finalmente  , che  e’  morì 
nell’  anno  1421.  Quanto  poi  aireflerc  o del  tronco 
de’ Rullichclli  femplici , o del  Ramo  de’ Rullichelli 
Guidotti  , penlb  , fe  fortemente  non  erro , poterli 
comporre  la  controverfia  , fc  fi  rifletra  a ciò  , che 
abbiamo  detto  più  volte  , che  ancora  quelli  de’  Gui- 
dotti amavano  per  fe  , e pare  , che  piacefle  anche  a 
molti , il  chiamarli  femplicemente  , Rufiichelli , come 
abbiamo  veduto  in  alcuni  anche  della  branca  princi- 
pale di  Giunta  « con  tal  cognome  folamcntc  fegnati  ; 
perchè  in  fatti  quello  era  il  primo  loro  Cafato  , e 
molto  più  allora , che  mancati  affatto  , o certa- 
mente fpiranti  gli  ultimi  Rullichelli  felnplici  , ed 
entrati  i Guidotti  nelle  loro  ragioni , cd  onorifi- 
H h 2 : cen- 


4^8  MONUMENTI. 

cenic.-fi  pregiavano  , anche  nelle  pubbliche  fcrittu- 
re  , c ricorJanre,  di  farfi  conofccre  di  quella  ftefla 
illullre , anticlùllìma  agnarionc  , e provegnenti  per 
e(Ta  da  Fiefolei  ragione,  per  cui,  come  ho  detto 
nel  Prol.  geuer.  ancora  Tarme  degli  uni  talvolta  li 
fcambiava  con  Quella  degli  altri  . Donde  può  elTcre 
avvenuto  criandio  , che  quel  Bindone  godefle,  quali 

Jicr  antonomalii , di  farfi  chiamare  , Fielblano  . (Jhe 
le  quelli  è figliuolo  di  un  Guidotto  , e vive  ne!  xiv. 
fecole) , io  non  ne  trovo  alcuno  nella  gcnealo!;ia 
de’  Rullichclli  femplici  , nè  altri  in  quella  de'Gui- 
dotti , fuori  di  quello  Guidotto  di  Mefs.  Guidone  di 
Tommafo  di  Lotticri  di  Guidotto,  o T altro  Gui- 
dotto  di  Simonc  , padre  di  Migliore  , del  quale  po!Ta 
egli  elTere  nato  . 

134.  Giunta  di  Rullichcllo  III.  comparifee  nel  cit.  Bal- 
lettane Par.  15.  eh’  è di  S.  Crefei  a Vaicava  , all’an- 
no mi.  cosi  : = Qualiter  Dom.  lohanncs  Epifcopul 
= Florentinus  reamanfiavit  luntam  Rulliclielli  de  rri- 
= bus  pctiis  terrarum  pofitis  a Vaicava;  qui  lunta 
= promilit  dare  & folvcrc  annuarim  prò  diÀis  terrii 
= Epifcoparui  Fiorentino  debita,  & confueta  fervitia. 
= Carta  manu  Reftauri  Not  fub  mcc.  undecimo  Cai.- 
= Mart.  Ind.  xv.  p Lami , Memomb.  Eccl.  Fior.  Tom.  r. 
paf.  614.  Sì  videro  anche  i Tuoi  nipoti  fìttuarj , 0 
feudatari  del  Vefeovo  in  quel  luogo  . Ebbe  figliuoli 
135.  Taddeo  -l 

Alessandro  >■  di  Giunta  ; e di  Taddeo  nacquero 
Girolamo  — — — * 

13S.  Sani!  , e Orlando  , e di  Santi 
J57.  Pino,  di  cui  fu  altro  Pino,  che  confervava  il  co- 
gnome intatto  de’  RulVichclli  , e non  tirò  avanti  l» 
linea  , che  in  lui  terminò  intorno  al  1330. 

138.  Orlando  generò 
T addeo  , e 
139.  Alessandro 
140 


Giunta 
T addlo 
Iacopo  , e 
141.  Alfssavdbo 


che  ebbe 
di  cui  furono  figliuoli 


\ di  Giunta . 


QuclT  ultimo  ebbe  Santi*,  che  pure  femplicementt 

de’  Ru- 
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ét*  Ruflichellì  (i  appellava , e nel  quale  cefsò  quella 
generazione  intorno  al  principio  del  fecolo  xv.  Tor- 
niamo ad 

f4i.  Alessandro  di  Giunta  di  Rullicbello,  che  ebbe 
figliuoli 

143.  Ugo,  e ITaddeo;  de’ quali  Ugo  generò 

144.  P\OLO  , c quelli  Giuolamo  , che  vivea  nel  1318.11^ 
più  innanzi  andò  quella  difeendenza  . 

I4J.  Taddeo  d’AIelTandro  fu  padre  di 

145.  Giunta  , che  ebbe  figliuoli 

Bartolo  , che  fioriva  negli  anni  1351. 

Girolamo  , che  fu  Canonico  , c Piovano  di  S.  Crefei 
a Valcaya  , l’an.  1361.  e 

147.  Iacobo  , che  vicn  fegnato  dal  Mariani  all’  anno  fud- 
detto  I5S*'  ®d  ebbe  figliuolo 

148.  Agnolo,  dì  cui  nacquero 

I4p.  Giovanni  , che  ebbe  un  figliuolo  chiamato 

Iacopc  , fenz’  altra  fuccellipnc  , c 

150.  Niccolò,  che  generò 

Agnolo  . morto  fenza  moglie  , e 

151.  SiMONE,  di  cui  nacquf 

Niccolò  , che  tuttora  fi  chiamava  col  pvro  cognome 
de' Rullichelli  ^ e mori  fenza  fuccefiìone  intorno  alla 
moti  del  XVI.  fccolo  ; c così  terminò  la  linea  dì 
AlelTandro  , fecondo  'figliuolo  di  Giunta  di  RulH- 
chello  ; onde  torneremo  al  terzo  figliuolo  del  mede- 
fimo  Giunta  , che  fu  , come  fi  fegnò  , 

jja.  Girolamo  di  Giunta  di  Rullichcllo  III.  la  Profapia 
del  quale  fu  quella  , che  fpezialmcnte  de’  Guidottt 
fi  appellò,  e che  traflc  più  lungi  di  tutte  l’ altre. 

, Egli  ebbe  figliuoli 

• 33.  Lorenzo,  e Zanrbi  . Di  Lorenzo  poi  fu 

134.  ANtoNio,  che  ebbe  figliuoli 

tff.  Mario,  che  generò  Giovanni,  il  quale  moti  fenza 
figliuoli , e 

t$6.  Bernardo  d’ Antonio, , di  cui  furono  prole 

TommVso,}^'"^»  fucceflione, 

Zanobi,  deferitto  allo  Squittino  dell’anno  al 
fuo  Quartiere  S.  Giovanni , Tm.  l.  ter.  coi.  a. 
ed  ebbe  figliuoli 

Hh  3 Ori* 
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Chimekti,  e 

Sostegno  , de’  quali  non  trovo  fucceflìone . Hawi 
bensì  notiiia  fra  le  Memorie  di  Ser  Lorenzo  di  Ser 
Tano  da  Lutiano  a idp.  che  Softcgno  dell’  anno 
ij7y.  avea  banca  di  Cambio  in  Mercato  Vecchio, 
e di  lui  è riportato,  ivi /T 170.  il  feguente  Sonetto. 


Pojlo  w’  ho  ttt  cuor  di  dir  di  ciò  , che  avvene  , 
Et  e' fi  fia  di  chi  fi  vuol  V afianno  , 

E chi  arriva  mal , sì  s'  abbia  il  danno  , 

E V prò  fi  fia  di  chi  arriva  bene . 

• f^anct  io  baveift  0 allegrezza , 0 pene , 

Et  io  me  P babbitt . E s' io  ricevo  inganno , 
Io  me  ’/  riceva , e così  tP  anno  in  anno 
In  Jiu  che  la  mia  vita  mi  foflene . 

E s' io  mutaffi  flato  , et  i ’/  mi  muti  , 

Et  io  mi  fia,  s' P fono  altrui  a noìOf 
Chi  mi  rifiuti , et  e'  mi  fi  rifiuti . 

Et  io  mi  perda , j’ io  perdo  ogni  gioia  , 

E chi  non  vuol  atarmi  non  m' aiuti , 

E fé  morir  convìemmi , et  P mi  muoia  , 

Se  la  terra  ha  le  cuoia 
Ella  fé  F babbitt  : ma  T anima  mia 
Di  quel  cbe  me  la  diè  pur  vo*  che  fia . 


\ 

Sotto  detto  Sonetto  feguef  immediatamente  nella 
ilelTa  carta  170.  quello  ricordo;  = ij7<f.  Lifa  d At- 
taviano  fuo  nipote',  - che  li  riferifce  ad  clTo  Softcgno . 
Mio  Zib.  E.  a 143.  ter.  e feg.  •, 
lyS.  Migliore  , terzo  figliuolo  di  Bernardo,  che  ebbe 
tjp.  Sandro  , paflato  allo  Squittino  dell’  armo  1391. 
Quart.  S.  Gio.  Gohf. Drago,  Tomo  i.  a zjó.  ter.  #. 
di  lui  nacque 

Paolo  . che  non  ebbe  fucccllìone. 

160.  Giovanni  , quarto  figliuolo  di  Bernardo  , del  qnalo 
vennero  alla  luce 
h^IGLIORB  ^ j* 

Niccolo-/*** 

idi.  Benedetto,  che  ebbe  figliuoli 
Niccolò,  e Guidotto  , i quali  lì  veggiono  approvati 
allo  S<iUÌctiao  dell’anno  1391.  al  loro  Quartiere  di 
! S.  Gio« 


I 
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S.  Giovanni,  Gonfalon  Drago.  Tomo  t.  Squit.mt. 

0 ajj.  Morirono  fenaa  fucceflione. 
itfi.  Migliorino  di  Giovanni , di  cui  nacque 
Antonio  , che  non  fece  llirpe  ; onde  in  lui  fi  eftinfis 
quefia  linea  proveniente  da  Lorenro , Num.  lyj. 
di  Girolamo  di  Giunta  di  Rufiichello . Nell’Indice 
unito  alla  Raccolta  di  Poeti  antichi  del  celebre  Leone 
Allacci,  fi  legge  un  Ser  Antonio  di  Migliorino,  ri- 
portato poi  dal  Crel'cimbeni , Iflor.  della  perf.  Poef. 
voi.  4.  /.  I.  pag.  3.  ma  fenaa  notizia  della  patria, 
nè  della  famiglia  . Torniamo  al  fratello  di  detto 
Lorenzo  ; cioè 

i«3.  Zanobi  di  Girolamo  di  Giunta , che  ebbe  quattro 
figliuoli  ;<cioè 

Chimenti  , che  non  ebbe  moglie  , 

16^.  Giunta  , che  ebbe  figliuolo  Tommaso  fenza  fuc« 
celTione,  , 

SlMONE  * ® / 

Lorenzo . ' 

163.  SiMONE,  generò  ' 

Pagno  , (i;  n 

Piero  , ^ che  non  ebbero  prole , e 

Lapo  , ■ 

t66.  Guidotto  , che  fposò  una  Donna  Venna  del  Mi- 
gliore nel  1311.  come  pone  il  Mariani  nell’Albero, 
di  diverfa  Cafata  però ‘da  quella  , che  gii  accennai 
qui  fopra  nata  da  quello  Guidotto , cqme  anche  ora 
vedremo  ; conciofolfecofachè  ve  ne  aveflfero  anqhe 
avanti  da  altre  Famiglie  nobili  dirivate  , e nel  Sello 
di  S.  Piero  Scheraggio  , ed  in  quello  d’  Oltrarno  , 
le  quali  cosi  nell’ Arme,  come  in  tutt’  altro  erano 
da  quella  dillinte  . Di  detta  Donna  ebbe  Guidotto 
il  feguente  figliuolo  ; per  cui  quello  Ramo , fecondo 
il  credere  di  molti , fece  la  fuddetta  Famiglia  del 
Migliore,  che  non  traflc  molto  lungi , e della  quale, 
per  nulla  tralafciare , ora  paslecemo . 


Hh  4 WLAHQ 

(t)  Altrove  dice,  Paolo. 
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V X 

ramo"  incidente  de’  GUìDOTTI  rustichelli 

DEL  M1GUORE  . 

1 

kJ;.  Migliore  di  Guidorto  , fi  vede  fra’ Mallevadori  ap- 
provati per  lo  folenne  Configlio  tenuto  a qucfto  cf 
ferro  l’anno  1351.  deferirto  al  Quartiere  S.  Gio.  / 
Gonfalon  Drago  per  lire  200.  Libro  di  Malltvad. 
nelle  Riformagioni , e mio  Zibal.  B.  a 57.  ter.  Fa 
intorno  a qucft’anno,  che  i Guidotti  RufVichelli , 
prima  per  lo  più  abitanti  nel  Sello  di  S.  Piero  Schc- 
raggio  , fi  trasferirono  , e fi  llabilirono  in  detto  Quar- 
tiere. L’ eruditiflimo  noftro  Canonico  Salvino  Sal- 
vini parlando  ne’fuoi  Fajli  Confolnri  del  primo  Con- 
folato , c della  perfona  di  Filippo  di  Antonio  del 
Migliore,  avea  fcritto  pag.  così:  Emendo  con- 
venuto al  naflro  Filippo  tirare  innantà  la  fua  Fami- 
glia , difccfa  dagli  antichi  Rujlicbelli  di  Fiefole , tc. 
Ma  in  ragionando  poi  del  Confolato  di  Antonio  fi- 
gliuolo di  detto  Filippo , quali  rictedendofi  , dice  : 
Il  quale  , ( Antonio  ) dejlinato  poi  alla  cura  della  Fa- 
miglia, prefepn-  moglie  nel  iy(S5.  Angelica  di  Lorena 
Guidotti , Lignaggio  derivato  dagli  Antichi  Rujlicbel- 
li  di  Fiefole , e non  già  quefto  del  Migliore , come  io 
aveva  finora  cojlantcmente  creduto , ingannato , non  filo 
dalla  defeendenza  da  Fiefole  d ambedue  le  Famiglie , 
ma  da  i medepmi  nomi  di  Giunta  di  Migliore,  che  fi 
trovano  in  quejle  due  cafe  , e ricorrono  ne'  medefimi 
tempi , ec.  Ad  autorità  sì  riguardevole  di  buon  grado 
io  m’  acqueterei  ; ma  per  non  mollrare  minore  lli- 
ina  de’  più , che  il  contrario  hanno  Tempre  giudi- 
cato , e perchè  non  appare  finora  da  quale  altra  ori- 
gine dirivata  fia  quella  illullre  Profapia  del  Mi- 
gliore di  Giunta,  che  fena’ altre  antecedenti  rino- 
manze fi  veggiono  rodo  rifplendere , e montare  in 
dignità , ed  in  comune  edimazione  fui  cadere  del 
XIV.  fecole , cioè  dopo  i tempi , e ne’  nipoti  di  quello 
Migliore  primo  , come  bene  avverte  Giuliano  de  i 
Ricci  nel  fuo  Priorilla , e terminare' altresì  dopo 
duo  fccoli  , poco  più  , col  finire  della  linea  del  me- 
ddìmo  Migliore  : fenza  inchinar  più  all'  una  parte  , 

che 
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clic  air  altra , Jafccrò"  a’  più  favj , ed  a’  più  eruditi 
delle  cofe  patrie  il  decidere , cfponendo  foltanto  ciò  . 
in  che  mi  fono  avvenuto  de’ -particolari  difeendenti,  ' 
Tempre  affai  pochi  nel  numero  , di  quello  Ramo  del 
, Migliore.  Egli  dunque  ebbe  un  figliuolo  ; cioè 
i58.  .Giunta  di  Migliore,  comparifcerigillratoallo  Squit- 
tino  dell’anno  i38i.Quart.  S.  Gio.  Confai.  Drago: 

= InuHa  Miglioris  Gaidotti  ; = come  nel  pubblicato  da 
me  , T.  XVI.  Delizie  degli  Er.  Tofc.pag.  224.  Fu  egli 
. fcppcllito  nella  vicina  Chiefa  di  S.  Marco  , oye  fi 
vede  nella  fila  di  meizo  alla  Chiefà , num.  7.  con 
quella  Ifcrir.ione  : = s.  iunte  miglioriS  coidotti  Dtf 
»u5TiCHELLis  ED  EREDUM  ; = c tolla  già  dcfcritta  ar- 
me de’  Guidotti , da  lui  ancora  non  cangiata , come 
fu  cangiata  dal  figliuolo  Migliore  , che  immediata- 
mente fiotto  ne  vi  congiunfie  altra  pe’  fuoi  dificen- 
denti , coir  arme  de’  Migliori , a punte  alternate 
bianche  , e nere  , come  fi  è fiopra  dichiarata . Giun- 
ta ebbe  tre  figliuoli;  cioè, 

Bartolo  1 

Iacopo,  e y di  Giunta. 
tép.  Migliore  -J 

De’  primi  due  non  ho  notizia  ; ma  li  veggio  nell*  Al- 
bero del  Mariani.  Migliore  però  è deferitto  allo 
, Squirtino  del  1391.  Tomo  i.  ms.  a 275.  col.  2.  cosi  : 

3 Migliore  Iunte  Miglioris  . - Egli  è il  primo  di 
quello  Ramo  , che  rifiede  tra’  Priori  tre  volte  ; cioè 
negli  anni  1394.  1400.  e 1411.  fempre  pe’ mefi  di 
Luglio , e di  Agoflo , ed  è quegli  , giuda  l’ opi- 
nione più  comune  , che  incominciò  a dinominare 
llabilmente  la  Famiglia,  Del  Migliore,  fieparatofi 
perawentura  da’  cugini , ed  agnati  Guidotti , e 
prefia  cafia  di  per  fie , pochi  palli  però  fiopra  quella 
di  loro  , in  via  Larga , con  mutare  1*  Arme  nel 
modo  fiuddetto.  Non  fio,  fie*  fie  deffo  , che  fi  vede 
tra*  Ricordi  di  Scr  Lorenzo  da  Lutiano  a ijv.  no-^ 
minato  fiotto  1*  an.  1375.  ed  immediatamente  fiotto 
i nomi  di  Sodegno  di  Zanobi  Guidotti , c di  Lifia 
fuo  nipote  , come  a’  propr  j luoghi  fi  è detto , e fi 
dirà , col  diminutivo  = Migliorino  di  Giunta  Miglio- 
ri , pop,  S.  Reparata . = Ebbe  tre  figliuoli  ; cioè 

Giun- 
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' Giunta  — n 

Antonio,®  y di  Migliore. 

Filippo  —I 

Di  Giunta , e di  Antonio  non  trovo  pronte  norf- 
ùe , fé  non  fé  nell’  autorità  del  Mariani  , che  li 
pone  nell’ Albero  ; non  folamente  tralafcian  Jovi  Fi- 
lippo, ma  troncando  ancora  tutte  le  feguenti  gc- 
neririoni  di  quella  linea  . 

170.  Filippo  di  Migliore  . nato  intorno  agli  anni  1404. 
rifedò  Priore  per  lo  fuo  Quartiere  negli  anni  1434, 
di  Mano  , e di  Aprile  , e 1440.  di  Settembre  ,e  d’ Ot- 
tobre , ed  c ancora  fognato  nello  Squittino  dell’  an- 
no 1708.  ma  fenra  rifeontro  di  età  . Squit.  ms.T.  a. 

« 310,  Ebbe  almeno  tre  figliuoli  ; cioè 

Francesco— -, 

Migliore  , e > di  Filippo  di  Migliore . 

Antonio  — ' 

Francefeo , minore  di  tutti  , nato  a*  3.  d*  Ottqbro 
del  1447.  come  apparifee  dagli  Squittinì  degli  anni 
1484.  e 1308,  a’ quali  è deferitto  colla  Aia  età. 
Non  ebbe  ruccefiìone  . L.  tit.  a 159.  e 319. 

«71.  Migliore  di  Filippo,  nato  a’ 3.  di  Maggio  1433. 
il  maggiore  degli  altri  due  fratelli , come  a detto 
Squittino  del  i$o8.o  31T.  ed  a quello  dell’ an.  1517. 
a 18  f.  ter.  Ebbe  i tre  figliuoli  che  qui  feguono  ; cioè 

Mariotto  , nato  a*  14.  Giugno  14^4.  Squit.  del  1308. 
0311. 

Bartolommeo,  nato  a.  Febbraio  14^9.  iw  « ajs>.  tutti 
e due  fenta  fucceflione  , e > 

I7S.  Giuliano  , n.  30.  Agofto  14^5.  Ivi' a 159.  e 310. 
ebbe  figliuolo  , 

Migliore  di  Giuliano,  nato  intorno  all’anno  1300.  fia 
approvato  allo  Squittino  dell’ an.  i3a3.7bm.  i.aiSf. 
Mori  fenza  figliuoli  ; onde  la  generazione  dell’  avo. 
Migliore  di  Filippo  , in  lui  terminò  . 

*73.  Antonio,  altro  figlinolo  di  Filippo  di  Migliore» 
nato  a*  a.  di  Febbraio  1443.  C'  me  a detto  Squittino 
dell’anno  1308.  a 339.  Era  già  vecchio,  quando» 
morti  i fuoi  nipoti,  e bifnipoti , fi  vide  collretto» 
per  onore  della  fimiglia  , a prender  moglie  , c fpqsò  , 
in  fatti  Fiammetta  di  Francefeo  Cambini,  nobile 

Ca-  . 
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Cafata  Fiorentina  , come  aiferifce  il  Canonico  Sai* 
vini , nel  luogo  gii  citato , e che  di  nuovo  citerò 

auì  appreiTo . Fu  padre  di  un  altro  Migliore  , e 
el  celebre  Filippo,  nè  fo , fe  avefTe  altra  prole. 
Migliore,  nato , com’ io  credo  , prima  di  Filippo,  e 
perciò  nel  i4pS.  o 1499-  Si  vede  approvato  allo  Squic- 
tino  dell' anno  lyij.  Tbw».  i.  a iSf.fer.  O non  ebbe 
moglie,  od  almeno  non  ebbe  di  elTa  fucceflione. 
174.  Filippo  d’ Antonio,  nato,  come  aflerìfee  il  lodato 
Salvini  , l’anno  lyoo.  uomo  celebre  per  dottrina, 
per  politica , e per  T amore  ad  ogni  Torta  di  belle 
arti , e di  nobili  coftumi . Si  vede  approvato  allo 
Squittino  dell’anno  lyiy.  Tom.  1.  a 184.  ter.  L’an- 
no 1529.  eflendo  Gonfaloniere  dì  Compagnia  refiftò 
in  faccia  alla  Signoria , ad  alcuni  pareri  contrarj  al 
buon  governo  della  Repubblica  , ed  alle  critiche  cir- 
colfinze  , in  cui  (I  trovava , con  una  validiilima  con- 
clone , che  fece  ammirare  non  meno  il  fenno  fu- 
periore  alla  Tua  età , che  la  Tua  intrepidezza , e co- 
raggio  . Nel  medefìmo  tempo,  a petizione  diMefs., 
Gio.  Batifta  Fie^iovanni , Priore  di  S.  Lorenzo,  prefe 
la  cura  di  ordinare , e cuBodire  i preziod  Codici , 
fin  allora  raccolti , della  Reale  , ed  infigne  Libreria 
Laurenziana  , di  cui  perciò  può  dirli  o il  primo , o 
uno  de’  primi  Prefetti  . Dopo  la  fondazione  della 
noBra  Sacra  Accademia  Fiorentina , e 1’  inBituzione 
del  Confolato  della  medelima  , ne  fu  egli  il  terzo 
Confolo  nell*  an.  i $41.  ed  inCcme  Rettore  dello  Stu- 
dio , carica  unita  allora  a detto  Confolato  ; ed  a quello 
fu  meritamente  rialTonto  nell’anno  lyya.  avendo, 
come  nel  primo  Babilimento , cosi  nel  progrelFo 
. della  BeBà  Accademia,  ufato  ogni  Tuo  Budio,  e di- 
ligenza per  promuoverne  il  luBro  , e l’ utilità  Tem- 
pre maggiore,  tanto.nella  fcelta  degli  altri Ufiziali  , 
quanto  ancora  nella  frequenza , c degnità  delle  adu- 
nanze , e de*  letterari  efcrcizj , e nella  elezione  purif- 
fima  degli  Accademici . SoBenne  per  molti  anni  an- 
cora la  geloilBima  Carica  di  Provyeditore  dello  Stu- 
dio Pifano  : nè  fu  oziofo  negl’  impieghi  di  fpada  , e 
di  toga  ; imperciocché  nel  detto  anno  medeiimo  1 yyi. 
fu  mandato  dal  Duca  Cofimo^  CoouuBàrio  Generale 

di 
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di  Val  di  Chiana  , a ricevere  1’  efcrcito  del  Viceré 
di  Napoli  per  1’  imprcfa  di  Siena  , ove  dimori  più 
Tfiefl , c quindi  pafso  anche  a Lucca  , con  profpcro 
fucceffò . Nel  lyyj.  fu  Anabafciadorc  a Milano: 
quindi  Confolo  di  Mare  in  Fifa  ; dove  per  benc- 
merenM  fu  dichiarato,  con  rutti  i fuoi  difcendenti. 
Cittadino  Pifano  ; e Io  ftelTo  onore  ricevè  digli  Are» 
tini  nel  elTcndo  CommilTario  di  quella  Città . 

Era  ftato  eletto  Ambafciadore  anche  all’ ImperaJore 
Ferdinando;  ma  una  lunga  fua  infermiti  ne  im- 
pedì I’ cfccuzione . Chi  vuol  vedere  la  (Hma,  e l’a- 
more , in  cui  era  preflb  tutti  i migliori  Letterati 
di  quel  tempo , e quanti  di  elfi  li  pregiarono  di 
confaarare  al  fuo  nome  le  loro  Opere,  e di  tenere 
foco  letterario  carteggio , e quali  folTero  i fuoi  fhi- 
dj , e le  fue  dotte  .produzioni , benché  per  la  mag- 
gior parte  ora  perdute  , ed  ogni  altra  più  speziale 
pertinenza’dMla  fua  vira  civile,  c letteraria  , legga 

f li  Elogi , che  ne  fa  il  citato  Canonico  Salvini  nei 
etri  due  Confolati  di  lui , e quanto  ne  ferivano  il 
Varchi  nelle  fue  Storie  Li6.  ii.  ed  in  varj  Sonetti 
a lui  indirizzati , 1’  Ammirato  , Ifl.  Ijb.  30.  il  Giovio  , 
Hiftor.  Uh.  a.  il  Doni  ne’  fuoi  Marmi  Par.  i.  il  Cad- 
di Deferiptor.  non  eccUfiaft.W . Rohertellttt , \e  Notizie 
Stor.  e Lett^rar.  delF  Acc ad.  Fior,  il  P.  Negri  nella 
‘ Stor.  de'  Fior.  Scrittori , ed  altri  molti  sì  nollri , che 
flranicrTy  ed  i moiri  più  nominati  da  loro.  Di  uno 
folo  , fuo  grande  amico  , e condifcepolo  , Gio.  Bari  Ila 
Celli , fcelgo  poche  parole  , perchè  a noftro  intendi- 
mento giovevoli  , tratte  dalla  Dedicatoria , che  a 
lui  fi,  della  fua  Ecuba  d’Eutipide,  e fono  le  fe- 
guenti  ; Ta  primo  mi  vieni  in  mente  , M Nobile , et 
onticbijjima  Famiglia  , di  molti  bonari  nella  uoftra  FiO“ 
reatina  Repubblica  ornata  , ec.  Lo  che  non  pare  polTa 
avverarli  dal  folo  tempo,  che  la  fua  Cafata  , Del  Mi- 
gliore, fii  appellata;  conciofiacnfachè  non  più  , che 
tre,  o quattro  generazioni  dal  principio  di  tale  no- 
menclatura a lui  erano  coVfe , come  fi  è veduto  , 
nè  dal  Priorato  in  fuori , altri  gradi  di  onore  avea 
ricevuti  ; ma  fi  verifica  bensì  ftupendamente , fe 
quella  vogliali,  per  mezzo  de’Guidocci,  agli  anti- 
chi. 
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' ehi , ed  in  ogni  genere  chiariiHnìi  Rul^ichelli  con- 
giunta , ed  unita  ; la'  qual  cofa  il  Golii  dovea  ben 
fapere  , cd  avere  prefcnte . Privo  ben  prefto  del  fu® 
fratello  , fenza  fucceflìone , come  fi  difle , convenne 
a Filippo  tirare  innanzi  la  fua  profapia  ; pafsò 

due  volte  alle  nozze  colle  Nobili  Donna  Caterina 
d’  Antonio  Tedaldi , e Maria  di  Federigo  di  Lorenzo 
Strozzi , della  quale  ebbe  la  prole  , che  qui  ora  ri- 
feriremo . Era  iblito  , nelle  brevi  vacanze  de’ Tuoi 
molti  impieghi  civili , e letterari , ritirarfi  a ftu- 
diofo  , e quieto  diporto  nella  famofa  fua  villa  di  Bi- 
vigliano  nel  Mugello  , da  lui  ampliata  , ed  abbel- 
lita , e dal  Tuo  amico  Angelio  Bargeo,  in  diverfo 
Ode  graziofamentc  deferitta , e lodata.  In  quella, 
dopo  l’anno  i j5o.  avendo  per  1’  accennata  fua  lunga 
malattia  quali  perduta  la  villa  , pafiava  il  più  del 
tempo  , che  gli  permetteva  la  fuddetta  carica  di 
..Provveditore  dello  Studio  di  Fifa  . Finalmente  l’an- 
no 15^4.  il>dl  4 di  Febbraio,  in  Firenze  pafsò  a 
miglior  vita,  e fu  ripollo  nella  fua  gentilizia  fepol- 
tura  di  S.  Marco . ' 

75.  Antonio  di  Filippo,  fu,  per  quanto  io  mi  fàppia, 
l’ unico  figliuolo  , che  almeno  fopravvivefle  al  pa- 
dre , nato,  a mio  conto,  l’anno  1^37.  Ereditate  da 
Jui  le  più  belle  doti,  ed  inchinazioni  dell’animo, 
unita  l’ailiduità  dello  (Indio  delle  più  utili,  ed  a- 
mcnc  fetenze , fi  meritò  prelTo  i dotti  un  ellima- 
zionc  , cd  un  credito  uguale  a quello  del  proprio 
genitore.  Fino  da* quindici  anni  dell’ età  fua  fece 
udire  la  fua  voce  nell’Accademia  Fiorentina  in  una 
Orazione  funebre  in  morte  del* Cardinale  Ardin- 
ghc-lli , che  ne  rapi  1’  ammirazione  di  tutti  que’  rau- 
nati  Letterati . Ne  tenne  gloriofamente  il  Confolato 
negli  anni  «56.3.  contandone  egli  di  fua  vita  foli 
ventifei  . Molti  uomini , c Scrittori  eruditi  gli  dedi- 
carono le  loro  Opere,  e Benedetto  Varchi  gl’  indi- 
rizzò varj  Sonetti , a uno  de’  quali  ve  n’  lia  altro 
in  Rifpolla  del  nollro  Antonio  , Parte  1.  a car.  7^. 
Molte  altre  Compofizioni  vi  farebbono  alla  luce  di 
fuo  , fc  o fi  folTero  meglio  cullodire,  o peravven- 
tura  non  fi  fteflcro  ancora  fepolte  in  qualche  Ar- 
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. chivio , o Libreria  particolare . Parlano  di  lùi  con 
lode  il  riferito  Salvini  nc’fuoi  Falli  Confolari , in 

. regiftrando  a detto  anno  il  Confolato  del  medcrimo , 
il  P.  Negri  neìlz  Cui  Storia  de* Fior.  Scrit fari , ed  altri 
citati  da  loro  . Nel  1556.  fposò  Angelica  di  Lorenzo 
Guidotti  t colla  quale  exa  già  fuori  di  vietata  confan- 
guinitd , ciiandio  nella  fentenza  più  comune , c^ 
per  origine  folTero  tra  loro  conforti  i e di  elTa  cb^ 
figliuolo 

tjd,  Filippo  d’  Antonio  di  Filippo  , nato  intorno  all’  an- 
no 1570.  colle  lielTe  doti,  e nobili  difpufizioni  del 
padre  , e dell’  avo , de’  quali  emulò  la  dottrina  , 
1’  erudizione  , e la  coltura  . Anch’  egli  fu  Confolo 
della  ftcflTa  Sacra  Accademia  Fiorentina  l’anno  1595. 
ed  ebbe  per  primo  Conligliere  il  celebre  Baccio  Va- 
lori t del  quale  abbiamo  parlato . Fu  ancora  Poteflà 
di  Prato.  L’anno  antecedente  i$9S-  avea  già  fpo- 
fata  Donna  Caterina  Alamanni , Dama  della  Gran* 
duchelTa,  e Hgliuola  del  Capitano  Niccolò  Cavaliere 
dell’  Ordine  di  S.  Michele  di  Francia  , padre  del  ce- 
lebre Poeta  Luigi  Alamanni . Di  quello  matrimonio 
ebbe  la  prole  , della  quale  ora  fàvellcremo  . Reca- 
to , per  la  morte,  privo  della  mc^lie,  pafsò  allo 
flato  Eccleiiaflico , e nel  itfc8.  ottenne  un  Canoni- 
cato dell’  Arte  della  Lana  nella  noflra  Metropoli- 
tana Cbiefa  Fiorentina , nel  quale  vilTc  con  (ingoiare 
cfemplarità  di  coftumi  (ino  all’  anno  1619.  dell’  In- 
carnazione , in  cui  pafsò  agli  eterni  ripofi  a’  di  i5. 
di  Gennaio.  Scrive  di  lui  il  mentovato  Canonico 
Salvini  ne’  FaJH  Coufolari , fag.  3jj.  e ftg.  e nelle 
Memorie  Ifloritbe  de’  Cauonici  Fiorentini  mss.  che  (i 
ferbano  nell’  Archivio  del  Capitolo  della  flclFa  Me- 
tropolitana , e (i  vede  ora  nel  Catalogo  degli  ftelS 
Canonici , flampatq  in  Firenze  nello  feorfo  anno 
1781.  deferitto  al  Num.  704.^/!^.  116. 

AslZcÀl  } ***  Antonio . 

Antonio  , fu  anch*  egli  aferitto  all’  Accademia  Fio- 
rentina , e giovane  di  gran  talento,  e di  ottima 
elpcttazione',  rapito  in  frefea  età  dalla  morte  fenza 
fuccelllune  . 

1 An- 
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Akgiuca  fu  maritata  nell’anno  itfi8.  ad  Agnolo  del- 
Senatore  Gino  Ginori  , ed  efTendo  l’ultima  redata 
della  Famiglia  del  Migliore  portò  in  Cafa  Ginori 
la  paterna  eredità , c con  efla  la  lodata  amenidìma 
Villa  di  Hivlgliano  . E così  terminò  in  breve  gira 
di  generazioni  quello  nobiliflìnao  Ramo,  /laccato, 
fecondo  la  più  comune  opinione  , per  mezzo  di  quel- 
lo de’ Guidoni  • dall’antica  Profapia  de’  Rudichclli, 
come  fi  è detto  , e come  anche  l’ afferma  il  Sig.  Gae- 
tano Cambiagi , nafeofo  forco  1’  AnoHÌtaa  Fiorentino  , 

' ifel  fuo  Lunario  Iflorico  dell*  An.  \-jTi.pag.  \^T.efeg. 
Torniamo  a’  figliuoli  di  Zanobi  di  Girolamo  di  Giun- 
ta , de’ quali  rcflava 

t77  Lorenzo  di  Zanobi,  per  cui  la  Branca  de’ Guidoni 
Ruilichclli  tralTe  innanzi , cd  ebbe  figliuoli , fecon- 
do il  Mariani , 

Bertp  , regnato  all’  an.  1 3 1 1 . 

Migliore 
Giovanili  , e 
Zanobi  . .,,1.— i. 

De*  primi  due  non  trovo  particolari  notizie  ; ma 
Giovanni  fi  vede  all’  antica  Matricola  della  Seta 
dell’  anno  i3o«.  da  me  pubblicata.  Tomo  viu.  delle 
Delìzie  degli  Erud.  Tofe.  pag.  aoo. 

Zanobi  di  Lorenzo,  è deferitto  tra’ Mallevadori  ap- 
provati dalla  Repubblica  1’  anno  1 3 y i • Pp  ’l  f'i®  Gon- 
falone del  Drago , Quart.  S.  Gio.  per  Lite  aoo.  Mio 
Zib  ild.  B.  a 60.  ter.  Fu  il  fole  tra’  fratelli , ebo 
avefle  prole  ; e quella  fu  , 

i7p,  GvidottÓ  di  Zanobi,  eh’ è nominato  nelle  memo- 
rie de’  feguenti  fuoi  figliuoli , che  furono 

■iSo.  Tommaso  fi  vede  approvato  allo  Squittino  dell’an- 
no n8i.  Dr//si>  degli  Erud.  Tofe.  Tomo  xvi,  pag.  218. 
e d^  nuovo  a quello  del  1391.  Squit.  ms.  Tomo  i. 
m 333.  ter.  Nel  13815.  fu  uno  de’X.  di  Guerra,  per 
le  cagioni , che  narra  1’  Ammirato  , lib.  ì^.pag.  778. 
Due  volte  rifedè  de*  Priori  , cioè  negli  anni  1403. 
per  Settembre , c Ottobre  , e nel  1410.  per  Gennaio, 
* c Febbraio . Egli  ebbe  figliuolo 


di  Lorenzo . 
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iSi.  Migliore  di  Tommafo,  approVaco  agli  Squìttlni 
degli  anni  1391.  c 1411.  Totno  i.  a 231.  ter.  col.  1. 
e 27 y.  ter.  col.  2.  Gonfalone  Drago,  così  ; z:  Migliore 
Tomaxii  Guidotti  Campfor . = Donde  fi  viene  in  co- 
gnizione , eh’  e’  fofie  dell’  Arte  del  Cambio  . Anch’  ci 
tu  de’ Signori  nell’anno  1413.  ne’ mefi  di  Maggio  , 
« di  Giugno,  e fi  vede  fcritto  in  molti  Priorifii  col 
diminutivo . Ebbe  un  folo  figliuolo*,  cioè 
tSa.  Antonio  di  Migliore  di  Tommafo,  nato  a’ 13.  di 
Marzo  del  140^.  e cosi  trdvafi  approvato  Porto  il  fuo 
Gonfalone  del  Drago  agli  Squittinì  degli  anni  1411. 
e I4J3*  Squit.ms.  Tomo  i.  a i8y.  col.  2.  e 252.  ter. 
'col.  I.  Fu  de’ Signori  di  Zecca , infieme  con  Antonio 
de’  Pazzi , 1’  anno  1448.  e poi  , con  Ugolino  de’  Mar- 
telli nel  i483.^ed  a fuo  tempo  fece  coniare,  colla 
propria  Arme , Grofil  d’ argento  , e Quattrini  di'  ra- 
me . Orfini,  Star,  delle  Monete,  pagg.  ao8,  e 250. 
Quattro  volte  fu  nel  Peggio  de’  Priori  -,  cioè  negli 
anni  1431?.  di  Settembre,  c Ottobre,  1441.  di  Mag- 
gio , e di  Giugno , 1433.  di  Luglio , e Agolìo  , e 1461. 
di  Gennaio  , e Febbraio.  Egli  vivea  tuttora  nell’an- 
no 1484.  perchè  fi  vede  di  nuovo  approvato  allo 
Squittino  di  quell’ anno.  Squit.  Tomo  1.  a 319.  colla 
l'uddctra  relazione  di  fua  età  . Scriffe  l’ avvenimento 
faceto  di  Manetto , detto  il  Grafib  Legnaiuolo  . Mao- 
ni , Tomo  xvi.  Sigilli  pag,  70.  Di  lui  nacquero  tre 
figliuoli  3 ciod 

Mario  

Migliore  , e S d’  Antohio . 

Luigi  — ' - I 

Mario  nacque  a’ 23.  di  Marzo  1442.  come  allo  Squh- 
tino  dell’ anno  1484.  Tomo  2.  0321.  Quelli  è laPciato 
dal  Mariani . 

183.  Luigi  d’Antonio  di  Migliore  di  Tommafo,  nato 
a’  17.  di  Novembre  del  1440.  come  allo  Squittino 
del  1484.  T.  2.  a 320.  Nell’anno  1477.  iifedè,in- 
ficme  con  Zanobi  de’  Biliottì  , de’ Signori  di  Zecca; 
nel  qual  tempo  coniati  fuerunt  Fioretti  auri  larg. 
Crojfoui , & Quatreui  de  confueto  poudere  , & etm  ht- 
/ teris  , & Figuris  confuetis  , &c.  & cum  figuis  de  quii»! 
patet  bic  in  margine  i cioè  colla  fua  Arme  gcntia- 

zia . 
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vìa  . Fa  ancora  de’  Priori  nel  1480.  pe*  meli  di  La* 
glio,  e di  Aborto.  Ebbe  quattro  figliuoli,  de’ quali 
' due  foli  ne  legna  nell’  Albero  U Mariani , c furono  , 
Niccolò  "i  de’  quali  non  ho  -i 
Guidotto  S documenti.  y ^ Lui«»i. 

Filippo  , e f “ * 

Gio.  Batista  .n-— J 

Filippo  fi  trova  nato  a’  dì  J.  d’  Agodo  i47^*  Squic» 
tino  dei  1484.  Tomo  a 310. 

Gio.  Batista  , comparifce  approvato  allo  Squittino 
del  1515.  /.  cit.  a 181.  Quedi  due  fono  ommelli 
nell'  Albero  del  Mariani  . 

184.  Migliobe  d’ Antonio  di  Migliore  di  Tommalb , nato 
a' dì  14.  di  Marzo  del  1434.  Così  leggefi  al  detto 
Squittino  deir  anno  1484.  a 321.  e fi  vede  perfino 
deferitto  a quello  del  iba;.  IviaiSì.  ma  bifogna. 
eh’  e’  forte  decrepito.  Fu  de'  Signori  l’anno  1468.  d( 
Luglio , e di  Agodo  ; ed  ebbe  un  figliuolo  ; cioè 

i8f.  Antonio  di  Migliore  d’Antonio  di  Migliore  , na- 
to 19.  Settembre  1471.  come  fi  legge  allo  Squittino 
dell’anno  1508.  Tomo  2.  a ì$8.  ter.  c fi  vede  anche 
approvato  a quello  del  1525.  e nel  1529.  rifedè  tra  i 
Priori  ne’ meli  di  Novembre  1 c Dicembre  . Ebbe  il 
feguente  figliuolo;  cioè 

i8^.  Mario  d’Antonio  di.  Migliore,  del  quale  fu  prole 

187.  Antonio  di  Mario  d’Antonio,  fi  vede  approvato 
allo  Squittino  dell’  anno  1525.  Tomo  2.  a 179.  Sposò, 
come  nota  il  Mariani  nell’  Albero  , Donna  Ginevera 
Angiolieri , Famiglia  nobilirtima  già  edinta;  di  cui 
ebbe  quattro, figliuoli;  cioè 

Luigi  

Gio.  Batista 
Migliore  , c 
M tRio • 

188.  Di  Mario  folamente  fi  fa,  eh’  egli  ebbe  figliuolo 
Don  Gio.  BATisrA  , Monaco  Vallombrofano  , nel  quale 

cefsò  queda  difeendenta  di  Tommafo  di  Guidotto 
intorno  agli  anni  idoo.  o poco  dopo,  ertenJo  rc- 
ftato  all’altro  figliuolo  di  Guidotto  , Zanobi , ed 
a’  fuoi  fucceflbri  1’  onore  di  trarre  pii  innanzi  la 
Profapia  de’ Guidotti , come  qui  feguc. 

Tomo  KVU  li 


di  Antonio  di  Mario . 


189.  Za- 
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«89.  Zanobi  di  Guìdotto  di  Zanobi , (i  vede  approvato 
allo  Squirtino  dell’anno  1381.  al  Tuo  Quartiere,  e 
Gonfalone  Drago . Tomo  xvi.  Delizie  de?li  Erud.  Tofe. 
pag.  118-  Nell’anno  (leflTo,  nel  Gonfalonieraro  di  Lto- 
nardo  RafFacani^  fu  mandato  Ambafeiadore  al  nuovo 
Imperadore  Vincislao , infìeme  con  Niccolò  da  Ra- 
batta,  e Marebionne  Stefani , come  narra  T Ammi- 
rato, lÀb.  14.  png.  7J4.  e come  li  vede  rigiftrato 
alle  Rifbnnagioni , lib.  primo  Repud.  a $0.  fbtto  detto 
anno . Nel  1400.  poi , ne’  meli  di  Gennaio , e di  Fd>- 
braio , rifedè  de’  Priori . Di  lai  furono  i tre  bgliuoli 
feguenti 
Giunta  ■ ■ i 
>SosTEGNo , e ^ di  Zanobi . 

• Chimenti  ■“-* 

ipo.  Di  Giunta  non  ho  altre  notizie,  fé  non  che  ebbe 
un  figliuolo , per  nome 
Beato  , come  lo  pone  il  Mariani . 
spi.  Sostegno,  ebbe  pure  un  figlinolo  per  cui  è cono- 
feiuto  ; cioè 

Niccolò,  che  li  legge  agli  Squittini  degli  anni  1411. 
e 1433.  Tom.  x.mt.  a i8y.#er  col.  i.e  231.  ter.  col.  a. 
tpa.  Chimenti,  cioè  Clemente  di  Zanobi,  approvato  allo 
Squitrino  del  1411.  Tomo  a.  a 231.  ter.  col.  i.  Fa 
de’  Priori  tre  volte  | cioè  1’  anno  140$.  di  Maggio , e 
Giugno,  l'anno  1418.  di  Settembre,  e Ottobre , e 
l’an.  1437.  fimilmente  ne* meli  di  Maggio,  e di  Già- 
gno  . Di  lai  fi  contano  i feguenti  quattro  figUuoli  ; 
' cioè 

Migliore  \ de’  quali  non 
Giovanni  / ho  notizie . 

Mes.  Francesco  , e 
Zanobi  ■-  ■■ 

ip3.  Mess.  Francesco  di  Chimenti , è delcrìtto  così  agli 
Squittini  degli  anni  ijpi.  1411.  e 1439.  Tomo  t.ms. 
a 181.  ter.  a e ^333.  Fu  Podellà  di  Pifioia,e 
l’ anno  1445.  rifedè  tra’  Priori , ne’  mefi  di  Luglio , e 
di  Agollo  . Ebbe  prole 

Chimenti,  .làgillrato  allo  Sqnittino  dell’anno  141;.  al 
fuo  Gonfalone  del  Drago , cosi  : = Cbimentus  Francifei 
Cuidotti  i = Tomo  1.  a 16.  ter.  di  cui  non  fu  reda . 

Oret- 


ì 


di  Chimenti . 
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Oretta,  di  Mefs.  Franccfco  , fpofara  a Filippo  di  Boc- 
caccio A *inrari  . Manni , Si^iili  Tomo  xvi. pag.  lot. 
E*  ommciTa  dal  Mariani  . 

ip4.  Zanobi  di  Chimenti , approvato  agli  Squirtini  degli 
anni  1415.  e 1433.  Tomo  i.  a Co.  a 183.  ter.  co!,  i. 
Rifedè  nel  1449.  de’ Priori  pe’mclì  di  Maggio»  e 
di  Giugno,  ed  ebbe  figliuoli  , 

Lionardo  , — I 
Andrea  , c ^ di  Zanobi  - 
Chimenti  — J 

ipy.  Lionardo  , nato  a’iy.  d’ A gotto  de!  1448.  com’ è 
allo  Squictino  dell’anno  i4S4>  T.  1.  a 310.  ter.  e 
comparifce  così  ancora  a quello  del  iyo8.  hi  a lyS  t. 
Fu  due  fiate  de’ Priori , nel  1478.  di  Luglio,  e di 
Agotto  , e nel  1498.  per  Settembre  , e Ottobre.  Egli 
ebbe  due  figliuoli,  tralafciati  dal  Mariani;  cioè, 
Bastiano,  e , 

Lorenzo,  che  fi  véggiono  allo  Squittino  del  lya;.?*.  2. 
a 179.  ter  e a 181.  ter.  nè  mi  cotta,  che  avcll'cro 
fucceflione . 

i9<S.  Andrea  di  Zanobi , fu  de*  Priori  nel  lyoi.  pc’mefl 
di  Marzo,  c di  Aprile.  Di  lui  è la  leguente  prole  . 
Antonio  , deferitto  allo  Squictino  delPan.  15:5.  T.  1. 
a 179.  ter.  e 

Maria  d’ Andrea  di  Zanobi,  fpofata  in  feconda  mo-' 
glie  a Bartnlommeo  di  Francefeo  Sangalletti , morta  , 
che  gli  fu  la  prima  , cioè  Ginevcra  di  Noferi  de’  Rotti . 
Manni  , Sigila  Tòmo  xviii.  pag.  ai. 

197.  Chimenti  , ebbe  due  figliuoli  ; cioè 

19S.  Francesco  , del  quale  nacque 
Chimenti  , fenza  teda  , e 

E99.  Zanobi  di  Chimenti  di  Zanobi  di  Chimenti , molto 
conofeiuto  pe’  fuoi  figlinoli , che  furono 

N ICCOLÒ  

Piero 
Girolamo 
Andrea 
Bern  ardo  , e 
Lionardo  — • 

Niccolò,  n.  io.  Febbraio  1439.  e 

Piero  , n.  5.  Novembre  14Ò4  fi  Veggiono  agli  Squirlnl 

I i 1 deg'' 


di  Zanobi. 
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degli,  anni  1484.  e iyo8.  T.  2.  a lyR.  e a J2t.  appro- 
vati ancora  a quello  del  lyay.  Ivi  a 1S2.  ter.  morti 
feirta  reda  . 

aoo.  GiiiOLAHO  di  Zanobi  di  Cbimenti , nato  3’ dì  :<$.  di 
Maggio  1451-  coinè  allo  Sc]iiittinq  del  1484.  T.  a. 
n 320.  ebbe  due  figliuoli  ; cioè 
Girolamo,  di  cui  non  ho  nocixie , r ' 

Guglielmo,  nato  a’iS.  di  Febbraio  del  1482.  Sqait. 
T.  2.  a -ilo.  ter.  e rigifirato  auebe  allo  Sqaktinodel 
ijay.  T.  a.  a 180.  ter. 

aoi.  Andria  di  Zanobi  di  Chimentr  , nato  a’  i j.  di  No- 
vembre 14J7.  come  fi  \*cde  allo  Squiteino  del  1484. 
T.  2.  A 319.  o 1458.  com’  è regnato  a quello  del  1508. 
Ivi  a 258.  ter.  Ebbe  figliuoli  ; cioè 
Don  Valerio  Monaco,  ed  Abate, 

Pier  Francesco  , defcrlcto  alla  Squittino  del  fyay, 
T.  2.  a 181.  ter, 

Gio.  Batista  , a detto  Squitrino,  Ivi  a 181.  e 
ao2.  Antonio,  nato  a’  27.  di  Maggio  del  1491.  approvato 
allo  Squittino  del  ijiy.  7’.  2.  a 179.  Era  Dottore  di 
Legge  . Fu  mandato  in  Inghilterra  per  comporre  le 
controverfie  tra  quei  Re  Odoacdo  Vi.  e quello  di 
Francia  , e vi  rinfeì  con  tanta  felicità  , e con  aale 
foddisfarione  de’ due  Monarchi , che  il  primo  lo  fece 
de' Grandi  del  Regno  , e Cavaliere  a fpcron  d’oro; 
per  lo  qual  titolo  fece , al  fuo  ritorno  in  Firenae 
nel  iyy2.  quella  folcnnc  entratura  , che  prima  fi 
ufava  con  tali  Cavalieri , e dopo  lui  conmiun  altro  è 
Hata  praticata  , delcritta  da  Giuliano  de’  Ricci  nel 
fuo  infigne  Priorifia  , e dal  P.  Richa,  Chiefe  Fioremt. 
Tomo  VII.  pag.  142.  cd  amendue  1 detti  Re  gli  dona- 
rono le  proprie  Armi , che  foprapp'ofe  alla  fua  gcn- 
tiliiia  , come  più  fopra  fi  diflc . L’  anno  feguente 
1553.  dal  Duca  Cofimo  fu  creato  Senatcurc  , c quindi 
mandato  CommilTario  a Montepulciano  , e poi  a Vol- 
terra ; ove  morì  a’ 27.  Novembre  ^ yyy.  e trasferito 
i!  fuo  cadavere  in  Fircnic  , fu , per  ordine  dello 
fieffo  Duca  , onorato  di  magnifici  funerali  nella  Chic- 
la  di  S.  Marco  , cd  ivi  fepolto , colla  feguente  Ifcri- 
Tione  in  gran  marmo,  fatta  da  Mefs.  Guido  di  Nic- 
cuiò  Machiavelli . 

AK- 
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AHTOSIO  OVIDOTTO  03  PACEM  IKTER  AVGI.OnVT* 
ETfRANCORVH  REGBS  COSFECTAH  AB  EDVARDO  VI. 
CQVESTREM  GRADVM  ab  VTKJSryE  INSICNIA  MVNERA 
CONSECVTO  IN  PATRIA  AB  OPTIMO  IJVCE  COSMO  IW 
XXXXVin.  TIROR.  NVMF.HVM  COOPTATO  VOLATERR.IS 
OEMVM  PRAETVRA  ET  VITA  FVNCTO  GENTILEB 
ABSEMT1BVS  PIE.  P.  P.  -OBIIT  IV.  RAtL.  DDCEMBRIf 
MDLV.  VlXir  AN.  LXIIU 


morrì  fenza  fuccellìonc. 


Ebte  tre  figlinoli-,  cioè 
Mess.  Andrea  Prete, 

Giovanni  » « \ 

Francesco,  / 

-aoj.  Bernardo  eli  Zanobi  di  Chimemi,  nato  a’ 28.  No- 
vembre T4fy.  come  compurifcc  agli  Squitrini  degli 
anni-  1484.  c 1508.  T.  2.  o 258.  ter.  c Jtp.  Di  lui 
furono  prole  - 

3C4.  Zanobi,  deferitTo  allo  Squittrno  del  1525.  Teme 
a 183.  ebbe  figlinolo 
Piero  , del  quale  mi  mancano  notorie  . 

SM)?.  GiROtAMO  di  Bernardo,  rigiftrato/  nello  Squittinì» 
del  i?2?.  n 180.  ttr.  RHcdè  nel  i?3i.  de’  Priori 
pc’ meli  di  Luglio,  e di  Ago&o . Si  noti,  che>in 
^ qualche  Priotifta  a Famiglia , in  cambio  di  Girola- 
- ‘ mo , è fcritto  , Niccolò  xTi  Bernardo  di  -Zanobi  ; ma 
^ errore . Sposò  Donna  LìTabetta  de*  CaAellant , della 
quale  ebbe  figliuoli 
Piero,—— 

Bernardo,  V 
Lionardo  , 

ao(L  pio.  fiATistA  i che  fi  con]g^nnft  in  matrimonio  con 
Donna  Ginevera  del  Puglrefe , nobiliflima , ed  an- 
cichifiima  Famiglia,  della  quale  generò 
Girolamo  , — . 

N tccoLÒ , > di  Gio.  Bat.  che  morirono  fbnxa  teda . 

Gio.  Batista  -J 

007.  Lionardo  di  Zanobi  di  Chimenti,  del  quale  fopra 
Nufft-  ipp.  Ebbe  otto  figliuoli  ; cioè 

Il  } B4. 


dì  Girolamo , de'  quali  non  ho 
documenti , e 
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Iacopo,  di  cui  non  v’ha  notizia, 

Niccocr,’  } Squittinodel  ijaj.  a i*a.  ter.  e ftg. 

Giovanni  , allo  Sqairtino  del  148^.  fenraeti  , a 120  ter. 

Fbahcesco  , n.  11.  Settembre  1478.  come  allo  Squittino 
del  1484.  alio,  e / 

Zanobi,  nato  ip.  Giugno  1479.  a detto  Squittinodel 
1484.  ajii.  e del  1^08.  a i$8  r<fr.  ed  a quello  del 
lyiy.  a i8j.  rifedè  de’ Priori  nel  lyatf.  ne’mefì  di 
Luglio,  e di  Agodo  , e finalmente  nel  ijji.  fuuno 
degli  Lxxxv.  Arroti  della  Balia  . Guicciardini  Iflor. 
iib.  13.  pag.  481.  Di  tutti  quelli  figliuoli  di  Lio- 
nardo  , i foli  primi  due  ebbero  fncceflione. 

308.  BastianOv  di  Lionardo  di  Zanobi  ; cosi  è rigidraro 
allo  Squittino  deir  anno  i.a  1 79. /rr.  e cosi 

ancora  in  una  Copia  di  parte  dell’ Albero  del  lodato 
Mariani , da  lui  più  efattamente  rifeontrata  nel  di  7. 

^p.  di  Giugno  del  171R.  come  vi  fi  legge  in  ricordo, 
benché  nella  Copia  buona  dell’  Albero  totale  fìa 
dato  quedo  Badiano  per  figliuolo  al  fuddetto  Ber- 
nardo di  Zanobi  fratello  di  Lionardo . Ebbe  due 
mogli’,  la  prima.  Donna  Ginevera  Sinibaldi;  l’al- 
tra , Donna  Godanza  de’  Morelli , e di  quella  Aala 
ebbe  prole 

Lionakoo  di  Badiano  , che  fposò  Donna  Godanza 
Guidacci,  e morì  a’ dì  4.  di  Gennaio  164;.  come 
fegna  il  Mariani;  ma  lo  credo  sbaglio  , dovendo  forfè 
' dire,  i5oj.  Fu  feppcllito  nella  fua  fcpoltura  di  S.  Mar- 
co ; ebbe  di  detto  matrimonio  due  figliuoli  ; cioè 

Bashavo,  e -1  Lionardo. 

Antonio  — J 

ZIO.  Bastiano  fi  accasò  con  Donna  Caterina  degl*  Ipo- 
liti di  Pidoia , la  quale  moti  a^  dì  4.  di  Febbraio  16 
ah  ìncarnatione , dopo  lui  ,.chc  pafsò  all'  altra  vita  , 
il  dì  primo  di  Luglio  1^33.  lafciando  di  detta  fak 
donna 

Giovanni,  Rcligiofo  Domenicano, 

L^o^rdo'^  ' * } ebbero  fuccefitone  . 

all.  Aw- 
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s(t.  Antoni»,  o Anton  Maria  , di  Lionardo  di  Baciano. 
Nell’  Albero  intero  fuddetro  non  fi  dice  , ch’ei  aveiTe 
nè  moglie,  nè  figliuoli;  ma  nella  parte  di  cflb indi- 
cata fi  vede , avere  egli  fpofata  una  Donna  Alef^ 
fandra , forfè  del  Ruota  , e fin  dell’  an.  itf  i^.  a’  di  27. 

' di  Lag! io , ancor  giovane  cfll’tfi  morto  , e dietro  a 
lui  la  detta  foa  moglie  nel  idìz.  il  di  id.  d’  AgofVo, 
efiendoamendue  fiati  fepolti  nella  Cbiefa  di  S.  Lu« 
eia . Lafoiarono  però  del  loto  matrimonio  un  figlino* 
lo;  cioè 

ai  2.  Oklando  d’ Antonio  , che  fpo$ò  Donna  Cammilla 
Rinucci  , della  quale  nzcquc 
Anton  Maria,  clic  vivea  nel  1718.  mentre  il  Ma- 
riani formava  1’  Albero  della  Famiglia , ed  era  con 
altro  nome  chiamato  Cefare , come  nota  ivi  il  me- 
defimo  : = Anto»  Maria , og^i  Ctfmv  ; enei  quale  cefsò 
qaefia  difeendenta , e forfè  tutta  la  Famiglia  Gui- 
dotti  in  Fircnre  . , 

ut  3.  Lorenzo  di  Lionardo  di  Zanobi  di  Chimenti , fi  vede 
allo  Squittino  dell’ anno  i$2f.  71  1.  a t8i.  ter.  Sua 
moglie  fu  Donna  Maddalena  Fci  , della  quale  eb- 
be prole 

utf.  Bernardo  dì  Lorenzo,  dal  quale  nacque  ' 
ni5.  Franceico  , che  fi  accasò  colla  nobilifCma  Dama, 
Donna  Saracina  Salviati;  delia  quale  generò 
Zanodi  , — 

Lorenzo , 

Tommaso  , 

Lorenzo , 

Bernardo, 

Ippolito  , 

Bernardo, 

Grò.  Batista, 

Bernardo  , e 
Antonio—— 

Quel  Tommafo  credo , che  fia  qlievii , che  fu  Cava- 
liere di  S.  Stefano , c Coppiere  ^1  Cardinale  Gio.  ’ 
Carlo  de’  Medici  ; di  cui  parla  il  P.  Richa  nelle  Tue 
Chiefe  Fioreutine  ,T.  1.  pag.  60. 
a 16.  Antonio  folo  fi  accasò,  prendendo  in  moglie  una 
nobil  Donna  N.  Aleffandrini  da  Cadore , riguarde- 
li  4 vole 


^ di  Francefeo , morti  la  maggior  patte 
fanciulli , od  affai  giovani . 


Digilized  by  Coogle 


yo8  MONUMENTI.! 

volc  Camello  del  Dominio  Vcneaiano  fa'confia!  det 
Tirolo,  ed  ebbe  per  nnico  figliuolo 
Pier  Francesco  , il  quale  rimafo  ibnciullo  pupillo  colla 
vedova  madre , fu  da  quella  condotto  nella  propria 
cafa  d’origine  ,a  Pieve  di  Cadore,  dove  ne’ principi 
del  corrente  fecolo  morì  feora  fuccellione  ; e perciò 
nell’ accennato  Albero  de’  Guidotti , che  ferbanoi 
Signori  Conti  Rullichelli  di  Vencaia  , è notato,  co* 
me  fi  oflervò,  = Ejlinta  in  Cadore . ~ Lo  che  fc  è 
vero  univcrfalmente  , bifogna  dire , eh’  e’  morilTe 
dopo  l’anno  1718.  nel  quale  fì  vide,  che  vivea 
tuttora  in  Firenae'Anton  Maria  d’ Orlando.  E cosi 
andò  a terminare  quefla  illuftre  Famiglia  ( diverfa 
dall’  altra  parimente  nobile  de*  Guidotti , che  cefsò 
in  Mefs.  Francefeo  di  Filippo  nel  1Ò39.  come  fegna 
il  Lunari»  ìftorie»  Fioreutino  del  pag.  135.)  in 
queir  ampHlGmo  Dominio , pv’  era  per  feguitare  ge* 
nerofo  il  fuo  fplendore  nella  fua  originale  Frofapia 
de’  Ruftichclli . 


CIUN- 
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GIUNTE,  E CORREZIONI. 


Pffj.  irfp.  V.  JJ.  trasfusone  : fi  più  piace  , fi  legga  ; pro- 
pagazione . ’ 

Pag.  178.  nella  Ifcritioue  v.  a.  correggi:  nicolao  VAtonio 

BART.  FILIO  . 

Pag.  183.  V.  IO.  correggi  : ( Docum.  IX.  ) 

Pag.  189.».  ai.  o discendenti  ; corr.  o corner  difcendentt 
Pag.  ap4.  w.  30.  Documenti  , Num.  XVII.  coir.  Num.  XVIII. 
Pag.  310.  V.  a 4.  a Guidalotto  di  Bernotto,  aggiugui'.  Fa 
de*  XII.  dai  primo  Giugno  1340.  Tomo  xii.  Delizie  degB 
Erud.Tofi.  pag.  243.  c nel  1333.  delle  Capitodini . 
Zib.  C.  a ^6.  ' 

— — Ha.  a8.  c Bertolotto  da  , corteggi  , e Gnldalotto  da 
Pag.  333.  ».  y.  al  Lib.  de' Capitoli  M.  corteggi  .*  de'  Con- 
figli M.  e cosi  a pag.  335.  ».  aa. 

Pag.  337.  Tra' figliuoli  di  Rufticbello  III.  dopo  Guid.alotto  , 
aggiugni:  Guidotto,  e Giunta 
Pag.  334.  V.  a.  dovea  eflcre  molro  vecchio.  Aggiugni. 
Si  vede  il  fuo  fepolcro  ne’  Chioftià  di  S.  Maria  No- 
vella , con  quello  titolo  ; = Cuccio  Guidalotti . = a 
Pag.  334.  V.  ultimo  . Ebbe  dunque  quello  GuidalotCo  du« 
figliuoli  ; cioè 

Biuotto  comparifcc  Tomo  vii.  Delizie  degli  Er.  Toftk 
pag.  aoo.  col.  i . = Beliottut  fil.  Guidalotti . = 

Pag.  333.  V.  34.  Ebbe  quello  Ser  Giiidalotto  due  figliuo- 
li = Correggi,  ed  aggiugni . = Ebbe  quello  Scr  Gui- 
dalotto  quattro  figliuoli  3 cioè 

* Lizio  ■ 

* Gmrarduccio  . c I'  Guidalotto  . 

Bombarons  — — J 

Anni  MCCCXXI. 

•LiziO;  ho  trovato  in  primo  luogo  ne*  Protocolli  del 
celebre  Ser  Salvi  Dini  dell’anno  1331.  che  quello 
/ Li- 
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LUìo  era  capo , e dava  nome  ad  uni  delle  prlncl* 
pali  Società 'mercantili  , e che  in  detto  anno  (ì  tro* 
vò,  come  tale,  prcrente,  e confcnriente  alla  ven- 
dita di  certi  beni  de*  Peruzxi  ^ per  Io  valore  di  fio- 
rini 1500.  d’orot  infiemc  con  un  Andrea  di  Mo- 
ne : = Anértat  olim  Mouis  , ir  Uth  Guidahtti  de 
Guìdalottis  Sotits  de  Societate  di3i  Litii . - Mio  Zi- 
httld.  A.  a ì $6.  Lo  fteffb  fi  conferma  per  altro  Ro- 
gito del  medefimo  Sor  Salvi  dell*  anno  1331.  ii73< 
e 84.  dal  quale  vengo  ancora  in  cognizione  della 
Branca , o Ramo  particolare  , coi  appartenea  que- 
lle Lizio , eh*  era  quella  di  Ruftichello  di  Gaidalot- 
to , che  aveano  lor  cafe  nel  Popolo  di  S.  Maria  Mag- 
giore , come  poi  dico  in  Mico  Aio  difeendente , a 
paf.  340.  Trovo  di  più , eh*  ei  ebbe  figliuoli , i quali 
feguitarono  la  Ragione  mercantile  del  padre,  che 
dorea  elTere  di  grande  importanza , e redata  toì 
ancora  da*  loro  poderi  , come  in  detto  Mico  li  vede . 
Ecco  Tedratto  u tal  Rogito  , dal  mio  Zit.  A.  a idd. 
e « s68.  ter. 


- Michele , -1 

””  V ‘l-  Guidalottì 

= Su?,*  ’ I 

B ZenotHus,  -J 

B Ubertus  q.  Monis  de  Guidalottis  difU  popoli , & do 
= Societate  difla  oliai  Litii 
B PhilippusBonfigHuoli , &T  Cives  & Mercatore*  Fio- 

» Falcone  Cheni  — — J rcntlni , & Creditore?  Se- 

- ciorum  Societari*  de  Pilaftri* . 1 


ii  q.  Cuidalottì 
Maria  e Malori* 


B Guido  Fabii  Tolofiai  “—““1  quinque  et  novem  dc- 
B Naddas  Cenni , 1 OTtati  prò  Communi 

— Nerone  Artemigii , V Elorentiae 

= Lapus  lohannis  Gavacciani,  1 gocii*  Societari*  de 
= Nerozzus  Mey  . — — — — — J riladri*  . 

= Banchus  q.  Puccii  Benivénii folutum 
= Johannes  Benvenuti . >•  a didis  deputiti*. 

= Salvi  Dilli  Notanus  , — — — ' 

= Bartolinus  Salimbeni  , & Socii  item  recipiunt . 

= Haerede*  Migliori*  Francifei  . 

= Branchi  Guidalotti , & Socii . 

= Ben- 


I 
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• Bcnvenurus  Guidetti . - 

Ed  immediatamente  appreflò  fegue  così: 

= Branca  , & \ q.  Lapi  de  Guidalottis  pop.  S.  M.  Ma- 
= Dominicus  J ioris  , & Socii  yendìderunt  d.  Ioanni . 

= Piero  Duccii  de  Guidalottis  populi-| 

= S.  Mariac  Maioris  ' ^ teAibus.  = 

= Lippo  Arnoldi  populi  S.  Simonis  -I 

Col  ritrovamento  di  queAa  mmoria  mi  viene  dui»-' 
que  molto  da  aggiungere  in  queAo  Ramo  de'  Gui* 
dalorti.  £ prima,  oltre  le  cofe  dette,  coAa.chc  il 
' padre  di  queAo  Lirio  altro  veramente  non  potea 
clTere  , che  quel  Ser  Gaidalotto  di  Guidalotto  di  Ru- 
llìchelio  , Giudice  , c Notaio  , al  quale  fi  è afiegna- 
to , fratello  di  Gherardaccio  , c di  Bombarone.  In- 
oltre , eh’  egli  ebbe  qOcfti  cinque  figliuoli  ; cioè  , Mi- 
chele , Lapo  , ( diverfb  certamente  dall'altro  Lapo 
di  Bombatone  , ) Matteo  , Duccio  , e Zanobi  . Di  più 
che  quel  Duccio  ebbe  un  figliuolo  nomato  Piero  : = 
Piero  Duccii  de  Guidulottit , = che  in  detto  anno 
■ recitava  a ilare  col  padre  nel  popolo  di  S. 

Maria  .Maggiore.  Quel  Mone  poi , padre  di  Uberto 
del  medefimo  popolo  e della  riaifunta  focietà  di 
Lizio,  = Ubertus  q.  Mành  de  Guidalottis  di/fi  popu- 
li, & de  Societate  dièta  olim'  Litii , = per  ragione 
di  età  , e di  torti  queAi  altri  rapporti  , non  parq 
pofTa  ciTcre  d’ altri  figliuolo  , che  dello  fteflb  Ser 
Guidalotto,  e perciò  fratello' di  Lizio,  di  Ghcrar- 
duccio , c di  Bombarone  i ih  quale  ebbe  per  figliuo- 
lo, oltre  il  detto  Uberto  , ancora  quell’  Andrea  no- 
minato nel  primo  monumento,  e che  a maggiore 
chiarezza  ritorna  tra’  Rogiti  dello  Aefib  Ser  Salvi 
del  1332.  o I23.  Zib.  detto  a 174,  col  proprio  co- 
gnome in  un  CompromelTo  fatto  in  lui , ed  in  un 
Cenni  de’ Manieri  : = Gucciut  lotti  de  Uzzano,é‘c. 

' & Sifmutidus  , &c.  cotnprOtniferuHt  in  Cetiuetn  q 

de  Maneriis,  è*  in  Audream  qu.  Monis  de  Guidalot- 
tis , ésc.  Tutte  quefie  generazioni  trovate  ora  di 
più  faranno  contnfiegnate  nell’  Albero  col  fegno  * 
al  nome  del  padre  di  ciafehedana,  e potranno  ac- 
comodarli, come  apprelTo. 
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Avventa  fi  qnì , cfTervi  ftato  poco  prima  di  quelli 
tempi  in  Firenze  un  Ser  Simone  di  Guidalotco  del 
Sedo  d’Oltrarno  , che  rifedè  de’  Priori  nel  iap8.  e 
ijoi.  che  non  Ira  che  fare  con  quedi. 

Paf.  337.  Doj>/}  le  parole  - ìobaunes  Ciechi  Guidalottiì^ 
aggiugni . Gafpero  fi  trova  ancora  nel  Configlio  te> 
nuco  in  Firenze  circa  il  medcllino  anno  1344.  nella  , 
Caufa  d’  Appello  per  lo  Cardinale  di  S.  Sabina  , da 
me  pubblicato  Tomo  xiii.  Delire  degli  Entd.  Tofe. 
pag.  310.  -Gafpar  Guidalottut  . = Probabile  TOÌ,ec« 

Pag.  341.  V.  2.  Domenico  di  Lapo,  e fratello  di  detto 
Mico , comparifee  ne’  Rogiti  di  Ser  Salvi  Dini  del 
1332.  inficme  con  Branca  , altro  fuo  fratello,  a ven> 
dere  a Giovanni  Benvenuti  non  fo  che  cofa  pec 
conto  della  Societl  mercantile  de’ Piladri;  come  fi 
riferì  didefamente  qui  fopra  in  Lizio . Quello  Do- 
menico fu  defib , ec. 

~ ■'  ■ V.  14.  Branca  di  Lapo,  due  volte  è nominato 
ne’  fuddetti  R^iti  di  Ser  Salvi  Dini  dell*  an>  1332. 
per  lo  defib  afmre  delle  ragioni  de’  Piladri  . EgU  è 
quel  fratello  di  Mico  , ec. 

Pag.  342.  V.  3.  correggi:  nacquero  due  figliuoli  ; cioè 
Giovanni,  che  fi  legge  nello  Squittino  dell’ an.  1381. 
Delizie  degli  Erud.  Tefc.  Tomo  xvi.  pag.  zìi.  c Dome- 
nico , che  qui  fegue . 

Pag.  342.  V.  25.  Abate  di  Ridolfo,  aggiugvi , 

* Mesj.  Ub.aldino  di  Mefr.  Abate , e 

* Teb“1ldo} Ubaldino.e 

So^cJ.o  } Neri  d’ Ubaldino  , • 

pSnÀcc"ÌÌ^  } Tebaldo  . 

In  una  Vendita  di  cafe  di  Migliore  Sezza  , fatti  al 
Comune  di  Firenze  Anno  1180.  Indili,  vii},  die  xx. 
Augufii  Floieutiae  apud  Ecclefiam  S.  ^^ollinaris  , li 
trovano  nominati  tra’ molti  Confinanti , Coccius  q. 
Neri  D.  Uialdini  de  Guidalottis , ir  Paoluccius.  eiut 
Fvater  ; c tra’  Mallevadori  di  tal  contratto  in  primo 
laoqo  li  legge  Ce:e  fil.  quond.Tehaldi  de  Guidalottis  , 
Tutto  ciò  c riportato  diftefimcntc  nel  Lsb.  251.  de'  Ca- 

pì- 
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pitoli  /tì6i.  ejèg.  delle  Rifórmigioni,  el  in  riftrcrr» 
nel  mio  £.  <T  398.  Ho  trovata  quella  ricordami 
dappoiché  avea  già  chiufa  la  mia  fpiegaitone  del- 
l’Albero ; e quindi  fono  ftato  alquanto  in  dubbio, 
a quale  de’ tre  rami  de’Guidalocti  doveflì  quella 
generazione  attaccare.  Veggcnlo  però,  che  le  cafe 
confinanti  di  quello  Ubaldino,  e de’fuoi  figliuoli  era- 
no polle  nelle  vicinanze  di  S.  Appollinare  , e perciò 
nel  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggio  , ho  creduto , che  al 
Ramo  di  Ridolfo  di  Guidalotro  , che  all’  intorno  fi- 
milnicmc  di  quel  luogo  era  (lanziato  , debba  artri- 
huirfi;  c convenendo,  a buona  ragione  di  computo 
genealogico,  l’età  di  hai  con  quella  de’ figliuoli  di 
Mefs.  Abate  di  Ridolfo  , cioè  all’ intorno  del  i?jo. 
ho  conghietturato , che  di  elfo  Mefs.  Abate  folTc 
ptir  figliuolo  ; onde  Neri  figliuolo  di  Ubaldino  in- 
torno al  1350.  e Coccio  (che  forfè  vale  lo  (leflb, 
che  Cocco  , o Niccolò)  e Paoluccio  figliuoli  di  Neri 
nel  detto  anno  1380.  quando  Neri  era  già  morto, 
fioriffero  . Quello  è ciò  , che  , fecondo  mio  parere , 
più  probabilmente  può  congctturarfi  . E' notabile 
ancora  in  quello  Ubaldino  1’  aggiunto  titolo  di  Mcf- 
ferc , Domìuns  , che  dinota  peravventura  , elfere  an- 
cora lui  ftaroCavalierc  . Comparendo  poi  nello  llelTo 
llrumenro  ancora  quel  Ceco  di  Tebaldo  , non  mi  è 
paruto  fuor  di  ragione  il  credere  quello  Tebaldo 
altro  figliuolo  di  detto  Mefs.  Ubaldino. 

Pennacchino  , comparifee  nel  Quinterno  detto  Magghrt 
fenza  coverta  Hi  Stanziameuti  , e Provvifioni  He!  1 }86. 
* 1387.  a 6.  delle  Riformagioni , e nel  mio  Zib.A. 
a 179.  ter.  uno  de’  Sindachi  deputati  a vendere  i 
beni  del  Comune,  coti:  = 1287.  27.  Martii . Pea- 
nacebittus  de  GuiHalottis , ér  Carrut  de  Errìs  Civet 
Fiorentini  Sindici  ad  vendendum  bona  Communìs  ; = 
nel  tempo  llcflo , che  Set  Tedaldo  d’  Orlando  Ku- 
• ftichelli  era  Notaio  de’ Signori  ; Ivi  : = Ser  Tedaldus 
Xìrlandi  RufticMli  Not  Domiaorutn , &c.  = La  fola 
concordanza  de’ tempi,,  ed  il  difetto  finora  di  altri 
migliori  rifeontri  m’  ha  indotto  a porlo , inficme 
con  detto  Cccc  , figliuolo  di  Tebaldo  ; lafcianao 
però  a meglio  decidere  a’  più  eruditi . Tutta  quella 

gc 
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generailone  è fegnata  nell’  Albero  col  confueto  fe- 
gno  degli  aggiunti  dopo  la  ftampa  della  fpiegazione . * 
344-  Num.  34.  ver/o  il  fine-,  benché  io  non  mi  fu  In 
altre  ricordanze  di  lui  avvenuto  . : Sener* 

avventura  probabile  cofa  dirfi  non  voglia , che  di 
quarto  Ridolfo  folFc  ftato  figliuolo  un  Bindo  padre 
di  un^  altro  DoiFo , cioè  Ridolfo  , che  trovo  tra’  Ca- 
valieri Feditoti,  che  nell’  anno  ij2f.  furono  alla 
.guerra  dell’ Altopafcio , defcritto  cosi  al  Serto  di 
S.  Piero  Scheraggio , nelle  Tavole  da  me  pubblicate 
Temo  XII.  Delizie  degli  Erud.  Tofe.  pag.  2^4.  r Doff'ut 
Bifidi  de  Guidalottis  . - Il  Serto  , ove  abitava  , lo  di- 
chiara certamente  di  quefta  linea  , ed  il  nome'  del 
figliuolo , Doffo  , pare , che  ila  porto , per  rifare 
quello  del  padre  , Ridolfo  . 

344;  V-  "It.  averte  il  feguente  figliuolo  ; cioè  . Cor- 
reggi , ed  aggiugui  ; averte  i feguenti  figliuoli  ; cioè 

Anni  MCCXCIV.  a MCCCXLIV. 


Chello 
Banco 
• Gherardo 
Donna  Niccolosa 
fua  figliuola,  e 
Niccolò 


di  Mefs.  Guidalotto 
di  Rigaletto. 


Chello  fi  trova  tra  i molti  Confinanti  a’  beni  del  eià 
antico  Spedale  di  S.  Eufebio,  nella  generale  rcvi- 

folennemente  per  ordine 
della  Repubblica  1 anno  1194.  come  fi  vede  Li bk. 

^ C/7/>p.  j5.  « lyo.  e 44.  «499.  e fegg.  delle  Rifor- 
magioni,  riportata  nel  mio  Zibal.  D.  a j6.  e fe<r<r. 
ed  a 79.  ove  fi  Ugge:  i- Cheilite  Dom.Guidalotti  X . 
c 1®.  . comparifcono  ne’  Rogiti  di 

Ser  Salvi  Dini  dell’  anno  1331.  a 33.  dal  mio  Zib.  A. 
rti6i.  in  un  pagamento , e confertlonc  di  dote  per 

^ Donna  Niccolofa  figliuola  di  Gherardo  , cosi  : = An- 

- n°  Nicolofa  vidua  uxor  q,  Simonis 

- Barduccii , & fili»  q.  Gherardi  Dom.  Guidalotti  de 

- xigalcttis  recipit  in  Mundualdum  Nicolaum  fil. 

Doni. 


5i6 
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= Dom.  Vannis.  — Simon  q.  Uarduccii  populi  S.  Mi- 
= niatis  ad  Montem  Comitanis  Florentiac  rccipic  do- 
= tcm  Jiftae  Dominae  Nicholofic  de  anno  tjil-  * 

= Banco  qu.  Domini  Guidalotti  de  Rigalcttis  patrua 
= diftac  Dominae  Nicholofac  flor.  ijo.  d’oro.  Stolilus 
= fil.q.  Chlarlflimi  Lalcianomi  de  Lungarno  confcirus 

- fuit  fe  rcccpiiTc  a Simonc  qui  Cima  vocatur  ni.  9- 

- Dom.  lacobi  Bcnincafae  Monardi  folvcntc  , & dante 

- prò  Domina  Adala  lororc  fua  , futura  uxorc  diftt 
= Scoiai  de  anno  1153.  per  Inftrumcntum  rogatum 
= manu  Ncrii  q.  Rancrii  de  Radda  an.  iij).  tradidc- 
= runt , & intcr  caetera  unum  pctium  terrac  politum 

- in  populo  S.  Miniati*  ad  Montem  1.  ditto  Rulcuno  ; 
= cui  Hacredes  Pacini  de  Perutais , Boninfegna  Ghc- 
= rardi  , Domina  Bartholomaea  de  Peruiais  conhnes  . 
r Sandrus  fil.  q.  Barduccii  populi  S.  Mmiacis  ad  Mon- 

- tem  ComitatuJ  Florentiac  donavit  de  an,no  1317. 
= Simoni  fratti  fuo . & fil.  q.  ditti  Barduccii  ditti  pò- 
= pelli , & prò  Nicholaio  , Michele  , lacobo  . Piero  . h- 
r lili  ditti  Simonis,  & prò  Lorenzo  fratte  ditti  San- 
= di  i , & Simonis  unum  pctium.  terrac  politum  ad  Ku- 

= Icianum;  cui  Societas  de  Peruz.xis,  Boninfegna  Ghe- 

= rjrdi.  Domina  Lapaccia  uxor  q-  Tarn  Pepi  Lon- 

- lines.  Bernardo  Montis  Bacchcrelli , Bartolo  Davan- 
= rati , & Guidone  Puccii  teftibus  . Simon  q.  Barduccii 
= Stoldi  pop.S.  Petti  Scheradii  .=  Ebbe  dunque  quello 

Gherardo  di  Mefs.  Guidalotto  la  fuddetta  figliuola 
nomata  Niccolofa.  E' da  ofiervarfi  in  quella  memo- 
ria la  dinominazionc  , Df  V ^ n- 

minciaffe  da  quefto  Rigalctto  Guidalotti  Rullichelli 
nella  Famiglia  di  quello  cognome,  che  s incontra 
poi  fpeflo  nV  nollri  pubblici  monumenti , lo  lafccro 

ad  altri  indagare,  c giudicare.  ^ , r c r 

Pa£.  34<f.  u.  uU.  dopo  U parole  - fi  vedrà  nel  fuo  figliuolo . 
toleart  quel  che  fegue  = che  fu  = ed  agg.ungafi  cost  . 
Comparifee  però  il  fuo  nome  perfino  ne  Protocolli 
di  Scr  Salvi  Dini  dell’ anno  1332.  u<S8.  confinante 
in  via  di  Balla  a certa  cafa  venduta  da  un  Daldo 
' de’  Mirignolli  : = Dalius  q.  Dinghi  de  Marignollis 
= populi  s.  Laurcntii  vcndidit  Cino  BartoU  Banchi 

= pouuli  S.  Michaclis  Vicedominorum  domum  politam 
^ ‘ r in 
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= in  via  de  Balla  populi  S.  Michaclis  praedifli  . Sra- 
= gio  Tavolacci  irlo , GulthUotto  di-lP  Orco  , Hacrede? 
r Davani  Baltari  Confìoes . = Mio  Zib.  A.  n i6y.  ter. 
e feg.  Ma  io  credo , che  qui  il  nome  di  Guidalotco 
fi  dea 'prendere  o per  cognome  , o per  lo  piu  famoib 
di  quella  linea , c come  il  principale  intlitutorc 
de’  fondi  , che  aveano  i Guidalotti  nei  Borgo  , o via 
I di  Balla  , o che  quelli  debba  porli  tra*  figliuoli , 
e fors’ anche  tra’ nipoti  di  Mefs.  Tedaldino  , troppo 
elTendo  dillanrc  quella  memoria  da’  tempi  di  elfo 
Guidalotto  di  Volto  d’Orco. 

Pag.  3 To.  V.  2^.  dopo  le  parole  : = Di  Dino  , = s' aggìuu- 
g»  , e fi  corregga . ' . . . 

Di  Dino  havvi  ancora  memoria  ne’ Rogiti  di  Ser  Salvi 
Dini  dell’ anno  1333.  a iii.  e feg.  pel  mio  Zib.  A. 
a 171.  ove  li  Vede  Procuratore  di  un  Loie  , che  li 
dice  Tuo  figliuolo  , così  : = Dinus  q.  Dom.  Tedaldini 
= de  Guidalottis  populi  S.  Michaclis  Vicedominorum 
= fuo  nomine , & ut  procurator  Loris  Sangallini'  eiuf- 
= dem  Dini  filii . Bartolomeus  Dantis  de  Guidalottis. 

= N'iccolao  q de  Guicciardinis  populi  Sanflac 

= Felicitatis  , Buono  Tinghi  dtili  populi,  Pacino Tc- 
= ghiarii  de  Botticinii;  populi  S.  Stefani  ad  pontem 
= tclHbus  . = Ebbe  dunque  Dino  un  figliuolo  chiama- 
to Lore,  o Valore  , detto  Sangallino,  o fc.lTc  quello 
foprannome  per  qualche  rapporto  o di  protezione  fpe- 
zialc  , o di  affetto  al  loro  Spedale  di  S.  Gallo  , o folle 
cognome  aggiunto  per  cagione  d’  eredità  ; lo  che 
non  faprci  decidere . Comunque  lìa  la  bifogna , 
r ho  aggiunto  nell’Albero  col  folito  fegno  *.  Óltre 
a ciò  , nè  di  quello  Lore  , nè  di  Dino  ho  altre 
notizie . 

in*  V.  a.  Bartolommeo  di  Dante,  fi  vide  già  qui 
fupra  in  un  pattato  con  Dino  fuo  avolo , che  agi-. 
' va  foco,  come  Proccuratore  di  Lore  fuo  figliuolo. 

' da’ Roghiti  di  Ser  Salvi  Dini  dell’anno  1333.  a in. 
‘ fiS‘  Rif*<lè  , cc. 

Par.  35<S.  v.  io.  dopo  la  parola , Vinci  , aggiuagafi.  E forfè 
un  altrò , nomato  Rigaletto,  de* quali  ora  parlerò. 
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Rìgali'tto  di  Vinta  , fi  trova  teftimonc  ad  nna  vendita 
di  cafa  polla  nel  Popolo  di  S.  Procolo  , che  tanno 
alcuni  di  que’del  Forefe  ad  altri  loro  conlannuinei 
l’anno  T17J.  Rog.  Ser  Tedaldo  d’ Orlando  Rulli- 
chclli  . Il  qual  Rigaletto  per  le  conghitttiirc  , che 
fi  recarono  fopra , pag  1^6.  ove  fi  aii  Jufie  ancora  lo 
fpogl  io  di  tale  firumento,  fembra  figliuolo  a neh’ cfTo 
del  noftro  Vinta  RifFacani , benché  eflcnJo  pollo 
fenaa  il  cognome,  non  lo  pofl'o  airerire  di  cero. 
Pag.  360.  al  Num.  49.  - C\TELL!vo  = aggiugui . In  un 
Libro  di  St andamenti  delle  Riformagioni  , fognato 
tJuin.  I74J.  dagli  anni  1299.  a «30J.  c mio  7Jb.A. 
<t  193.  ter.  fi  legge  fiotto  elfo  anno  130^.  a 60.  tra 
gli  Ufiziali , o Signori  delle  Gabelle  = Catelliuus  de 
Raffiacauis  . - Fu  de’  Priori  , cc. 

Pag.  3<S3-  V.  4.  dopo  le  parole-,  incile  quali  venia  fre* 
^ quentcnientc  impiegato  1 = : 3 Si  vede  qual- 

' che  volta  arringare  in  Coniiglio , come  nel!’  anno 
1293.  - MaJJarìus  Rafacanìs  arringator.-  DA  Gior- 
uale  Semiputrido  del  1193.  *94.  e 93.  Z>£.,  A.  a 301. 
Non  meno  di  fiei  volte,  ec. 

Pjg.  409.  V.  34.  Leggi,  aggiuguendo:  degli  anni  f^66. 
l'ijd.  1381.6  I 391.  ( /or  <»  2(J3.  e 318.  e 322.  ter.  ec. 
410.  u.  41 . Dopo  le  parole,  fi  vede  qui  di  contro. 
aggiugui . Non  fio,  fio  ad  elfa  appartenga  un  Niccolò 
Valori  deficritto  allo  Squittìno  dell’anno  1381.  al 
Gonfalone  medefimo  della  Vipera , per  1’  Arti  mi- 
nori col  titolo  di  Maoflro  , cosi:  - Magi Jler  Nicol aut 
Valoris  . - V.  Tomox.  i.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tofe. 
pag.  180.  Par  certo  però,  che  folTc  di  quella  Fami- 
glia un  Bernardo  Valori , morto  nel  14S9.  del  quale 
efifte  la  fiepolrura  ne’  Chiollri  di  S.  Maiia  Novella , 
con  quello  titolo  : = S.  Bernardi  Vaiorii  , & Defeeu- 
. dentiiim.  1439.  die  23.  Februarii . = V.  Tomo  ix.  De- 
lizie degli  Erud.  Tofe.  pag.  233.  Num.  7.  Il  qual  Ber- 
nardo , per  ragione  di  tempi , non  può  efiere  nè 
quel  Bernardo  di  Valore  , nè  quel  Barna  di  Valo- 
TÌno  , de’  quali  abbiamo  qui  ora  parlato  . 

' Pag.  419. 
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Ptff.  419.».  I.  prima  delle  parafe  \ lafclata  afTatto  , ec.  ag- 
giuugajì^  In  fatti  nc’Uogiti  di  Set  Salvi  Dini  dHl’  an- 
no 1 311.  fi  trova  Taldns  olim  V alari s , inficmc  con 
Ridolfo  , e Filippo  de’  Bardi  , Sodi  e Sadetate  Bar- 
dorum , che  con  molti  altri  Mercatanti  d’  altre  So- 
cietà concorrono  alla  vendita  de’  beni  de’  Perurr.i  , 
polli  a Mugnana  , per  la  fomma  di  ijoo.  fiorini 
d’  oro.  E nel  medelimo  Protocollo  più  volte  ritorna 
il  nollro  Taldo  , per  affari  particolari  confimili , come 
in  parte  abbiamo  fopra  riportato  , e come  nell’  anno 
feguente  1311.  ivi  a 19.  fi  vede  dal  Comune  depu- 
rato Sindaco  de’  Creditori  della  Società  degli  Scali , 
e poi  concorrente  alla  vendita  di  u*T  podere  pollo 
a Giogoli  de’ Gianni.  Mio  Zibald.  A.  a lytf.  e fe%g. 
e ter.  E così  fono  l’anno  1333.  fa  altra  ven- 
dita per  gli  Bardi  di  beni  podi  a Calenzano  . Ivi 
a 183.  in  fine  , e ter. 

Pag.  ^"^6.  V.  1.  Niccolò  IV.  di  Filippo  111.  correggi , di 
Filippo  IV. 

Pag.  441.  V.  31.  lardando  di  Margherita  di  Trans  fna 
moglie  : carreggi  ; lafciando  di  fua  moglie , Mar- 
gherita di  Trans  , e ' 

Pag.  454.  V.  9.  e una  femmina , correggi , e due  femmine . 
Ed  al  Num.  1 14  d‘/po  Caterina  , aggiugui  , Giustina  . 
che  fu  accafata  ad  un  Salvagnini , come  coila  dal 
detto'  Tellamento , ( Docttm.  V.  ) 
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SERIE  DI  DOCUMENTI 

Citati  nella  Spiegazione  Genealogica  dell’ Albero 
della  Famiglia  de’  Ruftichelli  c 


D 0 C U M E N T 0 /. 

Diplomo  di  Corrado  //•  Iwperadore  di-lP  anno  toj8.  co( 
quale  dona  alla  Badia  di  Firenze  molti  beni  con f frati 
de^  Rufìiebelii , riportato  dal  P.  Pucciuetli  nell.i  Cro- 
nica dell’  Abbadia  Fiorentina  , e dal  Lami  , Memor. 
Ecclcf.  Fior.  Tom.  I.  pag.  p5. 

ri  nomine  Sanftae,  & Individitac  Trinitatis.  Conra- 
durdivina  favente  Clcmenria  , Romanorum  Imperator 
AugijRus,.  Si  Ecclefiafticac  rei  curam  habcrc  ftudueri- 
mus , Se  eam  ad  utilicatcm  , & proficuum  Ecclclìac  or- 
dinandi) > Scgubernando,  fivc  defendendo  referimus  di- 
vinae  r ctriburionis  praemium  promercri  , & Romani 
Jmpcrii  falutcm  corroborari  minime  ambigimus . Quo 
«irca  omnium  Sanftae  Dei  Ecclefiae,  nollrorumquc  fide- 
liom  praefentium  fcilicct , & futa^orura  novcric  uni- 
verfitas  , qualitcr  Nos  pio  Dei  amore  , ‘Animacque  no- 
ftrac  remedio,  & prò  orationibusTli;  -a/onij , cetcrorumque 
Fratrum  ibi  commorantium  adipJlcndis  , five  ob  intcr- 
ventuHi  Gislae  noRrae  Conteftalis  uiicAifllmae  , & Hcn- 
rici  noftri  Kariflìmi  filli  tradinnis , donamus , & conce- 
dimus  Abbatiae  Florcntinae  in  honorem  S.  Maria®  con- 
(Iniftae  omnes  terras , quae  fuerunt  Bonini  Cantoris, 
& Mafiariae , fivc  Ruftichelli  illorum  filii , nec  non  Do- 
nati filii  lohannis  Teudi  ; quemadmodum  per  bannam  , 
vel  poteftatem  legaliter  devenerunt  propter  noftrum  pJa- 
cicum , quod  contumaciter  multis  vicibus  comptemle- 
runt . Nominative  unam  Manfionem  prope  Mercatum 
Florcntinae  Civitatis;  aliam  ex  parte  Civitatis  ubi  ha- 
bitat Martinus  Sichi  filius  ; aliam  fuperius  prope  ipfam 
Cafam  , quam  tener  Martinuj  Comes  ; unam  quam  tener 
Olivus  Faber  ; aliam  vero , quam  tenct  Florcntius  Ru- 
fuj  ; aliam  quam  lohanncs  Faber  ; unam  item  quam  tenet 
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Bonicius  fraterque  elus  , quac  funt  prope  Portam  S.  JVfa- 
riae.  Item  prope  pontcm  unam  , quam  tener  Fufchus 
Clericus  ; aliam  quam  Ganzo  cum  fratre  Tuo  ; unam  quam 
IMaioràndus  Faber , aliam  lohanncs  Vitnlis , aliam  6a* 
rontus  Cadabelio  , aliam  Martinus  Faber, 'aliam  ubi 
habitat  Albizavidua  . aliam  Frafculus;  aliam  quam  rcnec 
Adalardus  , aliam  quam  Bartinculus , aliam  Kagincrius, 
aliam  Rubellinus  aliam  llogcrius  , aliam  S'enucius , 
aliam  Valtcrius , aliam  Gerard us  , & aliam  quam  te- 
ner Florentius  fìlius  Bofi  , Se  quaecumque  Donatus  ha- 
buit,  vel  tenuit  in  Pontitcllo  , & in  Paterno,  & in  ;Pc- 
demontibus,  & in  Campo  Cailagncto,  in  Monticcllo . 
in  Campo  AnticornI , & quaecumque  in  Ponte  Petri- 
nco  , in  Ripula  , in  Urballa  , & quicquid  habuit  iuxta 
Flumcn  , quod  vocatur  Ima  , in  itunco  cum  omnibus 
fuis  perrinentiis  , fiye  domnicatis,  five  ab  aliis  dctcn- 
tis , & quicquid  Ruf\ichcllus  fìlius  Bonini  Cantoris  te-  ‘ 
nuit  , & habuit  loco  Signaria,  in  S.  Quirico , & in 
diflis  locis , fcilicet  prope  Pontcm  Florentinum  fimul 
cum  unaTurri  infra  iam  diftam  Civitatem  ; & quicquid 
praedidi  homines  habucrunt  infra  Corititatum  Florenti- 
num , & Fefulanum . Ea  vidciicct  ratione , ut  praedida 
Ecclcfia , fuique  Al>Datey  fiabeant , teneant  . firmiter- 
que  poflìdeant  omnium  hominum  contradifHone  re- 
mota . Praecipientcs  itaque  iubemus , ut  nullus  Archie- 
pifeopus  , Epifeopus  , Duk,  Marchio,  Comes,  Viceco- 
mes  , Sculdacius,  Caflaldio  , nullique  nolVri  Regni  ma- 
gna , parvaque  pcrfoiia  audeat  praedidam  Ecclefiam.  ' 
ìuorque  Abbatcs  de  iam  didis  rebus  molcllare , inquie-, 
tare,  lacerare  , vel  line  legali  iudicio  difvelìire.  Si  quis 
autem  huius  noftri  praccepti  violator  extiterit , feiac 
fc'  compofiturum  Auri  optimi  libras  C.  medietatem  Ca- 
merac  noftrag  , & medietatem  praedidae  Ecclefiae  , Ab- 
bati , fuifque  fuccefloribus  . Quod  ut  vcrius  credatur  , & 
diligcntius  ab  omnibus  obfervetur  hanc  paginam  fìgillo 
noiiro  iuflimus  infcrius  inBgniri  , manu  propria  robo- 
rantes  . 

Signum  Domini  Chuonradi  AuguRi  Invifliflìmi  Ro- 
manorum  Ini  pera  toris  . 

f . . . . Epifeopus  , & Cancellarius , vice  Herimanni 
ArchicinccUarji  recognovit . 
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Datum  X.  Kal.  AugufVi  Indift.  VI.  An.  Dominicse 
Incar.  MXXXVIII.  An.  Domini  Chuonradi  Regni  XIV. 
Imperli  XIII.  Aftum  Vidalianac  felicitcr . Amen  . 

D 0 ><ru  MENTO  li 

Breve  inforviazioiie  trenta  da  uno  Scartafaccio  del  Canonica 
Francefco  Ruflicheilo , fu  Canonico  di  Corinto , il  quale 
- eihc  l % fortuna  di  faìvare  la  vita  colla  fuga  nella  per- 
dita,  che  fece  P ultima  volta  la  Repubblica  di  quello . (i  ) 

SE  r Antichità  è parte  della  Nobiltà,  anzi  s’clla  è 
una  delle  bali  più  folìde  fopra  le  quali  erta  Nobiltà 
il  foflenta  , e mantiene  , Nobilifllma  fcnza  alcun  dubbio 

lì  può 

(i)  Qucdo  Canonico  RuReghello  era  pure  di  un  Ramo 
limito  dal  Tronco  di  riove  di  Sacco,  il  quale  li 
cllinfe  con  la  di  lui  morte  ; ed  era  fuori  di  pa- 
rentela con  quello  di  Lorenzo  di  BortoFo  del  quale 
lì  parla . Egli  fcrilTe  di  aver  ciò  copiato  da  un 
Manoferitto  in  abbozzo  del  Padre  Giufeppe  Prete- 
giani  deir  Ordine  di  San  Baciano  di  Venezia,  il 
quale  fu  in  concetto  di  avere  fcritro  la  Genealogia 
di  varie  Famiglie  Fiorentine , e Lucchelì  , e di  ef- 
ferlì  molto  fcrvito  d’  alcuni  Icritti  di  Donato  G {an- 
notti Cittadin  Fiorentino,  dei  quali  non  lì  fanno 
come  a'  lui  pervenuti . Noi  abbiamo  da  tradizione 
de'  nollri  vecchi  , che  il  funnominato  Padre  Prcte- 
giani  fcritro  abbia  ancora  la  ellcfa  Genealogia  della 
Famiglia  Fadinelli  de’ Cittadini  Originar}  di  Vene- 
zia , e che  in  elTa  deferitte  in  breve  abbia  pure 
tutte  le  Genealogie  di  quelle  Famiglie  , che  fommi- 
nillrarono  ad  clTa , o da  ella  riceverono  Donne  in 
matrimonio  . E lìccome  di  quella  Famiglia  Fadinelli 
una  Giullina  di  Andrea  fu  moglie  di  Lorenzo  di 
Bortolo  Rudeghello,  il  primo  llabilitolì  in  Venezia, 
'cod  potrebbe  darfi  , che  il  funnominato  Canonico 
_ Rulleghello  tratta  abbia  la  fuddetta  informazione 
; da  tal  fonte , piuttollo  che  dal  detto  fcartafaccio 
delle  Origini  Fiorentine,  c Lucchelì,  ovvero,  che 
in  elfo  incidenteotcìice  vi  fìa  inferita  la  detta  cfle- 
fa  Genealogia . 
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fi  può  dire , che  fia  la  Famiglia  de’  Rufiichclli  , ( che  dalla 
corruzione  della  lingua  Veneta  vien  chiamata  Rurt'^hcl* 
li  ) poiché  molti  di  efl'a  ragionano  , che  ella  lia  da  Roma 
a Firenze  pafTati  verfo  1’  anno  4 . prima  della  venuta 
di  Gesù  Grillo  , colà  portata  da  Caio  Ruflichello  Bolo- 
gnefe  il  quale  non  . qlTendofi  i>otuto  vedere  in  Roma , 
ove  era  domiciliato  , do;x>  la  morte  di  Cicerone  di  lui 
amico , fi  trasferì  in  Firenze  , cJ  altri  dicono  in  Fic- 
l'ole  ; comunque  ciò  fia  .certo  è , che  Cicerone  del  fud- 
lictto  Caio  così  ragiona  = M.  Tullius  Cicero  in  Libro 
= de  Claris  Otatoijbus  GraetSs,  & Romonis  pag.  lyo. 
= eolum.jd.  ( Typis  loh.  Ro4olpi  Gcnathii  Balileae.an- 
=:  no  i6Sj.  ) ait  = Atque  ctiam  apud  Socios , & Latinos 
= Oratores  habiti  fune , &c.  Vetrius  Vettianus  , & Marfis 
- quem  ipfe  cognovi  prudens  vir  , Se  in  dicendo  bre- 
=:  vis,  dee.  & L),.  Valerii  S'orani , V'icini,,  & Familiares 
= mei  , non  tam  in  dicendo  admirabiles , .quam  doiri , 
= & Graecis  litteris  , & Larinis  . C.  Riiflicellius  Bono* 
nienlis , is  quiJem  , exeveiratas , & natura  volul  ilis.  = 

Altri  vogliono,  che  la  luddetta  Famiglia  Rullichel- 
li  fi  fia  in  Firenze  llabiiir.i  1’  anno  di  nollra  Salute 
420.  in  temfo,  che  Teodorico  Re  de’ Gotti  fignoreg- 
giava  la  fuddetra  Città,  il  quale  aveva  per  fuo  Medico, 
i /fidili s Ritfticiis  , che  fortiva  d’ una  Famiglia  Is'obilc  , cd 
era  Letterato  ; Icriire  in  verfi  elimetri  1’  Iiloria  dell’anti- 
co , c nuovo  Tcllamento  , cd  un  trattato  di  Gesù  Grillo  ; 
la  qual  Opera  è Hata  pubblicata  per  Giorgio  t'abricio  ; 
come  pure  egli  ha  fcritto  nclli  medefimi  la  Gonfolazione 
del  dolore  , Opera  che  fu  perfa  , e che  lui  medefimo 
fa  meu/.icne  ; Rect. 

Altri  poi  pretendono , che  non  Caio  Ruflichello  di 
-fiapra  citato  , fia  lui  paffato  a Firenze  , o a Fiefole , 
ma  che  piuttollo  li  fuoi  difccndenti  , fi  fiano  da  Roml 
a Firenze  trasferiti  l’anno  801.  nel  quale  fu  da  Carlo 
Magno  Imperatore  la  fuddetra  Città  riedificata  , e po- 
polata , e dai  danni,  ad  ella  portati  da  Totila  Re  de  i 
Gotti  1’ anno  4JO.  rifarcita. 

Le  quali  tutte  cofe  di  tempo  così  remoto , non  sò 
con  qual  fondamento  pofTono  aflTeriile  ; ma  comunque 
qiieOa  cola  fia  , certo  è , che  fra  le  nobili  antiche  Fa- 
miglie di  Firenze  fi  conofee  efTer  quella  dei  Ruilichelli 
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r ovnn^ofi  fino  dall’ anno- 1018.  nel  quale  il  Marchefe 
Bi'nitacio  figlio  di  Tedaldo  Marchefe  di  Tofeana  , che 
comandava  in  Fircn/c.  Fifa,  Lucca,  Fifioia  , e in  altri 
luoghi,  nel  medclìmo  anno,  approvò,  c confermò  nel 
luogo  detro  Perda  reiezione  fatta  dei'*  Abate,  c gli 
concedè  delle  efenzioni , e donò  al  Monaficro  di  Badia 
di  Firenze  i beni  , e le  ragioni  di  Cantore  di  Rufticello  ^ 
e di  Donato  , i quali  erano  devoluti  al  Fifeo . Se  dunque 
fino  dal  fuddetto  anno  iog8.  fi  trova  , che  a quella  Fa- 
miglia gli  furono  confifciti  de’ beni  (labili,  conviene 
certamente  credere  , eh’  ella  folTe  da  molto  tempo  pri- 
ma colà  (labilità  . 

Si  trova  poi  in  feguito  , che,  oltre  Confoli , ed  Anzia- 
ni, ebbe  pure  dicci  volte  il  Priorato  negli  anni  1297.  i joi- 
ijcd.  igo6,  i;oj.  ijii.  ijio.  Iglò.  1J17.  1541.  come 
pure  il  fommo  onore  del  Gonfaloniera^o  di  Giuflizia 
l’anno  1517.  nella  perfona  di  Giovanni  Rufiichello,  •! 
quale  fu  anche  prima  due  volte  Ambafeiadore  nell’  an- 
no m a.  al  Parlamento  in  Empoli , eJ  in  Siena , c quello 
pure  fi  trova  nel  Bando  di  Arrigo  VII.  1’  anno  131  g. 

L’ultimo  Priore  fu  nell’anno  ig4i.  di  nome  Fran- 
cefeo  , il  quale  efTcndo  in  attualità  di  Magiflrato  , per 
• foltcnerc  la  libertà  delia  Repubblica  , fi  oppofe  con  for- 
za , ma  inutilmente  a Gualtieri  di  Brenna  Duca  Ate- 
ne, che  con  la  forza  di  Capitanio , c con  11  r-aitl.  ' del 
popolo  fu  creato  Signore  a vita  dello  Stato  Fiorentino. 

Il  qual  Francefeo  per  fottrarfi  dalla  tir:  nnidc  dello 
4 ufurpatore  , e non  correre  la  (lelTa  forte  critica  di  tanti 
' altri  , che  fiirono  ingiufiamente  condannati  , e perfino 
decapitati,  fuggì  da  Firenze,  c fi  ricovrò  nello  Stato 
Veneto  in  Piove  di  Sacco,  per  quanto  apparifee  da  più 
dati  , c tra  i quali  quello  di  efiervi  nel  fuddetto  luogo 
di  Piove  di  Sacco  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  San  Mar- 
tino un’ahtica  picciola  Lapida  (cpolcralc  fenza  millcfi- 
mo  , ma  con  la  feguentc  infcrizionc: 

RVSTICHELLYS  DE  FLORENTIN.\ 

PAMILIA  POSITVM  . 

Oltre  di  che  in\in  Manoferitto  finccro  d’  Autore 
incerto,  cbeefifte  nella  Libreria  de’ Padri  Serviti  di  Ve- 
- ne- 
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netta  (il , il  quale  tratta  dell’ Origine  delle  Famiglie 
Venete  , parlando  di  quella  de’  Snderini  originaria  di 
Firenre , (i  vale  il  fuddetto  Autore  incognito  dell’  au- 
torità di  Donai''  Giannotri  Cittadin  Fiorentino(i • , che 
di  varie  altrt  ' tnentionc , e di  quella  de’  Rulàichelli 
fra  le  altre  nel  feguenre  modo. 

= Francefeo  Ruftcghcllo  ( RuflicheHi  ) fuggì  di  Firen- 
= te , c fi  ricovrò  nello  Staro  Veneto  in  Piove  di  Sacco 
= l’anno  1341-  per  falvarfi  dalla  barbarie  del  Tiranno 
'=  Duca  d’  Arene  , che  ufurpò  il  Domfoio  Fiorentino,  e 
= contro  il  quale  inutilmente  fi  oppofe  . = Ed  il  mede- 
fimo  Autore  promette  nella  feconda  parte , che  tratterà 
delle  famiglie  cittadinefche , di  quella , e di  molte 
altre  più  difFufamente  parlare. 

Dunque  non  vi  rolla  dubbio , che  quella  Famiglia 
in  Piove  di  Sacco  domiciliata,  ufeita  non  fia  dal  Tron- 
co anticliilTimo  di  Firenze  ; e come  pure  certo  è , che 
un  Ramo  della  fuddetta  Famiglia  Rullichcllo  da  Piove 
di  .Sacco  funnominato  fi  trasferì , e llabilì  in  quella  Città 
di  Venezia  1’  anno  1680.  nel  quale  fu  portata  da  Lorenzo 
di  Bortolo  Rullighcllo , che  nacque  nel  luogo  fuddetto 
nella  Parrocchia  di  San  Martino  nell’  anno  i<Syi.  i8.  Fcb- 
oraro  , nella  Chiefa  appunto  ove  efille  , come  abbiamo 
detto  di  fopra  , la.picciola  Lapida  fepulcralc. 

r-'cil' anno  i58i.  il  fuddetto  Lorenzo  dì  Bortolo  il 
giorno  25.  di  Gennaro  prefe  in  moglie  Giullìna  figlia 
d’ Andrea  Fadinclli  Cittadina  Originaria  di  Venezia, 
dalla  quale  fino  ad  ora  ebbe  un  figliuolo  di  nome  Gio. 
Andrea  , nato  li  23.  Maggio  1^83.  che  vive. 

\ Il  fuddetto  Lorenzo  di  Bortolo , eh’  è il  tronco  di 
quello  Ramo  Veneto  , fi  trova  di  clTo  nel  fuo  ritratto 
la  feguente  Ifcrizione  . ( 

Lau- 

(1)  Quella  infigne  Librerìa  bruciò  l’anno  i7<$p.  a’ dì  17^ 
di  Settembre. 

(a)  Il  Giannotri  era  già  circa  quattro  anni  prima  in 
Venezia  l’anno  1531.  cfule  per  la  feconda  volta  da 
Firenze,  quando  egli  fcrilTe  la  fua  Hepubhlha  Fio- 
rentina indirizzata  al  Cardinale  Ridolfi , come  fi  ri- 
leva da  lui  medefimo  , ivi  IJi.  ì.  e.  t. 
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Laurentìu!  Ru (le f bello  , Bnrtolamei  filiut  de  Nobili 
•Fiorentina  Familia  Plebi  Sacci  natus  . Veactias  perrexit 
Anno  MDCLXXXt.  luflinam  Fadmetli  de  Anchett  Cioè  in  uxo- 
rem  aecepit  • Haec  Familia  a Fraucifco  Ruflichelli  Patricia 
Fiorentino  illue  duUa  Anno  mcccxlii.  ut  eam  tollerei  a 
perfectttione  Tyranni  Ducis  Atenis  qui  Fiorentìam  occupa- 
vit , & cantra  quem  publice  àeclamavit . 

Giunta  di  altra 'tna-w  moderna. 

Qualunque  però  fia  h Hcfcrirta  origine  della  Fa- 
miglia RuHichcllo  dal  Padre  rrctcg‘'.ni  , c- Canonico  Ru- 
flicncllo  , iinccra  , o fallace  , ccrro  c,  che  quella  Fami- 
glia di  Venezia  per  Trtruincnti  , cd  altri  documenti  , c 
da  uha  collante  antica  tiadiaioi-.c  • eMa  pafv}  da  Firenze 
a Piove  di  Sacco,  e da  l’iovt  di  Sacco  l’anno  i<S3o 
pòrtati  da  Lorenzo  di  Bortido , che  colà  nacque  l’an- 
no idya.  i8.  Febbraro , nella  Veneta  Dominante  , da  qu  '1 
punto  divenuta  di  lui  Patria  , come  felicemente  ella  fu 
anche  de’fuoi  difcendcnti  ; i quali  avendo  Tempre  ad 
efempio  de’ loro  maggiori  tenuti  vita  civile  .che  auten- 
ticata fu  dalle  prove  fatte  al  Magillrato  EccellenriiTImo 
dell’  Avogaria  , ove  ella  Famiglia  con  ogni  rigore  di 
Legge  fu  decorata  della  prcciofa  Veneta  Originaria  Cit- 
tadinanza ; per  cui  ottenere,,  provar  conviene  la  Civica 
condizion  di  tre  gradi  confccurivi , come  pure  la  nafcira 
legittima  deili  fuddetti  tre  gradi  nella  Dominante  ; come 
altresì  1’  avere  Beni  {labili  in  Decima  . 

Nell'  anno  poi  1780.  fu  quella  Famiglia  invellita 
dall’  Eccellcntiflimo  Senato  Veneto  di  un  Feudo  Nobile  , 
Retto,  e Legale,  con  Fanne ITo  Titolo  di  Contea  pollo 
nel  Territorio  Padovano , nelle  perlbne  di  Lorenzo , 
Gio.  Antonio  , Giufeppe , Pietro , c Gio.  Domenico  , fra- 
telli Rulleghcllo  q.  Spettabile  Gio.  Andrea  del  q.  Loren- 
zo di  Bortolo  ( quello  appunto,  che  fi  {labili  in  Venezia  ) 
come  appare  dalli  qui  appiedi  autentici  Documenti; 
cioè  del  Giuramento  di  Fedeltà  , e dclcrizionO  in  Libro 
d’  Oro  , e per  non  fare  un  ammalTo  di  Copie  omettiamo 
la  defetizion  del  Feudo , e la  lunga  invcllitura  , oltre 
diverfe  altre  Scritture , le  quali  tutte  fignificano  quanto 
badantemenre  fi  comprende  dalle  due  di  fopra  citate  , che 
’uì  appiedi  ne  facciamo  1’ efatta  copia.  ^Vtdi Doc.  XllL 
■ Tir.  ) DO- 
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D 0 C U M F N T 0 Il  f. 

Fede  autentica  >di  un  antico  Catafto  di  beni  della  CollfgtatS 
di  S.  Martino  di  Pieve  di  Sacco , delP  anno  1440. 

Piove  di  Sacco  Addi  ii.  Marzo  1781. 

I 

A CMupquc  faccio  giurata  fede  io  infrafcritto  , come 
nell’  Artico  Catartico  in  Pergamena  fatto  eftguire 
nell’anno  1440.  dall’ Arciprete  di  quel  tempo  , in  cui 
li  notano  e defetiv  mo  lurti  i Fondi  e beni  della  Col- 
legiata nortra  di  S.  Martino  colli  loro  rifpettivi  confini , 
ora  ertrtente  nell’  Archivio  della  fuddetta  nortra  Colle- 
giata , a pig  41.  fi  le^gc  nominato  Giacomo  Rurteghello 
confinante  ad  un  Fondo  Ipettantc  alla  Nona  Canonicale 
Prebenda . In  fede  d;  che , cc. 

Io  Stefano  Dott.  Scola  Canonico  deputato  alla 
curtodia  dell’  Archivio  della  Collegiata  fudd. 

Noi  Marco  Dandolo  per  la  Serenifilma  Repubblica 
dlVcneTÌa  Podertà  di  Piove,  e fua  Giurlfdizionc  , cc. 

A qualunque  facciamo  indubitata  fede , c pubbli- 
camenic  attcrtiamo  clfcre  la  prefente  fcritta  , e fot- 
toferitta  dal  RevcrondilTìmo  Sig.  Canonico  Don  Stefano 
Dorr.  Scola  , ed  erter  egli  tale  . quale  fi  è firmato  , degno 
perciò  ovunque  d’ intera  credenza  in  quor.  cc. 

Data  dalla  Cancelleria  Pretoria  di  Piove  li  1 3.  Mar« 
zo  1781. 

Pier  Antonio  Aggio  Canccll.  Prct. 

D 0 C U M E N'T  0 IV. 

Dichiarazione  autentica  delf  antico  onori/co  flato  della 
Famiglia  RuflicbelU  in  Pieve  di  Sacco  . 

Noi  Marco  Dandolo  per  la  Sercniflima  Repubblica 
di  Venezia,  ec:  Podejli  di  Piove,  e fua  Giurifaizione  . 

A facciamo  indubitata  fede,  e pubblica- 

J~\  mente  attcrtiamo.  atrrovarfi  ne’  Pubblici  antichi 
Cerarti  efirtenti  in  querto  Cartello , fino  dal  fccolo  de- 
cimoquarto , particolarmente  in  Catartico  negli  anni  1440. 

fatto 
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fatto  efeguire  dal  Clero  di  quell’  iniìgnc  CoIIeggiata  fatta 
menzione  della  Famiglia  Ruilichcllo,  la  quale  non  meno 
fi  trova  fopra  degl’ antichilTimi  Libri  di  quella  Magnifica 
Comunità  defcritta  nel  fuo  Confi^liu  , vedendofene  an- 
che la  efidenza  di  detta  Famiglia  da  un  Tedamento 
dell’anno  1541.  a8.  Novembre,  rogato  per  gl’ Atti  di 
D.  Marco  Tardo  fu  Cittadino  di  Piove  di  Sacco,  e Pub- 
blico d’ Imperiale  autorità  Nodaro,  non  che  rillevarfene 
da  Pubbliche  autentiche  Scritture,  e da’  Vecchiardi,  ed 
Anziani  di  qnedo  Cadello  la  codantc  tradizione  , che 
detta  Famiglia  da  originaria  , e proveniente  di  NobiI 
Profapia  della  Città  di  Firenze;  rilafciandofene  le  pre- 
fenti,  affinchè  in  cadaun  luogo,  e tempo  condar  poda 
nella  più  folenne  , ed  autentica  forma  di  tal  documen- 
to, in  quor.  &c. 

Data  dalla  Cancelleria  Pretoria  di  Piove  li  1 5.  Mar- 
io 1781. 

■ Pier  Antonio  Aggio  Cancell.  Pret. 

DOCUMENTO  V. 

Tefiameuto  di  Giacomo  Rujlicbelli  ddt  anno  ly/a. 

IN  Chridi  nomine  Amen  . Anno  eiufdem  Nativitatis. 

Millcdmo  quingentedmo  feptuagedmo  fecundo  In- 
dinone quinta  decima  die  Martis  nono  menfis  Septembris 
Extra  Terram  PIcbis  Sacci  in  Burgo  S.  ludinac  in  Domo 
Teftatoris  infraferipti  in  camera  terrena  praefcntil>us 
Set  Andrea  Geuolario  quondam  Scr  Ioannis  Francilci, 
Ser  lofeph  Rcbello  quondam  Ser  Laurcntii  , Scr  Ferino 
•Mircgato  quon.  Biadi , Scr  Gifpare  Bofato  Fabro  quon- 
dam Ser  Pctri , Ser  lacobo  Gahano  quondam  Sebadiani , 
Ser  Matheo  Bogerio  quon.  Ser  Francifei  omnibus  de  con- 
Sanile  ludinac  , & Peregrino  Bertano  quondam  Mi- 
^ellis  diilo  Scapcttofclle  de  Plebe  de  centrata  SanSi 
■•'Martini , omnibus  Tedibus  vocatis  fpecialiter  requidds& 
propio  ore  infraferipti  Tedatoris  rogatis . 

Cum  daturum  dt  omnibus  hominibus  femel  mori  : 
nane  eli  quod  prudens  vir  Donùnus  lacobus  Rudicbcllus 
quondam  Ser  Marci  de  diila  contrata  Sanilae  ludinac 
inus  per  Dei  gratiam  mente  fenfu  ac  inteUe&U,  licet 
<=orporis  infirmitatc  detcntus , iaccns  in  leftovolens  cir- 
ca 
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ca  TublVantiam  fuam  , ut  fapicntem  decer  f dum  mens  In 
fua  bona  Se  integra  cilpofitionc  confiftlt , providere  & de 
bonis  ac  rebu?  fuis  difponere  , ne  poli  cius  mo.rrcm  lis 
a)ii]ua  oriacur  , per  hoc  prefens  nuncupativum  (ine  fcriptis 
Tellamenrum  ira  lUfpofuit,  ordinavit  ac  Tedatus  cft  in 
hnne  modum  vidclicet  . 

In  primis  quidem  Animam  fuam  cum  hoc  de  fcculo 
migrare  contigerit  Omnipotcnti  Dco  ciufquc  Gloriofe. 
femper  Virgin!  Matti  Mariac  totique  celedi  Curie  pie 
aimiiitcr  ac  devote  comendavit . Et  corpus  fuum  fcpe- 
llri  mandavit  ante  portam  Ecclcfiac  Sanili  Francifei  PJc- 
l>is Sacci  in  fua  Arci,  & in  funeralibus  cxcquiis  venerari 
iuxta  arbitrium  & voluntatem  infrafcriptorum  fuorum 
Executorum  & CommilTariorum  . Iure  autem  legati  & 
inditutionis  reliquia  & Icgavit  quibuslibet  fuis  Agnatis 
& cognatis  & quovis  modo  coniunilis  qui  contra  prefens 
Tedamfc'ntum  aflioncm  tentarent  folidos  quihque  par- 
vorum  pn?  illorum  quolibet  volcns  de  iis  fore  eos  tacitos 
& quietos  & nil  aliud  podc  confequi  in  bonis  di£li  Te- 
Ilatoris . Item  iure  legati  & inditutiohis  rcliquit  & le* 
cavit  Vicnae  Nepti  fuae  iìliae  quondam  Virgili!  dlii 
ipfins  Tedatoris  prò  cius  dote  ac  maritare  Ducatos  cen- 
tum  & decem  Aufi  ad  Libras  fex  & folidos  quatuor  prò 
ducato  Se  plus  ac  minus  iuxta  .vices  Ereditatis  , & ad 
arbitrium  CommilTariorum  fuorum  & dandos  tempore 
nuptus  eìus  de  qua  dote  iufltt  ac  voluit  illam  elle  ac_ 
intelligi  contencam . Item  voluit  & iji^ndavit  Dominam 
Lutiam  dileilam  eius  uxoiem  elTe  ac  fore  Dominam  pa- 
tronam  ae  ufufruiluariam’  Hereditatis,  ac  bonorum  om- 
nium diiU  Tedatoris  quandiu  ipfa  vixerit.  Item  voluit 
quod  Cecilia  Se  Diamantis  neptes  fuae  dliac  Dominae 
Cattatine  filie  dilli  Tedaftoris  relide  quondam  Io;nnis, 
Cucbeli  mariccntur  de  facultate  ac  bonis  didi  Ted^ico-^ 
ris , & earum  cuilibot  dari  prò  dote  ducatos  ccntum  Auri 
inter  bona  & denarios  . Item  mandavit  quod  Catterina 
dlia  fua  praedida  ;nancat  & mancre  debeat  in  domo  didi 
Tedatoris  & inàila  habere  vidum  & veditum  toto  tem- 
ere vite  ipfms  Catterinae  dummodo  non  tranxeac  ad 
feconda  vota. 

In  omnibus  autem  aliis  fuis  bonis  ac  rebus  mobi- 
Jibus  dalilibus  tam  prefemibus  quam  fiuuris  tam  acqui* 

Etis 
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fitis  per  ipflxm  Teftatorem  , qaam  acquircn<?!*’  & alrf’'iui 
cuiufeumquf  generis  , iuribm  à.  aftio.iiSus  ad  iplum  Te- 
ftatorem  quomodocumqae  & qualitercumqne  fpcftantihus 
ac  pertinenribus , & qnae  in  fururum  fpeftarc  pofTent 
ac  pertinere  fuos  Heredes  univerfaics  inftiruit  fveit  ac 
cfTe  volu’t  Gaiparetn  nepotem  fiium  filium  quondam 
Virgilii  r.ii  difti  Teftatotis  & lacobnm  fimilirer  nepo- 
tem fuum  filium  quondam  Marchefini  filli  iprius  Te4a- 
toris  quibus  fubftituir  vulgaritcr  pnpilariter  & per  fidei- 
cornmilTum  omnes  defcen  lentes  diftorum  Gafparis  Se  fa- 
cobi  mafeulos  legitlmos  & naturales  & de  Icgirimo  ma- 
trimonio natos  & lon  Icgirimatos  in  perptruum  & in 
> infinirum , & quouf'^ue  invenientur  ex  dcTccndenribus 
praediftis  mafcnli<  Icgitimis  &.  naturalibus  3:  de  legi- 
timo  Matrimonio  natos  ut  fupra  diftum  ed  in  ftirpes 
& non' in  capita.  Et  deficiente  uno  diftorum  Heredum 
nepotum  fuorum  , aut  ei.is  defccnJcnrlbus  , pars  defcfturi 
vadat  in  alium  fuperftitem  aut  in  eius  defccndcnres  , qui 
repcrircntur  in  perpetuum  & in  infinirum  ut  diftum  ed. 
Tc  fi  repcrircntur  fcminac  diftorum  Heredum  aut  dc- 
feen  lentum  voluit  illas  dotati  iuxta  vircs  Herediraris 
praedifte  de  fruftibus  didorum  fuorum  bonorum  ac  He- 
redit:.tis . Et  deficicntibus  defeenden’-ihus  amborun.  Ga- 
fparis & lacobi  praediftorum  coluit  & ordinavit  difta  fui 
bona  ac  hereditatem  pervenire  in  fiUos  mafeulos  Icgiti- 
mos  Se  naturates  Domine  ludina;  & Cattcrinae  filiarum 
dìfti  Teftatoris  & in  eorum  defccndentcs  Icgitimos  & 
naturales  per  capita  & non  per  Hirpes  cum  condiftio- 
nibus  ridcicommifli  fupradifti , quae  condifViones  in  hoc 
fecundu  capite  prò  rcplicatis  habeantur  de  una  in  unam  : 
prohibens  diftus  Teftator  in  omnem  cafum  omnem  aliena- 
tionem  cuiufeumque  geperi#  diftorum  fuorum  bononiRl 
& iubens  quod  non  pofiint  vendi  ncc  livellari , fed  nec 
tillo  modo  alienati . Et  pretcrea  prohibens  omnem  , & 
quameumque  detraftionem , & omne  gcnus  detradionit 
legitimac  & ^Trebcllianicae  : quoniam  dixit  effe  firmam 
ìntentionem  fuam  quod  difta  bona  fua  , & hereditas  con- 
ferventur  in  perpetuum  & in  infinirum  in  diftos  fuos 
Heredes  , Se  m eorum  defccndentcs,  & alios  nominatos 
in  difto  fuo  Teftamento  . Commifiarios  autem  , ac  tuto- 
res  di^loruia  Gafparis , & lacobi  nepotum  fuorum  he- 
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rcduni  ut  fupra  infUtutorum  opravic  & ordinavit  Rcvc- 
rcndum  Dom.  Prcsbirerum  Àu^uftinum  Saivar’ninum  nc- 
potcìTi  ex  filia  , D.  Lucam  de  Lc-onibus  de  Pltbe , Dom. 
Nicolauin  de  Albanenfibus  de  Plebe , & Scr  fiengum 
BafiHum  de  Ponrclongo  , quibus  dedit  amplam  , & omnU 
mo.lam  libertatcm  , ac  auétorirare  n ciequendi , he  exc- 
cutioni  mandandi  omnia  fupraferipta  , & qui  recare,  & 
gubernare  habeant  diftos  Galparem , & lacobijra , bonaque 
tis  rclifta  per  diftum  Teftatorem  , donec  ulfTum  qui- 
libcr  pervcncrit  ad  etatem  annorum  vigintiquinque  or- 
dinans  quod  tiifti  Gafpar , & lacobus  obediant , & obe- 
dire  habeant  diftis  eorum  Tutoribus , luorutn  integri- 
tati , ac  diligcntie  ipfe  Tcitator  mulnun  confiJit  cum 
cos , ut  dixii  , bene  noverit . Dcalarans  quod  matres 
ipforum  Gafparis , & lacobi  non  habeant  le  impedire,-^ 
' aut  ingercrc  in  gubernationc  aliqua  bonorum  > hcrc- 
ditaris  Lplius  Tciìlatoiis  -.;i!o  mode  , nifi  in  quanrum  cis 
concedetur  ab  ipfis  Tatonbus  • Et  cafu  quo  ipfe  eorum 
matres  ftent , ac  vivani  cade  cum  honovc  viduantes , & 
fub  obedicntia  ipforum  Tutorum  ; eo  cafu  voluit  quod 
poflìnt  vivere  in  domo  difti  ^eftatoris , & habere  viftum 
ac  vcftitum  ; fed  cafu  quo  inhonede  vivercnt  fine  hono> 
re,  aut  non  ftarcnt  fub  obedicntia  diftornm  Tutorum , 
aut  etiam  tranfireht  ad  fecrnda  vota,  vo^it , 3c  ordì-  ' 
navit  idem  Teftator  quod  habeant  fuas  dotcs  tantum  , 
& vadant  extra  domum  diebi  Teftatoris , & i.ihil  habcie 
pofiìnt  in  bonis  eiufdcm  Tcllatoris.  Et  hoc  afleruit  efle 
velie  fuum  ultimum  Tefiamentum  ac  voluntatem  fuam; 
quod . & quam  valere  voluit  iure  Teftamenti  : quod  fi 
iure._,Tcftamcnti  non  valeret  voluit  valere  iure  Codici!'' 
lorum  , aut  iure  donationis  caufa  mortis,  vel  alio  quovij 
titulo , via , & iure  quibus  melius  valere  potcrit  ad 
Laudem  Dei . 

Ex  Libro  quarto  & ex  folco  <J8r.  Extenfionum  quon- 
dam Speclabilis  Domini  Marci  Tarfii  olim  Notarli  pu- 
blici  Paduae  exilVente  in  Archivio  eiufdcm  Magnificae 
Civitatis  aliena  manu  extracre  fccit  & quia  cum  auten- 
tico concordare  invenit  in  fìdem  fe  fubfcripfit  hac  die 
30.  Mcnlis  Martii  1781. 

Thomas  Donati  Cancellariae  praediftae  Civitatis 
Notarius  de  mand.  fubfcripfit,  &c. 

Nos 
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No<  lacohus  Nani  Equcs  prò  Sercnifs.  Ducali  Do- 
minio Vcneciarum  Paduac  Pracfcéhis  , ac  Vice  Prieror 
fiJcm  facimu5  , & attcftamur  lupradiflum  D.  Thomam 
Donati  cfle  Notanuin  prout  fc  fccit , hic  , & ubique 
fide  dignum  in  quor.  &c. 

Ex  Canccllaria  Magnif.  Civitatis  Paduac  bac  die  30. 
Marni  1781. 

Hilarius  Mcnoni  Not.  Cane. 

Procura  de'  Commtffarj , 0 Efecùtorì  di  detto  Teflameuto . 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Anno  ciufdcm  Nativitatis 
Millclìmo  quingcntclìmo  feptuagcfimo  fccundo  In- 
ditione  quintadecima  , die  Lunac  vigciimo  fecundo  menfis 
Septembris  in  Terra  Plebi%  Sacci  in  contrita  Sancii  Mar- 
tini in  Domo  Scholc  Speftabilis  Communitatis  prael'cn- 
tibus  Leonardo  Cognominato  Nardino  à Campanili  , Ser 
Ferino  de  contrita  Sanftae  lullinac , & Marco  Antonio 
de  Donatis  Ser  Marci  de  Brudigine.  ambobus  fccolari- 
bus  Tcrtibus  rogaris,  & fpcciaiiter  rcquiliris  . 

Oominus  Lucas  de  Leonibus  quondam  Ioannis  , & 
Dom.  Nicolaus  de  Alban.cnfibus  quondam  Martini  de 
Centrata  Sanftae  luftinac  PIcbis  Sacci  uti  Commi iTaril 
ex  Tdlamcnto  quondam  Domini  lacobi  Rutlichclli  de 
Plebe  Sacci  de  eadem  centrata  Sanftae  luBinac  , & 
Tutores  ex  codem  Teftamento  Gafparis  , & lacobi  nc- 
potum  ac  Hcredum  difti  quondam  Domini  lacobi  ut 

fiatct  Teftamento  rogato  per  me  Notarium  infraferiptum 
iib  die  nono  indantis  , ad  quod  rclatio  habeatur  agcntes 
nomirribus  fuis  propriis  , & nomine  etiam  Ser  Bonghi 
Badlii  de  Villa  Pontis  Longi  etiam  Commiilarii , ac  tur 
toris  eorumdem  , in  quo  dixerunt  habere  licciuiam  fa- 
cicndi  infraferipta , & prò  quo  de  rato  promiferunt  > 
llpontc  Omni  mcliori  modo  , caufa  , & forma  quihus  fieri 
oc  iure  va’idiuf  potefi , in  omnibus  , & quibufeumque 
diftorum  Gafparis  & lacobi  hcredum  ut  fupra  caufis.Sc 
litibus  motis , & movendis  agendo  & defendendo  centra 
quofeumque  ex  qaavis  caufa , & occafione  & in  quocum- 
que  foro  Civili  tam  Ecrlefiafiico  , quam  Secolari  ubique 
locorum  conllituerunt , feccrunt , & folcmniter  ordinave- 
runc,Reverendum  D.  Presbitcrum  Auguitinum  Salvagni- 
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HTHT!  de  Plebe  Sacci  ctiam  Commiflarium , & tutorcm 
C.V  d'r'io  Tcftamcnto  abrentem  tamquam  prcfcntem  , Se 
acceptantem  fuum  didis  nominibus  commiirum , Nun- 
tinrn , & procuratorem  gencralem  , & fpccialcm  ita  tamen 
qoo  1 gcneralitas  fpecialitati  non  deroget , ncc  c contri 
aJ  comparcndum  Paduae  Venctiis  Se  ubique  iocoruni  co- 
rum  quibufeumque  Magnificis  & Clartdlmis  Dominis  Rc- 
iloribus  , ludicibus  , Officiis  , Coilogiis  , Magiftratibus  , 
ac  Exccllcntinìmis  Conl'Uiis  EcclcfialHcis  . Secularibus  , 
ordinariis,  extraordinariis  , dclegatis,  & ffbdc-Icgatis  ad 
libcllos  dandum  , recipicndum  , litem  contcrtaiidum  ter- 
mi nos , Se  dilaitiones  accipicndum,  de  calumnia  iuran- 
dum  , teftes  , inlbiumcnta  , aliafquc  quafvis  publicas  , & 
privatas  fcripturas  produccndum , & allcgandum  produftif- 
que  & allcgatis  exadverfo  refpondendum  ac  opnonendani 
prxcflus  formandum  publicandum  fententias  tam  inter- 
locutorias  quam  difinitivas  audicndum , laudandum  ap- 
pdlandum,  & appellationes  profequendum  ufque  in  fi- 
nem  , expenfas  taxari  faciendum  , Se  recupcrandum  liib- 
Aituendumque  ad  lites  tantum  unum  ac  plurcs  p-ocu- 
ratores , & revocandum  Se  generalitcr  in  praemillìs , & 
quolibct  premiflbrum  agcndum  & procunndum  omnii* 
opportuna  Se  neceflTaria  ctiam  fi  forenr  talia  qaac  requi- 
rcrcnt  mandatum  magis  fpeciale  q'  im  praefentibaF  fic 
exprefium  & quae  difti  omnes  Comm  i.ii  facete  poflent 
fi  pcrfonaliter  interefient . Promirtmncs  nomine  difto 
Commifiarie  firma  & rata  habere  quccunique  per  diAunt 
R.  D.  Procuratorem  fuum  aut  ab  co  i'ubAituendos  afia 
& procurata  fiierint  in  prcmilTis;  Se  non  contrayenien- 
tibus  fub  obligationc  bonotum  fuorum  praefentium  & 
futurorum  eiufdem  CommilTariae . L D. 

Ex  Libro  quarto  Se  ex  folco  6$^.  Extenfionum  qu. 
Sp.  Domini  Marci  Tarili  oliin  Notarii  Publici  Paduae 
cxiAcntc  in  Archivio  eiufdem  Magnificac  Civitatis  alie- 
na manu  extracrc  fecit  & quia  cum  Autentico  concor- 
dare iovenic  in  fidem  fe  fubfcripfit  bfc  die  30.  Menfis 
Mirtii  1781.  ' 

. Thomat  Donati  Canccllariae  praedìRae  Civitatis 
Notarius  de  mand.  lubfcnpfit  &c. 

Tomo  XVI.  LI  Nos 
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Nos  lacoWs  Nani  Equcv  prò  Screnìflìrtio  Dacali 
Dominio  Venetiarum  Paduac  PracfefVus  & Vice  Praetof 
fidem  facimus,  & aneftamur  retrofcriptum  D.  Thomam 
Donati  eflc  Notarium  prout  fe  fecit , hic  & ubique  fide 
dignum  in  quor.  &c. 

Ex  Cancellarla  Magnificac  Civitati  Paduac  hac  die 
31.  Marta  1781. 

Hilarius  Mcnoni  Not.  Cancell. 


DOCUMENTO  VI. 

Fede  del  tempo  , i«  cui  incominciarono  a regiflrarfi  uel/é 
Collegiata  di  PieVe  di  Sacco  i Battefimi , i Matrimo- 
nj  , ed  i Morti . 

Addi  13.  Marro  1781. 

F Accio  giurata  Fede  io  infrafcritto  Sacrifiano  dell’In- 
fignc  Collegiata  , e Parrocchia!  Chiela  di  S.  Mar- 
tino di  Piove  df  Sacco,  qualmente  il  Primo  libro,  nel 
quale  vengono  rcgiftrati  i Battefimi , ha  il  Aio  princi- 
pio r Anno  ì$66  nè  prima  di  elTo  Anrih  fi  ritrova  re- 
gifiro  veruno  ; il  che  parimenti  fi  ha  de’ regi  Ari  de’ Ma-  . 
trimon)  , incominciando  il  primo  libro  1’  Anno  i e 
iimilmentc  il  rcgiftro  de*  Morti , principia  il  primo  libro 
r Anno  IJP7* 

, „ V In  quorum  fidem  &c. 

^'*0.  Dominicus  Bellan  Sacr.  manu  pr.  &Sig.  Ecclefiae. 

Noi  Marco  Dandolo  Per  la  Sqteniflima  Repubblica 
di  Venezia  Podellà  di  Piove  , e Aia  Giurifdizione , ec. 

A qualunque , ec.  facciamo  indubitata  fede , e pubbli- 
camente atrefliamo  eflere  la  prefente  ferina  , e fotto- 
fcritta  dal  Reverendo  Don  Domenico  Bellan  , ed  eflere 
coli  tale , quale  fi  è firmato , degno  perciò  ovunque 
intiera  credènza , in  quor.  &c. 

Dato  dalla  Cancell.  Pretoria  di  Piove  li  1 3.  Marzo  1781. 

Pitr  Antonio  Aggio  Cancelliere  Pretorio. 
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D 0 C U M E N T 0 VII. 

Fede  di  nafoita  di  Lorenzo  di  Bartolommeo  Rujììchelli , 
e di  fuo  domiiilio  iu  Venezia. 

F Accio  fede  io  fottofcritto  come  Nodaro  dcII’OfHrlo 
della  Seda  , qiialmcnte  negli  Alfabctti , evo  fi  atcro* 
vano  deferitti  tutti  li  Nomi  dclli  Signori  Mercanti  nella 
Univerfiti  del  dett’ Offizio  appar  , che  nel  giorno  4 A- 
gofio  dell’anno  i63p.  fu  deferirto  Mercante  il  Sig.  Lo- 
renzo Ruftcghello  di  Bortolo,  quale  nacque  in  Piove  di 
Sacco  nella  Parrocchia  di  S.  Martino  nel  dì  18.  l'cbbraro 
dell’anno  itfyi.  come  fi  legge  nella  di  lui  "prodotta  le- 
gai Fede  Battcfimale  cfillente  in  Filza  nel  dctt’OlEzio 
Seda  . In  quorum  fidem  &c. 

Dat.  dall’  Otiìzio  fuddetto  della  Seda  li  4.  Marzo  1 780. 

Io.  Bapt^lla  De  Schiettis  Ollìcii  Serici  Not. 

< 

Veduta  la  fudJctta  Fede  , con  fulTeguentc  fottoferi-  ' 

rione  , che  dice  : Io.  Baptifla  de  Schiettis  Oilìtii  Serici 
Morarius,  dallo  ftclTo  Nobile  Sig.  Conte  Gio  Battilla 
De  Schietti  q.  Nob.  Sig.  Co.  Giacomo;  il  medefimo  col 
mezzo  del  di  lui  giuramento  nelle  mani  mie  prcllato 
taftis  Scripturis  ha  atteftato  circre  la  Fede  fuddetta  tutta 
fcritra , e fottoferitta  di  proprio  fuo  pugno , c caratte- 
re ; in  quorum  &c 

Venetiis  hac  die  Mercuri!  Vigefima  fccunda  Menfis 
Novembris  1780.  Ind.  Decima  quarta  . 

Ita  eft  , loannes  Porta  Civis  Originarius  ac  Pu- 
L.  t S.  blicus  Venetiarum  Notarius  in  lìdem  fub- 
fcripfit , & fignavit. 

DOCUMENTO  Vili. 

Fede  di  ejjere  flato  Gio.  Andrea  Ruflicbelli  Provveditore 
dell' Ufzio  della  Seta'. 

F Accio  fede  io  fottofcritto  come  Nodaro  dell’  Ofliizio 
della  Seda,  qualmente  rilevafi  dalle  memoiic  te- 
nute nell’  Archivio  dell’  Odìzio  llelfo  , che  la  benemerita 
Peribna  dello  Spet.  Signor  Gio.  Andrea  RuHcghcllo  di 
Lorenzo  deferitto  Mercante  nell’ Univcrfità  di  detto  Gf- 
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fi7Ìo  li  17.  Aprile  1709.  coprì  degnamente  più  volte  la 
Carica  di  Provveditore  dell’ Oflìtio  medefimo,  e finì  di 
vivere  nell'  anno  1753.  efiendo  tuttavia  in  attualità  di 
Provveditore  , dopb  aver  nell’  efercitio  dell’  onorevole 
impiego  procurato  fempre,  e in  ogni  incontro  il  buon 
governo  , e i maggiori  vantaggi  dell’  Univerdtà  ftelfi  ; 
agli  Spettabili  Signori  Provveditori  della  quale  per  gra- 
riofo  fpccial  privilegio  dplla  Sovrana  Autorità  del  Sc- 
rcnifllmo  Principe  fin  dall’  anno  ijcp.  fu  concefib  di 
poter  tener  ragion  in  Civil , e in  Criminal  per  la  con- 
lervaidone  del  Veneto  Sedifizio  , come  conila  dal  Capi* 
tular  dell’  Otfizio  luddctto  ; In  fede  di  che,  cc. 

Dat.  dairOlTìzio  fudJerro  della  Seda  li  4.  Marzo  1780. 

Io.  Baptilla  de  Schietti^  Ollicii  Scr.  Not. 

Veduta  la  fuddetta  Fede  , con  fufTeguenre  fottoferi- 
7Ìone , che  dice:  Io.  Baptifta  de  Schictris  Oflìtii  Serici 
Notariu'i;  dallo  ftclTo  Nob.  Sig.  Co.  Gio.  Batcilla  De 
Schietti  qu.  Nob.  Sig  Co.  Giacomo  ; il  medefimo  col 
mezzo  del  di  lui  riur_.ncnto  nelle  mani  mie  prtfìato 
taftis  Scripturis  , ha  atteflato  efferc  la  Fede  fudJctta 
tutta  fcritta  , c fottofciitra  di  proprio  fuo  pugno,  e ca- 
rattere ; in  qiior.  &c. 

Venetiis  hac  die  Mercuri i Vigefima  fccunda  Menfis 
Novembris  1780.  Ind.  Decima  quarra  . 

Ita  eli  , ioannes  Porta  Civis  Originarius  ac 
L.  t S.  Publicus  Venetiarum  Notarius  in  fidem  fub- 
fcripfit , & fignavit  . 

Paulus  Rainerius  Dei  Gratia  Dur  Venetiarum  &c. 
Univcrfis , & fingulis  tam  Amicis  quam  Fidelibus  has 
noflras  infpe£luris  fignificamus , loannem  Porta  qui  fub 
die  intrantis  recognovit  Caraflerem  Io.  Baptiftae  De 
Schieti  rcnoris  ut  in  co  cfTe  Notarium  ’oonae  opmionis 
& famac  cuius  fcripturis  hic  & ubique  piena  fides  eli 
adhibenda  . 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  xxn.  Novcmbtu 
Ind.  XIV.  Mocclxxx. 

Ioannes  Hicronvmns  Zaccato. 

1 
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Anuotazìonf . 

L’anno  però  i7?2.  per  oggetti  efrenziali  di  buon  go- 
verno furono  dalla  Repubblica  con  fuo  comando  di  ii. 
Maggio  intieramente  fpogliati  li  fudJctti  I roweditori 
di  tutte  quelle  prerogitive  , c giuril’dÌ7.iom  , che  con 
molta  autorità  cicrcitavano , delle  quali  fu  invertito, il 
*>Iagirtrato  EccèllcntilTimo  dei  Confoli  de’  Mercanti , ccm- 
pofto  di  tre  Giudici  dell’  ordine  Patririo  . Ora  dunque 
/ non  rerta  ad  erti  Provveditori , che  il  folo  nome  . privo 
di  autorità,  e fpcglio  di  lullro , e tanto  più,  che  aven- 
do lo  rtertb  favio  Decreto  abolita  1’  Arte  de’  Tertori  ( 7ìr- 
flori  /?  chiamano  quelli , che  lavorano  il  Drappo  di  Seta  ) 
ed  incorporati  gl’individui  con  quelli  del  ceto  Mercan- 
tile nel;’  Offìrio  ftertb  della  Sera;  così  da  quella  me- 
fcolania  di  Mercanti , ed  Artirti  capaci  tutti  egualmente 
del  Provveditorato,  molto  difonorc  ricevono  li  primi, 
fenza  che  rertino  decorati  li  fecondi . Da  ciò  nc  nacque  , 
che  d’vcrfe  Famiglie  civilirtlme  fi  fecero  dipennare,  e 
molte  altre  follituirono  altro  nome  cancellando  il  pro- 
prio . Imnitando  in  tal  modo  quelle  Famiglie  Nobili, 
che  appunto  fi  fecero  molto'  prima  d’  ora  dipennare , 
per  la  già  incominciata  decadenza  del  detto  Uffizio. 

DOCU7IENTO  IX. 

Defcrizìo'ie  de'  Beni  della  Famiglia  RufjdcbeUì 
nel  Domini ij  di  Venezia . 

LI  poflcdimcnti  di  querta  Famiglia  Rurtcghello  in  Fon- 
di Terreni , e Stabili  efirtono  , 

Nel  Territorio  Trevifano 
Nel  Territorio  Padovano 
Nel  Dogado  di  Venezia 
Nella  Città  di  Venezia  . 

Querti  portedimenti  fono  di  molta  conlèguenza  , e 
per  ciò  comprendere  barta  làpere , che  folamente  li  acqui- 
flati  da  querto  ramo  Veneto  dopo  rtabilitort  in  Venezia 
abbracciano  dieci  nove  Irtrumenti  di  comprede  ; oltre  due 
picciole  Eredità  fatte  , la  prima  del  pagamento  di  Dote 
di  Venturina  Rurteghello  relitta  Lorenzo  Corner  fatto , 
porzione  fopra  Fondi  Terreni , e porzione  fopra  Capitali 
invertiti  «e  lafciati  Eredi  con  fuo  TeftamentO  come  fo- 
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pra  li  di  lei  Nipoti  Lorcn/o  , e Fratelli  Rudci’liello . 
La  feconda  Erediti  fu  di  alcune  Cafe  in  Calle  dei  Trinchi 
s Sint’ Agnefe  in  Venezia  pervenute  per  ragion  di  Fi- 
deicommilfo  in  Lucia  GrafTelli  RuftcghcHo , artefa  1’ e- 
ftinzionc  di  detta  Famiglia  Granelli  feguira  1’  anno  1779. 

Nei  funnominati  poffedimenti  di  quella  Famiglia, 
due  fono  gli  Stabili  di  Campagna,  che  fervono  per  la 
loro  Villeggiatura  . 

Uno  fi  trova  poflo  nella  Villa  di  Pero  nel  Terri- 
torio Trevifano  non  più  di  cinque  miglia  lontano  dalla 
Cittì  di  Trevifo . QuePa  è una  bellilTìma  Cafa  in  due 
Solcri  oltre  il  Pcpiano  adornata  da  due  Fabbriche  chia- 
mate Barchefic  ; a Mezzogiorno  vi  è un  ftradon  di  verde 
lungo  un  miglio  circa  ; a Tramontana  le  corre  dinanzi 
un*  Acqua  limpida  chiamata  1’  Acqua  del  Fiumetto  Pero; 
c tiene  per  profpetto  in  Tramontana  pure  la  Chiefi 
della  Parrocchia  di  detta  Villa , nella  quale  ha  quelh 
Famiglia  il  diritto  di  tenere  un  proprio  banco  ferrato 
a comodo  di  afcoltar  Mefia  . In  quella  villeggiano  or- 
dinariamente r Autunno  a motivo  delle  buone  firadc. 

L’altra  poi  nella  quale  villeggiano  1’ Eftatc  è il  Pa- 
lazzo del  Feudo  fintato  in  Villa  di  Campo  Croce  nel 
Territorio  Padovano , non  più  di  dieci  miglia  diflante 
dalla  Città  di  Padova . Quello  Palazzo  è una  fupcrbi 
Fabbrica  in  quattro  ordinate  facciate  d’ Architettura  di 
ordine  Dorico , Ionico  , e Corinto  , in  due  delle  quali 
facciate  vi  fono  Colonne  dall’  alto  al  bado  , una  fopra 
V altra , che  lo  rende  macfiolb  . Quattro  fono  le  grandi 
porte  per  le  quali  fi  entra  , cioè  una  per  facciata  . So- 
pra il  colmo  vi  fono  dodici  Statue  di  Pietra  colofiaii  ; 
come  pure  fettantadue  Statue  fimili  fi  trovano  fparfe  per 
il  Giardino,  il  quale  è della  grandezza  di  campi  quattro 
circa  , tutto  ferrato  all’  intorno  di  muro  , con  tre  grandi 
Portoni  di  Ferro  , che  d:<nno  ingreflo  ; nel  qual  Giardino 
quali  nel  mezzo  ifolato  fta  pollo  il  fuddetto  Palazzo, e 
in  qualche  ditlanza  nell’  ifieflb  recinto  vi  è pure  una 
lunga  Fabbrica  chiamata  Barchefla , fatta  fabbricare  l’an- 
no i7<fi.  dai  Conti  Lorenzo,  c Fratelli  RuHeghclIo , 
prefentemenfe  viventi  ; come  pure  fecero  li  ftelfi  erigere 
fui  proprio  fondo  contigua  alla  fuddetra  Fabbrica  una 
non  picàola  Chiefa  > quantunque  di  un  folo  Altare , con 
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la  facciata , e Porta  maeftra  fopra  la  pubWica  (Irada  ; 
La  qual  Fabbrica  cominciò  dopo  l’anno  17^5.  nel  quale 
al  primo  di  Febbraro  detti  Lorenzo  , e Fratelli  Ru(le« 
ghello  ottennero  dalla  bontà  Sovrana  di  quello  Screniffi- 
nio  Veneto  Dominio,  con  Decreto  dell’ EcccIIcntilTimo 
Collegio  , approvato  dall’  Eccellcntifllmo  Senato,  la  pec« 
miUIone  di  ciò  fare . 

Cnpia  icl  Tìecrcto . 

Aloillut  Mocenico  Dei  Gratia  Dux  Venctlarum. 
1765.  primo  Fcbbr?  o in  Pregadi . 

Appoggiata  cH'endo  a caufe  ben  ragionevoli , et  a 

Erincip)  molto  lodevoli  la  p rmilTlone  , che  implorano 
.orenzo,  e Fratelli  Ruflcglieilo  d’erigere  un  Oratorio 
sù  proprio  fondo  in  Villa  di  Campo  Croce  Territorio 
Padovano  , qualor  li  riflette  all’  efpofla  dirtanza  , in  cui 
fi  trovano  dalla  Parrocchiale,  et  alle  ftrade  difallrofc, 
che  loro  non  folo  , ma  gli  altri  abitanti  ancora  vicini 
impedifeono  di  trasferirli  a foJdisfare  il  precetto  nei 

f;iorni  Fedivi  ; concorre  quello  Conliglio  a conceder  loro 
a fupplicata  erezione  di  detto  Oratorio  , con  quello  , 
che  falvi  fiano  li  diritti  Parrocchiali , vi  precedino  P Ec- 
clcfialliche  licenze,  et  il  Fondo  rimanga  alla  condizione 
fccolarc . 

Pietro  Vignola  Segretario. 

In  una  pietra  di  Paragone  nera  in  caratteri  dorati 
Ha  fcolpita  l’ infraferitta  Ifcrizione,  che  nell’  anno  1781. 
nel  quale  ebbe  compimento  la  facciata  della  Chiefa  del 
citato  Feudo  fopra  la  Porta  della  medellma  fu  polla  dai 
^prefcnti  Signori  Conti  Lorenzo , e Fratelli  RultichelU . 

D.  O.  M. 

IN  HONOkfiM 

B,  MARIAE  . V.  D.  D.  ELISABETH 
ET  . ZACHARIAM  . INVISENTIS 
SACELLVM  . HOC 
P&ATRES  . COMIT.  RVSTICHELLI 

PRAEOII  . DOMINI  \ 

PECERVNT 

ANN.  R.  $.  C19I9CCLXZZI. 

DO- 
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DOCUMENTO  X. 

Par/tgynfo  dì  Le^gc  del  Configlio  Maggiore  eli  Venezia  de  i, 
dì  Giugno  ddV  anno  1710.  intorno  alla  Cittadinanza 
Originaria  di  quella  Dominante  . 

An.  1710.  i.  Giugno  in  Maggior  Configlio.  1 

f lUanto  fia  fempre  ftaroa  cuore  de’  Progenitori  no!\ri 
il  Corpo  dei  Cittadini  Originari , da  cui  cfi-ono  , 
e (i  ballottano  quelli  della  Cancellarla  Duca!  , fi  con* 
ferva  in  ogni  tempo  purgato  , e Civile  , lo  dimofirano 
molti  Decreti  emanati  dal  Configlio  di  Dieci  , dal  Se- 
nato , c da  quello  Maggior  Configlio,  preferivendo  in 
ein  quali  prove  abbiano  a farli  all’  Avogaria  di  Comun , 
per  quanti  gradi , e con  qual  formalità  di  ballottario* 
ni , tutto  a fine , che  da*  foggetti  , che  hanno  lo  {limolo 
anco  della  propria  nafeita  , venga  ad  efigerfi  il  miglio- 
re , c pontuale  fervizlo  nelle  occafioni . Oflervandolì 
però  ellcrfi  introdotti  col  progrelTo  del  tempo  tali  abufi  , 
c facilità  fino  al  veder  prcfentarfi  alle  prove  quelli  che 
fono  mancanti  d’  ogni  requifito  con  il  difordinc  , e pre- 
giudizio , che  rapprefentano  nelle  loro  dilFufe  Scritture 
gli  Avogadori  di  Comun  , c il  Magnifico  Cancellicr  Gran- 
de , e conofeendofi  necelTario  di  provveder  in  modo  che 
più  oltre  non  profeguifeano , non  tanto  per  gli  impie- 
ghi gelo  fi  , et  importanti  thè  fono  da  cfli  cfercitati , ma 
per  quei  cafi  apcora  che  poteflcro  fuccedere  intorno  alle 
prove  di  Nobiltà  rifpetto  a’  Matrimoni , che  fi  contrag- 
gono con  Patrizi  • Però?  . 

L’ anderà  parte , che  falvi  li  Decreti  in  quello  prò- 
pofito, quelli  che  vorranno  de  cetero  clTcr  admefiì  alle 
prove  di  Cittadinanza  Originaria  , abbiano  a far  le  me- 
defime  all’  Avogaria  di  Comun  per  tre  gradi  ; cioè  per 
fe , Padre  , et  Avo , facendo  conflar  con  Fedi  , e Carte 
legali  , efier  tutti  nati  in  quella  Città  , non  aver  efer- 
citata  alcun  Arte  , non  elTcrc  flati  deferitti  in  Rafpa  (i) 

per 

(1)  Rafpa.  CoM  vengono  cltiamati  quei  Libri , nei  quali 
. Alfabeticamente  fi  deferivono  tutti  li  nomi  di  quel- 
li, che  per  colpe,  e misfatti  fono  llati  condannati- 
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per  colpe  difonorate  , et  aver  li  Supplicanti  Beni  in  De- 
cima , con  il  carico  precifo  agli  Avogadori  di  Comun 
di  far  formai)  procefTo  per  Inquifiiione  ,&  incontrar  anco 
-con  la  depofizione  de’  Tcftimonj  ciò  , che  avcflcro  pro- 
dotto , facendo  che  da’ Primari  fatto  l’ incontro  delle 
Fedi  dei  Sponfali , dej  Battefimi  con  li  Libri  de’  Pio- 
vani per  quelli  che  fono  nati  in  quella  Città  , e da’  Ret- 
tori per  quelli  venilTcro  difpenfati  , e folTero  fuori  ; ter- 
minato che  fia  il  proceflb  doverà  efler  Ietto  avanti  li 
tre  Avogadori  attuali  per  efler  poi  da  loro,  c non  al- 
trimenti approvate  efle  prove  con  tutti  tre  li  Voti  giuftz 
il  folito  . Omìffis  aliis  , é'c. 

E fé  alcuno  di  quelli  , che  afpirafle  folTe  difettivo 
di 'alcun  requifito  per  tutti  li  tre  foprannominati  gradi 
di  fe  , Padre , et  Avo , come  pure  del  Legitimo  Matri- 
monio del  Bifavo  non  pofla  efler  dal  medeumo  difpenfa- 
to  fé  prima  non  averà  prefentata  Supplica  avanti  li  fei 
Con  fl  gl  ieri , e tre  Capi  de’ quaranta  , c da  efli  accettata 
con  li  cinque  fedi  dei  Voti  ridotti  all’  intiero  numero 
de’  nove  , per  efler  poi  prodotta  la  parte  in  Senato  , e 
"in  quedo  Maggior  Configlio  ridotto  al  numero  di  800. 
e da  per  tutto  ballottata  con  le  medefimc  drettezzef  dell! 
cinque  fedi . GtniJ/ìs  , é^c. 

E la  prefeote  non  pofla  efler  alterata , forpefa , in- 
terpretata , o in  altro  modo  dichiarata  , fe  non  con  parte 
poda  , c prefa  con  li  cinque  fedi  del  Collegio  ridotto 
al  fuo  intiero  numero  , e con  ^li  cinque  fedi  del  Senato 
ridotto  a 180.  come  pure  con  la  defla  drettczra  delle  8»o. 
di  quedo  Maggior  Configlio  , come  fi  pratica  circa  difpen- 
fein  conformità  dei  antecedenti  Decret*  16S6.  c lytjf. 

In  Maggior  Configlio  . 

Di  1)  Num.  528.  fu  prefa 

Di  nò Num.  24. 

» > Non  fine.  — Num.  45». 

Annotazione  fopra  la  detta  Lepge. 

La  Cittadinanza  originaria  di  Venezia  viene  con» 
flderata  un  Corpo  Nobile  fuddito  della  Dominante , go- 
dendo queda  il  diritto  di^entraze  in  molti  Configli  No- 
bili della  Terra  Ferma;  come  molti  Nobili  della  Terrà 
Ferma,  quantunque  non  nati  in  Venezia  ^ provato  che 

ab-  ' 
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abbiano  il  quarto , hanno  II  diritto  di  efigere  l’ Origi- 
naria Veneta  CittaJinanra  . Il  qual  corpo  de’  Cittadini 

S odono  l’ onore  di  portare  la  medefima  Toga  , o fia  Ve- 
e,  che  portano  li  Patri? j Veneti  Figli  del  Sereniflìmo 
Maggior  Conftglio , oon  la  quale  ne!  medefimo  vanno. 

T da  quello  ordine  de’ Cittadini  vengono  eletti  li  Se- 
cretar) del  Senato,  e di  tutti  li  Tribunali;  come  pure 
Tengono  eletti  Secretar)  .Regj  di  Ambafciatc  , e Refi- 
denti  appreflb  le  Potenze  ForeRIerc  , e finalmente  hanno 
tutte  le  Cariche  di  Minillcro  Nobile.  Come  pure  dal 
qual  Corpo  viene  eletto  il  Caricellier  Crande,  ch’èli 
Capo  di  quello  ordine  , come  il  Doge  lo  è de’  Patri?) , 
la  qual  dignità  è là  più  alta  , alla  quale  afpirar  polla 
un  Cittadino.  Quello  ha  il  diritto  d’intervenire  in  tutti 
i Configli , ma  fenra  voto.  Porta  la  Velie  Ducale  color 
di  Porpora  , come  li  Pfoccuratori  di  S Marco  , c tiene  la 
ucrrctta  Nera  in  teda  camminando  avanti  il  Spi  eniflìmo  ; 
,ed  ha  il  titolo  di  Magnifico,  di  Cavaliere,  e di  Eccel- 
lenza . E dopo  la  di  Lui  morte  ha  il  medefimo  Funerale 
del  Sereniflìmo  Doge,  dal  quale  con  la  Screniffima  Si- 
gnoria viene  accompagnato  al  fcpolcro  . E quella  è la 
■più  alta  dignità,  che  afpirar  potFa  un  Cittadino  Ori^i- 
jiario  . Il  tutto  fi  vede  efartamcntc  , oltre  tutti  li  Sio- 
jiicl  di  Venezia,  nel  Dizionario  De  la  Mac àaiere  , alla 
yoce  Ve/fife. 

DOCUMENTO  XI. 

Sommar}  inediti , tratti  da  Segali  DucUtmuti  relativi  alh 
dignità  di  Caucel/ier  Granfie  , non  che  alle  prerogative 
fpeziofi  delt  Ordine  l.  uen  comuni  ad  altri  Nobili  Vaf- 
J'alli  dello  Stato.  Dal  Protogiornale  per  P anno  1781. 
ad  ufo  della  Serenilftma  Città  di  Veuettia  Jlampato  da 
Giufeppe  Bettinelli  , pag.  41. 

FU  inllituita  la  Dignità  di  Cancelliere  Grande  nel 
Secolo  XII.  Benché  fuori  dell’  Ordine  Patrizio  , vie- 
ne eletto , con  Onorificenze  più  , che  Patrizie  . L’ in- 
lìgnirono  di  Velli  non  comuni  a' Maggiori  Magiflrati , 
e fu  provveduto  anche  all*  ellcrno  fplendore  d’ un  Cit-  > 
radino  degno  di  riempire  fegm  illullri  nelle  adunanze 
dei  piu  gravi  conccHì  della  Repubblica , di  precedere 
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la  Macf^l  del  Principe  a capo  coperto , c di  federe  tra  £ 
primi  Porti  ai  folenni  conviti  . Nell’  ciccione  rt  di  il 
voto  con  giuramento  , come  per  quella  de’  Procuratori 
di  S.  Marco  : anzi  il  S’erenirtìmo  Maggior  Configlio  ne 
riferva  il  gius  alla  meglior  parte  di  le  medefimó  . Per 
Legge  fon  chiufe  le  rtradc  del  broglio;  onde  a quelli, 
che  fi  fono  Jiftinti  in  fervigj  d’ Ambafciate , Generala- 
ti , in  maneggi  interni , ed  ertemi  di  Rcfidenre , Ma- 
giftrari  interni,  cd  altro,  forte  data  fperanza  di  giun- 
gere a si  elevata  meta  . Le  pubbliche  forte  , come  le  Du- 
cali , fon  fcio!tc  da  legge  funtuaria . Il  pubblico  ìr- 
grerto  avanra  ogni  altro  nelle  forme  del  trionfo. 

I Veneti  Segretarj,  che  vertono  d’ordinario  fémp^o 
la  Toga  rterta  de’  Patrizj , e di  color  Violacio  nelle 
funzioni  folenni,  fono  ammefll  anch’erti  in  tal  giorno, 
fregiati  della  Porpora,  come  i Patrizj  , ai  quali  Ibn  per 
gentil  modo  accompagnati  fin  dove  rifiede  la  Macftà 
del  Principato.  Efimio  dono,  che  deriva  all’ Ordine , a 
cui  affidando  la  pubblica  Macftà  la  Ibinma  de’  pubblici 
affari  ( coU’infignirlo  eziandio,  pure  congiuntamente 
delle  prerogative  illurtri  di  partecipate  dei  più  geloli 
arcani  , di  firmare,  e rapprcicntare  per  erta)  diè  jaegni 
in  ogni  tempo  di  frugolar  benevolenza  fino  a chiamarlo 
foicnncrnen,c  nei  fuoi  Decreti , Cuor  dello  Staro  nortro , 
= Cor  Status  nofìri  . = Ed  è ben  riffertìbile  in  qual  grado 
il  Sercritffimo  Governo , dopo  l’Ordine  Ariftocratico  , 
tenga  l’altro  Cittadinefeo , poiché  non  meno  a quello, 
che  a quello  viene  accordato  il  refpetrivo  fuo  Capo , 

Era  per  l’ addietro  in  tanta  ftima  P Ordine  de’ Ve- 
neti.Segretarj , come  defumefi  da’ documenti , che  al- 
cune Famiglie  , non  tanto  per  la  purità  di  loro  feelta 
condizione,  quanto  per  l’altezza  del  Minirtero,  che  rap- 
prefentavano  quafr  per  eredità,  veniano  ammerte  co  i 
refjiettivi  individui  , femprc  che  lo  averterò  ricercato  , 
alPOrdine  illurtre  della  Religione  " di  Malta  . In  con* 
formità  pur  dr  quanto  praticò  la  Religione  medefimà 
in  riflelTo  al  Minirterio  Regio  della  Corona  di  Francia  , 
col  ricevere  fenz’  altre  prove  di  Nobiltà  nell’ Ordlae 
medefimo  i Figli  dei  Cancellieri  di  Francia  , e dei  Se- 
gretari di  Srato  ridotri  dal  Re  Lodovico  il  Grande  a 
forma  di  Collegio  in  numero  di  340.  coll’Editto  pub- 

bli- 
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blicato  a Vcrlaglies  li  19.  Marzo  1704.'  in  cm  confer- 
mando le  appolite  Patenti  di  Carlo  Vili,  del  mefc  di 
Febbraro  1484.  li  dichiarò  Nobili  di  quattro  generazio- 
ni , e capaci  di  tutti  gli  Ordini  (fi  Cavalleria  del  pro- 
prio Regno.  E fi  può  ben  dire  egualmente,  che  la  No- 
biltà di  quei , che  Ranno  preRb  la  perfona  del  Principe 
Ila  molto  conliderabile  ; poiché  Fcrtlinando  I.  Re  di  Na- 
poli , avendo  per  lo  Tuo  merito  elevato  alla  dignità  di 
Segretario  di  Stato  Antonello  Ferrucci , figlio  di  un  po- 
/ vero  Giardiniere  della  Città  di  Fano , giunfe  non  folo 
ad  elTcr  Cavaliere  di  S.tìiovanni  Gerofoii  mirano  un  figlio 
del  medefimo,  ma  a coprire  eziandio  pure  il  grado  emi- 
nente di  Gran  Priore  di  Capua , e fu  poRo  alla  tcRa 
di  tutta  quella  -Lingua  . 

Prefiede  dunque  noi  Veneto  dominio  a cosi  ac- 
cetto, e favorito  ordine  di  Regi  MiniRri  il  Cancellier 
Grande,  e a lui  ne  diedero , i venerandi  maggiori,  il 
Reggimento,  eia  difciplina.  Prefiede  in  oltre  con  au- 
torevole diritto  al  Collegio  dei  Notati  , ad  eflb  lai 
viene  affidata  la  generai  mvraintendenza  ai  Pubblici  Si- 
gilli . Air  Officio  Tuo  viene  raccomandata  la  vigilanza 
ai  PofTcfli  Temporali  de’  Beni  EcdefiaRici  , oltre  il  li- 
bero accefib , c colla  perfona , e con  gli  ferirti  alle  più 
alte  MagìRrature , c ai  Sovrani  Congrefli  . Sono  fplen- 
didifllml  finalmente  anche  i Funerali  di  queRo  gran  Mi- 
nìRro  . Tra  le  gramaglie  della  Ducal  Bafilica  , tra  il 
luttuofo  Treno  Militare  , e delle  CoT.pagnie  Religiofe, 
c dei  Congiunti,  fi  ammira  condotta  l’ effigie  feguita 
dal  Baldacnino  agli  ultimi  O.'fizj  di  Mole  lupetba  . di 
pubblica  Orazione,  e di  Canti  Funebri,  accompagnati 
per  lunga  via  dalla  Rcfia  MacRà  del  Principe  , c del 
Senato. 

/ 

DO  CU  M E NTO  Xn. 

Fedi  dilla  Cittadinanza  Originaria  di  Ventzia  acquìjìatm 
da  Signori  Conti  Rujlicbilli 

177;.  IO.  Tanuarii. 

ILluftrifliml  D.  D.  Petrus  Carolus  Beregan  , Angelus 
Memmo,  & Hieronymus  Afeanius  Molino  Hono- 
xandi  Advocatorcs  Communis  approbavervuit  in  Cives 
' Ori- 
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Originarlos  huius  Civitatis  Venctiarum  iuxta  formtm 
Partium  Serenidlmi  Maioris  Confilii  dierum  i.lulii  ijóp. 
ic  1.  lunii  1710.  Dominos  Ioannem  Andream , Io.  An- 
tonium  Mariam  , & Ioannem  prancifcum  Mariam  filios 
Dom.  Laurcncii  Rufteghello  qu.  Ioan.  Andrcae.  Et  ita 
captum  Fuit 

Ex  fimili  exlftentc  in  Proceflu  T.  Num.  44.  pcnes 
Fid.  Notarios  Primarios  Officii  Advocariac  Communis  . 

SebalUanus  Combi  Advoc.  Comm.  Prim. 

f 

Paulus  Raincrlus  Dei  Grana  Dux  Venetiarum , 8rc. 
Univerfis  , & fingulLs  tam  Amicis  quam  Fidelibus  has 
ncliras  infpcfturis  fignificamus , Scbadianum  Combi , 
qui  fubfcripfit  ekcmplum  fumptum  ex  ProcefTuT.  N.  44. 
Officii  Advocariae  Communis  ad  favorem  Ioannis  An- 
dreae  , & Fratrum  Rufteghello  Filiorum  Laurcntii  qu. 
Io.  Andreae  , tenoris  , ut  in  eo , effe  talem  , qualcm 
fe  fccit , cuius  fcripturis  hic  , & ubique  piena  fides  eli 
adhibcnda  . 

Darae  in  Noftro  Ducali  Palatio  Die  xiv.  Decembrit. 
Ind.  XIV.  Mdcclxxx. 

\ Ioannes  Hieronymus  Zuccato  . 

DOCUMENTO  XIU. 

Decreto  dell*  EccelUntiffimo  Senato  Veneto  t inferito 
nel  lungo  Diploma  d' in  oeftitura  di  Contea  Nobile 
, ne' Signori  Rujìicbtlli. 

PAulus  Rainerius  Dei  Grafia  Dux  Venetiarum  , tee. 

Univèrfis,  & fìngulis  , Reftoribus,  Magiftratibus  , 
lufdiccntibus , Othcialihus  Noftrì's , & praefertim  Pote- 
ftati  Vice  Capitaneo  Paduae  , & fucceflbribus  fignifica- 
mus , come  avendo  li  Provveditori  noftri  fopra  Feudi 
con  r autorità  che  tengono  dalla  Signoria  Noftra  col  Se- 
nato , intefa  l'umile,  e riverente  Iftanxa  degli  Fedeli 
Lorenzo,  Gio.  Antonio,  Giufcppe,'tietro,  e Gio.  Do- 
menico Fratelli  q.  Gio.  Andrea  Rufteghello,  con  la  qua- 
le efpo.igono  , che  concorfa  la  Sovrana  Clemenza  del 
Senato  Noftro  ad  accordare  con  fuo  fpeciofo  Decreto  1 5. 
Aprile  corrente  1’  onorifico  Titolo  di  Conti  ad  efta  Fa- 
miglia Ruftcghclo  I benignamente  accogliendo  l’ Infcu* 
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gallone:  dc.|  Beni  obblazionati  al  Patrimonio  FcuJaIe.ee, 

( e onmnct tendo  tl  rimanente  meno  necejfario  ,fegue  il  De- 
creto' del  Senato  , così  : ) 

1780.  15,  Aprile  in  Pregadi . 

Il  Magiftrato  fopra  Feudi  informando  fopra  li  Sup- 
plica prodotta  da  Lorenzo  , e Fratelli  Rufteghcllo  im- 

Sloranti  il  graziofo  permeflb  Pubblico  di  potere  Infeu- 
are  una  porzione  de’  loro  beni  liberi  col  Titolo  di  Con- 
tea ; riferifee  le  dijlinte  prerogative  di  quejla  ftiddeta  Fa- 
inirlia  benemerita  alla  noflra  Piazza  , che  traendo  la  fua  , 
antica  derivazione  dallo  Stato  Fiorentino  , e trapiantata  da 
nn  fecola  in  quejla  Dominante  , ajeritta  alla  Veneta  Ori- 
ginaria Cittadinanza , e cojlituita  in  folido  flato  di  fortui.e 
corrifpondenti  al  grado,  fpeciofò  che  implora  . Accogliendo 
pertanto  il  Senato  con  piena  perfualionc  la  prodotta  of- 
ferta della  mcdelima  Famiglia  della  Infcudazionc  dei 
Beili  fruttiferi  di  libera  fua  ragione  nella  furami  di 
Pucaci  Dieci  Mille  valuta  Piazza  (i  ) , per  tali  riconofeiuti 
nelle  previe  loro  fituazioni  , e confini’  dalle  accompa- 
gnate giurate  Informazioni  degl’  Avvocati  Fifcali,  e del 
MinilVcro  , col  riputato  fentimento  del  Magiftrato  pre- 
detto concorre  a pcrraettcrc  , che  fiano  aflbggettati  a 
Alarci  di  Feudo  Nobile  , Retto  , Legale  , col  Titolo  di  Contea  , 
per  i primi  inveliti  Conti  Lorenzo  , e Fratelli  Rulle- 
ghcllo  , e loro  Malcolina  Pofterltà . Con  quelle  condi- 
zioni pertanto,  e previe  1’  altre  caute  intelligenze  , che 
fi  rendono  neceffarie  , e fono  di  pratica;  eftenderà  la 
vigilanza  del  Magillrato  fopra  Feudi  la  coerente  Inve- 
ftitura , onde  abbia  il  fuo  effetto  la  Pubblica  efprclTa 
volontà  in  tutte  le  parti . 

Ifcppo  Z ccato  Nodaro  Duca!. 

Tratta  dal  Regiftro  Parti  dell’ Efccllcntiffìmo  Se- 
Bato  cfillente  nel  Maglllrato  EccellcntilTimo  (opra  Feudi. 

Luigi  Volpi  Nod.  live  Secr. 

Quindi  fegue  T Invejlitura . 

In  ragione  di  Feudo  Nobile  , Retto , Legale , con 

Ti- 

(i)  Li  foli  beni  fruttiferi  formano  li  Ducati  diecimila; 
aggiungendo  li  miglioramenti,  e tutt’altio,  la 
fomma  formonta  i Ducaci  trentamila . 
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Titolo  di  Contea  dclli  Beni  podi  nello  Ville  di  Campo 
Croce  , Zianigo , Aria  , Mazanrago  , Scahenigo  , e Villa 
Nuova  Territorio  Padovano  , con  le  fabbriche  in  quelli 
efifVcnri,  oltre  la  Cafa  Domenicale,  con  Orto  , e Brollq 
circondato  di  murt(i),  in  tutto,  e per  tutto,  e comé 
nel  Coftituto  ii.  Aprile  corrente,  in  cui  fono  efli  Beni 
deferitti . e ciò  per  elli , c loro  difeenJenti  Mafchi  di 
legittimo  Matrimonio  nati  in  perpetuo  in  conformità  del 
Decreto  medefimo  , al  quale  s’  abbia  intiera  relazione,  con 
1’  obbligo  a detti  Fedeli  Invertiti  di  contribuire  in  tempo 
di  Guerra  la  Tarta  Militare;  ordinando  al  Fede!  Luigi 
Volpi  Nodaro  five  Secretarlo  , ed  Archivilla  del  Magi- 
ftrato  de’  Provveditori  Nortri  fuddetti  , di  dclcrivere 
nell’Aureo  Libro  de’ veri  Titolati  col  fpeaiofo  Titolo 
di  Conte  li  Nomi  de’  fuddetri  Fedeli  Lorenzo  , Gio.  An- 
tonio , Giufeppc , Pietro  , e Gio  Domenico  Fratelli  Ru- 
fteghello  come  fopra  Invertiti , nec  non  li  Nomi  delli 
Fedeli  Gio.  Andrea  , Gio.  Antonio  , c Gio.  Francefeo 
Figli  Icgittinzi  del  detto  Fcdel  Conte  Lorenzo  , con  tutta 
la  loro  Malcolina  difccndenza  , oude  pojjìno  far  ufo  ledale 
di  detto  Tìtolo  , e godere  gV  Onori  , Dignità,  e Prerogative 
tutte  , che  Veri  Titolati  della  Signoria  Noftra  edmpetono  . 
= Omiffit , &c.  - perciò  abbiamo  comandato , che  li  fta 
ertefo  il  prefente  Pubblico  Documento  d’ Invertitura  i 
quale  vogliamo  che  fia  , e s’ intenda  fempre  fenza  alcun 
benché  minimo  pregi\:dizio  delle  Pubbliche  Ragioni , e 
di  cadaun’  altra  Perfona . Mandante!  de  pracmirtls  hoc 
publicum  confici  Documcntum  , Bullaque  Noftra  Argen- 
tea pendente  muniri  , quam  mandamus  vobis  , ut  fupra 
omnia  in  co  contenta  obfervetis  , & ab  omnibus  inviola-> 
biliter  obfervari , & in  A^<is  Canccllariae  veftrae  regi- 
ftrari , praefentantique  rcrtitui  faciatis  . 

Datum  in  Noftro  Ducali  Falatio  Die  xxi.  Menfis 


Aprilis  Mdcclxxx. 

{Antonio  Zen  Provved. 
Antonio  ZuUan  Provved. 
Lorenzo  Memmo  Provved. 


Luigi  Volpi  Nodaro  live  Secretarlo  . 

An- 


(i)  S’ intende  il  già  altrove  defcrltto  Palazzo  {Doc.  IX.  ) 
che  era  quaù  cadente  quando  fu  acquiftato , ed  in 
mezzo  ad  un  incolto  verde . 
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Antonio  Zen  Provvedi,  e Collcghi , 

Unlverfis  , &c.  Dercritti  nel  Libro  Aureo  di  veri  Ti- 
tolati nel  Magiftrato  Noftto  efiftcnte  col  fpeciolb  Titolo 
di  Conti  li  Fedeli  Lorenzo,  Gio.  Antonio,  Giufeppc, 
Pietro  , e Gio,  Domenico  Fratelli  Ruftcghcllo  quond. 
Gio- ‘Andrea  Cittadini  Originar)  Veneti  nec  non  li  Fe- 
deli Gio.  Andrea  i Gio.  Antonio  , e Gio.  Franedeo  Figli 
Legittimi  del  detto  Fcd.  Conte  Lorenzo  in  ordine  all’ In- 
veflitura  del  giorno  d’  oggi  relativa  a Sovrano  Decreto 
dell’ Lccellentiflimo  Senato  ij.  corrente;  cbc  crelTe  in 
Feudo  Nobile,  Retto,  c Legale  col  Titolo  di  Contea 
li  Beni  da  effi  obblazionati  a Marca  Feudale;  VV.  SS. 
IlluRri0Imc  faranno  d’ ordine  Noftro  regiftrare  nel  Ruolo 
a ftampa  de*  Veri  Titolati  a loro  Preccflbri  trafmefTo 
li  Nomi  delti  Aiddetti  Fedeli  Lorenzo,  Fratelli  t e Figli 
con  tutta  la  loro  Mafcolina  difeendenza  con  il  foprad- 
detto  fpeciofo  Titolo  di  Conci , onde  pollino  far  ufo 
legale  di  detto  Titolo  , e godere  gl’  Onori  , Dignità  , e 
Prerogative  tutte  , che  a’  veri  Titolati  di  quello  Scrcniltì- 
mo  Dominio  competono . Tinto  cfeguiraimo  c faranno 
efeguire  , e fé  le  Raccomandiamo  . 

Dat.  dal  MagiftratQ  Eccellcntifllmo  IbpraFcadili  u. 
Aprile  1780. 

DOCUMENTO  XIV. 

Deferitiont  della  Famiglia  Rujlicbelli  al  Libro  $ Oro 
de'  Titolati . 

Num.  780.  RuHeghelIo  C.  11.  Aprile  1780/ 

La  benemerita  Famiglia  Rufteghello  , che  traendo  la 
Nobile  fua  derivazione  dallo  Stato  Fiorentino,  fa 
trapiantata  da  un  fecolo  in  quella  Dominante . ed  aferit- 
ta  alla  Veneta  Originaria  Cittadinanza , conferito  aven- 
do dalia  Sovrana  Munificenza  dell’  Eccellcntilumo  Senato 
col  fpcziofo  Decreto  i;.  Aprile  corrente,  1*  onorifico  Ti- 
tolo di  Conte , dante  l’ Infeudazione  de’  propri  Beni  podi 
nel  Territorio  Padovano  eretti  in  Feudo  Nobile  , Retro, 
c Legale  col  Titolo  di  Contea  con  la  TalTa  Militate, 
con  il  Decreto  medefirno , cedano  perciò  delcritti  ia 
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oriJine  all’ Tnveftimra  del  giorno  d’oggi  nel  prefcnte 
Libro  de’ veri  Titolati  col  Titolò  di  Conti  li  feguenti . 
Co.  Lorenro  — 

Co.  Gio.  Antonia 
Co.  Giufeppe 
Co.  Pietro 
Co.  Gio.  Domenico  -I 
» Co.  Gio.  Andrea—) 

Co.  Gio.  Antonio  V Figli  di  detto  Co.  Lorcnto . 

Co.  Gio.  Francel’co  -I 

Tratta  dal  Libro  d’ Oro  a car.  num.  781.  efiftente 
nel  Magiilràto  Eccellcntifiimo  fopra  Feudi. 

♦ Luigi  Volpi  Nod.  fivc  Secret. 

Paulnt  Rainerius  Dei  Gratia  Dux  Venctiarum  , 8(c. 
Univerlis  , & iingulis  tam  Amicis  quam  Fidclibus  hat 
nolìras  infpefturis  fignificamus , Aloyfium  Volpi,  qui 
fubfcripfit  exemplum  fumptum  ex  Magiftratu  fupcr  Phac- 
udis  ad  favot(;ni  Comitum  Rulleghello  tcnoris  , ut  in  co  , 
Ciro  talem  , qualem  le  fecit , cuius  fcripturis  hic,  & 
ubique  piena  fides  eli  adhibenda  . ' 

Datae  in  Nollro  Ducali  Palatio  Die  Quarta  Dcccm- 
bris  Ind.  xiv.  Mdcclxxx. 

Ioannes  Hieronymus  Zuccato . 

DOCUMENTO  XV. 

Ciurnmento  di  Fedeltà  prefìato  da'  Sighori  Conti  Rtlflìchclli  , 
nella  loro  ìnveflitura /addetta. 

XXI.  Aprile  1780. 

JO  Conte  Gio.  Andrea  Rufteghello  Figlio  del  Fedel 
Conte  Lorenr.o  , come  Procurator  Paterno  , e dclli 
Fedeli  Conti  Gio.  Antonio , Giul'eppc  , Pietro  , e Gio.  Do- 
menico miei  Zii , Giuro  , et  affermo  per  li  Santi  Evan- 
geli di  Dio  , che  faranno  Tempre  Fedeli  a Vortra  Sere- 
nità., et  al  SerenilTìmo  Dominio,  nè  mai  in  configlio, 
'aiuto,  o fatto  faranno  contro  l’Onore,  e 'Stato  della 
Serenità  Volita,  anzi  intendendo,  che  altri  voIefTcro 
clTcr  contro,  lo  manifederanno , fi  opporranno,  et  im- 
pediranno di  tutto  loro  potere  , et  confcrveranno  il  Feu- 
Tomo  X VI,  M m do  • 

I 


“1 

^ q.  Ciò. 


Andrea . 


Digitized  by  Google 


i 


55»  MONUM.ENTI. 

do  , Beni , et  Ragioni  Feudali,  mantenendoli  ad  onore, 
et  buon  (lato  di  Voftra  Serenità,  et  del  Serenidimo  Do- 
minio . Per  ricuperar  le  cofe  perdute  prederanno  ogni 
aiuto  con  la  Perfona  , col  Configlio  , et  con  l’avere, 
come  anco  fermamente  faranno  li  loro  SuccelTori , et 
prontamente  fodJisfaranno  al  debito  del  Vaflallaggio 
predando  tutti  quelli  fervir.j , a’  quali  fono  tenuti  li 
Fedeli  Vadalli , fecondo  la  difpol'izione  , et  confucradine 
Feudale  , et  fnccialmente  fecondo  le  Leggi , & Ordini 
di  effo  Sereni  (Timo  Dominio  15  85.  ij  Deccmbre  , et  <587. 

I Magoio , et  in  occafione  di  aperta  Guerra  , fent’  afpet- 
tar  di  clTer  chiamati  , oiFcriranno  prontamente  fecondo 
la  Pubblica  volontà,  et  per  efecuzionc  delle  fuddette 
Leggi  il  debito  ierviiio  , et  ofTequio  per  1’  onore , et  Sta- 
to di  Vodia  Serenità  , et  del  Sercniflìmo  Dominio  con 
ogni  ardor  di  fpintu . 

DOCUMENTO  XVÌ. 

Aferizione  della  E ami  eli  a RuflicbelU  alla  Nobiltà 
di  Ceitfda . (i) 

I 

Nos  Priores  Nobilis  Collcgii  Civiratis  Ccrietae  infira- 
' fcripti  prò  Nobili  Familia  Comitum  Rudeghcllo  . 

Flcfble , o Fefule , una  delle  dodici  principali  Città 
della  Tofeana  fu  la  prima  Patria  dell'  Antica  Uluftre 
Famiglia  Ru  'ìichelli , di  dove  per  la  didrurionc  di  c(Ta 
Città  l’Anno  1010.  dovette  con  le  altre  tutte  fuggire; 
e con  molte  trafportandofi  nell’  inclita  Città  di  Firenze 
( alla  Cittadinanza  della  quale  furono  todo  chiamare  le 
'Famiglie  tutte  dei  Citradini  di  Ficfole  ) ivi  piantò  queda 
il  fuo  Domicilio  nel  Sedo  di  San  Piero  Schcraggio. 

Per  la  di  ici  chiara  origine  c per  i degni  Perfo- 
naggi  , che  innalora  la  formavano  , non  edtarono  punto 
i Fiorentini  di  conferire  alli  Rudichelli , dello  a quel 

tem- 

(1)  Di  queda  Città  parlano , oltre  Plinio , Tolomeo  , Paolo 
Diacono  , ed  altri  molti  antichi , tutti  i Geografi 
moderni,  che  poflTono  vederli  predo  La  Martiniere , 
. alla  V.  Ceueda  , ed  il  Bufehing  . Veggali  anche 
ghelli  bai.  Sae.  Tom.  V. pag.  1 70.  - 

• V 
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tempo  Democratico  Governo  i primieri  onorevoli  Ca« 
richj  . In  fatti  IVIeffer  Clovanut  Ruflichello  per  ben  cinque 
vo'rc  fcguenti  venne  creato  Priore,  cioè:  nel  iaj>7.  1 5.  Ot- 
tobre : 1^01.  15.  Dccembre , i ?os.  ij.  Febraro  , ijop. 
ij.  Giugno,  e ijii.  ly.  Decembre,  in  cui  mai  Tempre 
dietro  l’efempio  de’  Tuoi  maggiori  lì  diportò  con  vero 
velo  Patnr.io  , con  onorato  impegno  , e con  decorofa  con-  - 
dotta  , per  lo  che  refofi  Uomo  d’ importanza  l*  Anno  ijia. 
in  Agofto  venne  fpedito  in  nome  della  Tua  Repubblica  , 
con  titolo  d’ Inviato  alla  gran  Dieta  di  Empoli  convocata 
a motivo  delle  violenze  di  Arrigo  VII.  Viepiù  però  in- 
noltrandolì  elTo  Meffèr  Giovanni  nei  gradi  di  merito  , 
giunf.'  l’Anno  1J17.  ai  ly.  di  April-^  ad  eflere  decorato 
del  fupremo  Carico  di  Gonfaloniere  J;  Giuftizia . c final- 
mente per  la  fella  volta  nel  alli  15.  di  Giugno 

gli  fu  di  nuovo  conferito  il  Priararo . , 

Non  meno  di  lui  fi  dillinfc-  ''ytilfer  Francefeo  Rufli- 
tbelli,  il  figlio  , che  oltre  1’  avete  anch’  efib  follenuto  il 
Priorato  nell’Anno  ij4a.  ty.  .aprile,  fi  fu  egli  quello, 
che  alccfe  all’ Arringo  conir  Gualtieri  dì  Brena  Duca  di 
Atene  in  difefa  delia  Patria  lilicnà  ; ma  nel  generale  Par- 
lamento del  giorno  8.  Settembre  , effettuandoli  1’  ordito 
tradimento,  lì  refe  inutile  del  Rullichelli  l’ impegno, 
poiché  forti  di  clTere  il  Duca  alfoluto  Signore  dello  otato 
Fiorentino . 

Penetrato  pertanto  Meffèr  Francefeo  dalla  fatale  de- 
cadenza di  fua  Repubblica  , e temendo  forfè  di  poter 
fblfrireon  qualche  odiolb  sfogo  dell’ ufurpatore  Tiranno, 
ficcome  tant’  altri  fperimentarono  , fece  cifoluzione  di 
tradurre  da  Firenze  in  altro  luogo  di  pace  , e ficurezza 
la  propria  fimiglia.  Efeguendo  adunque  il  prefo  par- 
tito pervenne  fino  al  Caftello  di  Piove  di  Sacco  ntuato  nel 
Territorio  Padovano  , e giudicandolo  per  opportuno  Afi- 
lo , fifsò  colà  la  ferma  fua  manfione , dove  i Rufli- 
citelli  in  progrélTo  fecero  in  quei  contorni  di  molti  Ac- 
quilli , come  a[mar  dai  refpettivi  Infirumenti , ed  In  par- 
ticolare dalli  ElHmi  condoli  negli  Anni  .1517-  1575. 
idi 5.  e co’  quali  fi  vennero  a formare  comodo 

Patrimonio  alla  famiglia  , che  potè  ben  Tempre  fo'lc- 
nerlì  fenza  degradare  dalla  Nobile  antica  fua  origine  t 
Gttadiaanza  Fiorentina  , come  realmente  per  tale  in  detto 

M m a Ca- 


Digitized  by  Google 


55 t MONUMENTI. 

Cantilo  dì  Piove,  tanto  in  focterà  , quanto  in  ifcritto  fi» 
ognora  tenuta,  confiJerata,  e dichiarata, 
p L’  anno  itfyi.  alli  i8.  di  Fcbraro  nacque  di  Bar- 
tolamio  q.  Giulio,  Loret/zo , quale  fu  unico  fuperf^ite 
Mafchio,  a cui  reftò  conferito  j1  Battelimo  nella  Colle- 
giata di  San  Martino  di  quel  Caftello.  Quello  Lorenio 
r Ann  > i<S8o.  commutò  il  Domicilio  di  Piove  con  al- 
tro, che  ftabilì  nella  Dominante,  dove  intraprendendo 
l'onorifico  comertialc  Efercizio  mafiìme  nella  Sera,  (1 
trovò  più  volte  incaricato  de’  primi  impieghi  nell’  Olfizio 
medefimo  . 

I Si  diftinfe  in  profeguimenfO  Io  Spettabile  Grò.  An- 
,drea  figlio  di  elTo  Lorenzo  , il  quale  a titolo  di  fpczlale 
benemerenza  coprì  fovente  con  plaufo  il  carico  di  Pro^ 
veditore  deli’Ofiizio  fuddetto  , promovendo  ogni  ora  più 
vantaggi  aliai  rimarcabili  alla  Navigazione,  al  commer- 
cio, ei  alla  Pubblica  Piazza,  con  far  ufo  decorofo  delle 
proprie  non  mai  diminuite,  ma  aumentate  fortune. 

Accumulate  tutte  finalmente  nei  viventi  Nobili  H.gg. 
Lorenzo  , Gio  Anto'iio  , Giufeppe  , Pietro  , e Gio.  Domeni- 
co, Fratelli  Conti  RulìegUello  q.  Gio.  Andrea  fuJderro  , e 
che  fi  vanno  trasfondendo  a gran  palli  negli  Animi  an- 
cora i\e'  Nobili  Gio.  Andrea , Gio.  Antonio,  e Gio.  Frincefro 
Fratelli  e fizli  del  predetto  Lorenzo  , le  ereditarie  preroga- 
tive , e nobili  inclinazioni,  per  cui  ri  fentono  tr’ni  a 
fempre  procurarli  meritate  Onorificerfre , perciò  foddisfa- 
cendo  ad  ogni  rigor  di  Legge  , e particolarmente  a nuellt 
del  Sereni 'imo  m.igaor  Configlio  a.  Giugno  1710.  per  le 
prove  al  Mogiflrato  Eccettenriffimo  delP  Avogaria , nell’An- 
no 1775.  to.  Gennaro  furono  ^fregiati  della  Veneta  Ori- 
ginaria Cittadinanza  ; e con  pofieriore  Decreto  dell’  Ec- 
cellentifitmo  Senato  1 y.  Aprile  1780.  rellò  comandata  la 
Nobile,  Retta,  e Legale  Infieudazione , cheli  ai.  di  detto 
mele  ili  Aprile  fu  effettuati  dal  M.igiflrato  Eccelleiitijfi- 
ino  de'  Feudi  fopra  i beni  offerti  di  propria  ragione  dai 
predetti  Nobili  Fratelli  con  la  fulTeguente  deferizione 
de’ loro  Nomi  in  Libro  d’ Oro  de’Tirolati. 

Oltre  » tali , e tanto  fplendidi  Caratteri  antichi , e 
recenti , che  qualificano  la  Famiglia  Rufìeghello  , vagheg- 
giarono ancora  cflì  Nobili  Fratelli  1’  .Aggregazione  al 
Collegio  Nobile  della  Città  di  Ceneda.  Prodotti  pernierò  1 

noi 
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jjol  attuali  PriorJ  di  quello  Nolfih’  Collegio  per  mezzo  del 
Notili  Co.  Piero  loro  Fratello , c Procur.itorc  , gii  Domi- 
cilinntc  in  CeneAa , con  (upplica*in  comun  nome,  per 
r effetto  da  cfli  contemplato  di  dare  maggior  rifalro  a f'e 
mcdeflmi  , ed  ( non  contrafaccndo,  come  preferive  il 
Capitolo  a Stampa  XV.  ) ai  refpcttivi  Icgitimi  Difccn- 
dcnci . Su  di  detta  fupplica  prefentutaci  , noi  dunque  a 
tenor  di  noftra  incombenza  derivante  dal  Capitolo  XI. 
abbiamo  verfato  . Ma  colla  feorra  de’  ficuri  , e $1  indivi- 
duati Lumi  furriferiti  non  fi  fiamo  trovati  occupati  a 
rintracciare  prove,  che  rifpondendo  ai  voluti  requiliti , 
pnfTano  perAidere  il  Ceto  Notile  Agjregaote , ma  bensì 
forprefi , che  in  una  famiglia  da  per  fe  cofpicua , da 
tanti  l'ccoli  riconofeiuta  per  illuftre  , non  mai  tralignante 
dalla  fua  Originale  Condizione,  e confermata  per  tale 
replicatamentc  dal  Pri$u-ipe  Sereiiilfitno  nell’ afcrivcria 
alla  Ven.ta  Originaria  Cittadinanza  , e nella  Spezioja  la- 
fendatione  Ha  nato  il  delìderio,  e la  compiacenza  di  ri; 
cercare  il  Patriotifmo  Notile  di  quella  nofìra  Città  ^ 
ilipicni  pertanto  di  efultanza  , e di  coraggio  a ca- 
gione dello  a noi  rifultato  , efpolla  abbiamo  , e per 
inc-zzo  del  Notile  Cancelliere , fatta  Iciigcre  la  fupplica 
Rtifìeghello  z\  Ce‘o  Nobile  adunato  di  nollro  ordine  lopra 
la  fila  della  Pubblica  Loggia  , preceduta  dall’ ertela  dell’ 
indagine  da  Noi  fatta,  e feorgendo  nell’animo  d’  ogni 
Inuividuo  un  pieno  aggradimento  c pcrfualione  perl’ac- 
quirto  di  così  degna  Famiglia  , giuda  il  praticato , damo 
torto  devenuti  a metter  parte  , perchè  col  prenderli  di 
quella  s’  abbia  ad  intender  per  ammerta  la  fupplica  me- 
dcllma , accordata  l’ Aggregazione , c data  a noi  facolti 
di  poter  formare  le  prefenti  Teftimoniali  ; qual  Parte  , 
non  folo  rertò  prefa  con  i due  terzi , come  vuole  il  Ca.- 
pitolo  XI.  ma  a tutti  voti  ; ritrovandofi  votanti  N.  38.  . 
e 1’  lllullrifliino , ed  Ecccilcntirtlmo  Kapprefentante , il 
quale  ha  il  voto  deliberativo  . 

Relativamente  PCi^>  alla  pienezza  di  Artenfo , con 
cui  venne  in  contrafegno  difomm~  contento,  e vera  erti- 
mariane  accordata  la  Nobile  Cittadinanza  ìi  predetti  No~ 
bili  Conti  Fratelli  Rurteghellc , figli  , e difccndcnti  loro 
in  infinito,  e per  la  facoltà  impartitaci  in  vigor  dell* 
prcf$ati  nortre  ateertazioni  . fiicciamo  noto,  c manif*.  s 

Mai  I rtia- 
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fiiamo  a qualunque  Pubblico  Corto , Nubile  ÀJaaaitta , e 
privato  Individuo  efler  ora  la  Nobile  Famiglia  Ruflef/bel- 
io  Gio.  AttJrea  'poT  infignc  benemerenza  ( non  tanto  per 
continuar  ella  a preftarfi  di  vantaggio  al  Sereniflìmo  Prin- 
cipe noftro  munificentiflimo  naturale  Sovrano  , quanto  per 
le  ampliiRme  gcnerofe  , ed  impegnate  protedarioni  fatte 
a prò  di  quello  noflro , e loro  NobiI  Corpo,  e Girti 
tutta  ) comprefa  ed  aferitta  nel  Ruolo  delle  altre  di  An- 
tica Nobiltà  , che  coftituifeono  il  Collegio  ; per  lo  che 
dovrà  anch’  efla  da  qui  innanzi  efler  ovunque  tenuta  per 
Famiglia  Nobile  della  Città  di  Ceneda , ed  ammefla  a go- 
dere tutti  i Privilegi , Diritti , e Preminenze  conceflb 
dalia  fovrana  autorità  con  Decreti  30.  Maggio  177^. 
c 8.  Febraro  i77<S.  M.  V.  alle  altre  di  quello  Ceto  No^ 
lile\  così  pure  i di  Lei  Individui  potranno  in  avvenire 
in  conformità  delle  Collegiali  collituzioni  avere  cariche, 
cd  offizj  in  perfetta  uguaglianza  con  gli  altri  Nobili, 
tanto  nello  interno , come  nello  eilerno  di  eflb  Collegio  ; 
così  parimenti  in  fegno  di  vero  Patriziato  s*  intenderan- 
no foggerti  ad  ogni  reale , e perfonale  fàccicne , ed  ira- 
polla  comune  a tutto  il  Ceto  Nobile.  Che  tanto  afFer- 
sniamo  eflere  ec«  in  fede  cc. 

Data  dall*  Oflizio  del  Collegiò  de’  Nobili  della  Città 
'di  Ceneda  li  24.  Giugno  1781. 

{Benedetto  Oraziani  Priore  affermo  con  mio  giuram. 
CarloGt'aziani  Priore  affermo  con  mie  ziuramento. 

I . I ' > j< 

Illullrifliino  et  Eccellentiflìmo  Fig.  Podellà , 
l<  e Nobile  Collegio.  ■ 

Le  fplendide  telllmontanzc , eh-  fi  - da  Secoli  plà 
j-emoti  llabilifcono  quclla'Illullri  Città  traile  Originarie 
cd  antiche  di  Terra  Ferma,  e quelle  che  dai  Sovrani 
Decreti  rifultano  nella  onorevole  co(litur.ione  di  quello 
Nobile  Collegio  a piena  comprovazione  dell’ antica  No- 
biltà degl’  Individui , che  lo  compongono  ; deftano  in 
noi  Fratelli  Conti  Rufteghello  q.  Gio.  Andrea  il  defule- 
rio  onorato  di  aggiungere  un  nuovo  fregio  alla  nollra 
famiglia  colla  aggregazione  di  efla  a quello  Nobile  Ceto. 

Collituita  quella  in  uno  flato  Nobile  originario  , ed 
«ncico , c prima , e dopo  del  ftto  felice  palTaggio  a quella 
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Veneta  fudditanza,  ed  onorata  ancora  dallo  Ecccllcn* 
tiditno  Senato  recentemente , che  per  rale  la  riconobbe, 
di  un  Feudo  Nobile , e Titolato;  non  può  recarli  feon- 
forto  nell’atro  di  elTer  prodotta  a quella  Nobile  Adu- 
nanza , ben  certi  noi  di  corrifpondere  in  rigor  di  Legge 
alle  prove  tutte , che  fi  ricercano  per  tale  ingrelTo . 

Ci  prefenriamo  però  divotamente  all’  Eccellenza  Vo- 
ftra  , ed  alle  Nobili  Signorie  Loro , fupplicandone  fa- 
vorevoli i di  loro  Voti  , perchè  (la  aferitra  nel  Ruolo 
delle  Famiglie,  che  formano  quello  Nobile  Collegio, 
©noe  partecipare  noi  tutti , e nollri  figli , e difeendenti 
dei  diritti  fuoi  proprj  a fenfo  dei  Sovrani  Decreti  ?o. 
Maggio  ed  8.  Febbraro  I77<f.  M.V.  oltre  il  Do- 
micilio (labilito  in  quella  Città  dal  fratello  Piero,  fari 
anche  da  noi  medelimi  rellimoniato  aH’occafione  op- 
portuna 1*  obbligo  nofiro,  c data  opera  fuccefiìva mente 
l^r  formare  alla  nollra  famiglia  un  convc  icnte  flabi- 
limento  a quella  parte,  lìcchè  gl’individui  di  ella  pof- 
fano  in  ogni  tempo  efiere  al  grado  di  prellarfi  al  fer- 
vizio  di  quella  Città  , il  tutto  in  reale  corrifpondenz» 
deU’onore , che  imploriamo . Grazie  , cc.  - Segue  la  Parte.  — 

Adì  lo.  Giugno  1781. 

Convocato  il  Nobil  Collegio  di  quella  Città  di  Ce- 
neda  fopra  la  Pubblica  S'ala  della  Loggia , d’  ordine  dei 
Nobili  Signori  Priori , ec.  OmiJJit , &c. 

Ed  intervennero  tra  quelli  , che  abitano  in  Città  . 
e fuori  al  Num.  di  75.  e l’ Illufiriliìmo  , ed  EccellcntiUì- 
mo  Rapprcfer'*anrc  , Omiljis  , ère. 

Ma  primieianicnte  dai  Nobili  Priori  fu  efpollo  ol- 
fer  ' flato  loro  rret'cntara  una  Supplica  dal  Nobil  Pietro 
Conte  Rulleghello  per  nome  fuo , e de’  Conti  di  lui  Fra- 
telli per  ottenere  1’  Aggregazione  a quello  Nobile  Col- 
legio , ed  in  feguito  fii  letta  la  detta  Supplica  con  quan* 
to  altro  in  tal  propofiro  fu  raccolto  da  efii  Nobili  Priori  ; 
dopo  di  che  è Hata  dai  medefimi  polla  la  Parte  inci- 
piente = Attcfa  l’abbondante  comprovazione  , ec.  = e fi- 
niente  = le  occorrenti  Tellimoniali . = Omrjìi , &c. 

Attcfa  l’ abbondante  comprovazione  , con  cui  rifpon- 
de  la  dillinta  Famiglia  dei  Nobili  Signori  Conti  Fratelli 
Rulleghello  q Gio.  Amdrea  ai  requiliti  voluti  dalle  co- 
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ftitiirioni  di  quello  Nobile  Collegio  > riconolcendoli  ne» 
fuoi  individui  un  picn  diritto  alla  Aggregazione  nella 
loro  Supplica  ricercata , c ftante  le  riguardevoli  efi- 
bizioni  in  eiTa  efprefle,  colluuendoli  li  mcdedmi  un 
giudo  titolo  di  reale  benemerenza  verfo  quella  Città,  e 
Collegio  nollro. 

Però  Tanderl  Parte  polla  dai  Nobili  Signori  Priori, 
che  in  contralTegno  di  vera  onorificenza,  e del  dovuto 
unìverlale  aggradimenta.  cd  etlimazione  , fia  ballottata 
la  Supplica  l'uddctta  , con  li  riguardi  , c metodi  efprclS 
nel  Ciupitolo  xiii.  di  quelle  Coilituzioni  in  tutto,  c per 
r effetto , come  in  elfo . E col  prender  della  prefente 
s’ intenderà  ammefl'a  la  Supplica  llclTa  , ed  accordata  l’Ag- 
gregazionc  implorata  ; e parimenti  impartita  facoltà  ai 
Nobili  Priori  di  fare  le  occorrenti  Tcllimoniali . 

E pollo  a Halle  ebbe  — — Pro  j(J.  Centra  — • 
Alle  quali  li  devono  unire  altre  tre  di  Nobili , che 
non  intervenirono  per  elfer  Icgittiniamentc  impediti, 
come  da’  rcfpcttivi  Viglietti  ^cd  in  Atti  cufloditi 

, — — Pro  3.  Contra  o 


che  fono  in  tutte  — — Pro  39.  Contra  o ' 

E rcflò  prefa  nemine  pcnirus , penitufquc  contra- 
dicente,  onde  rollò  la  Nobile  Famiglia  de’ Conti  Ru- 
Aeghclio  qu.  Gio.  Andrea  defciitta  nel  Ruolo  in  Arti 
del  Nobils  Collegio  . 

Copia  tratta  dal  Libro  Attuario  corrente,  cfiflcnte 
nella  Cancellaria  del  Collegio  de’  Nobili  della  Città  di 
Ccneda 

Et  cgn  Petrus  de  Savienellis  Nob.  ac  Cancellarius 
Collcgii  Nobilium  Civitatis  Cenetae  aliena  maiiu  ex- 
fcriberc  feci  ab  authentico  in  Aftis  diili  Collcgii  cxìllen- 
tc  , & cum  copcorjans  invcncrim  , me  in  fidem  fubfcripli, 
oppolitoquc  Sigillo  folito , roboravi  , &c. 

L-tb-  Hac  die  xiii.  Augulli  1781. 

Noi  Mcttio  Soraqz.o  per  la  ScreniUlma  Repubblica  di 
Venezia  Podellà  di  Ccneda  , Oderzo  , e fua  Giurifdlzione. 

A qualunque , cc.  facciamo  fede,  cd  attediamo  cf- 
fere  il  fopraferitto  Nob.  c Speri.  Sig.  Pietro  Sivicnclli 
tale  , quale  li  c di  proprio  pugno  firmato , c perciò  ovun- 
que 
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quc  le  prefenti  perveniranno , prcftai  fc  le  potrà  picn» 
creJciua  . In  quorum  , &c. 

Ccnc'Ja  li  13.  Ago!Io  t7<i. 

lìcnctto  Pafotti  Cane.  Pretorio  . 

D 0 e U M E NT  0 XVIt. 

Spiegazione  deli’  Art/u  predane  de'  Sigg.  Conti  Rujìichelli 
di  Venezia . 

' I 

UNo  feudo  di  eolorc  arzurio  partito  eon  altro  feudo 
minore  nel  ecntro  . La  parte  dedra  del  maggiore 
feudo  è attraverfata  da  una  fafeia  d’  argento  infilzata 
jicl  mezzo  da  una  fpada  d’  argento  guernita  d*  oro  , eplla 
punta  all’ ingiù.  La  parte  finiflra  ha  di  fopra  un  giglip 
d’ o'ro  allargato,  e sboeciato  ; e di  fotto  un  cane  ruftico 
bianco  , col  collarine  d’ oro  , in  corfo  fopta  un  piccolo 
Campetto  roflo  di  fangue  Lo  feudo  poi  minore  pollo 
nel  centro  rapprefenta  1’  Arme  antica  de’  Ruftichelli  di 
Firenze,  e de’  loro  Conforti , Valori , e Torrigiani  , aU 
trovo  fpiegata  , falvo  foltanto , che  appiè  dell’Aquila 
una  piccola  porzione  del  campo  antico  ò cangiata  di  ^ 
nero  in  rolTo . Tutto  II  maggiore  feudo  è formontato  da 
un  Limo  d’  argento  in  faccia  graticolato  da  affibbiature 
d’  oro  , ornato  di  Pennaedù  pendenti , altri  azzurri  , p 
nitri  rodi , e circondato  da  gran  Corona  di  Conte  , folle- 
jiuta  da  due  Putti  , o Ge:ij , uno  per  fianco  , appoggiati 
l'opra  due  Palme  d’oro,  che  ccrchian^  tutto  lo  Icudo, 
vanno  ad  incontrare  nel  centro  un  Mafcheroncino  d’  oro  • 
avente  nella  bocca  una  lilla  fimilmentc  dorata , nella 
quale  fi  legge  il  motto  : = iam  clara  resurco  . = 

Le  mutazioni  , che  fi  olTcìvano  in  quell’  Arme  dalla 
antica  de’  Rullichclli , altre  fono  fiate  fatte  in  antico 
per  fimbolo  delle  vicende  folFerte  dalla  Famiglia,  ed 
altre  più  recentemente  , per  difiinzionc  di  quello  da  altri 
rami,  ne’  quali  quella  fi  era  divifa  nello  Stato  Veneto 
Si  dice  adunque  , che  Francefilo  llelfo,  elTendo  partito 
di  Firenze  fdegnato  , come  altrove  e fiato  più  volte  ri- 
ferito , per  non  potere  folfrirc  la  perdita  della  pubblica 
libertà  nell’  ingiufia  ufurpazione  del  Duca  d’ Atene  . 
e ritiratoli  in  Pieve  di  Sacco,  quivi  all’antica  infegna 
delia  Famiglia , aggiugnelTe  da  una  parte  delie  feudo 
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tntico  la  fpada  fitta  nella  fafcia  d’argento  a fignlficare 
la  vendetta  , che  a fua  porta  avrebbe  pofcia  fcmprcmai 
prcfa  de’ nemici  della  patria  liberti-,  dall*  altra  poi  il 
Cane  rurtico  fugace  fopra  un  fuolo  di  fangue,  a dino- 
tare, che  benché  lungi  dalla  patria  , e quafi  fu^siafco, 
farebbe  però  ftato  in  ogni  tempo  , ed  egli  , ed  i funi  di- 
Icendenti,  alla  patria  fterta  fedele  , a corto  ancora  di 
tutto  il  fuo  fangue  . Il  Giglio  finalmente  in  alto  fu  da 
lui  porto  , a rammemorare  perpetuamente  la  fua  origine 
I^iorcntina  , ed  ancora  l’ avere  avuto  in  fua  cala  il  Gon- 
fàlonierato  della  Giurtiria;  ertendo  quello  l’antica  in fé- 
gna  e fella  Città  di  Firenre,  e della  fuprcma  dignità 
del  Gonfaloniere . Quello  é ciò  , che  aggiunfe  intorno 
all*  Arme  antica  della  Famiglia  per  fimbolo,  nel  fuo  orio 
di  Pieve  di  Sacco  , come  abbiamo  per  certa  tradirione 
de’fnoi  porteti,  che  tali  imprefe  hanno  fempre  ferbi- 
te,  e ferbano  tuttora  nell’ Arme.  Lorenro  poi  di  Bar- 
tolamio  , che  trasferì  tutto  il  fuo  ramo  in  Vencria  nell*  an- 
ito  1680.  per  dirtinguer  quello  dagli-altri,  e fper.ialmente 
da  quello,  che  alcun  tempo  innan?i  li  era  in  quella  Do- 
ininante  rtabilito,  amò  di  aggiugnere  al  campo  nero  ori- 
^naledell*  Aquila  nello  feudo  di  metto  , il  piccolo  piano 
di  color  torto  . L’  Elmo  poi  d*  argento  conviene  all’  Or- 
dine , dalla  Famiglia  acquirtaro , della  Cittadinanza  origi- 
naria di  Venezia  *,  ficcomc  alla  dignità  di  Conte  la  Co- 
ì-ona;  nel  confeguimento  della  quale  piacque -a’ ptefenti 
Signori  Conti  Kurtichelli , apporre  fotto  furto  il  grande 
Ifcudo  quell*  opportuno  morto:  r lam  Clara  Refurgo . = 
Tutto  il  rerto  è puro  ornamento  ; e tutto  è tratto  non 
folamenre  dalla  domertica  tradizione,  ma  eriandio  da 
varie  'memorie  indigerte  , in  antiche  carte  volanti  della 
fierta*  Chiarirtlma  Famiglia  . 

DOCUMENTO  XVtlt. 

( per  errore  detto  XVII.  a pag  104.  ) Diploma  £ Corrt‘ 

■ do  li.  Imperadore , te.  come  qui  fopra  Oocuia.  I. 
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DOCUMENTO  XÌX. 

Stratto  della  Lezione  Xlll.  Nutn.  II.  Tomo  V.  pag.  ì6j. 
e fegg.  delle  Notizie  Iftorichc  delle  Chiefe  Fioren- 
tine del  P.  Ricba  , intorno  al  Fondatore  della  Spe~ 
dale  detto  già  di  S.  Gallo . 

f?  Principiando  dalla  Porta  àcWì  C\tt\  , {detta  di  San 
\ Gallo  ) che  dà  il  nome  a tutta  la  Via  , diremo,  che 
quella  fu  murata  nell’anno  1184.  in  occafìone  del  terzo 
Cerchio  delle  mura  della  Città  . E fecondo  il  coftume 
de  i Fiorentini  fu  appellata  Porta  a San  Gallo  per  lo 
Spedale  di  S'.' Gallo  molto  accofto  alle  Mura  da  quella 
parte.  Nè  difdice  qui,  che  di  quello  Spedale  una  volta 
famofiflirno,  c pofeia  dillrutto , ne  diamo  breve  con- 
terrà cavata  dall’  Archivio  degl’  Innocenti , a i quaK 
furono  unire  le  fuc  entrate . Al  numero  adunque  a. 
havvi  carta  del  Fondatore  Guidalotto  di  Volto  dell’Orco  • 
nella  quale  egli  lo  dona  alla  Sede  Apollolica,  e per  lei 
lo  riceve  Ugo  Cardinale  Legato  in  Tofeana  , e Vefeovo 
d’  Odia  , e Vellctri , ed  è la  feguente  : tii8.  j.  No».  OSo^ 
iris  . Confìat  per  me  quidem  Guidalottnm  Jil.  Vnltvs  Orchi 
prò  anime  mee  . ée  parentum  meorum  remedio , donajjè  Do^ 
mino  Magoni  Hoflieujì,  & Veletrano  Epifeopo  Cardinali  Do“ 
mini  Pape  Legato  , recipienti  nomine  S.  R.  E.  Vicarii', 
eitifque  fuccelJòrihus  in  perpetuato  e.K  integro  videlicet  Dà- 
tnnm , ó*  Mofpitale , & locum  , & fundum  cum  omuibut 
Jais  pertinetitiis  , hedijicatum , &'  bedificandum  ad  olmo- 
niam,  & fnbflentationem  Pauperum,  & Peregrinorum  Ma- 
fcolortim  , ó*  t'rminarum  , & ad  eorurti  receptionet» , 
tum  iuxta  Eccleftam  S Marie  de  S.  Gallo  , confnes  cuiut 
fttut  a i.  & Via,  a 3.  Abbatte  Fiorentine  , a 4.  eidem 
‘Ahbatie  cum  omnibnt  &c.  Adum  in  Palatio  Domini  Epi- 
feopi  : loannes  Rallionus  fi.  Ugacciouii  Ballionit  Tejlit  . 
Ego  Montaltut  index  rog.  Domina  Bernardefca  Uxor  Do>- 
mini  Gkidalòtti  frmavit  i Domina t Ugolinat  CanSnalit 
intravtt  in  coipor/nem  pojfefionem  Ah.  a.  Ponti/.  Domini 
Domini  Monorii  Pape  III.  Del  fuddetto  Cardinale  fi  con* 
fer\'a  ivi  pure  al  nnm.  ao.  un  Breve  fcritto  al  Priore i 
e Frati  di  San  Gallo,  che  dice  come  apprefib  : Huzo 
‘ Hofiienpt  t Veletr,  Epifeofus  Cardinalit  Apojklice  Sedia 
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Legatut  DìlciTis  in  Chrìfln  ftlìii  Fratri  Ifaac  Priori , & 
Fratriins  Hofpitalis  Mnrit  lU  S.  G tlfa  Fior  fal*- 

tem  IH  Domino.  Iitflis  pc-teutiuTi  deliJ,.riis  dif.num  eft,  iiot 
faetlem  prillerò  cou/enfum  , é*  "j'ita  non  a r.ttinmt  tramili 
dijcordantia  effcCfu  profequi'iiti;  ompUn  Quapropur  Dì- 
ItHi  in  Domino  fìlii  Priori i v^-ftri  ìaìis  piflulationitus  grato 
concurreutts  aUònfu  , Hofpltali;  n vtliruii  cum  O'ninhus  ptr- 
tìuentìis  fuit  ex  pia  liber alitate  diieifi  filii  Guidalotti , ir 
Uxori s ipfiut  in  ius  , cji'  proprietatem  Apo  lohce  Sedis  de 
voluntate , ir  affenfu  Ven.  fra  flit  no 'hi  laannit  EpiJ'copi 
Fior.  ( Gio.  da  Velletrl  ) recepìmut , re  ervata  fbi  tantum- 
modo  una  libra  Cere  , in  fedo  B,  lobannis  Haptijìe  fingulit 
aunis  perfolvenda  . Ita  quod  nec  ei  , uec  fuccefforibut  flit , 
liceat  locum  ipfum  , & Ecclefiam  , danti  Domino  , ibidem 
ad  honorem  gl  ori  oUjim  e i^irg.  couflruendom  interdicere , vel 
Frotret  Hi  con/iitutos  excomunicare  , vel  in  eot  aliquam  iu- 
rifdiciioijem  babere  , fed  Sanéte  Sedi  .ipojìolice  tantum  Hojpi- 
tale  curii  Ecclefia  fupradicla  fubiaceat  . Perfonas  igitur  -jt- 
'flrat , & polfe  jiouet  dici:  llolpitalit , quas  iufie  , ir  paciEce 
poUidetìs , àr  quat  in  futurum  concejione  Pontificum  , largì- 
tioae  Regum  , oblatioue  ChriliìfitUdium  . feu  aliis  quibulquam 
foffttis  adìpìfcì  , fui  B.  Pctr,  , si*  Sedis.  Apoinlice  protedi  ione 
fufcipimut , ir  prefentis  frrìpti  patrocinio  conitHunimut. 
Statuemtes  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  prediclum  Ilo- 
/pitale , ér  Fratres  eiut  prefentes  fcìlicet  & fufuroj  pertur- 
bare , aut  poUejponet  eorum  aufferre  , vel  qnibuslibet  Jati- 
eationiiof  molejìare . Omnibus  autem  qui  pias  elemofinat 
Ho/pitali  duxerint  erogandat  xl.  dies  tU  iniun  lis  /ibi  pe- 
nitentiìs  relaxamus . Datura  Bonouie  V.  Id  OHobrìs  Au.  i. 
Ponti/.  Domìni  Honoris  Pape  HI.  Chi  f«j(Tcro  quelli  Frati 
indicati  nel  Breve . e che  io  trovo  nominati  in  un  DJ* 
ploma  di  Ardingo  Vefeovo  Fiorentino  del  1244-  ed  an* 
cora  in  una  lite  tra  cITì , cd  il  Fondatore  Guidalotro 
nel  12)0.  io  per  verici  fono  tirato  in  dubbio  fin  a tanto, 
.che  mi  è venuto  tra  le  mani  il  Breve  Ji  Papa  Bene» 
detto  XII.  diretta  al  Priore  , e Frati  di  San  Gallo  dell’  Or* 
dine  di  Sant’ Agollino , dato  in  Avignone  . che  comin* 
eia:  Dileélis  Filiii  Priori  & Fratriius  Hofpitalis  Paa- 
perum  S.  Marie  ad  S.  Gallum  prope  Fior  Ord.  S.  Asign- 
/lini  falutem  . Onde  fembra ,-che  non  pofll  dubitarli  , che 
la  Cura  acllo  Spedale  fbfle  prelTo  i Padxi  Agollinianit 
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i qaali  Tempre  fiorito  avendo  in  fanti  efctnpli  di  pietl  » 
c mafllmamente  di  cariti  , fecero  sì , che  il  lucgo  fofib 
pr^flo  i Fiorentini  un  Santuario,  lo  che  chiaro  L difcer- 
iie  in  un  Breve  di  Bf)nifa7Ìo  IX.  nel  quale  fi  commenda  / 

la  venerarione  de’ Fiorentini  a quello  Spedale,  con  le 
parole  , che  feguono  : Cupientcs  ut  Hbfpita/is  Fauperum 
S.  Marie  ad  S.  Gallu  n prope  Piar,  ad  quod  caufa  devotiouit 
maxima  bominum  conjluit  mu/tìrudo  , if  quod  Dileàti  Fiiii 
Vexilifer  luflitie,  & Priores  Artium  Civitatit  Fior,  qui 
funt  prò  tempore  , qualihet  prima  Dominica  cuiuslibet  Meit“  ^ 

jìt  rtprare  couldcve’  uiit  . Ut  ergo  vifìtautium  houoribus  jrf 
quentetur  ,&  ut  Fìdrles  ìpfi  cat’fii  cUvoiioiiis  libentint  con- 
fluaut , omnibus  vere  peiiireutibus  auì  eumdem  locum  in  die- 
bus  Annuntiationis  , P uri  ficai  ioni  s , Ajjumptiouis  , & Nati-  * 

vitaris  H Marie  Virgiiiis  , ir  S.  lo.  Bnptifie  , & Apojlolo- 
rum  Pett  i , ér  Paali  vifitaverint , Innutgeniiam  ann.  C.  con-  ' 

cednnus  in  perpetuo,  &c.  Datum  Perufii  iv.  Id.  Decembri t 
eiH.  Potttif.  Inoltre  abbiamo  una  pr''vvifione  della  Re- 
pubblica dimoflranre  la  (lima,  che  il  Pubblico  faceva  di 
tale  Spedale,  c quella  fu  (labilità  e fetmata  nel  Con- 
fìglio  Generale  del  a i 17  di  Ottobre,  il  cui  funto 
è il  feguenre  : - Confideranno  *i  quc-nta  importanza  fia 
= lo  Spedale  dt  Santa  Maria  di  San  Gallo  , per  provve- 
= derc  I quella  Cafa , che  non  vada  in  Commenda  nell’  av- 
= venire  , e nelle  mani  di  chi  non  folTc  idoneo  al  go- 
= verno  : ed  elTendo  morto  Niccolò  di  Guldalotto  , edipei 
= Bartolommeo  fuo  figlio  , che  erano  Padroni  di  detto 
= Spedale,  et  non  efTendo  più  Perlbna  di  detta  Famiglia, 

= rcllando  Io  Spedale  libero  e fenza  alcun  Padrone  , la' 

= Repubblica  lo  piglia  Torto  la  fua  protezione,  c gover- 
= no . Ego  loaunes  olim  Pett  i de  Stia  rogavit  . = , 

'/ 

Stratto  di  Notizie  /opra  lo  flejfio  argumento  , cavato  dal  Lami 

Mero  jrab.  Eccl.  Fior  Tom  II.  pag.  niC.ér  feqq.  ; 

XEnodochiiim  hoc  fundatum  • vel  a fundamentis  ite- 
rum  cxcitatum,  & locupletatum  , fuit  a Guidalotto , 

Vultut  Vrcei , feu  Orchi , F.  & Beruardejca  cius  uxore , 

«,nno  Mccxviii  & Sedi  Apollolicac  donatum  atque  fub- 
ieftum  ; Hugolino  Cardinali  Ollicnfi  , & Velitcmo  Epi- 
feopo  , Apollolicac  Sedis  Legato,  prò  ea  recipiente  , cum 
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‘confcnfu  tamcn  lo/innìs  Epifcopl  , & Capìruli  Fiorenti* 
ni  ; cui  annuus  canon  unius  librac  ccrae  die  fello  5.  /<»-• 
annit  Bdptì{tat  folvcndus  refervatu?  fuit . Similis  canon 
Sedi  ipfi  Apoftolicae  paritcr  folycbatur;  quarc  in  Libro 
Cenfuum  "Romanee  Ecclcfìae , a Ccutio  Cameratio  compo- 
fjto , Hnfpìtali  Sandi  Galli  unam  Ubram  cciae  Sed-  A- 
•pollolicac  debere  fcribitur  . Xciiodochium  hoc  obrlnuc- 
Tunt , procurabant,  Ercmirac  AuguiVmiani  ; rakf^ue 
eos  adpellat  / K.  in  Epillolis  ad  eos  dirceli^; 

& adpcllavit  etiam  Benedidus  Xlf,  Anno  Mccl.  ’is  ona 
cft  inter  Guidalndum  Xunodochii  condirorem  , & Fraircj 
illos , ac  Familiares  cimdem  Xcnodochii  ; fed  de  qua 
re  agererur , me  fugit  : compcrtum  tantum  habeo , /e- 
annem  Camezamum , Pontifici?  Romani  Cappelìanum  , 
litteras  dcdilTc  fupcr  hac  quaeni<'ne  ad  Guidaiadum  , 
camque  commifilfe  definienJam  Odaviaao  Vbaldinìo  San* 
Sac  Mariac  in  Via  Lata  Diacono  Card.  Anno  Mcci.vm. 
Idem  Guididodut  donavit  Ecdefiac  & Hofp'taii  Sanali 
Gli//;  ius  , quod  habebat  in  difta  Ecclefia  Sanctae  , 

& in  ipfo  Hofpìtali , & in  adiacenti  terra  leu  arca, 
quamquam  non  univcrfuni  donavifle  videatur  . lunocei' 
tiuslV.  Pont.  Max.  qmim  Lu  ;duni  clfct,  anno  Mccxlvu 
Litteris  dati? , fundationem  Xcnodochii  cum  conditio- 
ribus  adpofitis  confinnavi'.  ; £c  infupcr  Fratribus  ibis, 
ut  in  vette  Cruccm  Rubeam  , & Litìum  , gcftarent , con- 
cettit-  Quum  dcvotac  eriin  fcminac.fcu  fororcs , pju* 
pcribus  in  ilio  Xenodochio  defervirent  ; ?c  nimias  earum 
numerus  Fratres  Eremitas  gravarec  ; idem  Innocentius 
illi  indulfit , ut  ad  cas  recipienda»  minime  oUigarcn- 
tur.  Multa  religione  populus  Florcntinus  ad  hoc  Xeno* 
dochium  , Se  cius  Ecclcfiam  , concurrebat  ; co  magis , 
quod  proximum  Portae  cognomini  exiftebat , a dextrii 
cxcuntium;  Se  ager  ibi  amocnus  crat,  Munionis  aquls 
inrigatus . Donec  familia  Se  poftcri  Guidalodt  perdura* 
rune  , domini  , Se  patroni  hulusXenodochii  fuittc  videan* 
tur;  fed  quum  randem  Nicolrus  GutJaludi  F.  Se  Barpto~ 
lernfleus  praedifti  Nicolai  F.  diem  fupremum  obiifTcnt , ncc 
libei  os  reUquiflTcnt , Commune  Florentinorum  Xenodo- 
chium  fub  fuo  patrocinio  & gubernio  fufeepir  anno 
Mcccclxii.  Se  anno  infequenti  illud  Pitis  II.  Pont.  Max. 
Brcpbocropfaio  San^c  Mariac  Innoccntium  Florcntiae 

co* 


Dìgitized  by  Google 


MONUMENTI.  5^5 

opnlavit  arque  coniunxit . Nam  in  ilio  praeter  peregri» 
los,  ettam  infjntes  expofitì  excipiebantur , & alcban» 
iir . Sed  & anno  Mccxciv.  (lommune  idem  patmciniunt 
luius  Xcpodochii  rubfceperat  ; licet  rune  fortaflis  fun> 

aroih  polveri  nondum  dcfecUTcnt Quum  anno 

^Dccxxxvm.  Arcus  triumphalis  Francifei  Lotharhgi  Ma- 
ni Oncis , & mine  Imperatoris  , honori  erefti  fundamenrs 
i£ta  fune  » effofTa  terra  , reliquiae  & rudera  MonalVerii  San- 
bi  Galli  patucrc . Ecclcfia  & Cocnobium  atquc  Xenodo- 
hium  S.  Marine  ad  S.  Gallum , ita  pofira  erant , ut  fecun- 
um  antiquum  Chriftianorum  ritum  facies  adverfa  Occi- 
entem  . averfa  Orientem  , rcfpicerct  ; & a Porta  Vrbis 
entum  Pailus  P.  M.  dildabant . 

DOCUMENTO  XX. 

Teflamento  di  Lorenzo  di  Piero  de'  i8.  Novembre  lI4t. 

IN  Chrifbi  nomine  Amen.  Anno  Nativitatis  eiufdein 
millellmo  quingenrcfimo  quadragefimo  fccundo  > In- 
iftione  quintadecima  , Die  Mirris  vigellino  oftavo  mcn- 
s Novembris  Extra  CalVrum  PIcbis  Sacci  in  centrata 
el  Breo  in  domo  infraferipti  Telbtoris  in  quadam 
imcra  inferiori  viam  vc-fus  craefentibus  Ioanne  Bapti- 
a Burdigato  q.  Marci , N'coho,  Se  Antonio  Burdigatis 
atribus  t.  q.  Sanili,  & Retro  iMalagrino  q Ioannis,& 
rancifeo  Bozzato  filio  Antonii , Se  Anton'o  Bozzato 
lio  q.  Andrcae  , & Francifeo  Piato  filio  q.  lacobi  omnibus 
c diila  contrara  redibus  vocatis,  habitis,  & ore  proprio 
ifti  Tcllatoris  rogatis.  Cum  fit  quod  nil  fit  morte  cer- 
us , ncque  eius  bora  incertius.  Hacc  idcirco  , & alia 
mira  confidcransScr  Laurentius  Roftcghellus , q.  Scr  Pc- 
i fanus  per  lefu  ChrilU  gratiam  mente,  & intelleftu, 
cet  corpore  langiicns,  iacens  in  camera  fupraferipta  in 
fto,  defiderans  quanliu  in  corporcis  membris  viget 
ules  , & ratio  mentem  regit -es  , & fafta  fua  dìfponerc. 
e poli  eius  morte-n  inordinata  remancant,  fuarum  om- 
lum  rerum,  & bonorum  dirpofitionena  per  hoc  praefens 
jneupativum  quod  fine  fcriptis  dicitur  tedamentum  in 
ine  moduli;  fic  ’re  procuravit  ■ & fecit . In  primis  qui- 
;m  animam  fuam  Omniporenti  Deo , Gloriofae  Vir- 
ni  eius  Matti  Mariae,  totique  Coeledi  Curiae  humi- 
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lircr  , & devote  comcndavit . Iure  autem  ledati  , ?<  in* 
llitutionis  reliquit,  & Icgavir  omnibus  fuis  atrinen'ibas , 
& in  cius  lucrcJirarc  fuccclcrc  practendennbus  lolidos 
«luinquc  prò  quolibet  voicns  eos  forc  taciros , ik  con- 
lentos  , & nil  aliud  pcterc  polfc . In  qmnibi;$  autem 
aliis  fuis  bonis  mobilibus , & immobilibus,  iuribus,  & 
aftionibus  tam  praefentibus  , q.uam  futuris  generis  , & 
conditionis  cuiufeumque  fibi  quombdolibct  fpcibanti’.  us, 
& quae  in  futurum  fpefVare,  & pcrtinere  poflenr  acqua- 
libus  portionibns  fuos  univcrfalcs  haeredes  inftituit , & 
erte  voJuit  Ioannem  , Marcum  , & Alexandrum  Ro'dc- 
ghellos  cius  Nepotcs  fracrcs  f.  q.  Bartholomci  difti  Te- 
flatoris  fratris  ; Eos  fi  abfquc  liberis  dccciTerint  ad  invi- 
cem  fubftituens , prohibens , 2c  vcrans  omnimodam  fuo- 
rum  bononim  fiabilium  alicnationcm  . Et  hanc  aficruic 
effe  velie  fuam  ultimam  voluntatem  , & ultimum  velie 
fuum;  quod , & qnam  valere  voluit  iure  rcfiimenti , 
& fi  iure  tellamcnti  caufa  folemnitatis  alicuius  omiffe 
non  valcrct , aut  valere  non  poffet , valere  voluit  iure 
codicillorum  aut  donationis  caùfa  mortis  , aut  amore  Dei, 
feu  alio  quovis  modo  quo  melius  de  iure  valere  potent, 
& valebit . Laus  Deo  fcmpcr. 

Ego  Marcus  Tarfius  filius  qu.  Domini  Barfholomci 
civis , & habirator  Cafiri  Plcbis  Sacci  publicus  & Impe- 
riali auftoritatc  Notarius  Paduae  praemiffa  omnia  de  or- 
(linatione  praedifti  Tefiatoris  rogatus  fideliter  fcripfi, 
publicavi , compievi  , & figno , ac  nomine  meis  roso- 
lavi , & fubfcripfi  . Laus  Deo  Optimo  Maximo  . Amen  . 

Nos  Marcus  Dandolus  prò  Sercnifiìmo  Vcnetiaruni 
Doirl^nio  Plcbis  Sacci  Praetor  , fuique  Diftriftus  . &c. 

Exemplum  fupraferiptum  , ex  autentico  Teftamento 
in  Pergamena  a q.  Marco  Tarfio  Plcbis  Sacci  Givi  atqne 
olim  Publico  Imperiali  auftoritatc  Notario  exarato  , Ini- 
que ut  patet  Tabcllionatus  figno  munito  , pcnes  Dom. 
Àntonium  Veronefe  exiftenti  , de  verbo  ad  verbum , 
nihil  addito,  nilvc  dempto,  fed  fideliter.  Se  prout  in 
ipfo -extat  ac  Icgitur  fuiffe  defcHptum  fidem  indubiam 
facimus,  ac  pubTicc  tefiamur . In  quor.  &c. 

Dat.  ex  Canccllaria  Praetoria  Plcbis  Sacci  Die  xv. 
Marcii  1781. 

Petrus  Antoniiis  Aggio  Cancell.  Pracc. 
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